Voeij MANIERE DI DIRE, 

£ OSSERVAZIONI 

DI TOSCANI SCRITTORI 

£ PER MbtGGtOR P^RTE 

DEL REDI 
Éjtccohe c corredai di Note 
. DA ANDREA PASTA. 

Che poflbno fervire cPiliruzione ai Giovani nell* Arte 
del Medicare , e di materiali per comporre eoa 
proprietà, e pulizi| di lingua Italiana i Gonfuitt 
di Medicina , e di Cirusla . 

TOMO PRIMO, 




BRESCIA 

M D C C L X I X. 

Dalle Stampe di Giammaria Rizzarof. 
Co» dg* Superiori f e Privilegio, 



Digitized by Googlb 



«>'< • 





I 



V . 



• ^ i. t . l 



r 



1 






4 



I : 




i >-• 'i » y .■' . 


A . ^ ^ i 


li 


1 - /. r-' -'-N 

J ~ \ ^ m 




i .'. 


J . /i\^ .•• • .J h A ^ 




- 


': ■■ ',' < f » 

« %■> *.1 


r • 


\ t 
* • • 


'i • ‘. .’ ...f - •. 


. A T ! 


^ A 


A A 2 ;; a A a 


;• '::n ;. 




.' •.. r Hi ’i. j,- ijÌ rr. T; 


l'i o 3i,r.' 


;r.")3 


•;..l ii* 5 , sic'''!-,!.' 




* ^ • 


c:jr ni: il : :■ -j 




• j‘ . - 


■ ^ Ì!j 3 , :i . !•- ili 




• 


. > * ^ » o nr 

4» - * «4 - * ' * • 


ir ri 


« 


• - ^ * »% /^ 


r 


* 




* 




» 

« , 


1 j 


tt* 


- ■- . . 


"• 


* * .» 


\ 


f 




• ( 

■* 


• 

V 


‘ • • 


i 

' 1 






' ' V 


1 

V-- 










/ 




A 


I ? H ;; j? i--: i 






.X : ^ t:. 


f ^ » 

t . • « • < * * 


■i . 'I 


Al. ; ” A : : ' ^'Tn;:2 ^ 




V. . 


.' ■ ‘A'. 1* A 




/ r 

V ^ 




I f 



1 




I 



Digitized by Cj**os{le 




I '■ A 7 7 



Prefazione dell’Autore, 









»* 


ve 


ve 


ve 


ve 




»«r 




** 


ve 


ve 


ve 


ve 


ve 




»« 


e* 




»* 


ve 


ve 


ve 












ve 


ve 


ve 


ve 






»* 


»k 


»k 


ve 


ve- 


ve 


ve 


ve 


Mie 


»« 


»n 


** 


ve 


ve 


ve 


ve 


ve 





:• *: 
li! s?|i 



m 









nn Medico ciarlatore a detta di Menandrt» 
^ h i una nuova malattia per 1* ammalato, no' 

£ *• !• 5 Medico che ' abbia tin nvellare mifleriofo • 

" ‘ grottefco è ana nuova e peggior malattia 

per l’ ammalato ' medefìmo ; mentrecch^ ii 
primo co’ Tuoi cicalecci pub talvolta non di*, 
fpiacere ad alcuno , laddove il fecondo par- 
lando in enigma non pub piacere a veruno» 
e tutti malamente infaltidifce ed ammorba. Cotal parlare 
ofcnro e recondito non d’ altronde deriva che dall’ ufo fover- 
chio di alcune (Iraniere e aUrufe voci, di chi ablMnda la me- 
dica facoltà piti di qualfifia altra profeflìone , e pochi fono 
que’ Medici che a imitazione di Francefco Redi proccurino di 
evitarle. Qiicfto gran letterato e riputatiflìmo Medico in una 
foa lettera ferina a una Dama di gran qualità e di alto fpi- 
tito così ebbe a dire: „ Non afpetti da me, che io voglia 
„ farle, come fogiiono i Medici, un lungo difeorfo nel prò* 
„ dnrre in campo quelle alìrufe cagioni produttrici delle i^uc 
„ indifpofizioni , perchb ficcome non le intenderei forfè io, 

», che pur le ferivo, così parimente mi do a credere, che per 
„ avventura non le faprei fare intendere a V. Sig. IlluRrifs. 
„ e particolarmente fe io voleflì fervitmi de* termini recondi*. 
,, ti, e mifteriofìjche ufa Tarte medicinale, e ancora de’ fuoi 
», Greci , c Arabici , e Barbari 

,, Nomi da fare fpiritare i cani „ . 

E altrove il medefimo Redi in un confulto feritto per fer* 
vizio di un Cavaliere comincia a Sveliate con tali ^role: 

„ Mi vien comandato di fcrivere alcuni configli di medicina 
t, intorno alle malattie, che affliggono il Nobilifììmo Sig. N.Ni. 
», e fi vuole, che io gli feriva in lingua Italiana, o Latina, 
n e con parole femplici » e fchiette, e lontane da quei ter*, 
n mini ofeuri mezzi greci , , mezzi latini , che comunemente 
• - • ? 
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(cfUfllNi , » «end«te volgo de’ Modkr . .Obbedirai 

alle leggi ^ che noi fono Hate impoHe; e tanto pili obbedwb 
„ voleptieri V chd! àuel^^% il^6io fafito jjboftuaitf, C'U 

„ mia follai maoiera d> (ctiyere,,, ' • 

Se d'ingoe il 'Redi nelle (w leiiere , e ne’ fuoi ooefulti non 
fi prevale di ((aeglt ofear» e teMbrofi vocaboli ,cba si vqlentie* 
ri e sf fpeflTJ foglionfi nfer? da’ Mettici trrvfali ne* loro parlari 
e nelle Ipto fcrutqret ponvie'^ dre a chi ^ noto il carattere e 
le ottime qualità del nominato Scrittore, ebe l’ufo fami liare del 
le aflrufe voci non i convenevole ni a un MedTB letterato , ni 
a un Medico orbate 0^ ^ ionvénevofe a un Me» 
dico di letferè , perchi 'queftj' come' praiico-dr lingua Italiana 
.pub agevolmente fodituire agli ofeuri vocaboli dal greco, e dal 
'latino compodi altre pib lemplxi più piane e più ufitate 
'Voci; come a ragion d’elempio in luogo di dire , come alcuni i 
dicono idi tto cruento-, urina Xaturata, fputo cloro', flogod , | 
dogiftico, catartico, anacataitico , pub dire orina fanguignj^ ' 
orina carica, fputo i verde infiammazione, infiammatorio, 

f urgativo , efpettorante ; e -dove mancano le Corril^pondenri 
taltane, e non così lòn note le, .draniere, come ai più foq 
note le vóci apopledia, frenefia, domaco, collera, e firviiii 
altre pob egli con eguale facilità fpiegarne il fignificato , fen-t 
za pur nominarle. Non b convenevole a un Medico di onore 
e di probità, perchb un Medico faviq e onorato dee abborrt* 
re ogni minima ombra di ciurmeria e di impodura, e tenerli 
.lontano dall’ imitare 1’ afièitata malizia di cettur^i , i quali 
non ad altro fine riempiono ì loro ragionamenti di grecifmi 
di latinifmi e di altri barbari nomi , efie per dedar maravi- 
glia e per forprender l’animo di chi afcolta, fenza avvederli 
che coq filetta lor arte non altro guadagnano fui cuor dell’ 
infermo e de’ fuoi che l’orrore e il difprezzo. 

E nemmeno b da uomo prudente e accorto l’efpqrre il proi 
prio fentimento con parole che lo velino, efigendo un’ avve- 
duta prudenza che il Medico fi ad'ezioni l’animo dell’amma- 
lato, e interamente fe ne impadronifea ; il che fembra non 
poterfi ottenere che col procacciare di compiacergli, che b a 
dire di foddisfare alla naturale curiofità che egli ha , la quale 
fuol avere ogni uomo ragionevole caduto in malattia, d* ede- 
re pienamente e chiaramente informato del male, delle bi- 
gioni producitrici d’ edo male, c dei mezzi per liberarfene 
Perocchb appagato che e’ da , e perfuafo dalle ragioni del 
Medie* fi. abbandona totalmente alla di lui direzione ; e fe 
male b incuitabile riceve volentieri il falutevolc conforto delle 
parole ; lié b curabile , e che coll’ ufo de’ rimedi fi efafperi , 
a,ttende>con codanza il benefizio delia natura e del tempo; 
fe li male richiede medicamenti, e che l’animo fìa loro re- 
niteute , vi fi fottometee con coraggio ; fe l’ animo non ripu- 
gna 
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aì rimedjj colla fiducia che preda il malato a clù gli 
preferive , viene ad avvalorare la (orza e l’operazione dei ri« 
medi medefimi « il che molto contribuifce al difcacciamenta 
della malattia , fecondo il detto di Galeno riferito da Pier 
Pomponazio nel libìo della |ncontagione a car. 51. lUe plmret 
curata dt quo pUatt confidtmt 

I Principianti poi , che per cure fatte non fono ancor notif 
son hanno altra miglior via da produrfi e da cattivatfi l’a« 
Rimo deir ammalato che le parole , nella fccita delle quali 
debbono principalmente impegnatl^cr renderfegli intelligibili. 
E non folaroente debbono Oudiawdi non ^dottare ne* loro 
ragionamenti che voci fcmplici e piane , ma debbono ancor 

I iroccurare di difporle in maniera che }e loro narrazioni e i 
oro raziocini non fieno o dobolmente efprefiì • o infelicemcn> 
' te offiifcati : vale a dire debbopo fcegliere quelle frafi , o ma* 
oiere di <lire , che difiintamente e vivacemente rapprefeotino 
alla mente di chi da ad afcoltargli quanto intendono di voler 
loro rapprefentare . ^)iin4i neppnr dovranno feguìtare il co* 
fiume di que’ medicanti i quali , fia per far pompa di latina 
eloquenza, fia che lor crocchi il ferro nell* idioma volgare,, 
alle relazioni di un male fcritte )oro in linguaggio Italiano 
impennano Tempre delle nfpofie in latino, o Tempre fiendono 
delle telazioni latine , quando h da confultare un ProTcTTorc 
Italiano, non potendofi ignorare che i piti fra gl’italiani il 
latin non intendono , e que’ che 1’ intendono , non pertanto 
il latino intendon de* Medici. Tornerà bene ancor loro ufar 
attenzione di non commettere errori grammaticali , nh feorre* 
zioni ne’ lorq feruti per non iTcadere di (lima apptefib di al* 
cuni letterati , i guaji non fi poflono indurle a credere , ben» 
chh a torto Tovente, che chi non Ta le tegole della gramma* 
tica, nà le leggi della ortografia Italiana molto meno poTTa 
fapere quelle della natura^ e gli oracoli .oTcori f cpneifi d’I* 
poetate . 

I AbbiTognando dunqne i Giovani fiudiofi che allo (Indio del- 
I la Medicina e della Cirugia fi affacciano di un linguaggio, 
i phe fia ìnteTo e con piacere e (l>ma aTcoliaio dall’ ammalato 
I e dagli alianti , nà potendofi quello acquifiarc che a fatica c 
merc% di una lunga indeTelTa e rifielTtva lettura di libri Tcritti 
in buona lingua Ìta|ian'a e trattanti di mediche coTe, de’ qua- 
i li il numero non h infinito ^ ho creduto di potergli fornire di 
‘ materiali batlevoli' ad apprenderlo più facilmente, pubblican* 
do colle (lampe una raccolta di voci,. di maniere di dire, e 
' di oTTervazioni tratte dai più rinomati Scrittoti ToTcani, e 
principalmente dal Redi , che compilata a tempi rubacchiati 
I per ulp mio proprio ho ultimamente proccurato di rafiàzzona* 
te, e di arricchire in grazia loro. 

Gli Autori de’ quali au fon Teryito pec «ftraiuc i predetti 

f 4 ma* 
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fnzteriaU , oltre alcune coferellc tolte dal Decatneroné M 
BtKcaccio , dairOpere di Galileo Galilei, dai Sa:;gi dell’ Ac- 
iademia del Cimento fono 1 Trattato dell'Agricoltura di Pie- 
ro de’ Crefceozi, il Ricettano Medicinale Fiorentino, il Vo- 
cabolario della Crufca , e loprattntto 1’ Opere Filofofiche t 
Mediche di Francefco Redi , come poco innanzi > flato detto.’ 
Non fi ha però avuto inteildimento di compilare tutte quan- 
te le voci che alla medicinal difciplina e alle di lei parti con- 
cernono. eflendofi ciò riputata cofa aflai gravola e foverchia * 
ma quelle folaroente fi fonp regiftrate che piò frequentemente 
fono adoperate dal Redi , « quelle altresì che per la corru- 
zione di più dialetti Italiani corron pericolo di eflere florpia- 
te, o col non raddoppiare che farefli delle confonanti. dove 
voglionli raddoppiare, o col raddoppiarle fuor di propofito, o 
coir iifare una confonante « ovvero una vocale in cambio di 
nn’ altra. 

Quafì ogni Yoce polfa per ordine di alfabeto ha il Tuo 
finonimo, o equivalente voce che fi chiami , la qual può fer- 
vite a fchiarir quelle voci che non fono baflantemente note } 
e può fervire ancora a chi parla e feri ve per nfare quella va- 
rietà di parole, che rende piò bello e più graziofo il difeorfo. 
Di più alle voci di maggior ufo nella fpiegazione de’ mali fi 
fono aggiunti i loro convenevoli epiteti « e dopo quefti le ma-, 
nìere di dire, e apprelfo gli efempj. Le maniere di dire che 
fono fenZa nome dell’ Autore da coi fono eflratte , fe ne ec- 
cettuviamo alcune poche che riguardano la dottrina de* foli- 
df o fono tutte puntualmente traferitte dal Redi,o Con quii- 
che piccola alterazione a diverfi (oggetti applicate. Q.De’ pa- 
ragrafi- poi < o efempi , cr offervazioni che dir vogliamo che 
mancano della citazione, fono tutti fedelmente e letreralmco- 
te copiati dallo fleffo Redi j • intanto fe n’ h cmmefTa la ci- 
tazione ( in quanto che fi ò confiderato che il troppo citare 
dell’ Autore , per la numerofità dei palli che in più luoghi & 
allegano , avrebbe potuto cagionare qualche maniera di tedio^ 
o-di difrazione a chi legge; e dall’altra parte fi > creduto' 
che r addurre te citazione dove fono fearfi o folitaij gli efem- 
pt , e il tacerla dove fono alfiiltati e copiofi ,■ farebbe fiatai 
cofa diftòrme e atta a cagionar confufione. In tal maniera i 
novelli ProfcfTon avranno fotto gli occhi un efatto e verace 
modello, onde imitare quella nobile femplicità di flile, quell*' 
ammirabile chiarezza e purità di lingua che fa tanto onore al 
Redi, e per la quale ei tiene a diritto quella maggioranza 
fra gh Scrittori di Medicina l'aliani, che ha Celfo fra i Me- 
dici latini , (Quindi nemmeno fono fiati elpofii i predetti efem- 
pj con quella precifioue che fi richiederebbe in un dizionario 
di lingua, ma fi ha abbondato nel trafcrivergli , e certi anco-- 
ra fi fono xeplicati in ano o più luoghi e ciò non tanto peg 
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ildiifli! affai (eggtadie e brillanti maniere, doilè ^ùàli fond 
èfprefTì dall’Autore, quanto maggiormente perle inrereffanfif 
Cognizioni di pratica medicinale che in eflì rifplendonò, é Chtf 
meritano di edere foventemente rammentate ai Ciovadi e al* 
tamente imprefTe e radicate negli animi loro.* 

Imperciocché negli efempj a^rfli a piti nomi di malattie tf 
di rimedi fi é proccurato di comprendere tnrte le principali 
fcoperte che il Fiorentino Efculapiof ( che con tal nome ìf 
chiamato il Redi da Antonio Cocchi nel Trattato de’ Bagni 
di Piia ) ha fatto nella iloria naturale , che ‘alla Medicina tì 
alla Cìrufia appartengono, e tutte eziandio le fenfate offerva- 
aioni che riftelTo Granduomo ha fatto nell’arte del medicare.* 
Fralle quali meritano nna fomma lode appretto gli efperimen^' 
tati ProfetTori di Medicina e giudi eflimatori del vero le co-* 
piote bevande di acqua da eflb introdotte nella pratica medica' 
a fpegncte la fete de’ febbricitanti , e quella ancora delle don- 
ne di parto ; il vitto vegetabile tenero e frefco adoperato nel** 
la cura de’ mali, confillente nell’ uto difcreto ed amorevole 
d* infaiate crude e cotte f de’ frutti fecondo la dagione tanta 
crudi quanto cotti , delle minedre fatte di ortaggi , o bollitd 
con eln ortaggi ; la regola della vita e la ragionevole adinetH 
^ prsfcritta nc’ mali* luighi malagevoli e incurabili in cam^ 
bio ddla codumata e fofpcita purgazione del cotpo, e di al- 
tri evacuanti cd altetanri provvedimenti ; la cura de’ mali 
ipocondriaci , e di altri della medcfinia fchiatta faggiamcntd 
afHdata alla codanza e valore dell’ animo piocché ai riobarJ 
bari , e ad altri calorofi c difcccativi medicamenti ; e general- 
mente in ogni rhaniera di malattia la preferenza accordata ai 
rimedi piacevoli e lemplici lopra i generofi e potenti e j trop- 
po artificiofamente manipolati. Senza fine pur anco é da lo*i 
datfi l’efilio dato ai rifentiti purganti nell’ idropilic avanzne 
e congiunte con infralimento o nllagno di vilcere ; l’ efclulioj 
ne de’ vini puri e gagliardi, e di quaififia altro fpiritofo li- 
quore , creduto appropriato alla fognata freddezza dello doma- 
co ; la tiprovaZione de’ medicamenti rifcaldativi per difeuterd 
il dato , degli fpecifici per rompere i calcoli de’ reni , delld 
unzioni e degl* impiadn da applicarli alle parti torrtleniatd 
dalla gotta , delle fafciature e delle drette calzature da farli 

J lle gambe edematofe, o fia ingrodate da’ fieri ^ e finalmente 
elle pietre pfeziofe che entrano nella compolìzione di alctìni 
elettovarj, e che fono al tutto incapaci di elTere attuate dal-* 
io domaco . 

Qpedi e fimili altri nobiliffimi titrovatl che per dir breve 
iron nomino , e mi rifervo ad accennargli ntll* indice , 
comprefi itt alcuni degli addotti efempj del Redi . In akoni 
«Itrr poi ^1 inedefimo Autore fi contCagono alcune utili , 
«leganti deferizioni di medicamenti , come brodi medicati , vk 

ni 
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pi folutivìf e iceti fimilmente folutivi , bevande deoftrnenti 
fd evacuative , tinture raddolcenti , e fimili altre cofe , noa 
(blamente a oggetto che la (ludiofa Gioventù (e ne poffa a 
luogo e tempo fruttuofainente prevalere nel governo medico 
degli ammalati , ma ancora per additarle un’ aggiudaia fot» 
piula di ricettare in volgare favella £ piacefle al Cielo che 
le ricette che giortialmente fi fanno da^ Medici' folTero fcritti; 
alP nfanza del Redi , cio^ a dire m nativo linguaggio , e eoa 
parole non tronche n% sfigurate, ma finite e Mn formate, e 
fenza Chimiche e Qalenicne cifere di nomi e di pefi , onde 
capitando alle mani di alcuni Speciali men dotti e meno fpe* 
rimentati , non che di certi loro allievi ro^zi e mal pratici , 
non fofliero per elTer cagione di que’ gravi difordini che tal* 
volta fuccedono a collo e a perìcolo della vita. Pili deferiziq* 
pi ancora che di droghe medicinali hanno fatto que’ Valentuq» 
mini , che compilarono il Ricettario Fiorentino , fi fono regU 
firate in altri paragrafi , per efler elle con tale fchiettezza 
proprietà di parole e chiarezia compolle , c|ie par proprie» 
mente di avere avanti gli occhi le deferitte cofe e di toccarle 
pon mano. Alcuni capitoli parimente trafportati di pefo dal 
volgarizzamento dell’ Agi icoltura di Piero de’ Crefeenzi ci b 
piaciuto di aggiugnere, ne’ quali l’Autore (piega con una 
gentiliHIma facilità la virtù di più cofe che fervono o a ufq 
di cibo, o di medicina. 

Oltracciò riflettendo da una parte che fra i Medici il Redi 
b l'unico è folo che per l’efatta e femplice veracità, e per 
F eviden^ e purità d> Hil* merita giullamente di elfere imi- 
tato da chi defidera parlar in maniera da foddisfare all’ infer- 
mo , il qual non gina fentirfi parlar del filo male con illile 
accademico, pb con affettato Tofeanefimo, nb con illucohevo- 
li trafpolìzioni ; e ponendo mente dall’ altra parte che ninna 
altra cofa dee tanto aggradire ai Giovani', guanto 1^ elfere 
provveduti di una ricca fuppellettile di vocabbli di frali e di 
ragionamenti , che joro agevoli il lavoro di una relazione di 
inalattia , e di un medicinale confai tb ; a tale intendimento 
flbbiapiQ efiratti dal fuddetto Redi parecchi f^gi di deferizio- 
pi di mali , di teoriche elpofizioni d’ elTì mali , di pronoilici , 
di curative indicazioni , di metodi di cura , di prefcriziqni di 
rimedi, e di maniere di vivere. 

E però altro non elfendo la relazione di un male che un* 

S fatta e puntual narrazione, q fcrittura florica di elfo male, 
e’ fuo! effetti, delle efierne e manifelk cagioni che l’han- 
po prodotto , delle evacuazioni , e de’ rimedj preceduta dall’ 
indicazione del (elfo, dell’età, dell* abito del corpo, del tem- 
peramcmoj'e dèlia maniera di vivere dell’ ammalato i i ma- 
teriali per collruire la prefata narrazione fi troveranno regi- 
(Irati (otto le voci : uomo , età , abito di corpo , tempera- 

meq- 
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mento , 'efcrsinento , l'puto , fudore, orina, colore, vita, 
vitto , e 6mili . Pel coniulto parimenti che % un difcorfb fi. 
lofofico intorno al male, agli accidenti del male, alle efier. 
ne ecl interne di lui cagioni , preceduto Ibvente da un ac. 
curato racconto della malattia , e feguitato oolcia dalla fbr. 
nazione del pronoltico , indi dail^ (celta delie indicazioni o 
(copi carativi , e finalmente dal paflag^io ai fonti della Me. 
dicina doiitlB ^ cavano i . rimedi, delia chirurgia , della far< 
macia, e della dieta; pel confulto , dico, fi potranno vedci. 
re le voci : male , cagione , fangue , bile , fiero , particella , 
fluido, fibra, proooflico , indicazione, fonte, rimedio, me- 
dicamento j regola di vitto , oltre le foprammentovate per 
la relazione del male e più altre regifhate nell’indico. 

E qui h <la avvertire che non avendo noi nella provviflone 
de’ materiali acconci alla ftoria e difcorfo de’ mali voluta 
bere a vemn altro fonte che a quello del Redi , sì per Iq 
ragioni dene di'fopra, sì ancora per non opprimere i Med ci 
principianti con troppa e ibverchiq fartaggme di mali , di 
rimedi , e di teorie molte malattie dql corpo vengono a ri- 
manere fenza. veruna fpiegazione perocché ni di tutte ei 
ne tratta nelle fue JUttetc e Conlulti, n% di quelle che 
ei tratta ne da di tutte la fpiegazione ; nulladimeno h da 
fapere ( il che non dee efTer dilcaro agli Allievi di Medi- 
cina ) che ficcome non h neceflaria per ogqi male una prc, 
pria e particolar cura , così nemmeno h oecefTaria una 
propria e particolare fpiegazione pe? ciafemi male, ma ba- 
lla che tanto la cura quanto la Ipiegazione fia confiicevole 
al genere, fotto del quale ù comprefa la malattia, 

oflruzione pot clempio del fegato non ricerca teoria 
diverfa da quella che richiede l’ oflruzione della milza 
del pancrcate , del mefenteno , dell’ (itero ; e l’ iftefTa teoi 
ria vale ne^ mali di riflagno articolari, nella rachitide o 
llona della fpina , nqlle durezze dette feirri , ne’ tumori 
sì eflerni che interni, ne’ tubercoli di qualunque generazio- 
ne ,' nelle efcrelcenu carnolq nelle efollofi o protuberanze 
degli offi ec. È limilmeote i’ infiammazione de’ polmoni 
dipende dalla medefim» cagione dalla quale procede l’ infiam- 
mazione delle meningi o membrane del cervello, del dia- 
framma,del ventricolo, degl’ inteflini , de’ reni , della vefei* 
ca , dell' utero ec. Ni d’ altronde derivano le rifipole , i 
flemmoni , le qttalraie o infiammaziopi degli occhi , le fqui- 
nanzie o infiammazioni della gola ec. il fluflb bianco , o 
gonorrea femminile , la gonorrea venerea , lo fputo di fan- 
gue proveniente da’ polmoni, la tifichezza, l’orina fangni- 

f na, l'orma purulenta, la diflenteria, lo feorbuto, l’atra- 
de, 1* idropifia acquofa , le p.aghe cutanee, gli accedi, o 
pofleme , le ulcere di qualfifia patte , ,la carie , o fiq 
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Corruzione degli ofTì , e delle cartilagini , le poftale Iebbro> 
le riconofcoDo il pib delle volte la medefitna cagione , che 
^ un disfacimento de’ minimi canali prodotto da un’ erofiva 
acrimonia de’ fluidi. Le iflerìche convulliooi, gl’ipocondriaci 
nialori , le coliche convulfive , i dolori fpafmodici , quel 
male che «omnnemente b creduto provenire dal motfo del- 
la Tarantola , ma che con pili ragione ^ quel ballo o falto 
convuilivo detto S. F/m, le vertigini elTenziali, il mal- 

caduco , le apoplelTìe « le cataleflie o flnpidità attonite , le 
paralifie , la gotta ferena , i tremori de’ nervi , e qualfivoglia 
altra nervola malattia ha comune l’ orìgine , fondata per av- 
ventura in v’Ziofe ofcillazioni e moti irregolari e fcompofli 
delle fibre nervofe, e confeguentemente ancora in difltibuzio- 
ni ineguali e disordinate di quel lago tcnniflìmo che fcorre 
pe’ nervi . • 

Delle oflruzioni generate da intafamcnto de’ minimi canali, 
o da grumi appiccata alle loro pareti , e fimilmente delle 
efcoriaztoni , e delle efulcerazioni prodotte da umori lenti 
e corrofivi fe ne fcorgeranno divetu efempj per entro alla 
raccolta, che qui per brevità fi tralafciano , e fi indicheran- 
** no nell’ indice : in cui parimente fi accenneranno i luoghi 
di quanto peuia il Redi intorno alla generazione di alcuni 
mah che appartengono ai nervi. Da cib che fi b raccolto 
folto la voce Indicazione , dove fi arrecano le intenzioni c 
mire che deve avere il Medico per rimuovere le immedia- 
te cagioni di pib malattie , farà cola agevole il dedurre la 
qualità delie immediate cagioni che creano le dette malat- 
tie . Come a ragion d’ efempio fe l’ indicazione o lo fcopo 
dei Medico nella cura di un’ infiammazione b di reprimere 
lo sfregamento delle fulfuree c focole particelle del ìanguc , 
di intiepidire il loro bollore, ec. egli b legno manifcno che 
la cagione dell’ infiammazione confifle in un foverchio sfre- 
gamento delle particelle fnlftirce e focofe del fangue , nel loa 
to bollore ec. 

Reità da vedere fe le teoriche fpiegazioni de’ mali idea- 
te dai Redi fieno confonanti a quelle de’ Moderni prefeiri « 
oppure fe odorino dell’ antico . Per verità ei viveva in un 
fecolo , nei quaie i più tenevano che l’ acido fignoreggiante 
nc’ fluidi del corpo folTe cagione di malattia . Tale opi- 
nione fembra elTerfi infinoata ne’ Medici da cib che dell’ 
acido piedominanie nel langue, e lefivo della fanità , rac- 
conta r antichiHìmo Greco Scrittore nel libro intitolato: Df 
veteri med/e/fia , e inferito nell’ opere genuine d’Ipocratc.* 
c tale ancora fu l’opinione dei Redi, del Malpighi , • 
d’ iiifiniri altri per uniformarfi alla corrente de’ Profeflbri. 
KITo pcib c' sì parl.1 dell’ acido , e dell’ acidità nc’ fuoi li- 
bri che dove alla voce acido fi foftitmfca quella di acre « 

« 
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è «ila' voce aeiditi quella di acredine, cornerai! % fatto in 
alconi- Tuoi palfi , il teorico difcorfo del Redi viene a cori- 
cordar egregiamente con quel de’ Moderni ; ni altera punto 
quel metodo di medicare che di prefente fi pratica , e che 
i autorizzato dall’ ufo de’ pili fperti e fagaci Maellri fin dà’ 
fecoli piti rimoti , 

L’ ifiefTo' avverrà qualunque volta, alia cagione umorale 
di' un* oftrnzione , o dii un’ infiammazione di quaififia par» 
te del corpo vi fi aggiunga il vizio de’ folidi che compon» 
gono la ftelTa parte' infiammata , od ofirutta, Imperciocchi 
a formare an’ oppilazione non folamente concorrono i (ughi 
tenaci e vifcofi , ma ancora l’inerzia e il rilafTamento^de* 
folidi , - il quale i cagione che ì detti fughi ne’ canali li ir- 
refiino c gli oppilino . i.’ infiammazione altresì i cagionata 
non folameute' dallo sfregamento reciproco delle particelle 
volatiii'red ignee rigonfianti ne’ canali fangu:gni,e delle pat- 
TCti de’ medefimi canali , ma ancora dalla tenfione de’ foliv 
di componenti le foddctte pareti. Similmente nelle 'ulcera- 
gioni congiunte con l’infiammazione della parte ulcerata % 
da confiderare oltre i . fluidi calorofi e mordaci anche la ten^- 
fione de’, folidi che tcffono la detta parte* ulcerara , ovvero 
la laflezza ed inerzia de’ medefimi folidi , fe la parte infe. 
fiata dall* ulcera non ì punto infiammata. Ancora ne* mali 
che afialgono t nervi i fa di - mefiieri rammentare tanto la 
mordacità e la lentezza del fluido nervofo , quanto la corru- 
gaziim o tenfione o diffrazione delle fibre >cm intrecciano 'i 
nervi, irritate 'dai prcfato -nervofo liquore, o difiefe oltre il 
■grado di una naturale efienfione. E in que’ malori che toi- 
gonoiil fenfo c il- moto di una q di pili parti del corpo, non 
vnolfi folamente incolpare l’acrimonia dei liquido nervofo e 
l’ accrefcinta coefione de’ fnoi minimi componenti, ma anco! 
ta il rallentamaito de’ minimi coAitutivi. delle fibre nervofe^ 
c qninciil’ atonia e l’ infralimento delle roedefime fibre. 

Nulla dunqne rimane alle teoriche fpufizioni de’ mali tra- 
ferine dal Redr per effere uniformi ai penfamenti del fecol 
prefente, che il- tramutare, come t fiato detto di fopra, il 
termine di acida in quejlo di acre , e confiderare fralle ca- 
gioni di ogni umano languore oltre il vizio de’ fluidi anche 
I quello de’ fqlidi , o fia de* canali per li quali feorrooo i detrt 
fiu’di V 9- delle fibre coufiitutive de’ medefimi canali , adat- 
tando loro alcuni facili e brevifiìmi lineamenti tratti dalle 
dottrióe de’ folidi:; lettali jaon prefpro piede fi difTufero 
eella medica facoltà che i^o le fublimi fpeculazioni di Gio- 
vumalfonfo Borelli , « le ingegnofee più individuali riflefiìo- 
M per la. meccanica de’ mali di Lorenzo Bellini difcepolo' di 
dcttOvBorelli e dd Redi. Perlaqualcola alle ; voci Fibra, Io- 
diugione, • e pià altee, . che s'. iucontreraaqp ; nella lettura 
i della 
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della preferire -Raccolta , abbiamo foggiante 'quelle efpreinò* 
ni per le offefe de' folidi che ci fooo parure le pili appro* 
priate e le pili frequentate , e che badar pofTono ai Princi» 
pianti per difcorrere acconciamente e fui gudo d’ oggi della 
natura de' mali , de’ loro effetti e cagioni , e delie indicazio- 
ni da prenderfi per la lor cura . 

£ per dire alcuna cofa di quel poco che di mio fi tro- 
va in queda Raccolta , in primo luogo ho creduto di far 
cofa gtata ai Giovani dudiod accennando fuccintamente la 
virtli di quelle droghe , che nominate per ordine di alfabeto 
fono a ufo dì medicina. Secondariamente a più e più voci 
5 st pili e più jparagrafi fottopodi ad effe voci ho aggiunto 
in carattere corlivo delle annotazioni , in akuoe delle quali 
cfponTC al Leggitore alcuni miei raziocini , Come in quelle 
che lono appone alle voci Morire; Mufìca^ Serpente, e al- 
cune altre ; bella maggior parte poi imprendo a modrart 
J’ eccellenza è la folnma utilità del metodo di medicare , te- 
onro dai Redi pel lungo e gloriofo corfo della fua vita, 
rifchiarando talvolta alcuni articoli del prefato metodo nott 
badevolmenre iJludrati dalle dampate noterelle marginali del- 
le Lettere e de’ Confulti dell’ Autore i e limitando alcune 
per avventura troppo generali propotìzioni di pratica medici- 
nale contenute in alcuni altri . Che fe talora avverrà d’ in- 
contrare qualche mia parricolar opinione che interamente 
Jion lì confacela ^ o anche fi frodi dal fentimento del men- 
tovato Scrittore non Votrei che ciò bfii fofle afrritio a baldan- 
za, o a temerario fpirito di contrariare al parere .di un 
Uomo sì grande sì fperimebtato e sì benemerito della 
diana Italiana j ma pinttodo a una rifpettofa libertà.) che 
mi fon prefo di opinare intorno ad alcune cofe diverfamen- 
te da quanto eflb ha opinato, protedandomi frmprc pron- 
to a rimoevermi e a uniformarmi in tutto e per tutto a 
lui , dove IO Ila , come troppo bene eflet pub , in braccio 
all’ inganno. 

Per ultimo mi luflngò a fperare che anche i provetti c 
coufumati Maedri in Medicina , non che i novelli ProfelTo- 
ri 1 avranno di che foddilfare all* erudito lor genio , eflen- 
domi Venuto fatto di poter arricchire le fuddette anno- 
tazioni di non pochi e preziofi frammenti di lettere in^ 
dite di Antonio Cocchi Mugellano ^ ubo de’ più gran Fi* 
lofofi e de’ più iliominati e ‘gindiziofi Medici che abbia 
avuto l’ Italia nel fecoi prefente : i quali frammenti r)di let- 
tere frritte in bello e facile volgare troverei •qua.» 'la 
fparfi di femi della Medicina Pitagorica , che richiamata 
all’ ufo dal Redi fu poi dal Cocchi più fotrilmente trat- 
tata a comun benefìzio , ficcome quella che confide nel cu- 
rate i mali più cedi’ aggiudata manieia di vivete con la 

teiB- 
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temperanza e- con 1’ amabile inedia , che con le aftifiziall 
diminationi degli amori ; t bifognando i medicaménti,' neU* 
anteporre i pochi piacevoli e fampUci ai molti fotzoH 
e moltiplici . 
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NOI RIFORMA T O R' I ^ 

• • DELLO Studi o DI- E A DO V A , ■ • 

*- . 

A vendo veduto per la fede di rcvifionc , ed appro« 
vazione del P. F. Angelo Maria Sonzogni In» 
quifiror Generale del Sant’ Officio di Bergamo nel li. 
bro intitolato: Foci, Maniere dì dire ^ e OfferuaT^to* 
pi di Tofeani Scrittori y e per la maggior parte dei 
Redi raccolte , e corredate di note da %^ndrea Pajla 
ec. MS, ; non v’ effer cofa alcuna contro la Santa 
Fede Cattolica , e parimente per attellato del Se* ' 
gretario nodro , niente contro Principi , c buoni co- 
fiumi , concediamo licenza a Giammaria Rizzardi 
Stampatore di Brefcia,che pofil efiere Rampato, o(^ 
fcrvando gli ordini in materia di Stampe , e pre> 
Tentando le folitc Copie alle Pubbliche Librarie di 
Venezia, e d} Padova. 

Par, li 2^. Settembre 17^8. , 

V 

[ /Irtgelo Contarfni Pr, Rif, 
f Alvìfe Pallarejfo Rif, ’ 1 

[ France/co Morofmi 2,Qav,PuRif, 

\ 

Hegifirato in Libro a carte al Nam. 
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Pavidde Marchejìni Segreta 
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A BE'TO . Abete e A bezzo . Albero ragiofo . Lati 
%Ab\es. Le fi debbon trafportarc „ le acque mine- 
tali „ da luoghi propri in altri, qualunque fi fieno, per 
perfone fedeli in buoni vali di vetro , o d’ abeto , i quali 
• ìicno mantenuti per il viaggio pieni , perchè venendo fce- 
mì , le acque fi dirompono, ed eialano ; e debbonfi torre 
, ne’ tempi convenienti , c confervarlc in vafi di terra inve- 
triata , poRi in flanze frefche . Ricett. Fior, 

A BEZZO*. L. Olio d’abczzo. Ricett. Fior, Il 

dett’ olio è rifolveote c ballamico , affai ufato nella Gìi- 
I rusla . Fed. .Abeto . 

I ABITA'KE. In (ìgnlfìcato dell'unirn il mafchio C0II2 ' 
femmina ail’opera della generazione . Ufare, Congiugnerli 
carnalmente . L. Co/re . Non è fcdel contraffegno di tecon- 
I dità il vergolamento del fan:^ue , perchè anche nell’ uova 
j non nate, che trovanfi nell* ovaja delle galline caRrate, e 
I cieli’ altre galline, che non anno abitato coi gallo fi vede 
quel vergolamento fanguigno. F. Fluor. uteri no. 

A'BITO, Abito, e Abitudine di corpo. Corporatura- 
L« Habitus . carnofo . carnacciolo . carnacciuto . pieno . 
pletorico, mediocre, tenue, magro, fcarno . fegaligno . 
macilente . Abito di corpo afciuito. Abito di corpo gra- 
cile più rollo,che no. Abito di corpo piUtoRo carnofo^ 
che no . Abito carnofo , e laudabilmente organizzato . 
Abito di corpo malincolico ereditato dal padre . Abitò 
di corpo pieoiffimo , che da’ Greci chiamaù pletorico. 

A S’in- 
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S’ingrafsò nell’abito del corpo, rifacendo buone carni , 
e buon colore nel volto ^ con trantjuillità di fonno neiU 
notte . 

ABORTO. Sconciatura. Abortivo fuR. h.^Ajortus. 

ABROTANO. Erba aperitiva,detcrfiva, e dilcuiicn* i 
tc. L,.%Abrotanum , 

ACACTA ^ e ACAZTA . L. .Acacia, L’acacia è un 
arbufcello d’Egitto Ipinofo, di rami folto, il quale non 
crefee in alto, e fa i fiori bianchi, e il lcmc,comeil < 

lupino , riferrato in baccelli , dal quale fi fpreme il fugo, , 

c fi fecca all’ ombra . Il fugo che fi cava da’ femi maturi, 
è nero , c quello che fi trac dagli acerbi , rofleggia . Lor 
dafi quello , che roffeggia alquanto . Rie. Fior. Il prefatà 
fugo è aflerftvo , e rinfrefeativo * buono agli occhi , ed all' 1 
ulcere ferpeggianti . ? 

ACCARNA RE. Accarnìre. Penetrare addentro nella car* I 

ne con artiglio , dente, c fimili . L,C<»r«e»i penetrare .M.orIo 
dato alla sfuggita , e che non ha fe non leggermente ac- . 

carnato y o ha accarnato in luogo tado di vene , e di ar^ r 

terie. l. 

ACCASCIA'RÈ , Debilitare , Fiaccare. "L, Debilitare . 

Infralire, Divenir frale. h.Debilitari. 

ACCASCIATO. Cal'caticcio , Cagionevole , Infer- 
miccio , Infralito. L. Infirmatus. 

ACCATARRAMENTO. Infreddamcnto , Infredda- 
tura, Catarro. L. Dejìillatio. 

ACCATARRARE. Divenir catarrofo . Incatarri, re< 

L . Dejìillatione affici . 

. ACCENSIO NE . Vampa , Accendimento , Rifcalda* 
mento. Bollimento. yAccenfio. Se coi lunghi, e con- 
tinui rinfrclcativi , ed umettanti fi mantengono per ana 
cora in vigore quelle frequenti e facili accenfioni di fan- 
gue, e di tcHa ; che farebbe egli avvenuto ,fe tali refri- 
geranti ed umettanti non fi fodero ufati ? Che farebbe 
avvenuto, fe in vece di quegli fi foITc meffo in opera per 
la terza volta un nuovo decotto di cina , e di falfapari- 

glia ? 
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.glia? Io per me credo, thè le particelle „ fulfuree e tu* 
multuantì „ del fangue ^ e degli altri fluidi fì fofliero 
meffè in impeto di turgenza^ c di bollore , ed aveflfero 
cagionaci mille faflidiofìflìmi malori , e particolarmente 
di quegli , che provengono dall* acidità de’ fughi melan- 
colici . 

Ciò pHÒ ejfer vertjjìmo ^ ma è anche vero , che i poveri 
Ipocondriaci hanno d'ordinario la difgra^ia di non rejìar 
follevati nè da' rimedj che refrigerano , nè da que' che rh- 
/caldano^ e corroborano ^ nè da que' che votano ma pine» 
tojlo dair eferci^io del corpo , c dal render f animo fcevro da 
cure ^ e di f pregiarne dal male, 

ACCESSIO'NE di febbre. AccefTo , Attacco» Affali, 
mento. L. Febrìs acceffio, Pigliali ancora per la febbre 
fteffa jdicendofi tre accefftoni , cioè tre febbri, tre infulti » 
tre termini di febbre, ed anche tre periodi. 

ACCIACCO. Malfaola, Mala fanità , Travagliuccio» 
Indifpofizioncella, h.Labor, L’ho trovata fenza febbre \ 
totalmente , e folo accompagnata da que’ folici acciacchi» 
che foglìono corteggiare la vecchiaia . 

ACCIAJATO. Milk), o alterato con accia jo.L.C^/i* - • 
lybe imbutus. Sciroppo acciajato. Vino acciajato , fatto fal- 
le vinacce. §. Tanto a defìnare, quanto a cena beva fem- 
pre vino refo acciajato, con lo avervi tenuto dentro infufo 
1^ limatura dello acciajo , fecondo che ordinariamente li co. 
fluma da’ Medici ; e di piti Io beva innacquato con ac. 
qua di fontana. Potrà giovare il vino acciajato a fner- 
vare e dirompere qualche poca di gruma , che poffa effe- 
re attaccata alle pareti de’ canali fanguigni. ^.Soggiun- 
go, che il dare alla Sig. N. N. nel tempo che ella piglie- 
rà il latti, la mattina c la fera, un bicchiere di vino 
acciajato , credo che fia per effere di profitto , purché 
quello mI vino fi innacqui. Diflillac^tone con dìminw^tont 
de mejlml . V. Cachefsìa . 

ACCIAJO. Calibe. L. Cbalybs , Dopo l’acqua del 
Tettuccio' faccia paffaggio all’ufo dell’ acciajo preparato, 

A 2 con- 
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continuandolo per nioltc'e moke giornate. E dell’ ac- 
ciajo da prenderfi la mattina a buon’ ora in bocconcini, 
* potrà lervirQ del croco di marte aperiente , ovvero di 
queir altra preparazione , che chiamano Ipuma di marte 
aperiente , lecondo il gulto , e Iccondo l’ intenzione di chi 
aflìde. Non ragioni mai di voler rncdicarfi, c partico- 
larmente con que’ medicamenti latti di granchi , di ra- 
ne, e rinfrancati con quel benedetto tartaro vitriolato. 
Lafci un poco (lare gli accia) , e tutte le altre cofe ac- 
ciajatc . Male ipocondriaco . Mi fento inclinato a cre- 
dere , che r ulò deli’ acciajo po(Ta prefentemente effec 
fofpctto • imperocché 1’ acciajo è tutto pieno di parti- 
celle ialluginole e fulfurce , le quali infinuandofì nel fan- 
guc del N. N. che pur è un langue brillante , e tutto 
pieno delle medefiinc., poffono introdurre in eflb mag- 
giore sfregamento ■; maggior fuoco , e per confeguenza 
■poflTono renderlo più bollente , c più pronto a metterfi 
in impeto di rargenza , ed a procacciarfì 1’ ufeita dalle 
vene di quelle vilcere , che nel torace del N. N. fono 
le più debilitate . Parla /* x/iutore di tino fputo di fan- 
guCy e in fine foggiugne le fegnentì parole: 

' Io però confclio 'Irancaniente , che 1’ acciajo preparato 
con le mele appiè è il più innocente di tutti gli accia) • 
■c di più ( le pure in Roma da chi è prelente h conolcerà 
vrano ogni mio folpetto , e dopo fatte attentillìme con- 
lìdcrazioni fi giudicherà neceflàrio 1’ acciajo) dico , che 
Jion fi può adoprare altro , che quello fopraddetto , puce 
chè fia preparato con femplicità,e lenza pompa di al- 
tri ingredienti, V. Cacheffia 

Negli fputi di [angue preceduti da fopprejfione de' me- 
ftrul , 0 dì [angue emorroidale in [oggetti cacbetiei , ooè 
dire [coloriti per [operebianT^a di [ugbi crudi vi[co- 
fi 9 inerti , e per [rale^ga e rilaffamento de [alidi , 
[ogliono ejfere giovevoli i rimedj tratti dal ferro , e dall 
aeciajo , dove non v abbia vizio alcuno di famiglia , o 
$rtdhario ne polmoni precedenza di lunga e molejla tojfe. 
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ACCIDENTE. Effetto del male , Sintdma • L. SU — 
gnum morbi. Leggere, o- leggiero . mite . piacevole, be- 
nigno . confueto . infolito . grave . confidcrabile . gra- 
vol'o . incomportabile « molello • nojofo . faftidiofo , fe- 
roce . crucciofo, c cruciofo . tormentofo . fpaventevole. 
terribile . infidiofo « maligno, funefto . pcflilenziale 
mortale . mortifero. Ma ci^ vuole il giudizio di ope. 
rare fecondo la -diverlità de* fuggetti , e fecondo la di- 
verGtk degli accidenti concon^itanti . Febbri vaganti. 

• ACCIDENTE fignifica ancora alcuna Ipezie di ma- 
lattia , come il deliquio , l’ epileflia , apoplcfSa , foffoca- 
zione uterina , e fimili* Di que’ miei accidenti Ho me- 
glio , ma vi fono , ec. Oh voi mi ftimate ben gon- 
zo , e ben melenfo , mentre credete che io non mi fia 
per ancora accorto di quegli accidenti „ epilettici „ che 
ini moleftano da pih di un anno in quà . Che io non 
me ne accorgefli le prime volte lo confeffo ; ma ora oh; 
oh ; in quel pimo moto non me ne accorgo , ma poi 
mi accorgo beniffimo che ho avuto il travaglio , e 
l’ accidente , • . 

AGGIDENTWGCIO. Dim. di accidente. Jeri ebbe - ‘ 
un poco di accidentuccio , per quel che mi dicono, de* 
fuoi folìti , ed il Padre N. N. Rimò bene comunicarla 
in quel frangente ; ma ftamattina , cc, 

AGCO'NCIO per il di delle fede, dicefi di uno ^ che 
è malmenato , rovinato, offefo. Da molte fettimane in- 
dietro non idò bene di fanitk,c quelli freddi così gran* 
di mi hanno acconcio per il dì delle fede * U 

ACETA'BULO. Cavità fcolpita nell’ odo ifchioi'e 
che riceve il capo dell- odo della cofeia- V. Finaccia. 

ACETO. Vino inforzato, che ferve per condimento, 
e ancora a ufo dì medicina.* L. ./feetum.. Aceto fquiU 
litico „o aceto fcillitico,, chiamafi quell’ aceto, in cui 
(ìeno date infufe le fco^Iie di fcilla „o fquilla „ bian- 
ca , e propriamente quelle , che fono in mezzo tra la 
prima Ìcorza,ed il tallo, per 40. giorni al Sole,ovve^ 
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fo pili preftamente alle ceneri calde , o alla rena calda, 
rinaucando ora. per ora le ceneri , e la rena. Veggafi il 
Ricett. Fior. 

ACE'TO SOLUTIVO, L* *Acetum tvazrn^ns . Per 
poter mutare ,, i rimedj lolutivi,, farà bene aver pron- 
to qualche aceto folutivo , coi quale potrà condirfi un 
poca d’ infalaca cotta , o farne qualche poco di marina- 
to ; e potrà fervirfi dei feguente. Qt polipodio quercino 
frelco y e mondo , e tagliato fottilmente once una ; e 
mezzo , Infondi in libbre tre di aceto bianco forte per 
tre giorni ; in fine metti in luogo caldo , tanto che 
s’ intiepidilca • ed infondi di nuovo Sena di Levante 
once una, e mezzo. Curiandoli fcropoli due. Manna 
fcelta della più bianca once una. Stia in infufione per 
tre altri giorni in luogo caldo. Si coli, e fi ferbi per 
r ufo detto . 1 

ACETOSA. Erba refrigerante, che mitiga la fete , 
e vale contro alla collera , contro alle infiammazioni , 
cd.alle febbri acute. L. *Acetoja^ 

ACETOSITÀ' di limoni. Il fugo d’ effi limoni. 
Ktc. Fior. Acetofità di limoni diftillata per feltro. 

ACIDO . Sufi. Acetofità . L. t/feldutn . Addiett. 
L. »/fcidui . Fluidi foverchiamente acidi , e foverchia- 
mente falfuginofu. §. Si afienga la Signora da tutte le 
maniere di cofe acide , come quelle che fondono il fan. 
gue,elo neceflitano a difciorfi da* proprj fieri. Idropl/ìa, 
afcitica , e timpanitica . 

/ fughi acidi si minerali , che vegetabili tracannati cosi 
puri e pretti potrebbono per avventura togliere la natu^ 
fole unione de' . minimi componenti del [angue , inducendo 
maggior coejione nelle particelle terrejlrij e sì cojìrìgnendo 
a difeiorfi le. acquofe ; ma mefcolati a moli* acqua hanno 
virtù difgre^ativa [opra ogni fluido^ e [opra qualfifta 
maniera di particelle componenti d' effo fluido , e in oltre 
poffeggono facoltà orinativa affai utile in ogni forta cP i- 
dropijta j dove fi pratiebiuo colla dovuta circof pecione , 
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A*CORO., Radice flomachica, pettorale, ed alcflifar-»* 
jnaca contro alla diffenteria , e alla febbre maligna , L, 
y*orwx . L’ acoro produce le foi;lic , come quelle dell* 
iride, ma piìt flrcttej ed ancora le radici affai fimili , 
non profonde, ma fparle fra le due terre , intrigate c 
torte , bianchicce , di lapore acuto , e di odore non in* 
grato , e (fecondo Galeno) alquanto amare. La miglio* 
re è quella , che è più denla , bianchiccia , non intar* 
lata , piena , ed odorifera , Ricet, Fior. 

ACQ^UA. L. %yfqua . naturale., artifiziale . medici* 
naie . alterata . acconcia . pura . fcmplice , fchietta . lim- 
pida . rottile . foave . fana , leggiera . impura . grave , pe- 
lante . torbida, limacciofa , puzaofa. corrotta , fecciofa , 
t'refca . ghiacciata . fredda . foffredda . tiepida . calda . 
calduccia . fcmplice , c pura ^ pura , e fchietta. leggie- 
ra , nobile , e monda , grave . c pefante , e pregna di 
miniera , c di fecce . fredda dal freddo ,• che le dà la 
Ragione, freddata con ghiaccio o con la neve . fatta 
frcddiifiraa col ghiaccio . calda , e bollente in foggia , 
che II fuol bere il tc , cd il caffè , acqua più e più 
volte ferrata . acqua Ipentovi dentro il ferro . acqua , 
nella quale i fabbri fpengono i loro ferri infocati, acqua 
di fonte , che venga da buona , c fana forgente . Acqua 
acconcia con ifeorza , o di lima dolce , o di limoncel* 
lo di Napoli . 

Rie. Fior^ L’ acqua buona debbe effere limpida , pura, 
e netta da ogni altra cola ; mancare di tutte le quali- 
tà , come odore , fapore , e colore * effere foave al gu- 
(fo , e che bevuta non dimori nello ftomaco , nè rag- 
gravi r debbe toHa rifcaldarfì , e raffreddarB , e la (fate 
effere frefea , e. l’ inverno tiepida , e che in quella fi 
cuochino la carne, e i legumi agevolmente. 

II. Cocchi in una fua lettera, manoferitta de'' ip. t/fgo* 
fio 1752. coti parla intorno, ai fegni della bontà delP 
acqua femplice: „ L' acqua della fua villa effendo di r»- 
,, va -e perenne forgente e chiara e fredda e totalmente 
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ìnfipida e mcjcolatulo/t fifilmcntc col fapoue ficchi fai» 
,, di bene la Jpuma farà ottima^ cfjendo quejli t fegni 
„ piti facili e più ficuri per giudicarne 
, Fare una grande , e buona bcruta di acqua . Far lar- 
ghe , ovvero buone bevute di acqua , Bere un calice 
d’ acqua frefea . Bere una giara d’ acqua pur^ , o accon- 
cia , come cedrata , ec. Non aver paura di crefeere al- 
la diftefa la quantità dell* acqua. Uiare in vece del vi- 
so , o l* acqua pura , o qualche alrr’ acqua acconcia , o 
con ifeorza di cedrato ) o di limoncello , o di che che 
fia , o di acqua pura raddolcita con giulebbo di tintura 
di roie rode , o di tintura di viole mammole , o con 
giulebbo di mele annie , o con altri fimili giulebbi . 

Preicrivendofi a* L’bbricitanti il ber acqua , s’ intende 
fempre acqua lodevole , e buona ; e non avendoli buo- 
na ne’ pozzi , o nelle fontane , fi ufi acqua piovana di 
ciflerna , che è perfettiiUma . H non potendoli aver que- 
lla , fi ufi r acqua cotta , perchè ogni acqua col cuo- 
cerli migliora molto le fuc coudizioni . Tale opinione 
non è univerfalmente ricevuta , 

Circa lo allargare la mano alla bevanda della mede- 
fima acqua, quello s’intende Tempre* con amorevole, e 
prudente diTcìetczza , col crefeere , c con lo feemare fe- 
condo i fervori della febbre , c fecondo 1* interna licei- 
tà del corpo , e Iccondo 1’ olfervazioni delle urine , e 
ideilo flato della lingua , e della fete , ec. il che da ch£ 
è prcfentc fi può rilolvere fecondo il pili, e fecondo il 
meno . Per una febbre , in cui da Medici u torto fi te* 
tnea delf* acqua . 

Del refin l’acqua, come acqua, ^ difficllillimo, che 
pofla cagionare dolori di corpo , e di llomaco. Non 
fembra veramente , che /’ acqua per la fua infipidegga fia 
valevole a irritare le fibre nervefe dello jìomaco ^ e a ca* 
gionar dolore , nondimeno i' efperieng^a fa vedere che t bem 
vitori di vino non fofìengono la bevanda deW acqua fen^ 
danno dello flompco , e delle budella ^ ficcarne gli ajh* 
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m) Hon tl>llera)ìo il vino ferina /concerto delh flàmmeo, e del 
corpo . Il brodo fimilmente per quanto Jìa /ciocco , lungo » 
e digraffato non conviene a ogni Jìomaco , dove a .fatica 
non vi /i affuefaccìa , come fi va appoco appoco a ffue fa- 
cendo all' acqua ^ al vino j alla birra , al latte., e ad 
ogni altra ra^^a di cibo , e di bevanda molefia , 

ACQUA ANGE'LICA. Acqua medicinale, c com- 
pofla , che ha virth folutiva. L. *A^qua angelica. La 
maniera di comporla è la fci^uentc. Piglia lena io fo- 
glia dramme fei . Cremor di tartaro polverizzato drarn^ 
me tre. Sandali citrini fcropoli due . Infondi per ore 
dodici in fufficiente quantità di acqua comune alle ce- 
neri calde. In fine fa levar un bollore ^ cola , e alla co- 
latura aggiugoi : manna fcelta della più bianca once tre, 
e mezzo. Sugo di limone fpremuto once una. Ghian- 
fei con chiare d* uovo , e cola per carta fugante a piU 
doppi • ^ ^ctta colatura once fei , per pigliar la mat« 
tina cinque , o fei ore avanti deGnare . 

lo mi fervo frequentemente di quella bevanda foluri« 
va , ma perchè evacua un po’ troppo di umori fottili , 
ed acquoG , perciò volentieri , quando ella ha comincia- 
to a muovere il corpo , io do da bere tre , o quattro 
libbre di acqua , ed anco alle volte cinque. Nè pongo 
gran cura , fe 1’ acqua Ga o di pozzo , o di fontana ^ 
o minerale , o flillata . Soglio anco talvolta con la fe* 
na , o col cremor di tartaro , aggiugnere in iofufione 
qsalche poca di polpa di caflia , o di tamarindi , e cosi 
vengo a far l’ evacuazione delle materie piU groile , piii 
vifeide , e meno acquofe. 

ACQUA DIACCIATA. Acqua freddata col ghiac- 
cio, o con la neve. Acqua agghiacciata, gelata , reGt 
fredda col ghiaccio. L. ^qua gelida, ■ • < 

Ricercato il /addetto Cocchi da un Cavaliere , fe fi po* 
teffe bere a pajlo /’ acqua diacciata da chi piglia la mat- 
tina /’ acqua termale a paffare , gli rifpofe il primo di 
Maggio 1.745. ne termini feguenti,’ „ L'acqua diaccia- 
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ta a paflo conviene in tutti i tempi purché gujìo s 
„ piacer della bocca vi concorra . L' acqua calda termale 
,, bevuta a pajjare in gran copia per medicamento x’ in» 
,, tende da me per pochi giorni nella ftagione convenien» 
„ te y e ficcarne non fi mangia fe non dopo il pajfaggio 
„ della detta acqua , io ho ufata per me e lafciata ujare 
yy a' miei infermi /’ acqua diacciata a palio anche in tem» 
yy po delle dette bagnature col /olito vantaggio tC ajutare 
yy con efj.i la digejlione e la mifcela e la temperanza de» 
j> umori , Le jrutte e /’ erbe fono parimente ottime in 
yy vi'ni circofianza , anzi le acque termali aggiungono una 
y, ragione per anteporle ad altrettanta materia animale . 
„ Dovrebbono pur faperlo i più provetti nella fapienz» 
„ Pitagorica „ . 

ACQ.ua ardente, Acquavite, Spirito di vino. 
L. yini fpiritus , Ho fatto continuamente adoperare l’e- 
lifir proprictatis , preparato con 1’ acqua di cannella, fe- 
condo la delcrizione dell’ Elmonzio, ed ancora fatto con 
la femplice iofufione dell’acqua ardente, facendolo pi- 
gliare almeno due volte il giorno , cioè la mattina 
quattr’orc avanti pranzo , c la leradue,o tre ore avan* 
ti cena. Idropisìa de polmoni, 

ACQUA ARZENTE, e Acquarzente . Acquavite 
fìniflima , c feparata da ogni minima particella d’acquo- 
fità,che per la fua fomraa leggerezza galleggia in full* 
olio di mandorle dolci per rilerto di Ruberto Boilc. 

Più valorofa è l’acqua arzente „ della terra figillata,, 
anzi valorofiflima ; imperocché appena vi fon tuffati i 
lombrichi „terrcftri,j che fubito vi muojono con gran- 
diirima'preflezza ; e quelli lombrichi morti nell’ acqua 
arzente fono ottimi per farne notomia . Nell’ acqua 
totalmente pregna di lai comune „i bachi del corpo,, 
vi muojono con prcllczza , ma con prelte?za maggiore 
muojoro iH;ir acqua arzente , conforme ho fcritto avve- 
nire a’ lombrichi terreflri , con quella differenza però , 
^he i lombrichi degli uomini fon piu rcfillcnti alfa for- 
za 
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za delle medicine , di quel che fi fieno i lombrichi tcr- 
refiri ; il che non parrebbe credibile > fé 1’ efperienza 
non lo faceffe vedere. ' 

ACQ.ua del mare. Acqua marina. L. .yfqua 
marina. L* acqua del mare s’ intende 'quella , che è tol- 
ta da alto mare , c tranquillo , non da’ ftagni • frefea , 
e non corrotta . Rìcett. Fior. 

ACQUA DEL TETTU'CCIO. Acqua minerale gen- — i— 
tilmence {alata, che fcaturilce nella vai di Nievole in 
vicinanza di Monte Catini. L. <Aqua Tettucii,y Montis 
Catini . Per obbedire a’ premurofi , e reiterati comanda- 
menti di V, S. proporrò un medicamento, il quale nel- 
la nofira Tofeana trovafi utilillimo, e di grandifiìmo 
profitto, e fi può con molta ragione chiamare la vera 
ancora facra nelle tem pelle di quella Torta di malattia 
[coliche bilìofo dello ftomaco) conforme la cotidiana efpc- 
rienza per molti , e molti anni mi ha fatto conofeere. 

„ Quello medicamento fi è l’ acqua del Tettuccio , la 
quale è, , gentilmente falata; e quel che forfè al comune 
degli uomini, che non penetrano piu addentro, parreb- 
be cola incredibile , ella è il foto , ed unico , .vero , e 
ccrtilfimo rimedio contro tutte le difenteric i' a tal fc- 
gno che in Firenze è bene sfortunato colui , che rouo- 
ra di difenteria . 

In oltre io me ne vaglio con ficura feliciti contro 
tutte le itterizie ,, che non fieno organiche , o illrumen-, 
tali „ le quali rimangono infallibilmente debellate con 
grandillima felicità, c prellezza. £ di qui con la ficlfa 
felicità, e ficurezza me ne vaglio in tutte le coliche 
flomachiche provenienti da bile ; ed in fomma in- ogni 
forra di colica , e di mali uterini . A tutte le' fingolari 
doti di quell’acqua ne è accoppiata un’altra fingolarif- 
fima • che ella può tramandarli in tutte le piìi lontane 
regioni dei mondo , fenza che ella 'fcapiti nè poco, nè 
punto di fua virth . 

Terminati che, faranno i firoppi folutivi , c non fo» 
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lutivi, e riporatafi la Signora due, o tre giorni, lode- 
rei fommamente il far pafTaggio all’ ufo dell’ acqua del 
Tettuccio , pigliandone (ci, o fette libbre per mattina, 
un giorno s'i, ed un giorno nò, col fuo previo foluti- 
'''o • . . . E perchè 1 ’ acqua del Tettuccio fi piglia un 
dì sì, c un dì nò , però la mattina , nella quale „la Si-- 
suora „ non piglia la fudiktta acqua , piglierà fette , o 
otto once di brodo di pnllafìro ben digralTato , c fenza 
falc , c lenza ancora raddolcirlo con cola veruna. Dell’ 
acqua del Tettuccio , credo che tre , o quattro pafTate 
potranno l'ervire al blfogno dì Tua Signoria , per poter 
poi fare immediatamente palTaggio all ufo di un firop* 
.petto acciajato , da cootinuarfi per dodici giorni ogni 
mattina, cc. Diminuzione^ e color dilavato de' meftruì, 
„ Qttefle acque però , febben dotate fieno dalla natura 
„ di Jtngolart facoltà non tanto per vincere i difenterici 
if fl**!!* > guanto alcuni altri malori , richiedono in prati» 
„ carji non ordinario giudizio , ed attentiffima rìfiejftone^ 
j, mentre non di rado finiflramente praticate apportan ro» 
„ vìne agl' Infermi , come ce l' ha moflrato la Sperienzn 
Bcrtini nella Medicina Difefa a cart. 117. £ allora fono 
praticate finiflramente , quando ufatt 0 nella maniera che 
ihfegna il Dacci , 0 in quella che piace al Redi \ fi va» 
glfono ìndiflintamente adoperare centra ogni razz/* difen- 
terìay-di colica òìliofa dello fìomaco ^ d' itterizia ^ e di 
mali uterini , e in ogni tempo d' effi malori , e in qualfifia 
flato di forze , e in qualunque abito di corpo . Difentertar 
■ ACQUA DI FlOk D’ARA'NCIO. Lanfa, Acqua 
lanfa. L. </Jqua c fioribus aurantìorum deflillata. Nell* 
acqua di fior d’arancio (lillata a fiufa , nell’ acqua rq- 
fa , nell’ acqua di fiori di mortella fempre ho veduto 
morirvegli „ i lombrichi terrefiri „ in pochi momenti , 
e quando hanno indugiato a morire , al più al più 
fono arrivati ad uo’ ora, o ad un’ ora c mezzo • e_ 
Tempre particolarmente in quella di fiori di mortella , 
VI han lalciats una gran quantità di moccicaja vifeofit- 
. ■ ' ' ' fima. 
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fima . Tali ftillate acque odorifere » fi vede per el’pe- 
rienza , che fon molto nemiche degl’ infetti tanto acqua* 
tici , quanto terrefiri . 

ACQUA DI NOCE'RA. L’acqua di Nocera è di 
miniera di bolo , c fe nel paflare per li nodri canali , 
vi depofita qualche poco di fun miniera, qucRa tal mi* 
niera non folo non è abile a mettere in mozione a fuo 
tempo i fluidi , anzi ella è abiliilinia a modificare ,c ad 
attutire gli acidi de’ fughi melanculici del Doflro corpo . 

L’ acqua dì Nocera , come quella che ò di miniera 
di bolo , laverh al pari di quella della Villa , e di San 
Maurizio, e di più nelle parti oSèfe lafcerà vefligj dt 
fliticità , e di corroborazione , onde non fia poi così fa* 
<ìle, che il fangue ne fortifea ; anzi l’acqua di Noce-, 
ra attutlrk , e raddolcirà con la medefima miniera d? 
bolo le particelle acide „ acri „ e fatine del fangue , e 
degli altri fluidi ; e qiiiudi e il fangue, e gli altri flui- 
di non faranno così facili a metcerfi in bollore , e in 
■moto , e le urine faranno meno pungenti, e meno «cri. 
Mjle di orina. 

Circa il modo di prender quell’ acqua, io foglio in 
quefli cafi ,,di mali di orina,, preferivere, che la pri- 
ìna mattina fe ne pigli una libbra, la feconda una lib- 
bra e mezza , la terza mattina due libbre , e così a 
mezza libbra per mezza libra andar crefeendo fino alle 
fei libbre ; ed effendo a queflo termine , fi Continui 
/blamente due giorni con fei libbre , e pofeia ogni' 
mattina fe ne prenda mezza libbra di meno, fino che 
non fi arrivi a quella quantità, con la' quale fu co- 
minciato. 

Nella cura di un tumore uuro in donna giovane e 
maritata preferive /’ ^Autore P ufo di falche ae<jua mi-, 
nerale e rinfrefeatìva , come farebbe quella della Villa , 
della Ficoncella , e di Nocera col metodo che fegue 
„ Mi piacerebbe il dame fei , o fette , o otto libbre 
„ per mattina per dieci , o dodici giorni continui , 
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5 , ne qunli ^ìornt alcune poche volte nel’ primo bicchìert 

dell' acque a^glu^aerel qualche /ufficiente porj^ione di 
,, giulchbo aureo , acciocché di queff acqua fé ne portaj/e 
,, allora qualche porzione a lavare gl' intejlini y ed a por^ 
,j tar fuor di quegli le loro fuperfluità , „ 

• ACQUA LANFA. Acqua di fior d’arancio. Della 
polpa -di caffia con rucchero fine giuleppato, ed un po- 
co di acqua lanfa , e fugo di limone, fc ne fa una con- 
ferva gentile, e grata al guUo „che vale ad ammollire 
„il corpo;,. 

• ACQUA MINERALE, h. */fqua mìneralìs. Quelle 
benedette acque minerali , tanto celebrate , lafciano fem- 
pre ne’ corpi umani una gran parte della zavorra delle 
loro miniere , le quali ne* fluidi che corrono , e ricor- 
rono per gl’ intrigati canali, c andirivieni degl’ipocon- 
drj foglion fare un brutto lavoro. 

Circa le acque minerali cariche di miniera di qual- 
fifia natura , non faprei configliare a valerfene , perchè 
quefle' tali acque lafciano fempre o poco , o affai della 
lor miniera ne’ noflri corpi , la quale a fuo tempo fi 
3e fue operazioni di mettere le particelle de* fluidi io 
impeto di mozione, 

' Quelle acque minerali „della Villa , e della Ficoncella „ 
cariche di miniera vitriolata , ferrata , e fors’ anche ful- 
furea , nel paffarc per li condotti del nollro corpo , vi 
depongono fempre qualche parte della loro miniera, la 
quale a fuo tempo cagiona le fue mozioni , ancorché 
fubi to prefa l’ icqua apparifea qualche momentaneo gio- 
vamento . ' ' 

L' efperieng^a non é fempre favorevole ai fentimenti del 
nojìro ^Autore , perocché le acque minerali , ancorché fieno 
cariche di miniera , fe il Medico fa proporzionarle alla 
forga motrice de' canali del corpo , non folamcnte non de- 
pongono parte della loro miniera in efft canali , ma angt 
li ripuiifeono , e lì riaprono mirabilmente , fe Jono oppila^ 
ti , come per efperìenga é manifefio . . • 
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ACQUA PIOVA'NA. L. Deli’ acqui 

giovane fono migliori quelle , che piovono j quando il 
ciclo e tranquillo i e fenza vento: lecondo a quelle fo* 
no quelle , che piovono con tuoni ; c d’ amendue il 
tempo migliore e la fine della fiate, e il principio dell’ 
autunno . Ria Fior. 

Io quando in un corpo vi è bifogno di prendere 
acqua in quantità , acciocché paifino per urina, non mi 
vaglio mai di altr’ acqua , che dell’ acqua piovana di 
cifierna , o dell’ acqua di qualche fontana , la quale per 
elperienza fia purilfima , e limpidilfima , come fi è la 
nofira acqua di Fifa. 

Se talvolta fono necelfitato ad aderire a qualche acqui 
minerale, in tal cafo mi vaglio Tempre dell’acqua del- 
la Villa ne’ contorni di Lucca , la quale è povera , po- 
vcriflima di miniera* e di piU procuro Tempre; o che 
ella fia temperata con acqua piovana , o che per lo me^ 
- no le due ultime giate d’ acqua ogni mattina fieno di 
acqua di fonte. 

ACQUA TE RMA'LÉ. L. ^qua tbermalis . EU’ è 
un’ acqua minerale , di fua natura attualmente calda . 
,^Io fon di parere infiillatomi dalle molte lunghe efpe- 
rienze da me fatte 4 che quefie fuddette acque termali 
j parla dell’ acque di Lucca , e di San Maurizio,, prò- 
I ducano gli ficifi effetti , tanW allora che fon bevute con, 

molti incomodi alla propria forgente , quanto allora che 
fon bevute nella propria cafa con le domefiiche , e ne* 
cclTarie comodità . 

Al che fi aggiungono quei caldi , quei difagi , quei 
* non dormiri, che - fi patifeono nell’ andare a prender 
r acque della Villa , e della Ficoncella alle loro proprie 
forgenti , quando tali acque pofibnfi pigliare nella pro- 
pria cafa con tutte le comodità , e con ugual frutto. 

Sar^ difficile , che /* univerfale de* Medici accordi all* 
*/futore quanto afferifeé intorno alla parità dell' opera':^ìane 
prodotta tanto dall' acque termali bevute alla toro forgett* 
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te , quanto trangugiate In luoghi lontani dalla medcfma • 
perocché è affai verljjimile , per non dir manifejìo al giu^ 
di^io de' [enfi y che le prefate acque fiaccate dalla loro 
fcaturigtne , e qua e là trafportate /cadono più , o meno dcU 
la loro attività a onta dt qualjtjta diligenza per confervarle » 
■ ACQUA: In (ignif. di Umor acquofo del corpo, di 
Siero , di Linfa, ec. L> Serum ^ Lympha. Acqua mor- 
dacetta , e pungente , che talvolta geme dagli occhi , 
dal nafo, o da alcun ulcere. Dico, che corrono già 
due anni , che in dormendo gli efcci^ dalla bocca qual- 
che acqua , che tigne, c macchia la camicia, c le len- 
zuola, c che' da alcuni mefi in quà è più eopiofa . 
Quell’ acqua cala in bocca da quei vafi l'aiivali , che la 
natura con molta provvidenza ha fatto , che mettano 
foce nella bocca , e particolarmente fotto la lingua , c 
fervono ad ufi oeceflarillimi , de’ quali non voglio far 
qui il racconto . Dirò folamcnee , che a una infinità 
grande di uomini e giovani , e vecchi Tuoi fuccedere 
quella faccenda , e che non è cofa da farne gran calo • 

ACQUAVITE j e Acquavita. Vino ftillato. L. Vini 
fpiritus , Acquavite finiflima, c feparata da ogni mini- 
ma particella di acquofità . 

ACQUERUGIOLA. Acquerella. Dim. di acquai 
L. ^quula . Mi mifi intorno con la punta di un fot- 
tiliflimo Ipillo ad una di quelle „bollicelle„ acquajuolc 
„di un rognofo„c dopo averne fatta ufeire , con lo 
fpre merla , una certa acquerugiola, ebbi fortuna di ca- 
varne fiora un minutiflimo globetto bianco appena ap- 
pena vifibile , e quello globetto oEcrvato col microl'co- 
pio , ravvifammo con certezza indubitata , eh’ egli era 
un minutilTimo bacherozzolino , fomigliante in qualche 
parte alle tartarughe , ec. 

acquosità’, e Aquofità . L. iunior. Acquo- 
fuà llngnante nel ventre medio , Isolatavi o per trafu- 
damenio, o per gemitio, o forfè anche per rottura di 
qualche vaio linfatico, 

^ . AC- 
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ACQXJCySO, e Aquofo. Aqueo. L. ^quofur. 

ACRE'DINE. Acrimonia, Agrezza , Agrcftczza. L, 
Scredo, Addolcire , rattemperare , attutire T acredine del 
iaogue , della linfa, del fugo nervofo, e limili. 

' ACRIMO'NIA. Acredine. L,. Acrimonia . Io loderòi 
(èmpre , che il Sig. allarghi la mano nel vitto umido, 
per temperare l’acrimonia degli umori del Tuo corpo. 

AGRIMONIO'SO. Acre, Acro, c Agro, Ghe h« 
•crimonia. L. */fcer, 

ACUTEZZA. Acuiti, h.ofcumen. Rintuzzare, fpe« 
gnere T acutezza degli umori, della bile, e limili. 

addolcire. Raddolcire , Temperare, Modificare. 
L. Lenire* Addolcire , e temperare l’acrimonia degli 
umori. Addolcire, e render piu manfueto il dolore, U 
toflc , e Amili , Addolcire le fanguigne , (ierofe , livide, 
e mordaci eferezioni , che ftillan dall’ utero . 

ADDOLCITI'VO, Dulcifìcatore, dulcificativo , dul- 
clficante. Medicamenti addolcitivi T acrimonia ,e la mor«. i 
dacità degli umori . 

ADDOMINE, e Abdominc, Pancia, Ventre inferio» 
re. Ventre. L, %4bdomen, V. Afcite. 

addormentarsi. Addormentare. Pigliare il fon* 
no. Dormire. L. Dormire. Non li guardi ad Aezio,il 
qual vuole , che commettano gran peccato io fanità co* 
loro , i quali fi addormentano fubito dopo aver piglia* 
fo il latte; imperocché 1 * efpericnza manifellamentc mo* 
Rra in contrario. 

ADIACENTE Circonvicino , Contiguo. L. .Adjacent* 

* ADiA'NTO NERO. Erba moodificaiiva del polmo» 
Ae , de* reni , della veldca, c dell* utero . L. utdiautbuim 
higrutn . 

adoppiato. Che ha prefo l'oppio. L. Op/» affé» 
iius . Boccac. gìor. 4 . nov. co. Il Medico avvifaodo ^ 
che l’ Infermo fenza effer adoppiato^ non fofierrebbe la 
pena „ del taglio » oè fi lafcerebbe medicare , dovendo 
attgndcrt ia lui vefpro a quello Xccrigìo , fo’ la mattini 
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d’ una fua certa compofizionc fiillarc un’ acqua, la qua- 
le r avtflc , bevendola , tanto a far dormire, quanto el- 
io avvilava di doverlo poter penare a curare . E per 
liquore, o altra roba comporta con oppio. L. Opto imbutus. 

: ADUSTIO NE . Riardimento , dileccamento per pri- 
ya3(ion d’umore, L. *4duJìlo, 

,>ADUSTIV0. Difcccativo. h, t/fdu/lìvus, 

^ ^ adusto. Arficcio, Arido, R iarfo, Segai igno.L.«-^</M» 

fius. Lingua adurta. Sangue adurto . Abito di corpo, e 
temperamento adurto. 

A'ERE. V. Aria. 

. affanno. Affanno del rcfpirare , Affanno di re- 
fpiro , Difficoltà di refpiro. 'L.x/fnhelatio yDiJftcUis fpiritus, 
» AFFEZIO'NE ISTE'RICA. Iflcrilmo , Affezione u- 
ferina , Male uterino , Affetto matriciolo, Paffipne irte* 
cica. L. Morbus hyjlerìcus, Pafficni fartidiofìffime irtcy 
ciche . 

\, . AEFLUSSO . Affluenza , Soperchianza , Ridondanza, 
Soprabbondanaa . L. */fffiuentia . Afliurto.o gemitio dì 
umori acrì,falG, e mordaci. Una materia preterna-^ 
turale , Uffa , e permanente nelle vilccre , non produca 
iempre gli fleffi effetti , perciocché 1’ affluffo di nuovi 
timori , aggiunti alle materie bffe , neccffariamentc dea 
accrefeere la molellia de’ (intórni. 



agarico. Eferefeenza bianca, e fungofa , che nafe» 
in fui Larice, c in alcuni altri alberi: purga le Gert^ 
Gtà , muove i mertrui , e le urine. L. */fgarkus, 

- . AGLIa'TA. Savore infufovi dentro dell’aglio. 

. A'GLIO. lé.*AlUum vulgare. Ha l’aglio virtù io» 
ci fi va , aperitiva , c difeuziente. Giova alla colica, al 
flati , ai vermi del corpo , ai calcoli de’ reni , ec. §. Fc* 
ci fregar benbene tutta l’ interna cavità di un vafo di 
.terra con fpicchi di aglio , e lafciati i medelìmi 
fpicchi infranti nel fondo del medefimo vafo , vi po- 
G fei lombrichi , tre grandi , e tre piccioli . Parve fu- 
bitu , che da ^ucll’ odore , e dal toccamento di quegU 
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àgU ì lombrichi uè patìfTero , e .ne rimahefRtro sbalor-» 
diri , e mogi . Gli ricoperfi pofcia di terra gra(Ta , ac- 
ciocché poteffero nutrirfi,e fra quella terra feci mefcolare 
alcuni altri fpicchi d’aglio minutamente tritati « ed i 
lombrichi , tanto i grofli , quanto i piccoli , vi fi con- 
fcrvarono vivi per una ventina di giorni, e più ancora 
vi fi farebhono mantenuti , fc più lungo tempo io ve - 
gli avcflì lafciati ilare, 

Stmbrtftbbe dal riferito efperimento , che V aglio non 
fia quel rimedio ai bachi del corpo , che finora comune- 
mente fi è créduto . Se però dal folo toccamente di alcuni 
fpicchi d’ aglio ne patifcono i lombrichi ^ficchi ne riman- 
gono mogi e sbalorditi , egli è fegno che P aglio è loro 
nemico , e che fe non è capace cP uccidergli , può tuttavia 
avvilirgli , e in loro reprimere il mal genio di mordere^ 

£ vie pili fe fattone fugo., o maflicato , ed avvallato nello 
flomaco , abbia quivi maggior campo di efercitare la pro- 
pria energìa , che fecondo alcuni Scrittori tiene del eau- 
flico , in quella maniera che il pepe fottilmente polverÌ7^- 
\ato adopera con maggior tfìcacia di quello , che è pefio 
groffamente . 

AGRESTO. Uva acerba. L. Uva omphacina . Sugo 
(Tagrefio mefcolato con l’acqua. Granelli d’agrefto bol- 
liti nell’acqua . 

AGRIMO'NIA, Sorta d’erba detergente, c rettifi- 
cante del fangue , detta anoora Eupatorio da* Greci • 

X.. Eupatorium , %/fgrimonia . 

AGRO DI LIMONE . Acetofità di limoni , fugo 
di limone. h.Succus e malis medicis expreffus. L’agro 
di limone fpremuto è un poco più pigro dell’ aceto, e 
del vino „ nell’ uccidere „ i lombrichi , conciofiachè vi 
fogliono campare un’ ora , ed un’ ora e mezzo , e tal- 
volta ancora due. Ma avendo fatta la prova col fugo 
delle arancio dolci nofirali di Portogallo, col fugo fpre- 
muto da limoni groifi e dolci di Galizia , e col iugo 
fpremuto dalle lime dolci di Valenza , tutti i lombri- 
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chi e gro0l , c piccoli vi morirono nel folo tempo d^ 
una mezz* ora , o poco più . 

AGRU'ME. Ortaggi di fapor forte, e acuto, come 
cipolle, agli, porri, e fimili. L. Olera acria , Og* 
gi diciamo anche agrume a’ limoni , melarance , cedere 
DÌ, e fimili altri (rutti. 

- ALABASTRO. Specie di marmo (ìnilIìmo,e traf« 
parente. L,,oilabaJlrites , Rie. Fior. Alabadro ottimo, e 
pariflimo. Unguento d’Alaballro del Faenza. 

ALBERELLO. Vafo piccolo di terra, o di vetro» 
L. Vafculum . Nei num. del più (ì fcrive ; Alberelli , e 
Alberegli . Ricett. Fior. Cocendo a fuoco lento tanto , 
che verlandolo in ifcatole , o in alberegli Ha a modo 
di gelatina. La fanità degli uomini (la più nell’ag. 
giuftato ufo delia cucina , e della tavola , che nelle Ica» 
Iole , e negli alberegli degli Speziali . 

' ALBO. Bianco. L. Ò4lbus. E vale talora albo: Al* 
Quanto torbido. Il diminutivo è; Albiccio. 

ALHANDAL . Nome dato dagli Arabi alla Collo, 
quintida , che è un gagliardo purgativo delle fierolìtà . 
L. Coloeynthìs ver». Rie. Fior. Trociici di alhandal. 

ALBU'ME. Albume d*uovo. Bianco dell' uovo, Chia- 
ra, e Chiara d’ uovo . L. .Albumen , 

A'LCALI. Ciò che è oppofto all’ acido. 

■ ALCAXIGO. Alcalino. Da alcali. Rimedio alcali- 
co. Softanza alcalica . §. Sembrano indicati i rìmcdj al* 
■calici , atti ad inveftire le punte degli acidi forellieri, al 
:quale feopo fa di roeRicri l'oddisfare co’prefidj intrinfeci. 

ALESSIFA'RMaCO. li. tAJexipbarmacum , Aleflifar* 
anaco propriamente lignifica Amuleto , e Medicamento 
contro veleni , imperocché quello veramente , e (Iretta- 
mente vuol dire il Greco à\t^i<pap/uaìio( , ancorché poi 
largamente , e per metafora fia Rato applicato da* Greci 
ad ogni rimedio. ^ Se vi polTa e(Ter rimaRa lue , io per 
me crederei di no , perchè queRo Signore ha tante e tante 
volte prefo ralcfifana^o^che dovrebbe cflerfi domata . 

. . ALES- 
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AL£SSTFA'RMAC0. Addieth li> ^extpbattAMcut * ’ 
i fDcdicamenci £atti infÌAo a ^uì lìccorae con le loro qua- 
lità occulte , ed alcffifarmache hanno potuto vincere , t 
(debellare il veleno del contagio venereo , così con le loro 
qualità manifefle introducendo nel corpo del N. N. fo- 
verchio calore , e foverchia' liceità , e per confeguenaa 
foverchio Tale , hanno fatto nafccrc quali inevitabilmente 
i fuddetti fafìidiofiirimi malori . 

AXrrO . Fiato, Vapore, Efalazione .L. Ba/iftia. buo- 
no . foave , o fuave . naturale . cattivo . grave . fallidio 
fo . nojofo ^ naufeofo . puzzolente . intollerabile . infop- 
‘portabile . pemiciofo . contagiofo . molelìo . Dalle fol^ 
parti genitali nafte il mal odore delle vipere , e non da 
tutto il corpo , nè dal loro alito , nè dagli eferementi 
degl’ inteftini , i quali eferementi liccome non hanno fo 
rore , così anco non hanno odore . 

Il Capo di Vacca nel credere , che Socrate veramente 
credefle, che dal fuo corpo avvelenato potefle ufeireak 
cun pefti&ro alito dannofo a quelli , che lo aveano a ri- 
mane^iare nel lavarlo , ha il torto per fe , e grandi^ 
fimo lo fa a quel fapientiflimo uomo, il quale, ec. 

ALITUO'SO . AÌitofo,Odorofo, Odorato. Odorifero* 
L.O/enx. Tanto puzza, e tanto avvelena „ certa robao» 
cia,o poltiglia, che fì raduna in tutte le parti genita* 
li delle puzzole „ che con le Tue minime acutiflìme par- 
ticelle alituole entrando pel nafo , ed arruotatafì nella 
‘ fcabrofità di eflb nafo, e quivi depolla ogni terredreith 
fa di poi palfaggio ne* canali interni de’ fluidi , e gli 
fconcerta. e gli feonquafla, e gli mette in moto, ed in 
impeto tale , che io per me credo, che quello puzza 
delie puzzole meflo al nafo delle donne illericbe,o ma- — 
triciofe , come le dicono , folTe molto più efficace pes 
Farle rifvegliaire, e rifeuotere da quella oppreffione, mol- 
to pih che non è efficace il puzzolente fufliimigio del 
calloro , dell* alfa fetida , e de’ cenci , e delle peone ahv 
bruciate . 
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. . allegamelo DE’ DENTI . X^uella raolenà 
ieofazionc e faftidiofo torpore de’ denti , che proviamo 
in manicando , dopo aver mangiato cofe acerbe , ed af« 
’pre, come agrumi frutti immaturi, e Umili. 
ttutn torpor. 

ALLEGGERIMENTO. Alleggiamcnto, Alleviamen- 
to, Sollievo, Sollevamento, Soìkvzzionc . L. Levarne» » pic- 
colo. leggiero, infenfibile. impercettibile . breve . fugace, 
pafleggiero. fenfibile . manifeno . evidente .palefe .chia- 
ro. grande . conante . durevole . permanente . verace . in- 
contranabile . infido . infìdiofo. lur>nghierc,o lufinghie- 
ro » dubbio, dubbiofo . pcricolofo . fallace, mortifero. 
I mali degli occhi allora trovano alleggerimento , (quan- 
do fopravven(;ono evacuazioni moire dalla natura. 

ALLORO. Arbore noto,i di cui frutti (ì chiama- 
no còccole, orbacche, bacche, ed hanno facoltà aperiti- 
Va , e difcuzicnte . L. Lautas . 

' ALLU'ME . h^lumcn . Gli allumi naturali fono più; 
pia nell’ ufo della medicina fono iolamente tre; lo Icili. 
£le , il rotondo, e il liquido. 1 fattizj ancora iono mol- 
ti , cioè lo fcagliuolo, l’ allume di feccia , e l’ allume ca- 
iino , che fi fa dell’ erba cali , fattane cenere . Fattizio 
^ ancora l’allume di rocca, che fi fa di certa terra, e pie* 
tra , che hanno in le virtù d’allume in più luoghi con 
molte preparazioni ; e ancora fi fa cocendo certe acque 
elluminofe in caldaje di piombo fino a certa mifura . 
fGcett, Fioù 

ALLU'ME DI PIUMA. 'L.iAtumen pìumeum, Chia- 
mafi ancora Amianto. Ricetta Fior, Lofciffile „ allume „ 
adulterali con la pietra amianto , detta volgarmente al- 
lume di piuma , o fiore di pietra ; conofeefi al gufio, 
che ella non è afiringente, come l’ allume. 

* ALLUMINO'SO . Che tiene qualità d’allume . L.v^/tf- 
minofus, V. Allume. 

’ ALOE'. \i,,Aloes, L’aloè è il fugo di una pianta 
tosi detta, li fugo è di tre forte, uno chiamato Zoco- 

toti- 
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tonno ) il più fplendente degli altri . Il fecondo è quel* 
lo}, che è chiamato volgarmente Epatico . Il terzo è il 
Cavallino , e fi ufa nella medicina de’ cavalli . Rtc.Fiot» 

V aloè è purgativo delle Jìerofità bìliofe , buono cantra 
$ bachi del corpo , e contro alla fopprejpone de mejlrui , 
c delle morici. 

Potrebbe pigliare due pillqline di aloè lavato con Ai-' 
go di rofe, pigliando quelle pillole immediatamente a- 
vanti il dcfinare , o avanti la cena , ovvero le potreb- 
be pigliare nel bel mezzo del dcGnare , o della cena . 

£' vero veriflimo, che le pillole di aloè lafciano „il 
più delle volte,, un’ impreffione calorofa nelle vifccre; 
c di più muovono ,, affai fovente ,, e rifvegliano fenti- 
xncnto dolorifico nelle moroidi , e ne fanno fpicciar il 
faogue . 

Stemperai nell* acqua comune una giuda quantità di 
aloè zoccotrino polverizzato in modo , che 1’ acqua no 
diveniffe tinta , e amariflima > In queda tintura mifl 
quattro lombrichi ,, terredri „ i quali parve fubito , cho 
ie ne sbalordiffero * ma la verità fi è , che vi fi man- 
tennero vivi ventiquattr* ore ; ed in quedo tempo una 
di efii quattro cominciò a sbucciarli della cuticola, prin- 
cipiando dalla coda , ed arrivando quafi fino a mezza 
-del dorfo , e del ventre, dove la buceia fi raggruppò a 
foggia di un cercine intorno intorno ravvolto. Paflate 
ventiquattr* ore , cavai dall’acqua amara i quattro lom- 
brichi , e gli mifi in vafo di vetro tra la-terra umida, 
aggiuntovi qualche piccola porzioncella di aloè polve- 
rizzato, e vi camparono vivi molti e molti giorni - 
Reiterai la prova nella deda tintura con quattro lom- 
brichi . Per tre giorni interi non vi morirono, ma in , 
capo al quarto giorno gli trovai tutti morti . Come dun« 
que fi ha da credere , che l’aloè fia quel poteotiflimo , 
e prefentaneo ammazzatore de’ lombrichi , come lo ce- 
lebrano gli Scrittori? 

Pojlo tmeora tb» l*gIob iagojato noto Jia quel potentif* 
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fimo , e prefentann amma^T^atore de ìotnbrìcbt , come al- 
cuni il decantano ^ nondimeno poffedendo egli facoltà pur- 
gativa del ventre , fuole cacciar dal corpo i lombrichi inr 
jteme con le fecce inte/linali , in cui fono impantanati . 

ALOPECI'A . Lattime . Male de* fanciulli, che in« 
feda loro elìeriormente , il capo, la faccia , cd altre {far* 
ti del corpo. "L. Alopecia, V. Lattime. 

ALTE'A . Malvavifchio, Bifmalva. Specie d’erba mol* 
llficante , lalTativa , lenitiva, e rifolvcnte. 'U.Jflthea. 

ALTERAZIONE. Perturbazione, Commozione, Com* 
tnovimento. L. , A Iterazioncclla n’èil dimi^ 
nutivo. Alterazìoncella accidentaria . 

ALTERNATIVA . Alternazione. L.^/V/^//r</o. Quan- 
■do farà in fiore il fiero , bilognerà ricorrere ad eGo fic* 
ro con r alternativa di qualche folutivo . 

ALTERNATIVAMENTE. Alternatamente. L. In* 
rvicem . »/4Jternis . 

AMAREZZA. Amaro fuft. Amarore , Amaritudine. 
1^ »^marities. Me lo perfuade ancora il confìderarc,che 
il fiele „ della vipera „ a giudizio del fapore , ha in fs 
juna piccante e ruvida amarezza , dove quell* altro Equo* 
xc ,, velenifero „ che gronda dalle guaine de* denti „del* 
Ja medefima vipera „ ha un dolce infipido , e come di 
fopra ho detto , affai full* andare di quello dell* olio di 
mandorle dolci . 

AMBA'SCIa . Anelito, A n fa mento. Affanno, DiflicoL 
tà di refpiro . L. Spirandi difficultas . 

AMBIENTE. Aria, Acre. L.*fer, Ambiente tet»i 
perato, e piuttolfo caldo , che freddo . V. Aria, 

AMBRaCA'NE. Sorta di odore. 
ambra gialla .Succino, Elcttro,Carabe. L-f«<«^ 
cinum . 

ambra grigia. Ambra odorifera. L,>/fmbarj»4nr 
brarum . 

A'MfDO. Materia fpremuta da grano , o da barbaci 
glchero , macerata nell’acqua, h.^mplum, 

AJVV 
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AMMACCATURA. ContuGotìe , Ammoccamcnro. 
ì . Contufio. Moftrava T Alabardiere la delira Tua cofcia 
legnata di cinque livide ammaccature. 

AMMI . Cornino . Etiopico . Spezie d’ erba , il di cui 
femc è fottigliativo, rifolvente, ed aperitivo . L.t/fwm». 

AMMOLLI'RE p c Ammollare , Mollificare , Ram- 
tnoilire, Ranunollare , Rammorbidare , Rammorvidire , 
Intenerire^ L. Mollire * Ammollire, o Mollificare , il 
eorpo vale: Muovere il corpo , Lubricare il corpo. L. 
rn42xMm etere. Siamo in Quarefima : ed a chi piglia brodi 
eoo mele appiole fi conviene ancora la fera de' digiuni 
qualche fico fecco , per una certa virtii attribuitagli da* 
IMedici di emmollire la ficcità delle vifeere , e di ren- 
dere i loro condotti , o canali più liberi dalla gruma , 
fe da quella pofacura , che il fangue in quelli del conti- 
amo lafcia. Le cirege umide ammollano il ventre, 
|e fecche il tengojX) duro. 

AM0"M0. Rtc. Fior, L’Amomo è una pianta oggi 
non conofeiuta in Italia^ della quale non diremo altro, 
fe non che oggi è portato da certi fiudiofi della cogni^ 
zinne delle piante un Teme fimìle alle cubebe , di fapo- 
se vicino a quello del pepe , con un poco d’ aromatico, 
icd è di color nero, il quale agevolmente può eflere il 
feme deirAraomo. Succidaneo all* amotno è l'acoro, 
o fia il calamo aromatico delle fpezierie . V. Acoro. 

AMOSCI'NA . Sufina^Sufina amofeina, Prugna. Frut- 
to mollitivo, e laflTativo. Cbiamafì ancora Sufina Da* 
xnafeena . L. Prunum . 

ampolla. Vafodi vetro di varie fogge. 
fulla . V. Colatura . 

ampolletta. Ampollina. Dim. di Ampolla. 

amuleto. Sorta di medicamento, che fuole ap* 
penderli al collo dell* ammalato , o portarfi addoflb. L. 
*/fmuletum , Quei medicamenti, che* dal volgo avvezzo 
a grandi errori , fono creduti per occulta proprietà , o per 
fimpatia , 0 per antipatia , poter fermare e fiagnare il 

fan* 
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fanguc fgorgante dalle emorroidi , e fi pigliano per hoc. ' 
ca,o fi portano addoflb, all’ ul'anza degli amuleti , fono, 
mere baje , e mere bagatclle , e fono trovati , e favolo 
da donnicciuole , e da’ ciarlatani, per ingannare la ple- 
be che ama di effcre ingannata. Fiuffa di fanpue emor- 
roidale « 

, . I rìmed) che fi portano addojfo , o fi appendono al collo^ 
fe talvolta giovano per fermare il /angue delle morici , a 
per fugare alcun dolore , o altra malattia , come alcuno 
volte interviene , non giovano in virtù di alcuna meccani- 
ca operazione prodotta dal loro contatto , o dalla lor vici, 
manza , ma per opera della fantafia, la qual penetrata 
dalle decantate virtù dell' amuleto defia nell' animo la fi^ 
'duciate que/la produce talvolta quelle mutazioni nel cor-^ 
po i che indarno attendiamo da rimedj metodici» 

• ANACA'RDO, Frutto d’ un arbore d’india , che é 
tapitale , e giova alla memoria , ed a’ lenfi . L. »Anai 
cardium . 

ANAGARDINO. Di anacaedo. J^ele anacardino • 
il quale fi fa levando i picciuoli agli anacardi,chc ficl 
no frefehi , c coccndogli nell’ acqua per buono fpazio t 
'Rie. Fior» 

ANaGALLIDE . Erba deterfiva, c vulneraria. 
*^nagalUs terrefìris » 

anatomia , c Anotomia. Notomia. Quell* arté 
che per mezza del taglio mette in villa le parti , che 
compongono il corpo umano, la loro figura , la mole, 
il fito , la conneffione, e l’ufo. L. %Anatome . 

ANaTO'MIGOì Notomilla, Anotomico. ProfeflTore 
di anatomia, L. Profeèìor» §. In forma di addictt. Di 
anatomia . 

ANCA. L olio, che è tra il fianco , e la cofeia. 

L. Coxendix . 

■' ANCILOSI. Legatura delle membra. L. %dtrticulo. 
rum contraSlio . 

andare al cesso. Andare a fella. Andare al 

luo- 
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luogo deputato per ifcaricare il ventre . L. lr« ad latriuanr^ 
ANDAR DEL CORPO, e Andar di corpo. Scari> 
Tare il ventre. L. %Aìvum exonerare ^ 

ANDARE IN COLLERA. Adirarli, Incollerire, 
Stizzire, Saltare in collera, Montare la Aizza Andare 
in furia. Andare a rotta. L. irafei.. 

ANDARE ZOPPO. Andare zoppicando,. Andare zop* 
•pteone, Zoppicare.- L. Claudicare. 

ANDATA DI CORPO.- Ulcita di corpo , Evacua* 
zione di corpo , Scarica , Soluzione , Smofla , e Movi* 
mento di ventre, o di corpo. L. Deje&io alvi. Purga- 
re gli umori per andata di corpo .. 
j. ANDAZZO Epidém fa, e Epidimfa. CoAituzione, 
o InAuenza di malattie . L. Coajlitutto- epidemica . £ 
febbene qualche volta fi vede qualche fgretolio di boi* 
Jor fcrraentativo di febbre ; nelle febbri autunnali , è 
jcoiali queAi rifalti fi hanno » vedere ,,e particolarmen- 
te negli annuali, e negli andazzi, come è Aato qucA’anno. 

ANDIRIVIENI, e Andrivicni, Giravolte, Rivolte. 
L. .A^mbitus, Gli andirivieni delle vifeere fono giravol- 
te , o fià cavità tortuofe , fcolpite in eflie vifccre,e for- 
mate da’ vali, ond’elle fono intrecciate. Tengo, che 

tutte le' intenzioni prefentemente fi debbano indirizzare 
ad un iblo feopo di addolcire il fangue , ed attutire in 
lui le particelle falfuginofe, e fulfuree, acciocché non 
rodano quei vafi fanguigni-, che con tanti girile andi- J 
rivieni lerpeggiano pc*” polmoni .. » 

ANE'LÌTO. Anfamento , Anfata , Affanno, Difficol- 
tà dr refpiro , Malagevolezza del refpirare- L. DifficuU 
tas fpirandi y anbelitus .r 

ANELO'SO. Addiett. Anelante , Aifannofo,Anfante. 
L. .Anbelans y*Anbelus. Refpira anclofo.. SuAan. Co- 
lui , che refpira con afiànno» 

• ANETO. Le foglie , il fiore, e il feme dell’Anérp 
poAeggono virtìi rifol venie > maturante c lenitiva. 
.duetbum,, 

AN* 
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ANGI'NA. ScKiaaozia, e Squinanz^r, iHomunaiIone' 
di goJa. L. v4^ngina . 

ÀNGUINAJA. Inguine , Angulnaglia. Quella parte 
del corpo umano , che è tra la cofcia , e ’l ventre alla> 
to alle parti vergognofe. L. Inguen ^ Ingtiitta . 

A'NICE. Pianta, la cui pannocchia , detta ciocca , è 
limile a quella del finocchio. II Teme accrcfce il latte, 
rompe il flato , muove,!’ orina, e provoca la trafpirazio- 
nc. L,. %/Jìiifum . Seme di anici puri, e netti . Rie. Fior, 

A'NIMA. In fign. del feme di frutti, che è rìnchiu- 
fo dentro al nocciolo Rie. F. Anime di noccioli di ci- 
rego amarino , di pefeo monde . Per la midolla , o 
fia la parte interiore , e più dura di alcune radici . Il 
tnedef. Scccanfi „ le radici delle piante,, parte intere, 
parte tagliate in pezzi , parte levata 1’ anima di dentro, 
e -ferbate le feorfe infilate in uno fpago , ee. 

ANIMELLA. Parte del corpo glandulofa , detta da' 
^otomidi Timo. §. Frittura di granelli, di cervelli, 
di animelle, e di fegati di volatili. 

ANIMETTA. Midollo, h. *yfnmula. Conforme io 
Fo offervato, quello tal dolore de* denti cariofi fempr» 
iuol durare , finché non è confumata quell’ animetta , o 
midollo „o forfè finche non è diftrutta una porzione 
„ del nervo, che va al dente medefimo,, la quale den- 
tro air interno del dente cariofo fuol ricevere i faflidj 
portatigli dall’ aria , che nella cavità del dente fuole 
continuamente entrare. 

ANIMO. L. .Animus, piccolo, depreflb . avvilito, 
abbattuto, derelitto, abbandonato, penfofo. lieto. Ila- 
re . giojofo . giulivo . malinconico . grande . elevato . 
nobile . coflante , vigorofo . forte . coraggiofo . imper- 
turbabile , generofo , magnanimo. Animo compoflo, c 
di ottima ìndole. Stare in ripofo,eìn tranquillità d’a- 
nimo. Incappare in malinconia, e fanidiofagginc d’ani- 
mo. Proccurare la quiete dcU* animo, la tranquillità, 
r ilarità , e fimili . « 

La 
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La ffielancotia dell* animo penfierofo , ed afflitto ao 
•cfcfcerà Tempre le cagioni de’ Tuoi maU , affliggendo Tem- 
pre maggiormente le fibre nervoTe , che naTcono dalle 
piccole glandulette del corti^ del cervello , dalle quali 
^bre hanno origine le conjugazioni de* nervi , che Ti di-' 
ramano poi a tutte le viTcerc , e particolarmente agl* i-< 
pocondrj . 

Un gran medico dell’ antica medicina ci volle laTcia«A 
re fcritio , che tutte „ meglio, lina gran parte,, le mi-' 
.lattie del corpo Tono cagionate dalle malinconiche af^ 
ilfìittive perturbazioni dell’ animo Tolitario , le quali Tem< 
pre più pigliano piede , e Tempre più guadagnano cam^ 
po , e Tempre nuove malattie producono , le quali ma< 
lattie .anco alle volte nella Tolitudine appariTcono mag- 
giori del vero , perchè Togliono per Io più rimirarfi dall’ 
intelletto appaflìonato con quella Torta di occhiali ,che 
non impicciolifce , ma aggrandiTcc gli oggetti. V. Ma- 
lattia . Che è quanto brevemente pofto dire , ram- 
mentando di nuovo quello , che da principio dìfli, cioè 
l’allegria, e la quiete dell’animo con la certezza del 
•guarire. V. Quiete, 

Ma perchè V. Sig. Toggìugne , che il raedicarfi le rie- 
Tee molto Tofpetto, per quello che tante e tante volte 
le ne ha raoftrato 1* eTperienza j ancor io concorro, che 
per quanto ella può per tutto 1* inverno fl aflenga da 
o.gni Torta di medicina , e credo certo , che da queffa 
a/finenza dal medicarTi ella troverà una grandiflìma quie- 
te di animo, e di corpo. 

Parla /’ */futore di un affs^Jone ipocondriaca , nella qua» 
le i medicamenti affai Jpeffo non vogliono che a fomentar» 
la ^ e per lo contrario il non darle retta , e il lafciarla in 
balta del tempo , la vince fecondo . quel detto S Ipocrato 
nelle epidemie-. „oportet reluSantem effe y non conferii 
„ tire affe6lionì . „ 

ano. Podice, Forame. L. Podem» In proceflb di 
tempo per Tolo uffizio di Mtum fi eonoboreraano le 
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Tilbfc cc’ vjfi fanguigni ,'chc ferpeggiano infornò all ano, 
« l’ano fìcffo acquiflcrà un poco piu di vigore, c par- 
ticolarmcnrc fe non farà giornalmente afflitto da quegli 
sforzi, c da quei premiti , che fi fanno nell’ evacuar le 
fecce del ventre , allora quando elle Tono aride , e fcc- 
che. V. TnTeflino retto, 

anodino. Mitigativo, Lenitivo , Quietativo. L. 
%/lnodynus . Poche fornente anodine, o, per dir meglio, 
rclfuna. Dolori nefritici. 

Se per fornente anodine dobbiamo intender fornente fat» 
te con ifpKgne inr^ttppate in bollitura di robe laffative e 
mollificative , e quinci fpremute ed applicate calducce al- 
le reni molejìate da' calcoli , io non arrivo a capire , per- 
ché l' x/Jutore danni i fomenti^ e fi appigli alle unzioni, 

anomalo. Inregolare, c Irregolare, Vario. L» 
Irregularis . 

aNOTOMI'A. V. Anatomia. 

ANSA'RE. Refpirar con affanno. L. Dìjficilem fpU 
tritum ducere. 

ANTIMO'NIO. Minerale, che fi prepara in varie 
fogge a ufo di medicina. L. Stibium. Non parmi,chc 
fi pofla' negare , egli è cofa certa ed cfperimentata , che 
1’ antimonio è un medicamento da noverarfi nel catalo 
go de’ medicamenti più gagliardi , e più irritativi ; e 
lebbene la fua forza può modificarli con la diverfitk del- 
le preparazioni , nulladimeno ci conferva Tempre il natu- 
rale luo impeto. Eir è parimente cofa certa, che una 
flelTa preparazione deir antimonio non fa in tutti i cor- 
pi ugualmente la flefla operazione , ma diverfifica fecon- 
do le difpofizioni o naturali , o avventizie , ed in que- 
fìa parte da chi pratica T antimonio fi veggono ftrava- 
ganze . 

La Sig. ha Io Iloniaco , e le vifeere deboli J adunque 
non conviene dar T antimonio j c ciò non tanto per 
1’ autorità di Galeno „ il quale proibì i vomitorj in co- 
>, loro i quali hanno lo flomaca debole , e fiacco „ quan« 

• to 
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per quello fnervamenlo , c rilaffazione , che fuol in- 
durre r antimonio nello ftomaco, c nelle vifcere . 

Se lo flomaco, e le vifcere circonvicine faranno ^eppt 
dì mali umori , e che /’ antimonio fta valevole a liberar- 
nele , allora le dette vifcere non folamente fi fnerveranno^ 
e fi rilafferanno per P anione dell' antimonio , ma ricupe- 
reranno il priflino tuono , e la primiera energia nel fare 
le loro meccaniche operazioni • 

Mi fi potrebbe forfè dire , che in Polonia , in Ger- 
mania , in Ollanda , in Inghilterra, ed in tutti i paefi 
fettcntrionali è frcquentiffimo l’ufo dell’ antimonio. Io 
non voglio ora ncgarìo : dirò folamente , che gli flo- 
machi, i.fangui , c gli fpiriti degli uomini di quei paefi 
fon molto differenti dagli flomachi , da’ fangui,c dagli 
fpiriti degl* Italiani , ‘ - 

Mi domanda , fe io pel medefirao Padre „ avente oN 
^ tufità di tcfla,e sbalordimenti „ approvaffi l’ufo- dell* 
entimonio , e quale antimonio. Dell’ antimooio io me 
ce fervo di radiflìmo ' c fervendomene, non mi vaglio 
fe non del vino fiato in quelle ciotole, che .fon note 
q V. Rcv. Egli è ben vero , che non credo , phe poffa 
efficr a propofito pel Padre N. N. e per la fua tefia* 
Convien dire , che il mal di tefia , che provava quei 
Religiofo ^ fojfe tenuto dall' t/iutore per male effenxjale di 
écapo , e non mica procedente da fuperfluìtà fiagnanti nel» 
le prime vie , nel qual cafo avrebbe forfè potuto avet 
luogo il vino antin\oniato yper togliere la cagione del male- 
^ aNTINEFRITICO. Rimedio contro ai calcoli de* 
reni. L. -/fntinepbriticum , Non fi maravigli , fc la mia 
feconda confulta fia fiata quafi tutta negativa , con quali 
niente di pofitivo , e particolarmente nel far, menzione 
degli antinefritici ; non fe ne maravigli , perchè io fon 
di parere , che tutti gli antìnefritici fieno cattivi , e no- 
civi per V. Sig. non folamente in riguardo de’ calcoli 
de’ reni, ma ancora perchè poflbno rifvegliare la poda- 
gra piu frequente , e più fiera che mai , c pofibno al- 
tre- 
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tresi rifvcgliarc altre malattie molto peggiori della po- 
dagra . 

Quanto poi fi appartiene ai medicamenti , che pro- 
vocano r orina , e lon creduti rompere i calcoli dello 
reni , e farli ufeir fuori , e che da’ Medici con voca- 
bolo greco fi chiamano antinefritici j fieno pur di ra- 
do adoperati dal Sig. N. N. perché quefti tali per lo 
più fogliono rifvegliare il cane, che dorme, e per lo 
più ancora coftumano introdurre nel fanguc particelle 
ibvrabbondanti di fuoco , e di fale , le quali portano no- 
tabile detrimento all’ univcrfale fanità ,c rinfrancano, e 
fortificano le cagioni delle fluflfxoni podagriche. Non 
biafimo però i diuretici , o antinefritici di temperata 
natura , e tra quefti ho efpcrimcntato utililfimo , col- 
tre maravigliolamcnte utiliflimo l’ ufo della bevanda 
dell’erba Tè, la quale non folamente repurga le reni, 
ma parimente fortifica lo ftomaco,e toglie via la fece. 

antipatia» Contrarietà , Averfione , Ripugaania, 
c Repugnanp . L. *^ntipatbla , Contrarietas * grande ! 
orribile, infupcrabilc . invincibile, inefpugnabile . i«cf- 
plicabile . fomma . durevole . perfeverante . naturale , 
ereditaria. Se il Signore non ha contrarietà, o antipai 
tia alla delicatezza degli odori, e la lua tefta può reg- 
gerli, flimcrei opportuno, che fpeftTo teneffe in boccà 
qualche poco di cacciò , o di altra colà equivalente . 
Vertigine tenebrofa. 

; aNTRA'CE. Enfiagione maligna . Carbonchio. 

jfntbrax . 

APERZIO'NE,e Aprizione , Rottura, Squarcio, Aprl- 
tura , Aprimcnto, Apertura. L, tApertio , Vorrei, che mi 
diceffero , in qual luogo del capo , ed in qual vena , o 
an qual arteria s c fatta quefta rottura , o quefta aper- 
zionc : fe fu nelle parti interne del capo , com’ ha po- 
tuto trafudarc in tanta copia il fangue • e così ad un 
tratto entrare nella qoafi ferrata imboccatura dell’ afpe- 
re arteria? 

APa 
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ATOFLFGMATI'SMO . Rimedio mafticatorio. 

A^'OPLFSSI'A. Gócciola , Affezione apopletica . L. 

\^poplexìa 

• ’ APOPLETICO. Infermo di apopleflìa. h.*^popla» 
Gteus . 

• APOSTEMA", e POSTEMA, Afeeffo, Enfiatura 
putrefatta . L. Vomica , ,AbJcef^us 

* APPETENZA. Appetito. L. *yfppet!tus\ X.* acqua 
fi può bevcre o tiepida , o calda , o fredda , fecondo che 
fembrerà che lo flomaco abbia appetenza più all’ una 
fnaniera , che all’altra. 

* appetire. Bramare, Dcfiderare , L. •Appetere 

• APPETITI'VO. Appctitofo. L. ^ppetìtum movet^t, 
Cofa , che defta , ed aguzza 1’ appetito . ’ . 

^ Appetito. Defiderio di cibo. h. %^ppetU»s , ìtr^ 
fo . neghirtofo . tardo . ottufo . abbattuto . prodrato . 
languido, pronto, fvegliato . acuto . dello . aguzzo» 
vorace . ingordo • irragionevole . Parcvale , che lo fto- 
naeo foffe come ripieno , e gonfio , fenza mai avero 
appetito di forta alcuna. 

APPETITO IRRAZIONALE DE’ CIBI . Spccio 
di malattia , nella quale coloro ^che ne fono infefiati , ap« 
petifeono cofe laide, e abbominevoli, che mangiate non 
iblamente non Taziano mai 1’ appetito , ma conducono 
appoco appoco in evidente pericolo di morte. L. Pha^ 
^alacìa . 

APPIASTRO. Erba cedronella, Melilfa , la qualo 
è profittevole al capo, all’utero, ed allo llomaco. L. 
Jdeli^a hortenfit . 

A PPIO. Erba di più maniere ; aperitiva , e orinaria. 

• »/4pium . 

A PPLICAZIO'NE . L’applicare. Occupazione , • 
Fatica di mente , Studio . L. vfpplicatio , Sono (lato ne- 
gligente nello fcrivere , perchè in vero non poteva af- 
faticarmi , ed aveva un ordine medico di sfuggire al ^T- 
fibiie ogni applicazione. 

0 A - 
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Acqueo i Acquofo. l. >^qtteut, 

AQ,U.0SITA. V. Acquofità. 

AQ.UOSO, c Acquofo. h. %^queus , 
ara ncia. Melarancia. Frutto noto, il di cui f(]> 
go vale allo feorbuto , e all’ acutezza della bile ; e la 
corteccia giova ai dolori di ventre , alla flatuorità , cd 
alle febbri . L. ^vrantia poma . 

, ARDENTETTO. Che tiene dell’ ardore. Alquanto 
rifentito. Il Sig. N. N. è alquanto ardentetto celiò 
ieri vere .. 



ardore. Inccndimento , Fervore, Incalcfcenza 
Accendimeoto , Raccendimento. Applicafi al fangue, al- 
la bile , al fiero , all’ orina , ai fluidi , agli umori , ai 
folidi , alle vifeere . L. *Ardor . 

AROOR DI URINA. Male detto da’ Medici DiC. 



furia, per cui efee Tutina con fentimento d’ardore- 
L. Urina difficultas, mite, leggiero, infcnfìbile . tolle^ 
rabile . comportabile . grave . moledo . faftidiofo . pc- 
Dofo . tormentofo , crudele . intenfo . crucciofo . affiiu 
tivo . angofeiofo . infopportabile . invincibile . 

L’ ardor d’ urina , il non poterla ritenere, i fedirne»* 
tf fìlofi , albicci, e fimili alla marcia fono fegni di ul- 
cera nella vefcica. V. Ulcerare. 

, Nell’ ardore di urina tutti i moti violenti di corpo 
fi debbono sfuggire, perchè in quelli G fvapora molto 
umido fuor della corporatura ; e per confeguenza i fluì* 
di rimangono più ricchi di fale , onde per fuffeguenza 
anco T urina viene a farfi più falata , 

„ In detto male „ poco vino , poco , poco , poco , be* 
ne innacquato , anzi largamente innacquato , e fe anche 
fi ritornaffe per qualche tempo ad adenerfenc , io noo 
io giudicherei per mal fatto. V. Oiifuria. 

. ARGENTO VIVO. V. Mercurio. 

ARGILLA, e Argiglia, Creta. L. *^rgiUa ^Crtta , 
. ARGILLO'SO , e Argigliofo , Cretofo , di fpecie 
d’argilla. L. ^rgìllofus, , , • 

AR. 
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ARGOMENTO. £* voce /che ha' molte Cgnifica* 
%iooi . £ tra elTe quella d’ iftruineoto , d* invenzione , 
di modo , d’ ajuto , di provvedimento e Umili . Per- 
lochò i Medici hao potuto dare generalmente nome di 
argomento a tutte quante le loro medicine : onde il 
Boccaccio 77. lo. medici eoo grandiflìmi argomen- 
^ ti ) e con predi aiutandolo , appena dopo alquanto di 
,, tempo il poterono de’ nervi guerire,,. Può adunque > 
cfler avvenuto , che eflendo il ferviziale il più frequen- 
te di tutti i medicamenti, fia rimafo ai ferviziale il 
■ome di argomento. 

A'RIA. Ambiente , Aere. L. *Aer . tranquilla • fcb 
rena . libera . aperta • temperata . fottile . rare&tta . di- 
latata . aflòttigliata . leggiera . acuta . pura . vivace • 
eladica . calda . arida • infocata . afeiutta . grolQii . ri- 
Bretta . ditata . comprefla . codipata . grave . pefan- 
te . umida . nebbiofa . nuvolofa . piovofa . ventofa • 
fredda . rigida . gelata . nativa . lana . falubre . malfa- 
na . infalubre . corrotta . infetta . cootagiofa • pedilen* 
ziale . pedifera. 

* Aria aperta , e sfogata. Aria incorporata di umido* 
Aria didemperatamentc umida. Aria fecca,ed afeiutta* 
Stato dell* aria. Energia, e momento dell* aria. PrcU 
(ione , o compreiiiooe dell* aria . Tempera , o tem- 
perie dell* aria. La forza dell* aria premente. Per 
ogni poco che Taria fi demperì. Aria alterata dallo 
Baro fuo naturale. Refidere alla forza, e balla dell’ aria. 
Introdurre aria novella. 

Sagg. Secondo la varia tempera , eh’ eli* ha „cioè l’aria,, 
dal fole ,0 dall’ ombra, o dal caldo , o dal freddo , ficcome 
anche per efler aperta, e libera,. o ingombrata da nu- 
voli , o gravata di nebbia , fi fa più rara , o più den- 
fa, e si più leggiera, o pefante; onde con varia forza 
premrndo, cc. Sa^i di Nat. Efp. 

A quedi freddi cosi grandi fe ne dia in Villa, e 
codi goda l’aria più temperata , che non è qui. 

Ci ARI- 
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. ARISTOLOGTÀjè Ariftolochia. Specie (T erba fot* 
tigliativa , e deoiìrucnte . L. wirìjlolochia . L’ Aridologia, 
detta da’ Greci , ariftolochia , è di tre (pccie , fecondo 
Diofcoride , cioè rotonda , lunga , e clematide : fra le 
quali la rotonda è oggi notiffima , per avere ella la 
radice rotonda a modo di rapa , o piii todo di tartu- 
fo. Rie, Fitr, 

ARMONI'ACO , e Ammoniaco . Sorta di gomma 
anollidcativa , fottigliativa , ed aperiente, h.Gummiam^ 
moniacurn, L’ Armoniaco, detto da’ Greci , e Latini am- 
moniaco, è una lagrima di una ferula , fecondo Diofeo* 
ride , e fecondo Plinio , di un arbore detto roetopio . 

Iti lagrima è notiifima; 1’ eletto ammoniaco è quello, 
che è colorito , e che ha i grani minuti come l’ in- 
cenfo , denfo , (incero, di odore limile al cadoro ; al 
gudo amaro, e che non ha altri mefcugli di legno, a 
d’ altre cofe fimili . . Rie. Fior, . 

. ARNE'SE genitale . Membro, Membro geni- 
tale, Arnefe,che fi adopera nel lavoro della generazio* 
ne. L. Membrum genitale. 

. ARO'MATI. Aromi, Spezie, Spezicrie. L**^*'ow<*- 
ta. Non faccia mai condire le fue vivande con aro* 
mati,.o foverebio fale. ^ £' necelfario abbandonare 
adatto adatto l’ufo di tutt’i falumi , e l’ufo di. tutte 
le cofe calde, c particolarmente degli aromati, Dee 
V. Sig. sfuggire tutte quante le cole calde , e partico- 
larmente tutte . le forte di aromati , le quali podono 
mettere in ifconcerto , ed in moto fregolato tutti quei 
fluidi , che con perpetuo , ed inflancabile giro corrono, 
e ricorrono per li canali del fuo corpo. 

. AROMATICITA'. Puofii „il mele rofato,, per cin- 
que anni ferbare , ed ha virtù confortativa per 1’ aro- 
naticità/e di mondificare per lo mele. Cre/cen^.§. 48. 

arrabbiato. Add. da arrabbiare. Comprelo da 
rabbia. L, Rabidus. 

arrostire. Cuocere fenza ajuto d’acqua. L, 

... . .> 
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Le cofe , che fi arroftifcono, fi tcrigonò vicine 
al fuoco in uno fiidione * voltandole contìnuamente , 
che tutte le parti abbino continuamente il fuoco , o it 
cuocono nel forno )0 nella pentola, che fia appreflo al 
fuoco , e coperta di fopra con un tefio , che abbi del 
fuoco : o da per loro , o rinvolte in palla , come U 
fquilla; o vero mefle in una cotogna, come la fcamo« 
ijea per correggerla, ec. Rie. Fior. 

arrostito. Da arrofiire. L. tuffante , Un vec- 
chio fettuagenario non ebbe mai fete , e fi mangiò in 
un mefe e mezzo piìi di novanta vipere, prefe di fia- 
te, ed arrofiite , come fogliono i cuochi arrofiire le 
anguille * ed il fimile intervenne ad una donna di ven- 
ticinque anni . 

// detto di Galeno , r di altri valeni uomini moderni f 
eie il mangiar le carni viperine induce ardenùfftma , ed 
inejlinguibile fete , ha patito eccezione nelle addotte effir» 
valloni , come altresì nella feguente del noftro fteffo 
tare , eie racconta di uno , eie di fiate „ ia durato quat* 

„ tro fettimane continue a bere ogni mattina per ctdes^ó» 

„ ne una dramma di polvere viperina , /temperata in bfo» 

„ do fatto con una vipera: a definare poi man» 

giava una buona mine/ira fatta di pane inzuppato i» 

,, brodo viperino y faipimenMa con polvere viperina ^ a ~ i: 
j, regalata col cuore ^ col fegato j e con le carni fminuT^* ^ 
X/^te di ^ella vipera , eie avea fatto il brodo .* beea 
il vino, in cui affogate erano le vipere: a merenda 
9t pigli^f^a una emulfìone apparecciiata con decorfione , o 
con carni viperine • e la fera la di lui certa era una 
minefìra fimile a quella della mattina • e pure egli ba 
„ fempre confeffato, che non fido non ba mai in quejlo 
tempo avuta fete , ma uè meno aderenr^a al bere , 6 
), non bevea fe non qptanto gli parea neceffario per vi* 

,, ver ' farro 

arrosto. Avverb. Dicefi di quella cottura , che 
fi fa fenz’ acqua . Le carni fieno per lo pii’ cotte a 

C } Icf. 
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leflb, di rado 4 anzi di radiflimo fieno cotte arroAo.' 

arrosto^ Sud. Vivanda arroftira. L. t/fjfum. Si 
mangi dunt^ue alle volte qualche arrodo, mentre noo 
fe ne conolca il nocumento ; e non li .conofcerà , fé 
iàrà con mano parca . 

• ARROSTU'RA . Arroditura, Arroftimento. V. Frit- 
tura . 

ARSE'NICO. Specie di veleno corroGvo. L. 
wkam . . 

' ARSICCIO. Riarfo,- Adudo . L. ofJtiflut, Lingua 
arGccia , Labbri , o Labbra arGcce . 

'■ ARTANl'TA, Pan-porcino. Sorta d*erba ,Ia di cui 
Ndice.è inciGva , aderGva,e deodruente . L. «/fra 

ARTEMISIA. Matricale, Erba matricale. Ha vir* 
tìi di promovere i medrui , c di provocare 1’ ufcimen- 
to del feto, e della fecondina, L. ^rtemìjìa, - '> 

>• ARTETICA . Gotta , Artritide . Dolore acutiflàmo 
akllc giunture. L. ^rtbritìs, Artritide ferocidima , nel 
qual male cosi fadidiofo convengo pur losche non ab- 
bia egli' a correre pericolo alcuno della vita, anzi che 
abbia a riforgere più fano, che prima * perché le vu 
licere interne rimarranno ripulite, e ripurgate, ed i flui- 
di bianchi e rolfi, che corrono, e ricorrono per li ca- 
nali del corpo , recupereranno , per la fcarica già fatta„ 
il pridino e naturale ordine delle particelle conaponeati; 
anzi che da qui avanti più difficilmente farà per iegui- 
ir un tale fconcerto , o difordine di cflie fuddette par- 
ticelle componenti . 

' Tre anni fono fui forprefo da una Geriflima artritU 
de,o per dir meglio, da un terribiliflimo, rcumatifma, 
che mi fece addoflo , come foglion dire i Francefi , U 
Diavolo a quattro. Me ne liberai francamente , ed ora 
godo un* intera , e perfetta fanità, e poflb fare di mol- 
te di quelle cofe , che prima io non poteva fare . ^ 
Ma quali furono i medicamenti , che induflero la na- 
tura a redituirmi la fanità ì Mi mifl a un modo di 

vi- 
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Vìvere ben regolato, e tutto umettante , mi feci fre« 
^uenti clideri con fola acqua pura di fontana, e zuc- 
chero, fenz’ altro. Mi cavai fangue quanto e quanto 
oltre (limai il bifogiio , e frequentai 1* ufo de* brodi 
frequentiflìmamente , ed in tutto e per tutto lafciai il 
vino per molti meli. V. Articolo. Reumatifmo. G/à 
0 ggtuntt vtgganft alla voce .* Dolore . 

ARTICOLAZIONE. Giuntura, Articolo. 
eulus. La qual coda „ della Grancevola „ compolla di 
fette articolazioni ferve di coperchio a quella gran ca- 
vità offea , nella quale fono aperti que* due forami 
elicmi , pe' quali cicon 1’ uova fuor del corpo della 
grancevola. V. Articolo. 

ARTI COLO . Articolazione , Giuntura , colle fue 
membrane, tendini, c nervi .. L. • .^rr/W«j . Particelle 
eterogenee, che tta di loro mìiebiate cagionano de* 
bollori di quando in quando, e da’ bollori nafeono del- 
le edendoni ne* canali , e delle foverchie fluidità, à 
talvolta ancora de’ verfamenti fuora de* canali (lefli al- 
la volta delle parti piU deboli , quali appunto fono gli 
articoli , . 

ARTRITIDE. V. Artetica .'Articolo. Reumatifmo* 

ASARO. Sorta d’erba aperitiva, e che mena fuori 
per di fopra , e per di fotto le ficroncà biliofe. 

ASCA'RTDI . Sorta di vermi fottiliflimi , e mino- 
tiflimiy abitatori degl’ inteflini , e fpecialmcnte dell’ in- 
teflin retto , in vicinanza dell’ ano , più familiari ne* 
fanciulli , che negli adulti . L. *Afcarìdes . In quattro 
foli foli lombrichi ufeiti dal corpo di un fanciullo, e 
d* un uomo, in compagnia di un* infìnita quantità di 
ufearidi , ho trovato il canale della ■ generazione , ec. * 

ascella. Il concavo dell’ appiccatura del braccia 
colla fpalla. L. tAxilla* 

ascesso. Apoftema , Poflema, Suppurazione , Tu- 
mor fuppurato L. %AhJceffus , Suppitratìo . piccolo . gran- 
de • vado • formidabile . deprelTo . elevato . molle . duro. 

C 4 pto* 
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profondo . fìafcofto * fuppurato aprrto i (inuorO) o ^4 
avente feni. Afceffo aperto .ipontancamente . Aperto 
dalla mano del Chirurgo . 

Il Sig. N. N. di ttmperaraenfo natio caldo e fccco ^ 
che prelèt\tcmcnte corre il quarantcfmio anno della fua 
età, fu da prima (orpreio da uno ateenb , che H aprì 
fpontaneamente , ed ancora è aperto nella ragione lom« 
bare fìmftra a dirittura della terza vertebra lombare / 
tra il nono , e il decimoterzo mufculo di quelli , ché 
banno l’ufficio di muovere il dorio* . 

Alle volte G genera ne’ polmoni qualche afceffq da 
materie eterogenee. Alcune Gate alcuna porzione dei 
parenchima d’ efli polmoni fi guada ^ vedendoG talora 
o più flaccida , o più dura , o molto diverla dalla fua 
naturale codituzione . 

DecG proccurare di feemare il ,drcorcritto tumore 
del fegato con piacevoli , continuate evacuazioncelle epN 
craticlKy e dar con l’occhio ben aperto, e vigilante 
di giorno in giorno , e di ora in ora ai moti , ed al« 
lo dato del tumore , e di quella piccola febbre , fonda** 
ta , a mio credere Tulio defto tumore ^ il quale vi è 
fofpetto , che pofTa terminare in alèeflb* 

aSCITE. IdropiGa del ventre inferiore per Gcrta 
raccolto nella di lui cavità. L. *>ffchh. recate. avan« 
zata r odinata , pertinace . deplorata . irtcjpugnabile w 
„ Avviene cotal male „ per un fraludamenio , o gemi« 
tio di Gerì nella cavità dell* addomine , e forfè ancora 
per qualche piccola rottura de’ canali linfatici , che feor* 
fono per le vifeere del mcdefimo addomine . 

Io credo y che di ciò «ydeH’ afeite „ Ga cagione il Gew 
go del fangue , il quale non folamente Ga foverchio. 
ma che ancora Ga mal collegato yC male unito con cU 
io fangue , onde il fangue con ioverchia incontinenza 
per le bocche di quelle arterie, che metron capo nelle 
vifeere, c nella cavità dell’ addomine , fl Icarichi di cGr 
Co Gero , e cosi oc produca 1* afcite. • 

fet 
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j , Véi quefta Sig. bifognerebbe procurare di ri^ 

' durre la mafla del Tuo fangue un poco più tenace ^ à 

men facile a fquagliarfi ^ acciocché le di lui particelle 
fierofe (licno con elfo meglio unite , e collcgate ; bil'o^ 
gnerebbe altresì procurare ^ che quel fiero ^ che, (lagna 
nella cavità dell’ addomine folle riaflbrbjto , e ribevu^ 
to dalle vene 4 acciocché poi per la ftrada dell’, arterie 
cmulgenti fòlfe fpinto , e fcolafie alla volta de’ reni g 
« da’ reni per urina ufeifle del corpo; 

Non fi polTono prendere altre ftradey^,per curare un!' 
idropifia afeite preifoché deplorata „ che evacuare con 
piacevolezza i fieri ^ e la linfa pér fecefib e proccura- > 
re altresì , che la natura fi avezzi a fcaricarfi per la fi« 
<ura 4 e utilifiima firada dell’ urinaci 

Quanto a* medicamenti , che muovono il corpo,. fii- 
L mo neceflario ncceifariifimo fervirfi de’ più piacevoli « 

' ' e de’ più miti j giacché fi é offervato j che i gagliardi 

idragoghi poco utile ci hanno apportato. 

Scrive il Sig; N. N. di aver ricavato da quei libri 
^ di Medicina „ che i medicamenti catartici , o pur< 
ganti gagliardi fono nocivi . Egli è vero , fon nocivi 
nociviflimi , perchè febbene fanno una grande evacuaci 
lùone ad un tratto de* fieri ^ lafciano poi le vifeere co^ 
al infralite ^ e per cosi dire , cotanto sfibrate , che lU 
I generazione de’ fieri roedefimi crefee firabocchevolmentef 
I . <on grandifiìmo danno degl’ infermi . 

Queflo faggio avvertinunto dell' ^Autore vuol/t applicai 
I Aa alle afeiti avani^atei e a que gonfiamenti delle gatti» 

\ ét f che dipendono da magagna di vifeere , e foho con» 
giunti a profìra^fone , e languleUxx^ di for^e ; nelle qua» 

4 i indifpofixioni i for^ofi purganti fono pefìe , e veleno . 

Ji Sfdenbatn , che pur tanto in efii fi rifida , efpreffa» 
mente gli danna , dove /’ idropifia „vel pbthifim diutur* 
nani excipit , vel a vìfeerum labe , ac putredine nafei» 

9, tur , vel a fangftinis tono non tantum relaxato y fed 
^ O»" deperdito , ae fpiritibus penitus exbaufiis y a 
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„ longa fijlularum in partìbus camofis »ior<f, qm£ eopin* 

„ fam faniem egtfferint , vel a nimia debilitate , atqu» 

„ evacuatione tam bumorum , quam fpirituum , vel tegef 
„ conjlìtutione e/l infirmiore , vel faentina vaporibus , aU 
„ que ataxiif fpirituum animalium admodum obnoxia 
In quefti , e in altri mali ftmili , feguita a dir l'autore 
nominato „ ecger non tantum non juvabitur a catharji , 

/ed inrminuto adbuc amplius fanguinit tono augebituf 
,, malum . 

ASCI TICO . Colui , che è forprefo dall’ idropifi^ 
afcitc. L. •A/citicut f 

ASCIUGAGGINE, Afeiugamento , Afeiuttezza , 
Siccità , Secchezza. L. Jw/Vìij. Afeiugaggine di lingua 
di bocca . . 

asciugamento. Seccore, difeccamenro , difec- 
eazione. L. Siccatio, Crefe. 5. 48. Quello rciroppo„di 
rofe „ vale al rilcaldamento , e afeiugatnento delle feb* 
bri, e reprime la fete ,e conforta, e coflrigne. 

ASCIUTTO. Rafeiutto, Secco, Rilecco, Arido, 
Difcccato. L. Sieeus, 

ASFALTO , e Afpalto . Bitume , che nafee nella. 
Giudea. V. Afpalto. 

asma. Alìma. E nel num, del piU: afme, afìtne. 
Malattia , che impedifee la refpirazione , e fa ambafeia, 
L. * 4 /ìbma^ Sufpirium. umorale, umida . catarrale . fec* 
ca . convulfìva . cdenziale . dipendente . fìmpatica . ipo» 
condriaca . ifterica , o fia uterina . organica . iftruraen» 
tale, o fia prodotta da vizio organico, e dagli lira* 
menti della refpirazione magagnaci , e guadi . 

Egli fi può bene agevolmente feorgere , che *1 male» 
che così fieramente travaglia il Sig. N, N. abbia la fu» 
prima origine nello doraaco , là dove per difetto degli 
acidi „o piuttodo de’ fughi falivali „ i quali piu del 
dovere mordaci fi fomminidrano dal fangue , non fi fa 
qual fi dee la digedione de* cibi ; perlochè trapelando 
negl’ intedini il chilo pili del convenevole acctofo „ o 

me* 
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■ncgHo, trapelando negl’ interini il chilo mal preparaco,, 
noo rolameote non può raddolcirfi „ o perfezionarli 
con r aita del fiche , ma nel mefcolarfi egli con efìfo , 
c col liquore Verfungiano „ e con quello che (lilla daU 
le glandule degl’ intefiini „ fi viene a fermentare » o a 
dgonfìare,, con violenza tale, che fi riempie de’ flati 
tutta la regione degl’ ipocondrj, da’ quali poi fi preme 
in sì fatta maniera il letto ,,o fia il Diafi-amma,, che 
fe ne offende più o meno la refpirazione feconda 1% 
maggiore o minor forza della fermentazione „o riboi* 
limento,,. 

Vi concorrono eziandio le glandule del mefenterio; 
le quali ripiene di materie tartaree fommamente mor* 
daci, non folo non adempiono il loro ufizio di puri* 
ficare il fangue , ma Tempre mai più lo rendono im* 
puro , e corrompendoli nelle medefime glandule 1’ umo- 
re , fi viene ad accrcfcere molto più , maflime fe ci in; 
terviene qualche efleriore caufa , la commozione, e l’ab- 
bondanza de’ flati. Nel palTare poi , che fa il 'chilo co- 
sì mal preparato per li polmoni , fi può credere ancora, 
che dia qualche occafione all’affanno del refpirare. Spie- 
di uv af*»a Jìatuofa , e ipocondriaca . 

Il Sig. N. N. per una ((rettezza e gravezza di petto 
non può refpirare con quella facilità , che foleva prima, 
e di più non può giacere nel fianco finiflro , fenza che 
h difficoltà del relpiro fe gli accrefea; anzi fe anco 
per mezz’ ora (la appoggiato col petto ad una finedra 
in atto di affacciarfi, immediatamente gli crefee la fud- 
detra difficoltà del rcfpiro. „£ {^rò„ io credo, rimet- 
fendomi però Tempre ad ogni miglior giudizio, che il 
male del Sig, N. N. fia ne* polmoni , e vi (la (lato in- 
trodotto da prima da un fangue fvrvidiffìmo , e tutto 
pieno di minime particelle falfiiginofe „ mordaci „ e fuU 
farce ; c piaccia a Iddio benedetto , che oltre il vizio 
del fangue 9 appoco appoco non 'fi fia introdotto il vi- 
tio (Irumeatale de’ medefimi polmoni. ’ 

*d[fma 
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t^fma ejfen^téiti con fof petto dì vì^h orgànico pttlmonu 

CoHumano molti aver una cerca opinione, che tutte 
Tarmefìcno cagionate in prima, e pofcia giornalmente 
fomentate dalle fluflioni catarrali della tefta fredde , e 
umide ; e perciò lodano medicamenti , che vagliano a 
rilcaldare , e a feccare T umidità : ma qucAi tali medi^ 
camenti fon veleno, e peAe , e non fervono ad altro ^ 
che a far maggiori le colliquaaioni , ed a proibire , o 
per lo meno a render più dilRciìe lo fputo • e pure per 
la fola via dello fputo i polmoni fi fgravano di quelle 
materie groAe , che gli opprimono, e per la .via dell* 
urina fi purificano , e fi fcaricano di quei fluidi fira« 
nieri , che inzuppano la loro fufianza , e riempiono le 
cellette , e quegl’ infiniti canaletti , che per effa fufian* 
za trafeorrono» 

. Senfata , e uttliffima offervaxìone delP *Autore , non me* 
no che la feguente. 

Nell* afma adunque farà utile lo ufare gli efpetto* 
ranci, e que* che faranno più femplici , e più naturali ^ 
faranno fempre più utili : utili altresì faranno tutte 
quelle cofe , le quali da’ Medici fon chiamate diureti* 
che , cioè a dire , che hanno facoltà di muover 1’ ori* 
oa ; non intendendo però mai di noverar tra quefie « 
quelle che pofiono foverchiamente rifcaldare , e quell* 
altre , che con vocaboli mifteriofi furono da’ Chimici 
inventate. L’ orto, e ’l campo fomminifirano le pii) 
confacevoli al noAro bifogno , e fi ufano bollite, e ne* 
brodi la mattina nello fveeliarfì, o mefcolate nel vitto, 
come farebbe a dire i luppoli , i finocchini bianchi e 
teneri r gli fparagi e domeAici, e falvatichi , le radiche 
di prezzemolo , di borrana,di gramigna, di fcorznnera, 
di cicoria , e di enula campana , ec. 

ASFALTO, e Asfalto, Bitume. L. Bitumen . II 
bitume , chiamato da’ Greci asfalto , è un graAo della 
terra, che facilmente fi accende. Trovafene del liquido, 
come olio, e chiamafi volgarmente olio petrolio , 

9 
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, ft ciàfcuno . Trovafene ancora del 'condenfato a modo 
di pece , il quale innanzi che fi congeli , fuoic notare 
' fopra all’acqua, liquido come olio, o loto; e di que* 

' Ho , quello che nafce in Giudea , fi chiama particolar* 

* mente asfalto , e pare che fìa quello , che oggi volgar- 

! mente fi chiama cosi; del quale quello fi deve elegge* 

^ re , fecondo Diofcoride , che rifplende a modo di pur* 

' pura , che è grave , e di odore potente . Vituperali il 

* nero, c quello che è imbrattato. Rìcett. Fior. 

^ ASPA'RaGO. Spirago, Sparagio. Frutice noto, che 
! ha facoltà aperitiva , e orinaria , Nel num, del piu : 
Afparagi , Sparagi . L. offparagus. 

ASPERARTE RIA , c Alpera arteria. Canna d^ 

* polmoni, detta ancora dall’ A utore : Trachèa . L. */^e* 

* ra arteria. Bronchi, e ramiheazioni dell* afperarteria . 
V. Imboccatura . 

ASSA fetida. L. feetida. V Affi fetida fi 
penfa , che lìa una lagrima , o fugo di una pianta fo* 
refliera , Oggi fi veggono due fpecie di alla fetida : una 
> di colore fra il galbano, e la mirra , di odore gravif* 

' limo quafi che di porri fradici ; 1’ altra è più ofeura 

' di colore , e di pelo più grave , e di manco odore , 

' ancorché più cattivo ; la qual crediamo , che lìa la fec* 

' eia della prima, o in qualfivoglia modo adulterata. 

[ Ricett, Fior. 

J .Fate alia foffacazjone uterina, V, Alituofo. 

* assalto . Afialimento , Soprappreodimento , Af# 

* frontamento, AlTaltamento , Invafione . L. *^ggreJfio^ 

‘ 'Male da vincere non con aflalti violenti, e furiofi, ma 
' fon un lungo ailedio. ' 

^ ASSE'N^IO. Specie d’ erba confortativa dello fio. 

^ maco, rifolvente, incifiva , e deterfiva. L. %^bfìntbium. 
In una forte bollitura amarifiìma 'di aflenzio talora vi 
' fon morti „i lombrichi terrefiri,, in vent’ ore , altre 
^ volte in ventiquattro, ed altre volte hanno indugiato 

I fino a trenta* Di più avendo ficmpcrata un poca di 

■ ter* 
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terr«‘con la fuddetta bollitura, e ridottala fo foggia di 
una tenera e. lunga mclmetta , tutti i lombrichi , che 
vi furono mefli ^ morirono in trent’ore. Talvolta nelle 
bolliture più leggieri, e nelle femplici infuliooi vi fo* 
no viiTuti fino in quarant^ore. 

. Si crede comunemente , cbe i dolóri , ed i Zoomiti che i 
fanciulli patifcono , fieno fempre e poi fempre cagionati 
da ifermlni , e maffmamente fe alcun vertne dalla bocca^ 
e per di’ abboffo lor efca . Eppure affai fiate non fono i 
bachi , ebe i detti mali producono , ma fono crude , ed 
erofive materie , fono fiati imperuerfanti , e fono con^l» 
five contrazioni y e agitazioni di fibre ^ nate per ifconco 
digeflioui di alimento fopercbiante ^ o difadatto e mal^a» 
glo , come avviene ancor negli adulti / ai quali malori 
non i dolciumi , ma le robe amare fono medicina , come 
/' affenzio , il feme fanto , la corallina , la bollitura di mar» 
robbio^ di centaurea y di lupini , e cofe fìmili, 

E di ciò , che fi è detto , aWene una pruova ne* barn» 
bini appena nati , alcuni de* quali inceffantemente il lau 
te rigettano , poiché /’ hanno fucciato , altri da continue 
diarree , e fiatuofe tenfioni fono tormentati , i quali barn» 
bini non già in virtù de’ rimedj da bachi , ma di una 
lunga e fientata affutfazione al latte , o per cambiamenf 
del medefimo latte di ordinario guari fcono. 

ASSETATO . Che ha fete , Sitibondo. L. Sitlens, 
Afletatilbmo. Che ha grandiffima ktc , Ln Sitient quam 
maxime. Mi fovviene , che una volta dopo aver grida- 
to molte ore per un dolore nefritico , pel qual dolore ~ 
rimafi poi anetatiflimo, e rafciuttiilìmo , io mi bevvi, ec. 

ASSIDERATO. Add. da affiderà re : Agghiadato, 
c quafì morto di freddo . L. *4lgore rigidut . Affiderato 
dal freddo, e rattrappato , cioè perduto delle membra 
pel fommo freddo. ^ Per attratto. L. Sideratut y Con» 
traRus. nervls , ’ 

ASTE'RGERE. Nettare, Mondifìcare, Purgare; Ri- 
pulire , Detergere • h» *^bfiergere , 11 fiero di latte io^li 
• ■ avea 
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fl^ea òHìaato a fine di umettare fufiantificamente , (ìt 
rinutrìre qualche poco , e di adergere i canali delle via 
(cere, contenute nel ventre inferiore. 

astersione. Nettamento, K i pulimento , Mon- 
dificazione. L. Purgati», Avvertendo però Tempre di 
fioo ufar mai medicamenti violenti , acri , e pieni di 
mordaciffima afterfione ; conGderando che 1’ urina ftefla, 
che è un naturale ^acevole aderfivo , che continuamen* 
te pafla pel luogo ofiefo , non folo non porta 1’ intero, 

« defiderato giovamento ; ma produce fadidiofaggine , 
fiiroolo , e dolore . Male di orina , 

ASTINENZA. Temperanza, e Temperamento in- 
torno a* cibi. L. PlBas tennis . Adinenza , (lentatidt- 
ma , e lunga . Strcttiflima , e lunga . Ma „ frutto „ 
maggiore fi ricava dalla buona regola del bere , e del 
mangiare , congiunta con una dentatiffima , e lunga adi- 
jienza , regolata dalla prudenza del Medico , che aflìde, 
c dall’ ardente dcfiderio , che la Sig. ha di guarire ,, del 
ino mal d’ occhi ,, . 

• ATREPI'CE. Trébice . Erba mollitiva del ventre, 
che fi mangia cotta , come lo fpinace , c la bietola . 

L. •/ftriplex , 

■ ATROFEA • Magrezza paurofa . L. Tabef centi». Ema- 
€Ìazione,che va pigliando piede con timore d’atrofia. 

. ATTIVITÀ'. Forza, Energia , Impeto. L. Vis. To- 
gliere l’atcìvità, e la mobilità alle particelle focofe, e 
iùi/uree del faogue, della bile, de’ fluidi, ec. 

, — ATTUA'RE. Smaltire, Digerire, Diflblvere , Con- 
^ cuocere. L. Diffolvere, Ogni giovanetto fa molto bene, 
che quelle pietre preziofe del lattovaro Jacintino non 
Sosto atbili ad edere attuate^ dallo flomaco , quando nè 
anco la fleffa acqua forte Fon le attua, e lo Aeflb fuo- 
co di fornace, e lo deflb zolfo ardente nè meno le attua. 

ATTUTI'RE , e Attutare. Rintuzzare , Ammorzare, 
Quietare , Raddolcire , Mitigare , Modificare, Tempera- 
le « AddoldfC , Lenire. L* Ottundere, Attutire l’acri-^,> 

roo- ^ 
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' monia degli umori; l’ acutezza del dolore, della tofle^ 
C fimili . V. Bile . 

j AVaI-LARE-, e Avvallare. Ingollare, Ingojare, 

^ ^ Trangugiare . L. Divorare^ Deminere, E può mai ef. 
fere , che fei, o fette once di latte gentililEmo di afi- 
lla , pigliate in uno ftomaco digiuno , facciano cosi gran 
•pelo, c lo facciano maggiore dix(juelle tant* once di 
-mineflra, che fi mangia a dcfmarc ,\di quel pane, di 
.quella carne , che pure a definare fi avalla nello iìomaco? 
. Egli è cofa indubitata , che il latte non è confacevole 
^ ogni fìomaco y ftccome agogni ftomaco non è confacevole 
il vinoy tl brodo y l' aqqua y e più altre cofe. L'aggravio 
cagionato da fei , o feti once di latte di ajìna , non prò* 
viene dal di lui pefo / perché alcuni che non lo tollerano 
femplice e fchiettOylo fojìengono innacquato y benché l'acqua 
•gli raddoppi , o gli triplichi il pefo . Similmente alcuni 
altri lo pigliano Jen^a molejlia nei bel me^xp del defint» 
re , 0 della cena , che la mattina a digiuno noi poffono 
comportar nello fìomaco . L' olio y che .è più leggiero dell* 
acqua y fuole aggravarci lo fìomaco , il che non fa l'acqua. 
Ci idrofobi non arrabbiati , cioè certi grandi bevitori di 
vino y e nemici deli acqua , non fofìengono la bevanda di 
oti* once d' acqua fen^n molefìia dello fìomaco , e egregia^ 
mente reggono a una quadruplicata quantità di vino po^ 
tentiffimo . E così gli afìemj non ingoilerebbono fenga pe* 
eia quattr once di vino , ed awallano con profitto o pin* 
eere quattro y e più libbre di acqua. 

AVELLA'NA . Nocciuóla. Frutto noto. L.»^eU 
(ana . L* avellane fono più nutritive , che le noci , e 
più tardi fi fmaltifcono , e difeendono nel corpo del 
\entre , mafiimamente fe con la corteccia , ovvero roc- 
cia dentro fi mangiano: ma tolta via diventan più dige- 
ilibili , e utili a coloro , che hanno vecchia toffa ; maf- 
fimamente fe peliate , con mele , fi danno a mangiare . 
Crefe. 5. 3. 

• AVEHSIQ'NE. Contrarietà^ Antipatia , Abborrimeiw 

to* 
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to ,e Aborrimento, Kepi^nanzi , e Ripugnanza. L. Coni 
trarietas . Ma fé alla caiua ella vi ha naturale , e in« 
vtncibile averfìone , non occorre parlarne ; e bifogna ere* 
dere, che quelle cosi fatte antipatìe fono nel mondo, e 
che è pazzia il volerle fcaponire. V. Antipatìa. 

AUDITO'RIO. Addiet. che ferve all'udire. L. »yfu» 
dìeni» „ Sordità avvenuta,, per vizio, ed intafaraento 
de* due nervi auditor] , che da* Moderni fon chiamati 
del fettimo pari . 

avvedimento. Giudizio , Senno , Difcernimen* 
to. Intendimento, Accorgimento, Opinione, Sentenza,, 
Coofiglio,Conofciroento. L, Judiclum, Io pure ancora 
mi fottopongo alla cenfura di ogni migliore, e pih pru* 
dente avvedimento. 

AURI'COLA, e Auricula, Orecchietta del cuore» 
L. Cordis auricula. Ventricoli, e auricole del cuore. ^ 
11 cuor viperino non hi che una fola auricola , e una 
fola cavità. Il cuore „ della Torpedine,, non è diffimi- 
]e da queMo degli altri pefei, ed ha una fola auricula. 

AVVELENATO, e Avvencnato. Infetto di veleno* 

Venenatus, V. Alito. 

AVVENTICCIO,e Avventizio.Ghe non è connatu* 
tale. Venticelo, Accidentale . Xs, %4dventitms , 

AZIENDA VITALE. Economia vitale , Meccanif* 
4 no vitale . In quelli primi giorni non ho fatto altro 
che dormire , per ragguagliar le partite del fonno , che 
la fettimana addietro con grandiflimo danno della mia 
«zienda vitale avea trafcurace , e lafciate indietro. 

AZI'GOS . Specie di vena , che fi propaggina dalla 
Vena cava, e noa ha la fua compagna corri fpondente. 
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JBaCA'RE . Tnvennlnare, Generar bachi, verrai. 

' BACCELLETTO . Dira, di baccello . Bacelletti di 
«affia confetta. 

BACCELLO. Gufcio, e guaina deMegurai,e d’al^ 
tri femi . 1. Siliqua, V. Bengiv). 

BA'CCHERa . Sorta d’erba, che mena fuori il fie« 
fO, e la bile. 1. Bàccaris, 

BAGHEROZZOlO . Dira, di baco. Bacherozzo | 
Bacolico , Bacherello. 1. Wermiculus , Quel bacherozzolo, 
•he va pellegrinando tra capelli, quell’ altro, che fi ap« 
piatta fra* peli dell’ anguinaja . . . 

• Baco. Verme. 1. Vermis, Bachi del corpo. V. Lom» 
brichi . Bachi ; Sorta d’ infermità , ehe ne patifcono 
per lo più i fanciulli. 

BAGIANA . Così chiamano gli Aretini , e i Loni« 
bardi le fave frefche fgranate, 1. Faba 

BAGNARSI in alcun bagno, e Bagnare, Neut. paffi 
Entrare in bagno, Immergerft. Si potrà conGderare, fé 
verfo la fine del mefe d’ Agofto fìa bene , che la Sig, 
fe ne vada al bagno della Villa nelle montagne di Luc« 
ca , per bevere quell’ acque , e bagnarfi in eflb bagno 
della Villa * e dopo di elfo , bagnarfi ancora in qucllg^ 
di S. Giovanni, che poco lontano da quello della Villa 
fi ritrova. Steriliti, epilejfiay e mancanza de meflrui, 
BAGNO. \, Balneum. Quello Maggio proffirao pafiato 
ha riprefo di nuovo il vino folutivo per -la terza voU 
ta , c dopo di eflb è andata a* bagni di Pcccioli per 
immergerfi ( come ha fatto ) per 20 . giorni continui 
fiando nel bagno quatte’ ore la mattina , e quatte’ ore 
la fera . Sterilità . Bagno dicefi ancora a vafo piena 
d’acqua bollente, per fervizio dello Biliare * Acqua 

flillata a ba:’no;e più frequentemente dicefi a bagnomarf ^ 
BaGNUO'LO, Dim. di bagno ^ V. Efcoriazior.e , 

; BAL. 
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BALBUTI'RE. Balbettare, Non articolar bene la vo« 
ce. Difficilmente pronunziare. \. Balbutire, Fu olferva* 
fo , che non articolava così bene la voce , e anzi che 
piìi tofto qualche volta balbutiva. Non molti giorni 
Cvanti-gli parve una> notte, che notabilmente la favel- 
la le gl’ impedifle , ma che quello impedimento prcBo 
gli>pairaire . Mi domandb fopra di ciò il mio cqnliglio; 
cd io gli diffi apertamente a Sua Sig. , che quello non 
cn male da. tradcurarfi , e da roetterfi dietro le fpallc. 

BALBUZIE.. Il balbuzzire , e balbuzzare , balbutire, 
e balboti're. Alcuni dicono ancora Balbettamento . 1. 
Balbuties, Mi dil'piace del Sig. N. N, quella balbuzie, 
che oHervai l’ultima volta che loividi , voleva dir qual- 
che cofa offefa anco in quel capo . ' . . ^ . .. 

BALBUZIENTE. Che balbuzza , balbettica. Balbo, 
Scilinguato , Troglio , Che tartaglia. 1. Balbus , Blejus • 

BARBA. I peli , che ha 1* uomo nelle guance , e nel 
mento. \. Barba, Barba dicefi > ancora alla radice del- 
le piante, e piii propriamente alia radice deli* erbe. 1. 
^fdadix . 

BARBOLI'NA. Dim. di barba, Radichetta , Barbuz*. 
za f e Barbuccia . 1. Radicala , . 

BASSrCICA , e Bafilica. Una delle vene del braccio, 
altrimenti detta Epatica . 

BASSrLICO. Specie d’ erba odorifera , deterfiva de* 
)X)lmoni , e utile alla foppreffione de’ mcQrui , L Bajt* 
^icum , Ocymum , 

BASI RE . Morire , Trapaflare , Spirare . I. Mori. 

Cd anche talora femplicementc Svenire, \„Animo defici, 
'BATTUTA DI POLSO. Si^oìe , -h Syjìoles ^ ^rtem 
fiarum motuf , Battuta regolata di pollo . Fermarli ^ ■ 
polio per una fola , o per più battute. V. Polfo, 

. BDE'LLIO. Ì. Bdellium. 11 bdellio è una lagrima di 
«m arbore Sarrazenico , fecondo Diofeoride , della quale 
quella è migliore, che è. tenace , tra fparente a modo di 
colia di Coro , dentro graffa , e che nei ipaneggiarla am* 

D i mor* 
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itiorvidlfce , fcnza le«no,.o altri mefcunlì. Rie. Phf» 
Il bdellio mollifica , rilolvc ^ apre , afterge , muove T om 
rint, c i calcoli, ' ^ 

'' BEDEGUAR . Specie di frutice fottigHativo , rifoU 
Vente , capitale, c ftomachico. I. ^cantbium ^ Cardutts 
éenediUuf. Il bedeguar, chiamata da Dioltoridc , fpina 
bianca , è ( fteondo alcuni ) quella pianta fpinofa , la 
quale produce le foglie lun he , e non molto larghe 
i capi fpinofi con fiori roffigni : nafee nella Tolcana , 
e maffime ne* luoghi montuofi . Rie. Fior. 

BELLT'COi Ombelico , e Ombilico, ed anche UmbU 
Ileo. ì. Umbilicfis . Se i lombrichi con Io ftare infufi 
Vieir amarifìfima tintura di aloè , indugiano quattro giotu 
ri a morirvi , come può effer vero , che la lor iportc 
re’ corpi umani provenga dallo impiaftrare il bellico 
con aloè incorporato con fide di bue , c con aceto ? 

X.’ impiajìro dì fiffatte robe fuoi muotvere il corpo ai 
teneri fanciulli , e sè colle fecce del corpo efeon fovento 
ancora i lombrichi in ~ effe fecce acquattati ' 

BENE. 1. Giani unguentaria. Il bene è quel fcmc^ 
’o frutto fimilc alla noeciuola , da coi fi cava olio per' 
icrvizio de’ profumieri . . Anticamente fi Icrivca Ben ^ 
•Purga la bile , e le ftérofttàj' Gli o\y fi cavano de’ frut-* 
lì , come delle mandorle dolci,,' ed amare , de’ pinocchi ^ 
del ben , delle noci , e noci molcadc , e d’ alcuni femi,- 
comedi lino, di lefamo , di chcrva,edi altri, ii/e. F. 

BENE. Sufi. 1. Bonum, Io loglio dire, che io quefio 
mondo non vi t- il maggiore ed H piìi terribile oemi>' 
co del -bene, che il- volere fiar meglio^ 

’ Verità che ben conofeiutd dagP ipocondriaci ^ di uno de 
quali qui parla- l' ./tutore , baderebbe per fe medefima 9 
per guarirgli- perfettamente f 0 per farli vivere e più luttm 
gamente , e con minor pena .< 

BENE. Profitto, Pro, Utile ,• Ùtilità , Beoefiizio , 
Vantaggio , Frutto. Ì.Utilitas, 

BENEFICIO, e Benifìcio, e acche Beaefixio,e £e«- 
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htfixto. Benefizio del corpo. Andata, e Ufeita di corpo,. \ 
Evacuazione di corpo. Scaricamento di' corpo, 1. uf/vi ) 
dejeSto . Suole per ordinano avere il benefizio del cor- 
po in quella conformità , che lo hanno i fani. 

• BENEFIZJ. Meflrui , Fiori, Fiori mefiruali. Rego- 
le, Cenfi , Evacuazioni , e Sgorghi mcftruali . 1. Menjlruat 
I Menfes, Ella ha perfettamente que’ benefizj , che loglio- 
DO le donne avere. V, Mefirui ... ^ 

, . BENGIVr. 1. Benzptmm* Il bengivì è il liquore 

di un arbore dell’ Indie , il quale e fimile al mandorlo, 

; con foglie piu lunghe, ed ha le vermene; tenere , flclfi- 

i bili, e fcanalate , come la gineflraggine ,. o come i.ra- 

< ini della palma fecca. Non produce alcun frutto, eccet- 

I to certi baccegli lunghi, diacciati , e pieni di olio, del 

quale , fpeffandolo , fanno il bengivì» Rie. Fior . ,, Il ben- 
givi promove lo fpurgo del catarro, ruiicnlibile trafpi- 
razione,Ie orine, giova all’ alma, alla tifichezza, ed al- 
la fuppurazionc de’ polmoni,,. — 

BE'RBERI, Maniera di frutice, il di cui frutto è 
, riftrignitivo , e provocativo dell’ appetito, 1. Berberis ^ 

I Crefpìnus. Il barberi , chiamato da Diofeoride fpina acu- 
( ta ; benché non fia chiaro , fc egli è quell’ arbucello fpi- 
i nolo chiamato crefpino , ovvero quello ftcrpo,che quali 
per tutte le fiepi fi vede , con toglie intagliate fimili 
nir azzaruolo, o alcun’ altra pianta ; nondimeno fi pud> 
ufare il volgar bèrberi , cioè il crelpino. Rie. Fior. 

I BETTONICA. Sorta d’.crba attenuante, afterfiva , 

i capitale , e vulneraria. \. Betonica. Cafior Durante, co- 
piando da Plinio , infume con lo Scaligero , vanamente 
i racconta , che fé nel mezzo di un cerchio fatto , di fo- 

{ glie di betrooica fi metterà un ferpente , vedraliì rab- 

» bioiamente imperverfate | e con la coda flagellandoti 

ammazzarli. 

I, bevanda. Pozione, 3cvcraggio, Bevuta, Beva , 
Bev imento. \. Patio. In lemma beva quailifia bevanda* 

^ (he non fia vino,^ pon fia birra. ^ dovrà evacuar 

o i I» 
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la bile „ con femplicì bevande folutive , accodate dalle 
larghiflìme bevute di acqua, come le fì avefle, da fare 
il bucato allo liomaco, ed alle budella. Quelle bc« 
vande folutive poflbno fomminifliaifi cosi puramente 
femplici , ovvero polTono fomminiflrarfi • chiarifìcace fé* 
condo l’arte, a guflo, ed inclinazione di chi dcé prcnW 
derle , o di chi dee ordinarle. 

Fu trovato da principio l’ufo del ber caldo in ri« 
guardo della fanità , ma di poi pafsò in lùlTo . In ri- 
guardo alla fanità, potendo cosi fatta bevanda ajutare 
notabilmente la digedione , perché vediamo più predo 
bollire le pentole piene di acqua calda, che quelle pieé 
ne d’acqua fredda. 

• • Ne i piìt , mercè della cenfaetudine , le calde bevande 
piu tojlo fì fmaltifceno y e difeendono dallo ftomaco- yben- 
thè la digeflìone non fì faccia per opera del fola calore • 
ma di altre forese eziandio che la natura ìntefe di confer» 
vare ne' viventi col freddo che dà la ftagione agli alimenti» 
„ Di una piacevolifftma bevanda folutiva tale è la 
„ ricetta del nodro Autore: „ Piglia fena di Levante 
dramme tre. Sai prunella dramme una. Noce raofeada 
polverizzata* dramme mezza . Infondi in once fette dì 
acqua comune per ore 24. a freddo. In fine cola fenza 
fpremere* e nella colatura dempera manna (celta della 
piu bianca once due .' Cola di nuovo . Piglia di detta 
colatura once cinque. < 

BEVANDUCCIA. Diro, di bevanda. 
BEVERAGGIO. Bevanda. 1 . Potio» Beveraggio dì 
triaca . 

BEVERE. Bere. 1 . Bibere. Regola del bere, e del 
/ mangiare. Regola di vivere nel bere , e nel mangiare. 
Allargar la mano nel bere. Bere fecondo la fete; oltre 
alla fete, ovvero al di là della fete. Bere il brodo tutto a 
un dato. Non aver fete , e nemmeno aderenza al bere. 

Le diede a bere con molta prudenza una buona bevuta 
d’acqua d’orzo* ^.'11 fuo modo dì mangiare, e dei 

bc- 
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(>ere dee effer tutto piU diretto all* umettante , che all* 
efllcante. Tre ore dopo che la Signora avrà piglia, 
ta la fopradetta bevanda „ folutiva „ fi contenterà di 
bere a bicchier per bicchiere due libbre di fiero di lat« 
te depurato, ec. 

Io non dico che ella non beva ni poco , nè punto s 
dico bene t che fia necefiario necefiarilluno , che permoU 
ti e molti mefi ella tralafci totalmente il vino , ed in 
faa vece beva dell’ acqua; e l'acqua quanto piii pura e 
femplice farà, tanto fia migliore ,e ne beva pure, per* 
chi nella quantità non voglio che oflervi il configlio 
di Celfo,, che nella infiammazione degli occhi lafciò 
fcritto „ nullum ctbum affanìere oportet , ne aquam qui» 
dem, fin minuf certe quam mtnìmum eyW , per non ren* 
der il fangue, e gli altri fluidi piìi acri, pili mordaci, 
e pili falfuginofi. Per un mal tP occhi, 

. Precetto ettUijfimo cantra que' Galenifli , ebe in ptk 
mali^ e fpecialmente nell' acutìffime febbri facevano moria 
di fete i poveri ammalati , intendendo mal- a propofita 
per vitto ejlremamente tenuiffimoy che aW aforifmo [etti» 
moypart. j.Ippocrate preferivo ne' mali peraeuti ^ la totale 
ajìinen^a del cibo ^ e della bevanda • mentre non eonfia 
da' libri Ippocratici , che fi debba negare il bere agli afièm 
tatifftmi febbricitanti • e dalP altra parte fappiamo che 
per ve<s;gp della lingua Greca y imitato ancora dalla La» 
tinay e dalla Italiana affai acconciamente aggiugnefi taU 
•volta P accrefehivo a fuperlativi y feno^a che quefli fignU 
yicbìno alcuna cofa diverfa. 

Faccia rifleflìone ad un’altra cofa, cioè a quella ne* 
rezza , e aridità di lingua , la quale ha non' oftante 
che beva copiofamente. Quello può dare dcU*apprenfic* 
ne . Onde è bene il continuare a (limolarlo , che beva 
copiofamente. 

Non appare y e che io m' inganno y da' libri Ippoeratiet f 
ebeippocrate coflrigneffe a bere colui che foffe affetato pet 
febbre piìt di qud(o che voleva la fete^ma che il lafciaffo 
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òcre a fuo talento , e fecondo la fete • E per verità tf 
bere fecondo gli /limoli della fete non è altro che il fe* 
guitare /’ i/lsnto della natura ^ intenta a reprimere il boi» 
lor calorofo de' fluidi^ e 1' a fciugaggtne de' f alidi ; » perb 
la bevuta proporzionata all' ardor della fete non fuol ec» 
cedere la naturale dl/lenfione de'vafi^nèil momento della 
folita loro contrazione ^ e sì la bevanda agevolmente fuolo 
tifeire per le vìe dell' orina . Laddove dal bere oltre la 
fetey e dal trangugiare sforzatamente larghe e frequenti 
bevute di acqua y non di rado avviene il contrario^ e sì 
o la bevanda non dìfeende , come dee dallo Jìomaco y e 
premendo il diaframma y e le vifeere circonvicine viene m 
difficoltare II refpito y e a render più lenta e flentata la 
circolazione de fluidi per entro a' canali delle dette parti 
compre/fe o Jìirate p o difeendendo la bevanda con impeto 
viene a fmuovere. il corpo in foggia di un poderofo fol» 
vento medicamento , Il che fé alle volte può giovare col 
diminuirjì per cotal via la fuperfluità degli umori pub 
troppo bene eziandio nuocere y fe avviene che fia troppa o 
importuna P ufeita del corpo\ fe per e/fa fi fraflornt o uto 
critico fudore , o una falutare emorragia , cioè fluffo di 
/angue , ,fe fi flurbì il maturamento di qualche interno 
afeeffo y fe.fi /opprima Ja fputo In una infiammazione o 
fuppurazione polmonare y e fimili altre cofe» 

Ma quantunque fia più uniforme alle leggi della na* 
turtty e più fìcura e falutevol cofa il fecondar la fete- de' 
febbricitanti y che il cofìrignergli a bere al di là. dell a 
fete yperfeguìtandoli con frequenti e copiofe bevande ^ puro 
anche ciò torna bene in que' febbricitanti che la fete non 
trìfentono , o non la rifentono a tnifura dell' ardor delle 
fauci y e del feccore della lingua , e dei denti ‘ e in quegli 
ancora , ne' quali intendiamo di dover muovere il corpo « . 
o di agevolare il di lui moto , amando meglio valerci 
dell' acqua , che di qualfifia , altro folvente medicamento , 
perocché l' acqua non introduce nel /angue , come sfanno, 
(e medicine fgluùve , particelle flraniere , e tumultuanti ^ 

e. 



Digitized by Googl 




BH .. . *r 

* irritative ^ ma umettanti , addolcitive ) e refingeranti ^ 
fon intendimento però di attenerci alla prudente circonfpe^ 
piatte dal noflro tutore altrove inculcata, , di conjìderare 
ueif amminiflrazione delle bevande tf acqua ,, la diverfìtk 
yy de /aggetti , la diverjità degli accidenti concomitanti J 
j, e di crefcerOy e di fcemare le bevute y fecondo ì ferm 
yy vori delia febbre y e fecondo i- tempi della' medefim» 
yy febbre yO fecondo P interna ficcità del corpo y e fecondo lo 
yy offerva^ioni dell' urine y dello fiato dell a linguaye delta fete.yy 

BEVERONACGIO , Pegg. di beverone . V. Cera, 

BEVERO NE, Proprtamente ftguifìca quella bevanda 
medicinale y che fi dà a* cavalli . Allora quando t 
cavalli' fono infreddati , fi dà loro il beverone caldilTi* 
mo . Pigliafi ancora in figniiìcato di Beveraggio , di 
Bevanda, di Pozione. Ingollare neri , c torbidi beve- 
roni. Dar da bere amari, ed odichifTimi beveroni. 

BEVITORE. Bevone , Che bec affai, che ha fover- 
chio diletto nel bere . Cioncatore . 1. Vinofus . Gran 
bevitore di vino. Vedrà nel Ditirambo, che io non 
fono quel così terribile, e caparbio nemico del vino, 
che il Mondo fatto fi dà ad intendere , che io fia ; 
anzi (pero, che il Mondo fra molti anni abbia a cre- 
dere , che io fìa ftato un bevitore di vino così folenne 
c giotto , che abbia potuto competere co* Lanzi più 
ingordi , 

Entra qìiì di mezzo il Sig. Redi „ fra que* molti 
yy antichi Scrittori , che tennero , effcrc i polmoni il 
„ ricettacolo delie bevande „ e facendo ' anch* egli' da 
Silmafìo y e da Buftorfio , e da Conciliatore , dice , che 
tutti cofloro, quando fcriffero quella sì fatta opinione, 
jtoa vollero intender quello , che dice la lettera , ma 
vollero accennare con fentimento mideriqfo , che a tutti 
i.gran bevitori gonfiano finalmente'' polmoni , e tutti 
qwaoti diventano idropici del petto , conforme 1* eipe- 
rienza fa glomalmente vedere, e toccar con mano. 

• 41 zw» ) e qgwè altro fpirttofo licore ’ bevuto fuor d$ 
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mt/ura induce qnel grado di tenjìone , » quella rigidità de 
JplldifCÒe toglie la naturai contrazione de vafi ^ da cui 
dipende il moto regolato de^ fluidi , « l'intima e perfetta 
mefcolan^a de' loro minimi componenti , E però ne* tram 
cannatori. la parte fìerofa del /angue di leggieri può fem 
pararjì dalla roffa , e si rattenerfi , e intafare il polmom 
pe , vifcera vefcicofa , e meno reftjlente dell' altre . Ma 
come i bevoni all' idropijìa di petto fono efpofti , così per 
le dette ragioni foggiacciono al pericolo dell' apoplejfia ^ 
della ftncope , di mali organici de' polmoni ^ del cuore ^ a 
dei tronchi arteriojì , e venofi del cuor medejtmo ) di ver* 
/amenti di /angue e di altri formidabili mali . « 

, Il Cocchi nel Dìfc, 8. del Vitt, Pitagor. favellando del 
vino , e di altri fermentati liquori , e fpiritofe foftanfe 
così ferivo : „ Quei, fughi vegetabili prefi da qualunque 
y, parte delle piante , i quali per mezip della fermentazione 

fono ridotti a'noti liquori , che vini e birre e idromeli fi 
yy chiamano , e molto pih gli /piriti quindi efiratti , fono 
*> oppofti alle intensioni del vitto Pitagorico ^ poiché fetm 
f, montando hanno acquifiata contraria natura , e in vece 
fy di feiogliere e fempre piu liquefare e diminuire la eoe» 
mi fione y e il glutine del liquido noflro vitale yans* fuem 
yy crefeono • Onde nafte la , lor facoltà di rinvigorire, rifee» 
M caroy ed acerefeer moto . e , calore nel noflro corpo y oltre 
yy la /ingoiar potenza ef offendere sì prontamente , i neruty 
yy e turbando le loro operazioni y /econdo i differenti gradi 
yy e progrejji della loro velenofa efficacia , produrre la 
yy tanto filmata benché /alfa ilarità y e il delirio y P oè» 
yy blivione y e la fonnolenza-y i quali effetti- molti chèa» 
yy mano dolci ed amabili y non già il Pitagorico y che fa 
yy quanto et fono conneffi. colla paralifi , coll' apoplejfia y 
yy e colla morte y che bene fpeffo /accedono a quelle tem» 
yy pararle lefioni della mente , che fono dai liquori coxi 
yy fermentati prodotte yy . 

BEVO'NE, c Beone. V. Bevitore. Quefl* anno mi 
dicono tuui i. buoni bevoni, che i. vini fono cattivif* 
fimi.-. B£> 
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BEVUTA . Bevitura , Bevanda . 1. Potus. Fare larghé 
bevute di acqua , di brodo , c fìmili . V. Bevanda . Beverà là 
mattina una grande e buona bevuta o di fiero di caprà 
depurato,’ o di acqua della Villa , o ec# Raccolgo là 
prudenza di tutti loro , mentre vedo; che operano con 
tanta diferetezza ; ad alcuni ammalati danno copiofiffiw 
inamente larghe bevute di acqua, ad altri dandole con 
mano piti parca, ad altri accompagnando le larghe be« 
vute col previo folutivo , ovvero dandole in foggia di 
Vomitatorj . Febbri •baganti con gravi accidenti . 

BIACCA. Ccruffa. Materia di color bianco, cavata 
pier forza d^ aceto dal piombo Ufali da’ Cerufici negli 
unguenti^ e negl’ impiadri, per rivivere, e dil'cccare • 

1. C.erufa . 

• BICCHIERÉ . Vafo da bere . Calice . 1. Cyathus • 
Bicchiere della tenuta di once , ec. §. In maceria del 
bere dì quell’ acque pure e-femplici di fontana, o di 
„ buon pozzo „ V. Sig. creda minor peccato beverne un 
bicchiere di piìi, che un bicchiere di meno . Allarghi 
la mano nel bevernew Tre ore dopo che la Sig. avrà 
pigliata- la bevanda ,, lolutiva „ fi contenterà di bere a 4 - 
bicchiere- per bicchiere due libbre di fiero di latte depura* 
to , ec. Per raddolcire il fangue ,-e per attutire mo* 
deliamente la.fovercbia mobilità delle fue particelle 
ignee , nel- tempo deila primavera fi pigli frequentemen- 
te la mattina nello fvegliarfi dal fonno un bicchiere di 
feì o di fctt’once di brodo di carne non falato , nel 
qual brobo fia bollito una buona quantità . di fiori dì 
viole mammole frefcht ; e non trovandone piìt , fi può 
folHtuire nell’ altre ftagioni dell’anno una fola delle le* 
guenti erbe , o pomi, cioè cicoria , borracine, buglofTay 
iboco , prugne fivfche , o fecche -, mele, appiè , . o altri 
firoili pomi. ... > • , 

BICCHIERINO. Dim. di bicchiere. Bicchierctto, 
Bicchieruolo . 1. Pocillum . V. Gotta « 

BICCHlEROTTO. Bicchicrooc. Acer. diBicchiereÀ 
- / Tre 
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ffrc ore è mezzo dopo quella bevanda,', folutivi „ pfgll 
|un buon bicchicrotro di brodo lenza l'ale , raddolcito 
con zucchero, e refo acido con lugo di limone. 

BIE TOLA . Erba nota laflativa , il di cui fugo* 
Itluovc il latte . 1. Beta . 

BIGO'NCIA . Vaio di legno della tenuta intorno a tr® 
mine. Alcuni o per ignoranza , o per milleriola malizia 
jiTolrano i poveri amalati con le bigonce de’medicamcntir 
BILE. Collera, e Cóllora.l. Bìles. Acuta . aere, 
mordace, pungente, irritante, corrofiva. calda, bollente , 
Caufìica. rigogliola. sfrenata . elaltata , craffa , tenace, 
vifeofa . fiacca . fnervata . inerte . Ribollimento , e punture 
^ella bile . Bile ficrofa , e mordicantiflima . Fradiciume 
di bile corrotta , e inalprita . Svolazzi , e ribollimenti 
di bile amarifilma dal duodeno allo flomaco. Bile ver- 
fata ncirinteftino duodeno, c regurgitata allo fiomaco. 
Bile , che „ fvolazza „ allo fiomato , e „ fi appicca „ a 
quella mucofità , che impiafira internamente la tunica 
di e(To ftomaco, 

' Dolore comunicato allo fiomaco , per cagione della 
Soverchia bile fpremuta nel duodeno, e dal duodeno re<^ 
gurgitata allo (lomaco. „ La bile „ meicolata col fan* 
gue in tutti quanti i vali languigni è la fola , ed unica 
cagione di tutti qucfli accidenti febbrili . Efafperare, 
e far ribollire la bile. Attutire, e innacquar la bile • 
Attutir la bile , e por freno alla fua sfrenatezza . Cor* 
roborar la bile , acciò fia valevole ad emendare i vizj 
del chilo. Pare necefifario proccurare , che la bile noa 
rc^urgiti , o rifalti allo fiomaco , ma corra liberamente 
giù pel canale degl’ intefiini a’ fuoi uffizj . V. Gruma , 
BILE ATRA. Atrabile, bile nera. Sangue nero 
. verlato nello fiomaco, e negl’ intefiini , per 1’ erpfione , 
O disfacimento di alcuni canali , che ferpeggiano pec 
rintcrna luperfizie d’efio fiomaco, ed intefiini .l.^/tra^V/x. 

BILE PORRACEA. Bile verde. \. Bìlìs porracea^ 
Ha avuto una grande diarrea di bile porracea fimile al 

ywi 
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^er<Ìeramc , h qualè era cosi crtordicanté » |è ctìrrpfivrf / 
che non folamentc cagionava calore ; c dolore nell’ care** 
mirà deir inteftino retto ^ ma altresì vi cagionava quaU 
che piccola cfcorlaiione , conjetturata dà quel poco.dt 
fangue , che fi feorgeva tramifehiato rra quel verde deU 

h bile . - .»■ 

V BILE RUGGINOSA; Che è dì colore fimtic alli 

rag&\nt. l BHis aruginofam . 

bile sincera. C he nòn è' mefcolata epn fiero,® 

'' «Uro umore j e che fi raffomiglia a quella che fi trova 
nella boi-fetta, del fic\e ; Ì.Bilif /incera , exquìjita: 

. BILE VITELLINA . Che nel colore è fimilc al 
tuorlo d’ uovo . 1. BilU vitellina , . / 

. BlLIA'RlO . ,Addi Attenente a bile ;1. Blllétius . I 
«anali biliarj metton foce nell’ ìntedino duodeno . 

bilioso. Add. da bile . 1. Abito biKofo ,> 

t temperamento biliofo è quello , in cui Cgnoreggia \ti 
fcilc . Alcuni hanno le diarree biliofe y ed altri non 
k hanno/ Particelle biliofe , amare y e calde y che me* 
fcolate co’ fluidi „ del corpo, fon poi cagione, cc.§. Con-* 
fidcri ella,- le fia bene , per cavar fuorà un poco pih di 
fiero biliofo ,- o crefeere la dofe del firoppo un poco dJ 
^iù , ovvero sggiugner a quello un. poco di manna. 

. BIONDELLA/ Cosi. è detta da’ Fiorentini la Cen* 

Xurca minore , la quale e un’ èrba febbrifuga ,‘ aperitiva y 
vulneraria. 1. Centaurlttm mìms. . 
birra. Cervogia., Maniera di beveraggio , che fi 
.di formcnto, di vena, c.di orzo. \»CercviJìa, V.Gcr^ 

»»ogia. 

biscottino’. 1. Buc'ellatus paflillus . 
BIS.COTTO.J. Bucellatum, Bifeotto ben fecco;- 

bitume^ V.. Asfalto. > r i 

/ BOCCA. 1. Ox. Umida , paniofa . amara, falata 
' ti va . arficcia . rafeiutta rìarfa . raelmofa . fiatofa' . fdertw 
tata. Bocca ferrigna, c cattiva, Arfura di bocca. Afou* 
faggine di bocca,, .fiocca abbondante di. umido.’ ^cca 
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f atofa , il qual puzzo avvenga per denti cariofi , o per, 
vizio Ui tlumaco. Sagg. La bocca fpalancata (lavali^ 
e ripiena dalla lingua HdTa . Il brodo puro e fem^ 
plice verrà facilmente, e col lungo ufo ad introdurre 
rei corpo che è gracile , e ne’ fluidi feorrenti, c circovn 
lanti per elfo corpo , una benigna , e nutritiva uroettaF 
zinne , ed qn neceflario raddolcimento di quelle parti» 
celle biliofe , amare , e calde ,cbc mefcolate con efli flui« 
di fono poi cagione che il N. N. fi Tenta pur ancora 
fpdie volte amara la bocca, e fingolarmente la mattina 
dono il • Tonno, colla lingua arida e lecca, con parergli 
di avere alle volte come una fiammella accefa nel mezv 
90 di effa , 

BOCCA, Per Orifizio, Apertura , Squarcio, Bocc^ 
dello flomaco. Bocca di una ferita , di un alceflo , di 
un feno. Se vorremo proccurare di chiudere una di 
quelle bocche , o non ci riuicir^ , o fc pure ci riufeirà, 
ci accorgeremo poi, che la natura tenterà un nuovo 
afeeffo , ed ' una nuova apertura in luo^o forfè piu inv 
terno, e' piu feomodo, e più pcricololo. 

- bocchetta, B<Kcuccia. Dim. di bocca. La vio» 
lenza del moto fu quella , che o ruppe una piccola ve* 
na de’ reni , o per lo meno fece aprire pur di una pie* 
cola vena T eflrema bocchetta , d’ onde pofeia ebbe luo- 
go il langue di poterne fgorgare. Orina fangutgna» 
BOCCIA . Fiore per ancora non aperto. 1 . Callx, I 
Bori fi colgono ora in boccia , ed ora aperti , fecondo 
il bifogno delle qualità loro . Ricerf. fior.^. Per l’in- 
voglio , o calice del fior medefimo . I fiori purgati dai 
loro gambi, c bocce, Il medef, Boccia diciamo an» 
cor» » vaio da flillare , c da confervare liquori. 

BOCCIUO'LO. Piccola boccia. Rie. Fior. Si pigli- 
no foglie di boccinoli fecchi di refe rofle , quant’ un 
fol pugno foavementc premendo ne può capire . ^ E 
boccKiolo Torta di vaio «piccolo . 

BUCCONCELLO . Dim, di boccone. Bocconcino» 

Frc* 
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Firequeotando nel tempo del detto ascujo I clilHeri pia^ 
cevoii e mollitivi, ed anco alle- volte qualche boccon* 
cello di polpa di caflìa , tratta lena' umido. 

BOCCONCINO. Crederci ,che IbiTe per effere uti* 
liffirno a quelli bocconcini acciajatà il bevervi fopra 
iùbito ogni mattina tre once, Oi tre once .e mezzo di’ 
bollitura di erba Te , fatta quella bollitura f. 1. a. ia 
acqua comune di fontana , ovvero in qualche acqua QiU 
lata , e appropriata. 

*. BOCCONE . Quella quantità di cibo , che fi fuole 
raettere io bocca, per inghiottire. Tre , o quattro- 
bocconi d’ infalata. ^ Per pillola bocconcino, boccon* 
cello. 1. Bolms ^ Pilula, 

BOLLA DI ROGNA. £* quel tubercoletto, o ve* 
fcichecca acquajuola , o marciofa , che nafce in filila pel* 
le de’ rognoO. UPu/ìula. Confidert ella , che à prefen* 
tf , fé dopo qualche giornata coll’ ufo dell’ unguento da ' 
rogna „ fatto di manteca di rofe,e di precipitato,, (la- 
bene ufarne qualcun altro , dove entri ia trementina ^ ■ 
ed altre cofe limili , per allergere le bolle groflie . 

'BOLLA DI VAJUO'LO» UFariola, Se avelie del* 
le bolle giìi per la gola , direi , che gli facelle de’ gir* 
garifmi con acqua d’orzo, raddolcita con un -poco di 
zucchero , > 

BOLLENTE, e bogliente* Che bolle. Ehuìliettr t 
^.-Bollenti chiamiamo ancora que’ liquoridei corpo, le 
di cui particelle velocilfimamentc , e tumultuariamente 
iì muovono, e fi arruolano. Corpo pieno di fluidi boi* 
lenti , e facili a metterli l ’ ufi l’ altro in impeto di 
gonfiezza . 

BOL-LfCELL A . Bolluzza . Dim. di bolla. V. Bolla* 
'BOLLIMENTO. Il bollire. Bollore , Bollizione* L 
BbullitÌ 0 . ^ Bollimento , e bollore de’ fluidi dicefi del* 
la loro efpanfione, del loro crefeiraento, e rigonfiamen* - 
to dentro i proprj canali . I fluidi co’ loro bollimenti ^ 
(omprimcndo il nervo ottico, e alterando qualche po* 
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co gli umori dell* occhio « cagionano quelle immagini , 
che r ammalato vede avanti gli occhi , e rigonfiando ì 
mufcoli del medcfimo occhio ^ ne fegue che cflì multo* 
li fi fcortano, e fcorciandoQ per necelTicà tirano quaU 
che poco indentro l’ occhio medcfimo. 

BOLLIMENTO A FREDDO. E' quel ricrefcimeo* 
to y ed efpanfìone di un fluido , che avviene fcnza fen* 
timento di calore. 

BOLLIMENTO DI VENTRE. F quel borbotta, 
mento, o gorgóglio, che fa il flato rinchiufo negl’ in- 
teftini , fimile a quello fcrofcio che fanno i liquori nel 
maggior colmo del loro bollire. 1. Ventrìs murmur, 

BOLLIRE. Dicefi del rigonfiare de’ liquori, quando 
per gran calore levan le bolle , e i fonagli . Bollire a 
fcrofcio. Rie. Fior, Bolli fecondo l’arte, ovvero quanto 
bada . Fa bollir tanto che torni „ cioè che redi la me- 
tà . Ovvero,, tanto che torni „o fia„ che riefea , alla 
cottura di lattovaro. Fa bollire a confumazione ,, ovvero,, 
alla confumazione della metà, o della terza, o della 
quarta parte. Fa bollir tanto, che feemi il terzo „ov- 
jy vero,, fino a che fi confumi il terzo, la metà, ec. 

Di poi fi bolle in bagnomaria per un* ora, o due^ 
e fi trae dalla boccia , e fi cola l’ umido , che rimane , 
per feltro tante volte che egli venga chiaro. Il tned. Si 
bolla, e fi cuoca il miglio abbronzato in brodo di vi. 
tella, e fe ne faccia un cremore , o lattata. Per fiuf* 
fo emorroidale. 

BOLLITURA. Decozione. I. DecoSum * A queflo 
fine „di modificare, e addolcire la venerea gonorrea,, 
configlierei , che la Signora cominciaflie a purgarli con 
piacevoli , e tre o quattro volte reiterate evacuazioni in 
bevanda , fatte con fèmplici bolliture di tamarindi , di 
acqua , di fena , e di cremor di tartaro , e raddolcite 
fecondo l’arte con giulcbbo aureo, o con fimil gmleb* 
bo. Per 1’ atto del bollire. 1. Ebulliuo . 

BOLLORE. L’ atto dei bollire. 1. EbulUtio. Fa le* 

vac 
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Var tan bollore. t)aglldi nuovo un bollore* Lafcia fred« 
dare , poi cola , e 1 premi : nella fine agc^iugni 1’ epitù 
mO) che abbi un bollore, e dagli di nuovo un bollo* 
re , e leva da fuoco^, Rie. Fior. Fa levar di nuovo il 
bollore , e fubito leva da fuoco , e nufalo tanto , che 
(ì freddi. li mede/. 

BOLLORE DI SAblGLlE. Fervore, Raccendimen* 

' tò, Rigonfiamento calorofo. §. Bollor calorofo de’ flui* 
di, della bile, e fimilik {La grave^^a , e i' affanna 
' fteU' ora della digeflione , proviene da un certo bollore fe* 
' parativoycbe fi fa nello flomacoye in tutto quel canale 
i che è fono lo fiomaco ) cagionato dalla meicoianza feam^ 
bievole di certi fughi acidi , e falG, i quali fughi aci* 

' di , e faUi fono affai calorofi , ancorché il volgo creda , 
che tutto ciò che è acido, fu di. natura freddiffimo. 

Io tengo, e credo per fermo, che l’ardor dello fio* 
fnaco in S. E. non provenga da altro, che dalla bile , 
la quale verfata nell’ inteflioo duodeno regurgiti allo 
Roraaco ; e quella bile regurgitata allo fiomaco non fo* 
lamente lo travaglia per (e medefima , ma ancora me* 
icolata in effo fiomaco con alcuni fughi acidi ( quivi 
I generati) ne nafee per neceffità un bollor calorofo, che 

I cagiona quella molellia d’ ardore provata da S. £. 

I Sangue tneffo in impeto di foverchia fluidità , di bol- 
I lore, e di turgenza* §. Intiepidire un poco l’acutezza 

I degli umori , il loro bollore , e la loro tanto facile in* 

! clinazione al moto . „ Spegnere „ il rigonfiamento 

de* minimi componenti de’ fluidi , il bollore, il calore, 
I Jo feone^'-tamento , c rivolgimento de’ detti fluidi. 

, . BOLO ARMENO , e Bolarmeno, e anche Bolarme- 

I DICO. Specie di terra di color roffo , che nel redo è fì- 

i mile alla deferizione del bolo armeno, fatta da Galeno* 
) \,Bolus %^rmenia,WA facoltà rillrignitiva. R/V. F/or. In 
I tutte le ordinazioni , dove è fcritto bolo armeno, fi debbe 
I ufare il bolo armeno rofTo fine , che è in ufo delle Spezieric, 
in fino a tanto che il tempo ne moflri il migliore. 

E Si 
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• ^ Si faccia bollire nell’ acqua ro(a , o nell* acqua di’ 
piantaggine , o nell’ acqua di cime di pruni , fi faccia 
bollire, dico, qualche poco di bolo armeno , fì coli • 
Recipe di detta colatura once ‘tre , chiare d’ uovo nu. 
mero quattro. Si sbatta ogni cofa inficmc , e b ufi come 
è detto di iopra . Si può fare ancora di fole chiare df 
uovo, fenza la mcfcolanza dell’acqua rofa, Scbì^x.^tojo 
pel fluffo di /angue emorroidale , 

BORBOGLIÒ DI VENTRE . Borbogliamento , e 
Borboglimento , Borbottio,- Borbottamento, Mormorio, 
Kuggimento ,• Ruggito,' Crocio . \. Ventris murmuf, 

■ - BORBOTTAMENTO DI VENIRE, V. Borbo- 
glio. Ha la Signora un< continuo mormorio di flati ^ 
ruggiti, e borbottamenti , 'da efla aflbmigliati a un di- 
battimento d’acqua in qualclie gran vafo. V. Flato « 

BORBOTTIO.- V.' Flato, 

'• BORRA'CE. \. Borax . La borrace naturale, chiat 
mata da’ Greci crifocolla , è una fpecie di nitro foflile^ 
la quale viene d’ Armenia, di- Macedonia , e di Cipri, 
Naice nelle miniere del rame , dell’ oro , dell’ argento , 
e dei piombo. La più lodata è quella che viene di Ar- 
menia, e che fi trova nelle miniere del rame, Rìcett, 
Pier. FaITcne ancora fra 1’ artifiziali un’altra forta co4* 
urina d* un putto, rimenata in un mortajo di rame con 
peflello fimile • c quella s’ ufa nelle medicine. Il med. 
,^La borrace è incifiva , fottigliativa , aperiente, c prò- 
,, vocativa de’ meftrui,,. 

BORRACINE, e Borraggine, Borrana . Erba nota, 
riputata cordiale, e appropriata alle affezioni melancoli- 
che. \. Borrago » Non abbia paura del brodo* lo beva 
a bigonce, purché non fia un brodo groflb,c tutto pie- 
no di follanza gelatinofa , ma fu un brodo lungo ; e fé 
non ci vuol far bollire quella borragine , la laici che 
poco importa. Oh, oh , la borragine rallegra il cuore, 
c lo dice Diofeoride, lo afferma Galeno, c con Galeno 
Avicenna. I tefii fon chiari, nè può dire in contrario. 
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fQ, rallegra il cuore; ma pili lo ' rallegrava la iofa« 
lata di Papa Leone , ed il Tuo Medico ne lafctò una fé* 
de autentica , foctofcritta di mano del primo Noraro del 
Palazzo. ! • . : 

OlTervi di grazia , quando gli Speziali vogliono fpre* 
mere il fugo della borragine , <jual razza mai di vifcbio 
tenaciilìmo efce da elTa borragine. Ma ciò fìa per non 
detto ; perchè poco male , c poco bene può avvenire 
dal farla- bollire , o dal non farla bollire nel brodo . 

Scrive f'%/fvtore a u» Medico Ipocondriaco , e mefeota 
^efte barzellette per farlo ridere^ e per fargli paffare la 
malinconia ^ perocché altrove et pur fi vale della borragi» 
ne . V. Bugloffa . Brodo . Mine/ira . Contuttociò è induhim 
lato che la cicoria falvatica è preferibile alla borragine 
nella cura degl' ipocondriaci ^ e de' melancoUci • e però fe» 
riamente parlando , apprejfo foggiugne : Quando nel brodo 

„ fi aveffe a far bollire qualche cofa j un 'poco di cicoria 
,, falvatica farebbe forfè piìc opportuna , e per la fua a- 
„ marezxp P‘i* amica dello Jìomaco ma quefto ancora fia 
,, per non detto „ . 

- BORSA. Scroto, Coglia, Ripofticolo dc’tefticoli, 1. 
Scrotum 

. '* BORSETTA DEL FIELE . Vrfcichetta del fiele . 
1. Veficula fellis . La bile dalla borfetta del fiele non 
ifecnde , come fccnder dovrebbe, agrintelìini fottili per 
la firada del condotto intcfiinale. Itteris^ia . 

BOSSOLO. Boflb. Pianta di perpetua verdura , il 
di cui olio fiillato vale contro i bachi^ l’epilcflìa , e il 
.dolore de’ denti . 1. 

BOTTONCINO. Dim. di bottone. 1. Nodn/fir.Que- 
fie fuCine fi poflbno cuocere o nel vin |>ianco dolce, o 
in brodo; e li pofiòno raddolcire con buona quantità 
di zucchero , ovvero con un’ oncia di manna fcelta della 
più bianca . Si può ancora , mentre le fufine fi cuocono, 
far bollire con effe un bottoncino di Iena , ovvero un pu« 
cno di polipodio frefeo . Rimedio lubricativo del ventre . 

. E z ^PT- 
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BOTT'O^^E . Bòccia , o Invoglio di alcun fiore * 
tonde diciamo bottoni di rolc ^ di rofolacci , e fimili . 
Vi Boccia.^ Rottone chiamafì ancora quello (frumento 
di ferro , che ufano i Chirurghi , per incendere alcuna 
parte del corpo. Bottone è anche detto un involto 
di uno , o di pib ingredienti medicinali , che fi mette 
a macerare , o a bollire ne* liquori i Pedi , e legati io 
bottone di panno rado,' fpreroi* Rie. Fior. 

BRACCIO. Parte nota del corpo. Nel num. del 
più fi dice comunemente braccia. 1. Quando 

farà al terzo , o al quarto di quelli firoppi ,, di prezzeC 
molo freico , e di foglie di radicchio „ fi farà cavare 
dieci once di fangue dalla vena più apparente , o del 
braccio deliro, o del finifiro; e fubito che la Signora fi 
farà cavato il fangue, e fi farà rifafeiato il braccio, fi 
contenterà di bevcre ott’once di brodo lungo di pollai 
Ara ben digra(Tato,e lenza fale,e lenza raddolcirlo eoo 
cofa verùna , e dopo bevuto quedo brodo, in capo ad 
un’ ora definerà . Epileffia uterina , mancanxa de fiori , a 
Jìerilità . 

BRACE ,eBrage ,Bracia. Fuoco fenza fiamma, che 
feda dalle legne abbruciate. Ì.Pruna. 

BRACHIERE. Fafeiatura di ferro, o di cuojo,per 
fodenerc gl’ intellini , che calcan nella coglia per crepai, 
tura . I. Fafeia . 

IlRANGa\ ORSINA , c Rrancorfina . Sorta d’ erba 
mollificante , e lenitiva , 1. Branca urfina , Jlcanìbus 
.vulgaris . ^ 

brodettato. Add. Fatto in foggia di brodetto'. 
Per deUnare fi pigli una buona mineilra aliai brodofa , 
e può eflere o una pappa brodettata , o bollita , o llir- 
fata, ec. 

BRODETTO .' Minedra d’ irava dibattute con bro- 
do, o acqua. §. Dim. di brodo , ì. J ufeutum • 

BRODO. Ì.Jus. brodo fatto con vitella mangana • 
Brodo lungo, fetn plicc, c fcioccQ. Sudanziofo ,e dretto. 

Brodo 
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StoAo BOB groflb) fuftanztoi'o,e vìrcofo, ma digraflaco, 
c fenza Tale . i^rodo lungo , nel quale abbiano bollico 
un poche di radiche di radicchio , e di fparagi . Brodo 
lungo, e femplice di pollallra, nei quale ancora fi po«- 
trebbe far bollire qualche piccola porzioncclla di radiche 
di cicoree frefcbe . 

fiere una porcellana ; una buona ciotola * un ciotolo- • 
ne di brodo Iciocco , e digradato . fiere il brodo tutto | 
a un fiato, ovvero tutto io un fiato* Berlo a bigonce. /' 
Berlo tiepido, lolfreddo, calduccio j caldo, e bollente , e 
a piccoli forfi, in foggia dclTc, o del C^ffè , 

Cominci femprc il dcfinarc , e la cena col bere tre, 
o quattr’once di brodo lungo, femplice , e fciocco fenza 
fale, e fenza raddolcirlo con cola veruna. Tofferella con 
alcuni fputi tìnti di /angue , Ottinto configlìo dell'u4^utort 
fer agevolare nel fuo ammalato la digejlione degli ali» 
Menti , 

In quelli fimili cali,, di febbre con fete , e lingua 
nera „ oltre al bere dell* acqua , lì fanno de’ brodi 
lunghi di pollaftra , e fé ne dà a bere quantità confide- 
rabilc. Beva pure de’ brodi fenza dikrezione , c fenza 
mifura , quando anco ella ne volcfTe bevcrne a compe- 
tenza di quella gran quantità di acque , che verfano le 
gran fontane di Termini, c di Trevi. E fe le veniffe 
a noja il far bollire ne’ brodi la cicorea,in fua vece fi 
può far bollire dell’endivia, ovvero della borrana , ov- 
vero del crifpignolo . Male ipocondriaco,^. Avvertifea, 
che quelli brodi fieno lunghi, c di poca loOanza, peri- 
chè quegli che fono piuttoflo gelatina , che brodo non 
fono il cafo fuo . Male Jimilmente ipocondriaco . 

Se il brodo di cappone non le piacclTe , o aveffe qual- 
che Icrupolo , che folle troppo caldo , pigli brodo di 
qualfi voglia forta,che pivi le vada a genio, ed infieoie 
può ulare il brodo di caflrato, giacché il volgo crede , 
che cotal brodo di cadrato , in quanto c;it é d’ un 
àuimale cadrato , fia più frefeo d’ ogni altro brodo , 

^ 3 Sov- 
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Sovvcngtiiamocl però , che anche il cappone è uh ani* 
male calìrato. 

Il mio ben ponderato configlio farebbe ,• che in veep 
di canti loliti medicamenti fi contentalfe di pigliare 
ogni mattina « eccetto che ne’ giorni , ne* quali dalla 
Chiefa è vietato , fei o lett’ once di brodo di buona 
carne, lungo,- e ben digradato. Ho detto brodo lungo, 
perchè i brodi gradi ,• e fuflanziofi , vifcofi , e di natura 
di colla , non fono buoni per lei . . 

LRODO CINATO. Brodo di cina medicato. Brodo 
alterato con la cina. Il giulebbo, cd il brodo cinato 
lo ha prefo. 

BRODOSO. Abbondante di brodo. Minefìra brodo« 
fa, e umida. Le minelìre non fieno fode , ma bensì 
brodofe affai Mangi minedre c la mattina, e la lera , 
e le minedrc fieno affai brodofe . Le minelìre fieno 
affai brodofe , c fcmplici. Le mmedre fieno brodo- 
iè f brodofiffime , e faccia conto di eder diventato frate . 

BRONCHI DEL POLMONE , o de’ Polmoni a L 
Branchia. Così fi chiamano le ramificazioni dell’ alpcra 
arteria, Iparfe per la fudanza del polmone. Il morbo, 
da che è originato quedo fìntóma „ cioè la difficoltà 
del rcfpirare „ a mio giudizio , non è altro , che un! 
anguilla de’ bronchi de’ polmoni ; la quale angullia nel 
calo nodro non credo che lia fatta- da umori vifcoli , 
freddi, groffi, e tenaci , ma bensì da umori fierolì , c 
fottili , cc. Si deve cercare con tutta la piacevolezza 
poffibile di ajutare 1’ efpurgazionc del catarro rimalfo 
ne’ bronchi , e negli altri canali , e voti del polmone . 

BRUCIATA. Cadagna cotta anodo. 1. Cajìanea 
affata . 

BRUSCHETTO . Dim. di brufeo . 1. %4liquantum 
acer . Dopo che il ventre fi è fgravato dalle fecce , e 
che r intedino retto è tornato al fuo luogo, femprc fi 
lavi r ano edernamente con acqua d’ orzo tiepida , alla 
quale fieno date ag<_j^iunte aLunc poche gocciole di vino 

bru- 



Digitizetì by Coogle 




71 

ferufchctto, come Farebbe quello del Renò, Fluffo di 
/angue emorroidale , con ufcìta del retto ìntejliao , 

Giova mirabilmente ancora sì a reprimere il /angue 
delle morici y che a raffodare le rii affate fibre dell’ in te» 
Jìin retto il lavare efternamente l'ano con acqua fredda , 
qualunque volta il corpo abbia refo il fuperfiuo pefo del 
jventre , e fia rientrato l' intejìino retto . 

BRUSCO* Add. Di faporc , che tira aU’afpro, non 
(diFpiaccvble al guflo. 1. */ffper y lAcetbus * Vino brufco. 

Gli antichi Tolcani per vino verdetto intendevano 
qualfifia Torta di vino bianco, che non folTe dolce, anzi 
foffc brufco, 

BkUSCO. Sud. Rufcoi PugnitopOé Pianta falvatica 
^i foglie fimile alla mortine , ma pungentiffima , e fa 
coccole rofle y come corallo . Le radici fono maflìma- 
mente in ufo della medicina ) e da alcuni popoli di 
Lombardia fono chiamate Sparagi falvatichi . Incidono^ 
fottigliano j aprono le oppilazioni , e muovono le orine. 
1. Rufcus y Brufciis , Myrtus filvejlris . Barbe del brufco ; 
Radici di brufco , Rie, Fior. Nel num. del più fi fcri« 
ve : Brufei ; 

BUBO'NE. Gavocciolo. Enfiato, che fa la pelle ne* 
luoghi glabdulofi , come nelle afcellc , nell’ anguinaja , e 
fimili altri. \. Bubo pejlilens , 

■ BUBO'NE VENE'REO. Tumore , che nafee nell* 
anguinaja agl’infetti di male .venereo, l.^wéo venereus. 
Duro, molle. immaturo, piano, deprefl’o. elevato . aguz- 
zo . fuppurato ; da cauterizzarli ;da aprirfi colla lancetta, 
Kiferrato,cd afeiutto. Riaperto, e ferace di marcie. 
Avendo giaciuto con femmina infetta di male vene- 
reo , fu lòrprefo in prima da una fiera , e doIentilTima 
gonorrea di diverlo , c brutto colore , c pofeia da due 
buboni nell’anguinaglia , i quali vennero a fuppurazio- 
rc,c prudentemente per fei mefi continui furono tenuti 
ap /ti dal Chirurgo. 

BUCCIA. Scoi za. Corteccia, 1. Carte*. Cotogne di 

E 4 . buc- 
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buccia gentile , e tenera . Cotogne monde dalla buccia^ 
Rie. Fior. La pianta ha di fuori una coperta atta a 
fpiccarfi y chiamata l'corza , o buccia , il med. I Dat* 
tilijche nafeoDo nel contorno di Tebe di Egitto, Icb» 
bene fon acidi , magri , Tettili , c per lo continuo caldo 
riarfijcd aventi più torto corteccia, che buccia, nulla- 
dimeno erano di grand’ufo nella medicina. Buccia 
gnifìca ancora il cuojo , o la pelle del corpo . %Aldo- 
brand . La cervogia è un beveraggio, che ha natura di 
far bene orinare , c di far bella buccia, bianca , e mor* 
bida . 

BUCINAMENTO . Sufolamcnto, c Zufolamento , 
Fifehio, Mormorio, Suffurro , Tintinnio, e Tintinno. 1, 
%/fi4riu>n tinnitus y nmrmur . Patire bucinamento d’ orec> 
chic. Aver bucinamento negli orecchi . 

BUDELLO. Intcrtino , canale degl* intertinì , con*, 
dotto degli alimenti . Nel num. del più fi dice budella, 
e budelle , e talvolta ancora budelli . Di si fitti vermic^ 
ciuoli foventemente ne ho trovati e negli rtomachi , e 
ne' budelli delle vipere, e di altre ferpi. 

BUGLOSSA. Erba nota, e fimile nelle facoltà all» 
borraggine. 1. Buglojfum . Si può fortituire „ alla bollu 
tura delle viole frelche,, nell’ altre Ragioni dell’ anno 
una fola delle feguenti erbe , o pomi, cioè cicoria, boiv, 
ragine, buglolTa , fonco , prugne frefehe, o fecche, mele 
appiè, o altri fimili pomi. 

‘ BUSSO. V. Bortb. 

BUT'IRO , e Butirro, Burro. ). But/rum . Lodo il 
frequente ufo de i clirteri , con quello però , che tali 
clirteri fieno fempticiflimi di puro brodo , zucchero , e 
butiro , e che non vi fi facciano bollire quelle tante o 
tante cofe, che ordinariamente vi lì bollono, affine, co^ 
me il volgo fi crede, di rompere, e di difGpare i fiati 
V, Benefìzio del corpo . 

BUTTAGRA. L’ovaja di pefee , leccata al fuiAO , 
p al vento . 1. Ova pi [cium cxjtccata • 

BUT* 
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BUTTARSI SUPINO. 1. Refuplnarì , 
BUTTERATO. Pieno di butteri. 

BU'TTERO. Quel legno, o cicatrice , o margine, 
che lafcia il vajuolo , o altro maU in Culla pelle . 1» 
Cutis vftmm , CicatrÌTt , 

c 

C ' . . =•....■ 

aACA'O. Specie di noce, uno de’ principali ingre- 
dienti , o fia la bafe del cioccolate . Il cacao nel la- 
vorarli non unifee con T acque • c fe bene vi fi può 
- mcffere qualche pochina d’ acqua di odore , quella non 
è tanta che polla dar T odore di gelfomini a tutta la 
mafia del cioccolate ; e fe quell* acqua folle molta , il 
cioccolate non fi unirebbe infieme . 

La ricetta di fare il cioccolate colP odore de* gelfomini 
Mrwajì nelle note marginali alla lettera dell**4ittore ferii- 
9a al Cefloni ^d' onde fi è tratto l' efempìo^ e pofla a cart9 
47. del tom. 2. dell' opere d' ejfo *Autore , edix^. Ven. * 
CACCIU'. Terra,© piuttollo compofizione forellie- 
ra, che ci viene dal Giappone, 1. Terra Japonicay Cate- 
Di Germania certi Signori mici Padroni, c Amici 
Letterati' mi hanno fcritto premurofamente che vorreb- 
bon Caper da me tutte tutte le virth dei cacciù : ora io 
per poter loro dir tutto, oltre quello che fo , defidero 
che V. S. con la Polita fua amorofa diligenza mi faccia 
favore di fcrivermi tutto tutto quello , a che colli in 
Livorno fe ne fervono gli Speziali , ed i Medici , e tutte 
le virtò, che ‘pur colli in Livorno gli Speziali , ed t 
Medici credono che abbia quella millura venuta dall* 
Indie veflira di nero . 

Il cacciù è una compofizione , che f ufa nella Spagna f 
fatta con catto y 0 fia terra giapponica , e fugo di llquiri- 
ya^con un poco tf ambra, e mufeo , factndttfi una maffa, 
• , Jt dì 
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e di effa pìccoìijjìme pillolette , o ritonde , o in forma di 
garofani , delle quali le Dame Spagnuole , e i Cavalieri 
ne tengono in bocca per galanteria ; ed anco è rimedio per 
que' calori che vengono in bocca , e nella gola . Net, mar^ 
gin. alla lett. deir%Autore ^ cart. l 6^. tom, 1. V.t/intipatiam 

CACHESSi'A . Dircoloraiionc pertinace del volto, 
con debolezza di forze , e difficoltà di refpiro negli e- 
fercizj del corpo. 1. Cachexia, E’ necclTario che il Sig. 
N. N. in quella llagione fi medichi formalmente j e 
perciò faccia in principio due purgliette piacevoli pre- 
parative , ed evacuative ; e terminate quelle due pur- 
ghettc evacuative , e preparative ,• faccia palTaggio all* 
ufo dell’acqua del Tettuccio , col previo folutivo fatto 
di zuccherino, ovvero di giulebbo aureo, con decozio- 
ne di fena magi Arale, ed al meno meno di quell’acqua del 
Tettuccio ci ne prenda tre , o quattro pallate , fecondo 
i precetti, e le regole dell’arte: e dopo Tùfo dell’ ac- 
qua del Tettuccio faccia palTaggio all’ ufo dell’ acciajo 
preparato, continuando per molte e molte giornate , e 
tale acciajo preparato ,- non folamente lo prenda la mat- 
tina a buon’ora, come medicamento in bocconcini, e 
con le dovute cautele , ma ancora lo prenda continua- 
mente a definare, ed a cena, come ordinaria fua bevan- 
da: cioè tanto a definare, quanto a cena beva fempre 
vino refo acciajato, con lo avervi tenuto dentro infufo 
la limatura dello acciajo , fecondo che ordinariamente 
fi cofiuma da’ Medici, c di più lo beva innacquato coni 
acqua di fontana « 

CACIOSO . Da cacio. 1. Cafeofus . Non mi mara- 
viglio, che i cliAeri di latte fieno riufeiti dannofi. Im- 
perocché entrato il latte negl’ inteAini , qualche parte 
di elfo latte per l’ afperfione di qualche acido fi coagu- 
la, e diventa caciofa , e ritenuta tra le rughe di efil 
inteAini acquida maggior acrimonia, e maggiore acidi- 
tà, e per confeguenza può cagionare del danno. 
CADMIA* La tuzia delle fpezierie è la cadmia de- 
gli 
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Aoticlii.. Gcnerafi nelle fornaci del rame , come lof 
fpodio , e la po m fo 1 i ge fwr. 1. CdrtWM . 

GAFFE . Frutto noto di un albero dell’ Arabia fe- 
lice. Mi vico comandato di dire, fc l’ufo del caffè fu 
per cffcrle di profitto col pigliarne una buona' ciccherà 
immediatamente dopo il dcfinare , ovvero dopo la ce- 
na . Le rilpondo , che il caffè per primo pfotìtto le 
imbratterà di nero la bocca, e i denti , il che farà una 
beila vergogna . In fecondo luogo io non fo vedere , 
che utile poffa fareaV.S. il bere ogni mattina, ovvero 
ogni l'era Una buona ciccherà di carbone polverizzato ^ 
e (lemperato nell’ acqua , che tale appunto è la bevanda 
del Caffè . Dolor di Jìomaco ,. e grave^^r^a di téfla . 

tn quejlo , e net feguente paragrafo parla del caff^ 
r i/futore invejìitó peranco dello fpirito ditirambico / pitt 
folto comincia a favellarne da medico. 

Dal definare infìno all’ ora della cena non pigli al- 
tre cole y e da quefte altre cofe non eccettui nè meno 
il caffè propoHo , c defiderato da S. Sig. per doverfi 
pigliare Ogni giorno fullc ventitré ore* Non è però che 
il Redi creda che foffe per effere gran rovina , fe fi 
deffe il calo che un fol giorno fulle Ventitré ore fi pi- 
glialTe il cafifè ; ma quel pigliarlo ogni giorno ogni gior- 
no per maniera di medicamento , il Redi non fi lente 
inclinato ad approvarlo. Travagli di Jìomaco. 

Che il caffè abbia un certo che di virtU a fìmilitu- 
dine dcll’opio, io lo credo; ed in verità provo in me 
medcGmOjChe quando alle volte piglio due cicchece di 
caffè, mi fento , per dir così, una certa pace, e quiete 
interna graditiffima • Non vorrei però, che V. Sig. cre- 
deffe che io faceffi un gran bere di caffè ; ne piglio ogni 
cent’anni una volta. Che poi dicano cofforo , che chi 
beve la fera il caffè, difficilmente piglia il fonno, que- 
lla è una fiaba, perchè io quando non ceno, e che in 
cambio di cena piglio il caffè, dormo tutta notte quanto 
ella è lunga , quando ben anco la notte foffe lunga trenta- 
•fei ore . Dal 
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* Dal dolce e tfanquìllo Jonno del Redi , e dal Jtmlf 
fanno che in me, e in pi'n altre perfone fuol nafeere dopo 
prejo il caffè , chiaramente fi jcorge che il caffè non ha 
un affoluta potenza provocativa della vigilia, ma joltanto 
relativa alla faoòriia e cojiitu^lone di que’ corpi che lo 
trangugiano . 

Ha fd^ionc V. Sig. a domandarmi , fé nell’ animo 
mio io approvi ,o conddnni la bevanda del caffè, mcn. 
tre nel mio Ditirambo l'embra che io l’abbia biafima. 
to , ma poicu è noto, che io talvolta ne bevo. Con. 
^(lo che io non di rado ne bevo,anii quando talvolta 
la mattina non voglio , o non pofTo delinare , in vece 
di elio definarc prendo una, o due ciccherc di caffè 
che mi toglie la Icte , mi conforta lo llomaco, e mi 
fa altri beni. 

£’ da notarfi che il Redi era di una compleffione adu, 
fia e Jottile , c come ei dicea, era fegaligno, tuttocebè il 
caffè gli glovaffe; Jegno manifejlo , che non fempre nuoce 
ai magri . Contuttoccto però che l\dutore fi fuffe meffo a 
òcre il caffè a pajìo per liOerarfi dalle vertigini , non potè- 
loro joptrarfi nè evitare^ la mortalo apopleffia , nella qualg 
andarono effe a finire l'anno nel mc/e di Margp , 

Terminato il medicamento dell’ acqua dd Tettuccio 
mi fentirci inclinato a proporre per molte mattine il 
prendere ogni mattina prima di levarfi da letto, un’ora 
almeno avanti , il caffè fatto in acqua di Noterà , o 
in brodo di piccion torrajolo ; brodo, dico, ciot fenza 
falc , digradato , e fenza effere raddolcito nè con zuc- 
chero, Df con altri, fjroppi medicinali , nè con altri 
giulebbi , che per delicatezza comunemente vengono a 
Hfere adoperati ne’ brodi , 

^rnbedue i prefati rimedj furono propojìi dall' ^Tut oro 
in una lunga diarrea , che infajlidiva cinque , o fel vo/tg 
il giorno , fenga dolore alcuno , ma con continua inappe. 
fenica , ed agitazioni di fiomaco , e m affi me circa 1' ora 
del pranzo > f (Q» coppia di fiati , 

- CAF, 



Digitized by Coogle 



tJ 






/ / 



CAtFtrSTA . Dilettante di bere il c«.fR. Bilbgr.sè' 
che io iia diventato un caffeilla perfetto, perchò quaiW 
do bevo il caffè non mi piace di mettere il zucchero^ 
in quella guil'a che a’ perfetti bevitori del vitto non 
piace mettervi l’acqua. 

Il zucchero vale a moderare P à'^idne del caffè j che è 
di rtjirignere ^e di difeccare . Di una tale anione non ab» 
Sijcgnano i fani.’e però generalmente parlando per guar» 
dia della Janità , e rttajjimamente ne' corpi feechi ed adufti 
torna meglio bere il caffè raddolcito con un poco di ^uc» 
ibero 4 ebe ingojarlo puro e pretto . 

CAGIONE. Caula . Motivo. Ragione. 1. C auffa 2 
edema, interna, mediata . immediata . nrne^ta. proffima'. 
Cagioni varie, multiplici , infinite. Mah;evoIi a fa per-, 
fi. Facili a rìnvcnirfi . primaria, fccondaria. efficiente, 
véra . reale.' apparente i dubbtofa . manifefta. palefe. evi- 
dente. chiara .' occulta.' aflrufa. recondita . impercetti- 
bile. inarrivabile, impenetrabile. Produrre in campo le 
idrufe Cagioni produttrici della malattia. Convenire on- 
ninamente , e di buona voglia nelle cagioni addotte da 
cc. Effere più che d’accordo in quanto fi appartiene 
dii’ idea,' cflTenza cagioni , ed acCidenri de’ mali . Con- 
i[enire nell’ idea del male , nelle di lui cagioni , t nei 
pronollico . 

. L’ifloria de’ mali fafiidiofiffimi c penofiffimi dcIN. 
.N, inficme con le cagioni vere t reali di effi malori , 
è (lata dotti fifimamentc è giudizinfiffimamenté deferitta 
dalla fomma prudenza del Sig. N. N. Pare a me, che 
fia notiffimo quello male, e parmi altresi,che fia molto 
bene (lato conofeiuto dall’ efperimcntaiiiffmo Sig. N. N. 
c che perfettarxiente ne fieno (late da lui ravvilate le 
cagioni più occulte , e lo raccolgo molto beffe dai me- 
dicamenti. ineffi in opera . Alcune affezioni ,, ancor- 
ché arrechino gli ftcflì , ovvero fimili fintomi , rondì- 
meno hanno la loro origineda cagioni diverfe. §. I fiioi 
Qtali Acfifi y c le loro cagioni oen fono tali , che non 
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pollano cfTcr vinte, e domate da* Medici. . 

CAGIONEVOLE. Infcrmuccio , Malaticcio, A£C?^ 
fciato , Involto in rmìùnìe P'aletucJinarius , 

Ca'LAMO aroma tico , e’ un arbore, fecondo 
Diolcoride , che naicc nell’ India. L’ottimo e di color 
roliigno , di fpefli nodi, o ginocchi , fpczzati in piccole 
fchiggc, Rie. Eior. 1. 0/a»wMj aromatlcus . V. Accoro . 

CaLCINx\. 1. Calx. Diciamo calcina viva a quel- 
la che non c Ipcnta con acqua : c calcina ipenta a quella 
che ha avuto 1’ acqua . 

CALCIN a'CCIO . Tumoretto ripieno di materia 
fimile alla calcina Ipenta , che iuole gcnerarfi nelle ar- 
ticolazioni de’ gottolì . La gotta produce a lungo an- 
dare i tufi ,ed X calcinacci nelle articolazioni delle mani, 
.dc’picdi,e delle ginocchia , per un liquido fallugjnolo, 
lilfo , tartareo , che dalle arterie è depoRo ne’ tendini^ 
c ne’ perioRei , o membrane , che vedono i capi degli 
ofli . 

. CALCINARE. 5i dice del fare a’ metalli, o ad 
altre robe nel fornello ciò che fi fa a’ falli nella fornac? 
per farne calcina. 1. In calcem redìgere . 

Calcinato. Add. da calcinare . Ridotto a cal- 
cinazione . 1. In calcem redaths . Cole calcinate, c non 
calcinate, ma lemplicemente ridotte in polvere. 

C ALCOLO, c Calcolo. 1. Calcttlus . groflb . picco- 
lo . ovale, rotondo, diacciato, lilcio. ruvido, aipro . 
Icabbro . fpinofo. acuto . ottufo . duro, refiftente . pie- 
trolo,. tufofo. flritolabile. Le renelle che da principio 
fono fciolte c libere, per la dimora che elle fanno ne* 
minimi, fottililTimi', infinitìlfimi canaletti coftituenti 
la fabbrica de’ reni , e per una certa vii'cidità de’ liqui- 
di che per c(& canaletti paffano , appoco appoco fi ag- 
glutinano infieme, e ne producono i calcoli , 

Oh Dio! Oh Dio! ITmio calcolo feiagurato mi 
fa gridare, §. Io fono fiato alcuni giorni fieramente 
travagliato da’ miei foliti dolori di calcoli renali, fonp 
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(lato male. Pazienza : Iddio benedetto vuol così . 
Sono alcuni giorni che fon fermo in cafa per ragione 
di dolori di calcuIi|Che da* reni yoglino fcendcre a bai- 
fo , c mi tormentano malamente ; fpero contuttociò 
che abbiano a fcendere preflamence . 

CALCULETTO ,'c Calcoletto. Piccolo calcolo ^ 
Prefcntemente Ilo bene , ed il calculetto è fcappato'fiio. 
ra. 5c ne’ reni fi trovino renelle, o calculcttì, dalla 
loro confricazione può produrfi il medefimo effetto di 
rottura delle mecjefime vene „ de’ reni „ , ' 

' CALDEZZA. Calidità, Caldo , Calore , 1. Calar ^ 

' I travagli che ella fente , p che ella mai potefTc (cn- 
tire allo (lomaco , non procedono da alrro che da fo- 
verchia caldezza del medefimo (lomaco, e da certi fluii 
di acidi , e rannofi , e biliofi , i quali fi trovano fpeffo 
a- combattere inficmc nel fuo (lomaco.^. Non può pi- 
gliare il brodo , fé pon è caldilTimo , e da quella cal- 
dezza fi fente rifiorare, 

CALDO. Sud. Calore , Caldezza . I, Calar, §. Rie, 
Fior. Dagli un caldo temperato, tanto che il zucchero 
fi fpefnfca.^. Si dee camminare per quella {leda (Irada 
della piacevolezza ,per la quale fino a qui hanno cam- 
minato i Signori fuoi Medici aflìdenti , e particolarmente 
fino che durano que(li caldi così grandi in queda da- 
zione così afeiutta . 

CALDUCCIO . Dim. di caldo , Formenti di acqua 
calduccia . Sia brodo puro e femplice , e fe lo beva 
calduccio la mattina di buon’ ora, e bevuto che l’avrà^ 
proccuri di dormirvi fopra per un’ ora . 

CALE'NDULAi Fiorrancio. Sorta di fiore rifolven- 
te , attenuante , e convenevole alle pdruzioni , ed all* 

' ìdropifia, 1. 

' *' GALI' , Erba aperitiva, buona alle • renelle , ed alle 

oppilazioni . 1. Kali . Cenere del cali , 

/ Calibe . Aedajo . I. cbalybs , Cerco , e proccuro 
^ fon ogni podibilità- di toglier via le odruzioni di tutti 
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1 cacali • di corroborarli ; c proccuro , cbe nelle gialli 
dule fi uccia buona e perfetta feparazione , e depura* 
zione;ed a quell’ effetto ho trovato Tempre opportuno, 
c molto giovevole il lungo ufo del calibe < Trimore e</^• 
matofo delle gambe » Y • fiiCcW)o * 

CALLOSITÀ'. Callo. Carne indurita ^ bianchiccia, 
'« priva di fenlo « 1. Callojttas ^ Tutte le cllremità delle 
palpebre per 1’ afRuffo di quell’ umore che trapela 
acre, e mordace, hanno contratto prurito, tumidezza , 
afprezza , ma però fenza callofità , o durezza * 

CALLOSO. Pico de’ calli . Che, partecipa del callo 
1. Callofus . Mani callofe . Sollanza callofa . 

CALORE . Caliditì, Caldezza, Rifcaldamento , Cai* 
do.l. Calar, Il calore fa diventare grolfi,e vifeofi quei 
fluidi ,i quali di lor natura fono fottili c fcorrentiyio 
quella guifa appunto , che i Cuochi col far bollir lun* 
gamente un brodo di carne , o di pefee , lo convertono 
in una vilcofa gelatina. Si dia ad intendere V. Sig. 
c k) tenga per cofa certiflima , che il foverchio calore 
del fuo ìlomaeo , e de’ fuoi ipocondrj, e del fuo cuore 
fono le principali cagioni delle fue indifpofizioni . 
fellone ipocondrìaca , cbe il volgo Juole a/erivere ^alÌ 0 
freddexga dello Jìomaeo . 

CALORO'SO. Caldo, Rifcaldato . 1. Calidus , Se 
avviene , che talvolta fe le raffreddino 1’ ellremità , rì- 
conofee maggior fermentazione nelle vifeere, e prova 
altre vampe calorofe alla teda, ed ai cuore. Male ipoK 
condri aco, 

CaLOR UCCIO. Dim. di calore* 

CALZATU'RA. Galzamento, Calzare nom. 1. CaU 
eeamentum. Io fono Tempre fiato di opinione , e 1* ho 
praticato Tempre con felicità nella medicina , che noa 
fta mai cofa opportuna , anzi che fia cofa dannofillìma 
lo applicare medicamenti efierni alle gambe di coloro, 
i quali le anno edematofe; imperocché, fe la linfa non 
potrà f^eudere alle gambe , impedita o da medicamenti 
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eftern! , o da Ilrette calzature , o da ^ualllvc^lia altro 
artifizio , fi vedrà manifcftanente , che ella flagnerà 
nelle cofee, e forfè ancora ^el ventre inferiore efierna* 
mente , e forfè ancora internamente potrebbe rompere 
qualche piccolo canaletto , e fpanderfi in quella fiefia 
ùvità, nella quale le vifeere naturali fono finiate. 

Le gambe refe edematofe per difficoltà di refpiro , per 
cacbtffia , per ojìrux}ojii delle vifeere naturali , o per al» 
ito i'pfigtte difotdine di alcuna parte nobile non ammet» 
tono le /Irette calcature fen^a gli enunciati pericoli * ma 
^lle che fono tali o per jofferta fatica , o per patite 
fìfìpole ^ piaghe ^ contufiojii y ferite y o per altro particolar 
(ui^io loro y von rieufano fajuto di convenevoli e gradua» 
te fafeiature , e di adeguati calt^arefti , co' quali fi accre» 
fee la prejftone de' canali yO fi facilita il moto della linfa 
' pe* fottilijfmi tubi della cellulare foflanT^a . > 

C4ME'ORIO. Querciòla , e Querciuòla . Sorta 
d’erba attenuante, 4^Qitrqcote , urinativa ^ e fudorifica. 
1. Cbamadtfs. 

CaMAMILLAjC Camomilla. Erba lenitiva, difeu- 
ziente, mollificante , e provocativa, de’ meftrui, e dell* 
orina . 1. Cbamamelpm . Ho fatto far 1’ olio di cama> 
inilla, ed è venuto azzurro come quello mandatomi 
daV. Sig, In fomma io fon di parere, che molte volte 
gli Autori ferivano di quelle cof^ che non hanno veda* 
te. Imperocché quel Donzello di Napoli che fa il dot- 
tore , fcrive <ii Aver fatto Tolia di camamilla , e ne 
racconta le particolarità* ma tace che egli fu azzurro, 
cofa ebe^ al certo non avrebbe taciuta , fe 1* avefle fatto. 

CAMPARE. Liberare , Salvare, Trarre di pericolo. 
1. Liberare, In fign. ncu. Salvarli, Fuggire, Ufeir di 
pericolo. 1. Evadere, Campar la morte. Ì.Mortem effu^ 
gere,^, E Campare, alTolutameoce per vivere. Se egli 
vuol campare più lungamente che fu polfibile , fia par- 
co parchillìaio , c quanto mai fi può dir parchiflimo 
Pfl maog^iare • Se bene cgH vada naturalmente di cor- 
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po, contuttocd^ non ''tralafci di farG frequentemente 
de’ cridieri di puro e fcmplice brodo, di carne raddoU 
cito col zucchero: e non fé gli. contraili il muoverli 
ed il camminare , perchè il fare efercizio gli può elTer 
Tempre di fommo giovamento , ficcome gli può elTer 
Tempre di danno lo (lare continuatamente a Tedcre in 
una léggiola , o in letto i . « , 

• CANA'LE^ Condotto , Vafo , Tubo . Canali Tan- 
gulgni é Vafi per cui corre il A, Vafa f anguifera* 

comprellì. rillretti . ferrati, impediti, ollrutti . oppila- 
ti. otturati.' imbrattati, incrollati, intonacati. ingroT- 
Tati . induriti . contratti . corrugati . varicofi . tefi . di- 
ilefi . turgidi * gonfi . dilatati . fottigliati . ellenuati . 
indeboliti . infraliti, sformati, sfiancati. rilalTati. inerti. 
Tpolfati. Tdrucìti. aperti^ riaperti, corrofi . rotti . fquarw 
^ciati. logori, lacerati, confunti . 

Canali ravvolti . Che fi aggirano coti varj intrichi 
ed avvolgimenti . Rigonfiati , difiefi , ed inturgiditi . 
Sfoggiata mente dilatati. Molto piu del naturale dilata- 
ti. Intafati, e irobrattafilfimi . Impiallrati , e i'palmati 
di materie glutinofe e vifeidc. Intafamento, e intafatura 
de* canali . Oppilazione . Riferraroento . Rituraroento 
de’ canali . 

Purghe dirette ad aprire i canali . Stafare e fiutare 
i canali . Sbarazzare , e render liberi i canali . Aller. 
gere i canali delle vifeere . Aderger le grume nate in. 
torno alle parieti de’ canali . Purgare e ri purgare i ca- 
nali , che ferpeggiano per le vifeere . Renderli permea- 
bili. Ravvivare il momento, e l’energia de’ canali . 
Rinforzare la contrazione de’ canali. Refiituire a* canali 
la primiera loro elafiicith ; il loro tuono naturale ; la 
loro naturai contrazione; il pridino diametro.^. Proc- 
curi il Medico , che fi generi un fangue pili dolce , e 
che tale fi confervi , e che più dolci ancora fieno gli 
altri umori , che uniti col (angue corrono e ricorrono 
per li canali del nodro corpo. 

Io 
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! to fon di parere, clic il vino fia piii difficile a pa(^ 
I fare, e più difficile a digerirli dell’ acqua ; che il vino 

i offenda più lo (lomaco , e la teda, e il genere nervofo 

I di quello^ che fì faccia l’acqua' e che il vino in fotn« 

I nia faccia , maggiori odru2ioni^ e lafci più tartaro ne i 

i canali del noflro corpo di quello, che fi faccia 1’ ac« 

qua . Ma qucfìo non è luogo da farne una lezione : 
» fiaderà dire ^ che delle quattro parti del Mondo , in 

1 Una fola, che-è l’Europa fi beve vino. E nelle parti 

> dell’ Europa pòchi fono quei pacfi , che o fettentriona> 

j| li,o occidentali bevon vino, come fi fa in alcune parti 

i dell’ Italia , e pure in tutto il Mondo fi vive lungamen- 

i, tc ^ e forfè con più robudezza , che non fi fa neirita- 

1 Ila 4 Mi rimetto, ec. Per un artritide , o reumatifnto , 

( in cui r»/futore aveva confìgliato il tralafciare totalmente 

il vino , coatta molte ragioni in contrario , come farebbe 
a dire , la debdex^à delló flomaco , le oflruxioni ec. 

Generalmente parlando ne* corpi [ani e ròbufti , e coflttm 
ftiati à bere e vino ed acqua , /’ acqua pura e femplice è 
meno àppilante ^ e pili faluteVolt bevanda del vino. Ne* 
j corpi temuti di fibre rigide e tefe , 6 refe tali per awen» 

( ti^^ie cagioni y ne* quali corpi la preffione de* canali è di» 

fadatta alla dinfità , ed alla mafia del fluido che per effe 
( canali trafcorre il vino riefce fontmainente dannofo , per» 
I cbè riduce a vie piìt flretti contatti i minimi componenti 
i delle fuddette fibre y e l* acqua all* oppoflo che ne dirada 
i contatti , è fingolar medicina . Ma dove la contrazione , 
f ® preffìone de* vafì è dìffettofa e languente per fovercbia 
< mollez'^a e rilafiamento delle fibre , che compongono i detti 
f vajt y il vino è rimedio di lunga mano piìt appropriato 
dell* acqua per rejlituire , c ridurre a miglior tuono lo 
'f predette infralite fibre de* vafì , e quinci è piìt acconcio 
dell'acqua per togliere y e per impedire i riftagni .. 

( CANALETTO. Vafello , Val'elletto . Vafculum . 
j Canaletti minimi. Infinitamente piccoli. Minimi, fot. 
tiliffimi , infìnitiffimi . Tortuofi, e fievoliffimi. Infiniti 
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intralciatifTìmi. Canaletti airorbentf* Canaletti efalant? • 

Membrana tutta fcrpcggiata da mìnuciflìmi canalet* 
ci. Toglier via te oftruKÌont, e le ture de* canaletti. 
V. Condotto degli alimenti. 

CANALI BILIARJ. Vafi che fervono al tragitto 
della bile. I. Vafa biliarla . 

* CANALI chiliferi. Vali cbe portano il chf. 
Io. 1. f^afa cbylifera . 

■ CANALI DELLA RESPIRAZIONE. Condotti 
dell'aria. Bronchi dcirafpera arteria . I. . 

canali ureteri . Vafi che ricevono l’orina 
da' reni y e la fcaricano nella vefcica . 1. E7rrterri ^ 

CA'NAPE* e Canapa. Avvene di domefiico , e cK 
falvaticoi^ Il di cuiferoe,cheè nocevole al capo, giova 
•Ila tolfe, ed all^itterizia.l. . 

CA'NCHERO. V. Cancro. 

Cancrena, e Cangrena. Mortificazione. Parte 
ifiortificata del corpo. 1. Gangrana, Superficiale . pro- 
fonda. piccola, vafta . umida, marciofa. fecca . afeiut* 
fa. puzaofa. da fcarificarfi . Ad una cofa particolar- 
mente vorrei , che fi avelie T occhio , cioè a quelle can^ 
crene, le quali ad alcuni infermi fono fopraggiunte , e 
fi credono comunemente cagionate dal decubito ; impe- 
rocché Darmi Arano, come pel decubito di orto, o dieci 
giorni folamente poffa farfi la cancrena , Pure anche 
quefio può darli. 

Il decubito fuol effer caufa parziale delle cancrene , e 
110 » totale , nelle febbri acute , e di cattivo co/lume . 

CANCRENARE. Mortificarfì, Farfi cancrena. 

CANCRO, e Canchero. 1. Carcinoma, incipiente . 
novello . principiante . imperfetto . perfetto . antico . 
invecchiato,' mobile, immobile, radicato, duro, ine- 
guale. occulto, ulcerato, aperto, puzzofo . fetente . fop- 
dido. fcoloriro. livido, umido, fecco. arido . «levato, 
deprefio. rimpicciolito. Gli feopi di curar quefii 
mali fono tutti facili da dirlly ma non cosi facili <U 

otte- 
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^ttenerfi ^ e febbent Ippoctare ii6l z. de tnoròh ntulttn 
« nel 7. epld. 54. dice aver curato de* cancri , ciò fi 
deve intendere degl’ incipienti , e non di quelli , che - 
dopo lo fpazio di due anni poflbno cominciarli a dire 
invecchiaci 

' Quelli umori grofli , vifcoli , atrabilarj non così 
, cilmente cedono ai voleri del medico « I medicamenti 

piacevoli non arrivanó , i gagliardi rendono quelli umo* 
ri, più efferati : Se vogliamo repellere, corriamo perù — 1 
" colo d’indurire^ fc vogliamo ammollire, corriamo perù 
colo di putrefare; fé vogliamo digerire, o attenuare, cor« 

’ riamo pericolo che efalt^te le parti piU fottili ,il male noa 
fi rènda maggiore; fé ora' all’ una ^ ora all’ altra inten- 1 
^ . zione fcambierolip'Ciite volgiamo l’occhio, non fi ottie» 

' nc nè quella , nè quella intenzione . 

Ellernaniente curato, o tagliato , non fi arriva mai 
^alla cicatrizzazione ,ficchè non abbiamo fitto altro, cht 
di un cancro non ulcerato , farlo ulcerato . Che fe pu« 

. te dopo il taglio , dopo il fuoco ^ fi riduce il tumore • 
alla cicatrizzazione ^ ed alla perfetta guarigione , eoa 
tutto ciò pretlo ritorna , e quello non può più cicatris- 
' ’zarli : ,, amputatus cancer „ dilfe Celfo „ redit vel m 
todm loco , vel in itene , bepnte ^utere , t^e, tS" mertem 

1 il cancro tecifo col ferro • dìflrutto col fuoco , una 
' fuole cicatrizzare , / egli è radicato ed immobile , cioè a 
dire fortemente e tenacemente mtacoato alla fottopofla mu* 

I fculare foflanza. E nemmeno fuole cicatrizzttff ^ ancorché 
fia mobile , quando col taglio non fin fiata intieramente 
e perfettamente tolta via ogni porzione del med^mo cartm 
irò . Facilmente. ancora ripullulà il cancro mobile levato 
eoi ferro , s' egli è invecchiato , od , ereditaria ^. fe di già 
' è aperto ed efulcerato , fe il f oggetto^ è avanzato in etày 

' o che abbia magagnate le vifeere , « che firn fcorbutico , 

[ • cacbetico. Ma dove l'età Jìa frefea y fané le vifeere , 

/ abito di corpo y e il colore lodevole , il cancro (.mobile 
* F,3 recen» 
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recente e non aperta fi può con coraggio tor vU col ferSi 
fo , perocché ne i piìt cicatrì^xo ^ e nè quivi ^ nè attrovt 
è /olito sì di leggieri a ripullulare* 

CANDELA. E’ una hlU di panno lino incerata 0 
dtverlamentc impiadrata, c ridotta in cilindro folido -, 
che s introduce nel canale della verga , per aprire il 
palTaggio all’ urina , Vi farà forfè chi perluadcrà 
Sig.a cacciarG giù per la verga de’ frugato) , delle can> 
deie, delle mmuge . Adagio un poco: fenza il mio 
ritorno V. Sig. non fe ne lafci perfuadere f Male di 
orina . . < ' i i • 

• CA NFORA . Specie di gomma di un arbore , che 

fa nell’indie . 1. Camphora. Conofcefì la buona , perchè 
deve eflere bianca, chiara pura, e molto odorata; e 
mettendola in un pane caldo, fi rifolve in' vapore. R;V, 
Fior. r ' . ' ... 

CANI'COLA , c Canicola . Cortei lazione •, 1. Owf» 
tata . E’ piaciuto di molto- a queài nortri Letterati U 
opinione' di V. S. circa la canicola , ^uale duri quaran« 
ta giorni, cioè da’ dieci di Luglio fino a’diecìotto d’A- 
gorto , non eflendo vero quejlo , che il volgo penfa , 
che dopo il follione , venga- la canic^ola , 

• CANICOLA'RE , c Canicolare . 1. Canicularis . Giorni 

canicolari fono , quando la canicola nafte col Iole . ^ 

• CANNA'. Pianta nota . \,*Arundo * Gli occhi , e 

fpecialraente le radici della canna nortrale fono neH ulb 
della medicina ; e fono detcrfive , aprhive , e diuretU 
che . . • 

CANNA DE’ POLMONI. Afpera arteria , Trachèa ♦ 
\* pera arteria * 

Cannella. Cinnamon:to,e Carta de* Greci dicefi 
ancora, ed ^ feorza de'^rami di un arbore, che nafee 
Dell’ Indie orientali , -La migliore è lunga , di odore e 
fapore potente e- grato, c di colore roflcggiante,/?fV.F/er, 
\* Cinnamotnum . Cannella fina, acuta. Dello fpirito di 
caoaclla per rompere i fiati , io non me ne vaglio mai 

.. - mai , 
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inai , perchè ho quella mìa opinionacda ^ che là cagione 
cfiicience- de’ flati ha Tempre U- calore'. Io andrei' dutì4 
que molto cjrcofpetto nel frequentare l’ ufo del detto 
fpirito di cannella, e di altre fidili (ofe ; e dicagli da 
parte mia , che fé ha de’ flati , fe gli tenga , e flia fìcu* 
yo, che ì flati non |o ammazaeranno,4i certo, nè gli 
porteranno pregiudizio. .< i 

* Sono due mila yt piìt anni che fi cerca’ da ' Jt/ùficì la 
fpectfico contro al -mal de' fiati , fenv^a trovarla » Se foffa 
il calore la cagione de' fiati , i rinfrefcativi , per leggo 
de centrar j , effer dovrebbono la lor medicina / ma' corno 
fono vani ed inutili i rimed) refrigerfinpi , così '^fàno in» 
frtfttuoji ancora Ì calefacienti , i quali fe talor femiira che 
fui n^omento giovino , poco appreffo 'fogliano tnafprire ii 
malof e render il fiato pik orgogiiof» e feroce. Il moderata 
pferci^io , fa regola dal mangiare , e del bere , e foprattut» 
to animo fcevero da crucci , e da rigide' applicaTfoni , 
p in oltre coraggiofp , colante , ilare , e converfevole , é 
la totale afiìnene^a- de' rimed j di qualunque generazione è 
F ftnico meggo di lenir fa ferocia di queflo pertinaciffima 
male, • - 

CaNNELLI'NA , Pim. di canna. Cannuccia, Can» 
ne\\mi3,Ì.FiJìula^ ^lla è un piccolo cilindro fcanalato 
d’attento, o di piombo a ufo de' Chirurghi .V. Vergai 
Canterelle, infetti noti nelle spezierie. KO im 
tbarides, Debbonfi eleggere quelle , che fi trovano ne* 
grani ( fecondo Diofeoride ) che fono di color vario * 
cd hanno a trayerfo all’ ali certe righe, gialle ; hanno 
il corpo lungo ^ e fono grofle t grafie come fe piatto- 
le . Rie. Fior, 

Canutezza. Cmìik, Bianchezza di peli» e 41 
Capelli . i.Canitiet, * .i‘l > 

CANUTO. Bianco di pelo irecchiezu . L Ca- 
nut, . yj j . . . 

CAPATA;. Percofia,che fi dà col capo, o^ fi toccz 
dal capo di chi 'cbc fia* 



Si . 

' CAPELLO. Propmnaéntc ano de* peli dii caponi! 
Ctpillus , ^ Per Chiòma, Crine , Capellatura. 1. Conia « 
Capello bianco, biondo. caRagno. rodo. nero, folto, 
rado, crefpo.' diliefo. lungo, corto i grolTo. fottile.’ ^ 
Crefc. 5 . ha raditdra di quello' legno „ bodo „ perocché 
è fredda e fecce , cotta in acqua di pozzo , colirigoe il 
cadimento de* capelli , fecondo che dice Diofeoride; 

CAPELVE-'NERE. Erba pettorale, attenuante ,deo« 
Ardente , e 1 diuretica , che fa intorno adle Vene dell* aC« 
que * 1. tÀdiambum , Càpìllus Venerisi 

CAPE'ZZOLO^ Papilla* Quella punta della poppa 
ond* efee il \zicA»PapHlài 

GAPILLA'RE . Simile a capéllo . 1. CapiV/ar/r . Ve* 
ne,' e arterie capillari chiamanfi quelle, che per la loro 
fotttglitzza apparifoono come capelli Vene fòttili , a 
capillari . . ,• ....... 

, CAPO. Teda. Parte del corpo dell* animale dal coU 
lo insU. 1 . Per fimilitudine diciamo Capi d* a* 

gito, Capi di papavere bianco, ce. V.'Tcda. Càrabo. 
Èflèrvcfcenza , . 

CA'PPERO. Prutice noto, die fi pianta nelle mu*' 
ra ; e tanto fi dice cappero alla pianta ,|qUanto al fuo' 
frutto .'Sì là radice, che il iVutto' ha facoltà fottiglia««' 
tiva , dcòdruente , e urinati va. 1. Cepparìs , Radiche di 
capperi i Spine del cappero . 

Capretto ,*e Cavretto.' Figliuolo' delia Capra ’ 4 
\.Hitdus, 

CAPRICCIO. Ribrezzo, d. Riprezzo. Caprezzo • 
Quel tremore /che feorre per le carni ,0 per orrore di 
che che fia , che fa arricciate i peli ,' o per febbre fe> 
firavvegnenfC . 1. Bbrroir . . 

CAPKIFO'GlIO . Sorta d* erba « le dì cui fogli* 
fono vulnerarie,.* f fiori giovano all* afra a ,’ alla toffe, 
«Ila palpitazione di cuore, e muòvono le urine. 1. Ca* 
frifalium , Matrifilva . 

CA KABE . Ambra , Succino, 1. Smeìnam* Si novera* 

> no 
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to pafìmenté i medicamenti diàforetid , i mèdicamente 
addolcitivi l’ acrimonia, e là mordacità degli umpri,i 
medicamenti corroboranti il capo e le vifcére , ÌB0eme 
■Coir antimònio diaforètico , còl carabi ; co i coralli, ecJ 
. CÀf^AFt^A,. Lo,llc|ro che Guallada. 1. Pbìalà» 

CAR affino. Dim. di Caraffa., Con chiare d*uo« 

Vo quanto bada chiarifica fecondo l’ arte , è cola per 
carta fugante^ e ferba io carafHoi coll’ olio foprà. 

CARAFFO'NE. Accrcfc. di Caraffa. 

CARBONCELLO . Dim. di Carbone, ed è fpecie 
di Tignole , ó di (Ciccione maligno,* detto così dall’ eff 
fere infocato e rollo, a gùifa di carbone accefo. 1. C<ir« 
éfitnctilus . ... . , . . 

CARBONE^ Bolla, o Enfiato «pedileniiale , dettò 
ancora Carbonchio , Càrbonccllo , Antrace . L Carùuti-i 
€ttIuSi^, ....... 

^ARCIÒ'FÒ* Specie di Cardo éhe fa una bocciai 
ó guifa di piva, e buona ai mangiare. 1. Cardttut fatU 

• . . . . = 

C aRD A'MOMO *1; Ifemidel carda* 

fnomo minore fono rarefacenti , aflbttiglianti « e cotto* 
borativi ^ , . , , . . 

,, CARDO SANTO. 1. òrdMwr htnediBui é he fi>gHe» 
le fommità ^ e il feme di. queda pianta lonO difcuùen* 
ti , e rifolutivi . Giovano alla quartana , e al diuturoo 
dolor di capo. .... 

.. CÀ'RICO., Si dice di chi ha bevuto di foverchio • 
Conciò dal vipo j Avvinatzatò , Ubbriaco , Imbriaca* 
to. Cotto. ]. 

CA'RIE .Tarlo , e Intarlamen^o d*oflb. 1. Caries m 
fuperficiale. profonda, piccola, rìdretta. vada. Farmi 
dì ricordare j che fono pili di dieci anni , che egli aveva 
tfnà piaghetta nel nafo con carie d’oflb, che rendeva 
fetore.' Cónofeo molti altri, che hanno tal male, c fo- 
no fani, e ben difcprroao.' 

CARiO'SO.<cU ha carie* Tarmato, Intarlato. 

M’ im« s, 
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M^ininiagino , che quefta dolore abbia origine da fluf, 
^ne , e non che il dente lia guado • fc poi veramente 
il dente fofle guado, e cariofo , in tal pafo bifo;ncrcb- 
l>e farfelo cavare , acciocché quello che è guado e ca« 
riofo, non potedfe col fempo guadare quell’ altro den- 
te , che gli (la accanto . • 

^ CARLINA. Pianta apritiva, e fudorifica . Mmovo 
pnehe le urine , ed i raedrui. Ì. Cbamaleon albus, > 
CARNACCIU'TO . Carnaepiofo, Pieno di carne ^ 
Affai carnoTo. 1. Carnofus. 

• CARNAGIONE. Color della carne .}. C«rn/x color» 
bianca . buona . bella . vermiglia . viva . lucjda . citri^ 
na. fmorta . bruna, ulivadra . Di carnagione piutto- 
Ro brunetta, che no, Di carnagione bianchilficna, e di 
capello biondo. 

Carne. I. Caro, 6tta . rada, porofa . Coda . flofeia , 
fpugnofa . cattiva . putrefatta . corrotta . fracida . putri- 
da . infracidata . buona . fana . viva . florida . vivace , 
bella, fmorta. pallida f nera, livida, arida, fecca. umi- 
da . intirizzata , callola . mortificata . morta . Carne 
Atta , o rada di vene, e di arterie,^. L’ arteria fi trovò 
rifaldata,e la piaga bella con la carne molto crefeiuta. 

Le pare di eflcrfi rimeda competentemente in^carne, 

• carne lessa, di vitello, o vitella * di capretto* 

di cappone^ di cadrato ; di- piccion grofìfo; di piccione 
torrajuolo ; di pollo ; di pplladra . Carni alleffe , e al- 
leffo . Carni Icflate . Cotte a leflb . 1. Caro elixata . Car- 1 

ne , e Carni arredo . Carni cotte arredo , arrodite. 1. | 

Caro affata. Carne fcccara. infilata. aromatizzata .Car^ 

ne tenera a cuocere , frolla . tigliofa , dura . Carni ac- 

, conciate con fale, ed aceto. Carni accomodate in pa- 

J Riccio, in fricaffea , in piccatigli, in ammorfcllati , in 
' polpette , in torte . Se gli può concedere tre , o quat- 
tro cucchiajate di piccatiglio di carne. Le carni fie- 
no per lo più cotte alleffo , e fenza aromati , o Ipczie- 
irie (li fotta alcuna. Le carni fieno più frequente- 
- mente 
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ineilte’ cotte ancfTo'j che arroftóf'C'DOn neno-maicon* 
dite con arooiatt , o per lo meno' ciò avvegga* di rado 
e- eoo mano parchiflìma, pàHa. fii un fiuffo dPfangUe 



•CARNOSETTO. Dimin. dt carilofo , Alquanto! caf# 
pofo , . . • • ' ' 

CA RNO'SO ; che ha molta’ carne. I. Carnofus ìA\ìho 
di corpo Carnolo che i' ledici chiamano pletorico*. 
V.-Carnacciuto , - - j . «> , . > 

CARNOSITÀ . Pienezza di carne, \.‘Corpot’ìs fra/» 
ftùts. ^. -Significa ancora eferefeènza di carne, la aùalc 
per lo più lùole 'gtócrarfr pel canale della verga, 

CAROT'A i'-Radice di color roflo ; o giallo * man* 
giafi cotta, e'ifi inlalata ,'‘l.‘^^d'/yitrmn'. E’ apcritiva , e 
Romacale , . r 

CARPOBA LSAMOyf E*, il fnitto di un arbufcello 
d Egitto, e di Sotia*. 1. Corpobalfamum , 

CARRUBA. FmHp dell’albero carrubo,' altrimenti 
detto guainella , che fa ‘il frutto limile a* baccelli delie 
fave , il ^uale $ molliti vo , c pettorale , ],' Sìliqua 
dnlcis . > ■ ' . ■ ^ ' 

Cartamo * specie di • pianta , il di cui feme ^ 

purgativo delle fierofità. ■ *' ' 

CARTILa'GINE , Parte nòta' dèi corpo. I. Cani» 
Se la difficóltà disila fanazione avelie fomento dalla 
confaminazione della cartilagine ,', delle palpebre „ bifo* 
gna rimuoverla * ed il rimuoverla è molto dilhcolrolo, sì 
per la parte tanto dclicaza, come per la vicinanza dell' 
occhio, -ficcome ancora per efTer.’jaliiartilagine 'di mole 
sì piccola, che pare che n#if*'li'm metta operazióne ve* 
runa • Nulladimcoò 'non è 'imponibile, e fi ulano tutto 
giorno fra ■ Maeftli di Chirurgia i fottilillimi fia d’ac- 
Ciajo,’ c 'di' orò 'iniocati , " • • i i. 

h 'CàtimiA , Cùmìnufut pràtenfe y I! feme di 
tarvi è‘lottigfiatiVo, e rilolventc .-Muove 1’ prina , il 
Wttc/ e giova^alla'coIica, c alia' vertigine. 

. CA- 
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X CARU'NCULA .IfACRlMA'LE . li Cofuncula lai 
’ebrimalis,. Dalla caruntula òcl medcfimo o chio geme- 
vano di quando in quando alcune gocciolette di ,on li- 
quore'" agro' e pungente i ma il bulbo dell’occhio non 
ne patì mai oflfefa veruna | Cceomc di prefente ne rU 
mane illcfo . 

CARUNCULETTA . Dim. di earuncula . Il ca* 
cale della verga,, può edere intafato di materie mu- 
cofe , o da qualche carunculetta inzuppata^ Impedimen^ 

$0 deir orina . . ; . 

cascarilla * Corteccia rarificativa , c .corrobo- | 
rante , che ci viene dal Perù . 1. Cafcarìlla « 

cascata. Caduta^ 1* Sicconric il principio 

della lettera di V. Sig. mi ha fommamentc afflìtto nel I 
legger in eda la calcata della Sig. N. N. così il fine di ! 
efla lettera mi ha eonfolato , mentre in eda ho letto ^ 
che non ne è feguito mal neduno^e che la Sig«fìtrOi> 
va fenza febbre. V. Sordaggine. 

CASCATICCIO * Debdc é I. ìnfirmus» Membri caa 
fcaticci. / 

CASSA . Ricettacolo < Spazio ,• Ritetto , Concavo ^ 
Cavità. 1. Cavitas. In materia di travagli renali fola- 
mente mi è rimalo, che lento fempre , che il rene de- 
liro non è nello flato fuo naturale , ma che ha un noa 
fo cht fuor del naturale flato j e queflo non foche non 
mi fa altro, fc non che vuole, che continuamentt io 
mi ricordi ^che io ho quel rene dentro la cada del mio 
ventre. . 

CA'SSIA. Polpa di Caflia , Rior di Caflia . 1. Fhs 
cajfia -Palpa eajjia, Cadia /ratta di frefeo . Tratta len- 
za umido . ^ Pigliar la calda pura t femplice col prana 
zo, o con la cena addodo • ^ Non ,iralaÌciare qualche » 

* piccola preferella di pura caiUa .^. Lodo Tufo replica- ^ 

to della calda , accompagnata da’* fervizìali . Se de * 
ferviziali non ne vuole, gli lafci ftarci Pigli S. Signor | 

ria la cadU, pcrchà ancor eda è patente de* fervizìali , i 

* per- 
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L' pefCfid come efiS, neh fa mai male a ninno # 

La caffia in alcuni' ipocondriaci , e in alcune donne 
I ifìericbt fufcha dolori , vómiti\ ed altri fajlidiq/ìffimi ac» 
adenti . Jeanne talvolta ì* iftejfo effetto ancora i J^ervU 
' Ofìali • 

Per manteneriì il corpo lubrico , tra i medicamenti 
' la miglior cofa è }a caffia, purché fìa pura pura, fenza 
* melcolanza veruna di <^qegl* ingredienti , che da* Medici 
fon chiamati correttivi , ma da me con proprio voca- 
bolo fcorret^i fono appellati . ' 

J Si affèrva giornalmente yche la maggior parte dì quelli 
ebe non tollerano la cajia pura e Jempltce , non la tol» 

|> f erano nemmeno corretta con ogni maniera di correttivi. 

Della caffia da tenere il còrpo lubrico fé ne piglino 
due dramme per volta la mattina a buon’ ora avanti 
di prendere il brodo. Se nell'ora della cena, la caffia 
non avedie ^rto il' fuo effetto, Te ne pigli di nuovo la 
nedefima quantità un quarto d’ora avanti cena : e cosi 
avanti defioare , e avanti cena ,, vada „ continuando 
ogni giorno quedo innocenciffinao medicamento, (ino eh; 
il corpo non fi muova , perchè quando con quella con- 
tinuazione arriva a muoverli , fuole il ventre rimaner 
lubrico per lungo tempo . 

Si adoperi la polpa di caffia fen;a la giunta di qur* 

I benedetti correttivi , che per rompere i flati , volgar- 
i mente vi fi vogliono aggiugnere • e pure non fervono 
I pd altro che a cagionare i flati. 

Non è verijimile , generalmente parlando , che t corre!» 
I thn aromatici della caffia ^e di qualfivoglia altro folven» 
) te producano il fiato • ma è bensì verifimile , che fe in 

t alcuni [oggetti il muovono feconda la naturale , o awen» 

1 pxia eofiìtugione del loro fiomaco , in altri , fecondo tm’ 
) ippojìa eoftitu^iouo dello 'Jlomaeo , il reprimono . 

) Viene acculata la caffia di eftere flatuofa . Io confef- 
) Co, che tutti tutti i Medici danno alla povera ed in- 

j caflia quella accufa, ma ella è ' «ertamente ua’ 

acci»- 
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«ccufa mojto ìngìufta*$. E fé doI altri Medie! dichli«f 
■! tno rutto giorno ) che la calila è flatuofa ^ che la caHià 

idilinquifce lo lluir^aco * c le quello Hello Icrivpno al« 
trrsi ne’ loro libri i* nollri pili reverendi Mac(ìri,cche 
< perciò {j di mcflicrc correggere la calfia con cole caU 

de , c dlilipatfici delle .flatunluà ; quello avviene perchè 
noi dlcri Medici per lo piu alia cicca, alla buona, e 
feiiza pc lare ad altro, llguitiamo la traccia di chi ci 
i va inna.'Zi , o di chi crediamo , che Oa noltra l'cor- 

' ta , ec< . . . 

Non è tanto da cercai , fe la cajffia Jta , o non ft» I 
jìatuoja ^quanto Je Jìa conjacevole a o^ni jtomaco. E' cofa 
inaubitaia che alcuni per e(ja travagliano , fe non Jta 
corretta o con femi dt cedro ^ o con diajcordio . o4lcuni 
' non la fojìengono Jen^a agitazioni dolorofe , e fconVolgitien» 

^ ti di Jloinaco , e Jen^a faticojijjinti premiti , per quanto 

^ ella fta refa amara , a aromatica con varie maniere di | 

correttivi* 

' Un ibi difetto ha la caHia ,■ ma è comune ancora a 

' tutti gli altri medicamenti , ed è, che quando il Sig. 

N. N. avrà lunganrcntc ulata la caifia , la buona calila 
cominccrà a non fare T ufizio fuo , manifcHamente , 
perchè le vifccrc fi afluefanno a* fuoi gcntiliflimi e pia» 
ccvoliflimi ftimoli . Ma a quello fi rimedia col trala- 
Iciarc r ufo di quella per qua. che fpazio di tempo , e 
! polcia ripigliarla , come prima * Droga* 

Castoro* Animai tcrrcllre, c acquatico . 1. Cu* 
flor. Il Calloro è animale ambiguo , il quale dimora | 
Ora in terra , ed ora in acqua ; di fattezze limile al 
tallo * Le parti di quello animale, che vengono 
in ufo della medicina , lono i telhcoli ; i quali devono 
elierc attaccati con un medefimo principio , di medio- 
cre grandezza, dentro ripieni di una materia di colore 
fimile alla cera; di odore grave e laftidiolo ; di fapore 
acre e mordente; di lofianza friabile^ c veltiti delle lo- 
ro pelli proprie. Ew. . 

£’ noto 
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Jfe* noto in oggi cbe quella materia che ci fommìniflté 
il Cajìoro per ufo della medicina ^e cbe è detta Càjiorio^ 
non fono i tejìicóli , ma certe faccoccie ^ ó borfe fitètate 
:i)erfo la parte inferiore dell' ojfo del pettignone ideile quali 
le due fuperiori fono , le migliori* Vale il Caftorio ai mali 
de nervi , alla fopprefjione de' mefirui y e cantra le affé* 
elioni Uterine i 

CATALESSI'A^ Specie di malattia, che di rilancio 
priva r uomo di fenfo , e il fa rimanere in quella po- 
litura di corpo ^ e delle niembrà^ in cui fi trova, quan- 
do n’ è forprefo . 1. Catalepfis . . ■ 

CATAPLASMO, c Cataplafmà ; . Im pi altro 
plaflrum. Malagmi , Cataplafmi , e Epitemi de* Greci 
looo gli impialtri degli Arabi , Rie. Fior. 

CATAPUZZA* Sorta d'erba fottementé purgativa* 
i« Cataputid minori 

. CATARATTA; Quella maniera di cecith,che da- 
8’» Antichi è chiamata Sufiiifione , e che confifie, al 
dir del Cocchi y nell* efler diventata dura ed opaca la 
lente crifiallina dell’ occhio ; la quale perciò va rimoffa 
dalla direzione de’ raggi vifuali . 1. Suffufio . 

CATARRALE. Catarrofo. Add. iCatarrbalis.Tyy 
fiillazione catarrale^ Febbre* Flufiioney Afma catarra- 
le . V* Afma* 

^ CATARRO. Superfluità di umore pituitofo . I.C 4 - 
tarrhus. groflb . denfo . lottile * tenace . vifeofo . fpu- 
nioiò * appicaticcio* crudo, maturo, concotto, marcio- 
io* lineato di l'angue ^ bianco* fanguigno . giallo, ver- 
dognolo* livido, rugginofo . V. Sputo . Spurgo di catar- 
ro iìxniiiflimo alia pania. Si lamenta V.Sig. che la 
mattina nel levarfi ha una bocca ferrigna e cattiva, e 
che fa certi fputi denfi di catarro così attaccato e vi- 
feofo , che flenta molto e molto a fpiccarlelo dalla bo- 
' ca , e dalle fauci , ed a fputarlo fuori . Anco quello 
accidente , ec. 

CATARROSO , Sull. Quegli che patifee di catara 

ro. 
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' |o , l. PcflillattoHe laborans . ^ Add. Catarrale . Cibf 
(CatarroO li chiamano quelli , che generano catarro. 

CAT AORTICO. 3i chiama con tal nome quallìGa 
jncdicamcnto evacuativo del corpo, che abbondcvolmeD- 
te, e violentemente fuole operare. V. Afcite . 

. X.4 moderna Medicina è affai piìt guardinga e circa» 

fpetta deU'antica nell' ufo di così fatti medicamenti , y?c- 
ìcoMC quelli ,, che „ a detta di Giufeppe del Papa della 
«<rr. dell' umid, e del fec. a cart. idS. ,, irritano acerba- 
„ mente f interne vi [cere ^ per lo quale irritamento effe 
j, patifeono convulfioniy fi florcooo^' e fi contraggono con 
j, moti celeri e irregolari . l purganti gagliardi „ fegue 
a dire il medefiimo%Autort a car, lòp. „ con la loro vee- 
„ raente irritazione cacciando dal corpo le parti acquofe ^ 
^ fan sì che i corpicelii del fuoco reftano in effe corpoi, 
» fi"*XP freno e ritegno , offendo eglino ancora molto quU 
jf^vi ' acc^efeiuti di numera dalla prefata irritazione ^ pez 
(ui poterono rifvegHarfi e fprigìonarfi molti di quegli , 
che fermi e legati fe ne Jlaveno in prima 
CAVADENTI. Quegli il di cui rocfticre è cavar 
derti . 1* Dentiducus . 

, CAUDA EQUINA. Specie d’erba riftrignitiva, o 
vulneraria. 1, Equifetum^ Cauda equina . 

CAVOLFIORE. Sorta di cavolo, del quale fi mao- 
già il fiore . 1. B, raffica PompeJ/tjna . 

' CA^VOLO, Ortaggio noto, Ì.Srafflca. 

CA'VOLO CAFUCClO. 1. Btaffica capitata» Cat 
volo crefpo . 1. Braffica crifpa . 



causa, ( agiotie, Motivo. 1. C auffa . efficiente • 
immediata, interna, edema, rimota, prodìroa. Ha 
■deferitte puntualiffimamente il Sig. N. N. con le loro 
.<aule le indilpolizioni , che molti anni q *afì del con» 
tinuo ha patite la Sig*N. N. e con efli» mi ha notifi* 
caco ancora quei medicamenti , che jultimamente per 
l'uo rimedio ella ha podi in ufo, cioè a di|^e , cc. V. 
.CagioBf, , ■ 

CA^S- 
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j * CAUSTICO . Sorti di mcdlcmento ^infccoyclit 
ba forza adunava . 1. Cauflicum» 
i CAUTE'RIO. Fontanella . Incendimento di carne 
fatto con .ferro- /avente ,o con fuoco morto, al <)uale 
anche diciapio -Roctorio,'. c Capitello . 1. Fomìcnlus . 
I fecjco , arido ^ alciutto • umido ^ marciofo. colorito . vi* 
I vace . rubicondo t fcolorito, chififo. riferrato . riaperto « 

^ molle . incallito . Se queftp mal (f occhi più oftina* 

^ to 4i fimili altri noo volefle cedere alle purgagioni del 

i _ carpo ( il che non credo ) allora birognercbbe fare della 
I Beceffità. virtù , ed accooìodarfi al cauterio nella nuca^ 

, anzi piuttofto ad un la<^o , o fetone che fi chiama •. 

I Caligine di vijla , e principio di fuffafione. 

Avendo quella Dama per lo Ipazio di Tei anni por- 
I tato aperto un cauterio nel braccio , ed efiendofi quello 
riferrato, non ollante ogni artifizio ufa(o per tenerlo 
aperto, perciò loderei, che ella fe ne faceffe , due nella 
cofce, e gli teneflc aperti almeno due anni , E* irdredt* 
bile qual grande utilità può ricavarne , ifierica ^ 

in cui poco giovatfo fioatti rimedj almeno al dì (f oggi . 

Qpanro fi appartine alla chirurgia , egli è neceifario, 
che in tutti i modi e quanto prima S. Sig. fi faccia 
I- 1)0 cauterio. Difputano gli Auto.ri,fe debba farfi o ncl- 
^ la. nuca, o nel braccio : io per mp nel cafo nodro lo 
farci nel braccio, perchè in quella parte egli vi aderi- 
rà , che nella npea , quando anche convenilTe , non vi 
I aderirebbe. Lo farei nel braccio deliro, perchè il fini- 

' fìro pare a S. Sig. efie fia il fug pii) debole . Tremor 

nelle braccia , con delia difficoltà nel parlare , e debolcT^ 
di memoria, 

’ Il laccio alla nuca propollo da quel Profeflbre , è 
propollo con molta , e con molta ragione . Alcuni lo- 
I dano ancora lo aprire due cauter) nelle cofce . Non fi 
nomina la malattìa, 

^ Quejì' ultimo paragrafo eftjìe in una lettera del Redi , 
fcritfa a Lodovica Civinini Medico , t' regijirata a car, 
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quale leggeji Il Redi negli ultimi tempi della fuavité 
,, fi 'rideva de' tauterj\ /limandogli totalmente inutili alla 
„ falute degli -uomini .‘onde leggendo i conjulti di queflò 
„ ^alenf uomo „ vuolfi intender le lettere , perocché i 
oonfulti non hanno la 'data „fa di’ uopo avvertire in qual 
^ tempo furono da effo ' cómpojìi j concioffiachè da vecchia 
,, conobbe la vanità di molte cofe , che in gioventìt foiem 
„ va /limare affai „ . Ma non s’ avvede f *Autore delli 
note marginali j che la fuddetta lettera j in cui loda il 
Redi il laccio alla nuca , e propone per opinione di alcunfi 
Scrittori è due cauterj alle cofce y fu fcritta dal Redi -ini 
tempo che era- già vecchio , mentrecchè fu fcritta ai 2 y« 
di Giugno del téSp. e nel il dì primo di Margp 

il no/iro %Autore finì colla vita di fcrivere e di opinare, 
trovando/! in Fifa . 

CECE. Specie di legume / 1. C/VerV 
CECITÀ*. Orbiti, Cechiti, Ceche^^za. Privazioni 
di vifia. Ì.Cacitai, 

• CEDRA'NGOLO. 1. Malum Cittium » • • 

CE DRa'RE. Acconciare alcuna cola, e ringéntilirla 
con cedro . ^ 

' CEDRATO. Add. da Cedrare. Ella beva o acqua 
cedrata, o acqua limonata , o Ibrbetto , o acqua di fra* 
gole , o acqua di lamponi . Beva con larga mana 
l’acqua di icorzonera, l’acqua d’orzo fatta con la li- 
quirizia , r acqua d’ orzo fatta con femi di cedro , i 
brodi lunghi cedrati , e fopra tutto il tè . Gotta con 
nefritide . ' 

cedrato. Sufi. Agrume noto fragrantiflimo. 
Giulebbo di fcorza di cedrati , di fior d’ aranci , o di 
gel forni ni . 

CEDRO. Agrume noto . \. Citrum , Malum medicum , 
Scorza di cedro. Semi di cedro. Acqua di cedro. Sch> 
roppo , e Siroppo^ di fcorze di cedro. 

CEDRONCELlO. Dim. di cedro . Piccolo cedro • 

CE. 
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CÈDORNBLLA v'Citragigine, Melifliii Specie d’er4 
|>a confortativa , utile ne* deliquj , ne’ mali dcil* utero f 
« eie* nerri é 1. A^/z/pr . ■ - ^ • 

• GEFAXICA . Nome di una 'irena del braccio y 1. 
FVim cepbttlica. ' 

CEFALICO* Add. Capitale.!. Ce/’Wic»x. 

• CELIOO'NIA . Specie d* erba deterfiva , giovevole 
«gli occhia a* mali de* reni, alle oppilazioni del fegato, 
c della milza . 1. Cbelidonmm majus ; Hirundinarta . 

■ CELLETT a • Celluzza^ L Celluh • Gellette poU 
Oiònari * • - 

‘ CENA* UCctna* fearfa* leggiera* parca * abbondan- 
te * larga, copiofa * §. La cena fia Tempre pili fcarfa‘, 
è pili parca del defìnare. ^ Loderei, che la fera lafciaOc 
la cena ^ ed in vece della cena ' pigliale una buona be- 
vuta <ii latte d^Afìna.^ Non prender la fera altro per 
cena , che un par d* uova , ed una femplice mineftrà , 
che pih aggradi all* infermo . ^ Sarebbe di grand’utile , 
fe la cena fo0e una fola mineftra affai brodofa, ed un 
par d* uova cotte da bere , ed ua poca d* infalata cot- 
ta . ^ La cena fia Tempre ■ pih leggiera del pranzo ; 
mentre non vi fia confuctudine in contrario . La 
cena fia Tempre pili parca del pranzo , mentre però noq 
vi fia 1* afluefazione in contrario . Baila che de* due 
pafii uno fia più moderato dell’altro. 

• CENA'RE. Per mangiare alla cena. La fera un* 
0 ra avanti cena beva tre once di brodo fciocco, e un* 
ora dopo ceni una minefira fimile a quella della mat- 
tina . 

^ CENI'NO. Cena piccola fra pochi amici Ne 
mando quattro fìafchi „ di vino roffo di Pietra nera „ 
a V. Sig. acciocché fe gli goda con gli amici ne* folitt 
cenini , 

CENTAtlRE*A. Erba gentilmente afterfiva, eapri- 
tiva; buona contra le oppilazioni, le febbri lunghe 
b fopprcffionc de^ mefirui , lo fcorbuio, rartctica, e J 
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tnorlo del'can rabbinfo. Centaurìum mìnut, 

, CEKA . Quella m,aceria , delta quale le api eom« 
pongono i Inr tiali. 1. Cera, bianca, gialla . vergine • 
nuova, roffj . Struggi la cera nell’olio , Rtc. Fior. 
Struggi la trementina , la ragia , e la cera, c aggiugni 
ec. Il meH* ' ' 

CERA. Sembianza, Vólto , Aria di volto , Afpetro, 
Sembiante. \. Fultut ^ Facies, buona, naturale, ilare «• 
vivace, giojofa . aperta. me!)a. irida, torbida, fofea „ 
ofeura . burbera, mutata, mollrunla.. dcfornic. mortic» 
eia . ippocratica . cadaverica . Racqui rarete la vodra 
antica buona cera a dilpetto. di quegli odichi bevero- 
nacci , che vi fanno ingozzare ogni mattina quei dua 
Medici vodri amici. 

CERA'SA. Ciriegia « Frutto noto . l, Cerafam . H 
tniglipr febbrifugo però farà, quando V. Sig. mangerà 
un belliilìmo piatto di cerale frelche « Dico così , per^ 
,chè preveggo, ebe la fua quartana vupl arrivare a quel 
tempo, 

CEREBELLO. Cervelletto. I, CtrebetlMm . Quel 
vizio, ed intafamento de’ due nervi auditor) vien fatto 
dal lugp perveo alterato, e viziato per la mala econo« 
mia non folamente del cerebro,e del cerebello, afditti 
dalle lunghe malattie, ma ancora per la maU ocono- 
mia degl’ ipocondri . 

' CE'KEBRO» Cervello, \.Cmrebrum.. V, Cerebello. 
Cervello, 

. CEROTTO.l. Cew/w»i. I cerotti fono medicamen* 
.ti fatti con olio , e cera , e alcuna volta ricevono mc« 
dieine odorate . Rie. Fior. 

CERVELLO, Ccrebro. 1. Cere^rwn» . V. Vertigine, 

^ Per mente. Di tutti fcrive con Ibmma dima,ccccN 
to di quel Cernilo drambo , e più che balzano , cbc\ 
alle fettimane paflate fece a V. Sig.- quel tiro, 

CERUME. Cera fecciofa. ^ Provai a farle goc» 
cìolc „ di vetro » nelle fondate », o fia fecce del iondo„ 
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cerumi fporchi , e neri , ed anco io quelli fucced^ 
lo ft^^^Oiche nella cera gialla c vergine. 

CERVOGIA . I. Cerevìfia . V. Birra, 

CERUSSA. Biacca. 1. Ceruffa , • 

CETR ^CCA .• Erba ufata nelle oflruzioni della miU 
za , nella quartana , nell’ itterizia ^ e nella icarfirà de* 
mellrai , e dell’ urine , 1. Cetracb , Seoìopendrium ve» 
rum i 

. CESO'IEi K Ferfices: . . ^ 

CESSARE. Rimuovere,* Togliere» \,tAtfefrt » Avi» 
cenna dice , che i fagiuoli generano umori grofli , ma 
la fenapa ceiTa il nocimento lóro , e fimilmente 1 ’ aceto 
coli fale^ pepe s c origano. Crefe, 3 . e. IO. 

CHIARA D’UOVO. Bianco d’uovo. I» ^Albume» 
0 vi. Chiare d^ uòva dibattute. Con chiare d’uovo 
quanto balia, cbiarifei fecondo le regole dell* arte, • 
cola per carta fugante r 

CHIARIRE. Chiarifìcarék 1. Chrìficart , Mefcola , 
e Con chiare d* uovo q. &, chiarirci fecondo l’arte , cola 
per carta fugante a due . doppj ^ e ferba <per pigliamo 
once ec. ^ E per divenir chiaro » 1. Clarefcere, 
^CHIARITO. Chiarificato» 1. Clarificatus . Potrà poi 
feguitare a prendere per nove o dieci giorni , ogni mat» 
fina , dieci o dodeci once del medefimo fiero ben de- 
purato , e ben chiarito , e noo raddolcito con cofa ve- 
runa , Faceodofi il criniere un giorno si , e.due giorni 
. ilo . %/fffe^ioHt ipocendriaca *> , • 

^ ^ CHIARITUR A. Oecótiùne,o Medicamento chia- 
rito.!. Patio clarificatM . Di quella chiaritura mi piacer 
rebbe, che la Signora ne pigliafle quattr’ once,o quatw* 
Cr’once'e mezzo, o cinque un giorno si , e due gior- 
ni no. • • ' 1 . 

^ CHIAZZA. Macchia con eroda o di volatica, o 
di rogna , o d’ altro malore , che efea fuori alla pelle . 
ì. Macula y Labes ^ <- 

CHIAZZATO . Macchiato . ^ Chiazzato di faa- 
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guc . 1. Cruore faedutut . ’ * 

^ CHILIFICARE. Fare il chilo. \.Chylìficare , 
CFilLIFICAZlO'NE . ChiU'iìcamento , FormazioDC 
del c)w\o,\, C byti ficutie • fconcia . faticofa. imperfetta, 
cattiva, pcrvcrla. perfetta, lodevole, buona,- perfetta . 
age^'ole . acconcia, naturale. 

CHILO . Sugo bianco , fimile al latte | in che fì 
mutano gli alimenti dentro lo (lomaco , e i tenui in- 
terini . 1. Cbylus . Dolce . buono . lodevole , ottimo , 
ben condizionato, ottimamente lavoralo nello Homaco, 
crudo . rozzo, imperfetto , vilcido , tenace . acre. Chilo 
doviziofo di particelle mocciofe , grolle, faline^di par- 
ticelle difadatte alle leggi del moto; atte a incagliare 
nell’ edremità de* canali ; a intafarc li andirivieni delle 
vifeere/ a invifehiare il fangue,egli altri fluidi ; a ge- 
nerare riflagni ne’ vafelletti efalanti . Carico di parti- 
-celle faline, irritanti, ed erofive. Chilo inetto alla cir^ 
colazione ; alla nutrizione del corpo ; al rcllaitrameoto 
delle parti ' attuofe e volatili. 

CHILOSO. Di chilo. 1, Cbylofus. Sudanza, e Ma- 
teria chilofa. Particelle, e Parti chilufa. Canali chilo- 
il, cioè a dire Chiliferi. Così diciamo canali languigni 
per canali fanguiferi . 

CHINA, V. Cina, 

CHINACHINA. Corteccia Pcruvana , Febbrifugo 
^.^Cbittachina y Quiaqutna y Cortex Peruvia- 
ttus . Lodo fommamente , che per febbrifugo abbiano 
feelto ed eletto quello della chinacbina, che è il miglio- 
re di tutti iquanti : anzi per dirla giulla è il folo c4 
unico febbrifugo, che fu veramente cflicace,e che ve- 
ramente mandi via la febbre, o per lo meno interrom- 
pa per qualche fpazio di tempo i fuoi periodi . 7'or- 

no a replicar di nuovo , che concorro pienamente e 
fenza difficoltà veruna, che giovedì fi pigli la polvere 
della chinachina ; e queda fi pigli o jiel vin bianco 
puro e feroplice, ovvero nel vin bianco innacquato, o 
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9cil* acqua di Fifa (rinvigorita con. qualche piccola por* 
^ione di .vino , .fecondo che parr^ , ec. . , 

Ritirata la febbre per qualche giorno „ coU’ufo della 
phinachina , c.lalciato libero il Sig. N.N. fì potrà poi 
con piju facilità , e con più ficurezza trattar quedo cor« 
po per quei giorni chp cederà libero, e per quei giorni 
che indugerà ia, febbre a ritornare alli l'olici e primieri 
ioliiUi ; centra de* quali fì potrà' di nuovo _ adoperare 
francamente per la feconda volta la chinachina * e tan« 
.to piii li potrà francamente adoperare, quanto che il 
forpo ne’ giorni intermittenti fi farà potuto gentilmcn- 
.te c fen;u timore evacuare con piccole, piacevoli, et( 
cpicratiche cvacuazioncelle di cadìa , medicamento in 
(quello nodro calo innocentiflìmo, e ficuro. 

D pronto ritorno delle internfittenti ter%pnt era da 
pferìverji non tanto alla troppo piccai dofe di còinacbim 
pa , eòe pfavano $ Medici ^lio /caduto projfimo Jecolo 
pel confi nciamento y e profegnimento della cura , quanto 
..alla purgae^igne del corpo y eòe coir Etmullero- riputavaji 
peceffaria dopo f ufo del feòòrifugg. Oggi eòe non Ji-pa^ 
venta la quantità della còinacòina y fi credono necefi 
farj y generai mente parlando y i ritpedj evacuativi y nè nel 
tempo eòe fi fomminìjìra la còinacòina y nè dopo d'ej/erfi 
praticata • le tergane non Jogliono apprejfo di noi si di 
hggieri ritornare y o indugiano affai tempo , e ritomandoy 
/avente eeffano per /e mede/ime , /en^a l' ajuto dì nuovo 
feòbrì/ugo. Le quartane /ano di un genio più ribelle , e 
/flit /ajlidio/o. 

, Fgii è ben vero, che fé bene io fon lontano , efor« 
tereì a conlìderare , fe folTe, per elTcre ,-prohttevole a 
proibire, o per lo meno a .slontanare il pronto ritorno 
della febbre, il dar la mattina dopo il giovedì un fU 
roppo ogni mattina, fatto d’ infunone di chinachina 
in brodo , o in qualche acqua dillata , o di . Fifa , t 
continuarlo per ^molti giorni. 

ffa quantità delip còinacòina , còp impiegavafi al tert^ 
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po dell'*/fittor€ cacciar la febbre iktetmhUnie et^d 
tarpo fembra jcbe-faffe due dramme di p«fo,^,»/f gitsdii 
^ìo del fapore ,y cosi il Redi in una lettera fcrittd al 
Ce/ìonif ifol. a. car. 3 ( 5 . fegg. ed, f^en. qnefia „ china» 
china mandatami da ^'•Sig, non è punto amara y dove 
„ quell' altra ohe fi adopera comunemente è amàrifftma d 
,, E fe dicono , eh' ella manda via la febbre non fi puh 
„ creder loto y fe non fe ne fa in prima P efpefieitga . 
„ »Al primo febbricitante y che mi capiterà alle mani y io 
,, ne farò la prova , giacche ho pefato il pec^guolo man* 
,, datomi da V%S. ed ho trovato y che è due dramme di 
„ pefo y che b la dofe giufia per una prefa , „ ’ 

Non b dunque da maravigliare y fe dopo così pòca ehi* 
nacbina , benché forfè delta nojira migliore , la febbre si 
frejìamenìe ternajfe y tanto pik che il buon effetto' del. 
febbrifugo veniva flurbato dalle replicate'^ caffè y e d(^ 
replicati fervigiali appena dopo di avere ingo/ato il pre* 
fato febbrifugo y né fi rimaneva di purgare il corpo finn 
alla comparfa di una nuova febbre , alla quale fi defii* 
nova una nuova prefa di cbìnacbina . • E però l',/Ìutof 
faggiamente y per impedito il pronto ritorno della febbre y 
propone il firoppo di cbinacbina per molti giorni , a cui 
fu fojìituìto il giulebbo di chinachina con acqua di feor* 
fonerà da pigUarfi alla àiftefa , e lungamente . Vedi I9 
Èett. dell'^toro regiflrate a carte 1^3. igó.- e fegg» 

> CHIRA'GRA . Gotta , che attacca k mani ,1. Cèi» 
ragra . ' 

CHIRA'GRICI DOLORI * Sono dolori cagionati 
dalla gotta y che ha iavelìito le mani « 1. Dolores chi», 
ragrici , Quando fono prefenti i dolori podagrici , o 
chiragrici , fi fofpiri con pazienza , fi lafci fare il fuo 
corlo al male y fi facciano de’cìificri* 

CHIRURGIA. Cirufia . 1 . Chirurgia ,Verchh i mcm 
dicamenti ci fono fomminifirati e dalla Chirurgia , e 
dalla Farmacia, favellerò prima de’ chirurgici , tra’qualì 
ec. Quanto alla Chirurgia topica, • locale, da u fa rii 

nelle 
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infcrìneV per ora non oc vorrei ragionar^ ■ 
in eónro veruno ; riferbando a farlo dopo che ec. 

Chirurgo, Ccrufìco, cirufico.i. chìrurgut. 

• CIBO.' Alimentò, Vitto, Nutritnentó , Vivanda . L 
Cibus. fuiianzìofo . forte . nutrimentoiò. erbaceo e carneo 
leggiero tenetò' . l'ano . ialubrc; infériibre, grofib. i'con-. 
venetoie i vifeofo. glutinoi'o. graffo. • flatuoro, gonlian- 
ttJ ventofoj intfigello. indigenibile . agevole, o mala- 
gevole a trafpirare; duro a i'maitire * difficile a diicen^ 
dere dallo flomaco inetto alla nutrizione.^. Caricar^ 
un poco piò del folito col cibo .' Pigliare fei once A 
di brodo immediatamente avanti al cibo .' Patire / 
ìncalefcenza dopo del cibo. I cibi,' e le bevande per ' 
ferVizio di N.' N. fìenò Tempre regolati con le leggi di 
una dilcreta moderazióne , e fenza nota di prodigalità^' 

0 d’intemperanza < ^. La Signora continuamente mat- 
tina e fera ne’ primi bocconi del cibo pigli il magi^ 
fferio di madreperle, ovverò di altre cor-chiglie mari- 
ne, ò di occhi di granchi di fiume < Dolori ijlerici , ' 

•CICATRICE^ Margine. Qncl legno, che rimanr 
in fulla carne della ferita,' o percoffa rammarginata. 1« 
Cicatrix . (labile^ foda< {Perfetta . vera, falfa . bugiar- 
da .debole'^ incodante ^ inviabile. Far cicatrice. Mcc-« ^ 
tere cicatrice 4 Condurre a cicatrice * Ridurre a cicatriv / 
ce la -piaga, il taglio, cc^- ' - 

cicatrizzante. Rimedio, che. induce la ci- 
catrice. 

CICATRIZZARE < Il ricongiungere infieme le par- 
ti difgiunte per ferite , o tagli ne’ corpi degli anima- 
li . Si ufa in fentiitìento attivo, e neutro. I. CrV^mcem 
indueere . Cicatrlcem ìaduere. Quello rimedio vale a ci- 
catrizzare le ferite . §. Si meffe Ibpra la piaga un piu- 
macciuolo dì panno lino afeiutto; fi rifa(ciò,-r paffatt 
che furono dicci altri giorni , fenza mai fcoprirla , fi 
trovò perfettamente faldata , e cicatrizzata . Si tenne 
falciata la ferita otto giorni continui iitoza toccarla • 

• PaC. 



ffiSàti che furono , fi riconobbo^ la-piaga , e fi trov^^ 
co 5 ^ buon fiato, che in dieci altri giorni cicatriij^ 
perfettamente . • . 

CICATRIZZAZIONE, Il cicatrizzare, c ratmjiar, 
ginare di una piaga, di un taglio, c fimili. 
CICCIONE, Piccola pficma, PuJìuU , , 
CICERBITA. Erba nota infalata , detta anche 
Crifpignolo dalla crefpcwa delle futf foglie , L Ciccr- 

ftlta . . . . ’ 

. ^ CICORA'CEI. Varie forte di Cicoria, conjc fareb- 
"^bc a dire il Sonco, 1’ Endivia , il Grugno di porco , 
il Dente di lione , e fimili. 1. C/cAor<Jce«, Dopo mqlt 
ti e molti mefi ricorfe a un decotto di china, di ian, 
dali,c di falfapariglia con cicoracei , fatto in brodo di 
pollafira* dal qual medicamento fenti qualche utile air 
la tefia, ma non già al' fluor bianco. È/wj/è bianco 
ficbìffiirto con i/ìefilità . . ^ ^ 

CICQRE'A , Cicoria, Radicchio, Erba nota apriti,^ 
va , deterfiva ^ e diuretica . 1. Cichorea , Cicborìun^ . Di 
quelli firoppi folutivi fe ne devono pigliare almeno dor 
dici , dopo la prefa de’ quali, farà terminato il medica- 
mento , poi continuare poi a pigliare per molte mat- 
tine c.pcr molte, qn brodo fcmplice c lungo di polUr 
lira , nel quale ancora fi potrebbe far bollire qualche 
piccola porzioncella di radiche di cicoree frefehe. 
fejfia tifertnn • . ' 

CICORIA, Radicchio, V. Cicorea. Per firoppo da 
pigliarfi per otto, ovvero per ,djeci mattine, gli darei 
quattr’ once di fugo di cicoria ben depurato e chiari- 
to, e lo addolcirci con un’ oncia di giulebbo di tintur 
fa di viole mammole, 

• • CICORIA SALVA'TICA, Radicchio falvalico, Tc- 
rafiacon.,!. Jafaxacunit Pens leonis f Erba aperitiva , 
■e roondificante .. Quando nel brodo, fi aveflc a far 
bollire qualche cola, un poca di cicoria falvatica fareb- 
be forfè pii» oppgrtqaa ^elfa borracine , e . per la fu 9 
... - 
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gma’-elza piìi bmicai dello (lomaco • ’^ffexione ifocon* 
(Ifiaca . • ' . . • , • 

ClLE'GlA . Ciriegia. V. Cinegia,Le frutta che £ 1 , 
potranno' adoprare , fono le fragole,, le cilege e cotte ^ 
c crude , gli fparagi , i fichi , i poponi , i coconneri 
e quando comincieranno a venire le yucche , farà ot». 
tima cofa farne frequentemente la mineftra. Soprejftona, 
de me/ìry* con epUejJia uterina . _ . j 

CIMA . Sommità, l. i'MffimrW. Cime di timo mon- 
tano fiorite. CimC'di pruni teneri. Cime di malv»,< 
I condite con fale , -e butiro p(r lubricare il corpo. Si 
I poflbno anche bollire le cime degli Iparagi-o frefehe , 

I o fecche ; fi poflbno bollire le radiche di cfTì fparagi 
I di prezzemolo , di crefcionc , di fedaoi , cc. Per muo». 
^fore r orina t ' < 

CINA . China. Rie, pior. La cinq è una radice di 
una pianta forefliera , idi fuori di colore rofligno , e 
1 di dentro più bianca, fenza odore, ed infipida con "i 
non fo che pochi (fimo di dolce , Eleggefi quella , che 
è più frel'ca , la quale è più denfa , più grave, fenza". 
tarli , fenza muffa , c di colore piu accefò . 1 . Radia ^ 
Cbiaa , Potrebbe giovarli ancora a quell* emaciazione( 
giacché la cina ha dell’ impinguatjyo , ed in tutu la ; 
medicina non ci è decozione alcuna più fuflanziofa dt^ 
quella che fi fuol cavar dalla cina , ^ La china radi- . 
ce ha. in fe alcune parti vilcofme , , abili a togliere a* 
fluidi la foverchia .fluidità * ma fe quelle parti vifeo- , 
fette fono forzate dalla manipolazione , allora nafee 
ed efee dalla china una gelatina così piena, che è abU^ 
le a inrafare i canali , cd a produr danni. 

Se n ha da fare un decotto corto e flretto con mol» , 
ta quantità di cina bollita, e ribollita* io pcrmccre*.^ 
derei, che foffe per efler dannofo, potendo empire di 
oflruzioni le vene, le arterie, c gli altri canali bìap» . 
chi del mefeoterk) , e rendere altresì il fangue ména ' 
fluido del bifc^no,e troppo • vifcolo , e troppo tenace,. 



Mon i immaginabile quanta colla fl cavi anco da Un« 
iniriima porzioncclla di cina. L'ciperienza a chi ha il 
nodo di manrggiarla lo infegna con moita facilità. 

Forlc qualcheduno ^ che non fìa Medico di Profeflìo* 
ne, potrebbe dirmi , che la cina è bcrimo rimedio per 
confortare e corroborare la teda a Io non nego , che 
Ciò non fia dato detto e fcritto; ma replico, che allo« 
ra la teda darà bene , quando i fluidi del corpo làrana 
Ho nel loro dato naturale e conveniente : Ma fe ùn 
decotto di cina viicofidìmO renderà col lungo luo, ufo 
foverchiamente vilcofi i fluidi ^ non lolamcnte la teda 
non idara bene , me ne nafceraiinò ancora molti e 
molti altri malori i FVg/Vie, i t fthìcbeixf* 

•ventrt . • • ' 

CINA BRO. Materia di color rodb,compoda d*ara 
gent'o (rivo , e ’dl zolfo t Avvene di naturale , e di 
artificiale . Vale contro alla epilelfia , e ad altri mali 
oervod . I. Ctnnabaris * 

^-'CINATO. Alterato colla cina* Brodo clnata,cìoè 
fatto con la cina. Fatte le convenienti preparazioni „àel 
CorjH> ,, uno de* modi ne' quali fi potrebbe ul'ar la chi- 
na, farebbe il mettere due fole dramme di eda nel ven- 
tre di una piccola polladrina ben netta dagl* interiori , 
e tagliatoie il- collo, i piedi, e l'alr^e quindi fattala 
cuocere in fuflkiente quantità di acqua comune^ ad una 
aggiudata , rfia non totale cottura della pnllafirt , pi- 
gliando di quel brodo digradato fei o fett* once ogoi 
mattina, rifacendo parò ogni giorno nuovo brodo con 
nuova polladra, e con nuova china. 

Quejìo è un eccellente brodo cinatOy abile ad addolcì* 
re i flu di e non mica ad invifcbiarli , e ad ingrojfarli 
di foverebio . 

■ GINN A MO'MO. LCinnamomum. Cinnamòmo fot- 
tìle , cd eletto. Rie. Fior. V. Cannella. 

'CINOGLOSS . Lingua canina . Sorta d’erba in- 
cralTaote, e lenitiva. Xogrufla il catarro foctile,e mor« 

^ dace 
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dae9 ; ’e reprime U ’ gonorrea « e lo feiogltmeato del 
venere ; 1. Ciwgloffa ^ Cinoghjfum , - Lz fera dopo cena 
Ilo dita una pillolecca di triaca al pefo di dodici , a 
«quindici grani ; ed alcuna volta , per cagione delle vi* 
gilie grandi in luogo della triaca, fi e data ifoa pic- 
cola pilloietta di cinogloffa al pelo di quattro, o cin- 
que grani al pi\i , una o due volte la Icttimana* /</ro- 
plfia de* poimonif 

CINQUE FOGLIE , Il cinque foglie, e U di lui 
radice, giova al)e opiia;;ioni delle vifeere , all* artetica , 
a* calcoli , e a piU altre malattie. 1. Quincjuefol'mm ^ .. 

CIOCCQLATTE , e Cioccolate . Cioccolata , e 
Cioccolato , Compofi^ione notiflìma nutritiva , incraf- 
fante, e confortativa . Si bevea una ciccherà di cioc- 
colatte tutta in un fiato, Lodo ^ che prendala vi- 
cenda la cioccolata, e un brodo, ma che quello brodo, 
non fia eaddolcito con stuccherò, nè con giulebbi di 
Torta veruna , ma fia brodo puro e femplice , perchò^ 
cosi fatto verrà facilmente e co] lungo ufo ad iptro- 
durre nel corpo che è gracile, e ne* fluidi Icorrcnti e 
circolanti per rflb corpo , una benigna e nutritiva u- 
'mettapooe , ed un neceffario raddolcimento di quelle 
particelle biliofe amare e calde, che mdcolate conili 
fluidi fon poi cagione , che ec. ^lafi , toffe , aridità di 
iingua con dolqri di capo , e dì ftomaco , 

„ Uno de' primi 1 che porta ffero in Europa le natÌT^ì» 
del cìoccolatte fu Francefeo <f %/fntonÌQ Carlettì Fioreo» 
^ tino , ritornato da un fuo lungo e maravigliofo viag* 
yy già in Firent^e il dì i z, di Luglio 1 6 o 6 , 

CIOCCQLATTIE'RE, Vafo , in cui fi cuoce U 

cìoccolatte . 

Q10TOLA , Vafo da bere fenza piede , di tenuta 
di poco pi^ di un comun bicchiere . 1. Cotyla , Una 
buona ciotola di brodo fciocco, e ben digralTaCo. 

CIÒTOLO'NE. Accrefe. di ciotola. 

-- * Cipero, Specie di giunco aogularc, 

4id«- 



no ^ C/ . ^ 

«doperato da* Medici centra la indigeftione^ « deboIei« 
la dello fiomaco, ridropifia^ la vertigine , la diminii* 
tiene delle urine , e de’ mcftrui j c più altri malori « 
h Cyperut . • 

CIPRESSO* Albero noto, le di cùi foglie, e eoe* 
cole fono rcftringitivc, e però Utili nella diarrea , nello 
fputo di fangue, nell’ ernia , nella diffenteria < e Cmili 
altre indirpoliziont * 1. Cuprejfus . Coccole di cipreflb . 
Foglie di cipreffo foppaffe . Rie, Fiór. 

CIRCOLAZIONE DEL SANGUE* Circulazione, 
circolo, moto, e movimento circolare . Giro, circuii 
to . 1. Sanguìnìt ctrculatio * Quanto alla feconda opi< 
rione, che tiene la fola copia del fangue flagrante ne* 
vafi dell’ utero eflcr la cagione de’ meflrui « nè anco a 
^uefla mi atterrei ^ perchè non ha probabilità alcuna « 
che il fangue , il quale per la legge della circolazione 
fi muove continuamente per tutte le parti del corpo , 
poffa ftagnare un mefe intero ne’ vafi dell’ atero j c 
quando anco vi potefle flagrare, quei vafi non fono ca« 
paci di tanta copia , quanta le Donne io una fola pur^ 
gazione ne fogliono gettare . 

*>4ffinchè la copia del fangue Jta la verace cagione de' 
tnejìrui^ non deve il fangue Jlagnare per un mefe intero 
»e’ vafi dell' utero • anxj non dee fiagnarvi nè poco nè 
punto. Il fangue accrefeiuto di mole fa fort^a contro alle 
pareti ^ e agli orifi^ di tutti quanti i canali fanguigni, 
e quegli fi riaprono , che fono i meno refiftenti y qptiU 
appunto fono i canali dell' utero , 

. La Jcoperta della circolaiflone del fangue , fecondoebè 
fcrive il Cocchi , Di f cor. fopra P Ifior. natur. „ hm tra 

„ gli altri quel s) grand' effetto prodotto y che ella ci ha 
fy cofiituiti abili a dijìinguere tutto ciò' che di buono e 
» di vero fi ritrova nelle memorie di ben due mil* anni 
fy fopra la medicina dal molto falfo e fantaflìco che im* 
fieme vi fu me (colato „ . 

CIRCONVICINO, c Circunvicino. Adjacente, con* 

tiguo , 
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' CIRIE'GIA j Cilcgia . 1. Cerafam » Le cerafc font* 
di varie maniere j come le vifciole , le marchiane , le 
agriotte^' le amarinCyed altre; Le dolci fi reputano ca- 
I pitali, le acide fiomacali ^ e cordiali. V. Cilegia. ’ 
1 I CIRUSICO. Chirurgo, e Cerufico. V. Lancetta. 

CISPA . Umore , che cola degli occhi , e fi rifeccft 
intorno le palpebre ; 1. LippitUdò exfucata , aut inna» 
tans ' 

CISPITA'. Cifpitade , e Cifpitate . Male , che fa 
Colar gli occhi d’umore, che fi rilecca intorno alle paU 
pebre. 1. Lippitudoi ■ < 

' . CiTR AGGINE. V. Ccdornella. 
j * CITRIUOLO, e Citriolo .Cctriuolo ^ eCedriuoIo.' 
I. Cucumìi -uulgarìti Semi di zdcca, di poponi, di co* 
comeri, di citnuoli purgati e mondile ben pe(li,22iV.- 
Fior. Quando cominceranno a venire le zucche, fa» 
rà ottima cofa farne frequentemente la mineflra , ed ac« 
comodarne in diverfe maniere dì torte, ed il fìmtle 11 
potrà fare de* citrioli . Il citriuolo da Lontbardì è detta 
cocomero y e il di lui feme è ajìerfivo , aperitivo , e re» 

, fr$gerante , * • ... 

I ■ CLISTE'RE, e cliftiere , ferviziale , crifticre , cri«t 
Riero, cri(l&>, L Clpfler , I clifteri piccolilfimi metto- 
no in moto, e pofeia poco rifolvono.^. Il elidere do- 
ve non fi renda , ma redi in corpo per lungo tempo, 
fa rovente il Tuo dovere, ed opera il bifogno dell* am- 
malato con la piacevole interna umettazione delle fec- 
ce fenza violenza veruna. Se fi ha da far difordinc 
di foverch; medicamenti , fi faccia il dilurdine ne* cli- 
ficri , i quali non fogliono elTer mai troppo , nè fo« 
glìono fare un minimo nocumento , anzi eifere di pro- 
fitto . 

' Non abbia mai V. Sig. paura de i clideri , che fo- 
no medicamento innoceotiiTimo, ma bensì abbia paura 

di 



dì quei «eri , e torbidi beveroni , ^he.lnpi alfri Medi* 
ci pazzi ed ir.difcreti facciamo ingollare alla pente, 
^ La fecorda cofa fi c il mantenere 'il corpo lubrico; 
in tempo di Lnicà il farfi alle volte un cfificre , ci 
libera da i|na foprafiance malattia, Lodo il frequeor 
te ul’o de i cliftcri , con quello p;rp che toli clilleri 
fieno Icmpliciflìmi di puro brodo, cuccherò, e buriro, 
c che non vi fi facciano bollire quelle tante e ;ante 
cofe t che ordinariamente vi fi boliono , affine , come 
il volgo crede , di rompere , c di didipare i fiati . 

. Quando il Sig. N. N. fi c fatto un clifterc , e che 
lo ha finito di rendere, e di evacuarlo, immediatameor 
te fé ne faccia un altro , ed a quello iccondo ip fpe« 
rerci, come ho provato per una lunga elperienza, che 
fofic per nafeerne un grande , e prdentaneq giovemeo» 
to . Per uva vertigine tenebrofa . 

Quegli diacattoiiconi , quei diafìniconi , quelle be- 
nedette lafTative, efie come latri dal volgo, fo.liooo 
effer fitti nc i cljfteri , fi debbono fuggire come un ve» 
leno, e come una pcfle , ficcome ancora tutti quegli 
altri olj di rpta, dj camomilla, c d’fincto. PeJ mede^ 
/Imo male di vertìgine. 

Nè s’ inquieti mai il Sig. N. N. quando il cUd^e 
farh poca operazione, anzi allora fi rallegri, perchè al- 
lora i fqoi intedini rimarranno più mollificati, meno 
(munti , e rifecchi , e per conleggenza appoco appoco 
fi ridurranno in grado di poter (enza ajuto fgravarfì 
dalle fecce fpontaneamente . , 

Per lo più non fogliano fare t elìjieri alcun nocurnen^ 
*0 , e fono affai più innocenti de' medicamenti che fi pi» 
gtian per bocca , affine di evacuare il (orpo . Nondimeno 
' tv ha di quelli ^ che non gH tollerano y e gbe per effi fomw 
ntamente travagliano , dà non di rado addiviene ad al» 
fune femmine ifleriebe . Il Redi medefimo in un Juo con- 
fulto ebbe a dire .* „ I eli fieri fono a lui tròppo fen/ìbi» 
// , e per U troppo dtUtata fenfibìlità delle parti è 
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1 n ^ fervìrfene frequentemente . E perciò farà 

„ di bifogno il fervirfene folamente in quel tempo , nel 
^ quale la necefjità fuol forcare a metter in ufo quelle 
fy operazioni , dalle quali in altro tempo ameremmo di 
, ,, aflenerci . Si aflenga dunque , quanto può da' clifteri , 

^ e tanto piU fé ne potrà ajlenerey quanto che profeffay 

, che i rimed) della cucina da me prefcritti fono fuffi- 

( „ dentila tenere a lui il ventre ìubrico „ . E altrove 

^ il medefimo >Autore : „ Quanto al ter^p punto del non 

^ poterjt piìt pigliare crifìeri , fenza grandìffimo trovai 
{ ♦♦ /® dirmi y e bifogna accomodarfi a quel 

, che ft può , e air impojjibite non ftamo obbligati „ . 

, CLITORIDE i Certa parte del corpo , che hanno le 

I donne affai rimile al memoro virile nella figura , ma 
di mole di gran lunga inferiore , e nemmeno aperta , 

I nè fcanalata y fiiuata nelle parti vergognofe , là dove 

I fuperiormente (i congiungono le ninfe > 1. Clitoris . 

COCCINIGLIA . Dalle parti d'America ci viene 
una certa preziofa mercanzia di verraicciuoli , la quale 

fi adopra a tignere in cremeli , e fi chiama coccini* 

glia ; ed è di diverfe maniere , la piìi perfetta delle 

quali dicefi canuta per cagione dell'eftcrno colore, che 
pende al canuto . L Coecbinilla . Tiene del refirigniti* 
vo, e del corroWantei 

COCCOLA. £’ il frutto d' alcune piante, alberi, 
! ó erbe falvatiche, come tipreffo, ginepro, alloro, pu- 

* gnitopo, lentifco , c limili. 1. Bacca , coccole di gu 

' nepro , groffe , e mature . Coccole della mortina , di 

Ipina cervina , ec. V. Bacca t 
’ COCITU'RA. decotto, decozione, bollitura. Quell’ 
acqua , o altro liquore , nel quale fia fiata cotta qual- 
^ fivoglta cofa . 1. Decotum, Cuoci in acqua quanto ba- 

'* fia fecondo l’arte, e piglia di detta cocitura bene fpre- 

' muta ec. ^ Talora l’uGamo per quello fpazio di tem- 

\ po , che ha bifogno la cofa , che fi ha a cuocere . 

> ^ Eziandìo s* adopera io fignificazione di feottatura 

* ìt^uflio* H COf 
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COGO'MERO . Frutto noto , i di cui femì fono 
incrafTjnti , e rinfrcfcativi , e affai qfati nella Medici- 
na . 1. Anguria ^ ChruUus y Cucumer . Semi di citriuo- 
li t di poponi , di cocomeri , di zucca purgati , e 
mondi . . 

COGO'MERO ASINI'NO . Cocomero falvatico • 
Pianta nota, di cui G cava T elaterio, che mena fuo- 
ri del corpo violentemente le fìerofità , e muove i 
mcGrui . 1, Cucumer ajìninus . 

COLa'RE. {.Percolare. Le medicine fi colano, per 
purgarle dalle parti groffe , come fono \ fughi , gli olj 
le decozioni, le infufioni, i giulebbi, gli feiroppi, le 
gomme li(juefatte , le lagrime , le rage flruttc , Rie, 
Fior, Cola e ferba in vafo , che non rcfpiri . Col^ 
per panno lino j per panno lano j per panno groffo • 
per feltro; per manica d’ Ippocratc ; per carta fugan- 
te; per torcifeccio. Cola per panno lino a doppio, 
ovvero a più doppj ; per panno lino rado, ovvero Gt- 
to; per jffamigna doppia; per carta fugante a doppio, 
ovvero a due doppj . Colare neutro , lo fteffo che 
gocciolare . 1. Guttatim effiuere . A' vecchi colano gli 
occhi . 

COLATI'VO, e colatlo. Atto a colare , 1. Cola» 
tórius . Cola ti va orzata . 

COLATO'JO. Strumento, per lo quale G cola. I, 
Colum , 

COLATU'RA . Materia colata , 1. Colatura . La 
colatura G ricoli di nuovo per carta ,* e G ferbi in 
ampolle di vetro col collo , con un poco di olio (b- 
pra per pigliarne once quattro e mezzo una mattina 
SI, e una mattina no , crefeendo , o fminuendo la quan- 
tità , fecondo 1’ operazione maggiore , o minore che 
farà . 

COLAZlO'NE. Colczione, e colizione.il mangia- 
re della mattina innanzi il definarc. Ì.Jentaculum , AW 
le volte , fc la fetc urgeffe , G può aggiugnere al lat-» 

tc 
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della colazione, e della -merenda quache poco 'di 
acqua pura , o di Jirodo di pollalìra fcnza fale . Dieta 
lattea . 

CO'LICA . Collica flomachica , collerica cardiaca , 
collerici aflalirnenti , collerica cffufìone , collerica ufci- 
ta , egeftione , foluzione ; 1. Cbolera . Queda colica , 

,, biliofa dello Aomaco , a mio credere non provie«‘ 
ne da altre cagioni -, che da una grandilfima quantità 
di bile , la quale di quando in quando regurgita allo 
ftomaco, e quivi'regurgitata, come in luogo non fuo, 
cagiona il dolore, e gli altri accidenti , che quella Si* 
gnora fuol patire. Quindi a voler poter portare qual- 
che follievo, e qualche utilità, pare neceflario il proc- 
curare con ogni diligenza polfibile , che la bile non 
regurgiti, o rifalti allo Itomaco , ma corra liberamen- 
te giù pel canale degl’ intedini a’ fuoi uficj , ed è ne- 
cellariQ parimente temperare, e raddolcire i fughi, ed 
i fluidi del corpo, acciocché quelli non fì mettano in 
impeto^ e col loro impeto, e rigonfiamento^ non rì- 
gonfiao di fovcrchio-, e non illeodano le fibre compo- 
nenti lo llomaco . Quella colica , che fuole accop- 
piarfi alla nefritide , è una paflione de’ nervi , e delle 
fibre nervofe * e quegli umori biliofi , i quali per fe- 
ce fio , o per vomito fi fogliono ributtare , non fono 
cagione della colica , ma fono un effetto della paflione 
de’ nervi, e delle loro fibre. Mi perfuadono qucfla ve- 
rità quelle coliche , le quali talvolta terminano in pa- 
raìiCié . Me lo perfuade ancora 1’ avere in pratica of- 
fcrvato , che fc |c coliche foffero prodotte dagli umo- 
ri contenuti negl* inteftini , l’evacuazione .de* detti umo- 
ri dovrebbe fempre far ceffare la colica* e pure il più 
delle volte i medicamenti purganti, e violenti foglio- 
no inafprire quello male. Il che efiendo flato confide- 
rato da’ Medici antichi fi gettarono al ripiego del di- 
re, che quefte tali coliche provenivano da flati racchiufi 
Ira tunica, e tunica degl’ inteflini medcfimi. 
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Con la ftcfla fclicitk , e ficurctza rte ne Vaglio 
„ cioè dell’acqua (lei 'fcttuccio a paffarc „ in tutte le 
coliche ftomachichc provenienti da bile, ed in fommat 
in o^ni Torta di colica , e di mali uterini . 

Quelle coliche^ e quelle affezioni uterine ^ che non dì» 
pendono da vìzio dì umori ^ nè da ridondanza de' mede»! 
fimi , ma dà paffione, e /concerto de' nervi , come fcrhfc 
i't/futore^o da difordine degli /piriti animali^ come vuo» 
le il Sidenaml , non /oglìqno arrenderji nè alla bevanda, 
d' acqua del Tettuccio , nè dileguarfi co' /aiutivi , nè co 
crìftieri che muovono il corpo . dobbiamo ^ a detta 

del citato' Sidenaml j/uggire qual pejle fimìl ra^xa d' a» 
juti evacuativi , e attenerci rigoro/amente agli anodini é 
/edatìvi ,, licei viridìs y ac pravus materia vomìtu reje» 

„ Eia color contrari’um indicare vìdeatur ,, . 

CO LLERA ,■ e collora . bile , 1. Bilis , Chelerà . 

Per ira , c (lizza • Ùomo facile a entrare in tol- 
lera . 

COLLE'RICO. Che abbonda di collera. 1. Bìlio/us. 
Temperamento collerico . Per adirofo , e ftizzofo • 
Uomo collerico, collerofo. « 

COLLEZIONE. Raccolta, raunamento ,• raccogli- 
mento, depofito. 1. ColleElìo. La collezione, o intaia- 
mento di materie nella parte conveda del fegato . 

COLLlQ^UAZlO'NE . Liquefazione, ftemperamen- 
to, druggimento. Ì.Liquatìo. Da i medicamenti a far ^ 
grandi evacuazioni me n’ adcrrei , come cofa che può 
maggiormente mettere in turbolenza i fluidi del cor- 
po, e {concertar l’ordine delle loro particelle compo^ 
nenti , ed anco cagionare qualche dannofa colliq^ua- 
zione . 

COLLTRIO. Rimedio eflerno oculare, \.CoHìrium. 

-4 " Avvenc di umidi , e di lecchi . Rie. Fior. I fiefli de- 
' gli Arabi non fono altro, che i trocifei, c collirj de’. 
Greci , ulati ne’ mali degli occhi . Ne’ libri degli 
Arabi molti fiefiì fl trovano opportunilUmi , ficcomc 

in 
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|o quel' de* Greci moiri collirj e umidire fccchi,i qua- 
li vogliono Tempre eflere adoprati con molta cautela ^ 

Giovevoli fono altresì tutte le maniere di fìeli o 
Ioli, o mefcolati in forma di collirj umidi. Io foglio 
fervirmi della feguente polvere zucchero candi once 
una. Trochifei viperini fcrop, uno . Fiele di gallo fec- 
co grani Tei . Si polverizzi il tutto impalpabilmente , 
e fi foffi nell’ occhio « Caligine di vijla , e principi» di 
fuffitfioHe . 

COLOMBO, e colomba. Piccione. 1. Co/Mm^wr. V. 
Piccione . 

COLON. Intefiino colpn. Uno degl’ intefiiai crafll . 

1. Colon . 

COLOQ^UI'NTIDA . 1. Colocpnthìs . La corteccia, 
e il midollo di quefio frutto è un potente purgativo 
delle fierofità . Avendo tjcnuto per dieci ore infufo 
Jn acqua comune fredda un pomo di coloquintida , co- 
lai r infufione , che era amarilfima , e vi mifi quattro 
lombrichi ,, terreftri „ . Morirono tutti nel termine 
di quattordici ore. Nella medefima infufione temperata 
con altrettanta acqua certi altri lombrichi vi morirono 
in ventiquattr ore . Alcuni , che eranp fiati immerft 
due ore in quella infufione , eflendone cavati , e melli 
fra la terra ^ vi durarono vivi dieci giorni , e di pai* 
fo . V. Rabarbaro . 

^ COLOQUINTIDA'TO. Mefcolato colla coloquin- 
fida . Perchè fi confervino meglio frefehe e ficure 
dalle tarme , le ho ferrate in un alberello di mici di 
Spagna con quintefienza d’ aloè coloquintidato . 

COLORE. 1. Color, bianco, bianchiccio., bianca* 
Aro. bianco fudicio. bianco, che jtende al citrino, bian- 
chiccio verfo il cinerizio . colore Ira il bianco , e il 
giallo ~cbloV roflb . rolfigno . rolTeggiante . rofieggian* 
-te, che volge al verde . colore , che tende al romgno. 
che nel nero roffeggia . che nel giallo rofieggia . colo- 
re tra il lofio, e il bigio . rofifo , cd àccclo di cina* 
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bro. acceCflimo di fcarlatto. colore chermes^ ; color di 
cenere, cinerizio, cenerógnolo, dilavato, pallido . sbia- 
dato . colore, che va verfo l’azurro. giallo, giallic- 
cio. giallognolo, rancio, dorè, colore, che pende nel 
giallo, ovvero al giallo, che tende al' giallo, che vol- 
ge al giallo, verde, verde pieno, verde bruno, fofea- 
mcnte verdaftro . verderògnolo inverfo il giallo . color 
lionato, lionato feuro. color tanè, verfo il tanè, tanè 
ofeuro. color filigginofo . ulivaflro . bigio , che pend^ 
a_color di ruggind. che pende molto nel bigio, eolor 
rugginofo. livido, turchiniccio, fofeo feuro v neric- 
cio . nero . 

COLORITO. Uomo colorito fi dice di colui, che 
ha buon colore . I. Coloratiis, Per colore . Un vifo 
di mummia fparutello , fccco , fmunto , allampanato , 
c dillcfo , con un certo colorito di crolla di pane , c 
di pera cotogna cotta in forno , e così malinconico , 
che farebbe piagnere qualfifia , che avelie voglia di 
ridere . 

COMI’NO, e Cumino. Specie d’erba, il feme del- 
la quale fi chiama collo flclTo nome , cd è rifolvcnte , 
fottigliativo, c roborante . 1. Cymlnum ^ Cuminum . 

COMMOVIMENTO . Commozione , e commovi- 
ziooe . 1. Commotto , Concitatio . 

COMPANA'TICO . Si dice di tutte le cofe, che 
fi mangiano col pane. 1. Objonìum , li companatico del 
definare , c della cena fia carne leffa , c qualche poca 
di frittura di granelli, o di fegati di pollo. 

COMPLESSIONA'TO. Ben complelfionato fi dice 
di quegli , che ha buona, c robufla compldfione: mal 
complcffionato , di chi 1’ ha debole, c fiacca . 1. Homo 
Òonì habitus • mali habitus . 

COMPLESSIO NE- Coftituzione,c fiato del corpo, 
Difpofizionc , temperatura. 1. Corporis habitus , confìU 
tutto . forte , gagliarda . lodevole , franca , c robufta , 
ferrigna, gracile, debole, mefehina . miferabile . Non 

fono 




CON Jip 

fiino un gigante di complrflìone j anzi ho una com> 
pienone gracilifTima. Quancunque dì preferite abbia 
il corpo fcohcertato ^ nulladi meno li vede manifeftamen. 
tc , che ha complellìone forte, franca, e robu(ia,men. 
tre ha potuto refidere a tante malattie, c a tanti me* 
dicamenti, e a tante palTioni d'animo * §. Il fcrvizia* 
Je j lo fo fare un dì sì , e un di no ; ed alle volte , 
per rifparmiare il ferviziale , fo pigliare una, ovvero due 
delle mie pillole j fecondo le coroplellioni. Con tan> 
ti e tanti medicamenti non folo non è guarita de'fuoi 
mali ^ ma fì trova con la complefitone , e con la natu- 
ra molto debilitata ^ e fconcertata k 

CONCAVO. Sufi, cavità, ricettacolo, caffa.]. C^. 
•vhas . Concavo dell* addòmine , cioà cavità , voto , e 
vano d'effo addòmine. 

CONCHIGLIA k Nicchio del pefce. conca. 1. Con- 
ca. conchiglie^ dette comunemente madreperle, polve- 
rizzate i e macinate impalpabili » §. Se l’acidità „ o 
acrimonia de’ fluidi folle oftinata a fare il bell’ umo- 
re , come fuole avvenire , e per confeguenza folfe pih 
lungo il male , fi frequenti mattina c fera 1* ufo del 
magidero delle madreperle , e di altre conchiglie ma- 
rine ^ o pure fi frequenti la rifchiatura delle fuddette 
conchiglie , o madreperle ridotta in polvere impalpa- 
bile, che farà più utile, ancorché non abbia quel bel- 
lo, e mideriofo nome di magiderio. 

^ CONCOMITANTE . Accidente,© fintoma conco- 
xnitante, è detto quello, che accompagna la malattia. 
J. Concomìtans . Chi è codi prefente , vede e confiderà 
Je varie mutazioni del male , e degli accidenti conco- 
mitanti più fadidiofi . 

CONCOTTO. Add. da concuoccre, e contrario di 
crudo - Maturo. 1. CoBms. Onde diciamo concotti que- 
gli fputi , urine, efereroenti del corpo , e le marce del- 
le piagfie , e delle ulcere , che hanno le note della con- 
coaioruc • 
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\ CONCUO'CERE . Dicefi dell* operazione che fa 1» 
fiomaco in cuocendo , o fìa digerendo i cibi . 1. Cwo« 
qusre . Dicefì ancora dell’ operazione , che fa la na« 
tura nel maturare i fughi crudi. §.„I piacevoli medi- 
camenti folutivi ,, folamente Durano le prime Drade , 
onde la natura da per fe DefTa co’fuoi moti periDalcici 
può gentilmente, fenza infralir le vifeere, c fenza difa 
finazione di fpiriti , cacciar fuora (gualche porzioncclla 
di fieri : e così effa natura fi folleva dal pefo , e può 
appoco appoco concuoccr meglio il reflantc , o per Io 
meno non rigenerarlo con istrenata velocrth. 

Dottrina di Galeno concernente alle evacuazioni fpon» 
lance , ed applicata alle artifiziali , per la cura di 
gonfiamento edematofo delle gambe, 

CONCUSSIO NE . Scotimento , dibattimento , feoft 
fa , sbattimento, fcrollo . 1. Concuffio , Moti furiofi, e 
concuflìoni difordinate delle membra . 

CpNDI'RE . Alterar le vivande con fale , burro ^ 
olio, aromati, e cofe fimili. 1. Condire . S* aDcnga da 
tutte le forte d’efcrcizj violenti^ non faccia mai con- 
dire le fue vivande con aromati, o ibverchio fahe. JpM- 
to di /angue. Per confettare. Rie. Fior. I frutti fi 
^ condifeono, o confettano, cocendogli,e panandogli per 
iflaccio , e pigliando almeno once otto di polpa per 
ciafeuna libbra di zucchero , ec. 

CONDOTTO. Vaio, e vafe. Canale, Tubo. 1. 
Ammollire la liceità delle vifeere, e rendere i loro con- 
dotti, o. canali più liberi della gruma , e da quella po* 
fatura , che il Izngue in quelle di continuo lakia . V. 
Canale . • 

Cotal gruma , e pofatura h non f ho mai trovata ne' 
canali fanguigni percettibili all' occhio^ benché menomi fi- 
fimi ^ dove majfimamtnte formarfi dovrebbe per l' energia 
illanguidita de' canali ^ pojìi in maffima diflaitxp dal cuo» 
re, e per l' accrefeiuta refijlenz^t del fluido ^ ficorrente in 
e^i canali, L' analogia tratta, dall' incrojìatura de' condor 
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ti delP atqut delle fontane , e male applicata ai canali 
fangtilgni^ e femoventi del corpo umano ^ e degli altri 
étnimali , è verijimìle che abbia dato luogo alla creden^ 
%a de' polipi del cuore preefifìenti alla morte. 

. CONDOTTO DEGLI ALIMENTI. Condottola, 
teftinale , tubo inteflinale * canale degl* interini . Inte. 
ilini , budella , e budelle . Si potrà dare a bere quat. 
tro o cinque libbre di fiero depurato, e ben chiarito, 
acciocché polla paflare a ben lavare il condotto tutto 
^egli alimenti , e diffonderlene ancora per tutti gli al- 
tri minimi canaletti , che alle parieti interne di cflb 
condotto metton foce . V. Canale degli alimenti . 

CONFEZIO'NE. Confezione medicinale, detta an. 
cora Lattovaro . 1. Confe£ìÌ9 . Confezione mitridatica , 
giacintina , alchermes , 

congiunti va , Una delle tuniche componenti 
l’ occhio , così dett^ , perchè congiugne l’ occhio coll* 
orbita . Chiamafì ancora Adnata , Bianco dell’occhio , 
per effer ella appunto bianca. 1. Conjunbìlva. 

CONJUGAZIO NE DI NEI<VI , Pajo di nervi . 

\. Neroorum conjugatlo. 

CONNATURALE. Paffato in natura. 1. Connatu» 
ralìs . Colla buona regola di vita cederanno facilmen* 
te quei timori , e quelle meflizìe , che V. Sig. afferma , 
che le fono fatte connaturali, ed in particolare fe ella 
vorrà adoperare la virtù ragionevole , che così chiara e 
difeernitiva Iddio benedettole ha data. 

Un timore veemente , o una tetra malinconia , che fen» 
Xj» alcuna manìfefla cagione lungamente , e fenxjt tregua 
ci opprima , va /avente a finire in alcuno di que' malo^ 
ri., a quali fono efpojli i melancolim incomodi , per fen» 
cimento di' Ipocrate nella 6. /elione degli aforifmi al 
Se v' ha medicina al mondo valevole a prevenirne P ito» 
eiampo i il fola valore e coraggio , e il procacci affi untt 
arte fiducia ,• produttrice deli' ilarità della mente' impe» 
^chè-i mali ehi P animo, cqpte ci ammaeftra il Santoxio , 
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non vogliunjt curare co medicamenti del corpo , ma coti 
pacioni , 0 movimenti dell’ animo contrarj a' que' che ci 
^Ìfi‘ggo»o . ^ ^ 

CONSIGLIO. GonfultOiConfuItazioné .1. Con/illum • 
Configlio medicinale, aggiuftaco. dotto . prudente . len- 
fato, accertato^ Rimetterli a ogni miglior configlio . 
Scriver ^conGgli intorno ad alcuna malattia; I Mc« 
dici lontani nelle febbri , che variano di momento ia 
momento , non polTono le non difficilmente accertare 
i configli i Quello è quanto ho potuto dire in eie- 
cuzionc de’iomandamentt di V. Sig. Piaccia al Signor 
Iddio dato c di tutti i beni ^ che i miei configli por- 
tino alla Sig. N. N. quelle utilità, che io le defidero . 

Quello c quanto brevcftiente ho potuto dire; piac- 
cia al Sig. Iddio y che il tutto pofla fervire di confola- 
zione a quella Sig ora ovvero,, che il tutto fucceda 
fecondo i voti di quella Signora „ ovvero anche y^ che 
il tutto porti quel giovamento y che viene deGderato c 

Che è quanto pud dire co3l da lontano il N. N. il 
quale con tutto 1* affetto del cuore pre<;a Sua D. M. 
per ogni confolazionc bramata da ì'wa i'/^nor/d Que- 

llo è quanto brevemente ho potuto dire in elecuzione de* 
comandamenti fattimi* e prego il Sig. Iddio datore di 
tutti i beni, che fia di quel giovamento al $ig. N.N. 
che io gli defidero y e gli auguro . Nè, avendo da 
foggiugnere y prego il Sig. Iddio , che voglia concedere 
a Sua Sig. ogni bramata conlolazione , come fpcro , e 
dcfidero. V. Cìiudizio . 

CONSO'LIDA . Specie d* erba incralTante, e vulne- 
raria . 1. Confollda y Sympbytum . 

CONSULTA. Conlultazione , Confultd . 1. Conji- 
Itum , Rimedj propofli nella confulta da’ Medici. V. 
Confulto, Configlio< 

CONSULTO , e Confulta . 1. ConfiUum . Dotto , e 
prudente. Savio, prudente, e giudiziofo. Dotti Ilimo , 
c prudentilUmo. Òttimameote fpiegante e l’idea ,e la 

cagio- 
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Cagione del male; Dottamente, e prudentemente Icrir^ 
to. Cosi dottamente, e con tanta prudenza, ed awe« 
durezza fcritto. Del modo del vivere circa le fti 
cofe non naturali non ne parlo , perchè dal dottilfimo 
confulto trafmelTomi m’ accorgo molto bene , che U 
Sig. N. N. è alle mani di un Medico non men dotto, 

» che prudente < 

^ CONTEMPERATO. Temperato, Rattemperato , 

X Moderato. \, ContemperatUs . Le di* lui tuniche ,, cioè 
» dello (lomaco,, e minutilTime glandule rimarranno con- 
I temperate appoco appoco dalla contratta abituale di- 
^ Hemperanza.' 

CON'Ì'KAIERVA < Radice aleflìfarmaca , e fudorifì- 
ca . 1. Co/itrajerva . La contrajerva mantiene il corfo 
\ aperto alle urine , corrobora lo llomaco , e 1* altre vi- 
I feere < e fortifica il fangue , e lo mantiene in quel tuo- 
no, nel quale è di bifogno che (ì mantenga . 

CONTRATTO R A . Rattocappatura^ Raggricchia- 
mento , Raggrinzamento , Contrazione , Contraimento 
di fibre, di membrane, di nervi , di mufcoli , delle 
membra del corpo. Ì.Contracìlo ^ 

CONTRAVVELENO. Antidoto. 

I CONTRAZIONE. \. ContraElìo * Nel torace perla 
I contrazione de’ nervi , e de’ mufcoli impediti i polmo- 
1 ni , fì fa T anfietà di refpiro. V. Contrattura. 

I CONTROSTOMACO. Cqntrovolontà , Con av- 
verfione , e averlìone , contrarietà , Con abborrimento , 
e aborrimento, i. Invitè . V. Latte. 

^ . CON VULSIONCELLA. Dim. di convulfìone. Pic- 
cola convulfìone . 

I CONVULSIONE. Intirizzamento , e rigidezza di 
I uno, o più membri, o moto iovolontario, e non natu- 
rale de* mcdcfimi . 1. Convulfto . ConvulGoni ifleriche , 
, epilettiche, atrabilarì. Convulfìoni per ferite, fratture, 
contufioni , combudioni , verfamenti di fangue , ImofTe 
! di corpo, vomiti fiiriolì , veleni, infiammazioni, feb- 
' bri 
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Jiri acute, e maligne. Convulfioni miti, leggiere, mof 
mcntaoce, rade , frequenti, forti, feroci, fpavcntevoli , 
tormcntofe , pertinaci, ftranc, ioceflanti , ftrozzatoje , 
perniciofe , c pcrniziole, mortali . Beva dell’ acqua , 
c non ne dubiti c non ne dubiti per amor di Dio; ma 
dubiti bene, c dubiti grandemente del vino, il quale 
può farle gran danno, non l'olamcntc come febbricitan- 
te , ma ancora come partoriente ; e quello che è più , 
le farà tornar più frequenti gli accidenti , le cqnvuKiu- 
ui , e i moti convulfivi. 

CONVULSrVO. Di convulfione. Che genera, o fa 
xonvulfionc j che procede più da Iconcerto de' nervi , c 
delle parti nervofe , che da fuperfluità , o didempcran- 
za di umori. Onde diciamo todi convulfivc, afme con- 
vulfive , vomiti , e febbri convulfive , quando la cagione 
de’ detti mali dipende più da irritamento de' nervi , che 
da foperchianza, e ridagno di umori. E' neceffario , 
che la Signora „ partoriente „ fi metta dell' umido in 
corpo. Oh oh oh , il brodo non le piace; e gli acci- 
denti, e i tremiti, i moti convulfivi , gli ftralunameoti 
d’occhi, c la febbre le piacciono? 

CONVULSIVO applicato agli fpiritt animali, ed 
alle particelle de’fìuidi.^. Io fono dato di parere, che 
tutti i travagli della N. N. abbiano origine da uno 
feoo volgimento , e da uno fconcerto, e da un impeto 
convulfivo violentilfimo degli fpiriti , e di quelle mini- 
me mobilidìme particelle , thè compongono il fangue 
ed il fugo nerveo . 

CONVULSO. Prefo da convulfionc. 1. Convulfus. 

■ I purgativi grandi c potenti infralifcono le vifccrc , e 
fnervano le f bre , c talvolta eziandio le rendono con- 

_yulfe , e irrigidite , c inabili a fare le loro funzioni . 

COPPETTA . Ventofa . 1. Cucuròitula . Coppette 

■ fecche fi chiamano quelle , che fi appiccano alla cute 

I del corpo , fenza pofeia tagliare la pelle ; fearificate 

\ (quelle, iu cui fi tag',ia eda pelle, per trarne il fangue. 
' ■' 
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È* nrfccéffario àncora ogni tre o quattro giorni at^ 
taccarfi fei coppette alle Ipallc , c dopo che queftc fi 
faranno {laccate , attaccarle immediatamente di nuova 
alle cofcc nella parte domenica. £ prima che fi attac* 
chino le coppette è neceffario far le fregagioni alle fpal- 
le,'e alle colce con le) mani ùnte con olio di mandorle 
amare; . 

CO'PPIA. Pajo., e Paro,' Due della cofa nclTa. I; 
Par. Una coppia d’uova da bere ,e due bocconi d* in- 
lalata I , . , . . . 

X- CÒRALLI'NA; Specie di pianta marina, provoca- 
tiva de* meflrui ,■ e rimedio contro ai bachi del corpo.' 
1; Corallirià , Mufcut marinus . Avendo fatto una buona 
e lunga infùfione di corallina a bagnomaria , raffreddata 
che fu, fenta cavarne la corallina y vi mifi dentro quat- 
tro lombrichi , 1 quali indugiarono a morirvi fino al 
lèttimo giorno. Come fi può egli credere alMattioloj 
c a tanti altri Scrittori di Medicina, che affermano eoa 
certa efperienza , la corallina effer valorofiffima contro 
> vermi de’ fanciulli ? 

i.a corallina con profitto fi pratica ne mali verminofi ^ 
t nella colica di fdneittUi ,' per le ^jferva^ioni , ebe gior- 
nalmente fi fanno . Dunque fi può credere , che prefa di 
dentro al corpo o uccida i bachi , o gli renda inabili a 
mordere , o fia rimedio alle dotorofe contrazioni delle fibre 
dello ftomatOy e delle budella^ irritate effe fibre o dalla 
morfura di lombrichi ^ o da affiujfo di materie indigejie 
n mordaci f o da coppia di fiato. 

corallo. Aramaffo di nicchi . L Car^rZ/nm . Sì il 
bianco, che il roffo ha virtù di raddolcire i fluidi dei 
corpo , di corroborare , e di promovere la digedione . 
Corallo roffo preparato, fottilmente polverizzato . ridoN 
to ioipafpabile. macinaro io porfido , e ridotto impal- 
pabile, ridotto in polvere lòttiliflìma . ^ S* infuochino 
in una padella di ferro de’ frammenti di coralli, e così 
ben caldi fi fpergano in fufficicnte quantità di vino bian- 
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<® . Si lafci raffrcdJare , c fi coli il vino, e fi fcrbi p«f 
bere a palio, ylno diuretico per un idropifta y e tìmpa* 
nitica . 

CORDA MAGNA . Quel rendine groflb, che 
mul'coli della polpa della gamba va al calcagno . 1. Ci^or- 
da magna.» 

CORDIA'LE. Sull. Rimedio confortativo del cuo* 
re. In fign. add. Pittime cordiali lono medicamenti 
elleriori, che fi applicano alla regione del cuore. Noa 
propongo una lunga ferie di quei particolari nraedj , 
che cordiali da’ Medici lono chiamati , perchè il loro 
ufo nel nollro calo l’ho molto per fofpctto, 

COREGGIUO'LA . Specie d’erba incralfante , ri. 
fìringitiva,c vulneraria. 1. Polygonum yCentinodia, 

CORlA'NDOLO,e Cunzndolo .Ì.Coriandrum . Seme 
dì coriandolo domeflico, Rie. Fior» Quello feme è ri- 
l’olvente , e corroborante . 

CORIZZA . Gravedine . Malattia catarrale, che in* 
fella internamente le nari . 1. Gravedo » 

CORNEA. Una delle tuniche componenti l’occhio. 

Cornea. 

CORNIOLA. C4rnio. frutto del Còrniòlo , il (^ua« 
le è rillrignitivo. l.Corwwff». 

CORNO DI CERVO . I. Cornu Cervi . Corno di 
cervo rafehiato . Rafehi^tura, o rafura di corno di cer* 
vo . Corno di cervo adulto ^ ovvero arfo . Polvere im* 
palpabililTima di corno di cervo , fatta confettare in 
foggia di pizzicata. L’ ufo della gelatina di corno 
di cervo non è immaginabile, quanto polfa elTcre prò- 
•fìttevole , col rendere il fangue più fibrofo , piu forte, 
e men lottile, e men fluido. Vuol fapereV. Sig.da 
me fe fia bene in quei fuddetti brodi „ cicoracei „ met- 
tervi alcune volte delle gocciole di fpirito di corno di 
cervio , del quale ora è Ta moda in Roma . A quella 
interrogazione io le rifpondo, che quello benedetto fpi- 
lito di .corno di cervio non T ho nè poco nè puntp 
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fhe fia per effcrle profittevole, anzi l’ho per dannolo'. 

Wnebe al di d'oggi affai rimedJ,come gli abiti, van- 
no alia moda . Era ijìerica e ipocondriaca la' malattia 
di cui parla /’ t^Tutore , e di più era creduta provenire 
da fughi fervidi e acrimo/fio/i , ai -quali più preflo co«- 
vengono i brodi cicoracei , la bollitura delle viole mam* 
mole , e piene porcellane di acqua cedrata propojìe dal 
tnedefimo ^Autore , che il caffi , e lo fpiritq di corno di 
cervo , e Jimili altre cofe dlfeccanti e rifcaldative . 

CORPACCIU'TO . Groffo di corpo ; L Corpulen- 
ius , 

GORPICCIUO'LO . Corpicello , corpicino . Dim. 
di corpo . I. Corpufculum . Corpicciuolo di fale dotato 
di figura cuba. 

CORPO. 1 , Corpus, Corpo umano, debole fiacco, 
fotrile , gracile . fecco. adufto. inaridito, dimagrato. ca« 
gionevole. immerfo )n malfanie. macilente, atròfico, o 
ka ridotto a paurofa magrezza . 'denuato , o eftenuato . 
mai organizzato, ma| codrutto. iano. franco, vegeto, 
forte, perfettamente cofirutto, nerboruto, pieno, umi- 
do. carnofo. corpacciuto, pletorico, abbondantedifan- 
guc,* di fierofità j di bile; di flato • d’ impurità • di cru- 
dezze. Corpo ferace di bile fediziofa, e ferina, Pieno 
di umori grofli , c vifeofì . Ridondante- di fluidi iner- 
ti ' di fluidi attuoG , e mobiliflimi . Doviziofo c?i umo- 
ri acri, lifliviali , e falfugginofi , Irrigato da fieri fo. 
vcrchiamcnte calorofi , irritanti , e pungitivi , Corpo 
tcfTiito di fibre flofee, vizze, c molliflimc. Intrecciato 
di fibre di minima energia, e di languidiflimo tuono. 
Fabbricato di folidi duri , e rigidi Corredato di neo 
vi dilicati , e affai rifentitt , Compoflo di flami ùcr- 
voli fommamente fenfìtivi, e fommamente irritabili. 

Far efercizj , e moti di corpo affai validi . Por- 
tar grandi pregiudizi all’ univerfale di tutto il corpo . 

Querclarfi di una indicibile languidezza di tutto 
quanto il corpo. ^ Senza efcrcizio,o moto di corpo, 

* pem 
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non fi può vivere mai fano . §. IngraflfarG nclr abico 
del corpo . Affacciarfi di nuovo la magrezza dei 
corpo. §. Provar de’ dolori , o querelarli di faliidiofe 
feniazioni ora in una « ora in un’ altra parte dei cor* 
po. Star meglio, che (ìafì mai (iato nclPuniverfaie 
di tutto il corpo . §< Querelarli di una fomma fìac*, 
chezza univerfale di tutto U corpo; 

CORPO. Ventre inferiore . Ventre. I. Venter ^,Àlvus , 
afeiutto. fcccot arido, pigro, liitico; codipato. lubri« 
co. diipolio. mòlle, molto, e fmolfo a PalTare il me- 
dicamento per andate di corpo. ^ Ammollire il cor* 
po « Ridurre il corpo alla conveniente Tua lubrici- 
tà.^. Avere una pertinace (litichezza di corpo. ^Co- 
minciar a patire una liitichezza grandillima di corpo ; 

Il N. N« fi lamenta , che il fuo corpo non fa gior- 
nalmente l*ufBzio fuo di mandar fuora le fecce. ^ Per 
mantenerG il corpo lubrico , tra i medicamenti la mi- 
glior cofa c la calTu , purché fia pura pura . ^ Per 
ottenere la lubricità di corpo , non fì curi di adoperare 
rimedj gagliardi , che muovono il corpo sì^ma poi lo 
lafciano pili (litico di prima. V. Lubrico. 

CORPORA'LE . Add. di corpo. Ho tralafciato quaG 
totalmente di fare il Medico , e quello tralafciamento 
è (lato più per QecclGtà,che per virtù, giacchi le fa- 
tiche corporali non le polTo più prendere, come io le 
prendeva prima . 

CORPORATU'RA ; per Corpo. I. Corpus, fle’ mo- 
ti violenti di corpo ci fvapora molto umido fuor del- 
la corporatura , e per coofeguenzla i fluidi rimangono 
più ricchi di fale. 

CORRETTI'VO. Che corregge. I correttivi fanno 
diventare il medicamento feorretto , iniblente , fcape- 
Arato , e produttore de’ flati . 

Que Soggetti , thè non tollerano e. g. Il rabarbaro pu^ 
ro e pretto y o la fola e femplice eaffiay di' ordinarlo non 
Ja tollerano nemmeno mefcolata ee i /oliti correttivi . Io 

ho 
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l>o'Vtdut9 pitt •vomiti} j e piu donne ridotte a tpal parti- 
to , per avere ingojata la cajjia , eomechè foffe corretta 
correttiffima , Non fi può però negare la fruttuofa opera- 
zione de' correttivi sì della caffia , che di altri medicamenti 
in alcune particolari coftituxioni di corpo . il noftro 
Autore è sì awerfo ai correttivi , che talvolta non h 
preferiva , come quando ferivo : „ Ottima è la bollitura 
■„ della polpa di caffia fatta in acqua , e rinvigorita con 
„ fena , e cremar di tartaro col fuo correttivo ,, . Della 
ntedefiìtta maniera favella in pik altri luoghi de' fuoi 
(onfulti ^ e delle fue lettere. V. Caffi a ^ Droga. 

• CORROBORARE. Rinvigorire, rinforzare, forti- 
ficare, rinfrancare. 1. Corroborare. V. Fiele. 

GORROBORAZIO'NE . Rinvigorimento , e rinvi» 
goraniento , fortificazione , fortificamento • 1. Corro- 
boratio . 

■ CORRO'DERE. Rodere , roficchiare , e rofecchiarc, 

J. C art edere . 

CORROSI VO . Sud. Medicamento efteriore , che 
ha virtù di corrodere . 1. Corrofivum . Add. che corro- 
de, erofivo. Icori corrofivi. Marce corrofivc. Siero ri- 
pieno di particelle acri , e corrofive . 

CORSO. Corrimento . 1. Curfus . Promovere, agcr 
volare , rìfvegliare , incitare , deflarc , ravvivare , acce- 
lerare il corfo del fangue , de’ fluidi , Ritenere, repriy 
mere,, frenare , ritardare il corfo troppo rapido, c fca- 
pcflrato del fangue , del liquore nervofo , e fimili . 

CORTECCIA. Scorza, buccia, crolla. 1. Carter- 
Cortecce di locufle marine polverizzate , e preparate . 

Cortecce di mezzo di ghiande , di cafiagqe ^ di 
quercia , di fambuco . Rie. Fior. 

■ CORTECCIUO-'LA . Dinx. di corteccia. 

CO'RTICE del cervello . Così è detta Ip ^ 
foftanza cenerognola d' elio cervello , che i foprappofla 
alla midollare, che è bianca. 1. Cerebri carter t fubjìqn- 
tia cortivaiit- V. Animo. 

I CP- 
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COSA. In fignificato di affezione. Le fci cofc noW. 
naturali , o naturali, chiamate da* Medici , tono il cibo 
c la bevanda , il Tonno e la vegghia , la fatica e il rt« 
pofo , le evacuazioni , e il rattcnimento delle medefi* 
me, l’aria , le pafTioni dell’ animo cogli affari Vene- 
rei . 1. Res non naturales. E cofa per Tolìanza. Co- 
le umettative . Pendere alle coTe umettative . Cofe dilK 
lìpatrici delle flatuofttlt. Cofe Toverchiamente calorofe, 
acri, mordenti, pungenti, irritanti. Cofe irritative, c 
mettenti io fedizionc gli fpiriti abitatori delle fibre 
nervofe , 

COSCIA. Quella parte del corpo, che è dal ginoc- 
chio all’anguinaja . 1. Coxa . 

COSETTO. Dim. di Cofo, che fignifica un certo- 
chè di (Iravagante. I polpi hanno in corpo un cer- 
to Tacchetto tutto pieno e zeppo di certi coTetti che 
pajono , e Tono vermi bianchitimi . Se vi deffe per le 
mani un polpo vivo , vorrei che voi lo Tparafle , e 
offervafte Te quei coTetti che .pajono vermi fieno ve- 
ramente vermi, e fieno veiamente vivi, 

COSTA. V. Cortola. 

COSTATO. Regione delle cortole.. E per Io più 
dicefi- della parte laterale , e anteriore del petto. 

' COSTITUZIONE DI CORPO. Abito di corpo, 
Compleflione , Corporatura , Struttura , e fabbrica di 
corpo. 1. Corporis habitus, perfetta, ottima, lodevole, 
imperfetta . debole . Tconcia . miTerabile . meTchina . ^ 
Confiderato il temperamento , 1’ abito di enrpoj la co- 
(lituzione, l’età del N. N. ec. Più appropriate, c 
più calzanti Tarebbono per avventura tali confidcrazio- 
iii , Te più dirtinta notizia mi foffe pervenuta della co- 
llitudone individuale del Sig. N. N. ma tali quali el- 
le fi fieno , fi potrà cc. 

COSTITUZIONE DI ARIA. Di malattie, di tem- 
po. 1. Status aeris . buona, felice. Tana. Talubrc . £a- 
lutcvole . benigna . maligna . minaccevole . infetta . con. 

ta- 
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faglofa . malvagia . peflima . micidiale . peQilenziale 
mortifera ; ' ^ ' • 

' 'COSTOLA. Ctifìa , Uno dì que’ dodici odi , che 
f] partono dalla fpina ^ c vengono a! petto ,e racchiug- 
gono il cuore il polmone, 1’ ciofago , c alcuni grofli 
vali fanguigni . ì.' Co/la. Spuria, o fia mendola . legit- 
tima. Fu •• parimente forprcfo da un altro tumore 
nel fiancò della mrdelima parte fìnidra , fopra la terza 
cedola mendofa inferiore j c quello ec. §. E per fimil. 
Rie. Fior. Si rompono con la coltola del coltello grof* 
famente . 

* COSTRETTI'VO. Che ha‘ virtU di riftrìgnere. 1. 
%Ad[ir\ngens . Polveri correttive. Rinaedj colirettivi , 
adringcnti , ridringitivi . 

COSTUMA'TO. Add. Ufato , Ufìtato, Confueto', 
Solito. 1. Vfttatus. In quelli tempi così ineguali bifo- 
gna contenerli con la moderazione , con la folita e co- 
dumata Tua regola di vita , c con 1’ evacuazione de* 
fctviziali . 

COTENNA. Pelle del corpo. 1. CwtiV . Cotenna 
chiara . Crefe. age . 

COTO'GNA, Mela cotogna. 1. Matum eydonlum. 
Vino di cotogne.' Cotogne di buccia gentile, e tenere, 
c mondate dalla parte IcgnoTa del mezzo. Rie. Fior. 

COTOGNA'TO. Conferva di racle cotogne , fatta 
con zucchero , o mele . '' 

COTTU'RA.' Cozione. Il cuocere. 1. Per 

Patto dell* effer cotto. Si cuocono a fuoco lento, tan- 
to che fieno venuti alla cottura ragionevole , Rie. Fior, 
a quella cottura , che defidcriamo, il med. 

CRA'NIO. Orto del capo , che a foggia di volta 
cuopre , c difende 'il cervello. \.-‘Cranium. 

CRASSrZIE. Groflezza , Grartezza. 1. Craffities. 

CREPACCIO. Feffura , Apertura, Fendimento . 
Crepatura, Fenditura, Screpolo , Sdrucio. 1. Rima y 
Fiffura , 
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GREPATO. Rotto. Aggiunto di' colai, cui fienor 
caduti gl’ interini nella coglia. 1. Herniofus. 

CREPATU'RA . V. Crepaccio. Pigliafi ancora 
in fignificato di Rottura, di Allentatura, 1. Htrnia ^ 
V, Crcpato. 

CRISI , e Crife. Subitanea mutazione della malaria* 
per cui r ammalato o rifana , o muore , o migliora * 
o peggiora. Ì.Judiciumy Cri/ìs. perfetta, imperfetta* 
falutare. micidiale. 

CRISTALLO MINERALE, Salnitro, Nitro. J. 
Nitrum, Ancorché il criflallo minerale non abbia io 
fe particelle frigorifìche , nulladimeno egli tempera gen^ 
tilmente il foverchio calor del faogue, e di più man- 
tiene efio fangue nel fuo i'olito naturale ordine di par- 
ti ; e fe avvien pure , che nelle parti del languc egli 
trovi difordine, c fconvolgimento, le riduce allo flato 
conveniente , nel che conlifle molto la fanità. 

CRISTE'RE , e Criniere, e Ctiflero , Serviziale, 
Crilìéo. I. Clyfler. mite . piacevole . innocente, leniti- 
vo. mollitivo. anodino, umettati vo . comune, ordina- 
rio. rinfrefeativo . puro ,e femplice. E' neceflario , che 
la Signora un giorno sì, ed un giorno no fi faccia un 
criflere. E nel giorno , nel quale ella fuo( eflere attac- 
cata da’ fuoi dolori di teda , fì p>otrà quello fleflb gior- 
no far due crifleri , pigliando il fecondo immediata- 
tamente dopo che avrà refo il primo. E certamente , 
che in quefla maniera fi mitigherà fubito,o totalmen- 
te fvanirà il dolore, potendoli anco arrivare al terzo 
criflere nello flelfo giorno . E lo fteflo affermo ancora 
in quei giorni, ne' quali fi rifvegliano i dolori nel 
ventre a cagione del nioto de’ fiori mcflruali , Queflì 
clifleri debbono eflere fempliciflìmi , e fenza quei tan- 
ti e diverfi ingredienti , che da noi Medici fogUono 
eflcrvi medi. Debbono effer crifleri fatti di femplice 
brodo di carne, ovvero di femplice acqua d’orzo, q 
di femplice acqua di fontana con la fola giunta 
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I fale, del iuccliero, c del butiro. 

I dolori di ttfla procedenti dalf utero , e i crudelijji- 
I tni dolori di venire che alcune donne patifcono in vici~ 

I de* ìfneftrui , o nell* attuai loro corfo , non fi mi-- 

ìigan'o , nè fi dileguano àppreffo di noi con iterati e rei» 
i terati crifieri ^ an^i per effi non di rado maggiormente 

i hn'perverfano . Kon v ha ehe /’ oppio , e qaefio neppur '■ 

1 fempre , che fia valevole ed alleggiarli , o a fofpenderli 
per poco tempo , finché in progreffo de' giorni da fe fi 
! dileguano ^ ^er lè' piu fiate fonò infruttuofi i faiajfi ^ le 

I purgagioni dei corpo , la firettegga del vitto , i cauterjf 

» ed altri fimiii'‘ajuìi. Giova il coraggio , la fofferenga , 

\ e la fuga da' Medici. Giova ancora l'. eferci^io del cor» 

po , non in quanto promove il circolar moto de' fiuidi 
, per li canali del corpo , è la. loro ftpara:fione per gli 
efalanti condotH • cutanei •ma- in quanto conneffo con la 
mutazione e varietà degli oggetti contrihuifce all' ilarità 
dello fptiritó\''t~rimuove là mente dalla ricordanza del 
male / amheduè efficacifiimi meZ'zj P^f reprifiinmre appo» 
co appoco fa fimnietria delle fiòrè nervofe , e la -natura» 
iexga de loro moti . 

CRISTÌEREiC Criflcrei Siscvieiale ^ I. . Con- 

tinui nella '{labilità rifoluzione di noti voler mai- piU 
pigliar per bocca medicine evacuanti ; e le mai il bi- 
logno la (Irigne a qualche ileceflaria evacuazione , la 
faccia ,«per‘‘ via de’ Ibli crìfUcri y co’ quali fi ripulifce 
ottimamente la {lalla , e non lì {concerta , nè fi met- 
te a foqqùadrò la' cucina , ma' fieno ciillieri piacevoli, 
e gentili. Quando ella hà*nece{Iità di evacuarfi,lo 
faccia per via de’ crillicti perchè quelli non apportan 
mai' dannò hè alla vita ; nè alla fankà , ancorché fi er- 
raffe nel pigliarne di fOverchio. E fe ViSig; nc'vuol 
la riprova , ponga rti ente , che tra’ Frati, e tra IcMo. 
'bache vi fi trovano vecchi più che decrepiti q*iali 
avranno continuato per lo fpezìo di cinquine’ anni a 
farfi il 'criflierè un giorno sr^éd uo giorno no-infalli- 
, ' • F bil- 
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bilmeiire ; e pure fon vìnun,e vivono con feliciti^, 

V. CliOcre. 

%/fccade alle volte ^ ehe-i cri/liert quantunque femplici 
e moUltivi y e fatti di puro brodo , zucchero, butiro 
fate foqquadrìno la cucina , vale a dire fconctrtino e flra» 
volgano lo fiomaco , benché non vi pervengano , cagio- 
nando quivi dolori , tenftoni , e fajìidiojìffimi vomiti .* U 
che avviene per la corrtfponden^a che hanno le parti 
prentute , irritate , e di firatte dal crifltere con. lo Jìomom 
co ^ e' con tutto quanto il condotto cibario ; cofa .che non 
era ignota al noflro %/futore , la di cui fatta maffinta era 
di efaitare in più mali, /’ innocenza de' criftieri relativa- 
mente a' rimedj evacuativi- che Jt^piglian per bocca, 

^ CROCCHIA RE. £(Tere .maUzuto , accafciato. 1. 
lAalos valere , Io lo aveà pronoflicaco , che tutto verno 
voleva crocchiare. Piaccia al Sig. Iddio., cKc alla fta< 
te fia guarita . _ 

CROSTA* Quella coptrtg d’ efcrepicnti , rireccati , 
che fa lai natura fopra la pelle rottalo magagnata, I. 
Crufla . Dicefi anche cròfia alla corteccia del pane , e 
a piu altre cofe . , . • 

CROSTO SO. CroftutOf -Che ha .erode, l. Cru)?(^Mr, 
Il Si^. N. N. per tutto quanto il corpo fuo fi ù pie- 
no d* una rogna fecca , minuta, e folta,. e nelle con- 
giunture delle braccia , e delle gambe molto crofiofa , 
la quale con importuno pizzicore giorno ^ e notte lo 
tormenta . , 

• 5 * ' » 1 • • » , • 

■ CUBE'BE.' Le.cubebe fono un feme , ovvero frut- 
to aromatico fottigliativo ^ difeuziente, e confortativo 
del capo , e delle vifeere. 1. Cubeba . , . , 

CUCCHIAJAT'A . Quella quantità di cibò, o di 
che che fu , che fi prende in una volta col cucchiajo. 
Due cucchiaiate* di pizzicata di fena. . 
CUCCHIA'JO. Strumento noto, col quale fi pi- 
glia il cibo. 1. Coeblear . i ■ . • 

CUCURBITINO. Maniera di venne aliai lungo 

. pia» 
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fiÌAiio e fattile , che abita , negl* inteftini , ed è un ag- 
cregato, o catena di.pv.ii e più verrai fortemente ia- 
lieme iocallrati . Tutte le fovraddette 

efperienze intorno a’ lombrichi de’ Corpi umani fono, 
ftatc da me tentate folaraente con quella fpecic di iom« 
brichi» che dagli Autori di Medicina 0 appellano fom- 
brìci teretef y\fen rottmdi non. con quell* altre due 
ratzc mentovate ajcwìdcs ^ t' hnfbriei iati , e nè rac- 
po con la quarta maniera , che fon detti cucurbitini ^ 
dalla Orailitudine f ebe fembrano- avere co’ feuii della 
zucca quando fono feparati,). ... 

li Redi favtliaatio di certi vermi travati negl' iate/lU 
ni de' gatti feriva che non erano più iungbi di un pic- 
colo pinocchio mondo f che /lavano eoa una loro e/lremi- 
tà tenacemente attaccati all' interna < tunica degl' intejlini, 
e talvolta Ji feortavano e rigonfiavano in fe medejbni , 
fonte tante bor fette; 'Salvata fi allungavano un poco , e. 
fi torcevano in vaex,xp cerchio , e che potrebbon forfè rt- 
durfi alla fpeofte de' vermi cucurbitini . 

' Il Valli frteri per- verme lato intende ogni verme f chi ac; 
fiato e largo , dei piatto e non panciuto dal capo fino 
alla fine , fatto il quale pone i cucurbitini . Per verme 
fa foia ammette tutti que'. corpi lunghi , lubrici « mucila- 
ginofi , e cavi , che per lo più hanno dentro loro vermi 
cucurbitini ; i quali corpi fono chiamati dal Sig,. Lancifi 
polipi intejlinali . f^a tenia., fecondo il toedefimo»/Ìutore^ 
i un vero verme, febiaedato y come una cordella , 0 na- 
ftro con capo ♦ collo , ventre lungo , e coda , (he fia al- 
meno di lunghee^a di (tua' f panna incirca, | / 

Il Cocchi nel Difc. de' vermi cucurbitini tiene , che la 
vera tenia. Clerico altro non fia.cbe una catena ancb 
ejfa di cucurbitini ,• yyltc perfine „ die egli „cbe .bantu 
,, avuto quefli vcrw» .cucurbitini ,, ne hanno evacuati 
,, moltijjìmi fpicdolati , 1 quali calcolati con una modejìif- 
„ finia comptitaìfone di died ro dodici per giorno y fanno 
„ in po:hì mefì le quaranta le cinquanta braccia} che 
fi raccontano y ' in 
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4 , Inquanto agP incomodi , cbe qnejli Dermi appertattà 
,‘f all'uomo ^ oltre dU' emacìaxjone .^che ejji producono^ forfè 
perchè confumano parte del miglior cbiio , parventi no» 
,, tabile la eonvulfione dello Jiomaco , e quel globo afcen» 
dente , cbe fi offetva nell* fuffoca^ione , ìbe chiamanó 
ificrica il quale altro non. è cbe eonvulfione dell* efo» 
i\ /i»/-» , e il perdere la favella , la fiupidità , e il deli* 
quia , le convulfioni , e le altre affezioni de' nervi , le 
quali cofe don par cbe fi, poffano-altfamente fpiegare^ 
„ che ‘Colta veUicazione e fìimolo ^ cbe quefle befiiùoJe 
,, producono nella tunica nervofa e quindi ne' nervi 
,, fiejfi del ventrieolo'f cbe fono così infigni . 

• Ne' quali cafi ^^fegue a dire^j ho offervato , cbe piir 
„ d' ogni altro rimedio ban gicruato le bex'ande fpiritofe 
,, 0 di vino generofo , io di rofolio , forfè perchè quell' 
„ odore y'o il contatta ifieffo di qneì liquori uccide quefle 
„ animali f e gli sforgs ad abbandonare lo Jiomaco , d 
,, precfpitarfi negl' inteflini. Ed in fatti quefia catena^ 
„ che frefca era lunga circa un braccio e m:ggo^ e coni» 
V pt>fl‘^ w»»i vermi , ttfcì poche ore dopa 

■„ avere il mio infermo bevuto ad un lieto convito abbon» 
„ dantemente Un efiranea bevanda di vin bianco , di fu» 
„ go di limone , e di zucchero ^ e di aromi . 

CUCUZZA . Zucca. 1. Cucurbita A\\c volte fìa 
mincrtra d’erbe , come d’endivia , di borrana , di lat- 
tuga , o' dì cucerzza . 

CUCUZZOLO, Vertice. Értrenja fommità’ di che 
che fu f e fpccialmente del capo. 1. i'ertex!. 

CUOJO. PcHe. Cute. 1. Cutis. 

CUORE. 1. Cor. Palpitazione dì ctìorc , tremore^ 
batti mento , fofFocazione . Efalazioni calde al cuore. 
Prova alle volte vampe caiorofe alla teda , ed al cuo- 
re. ^ Si duole di un certo checche ella chiama op« 
preflìonc di cuore. 

CUMI'NO. V. Cornino. 

CURA. Curagione , # Curazionc. Ì.Curaiio, Que- 

. da 
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I fia è l’idea ,che io mi fon figurato del male del SiV, 
N. N. e la cura che io farei è la fcgucntc , rimcttcn# 
domi però in tutto e per tutto alla oculata pruder. 
2a ,'e fa^re dell’ ÈcceTlcntiflimo Sig/ Afliftcnte. ^Al- 
ta cura affidè U prudenza, e vigilanza oculati (lì ma di 
, due vàlentiffimi Medici , avvalorati da una confiimatil. 
i fima éfpcrienza. Del retto parmi , che V. Sig. da 
I printipio abbia ottimamente indirizzata la cura , onde 

I Ipero ogni felice evento.' Certa cola è , che non (1 

1 può camminare per altre ttradc , che per tjuclle ftefle, 

, le quali in qUetta cura fono ttate intraprefe dal dottif* 
fimo Medico , che aifitte alla perlona della Sig. N. N. 
I ettendofi egli incatnminato con la guida de’ precetti, 
C'delle regole della vecchia, *^6 della* nuova Medicina. 

CURA. Guardia, Cuttodia . \,CUra. Non credo il 
fuo Sig. Figliuolo abbia ad aver male , fe fi avrà cu* 
ràl Quelli <ali avvenimenti temuti dal Sig. N. N.‘ 
non poflon mai mai ivvenire alk perfone giudiziofe , 
e che hanno buona cura della lor ialutc, e .che vivo* 
no con parlimonia* di mangiare i' e di bere, e con rc>> 
golaio mòdo di vivere. £ Cura lignifica ^uppotta, 
e Sopipotta, SoppoOtorio;, Ghianda ; che è certa roba 
folida c confittente , che s’ intromette nel forame dell’ 
ano, •affine di evacuare il corpo L Suppofttorium^ 

• CURCUMA. Radice nota nelle fpceicrie , che ha 
virtù afterfiva , aperitiva , c rifolvcnttf . .1. Curcuma ^ 

• CURlA^NDQLO'. V. Coriandolo. . 

CUSCU'TA.' E' una pianta capillare, c fenza fo« 
glie , la quale s’ avvolge intorno all’ altre pianta , ed 
ammazzale . Ella vale alld ottruzioni delle vifccre , 
alla rogna , ed all’ itterizia, h Cufeuta j t/Tndrofacas , 
CUTEv Pelle. 1. Cuth. V. Pelle. 

CUTI'COLA. La prima tonica ctteriore, che ve* 

tte il corpo dell’ uomo , s altri animali , ed è fénza 
fei^o . 1. Cutìcula . 



* • 
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D ’ abbasso. Di forco, Per fccefTo ♦ Per andar 
di corpo , Per le parti d’abbalTo. 1. /n/rj * Ejc 
(tl’vo . Far getto per le parti d’abbaffo, e per bocca , 
Ktbutrare per bocca, e per d’ abballo copia di flatuo- 
lità; di materie fiero! e , biliofe, fangiiigiie, e fimili . 

DA'TTERI. Dittili. Frutti delia palma, i quali 
fono lenitivi , pettorali , e appropriati alla raucedine ^ 
e a’ mali de’ reni, e della velcìca . 1. Daéijfli» Sugo 
di datteri graffi . datteri purgati , di color lionato , 
Rie. Fior. E' anche Torta di pefee . 

DA'UCO . Sorta d’ eri>a , il di cui Teme chiamato 
col medefimo nome ‘ è attenuante , penetrativo , rifol- 
vente , e uterino. ). Daucus . 

DEBILITATO. Debole, Fiacco, Indebolito, la* 
fralito . SpofTato, Illanguidito, l. Dsbìittatus . , 

DEBOLE . Fievole , Calofcio , Fiacco, Infiacchito^ 
Languido, Sforzato^ Frale, SpofTato; 1. I^ebìlis, 
DEBQl.EZZA . Fievolezza., Languore, lofralioaen. 
to , Fiacchezza . \. Deiilitas * Debolezza univerfale per 
tutta quanta la vita. 

DECANTARE, Travafare da un. vafo all’altro, leg* 
germcnte i liquori , ficebè la feccia, non fi confonda 
col chiarificato. V. Pepe. 

DECOTTO. Decozione. Bollitura >. \7 DecoBunt , 
chiarito, chiarificato, lungo, corto, e firctto. V. Ci^ 
pa . Decozione . . . 

DECOZIONACCIA • Peggiorar, di decozione. ^ Il 
bel lavoro che fanno nelle noftre budella quelle deco* 
zionacce imbrogliate eoa una infinità d’ erbe di centp 
Vefeovadi , con que* diacacoliconi , con que’ diafeni- 
coni , diatrionpipcreoni, ed altri nomi da tare fpiritarc 
I cani . ■ e . 

Riprova qui r^ftjftore i cttjìien co^poJU Ji un infi» 

' • ‘ nità 
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$thà d^ingredìenti medi(inali y da quali^foventf fc m rU 
trae più danno y che beni. , . . 

DECOZrOfjE , Decotto , Bollitura . I. DecoSììo .'Ca^ 
luti va . emolliente, ntollitiva. lenitiva., molliftcaipte , 
purgativa, rinfrefeativa diuretica*^. ò Ga orinaria ^ f 
I urinativa . Tudorifica , diaforetica , o Ha promovente la 
I trafpiraxione . vulneraria’, capitale, cordiale, pettora* 
le, ftomacale, carminativa, o fìa> difcuaìente della 
j tuofità , 

I DECU BITO. Giacitura , Giacimento. Ì.Decn&itus, 
I saturale, confueto. buono . lodevole^ cattivo . peffimo, 
I mortifero , Cancrepe fopraggiunte à ,cagion del decu« 
tito . • . ' . . 

I DELIQUIO. Dcliciuio idi cuore, Mancamento, Sfì. 
nimento, Svenimento .. 1. •Animi deferta. 

DELIRANTE. Che delira , Vaneggiante. L De//, 
ranr . Allargar la mano con piene fle^mmie ne* de, 
Jiranri , e fonnolenti, „ .oppreffi da febbre,,. 

, DENSITÀ'. Spelfeàxa , SpelTità, Spelfazioóe / SpeL 
fore , Spello fu(I. 1. Denjìtas . 

, DENSO,. Atld. Spe0b, Folto , Serrato ,Galcatò, Fiti, 
to , ■ Riftretto., Goodcnlato, I. Denfut. . ; ; 

DENTAME. Quantità di denti, Per denti , j^ 
dentatura. 1. De^s . Det^tium ,feriet . .... « 

dentata. Morii» dato co’ denti. ^ In uò'pic^ 
cion groflo ferito da una teda di vipera morta di moU 
to tempo, in modo , che ^uel liquore „ velenofo „ 
s’era indurito nelle vefciche , e col premer non ufci< 
va a bagaar il dente nel far la ferita , quello non eb. 
be altro di male, che le fottiliflirae cicatrici delle deo. 
tate', • ' . • ^ 

dentato. Che ha denti. 1. Dentatus. 

' DÈNTE. 1. Dens. incifore . canino . molare, della 
fapiemtà. fano. bianco, e belliflimo. gialladrò, nerìc* 
ciò. cariofo,ofia intarlato, magagnato, guado, rotto, 
fpcaaato, appuntato ‘per di dentro voto; erte tentenna. 



b dimena ; vicino al cafcarc • clic pocliiffimò s* attlni 
re- che (luzzicaco facilmente calca / Dente coperto 
da Un fottiliflimo tcnerutUe , o velo di gengla . Den« 
tè ftabilc , e lodo . Labbra, d lingua elukcrata per 
r acutezra 'dè*"dcnti fcheggiati, o pel taglio de’ bifean* 
ti delle loro facce . ... 

Boccac. 5 >. Avrei ro in bocca dente niùn guado ? 
*A cui Lidia dille : Forfè che sì. E‘ menatolo ad una 
finedra gli fece aprir la bocca , e.pofcia ch’eli’ ebbe 
d’ una parte e 'd’ altra figuardatò , dilTe; O NicodratOi 
come il puoi tu tanto aver patito? Tu n’hai Uno da 
queda parté , il qUale ( per quel che mi paja ) non fo- 
lamente è magagnato, ma egli è rutto fracido: e fer< 
Inamente, fé lU il terrai guari in bocCa, egli if gua* 
derà quegli,’ che fdh dal lato:' perchè io ti configlic» 
iei,'che'tu ìl‘ hc'tacciafli fuòri , prima-che 4’ opera 
andafle piU 'innanzi; DilTc allora Nicoftrato: Da proichè 
egli., ti pare, ed‘ egli mi piace j' mandili Tenza piu in* 
dugio per urt Maedro , il quale mel tragga ’.'V. Ca« 
riofo . . . , * ' . ' ' 

* • DERELITTÓ . Abbandonato, Dedituto, e Deditui* 
to « \. DereliSìut . Siccome ho caro cariflìmo, che il 

N. fia rihilido fenia febbre, così mi difpiace, che 
fia rimalo cotanto derelitto, c sbattuto, • 

DERÌVA'RE . Condurre, Guidare,* Incamminare, 
Inviare , Mandare. I. Ducere, Derivar^, e revellcre gli 
umori alle parti « alle quali la natura c"ro)ita di thao* 
"dargli . ’’ . • . - 

• DESTILLAZrO'NE. Dedillamento; 1. t)eJlUlatio. 
to hòn fo vedere , per quale drada' la dedilla^ione ca> 
tarrale feendendo dalla teda polla andare a’ polniioni . 

„ Raccortiandafi nelli dcdillazione catarrale , o afnu 
umorale, che chiamili,, una regola di vivere penden- 
te all’ umettativo , e al rinfrefeativo * qualche mldìo- 
re di fanguc fatta a tempo opportuno , due cauterj 
aperti tutti a due nelle cofee , e qualche piacevole 

eva- 
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«vaciwjlonccllj^, che non pa(fi U pafilia -, Sogliono 
^er propolli in quello calo alcuni, di quei medicamene 
ti » che fon detti elTiccanti , di cina, di legno Tanto, 
di falfapariglia . Io gli ho per una pelle , e non fa. * 
prei approvargli . 

QtteJle regole medicinali delf i/futore fono' dirette can- 
tra J' abt^fo delle medicine purg^{ti'ue e rifentìte,e de' de- 
cotti caloro/ì e gagliardi ^ fatto a fuol tempi dal volgo 
de' Medici. E però non è cbe e' voglia , che le prefate 
regole di cura fi abbiano ad offetvare in tutte quanto 
le difiilla^ioni , e afme catarrali . Perocché negli abiti 
di corpo affai fiercfi , aventi un fitnil male , effo pure 
non dannerebbe qualche bevanda di manna tartarixe^a- 
ta , 0 fonata • e nemmeno qualche gentil decozione di 
faffafraffo , di fqlfapariglia , e di citta y affine di afciu- 
gar dolcemente gli firumcnti della refpirae^ione ine^uppa- 
ti di fiero ^ e ri repriflinare i loro ufi meccanici. 

DETERMINAZIO'NE . Giucjiiio , configlio . l. 
CenfiUuni . Determinazioni fagge , dotte , e prudenti . 
Rimetterli , o fottomctterfi in tiitco e per tutto all» 
prudenti , e difcrcte determinazioni di ec. 

DIABETE, e DIABE'TICA . Profluvio dì uriru 
nato per laflità , o lacerazione^ de’ tubi fccretorj dell’ 
orina tnedefima . 1. Diabe^et , urinx profluvium . Non 
tema ptinto punto, punto della^diabete , perchè in og> 
gl llante quell’ aflànno ^ è bene che alle volte abbia 
le urine copiofe , 

^ diabetico. Colui, che è attaccato dalla diabe- 
te. 1. Diabete laborans, 

DIAFRAMMA, e Diafragma; Setto, Setto traver- 
fo, Pannicolo. Panicello muicolare, che divide inter- 
namente il petto dal ventre inferiore, ed è Urumento 
principale della rcfpirazione . 1« Diaphragma , Septum 
tranfverfum. Diaframma male affetto. 

DIABRE'A,^ Diarrla. FlulTo di corpo, Soccorrcn- 
M, Scorrenza , Smolla di corpo. 1. ^vi profiuviurp. 
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1 lunghi mali di S. E. nello ftato prcfcnte connitonò 
in una lunga diarrea , la quale' infanidil'ce cinque, ov- 
vero lei volte il giorno ; ma però fenza dolore alcu- 
no , e fenza veruna ìnfiammatione , con continua in- 
appetenza , ed agitazioni di (ìomaco -, e malTime circa 
Tore del pranzo, con la corrilpondenza alcune volte 
del cuore iftcflb per la quantità , com’ eflì dicono , e 
per la groffezza de* flati cagionati e prodotti dagli aci« 
di foverchi , che continuamente fl fogliono trovare nel 
di lui corpo. 

Stante qaefto,e fuppoflo per verità , mi fo lecito, 
c mi prendo l'ardire di proporre premurofamente l’u- 
fo dell’acqua del Tettuccio, col prenderne, fe pareflTe 
opportuno a’ Signori che afliftono , col prenderne , di- 
co , quattro o cinque pallate con le folite convenien- 
ze, c dovute preparazioni 7^ dovute regole, potendo 
quell’acqua del Tettuccio giovare notabilmente alla 
diarrea , ed alla generazione de’ flati , e potrebbe in- 
fallibilmente corroborare o fortiflcare lo flomaco , e ri- 
pulire gl’ inteflini , non trafeurando di fare del conti- 
nuo de’ criflièri , manipolati fempre con la medeQma 
acqua del Tettuccio. 

Terminato il medicamento dell’ acqua del Tettuc- 
cio , mi fentirei inclinato a proporre per molte mat- 
tine il prendere ogni mattina prima di levarli di let- 
to , un’ora almeno avanti, il caffò fatto 'in acqua dt 
Nocera , o in brodo di piccion torrajuolo ’ btxxio , di- 
co , cioè fenza fale , digralfato , e fenza elTere raddol- 
cito nè con zucchero, nè con altri (troppi medicinali, 
nè eoa altri giulebbi , che per delicatezza comunemen- 
te vengono a clTere adoperati nc* brodi. V.Efcoriazione. 

Intende qui l'>Autore di parlare di quelle diarree , che 
dipendono da foperebiane^a e intafamento di fughi crudi 
acri e vìfeo/t , dove la purgazione del corpo fatta coll' 
acqua del Tettuccio, e col Jolutivo che la precede , fuel 
effer giovevole » Ma nelle diarree dipendenti da qualche 

afeef. 
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àfcejfoj 0 vtxjo tncttrabile delle vìfcere interne, o da quaU 
che infigne e antico ajcejjo delle parti mujcolari • e i*> 
quelle ancora che procedono da rii affa mento delle fióre 
del condotto intejìinale , nato per penuria di fughi , e in 
ogni diarrea invecchiata , congiunta con abbattimento di 
jorge , l' acqua del Tettuccio , e i previ folutivi alle di 
lei paffute , Jono fconvenevoli , e pregiudiziali ; ficcarne lo^ 
è pure la bevanda del Caffè in quella Jchiaita di diar- 
rea , che vien generata da accrefciute e accelerate contra- 
zioni delle fibre inteftinali /limolate da fughi fervidi , -oi 
atrabilari , ovvero inegualmente e tumultuariamente di- 



fìefe dal liquido nervo/o ne' contumacijjìmi mali degl' ipo- 
condri , e dell' utero in perfone gracili, e adtijìe. 

DIASCO'RDIO. Lattuaro medicinale alTai noto. 1. 



Diafcordeum . 

DIETA. Modo di vitto. Regola del vitro, Norma 
di vivere. Maniera di vivere. 1. Vi3us ratio. Difcrc- 



ta . aggiuflata . convenevole . ottima . appropriata . re- 
golatilUma . Aretta . parca . larga . icorretta . difconcia . 
malvagia . fregolatiirima . umetrante. rinfreicativa . ca- 
loria . diieccante ; Pendente all' umettativo , e al rin- 
frefcativo * che tende all’ umettante , e al refrigeran- 
re* e che è accompagnata con un’amorevole difcre- 
tnu. Tutti quanti i medicamenti fono ^errati al 
vento , le non fono accompagnati da un’ ottima dieta. 
^ G odo , che ella fia nel numero di quc’ ProfeAori , 
che non inquietano i poveri malati con tanti e varj 
rimcdj , fapendo che la natura gode del poco e buo- 
no , e fi foileva co’ femplici rimcdj , e con la dieta 
beo regolata . 

DIE'TA lattea. Maniera di vivere per lungo 

tempo di folo latte o di donna , o di afina , o di ca- 
pra , o di pecora , o di vacca . 1. Diata laSlea . Que- 
Ao rimedio è Aato meAb in opera da diverfi Medici 
in diverfe c differenti malattie, c particolarmente ne- 
gli fputi di fanguc , nell’ urine fanguioolcnti , nelle Au(- 
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^oni pfrtinscj e falate, negli dici , ne’ tifici , nt’ gotf 
lofi, negl’ ipocondriaci , in coloro, che hanno tumori 
cancerofi efulccrati , ed in tutti coloro , ne’ quali fi 
/corge fovrabbondanza di calore non buono , ed ema- 
ciazionc di tutto il corpo. 

La maniera di ufar tal medicamento fi è, che dal 
Medico afljflcntc fi elegga quella Ibrta di latte , che 
egli giudica più confacente al bifogno del malato , cd 
alla naturale complefiione di lui. l>i tal latte dun. 
que munto c cavato dalle poppe dell* animale accanto 
al letto deir ammalato, le ne piglia la mattina p buon* 
ora un bicchiere di quella tenuta , che giudica ludi» 
ciente il Medico che allille, che Tuoi battere intorno 
alle lei once , ovvero alle otto , ovvero alle dicci al 
più. Preio il latte , fa di mcllierc dormirvi_ lopra , o 
per lo meno ftar nel letto in ripofo per una, o per 
due ore. Pofeia fi può levare dal letto , c fare i lo* 
liti cfercizj modcratilfimi , c placevoIilTimi . 

• Prima di cominciarlo „cosi altrove Icrive l’Auto- 
re,, con due piacevoli c brevi purghette ho pcrcato 
di rendere il corpo più puro cuc folle polfibile j quin- 
di didribuiva il latte in quattro bevute il giorno , una 
avanti il Icvarfi dal letto, e fu quella io permetteva, 
che fi dormilTe dopo, una o due ore fecondo il bifo- 
gno • la feconda bevuta era nclP ora del definare ; U 
terza tre ore f mezzo avanti cena^ la quarta nell’ora 
^i cena , 

Circa la quantità del latte non fi può per appunto 
determinare , perchè quella può clTcr variata dalla com- 
plclTionc c robudezza , c confuctudine di colui , che lo 
ha da bere * c può elfcr variata ancora dalla qualità 
di cflb latte j imperocché le fia di afma, fi può aliar* 
gare un poco la mano, ed il fimile fe fia di capra * 
hia eltendo di vacca, o di pecora , fa di mellicre cifet 
più parco . 

^ j^llc voltffj tna pib di rado che fi può, in vece di 
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latte a definare , o a cena , u può dare un pan grat- 
tato , o una pappa bollita io brodo di pollaftra * ma 
le è polTibile tal licenza lì pigli manco che fi può • 
Alle volte fé la fece urgelTe , fi può aggiugnere al lat- 
te della colazione , o della merenda , qualche poco di 
acqua pura, o di brodo di pollaftra fenza Tale, 

Se ben pare che un nutrimento di iolo latte , ed in 
quantità così moderata , non dovefle generare gran 
quantità di efcrementi in coloro che lo pigliano ; nul- 
iadimeno 1* efperienza molìra , che è necelTario far di 
quando in quando qualche ferviziale. Uno de’ mag- 
giori difordini , che li pofla fare in quello medicamen- 
to è che o per lo (limolo della fame , o per le reite- 
rate continue efortazioni de’ domeflici , i quali dubi- 
tano che il malato fi polfa morir di fame ; uno, dico, 
de’ maggiori difordini c il far grandi e (Iraboccbevoli 
bevute di latte, le quali caricano in maniera lo fto- 
maco , che non può digerirle ‘ e per confeguenza li 
caricano ancora gl’ ipocondr; di crudezze, e d’impuri- 
tà : onde molti vapori afeendono al capo, e non fi può 
continuare il medicamento , nel qual medicamento è 
un grande ajuto l’ efler governato da un Medico giu- 
diziofo , prudente, difereto, e non paurofo. 

Dalla dieta lattea mefctlata colla vegetabile abbondan- 
te y e coir animale parcbijjima detta dell' efperimenta- 
y, tijjimo Cocchi , Vitt. Pitagor . ,, pojfono effer tolti , o 
tfotabil mente alleggeriti „ tutti i mali che nafeono da fo- 
y, verebia robufìe^xa de* f alidi j dall* acredine rancida ed 
„ oleofa e falina de* liquidi , dal loro ingro[famento y e da* 
„ tor gravi e tenaci depoftti , e dall* attività troppo vi- 
„ vjce delle for^e interne viventi, yy 

DIFETTA'KE. Patir difetto , Mancare. \,Deficere» 
Ha cominciato a difettare ne’ luoi mellrui , e nella 
quantità notabilmente fminuita,e nella qualità mutata. 

DIFFERENZA. Qualità , Modo, 1. Differentia- 
Polfo pellimo^che ha tutte le cattive difiereoze. 
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DIGERI'RE. Smaltire, Concuoccre , Cuocere* f* 
Conquoquere , Digerere. Smaltire il cibo , la bevanda * 
V. Digcftionc, Digerire una piaga vale lo neffo che 
farla l'uppurare , a fine di nettarla, e di mondiiicarla . 

DIGESTIO'NE. Goncozione, Smaltimento* 1* Con- 
co^io , Digejìio. buona , lodevole . ottima . perfetta . im- 
perfetta . difettoia . mancante . dentata . difficile . rea . 
cattiva . fconcia . malvagia . perverfa * Reftituire , rc- 
' pridinare , ajutare , ravvivare , rettificare • rinforzare la 
/ digellione . Forfè avea conofeiuto Eliano , che gli uc- 
celli mangiano le pictruzzc , perchè elle fervon loro 
per far beo digerire il cibo* il che poi è dato detto 
più chiaramente da’ Moderni , e fpecialmente da* no- 
Ari Accademici del Cimento , da Gulielmo Arveo, e da 
Tommafo Cornelio, i quali tengono , che la digedio- 
ne nello domaco degli uccelli fi faccia in gran parte, 
ovvero fi ajuti per mezzo delU triturazione , e che 
quelle pietruzze fieno come tante macinette raggirate 
da quei due forti c robudi mufculi , de’ quali è com- 
podo il ventriglio. 

DIGESTI'VO fud. fignifica qualfifia rimedio ederio- 
re atto a promovere la digedione , o fia purificazione 
di una piaga fordida , e putrida . Digedivo addiet. 
fi appropria tanto ai rimedj , che digerilcono le pia- 
ghe , quanto ai fughi , e agli organi che fervono alla 
digellione dell’alimento, che fi fa nello domaco. 

OIRADA'RE. Diminuire il numero di alcuna co- 
, faj e anche far raro. 1. Rarefacere. La febbre ha di- 
radato i Tuoi periodi. Diradare i medicamenti. Dira- 
" ' dare i Auidi . 

DISA'GIO. Danno, ofFefa, patimento, incomodo. 
1. Damnum ^ malum . „ Un cane ferito da una vipera 
nell’ orecchio finidro non diede „ contraffegno di gran 
Veleno, ed ebbe pochiflìmo, e quafi vcrun difagio,^. 
Significa anche mancanza , difetto . 1. DefeBia . 
DISCADIMENTO DI FORZE . Caduta , man- 

can 
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tab 2 a perdita di forte . I. Lapfus vìrmm . 

DISCRaSI'A'» Stemperamento, intemperie, diftcm» 
peranza , intemperanza , ftemperanza , dilìempcrameo* 
to. 1. Intemperlef . Alcalina, fcòrbucica , coagulativa, 
cc. E perché il benefìzio di que lO medicamento „cioé 
brodo cioato „ non fi può vedere, fe non in lunghezza 
di tempo , e lunghezza di tempo fìmiimcnte ci vuole a 
toglier via le invecchiate diferasie , perciò lungamente 
mi piacerebbe che quello rimedio^ lì continualTe, c do* 
po una lunga durata , ee. Fluffionì credute podagriche . 

DISENFIA RE. Sgonfiarli, appallirlì , e appallarli. 
■\. Detumefeert . he gambe enfiate per fierofità collo Harfi 
in ripofo nel letto difenfiano^. 

■ DISOPPILA'RE. Sturare, aprire ,diferrare, difehiu- 
dere . 1. Dtohjlruere . Sono da preferire que’ medica* 
meoti , che difoppilano dolcillimamente , lenza difec- 
carc » ■> 

DISOPPILATI'VO. Sud. ed addiet. da difoppUa* 
re . 1. Deoblìruens . 

DISPOSIZIONE. Stato, tempera, collituzione. |. 
Conflitutìo . Dirpofizioni naturali , e avventizie. EITcrf 
in buona , o in mala difpofizione vale efier bene , o 
mal temperato, e acconcio a che che fia. Difpoli- 
zione ereditaria è a detta del Cocchi dìfeor. p. „ So* 
„ miglianza di fabbrica anco nelle parti interne e mi* 
,, nute del corpo „ . 

• DISSENTERI'A, e Difenterla. Mal di'^ndi, Pon- 
di . Soluzion di ventre con fangue ; o piuttofto un 
frequente irritamento di andar del corpo con ufeita 
di poche fecce, e quelle mocciofe e fanguigne, accom* 
pagnate da dolorofe premiture di ventre. 1. Difficultas 
inteflinorum . L.* acqua del Tettuccio ella è il folo ed 
unico vero e certilÈmo rimedio contro tutte le dilTcn. 
terie , a tal legno che in Firenze è bene sfortunato 
colui , che muore di dilfcnteria . V. Acqua del Tct* 
tuccio . . • 

K X Non 




I4S DI 

No/t è r acqu» del Tettuccio quel poffente , c fpecijfm 
co , e infalUbil rimedio della dijfenteria nelle nojlre con- 
trade ^ che trovò il Redi effere nelle fae,Sia che quejV 
acqua /capiti del fuo valore , cantra l' opinione tC effo 
Redi nel trafportarla in lontane parti , fia che la non 
fi confaccia interamente a ciafcuna di quelle varie cagio- 
ni che producono la dijfenteria ^ la verità è che non Jent- 
pre ella guarifce un coiai male , ficcarne non fempre lo 
guarifce nè l ipecacuana ^ nè la fimaruba^ nè la tregge» 
delle coccole di fambuco^ nè il vetro cerato dell* antimo- 
nio y nè fimili altri decantati medicamenti , 

DISENTE RIGO. Che è forprefo dalla diffcntcrii, 
1. Intefìinomm difficuitate laboram. 

DISSURIA . Ardor di orina . Brucior di orina . 
Difficoicà di orina . Frequente incitamento di orinare 
con ardore, o dolore, c ioventc con l’uno, c l’ altro 
iafieme . 1. Urina diffìcultas. Faftidiofaggine , (limolo, 
e dolore nel render l’orina. Prova un infolito , c 
frequente (limolo di urina, congiunto con un fadidio- 
lietto ardore , che fi fvegUa lempre nella ghianda del 
membro, vcrlo la fine dell’ urinare, Attutire c rad- 
dolcire le particelle erofive, e Ialine del (angue, e de- 
gli altri fluidi , affine di render 1’ orine meno pungen- 
ti , e meno acri . Con T innacquamento , c addol- 
cimento di quelli tali fluidi, fi faranno le urine pii 
piacevoli, meno falatc,e per conlegueoza meno faìli- 
dipfe , meno pungenti , meno irritanti . V. Ardor di 
urina. 

In quejla raggp di male ,, non fi dee procurare ol- 
ii tra che mantenere piacevolifjìmamente lubrico il ven- 
„ tre inferiore • e con ogni gentilezza temperare , modi- 
yy ficare y addolcire y innacquare le particelle /aline y ful- 
yy furee , acri , e mordaci „ de fluidi ,, e che in tutto 
yy e per tutto fi tralafcino , e fi sfuggano tutti tutti 
yy tutti quanti i diuretici , perchè quefli fono una pefle , 
„ ed un veleno ,, per più perfons infejìate da quejìo 
. . ma- 
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maìc. £ cbn tanta volóntà loda e nntMenda l't/futore, 
che fi sfuggano i diuretici , che infino ardirebbe di n<m 
tomtnendare i’ ufo della Terebintina , mefcolata con le 
fpe^^ie di diagrante freddo , e con trocifci del Gordonio , 
e non vorrebbe fidarfene nè pocoy nè punto. Loda i fem^ 
pliei femplicifjimi di fieri frequentiffimamente adoperati • 
ie bolliture di viole mammole , e di altri fiori , ed erbe 
YÌnfrefcative fatte in brodo fciocco , il fiero di latte , il 
latte afinino , la bevanda d' acqua di Nocera , e altre 
cofe fimrli . 

.Altrove P .Autore nella cura di un ardore di orina 
(Congiunto con ufcimento di fangue non riprova affoluta^ 
mente P ufo della trementina , ma foltanto ne teme ^ ne 
dubita , e fi dichiara che per lo meno egli andrebbe moU 
ito circof petto nel valerfene . E non fenica ragione J peroc^ 
cbè fe P ardor d* orina dipende da rifcaldamento , 0 da 
infiammazione dellt parti orinarie , la trementina non è 
al cafon e fembra effcre al tutto contraria e uocevole^ma 
fe P ardore eP orina procedi da intafamento dP effe parti 
orinarie^ fatto da' fughi craffi ed acrimonìofi ^ la tremen^' 
tino' può effere di grandiffimo giovamento y come lo è in 
fatti per reiterate pruove y imperciocché fuol gentilmente 
affottigliare i grvjfi umori , e ripulire i canali impaccia^ 
ti y 'e rinfrancarli, t confolidarli exiandio , fe fono fpof- 
fati, 0 fdruciti. 

DISTEMPERANZA » V* Contemperato , 

DISTILE A'RE. Stillare. 1 . Stillare. 'Per man- 
dar fuori a poco a poco . I. Cuttatim emittert . Il vi- 
triolo, cavato che fe n’ è lo fpirito, rimane com’ua 
tartaro, o gruma di color di fuoco vivamente accefo, 
il quale con lunghiflimo fuoco e continuo diflilla un 
olio nero, poco meno che l’inchioftro di virtìi forte- 
mente corrofiva . 

DISU'TILE . Nocivo, noccvole, dannofo ^ malefi- 
co, pregiudiciale. 1 . Inutilis, Noxius. Erbe «lifutili, e 
malefiche. - ~ 
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DITO. Nel num. del più; Ditij e dita. 1. Dìglm 
tus . 

DITOLA .Le ditola fono una Torta d> funghi buo« 
ni a man:;iare. 

DITTAMO DI CANDIA. Pianta, che nafee ia 
Candia , fimile al puleggio; ha le foglie maggiori co- 
perte di una lanuggine bianca . Ella è afìerfiva , deo- 
ftruente, aleffifarmaca, buona alla fopprelTione de’ me- 
fi, e alle vclcnofc morfure . 1. Di^lamnus creticus . 

DITTAMO BIANCO. Dittamo fralTmella. E’ un^ 
pianta nodrale tutta diverfa dal Dittamo di Candia , 
la quale ancorché molto virtuofa fia, nondimeno non 
fi debbe porre in cambio del Dittamo di Candia, del 
quale tutti gli antichi intd'cro, parlando fcmplicemea^ 
te del Dittamo. Rie. Fior, 

DIURETICO, Che ha facoltà di muover 1* orina, 
1. Urinam ciens . I cliurctici fieno di quegli , che no* 
poflbno introdurre nel noflro corpo particelle fulfuree, 
e focofe ; anziché quegli fi ufino die hanno forza di 
togliere la mobilità, e l’attività alle medcfime parti- 
celle focofe , e fulfuree . Fatto quello pronollico 
,, cioè di non potere fperar altro , che di proccurarc 
„ che la N. N. idropica afcitica , e timpanitica fi con- 
„ fervi in vita più lungamente che fia polbbile , c 
„ con minor travaglio , e con minor pena „ loderei 
che frequentemente fi ufaflero quei diuretici , i quali 
non fogliono fondere il fangue,malo mantengono nel 
Tuo tuono , e nella Tua naturai fimetria , e ordine di 
parti, e quegli parimente che corroborano , e fortifica- 
no,, l’azione de’ reni „ . Loderei dunque, che la N. N, 
fi fervilTe delle feguenti ricette vicendevolmente or 
dell’ una, ora dell’altra, 

Bt. Conchiglie, dette comunemente madreperle, pol- 
verizzate , e macinate impalpabili once una , Sale di 
qualfifia vegetabile ben purificato , e crifiallino dram- 
me due. Mcfcola, c dividi in 30 . parti uguali , p«r 

' pigliar- 
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pìglUroe quattro prefe il giorno di Tei ore in fei ore, 
in due cucchiaiate di acqua (lillata di lappa bardana . 

Scorze di locui^e marine leccbe in forno , e pol- 
verizzate , c ben macinate, c ridotte impalpabili per 
pigliarne fcropoli uno per volta molte, volte il gior- 
no, ed anco raefcolatc con le tnincftre. 

Gufei d’ uova di Hruzzolo ben macinati dram- 
iTie tre . Noce mofeada polverizzata dramme mezza . 
Ivlefcola con trementina Veneziana cotta , de’ quali fì 
faccian pillole grolle come pifclli,da pigliarne una ad 
ogni ora del giorno . 

iSt. Vino bianco gentile non agro libbre due • Vi fi 
tenga infufo in vaCo di vetro beo turato} once mezza 
di tior di zolfo per giorni dodici / di poi fi coli , e 
fi Terbi per pigliarne fpelTo una cucchiaiata , ed anco 
per beverne il' primo bicchiere a definare , e a cena . 

Acqua di radiche di radicchio (lillata once do- 
dici . Tintura rubiconda di tartaro di Adriano a Myn- 
ficht once una . Mefcola , per pigliarne once una per 
volta piu volte il giorno. 

Si infuochino in una padella di ferro de’ fram- 
menti di coralli, e cosi ben caldi fi fpengano in Tuf- 
fìciente quantità di vino bianco , fi lafci raffreddare , 
e fi coli il vino, e fi Terbi per bere a palio. Di que- 
fii , e di altri fimili , per così dire, diuretici mi fer- 
virei , rimettendomi Tempre al prudentifiimo giudìzio 
di chi alfine . 

- £’ da maravigliare , che per muover f orme agl' idro^ 
pici non Jì vaglia il Redi ne' fuoi confulti , e nelle fue 
lettere y che de' mentovati leggerijjimi diuretici , e di Jì- 
tnili altri , come farebbe a dire la decoTjone del legno 
palo , 0 Jìa legno nefritico , della bollitura delle radiche 
comuni aperitive , della radice di contrajerva , dell' in- 
fu/ione dell' erba Te, della trementina rinfrancata col baU 
fama del Tolù , o del Perì*; e che mai non adoperi , 
f nemmeno men^Jorn la fquillay che tiene {I primo Ino- 
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go fra i diuretici piu innocenti , e pii* poderojt^ e etti 
/avente fa tanto onore ai Medici nella cura dell* afme 
congiunte con orine fcarfeggianti y e fedimentofe y col ritu 
•viari y e chiarire le mcdeftme urine , e coll' alleggiare 
il refpiro , e pii* altri fajìidiojì accidenti , 

DiVULSO. Divelto, ftrappato, fiaccato. I. EVulfus • 
DOCCIA. E nel nurn. del piìi Docce. Doccia na- 
turale, o artifìziale fi è appreffo i Medici un liquore 
fomminiflratoci dalla natura ,0 dall'arte, che fi fa ca- 
dere dall’ alto fopra di alcuna parte malata del corpo* 
1 . Stillicidium . Percanalctto . \. Julus . 

DOCCIARE . Verlarc ; ed anche ufar la doccia * 
V, Doccia . 

DOGLIA. Dolore, afftirione, travaglio. Ùolor * 
Nel num. del piìi, parlando di donne , s’ intende dei 
dolori del parto « 

DOGLIA COLICA . Dolor colico . 1 . ChoUcùt do» 
lor. Molti non contenti di prendere il fummo del ta- 
bacco per bocca, con novella arte, e con novello flro- 
mento , in vece di ferviziale, fi empiono di quel fum- 
mo, ma però caldo, le budella, c lo trovano giove- 
vole a molte malattie , ed in particolare alla do2lfa 
colica* quando non •vi fìa infiamma'^tone deg^ intejlìni 
0 alterazione calorofa de' mcdejimiy e che la doglia di- 
penda da adunamento di fughi crudi e vifcojì , o da 
ringorgamento di flati , 0 da foverchia mcillezgj* 1 e rì- 
iaflamento delle fibre intejlinali . 

DOLO'RE . Doglia, duolo, travaglio. I. Dolor, mi- 
te, fopportabile . leggiero* inlenfibilc . muto, ottufo - 
grave, acuto, pungitivo. gagliardo, convulfivo . vee- 
mente . intenfo. ecccflrvo . incomportabile, feroce, cru- 
dele « fpafmodico . atrocifTimo . profondo . fuperficiale * 
fido, vagante, continuo, interpolato, periodico, irre- 
/ golarc. Ammanfire il dolore, alleggerirlo , placarlo , 
' ' acquetarlo , toglierlo , rimuoverlo , diCcaCciarlo , efiin- 
gucrlo. ^ Avere qualche piccol fenfo di dolore. Sof- 
frire 
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■frifé la cr'udclti de* dolori . Gridar dì e notte di dc*'< 
lori incefTancemente . 11 dolore ha diradato i fuot 

periodi . Offende piu di rado , e con minor efficacia . 
Lafeiato il capo fì è fondato nello (lomaco. Il dolore 
di (lomaco illannuidifce l’ appetito. 

Mi trova tribolato , c afflitto da* dolóri v che già 
molti giorni mi fanno (lare in cafa racchiuto a chioc- 
ciare intorno al fuoco , e nel letto . I midi dolori 
forfè mi fanno parlare coiì feempiatamente : c Capete 
fc in quell’ ora che ferivo ^ frullano , imperverfano < 
fc fanno il diavolo a quattro . Se il dolore fegui- 
taffe a fare il bell’ umore , non vorrei che V. Sig. 'fi 
addolTaffe quello travaglio , e lo lafcialTe invecchiare 
perchè alla (ine la bile nello (lomaco non vi (la bene • 
DOLORE ARTICOLARE. Dolore degli articoi» 
li, delle giunture. V. Artetica, è Articolo. E’ d» 
guardarli di non voler fortificare le parti , alle quali 
precipitano i fluidi, quando fono in moto; imperoc- 
ché effendo quelle parti eflcrne, e lontane dalle vifee- 
re , vi è affai minor pericolo , quando ad effe i fluidi 
feorrono, che fe prccipitafTcro alle vifccrc interne, ed 
in effe ringorgaffero , e fi trattcneffero^ fenza poter ri- 
trovare il neceffario fgorgo . 

DOLORE DI CA'LCULO, e di calcolo. I. Do» 
lor nepòrhicutj Nepbritit. Io mi trovo da fabato nota 
te in quà con un dolore di calcalo nel lato deliro , 
il quale mi fa tribolare davvero ,' e non burlo . Con- 
tuttocciò fpero che predo predo abbia a feendere nel- 
la vefcica, conforme fuol fare 1* altre volte, ed io lo 
manderò poi nell’ orinale^ e rimarrò libero. Orino 
nero, che l’orina pare inchioflro vero e reale. ^.Tut- 
to il punto confille , che non fi faccia infiammazione 
interna ; perchè i dolcjri o preflo , o tardi fi diparti- 
ranno, cd i calcoli t e le renelle Renderanno a baffo, 
E i dolori non ammazzano , ancorché fieno una cofa 
fiadidiofiflima , c peoofifficna, Buone nuove, buone 
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Duovc. To fon guarito totalmente, avendo orinato um 
monte di calculetti ; cd ora per graiia di Dio non ho 
più (limoli involoatarj di orina, e non ho più dolo- 
ri nc’ fianchi . 

In oltre,, alla gotta „ fi è rifvegliato un acutiffimo 
dolore nella regione de’ reni , lenza che per anco nè 
il Medico, nè l’Ammalato l'appia difccrncre , fc tal 
dolore provenga o da calcolo , o da fluffione di bile 
iierola , e mordicantilfima. L’ accana „ di fontana ^ 
„ foprabbevuta o tiepida , o calda , o fredda al foluti* 
„ vo, in quantità di quattro , o lei libbre ,, di quat- 
tro effetti ne produrrà uno certamente *o fi vomiterà, 
o pafferà per andata di corpo, o paderà manifefiamen- 
te alla volta dell’ orina quello fieffo giorno , nel quale 
farà bevuta ; ovvero per quel giorno fi riterrà nc’ ca- 
nali del corpo, e finalmente fi getterà fuora la fegueo- 
te notte, ed il feguenfe giorno, per le vie dell’ orina . 
Se fi vomiterà, o pafferà per andata di corpo, certa- 
mente alleggerirà i travagli dello llomaco , c porterà 
feco gran parte di quelle materie biliolè , che flagna- 
no in elio ftomaco , c negl’ inteftini , Se l’acqua bevu- 
ta pafferà fubito alla volta de’ vali dell’ orina, porterà 
notabile giovamento al dolore del rene . Se non paffe- 
rà fubito, c fi tratterrà qualche poco , potrà addolcire , 
ed innacquare quei fluidi bianchi , e roffi , che con per- 
petua circolazione corrono c ricorrono per li canali 
del corpo del Sig. N. N. i quali fluidi fon pieni pie- 
niifimi di minime particelle focofe , fulfurcc, c falma- 
nre.-V. Calcolo, Calculctto , Dolore Nefritico . 

DOLORE CHIRA'GRICO . V. Chiragrici Doi 
lori. 

DOLOR COLICO , E NEFRITICO. V. Colica 1 
. DOLORE DELL’INTESTINO RETTO, (Quan- 
do r iritcflino retto è ufeito fuori dell’ ano, c fi vuol 
rimettere al fuo luogo , fi rimetterà con maggior fa- 
cilità , e con maggior ^rcflezza.fe l’cflremità 

tc* 
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tcnino retto fi ugnerà con U manteca gialla di rote, 
)a quale oltre al mitigare il dolore , oltre al rintuv 
zarc r acrimonia del fiero acre e lilUviale, potrà an? 
cora notabilmente fortificare la parte offefa e indebo- 
lita. E perchè dopo che 1’ intefiino retto è ritornata 
al fuo proprio luogo , fuole fpefle volte internamente 
nell* ano per lo fpazio di mezz* ora , ed anco di un* 
ora, fvegliarfi un dolore fafiidiofo , con prurito, con 
acrimonia, e con ardor mordicante, in quello calo fa- 
rà di grandilfimo ajuto , e di efperimentato giovamen- 
to, fe fubito fi farà un^, piccolilTimo elidere,, al pefo 
di tre once , con folo brodo di carne , ovverq con fola 
acqua d’orzo, q con cmulfione d’orzo, q di rifo ab- 
bronzato e cotto , o con cmulfione di nocciuole abbron- 
zate, ed anco talvolta con emulfione di femi di papaveri 
bianchi , ovvero con decozione di fiori di papaveri er^ 
ratici , aggiuntavi qualche porzioncclla di manteca gial- 
la di rofe. V. Interino retto. . 

DOLO RE DELLE MORICT , o delle Emorroidi, 
Dolore emorroidale, 1. Dolor Hx’morrhoicus . Se le fec- 
ce,, del corpo,, non fono fecche ed aride , ma fluide 
e liquide, allora il dolore delle emorroidi ò mite • 
piacevole, ed il flulfo del fangue è fempre più parco < 

Evidententente fi conofee , che il fangue è fqver- 
chiamente pieno di calore, cioè di particelle ignee , le 
quali non fono ben collegate infieme; onde hanno cam- 
po più libero di efercitare la propria energia a muo- 
verfi , ed a far muovere gli altri minimi componenti 
del fangue : Qnde tutta la mafia fanguigna fpogliata 
delta folita fua naturale placidità, ribolle, rigonfia, e 
diviene turgida; quindi pugne, morde, vellica, e di- 
flende i vafi emorroidali , le fibre de’ quali vafi appoco 
appoco fi fon notabilmente indebolire, e relafiate ; e di * 
sui nafee il dolore, ed il flufib dcl’fangue, e dai do- 
lore, c da i premiti nel dolore' appoco appoco fi è in- 
trodotto , che 1' intefiino efea talvolta fuora del fuo 
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iiTOgo naturale. V. Tamarindi. 

DOLORE NEFRITICO. Dolor di calcolo. 
hr nepbriticus. Dopo aver gridato molte ore per un 
dolor nefritico, pel qual dolore rimafi affetatiflimo e 
rafciuttilTimo , io mi bevvi in poche ore piu di le» 
libbre di bevanda del Te, la quale mi fpenle primic* 
ramente la fete, mi rinfrefeò tutte le vil'cere,e parti* 
colarmente ì reni, i quali recarono ben lavati, c ben 
ripuliti , e per grazia di Dio benedetto fonò già P’ì» 
di dodici anni , che non ho avuto di così fatti dolori. 

Ne’ dolori nefritici non ci vuole niuno di que pan* 
ni roventi, che il volgo fuole applicare a* dolori . Niu* 
na di quelle violente, rozze, e villane fregagioni v che 

10 fteffo volgo fa fopra la parte dolente. Non biafimo 

11 bagno d’ acqua dolce , ma pura ,e fenza quella nau* 
feofa bollitura di tante e di tante erbe • ma il bag»»® 
non Ha di tutta la perfona ^ ma fìa in foggia di 
micupio . I medicamenti , che provocano 1* orina » 
e fon creduti rompere i calcoli delle reni , c farli ufcir 
fuori , fieno pur di rado adoperati, perchè quelli tali 
per lo più fogliono rifvegliare il cane, che dorme» * 
per lo piu ancora cofiumano introdurre nel fangue par* 
ticelle foprabbondanti dì fuoco , e di file , le q“*^* 
portano notabile detrimento all’univerfale fanità,e rio* 
francano , e fortificano le flulfioni podagriche „ fc 

vi fono ,, . Non biafimo però i diuretici di temperata 
natura; e tra quelli ho fpcrimentato utiliflimo , e 
tremaravigliofamente utiliflimo il Te, il quale nonio* 
lamente repurga li reni , ma parimente fortifica lo fi®* 
maco, e toglie via la fete. 

Quando fono prefenti i dolori nefritici , come q»»'*' 
li, che attaccano la Rocca non nelle difefe cflerne,®»* 
nelle parti dentro , bifogna foccorrere con prefidj o® 
poco piu vivaci „ che nc’ dolori podagrici „ con q»'^* * 
avvertenza però di non ufar mai medicamenti viofeo* 

ti, perchè la fola violenza de’ medicamenti ci pube* 

fere 
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fere pcricolofiflima . Molti clifteri , ma piacevoli , Qual- 
che piacevolilTimo medicamento movente il corpo , 
L’ufo deir olio di mandorle dolci per bocca. L’ ufo 
giudizìofo, e a tempo opportuno de’ diuretici fuddetti,, 
I „ cioè di quelli che non Cogliono fondere il fangue , 

, yy ma lo mantengono nel fuo tuono , e nella fua na« 

I „ turai (ìmetrìa , ed ordine di parti „ fra i quali an- 

^ novera l’Autore ,, le perle magnate , pigliandone xx. 

j „ o XXV. grani , un quarto d’ora avanti pallone l’ufo 

I delle pillole feguenti ,, : Perle macinate dramme 

I yy due. Madreperle preparate. Cortecce di locude ma- 

I „ fine polverizzate , e preparate ana dramme una e 

, „ mezzo. Macis polverizzato dramme una. Con tre- 

„ mentina Veneziana cotta fa pillole della groffezza 
„ de’ pisèlli , da pigliarue due per volta , mattina e fera 
„ avanti palio , fecondo e quando è il bifogno,,. V. 
Diuretico. 

DOLORE DEL PETTO, l P^aoris Dolor. Seia 
febbre urge , fe il dolore del petto urge forte , (limia- 
mo nece(fario il toccare la vena , e cavare un poco di 
fangue ^ mentre in queRi cafi Ipocrate cavava fangue 
anche negl’idropici piu con(irmati.§. Se la febbre non 
urge tanto, ed il dolore fo(Te ammanfìto , fi potrebbe 
fcnfare ad un po’ di manna , (lemperata in brodo con 
cremor di tartaro, 

DOLORE Di STOMACO . I. Stomachi Dolor , I 
dolori di (lomaco non fon mai mai cagionati da fred- 
dezza di (lomaco, o da materie fredde (lagnanti in e(To , 
ma bensì da materie caldi(fime , pungenti , e corrofi- 
ve , o da materie racchiufe in -piccolo i'pazio,e quivi 
rigonfìanti , e facenti forza per ogni luogo a guifa della 
polvere da guerra , quando è accefa io mine rillrettc , 
e ben ferrate. V. Stomaco, dolor di teda. 

. DOLORE DI TESTA. Ì.Capitis Dolor. Le par- 
ticelle biliofe fanno, che talvolta fi lenta l’ammalato 
doler )e parti intorno allo flomaco , c inquietare da 

f^di- 
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fanidiofaggine di flati. E qucflc ftcffe particelle pur bi* 
liofe mcfcolate co’ fluidi fcorrcnti nel corpo, e rigonfìan» 
ti , e crelcenti negl’ intrigati canali , che fi aggirano per 
la tefla^ fon quelle che ora in un luogo, ora in un 
altro con grande incoflanza e variazione producono i 
dolori della tclla . 

DOLORO'SO . Dogliofo ; Dolente j Travagliofo, 
• Penofoj Crucciofo, Molcflo. Ì.Mole/lut . I perieli non 
iono così fieri , e dolorofi . Aflalito da una dolorofa 
e pertinace infiammazione di quella tunica, che nell’ 
occhio fi chiama adnata , o congiuntiva ; 

DONNA. Femmina. 1; Mulier. Spiritofa e vii7S< 
ce ’ di alto intendimento | di alto fpirito * di mente 
vivaciliìma e prontiflima ad ogni azione * di fpirito 
elevato, vivace , e brillante ^ d’animo compofliflìmo, 
c di ottima indole j di temperamento , ovvero di gè- 
nio , di natura , d’ indole folitaria , taciturna j cupa , 
maninconica , collerofa, ilare, quieta, pacifica, torbi- 
da, apprenfiva { variabile, volubile, bisbetica, Arava- 
gante, capricciofa. Donna di faccia rubiconda , fcolo- 
rita, pallida , bianca, bruna , ulivaflra; di capello bioiv 
do , nero, crcfpo,ec. Di abito di corpo carnofo, pie- 
no, gracile , gentile, flenuato, macilente. In età d’ao- 
ni ec.V.Età. Che, ancorché giovane, è priva di quei 
benefizi, alle Donne fogliono avvenire. 

Che abita con marita giovane , o vecchio» Maritata, 
o fpofata a giovane, o a vecchio marito» La quale, 
ancorché maritata e. g. di tre anni, non è mai ingra- 
vidata. Nelle cui vifeeee a giudizio del tatto non (t 
riconofeono pertinaci oflruzioni . 

DORMICCHIA'RE. Dormigliare . 1. Dormìtare. 

DORMIGLIOSO. Sonnacchiofo , Dormiglione, l. 
Somnìculofus . 

DORMIRE. Nom. Sonno. Ì.Somnus, Quei caldi, 
quei difagi , quei non dormiri . 

DORMIRE. Pigliarc^il fonno.I. Dormire. Dormi- 
re 
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1 rt franquillàmente y foaveniente, placidamente, natu« 
> Talmente , feguitamente, alla diflela, interrottamente, 
laboriofamente , con fatica ^ con affanno ^ lamentevoU 
I mente , con moti convulfivi ^ con inquietudint . 

I Dorme benifTimo dieci ore per notte, feoza fvegliarfi, 
c dormirebbe piìi.§. Perle quafi affatto il fonno,e fe 
i la notte dormiva, dormiva interrottamente,rcnza fen- 
I tirne profitto alcuno . Proccuri di non patir mai 
I nel dormire, ed i fonni fieno fempre più lunghi, che 
I corti . Non bilogoa perdere i fonni , anzi è necef. 

fario dormire piuttoHo dieci ore di più, che un mo- 
i fnento di ora di meno < Non vi è cola veruna , che 
I attutifca i fali de' noli ri fluidi, quanto il tonno . Qui 
I Jf parla per un ardore di urina , 

Prefo che avrà il brodo , il latte , ee. Se ne Aia un* 
óra, o due a dormire j c non potendo dormire, Aia 
nulladimeno in letto a poltrire , e a covar^ fe mcdefi- 
tno. Stia in letto a AncAre chiufe , e non potendo 
dormire , faccia tuttavia fembianza di dormire,, o ve- 
ramente faccia viAa di dormire.^. Lo piglierà „ cioè 
n. >1 fìroppo , compoAo di acqua, di viole mammole 
I „ Aillata once fei;di firoppo di tintura di viole mam- 
I n mole once una e mez. , e di fugo di limone fpre- 
M muto once una „ lo piglierà „ dico „ cinque ore al- 
meno avanti definare,e lo piglierà nel letto, e dopo 
prefo, proccurerà di dormirvi fopra_un* ora , o .un’ora 
c mezzo/ e non potendo dormirvi, e non gli venendo 
fatto, Aia almeno per quei tempo nel letto , e faccia 
villa di dormire, in buon ripofo d’animo, e di corpo 
con ogni maggior quiete. • - 

DOSE. Quantità determinata di che che fia.i. Da- 
ftt . Ho pefato il pezzuolo „ di chinachina „ mandatomi 
da V. Sig. ed ho trovato. Che è due dramme di pefo, 
fhe è la dofe giiiAa per una prefa . V. C^hioachina. 
l’erchè talvolta queAi tali medicamenti non gli muo- 
vono a fuo piacere il ventre, ne va crefeendo la dofe, 

e ne 
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e nc cerca Tempre de’ pili torti ,c de’ piu gagliardi.^ 
Q^ue'llo , che ho detto della polpa de’ tamarindi , Iodi- 
co ancora della polpa di calila, purché «quella lì pigli 
Icmprc in minor dole. 

1J0S!>0. Dorlo. Schiena , Tergo , Tutta la parte 
polterior del corpo, dal collo tino a’fìancbi, hDor/wnt, 
Tcr:\um 

DOTTORA CCIO. Peggiorar, di Dottore, 

DOTTORO NE. Accrckir. di Dottore. Un Medi- 
co giovanetto principiante, cd anco poco pratico , co- 
rioTccrà Tempre molto meglio , cllcndo prcTcntc , il male 
del Tuo ammalato , lo conolccrà , dico , multo meglio 
di certi dottoroai della tavola ritonda, quando c* Tono 
lontani . 

DRAGANTE. Dlagrante, Il Dragante è una la- 
grima , che (lilla dalla radice di una pianta TpiooTa 
ilei mcdcfimo nomcj la quale fi conde»Ta in gomma. 
Quella è migliore, che è traTpareotc , liTcia , minuta , 
fìrctta, c alquanto dolce. Rie, fior. Addolcifcc l’acu- 
lezzi degli umori, c reprime, c conglutina, 1. 
ianthum . 

. dramma, e Dragma , Pefo , che è l’ottava p.ìr- 
te dclToncia ,cioè tre danai. 1. Draehma . La dragma 
pela Tcropoli tre; lo fcropolo pela grani ventiquattro , 
c comunemente venti del laggiù mercantile . F/'or, 

DROGA . Nome generico degl’ ingredienti medici- 
nali, e particolarmente degli aromaci. La verità è 
che a mio giudizio parmi una galante droga , Se la 
cadia c flatuofa, perchè non laranno fìatuoli lan^ì e 
tanti altri clcttuarj medicinali, nelle’ ui cui compolì- 
ziooi entra la calTia ? Mi (i rilponderà per avventura,* 
che quelli tali clcttuarj tono corretti con quantità d’a« 
Tornati , e di altre miltcriole c TpecioTe droghe India- 
ne, le quali rompono, e diliipano i flati , lo per me 
'Vjni Tentirci inclinato a credere, che quelle droghe, 
quelli aro[p 4 ti fpflcro quelli che cagionailcro i flati , « 

che 
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4 la c'affia non p«r altro fofle fiatuofayfe.i^a perchè noi 
t altri Medici lo aiTeroiiaino, e lo credono parimente gli 
I ammalati , e credendolo \ quando hanno pigliata la .ca01a t 
d’ogoi minimo motivo di ^to» che lentono bollire, 
I per grinteftini» oc danno la colpa, alja.medelima caf” 

f ha , lenza faperc, o voler pigliarli pena di peofar pili 

olti‘e, 

Le droghe Indiane , e gli aromati trangugiati fen^fl 
I soffia , e fenica verttn altro foltftivQ . medicamento ne * 

f fik non, fogliono , /vegliare nè fiati ^ nè dolori ^ nè verna 

I altro faflidiofo accidente . I medefimi aromati y e- le me- 

j defime droghe Indiane ingollate colla cajjiay o.conqnalfh- 

\ fia altro purgativo rimedio produepn /avente quelle fia-» 

iuofe molejliey che fuol cagionare la cajfia y e qualunque 
I altro folventey (he non fia corretto con le dette . droghe y 
td .aromati . Si puè dunque credere che il fiato e le ma- 
lejiie fu/citate in alcuni corpi . dalla cajfia y e da altre 
evacuanti /o/ian^e , profedan pik prefio dai /ali irrita^ 
sivi d' e/fa ca/fia , e delle altre evacuanti medicine , che. 

I dai corpiccivoli tonifi , o fia corroborativi delle droghe 
aromatiche» 

I ' £ fi può credere ancora y che, il nofiro tutore nonbia-. 

I fimi fiffatti correttivi y affine di tfcludergli totalmente 

I dal foro Medico y ma foltanto a oggetto tC impedirne t'a^ 

I 9 che forfè a* fuol giorni fpcevaft dai volgari Me» 

I dicanti . Imperciocché fe ei non corregge la cajfia y qvan» 
do la preferive in poca dofe , e àn^i a fine di rin/refiaif 
re, e di mollificare il corpo j che di. .purgarlo , per, le 
più fiate la corregge y quando la. ordina in bevanda me» 
/colata con altri evacuativi , cou intendimento di purga» 
‘re il medefinto corpo. Onde in una fua Lettera ./r.a À ri», 
med) proporefionati'anco nel tempo del fotLeojie yy é. otti» 
ma y, co^, ei parla „ l/a bollitura della ‘ polpa di caffia 
fatta in acqua , e rinvigorita con ftnd , e cremor di 
% tartqro , col fuo • correttivo „ . £ per tacere dì più 
altri paffi , i correttivi che e/, pratica fopo ora y e. più 
' ' /re- 
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frequentenunte , il fugò di limone al pefo di niei^ òfià 
eia , ora • un pi^òfteo di ajfenxio , ora 1* acqua di fior 
d' aranci \ ora i curiandoli , ora i fimi del finocchio , óra 
la cannella , ora Id macò « ora la noce mofeata • 

DROGHERrA. Quantità di droghcy di aromati y 
di fpczierie# 

DROGHIE'REy e Droghiero^ Che contratta dro« 

DULCIFICANTE y e Dolcificante y Dolcificativo ^ 
c Dulcihcativoy Addolcente y Raddolcente y Addolciti^ 
vo . 1. Edulcans ^ 

DULCIFiCATO'RE ^ Acciajo dulcifìcatore degli 
acidi. V, Dulcifìcante . 

DUODE NO « Volg^ Raf. Il primario budello è 
quello, che fi Jrova e^ere continuato alla bocca dallo 
liomaco di fotto , il quale è chiamato duodeno . L 
Duedenum ìatejìinum. I canali biliari mettonr foce nell* 
interino duodeno « Svolazzi, e ribollimenti di bile 
amarif&ma dal duodeno allo flomaco» V. Bile . 

DUOLO DI CORPO. Dolore, doglia. 1. Ventris 
Dolor, Guai a V. Sig. fé le duralfe un duol di cor> 
po, quanto vuole (lare quel^ libro a ufeir fuora. 

DURATA. Durazione , durevolezza. ì, DurahU 
litas'i~ 

■ DURE'ZZA. Duriti, Durizia, Induramento. 1. Du« 
tities, .Per odruzione delle vilcere naturali . 1. Oh» 
ftru^io A giudjzio del_tatro non vi fono nè durez^- 
ze, nè tenfioni . ^. Significa ancora unVodruzione in« 
icirrita, o Oa feirro, 1. Scirrhus.E finalmente le,, la 
materia vifeida „ venga ad edere d’ una- molto mag- 
giore confidenza , produce quel tumore, che è chiama- 
to durezza^ e per altro nome feirro. 

' DURO-. Robudo, Gagliardo, Forte. 1. Robuflus , 
Uomo di dura complefTione; di compleffione ferrigna. 

Fibre, folidi, dami- nervofi , duri, induciti, e in- 
durati , rigidi , inflcllibili , non pi^bevoli , non arrena 

devo. 
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.d«v^Ì{) non elanict*:^ Corpo dutp, e Hitico. 1. 
hnts ficca . Afciutto * £kco « riarfo rafcintto . rirec- 
icatOi • . - . 



E 'BBIÒ. Maniera d’erba fottigliativa, e diaforeti- 
ca , la di cui , radice i purgativa delle ficroiità . 
1, Ebulus , - . • . 

EBRIACHHZZAi .tlbbriachezza ) ebbrc^ea, ebrie- 
tà , ebriezza . 1. Ebrìetat « > 

EBBRI AGO I Imbriaco» inebriato, ebbro, ebrio , 
concio dal vino, cotto » 1. Eórlut , 

ECLEMMI » Sorta di medicina , che gli Araba 
chiamano Loccbi^ei Latini Lio6li , perchà fi -pigliali 
no in bocca a modo di lambire, c leccare, Rsc.Fm. 
i. LinSus , EchgMata * 

ECONOMIA i Ufìzio, lavorio, ufo. ì. <Scoiumta, 
JKidur le vifcere a migliore economia e temperie. 
EDA'CE. Manaiatore, diluviòoe. 1. Edax. 
EOE'MA , Goobezza . fierofa ^ cumpre flofcio , mol- 
le^ e facilmente cedente ad ogni benché piccola com- 
preflione , e che premuto co i diti , vi rimangono i 
vefltgl k L (Edema. V. Tumore edematofo. 

^ EDEMATICO DELLE GAMBE. Dieen.dl^ar- 
^gli , che quivi ha 1’ edema. Turbata la feparaziooe 
della -linfa con eflerfi effa refa più cralTa e confidente 
che non fa di medieri che ella fia , n’ avviene che 
portata alle gambe , non Tia potente a feguitare il fuo 
moto per la Tua troppa ed- eccelfiva craflìzie ,.e per 
CooTcgueoza dagnaado enfia le gambe . §. Vengono an- 
cora qtiedi cosi fatti tumori, edematofi nelle gambe 4 
per . cagione de’ vafì' linfatici tiladati e indeboliti , ne’ 
quali degno la linfa , nqn folamcntc copiofa , ma an- 
cora fenduta un poco troppo grolla dal calore, e per- 
ii 2 ciè 
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ciò rlia'Aon^può ritoirnare così facilmente a rifluire , 

V a ricattare' nel fangue « . . < • . 

Chi ha le gambe enfiate di quella raz;^ d’ enfìameiv 
to, fé Ila qualche giorno , o qualche notte nel letto 
in ripofo le gambe difenflaao 'e fé poi ritorna al mo» 
to y ricnfìano ^ perchè le* valvole , o foflegnt de* vali 
linfatici fono indebolite , e non reggono al pefo della 
linfa y e la lafciano cadere al balio . 

EFFERVESCENZA. Bollore, bollimento, accen« 
fìone, ardore, fervore. 1. Ferver , La pienezza , che 
apparìfee di fentirli nella tella , non è altro, che ua 
accrefeimento de’ fluidi, che- tra di loco li agitano, c 
ribollono , e in. quefló bollore ed agitazione occupano 
maggiore fpazio di luogo, di quello che naturalmente 
occupcrcbbonò , fc non fbflero in mozione di efferve- 
feenza; e di qui avviene, che in ^uel tempo, ratfem* 
bra il capo pièno. ^ < 

EFFLUSSO. EfFuzione , effundimcnto , fparglmea* 
to . 1. Efflùvium . 

EFFUSlO'NE . Spandimenco., fpargimento, , yerfa- 
mento y difliifione , efFandimento . 1. Effufto . 

‘ EFI'MERA , e Effimera . Febbre della durata di 
un fol giorno . J. Febris diaria . 

EGESTIO^NE . Spargimento , (gorgo . Il mandai; 
fuori gli eferementi ‘ e talvolta la roba' mandata fuo- 
ri. 1. Bgefìio. Collerica cgcHione* fierola egcllione,c 
fimili . “i ' • ; ’ 

EGI'LOPE, e Anchilopc. Così c chiamato un tu- 
more fituato nell* angolo intèrno dell’occhio. Il Egilops , 
x>4ncbilops . L’Egilopè appoco appoco, ed infenfibilmen- 
tc è fvanita , fenza venire a itippurazione , Inocchio, 
non lagrima più , nè è infiammato , nè dal forame 
del nafo corrifpondente ali- angolo interno 'del nafo. 
medelìmo non efee più quella* materia marciofa di 
non buon odore, c vergata di fangue. V. Eferementi- 
■zio. : , • - 

*- ■* 5G,I-. 
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:£6IZrACO; Sorta, di ;uo 0 ueii(to cOrrofivo . 1 . 

ptucum ungientum , -, . • ì- i i — 

'ELATERIO. £* il fugo (a^ato dal frutto dql'co- 
cornerò falyaticb. , detto afinioo ed t Un gagliardo 
palliativo ^delie fìerbrità^ ì.\^Ut^!um', , .y' 

' ELEFANTIASI . Elcfen^ia ; j, lebbra it h: EUpbath 
^ Alcerandon it’. acnoc: m^lenfOlico., ,col rifcaldard 
e rifeccariì di ' lovercbid bc ,n«ice Ja .ivitiligins nera, 
k l’elefantiafi iiiaonjiinc Brente detta, lebbra,., ^ ì 
Così favell/s . fi f opinione degli i*^ntU 
tbi, L* acutfffimo CoCfèi, nel'difcor^'.S^ dei Vitti Pita» 
goK iieite i, i(>t:. li elefaptièA degli jt^ntiebi altro 
„ foffe (be Jtna-,^tx*« di Jnblime fcorbùto ^.«kquaU 
altresì vanno ridotte, feguitaCé dite d q^llo t*ke* 
)ji re delta boecHi^ttbe t* %/freteo defctive j e djce <ebioé 
■fj.mkrfi. Eff^iaebe<^ o,- Stridiboi^ por^bè molto , frequenti 
in quei !.,; r< ) , tiji j r, • t! J '! . 

. ELEMI . Specie , di igonfi;iMa 4 che oi capita. dall* 
£tibpiat e cbc: ha, virtù rifoUitivaj^ «Jecerfiva.* e eoo» 
fondante ; Ufafì folaoiehte al di fuori . 1. Cummi Elfi 
èvH'm ^ . ),■ !i! . ’f>i '» ’D I 

ELE NIO ^-Enida campana . >L« radice di quefta 
pianta che tiene deli* aromaticb , dell* amaro, e dell* 
jKTc , è -detecfìVa f :fott^IiatitiEa;v:() vulneraria; , giova 
alla tofle , all* alma al mali de*>eni \ .dello ftomaco , 
«d alle oiirutioniv. K .Hr/irnwM;^£aii/a campana : 
ELETTRICITÀ'.. AftrattOi dt/eleiUico> Fotta, .« 
Virtù elettrica k 1. Vit, ehSrkatl >• , t.. ,f; :; 

Non fembrà .mier ’avsàa il Cocchi > grande opkiicne det^ 
ia elettricità per la Teurà delle malatùeytnentreceffb in una 
fua lettera manoferitta ci fa fapère che „ la ‘. Medicina 
Mugellana. contemplando f elettricità tf attamente- per 
„ f intelligene^a fi fica nelle medicinali ordinazioni , non 
., ammette fe non in alcuni cafi quella fola già nota 
„ anco ' ai 'Mediti del , Re David- j cioè di un corpo ..vi. 
,, venie di tenera fanciulla .meffo al contatto in placida 

Lj . . p ' 
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0 quiete di^ qualche ' fKrOtrt; uomà wuuauiàib da languì* 
„ e torpore; il che non potendo ejfsre il cafo.di 

,, y. Sig. ella vede che per là fua medicatura ogni tlet* 
^ tricità,è fecondo il mio parere fovtrcbia^^. E la ra» 
gione per la quale l’ eletricità Davidica non potea effert 
il xafo per quel Signore 'f a cui -et' éijpofé èn'.propoftto 
del farji elettru^zarel'' era' cbe qitefli 'aVta moglie f ' che 
non ora ‘delle più temert'-j er- nemmeno abitava con effa:x 
ELETTRICO .-Di cléwro. £/f«r/W .. Giojc , 0 
altre materie ricche di'» potenza «lettrka , - ' ' uuJ 
Elettro. Lo* (beffò che Anibn. l.Ele^rum^'. 

'^ ■ELfSI'R , Elilife’i ÈftrMto l'ptrirofo medicinale., 
k rEIifir ptopriewiis •' •elifirvitc’. L’Elifir prp*» 

prietati^ nella doie di ' quelle rcinque o fei gocciole nel 
bròdo ,--per otto ò‘ per «licci altri giorni lo continue» 
rei , per Vpoter poi^^ee, ^ Bifo^na ancora valcrfi fped» 
deirElifìre di proprietà, così del fatto'^per infufionCt 
come 'dèi facto per diff illazione , ‘ prepàrato ’ conforme 
gl’ infegnamenci ec;- IVr un ofma nata da vi^io delk 
flemàóOy >' •! . 1 - ^ • 

Nel cuor dell’ inverna , in quella fcudclla di 
do , che ella piglia 'ogni mattina , potrà talvolta ag* 
giugnervi tre^ o quattro, a cinque ^^occiolo di £lii>^ 
proprietatis j' che tèrvirà. di! veicolo «1 brodo e p« 
hrlo pertetrare, e'paffaré eoo * felicità, it- ih ' quella* 
guifa^ che Galena» favellò' deb vinò,-edeU'accto,'qu3”* 
do ’diffò, ec. Ma 'aviéerttfca ; Che .'ho' detta tre , o quaN 
tro, o cinque gocciole \di Elifir proprietatis. La copw 
di cflfo Èlifirf làrebbc dànnofa. Nc’ medicamenti non 
fono a- propofito. le hegole degli Aritmetici , e partu 
Colarmente quella , che chiamano* del tre, la quale va 
cercando, fe tanto 'mi dà tanto , quanto mi darà u 
doppio ? Ne’ medicamenti fe quattro giova otto può 
Duocerè , >■.. . * * 

tAffee^ione ipocondriaca ^ nella cura della quale l' 
tote va fempre cìrcofpetto neiT ufo de' rìmed) riftaldotf 
vij e difeccanti, 5^' 
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BLLE'30RO. Specie di piatita , la di cui r^ice 
purga violentemente il corpo . 1. HelUborus . L,a radi» 
ce dell* mietxiro , bianco purga, per di iopra c per di 
(otto con maggior forza della radice dell’ Elleboro oe- 
Xo f e quella è ànc^e di .più ufo. nella medicina . 
lylolti fali d> difjercnri materie hanno la ftclfa figura, 
o .per lo tnepo _n^olto (imile/.{l /ale del cocomero ha 
una' figura, con>? «la hanno, i Tali d’eqfragia , di mi» 
pocao )'di feopa , e di lattuga. Sono tra -di .loro (ì- 
milif^mi j fali .di. fior ,d* arancio , .di rofe , di ;tenze- 
1*0, d’endivia, di coloquintida , di radiche di feorzo» 
nera , di radiche di ^eflfsboro bianco ^ e di radiche di 
liquirizia. If cavolo, ed i, fior idi rameriao , danno il 
(aie di, una (\c0a figura. E d’una fieffa ancora lo dan» 
no fimilifiima. tra di loro irpampani, racetofa^il pe^ 
pe nero ^ le fcQr;ié (li .melagrane ^ e |e radiche d’ elle- 
poro nero f ,. .ì , , ! : 

• EELERA^.e Edera, .^rbofcelio noto, che G io- 
perpica fit per je pam^^gìiC) if di cui foglie, c coccole , 
Eccome deterfive» e vulnerarie, fono a ufo di medici- 
na. 1. Hedera f arborea» 

E'LLERA.terrefire , e Edera terreflre.' Sorta «d- er- 
ba pettorale, idecerfi va ^ e- confolidante, 1. Modera, tern 
fejlris y Corona terra, 

EMACIAZIO'NE. Stenuaziooe, macilenza, dima- 
grazione ,,.l. Macies . Emaciazione , che .va pigliando 
piede con timore di atrofia. V. Cina. 

. EMATITA, Amatila , Matita.. Sorta. di .pietra fer- 
figna , e rcftringitiva • 1, • 

.. EMBRIO'NE. Il parto concetto pclla .matrice, avan- 
ti che abbia i debiti linearncnti , e dovuta forma . 1. 
E’^b'rio. . . . 5 , , _ ; 

. embrocca , Embrofazipne , Specie di medica- 
jnenco ;umido -, col quale. $’> irrigano t membri infera 
|UÌ . R. F, ,Ert>brocche , < , docce., i /s .Z .V , c- . 

j£I^BROCCA'R£, cfnbrocfa, Opcciare. ' . 

‘ tij. 
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■ EMICRA'NtA . Dolore, che infidi' la mrti 3el 
capo. }. dolor ^ quo dimidium c/ipìtts afficttur , ,, Vedif 
gli aggiùnti alla voce Dolore „ . L* emicrania ha dU 
radafo qualche poco' i tuoi periodi v Quando ha f emi- 
crania , non vomirà mai, 'ma vi avrebbe flìmolo* e fir* 
talvolta ha vomitato , le materie fono Ra^c vilcofe*, 
di lapore acido, con qualche mcl'cola'nza d* aniaro,' e' 
di colore pendente un poco al giallo. Nel tempo’ 
che r emicrania fi fa fentire fuole la N.’ N. avere co- ' 
piofa evacua^iorte di utine Scolorite acquofe e' fot-’ 
tilì . ' . r ‘ t 

EMMOLLfENTE. Molliente, mònificahte, mol-*' 
litivo, rammollente ,' rammorbidente. 1. ÈtmUiens4 
• EMÓRRAGFA « Flurffo di fangue /getto , fpandimén-* 
to , ‘effufiohc , e Vcrfatrtentb di fangùc .' 1,’ Sanguinir 
profiuvium . Mcflc' in- impeto di' bòtlore le particelle 
del fangue necelTariamente c(To fangue occupa ma^tòr 
luogo , che - prima non 'Occupava ,’ e par ^confeguenza 
urtando ìmpetuolatAentfe nelle .tunithe delle Vene,- pud 
romperle ^ ed aprirle'^ La (opra mentovata' acqua 
medicinale dicono eficr potentilfimo f e fùbitaneo rr^' 
medio ' per’ fermare tutte 1' emòrragie di fangue del 
nafo, -della bocca, delle vede emorroidali ^ e da quaf^ 
fifia altra parte più fegreta nelle dònne'i-'Ma if Sig; 
Redi non ne ha potuto far la* prova', per averla con- 
funrata tutta nelle ifperknze, ecw V. Flufio di faiM 

’ QuejV era utt* acqua citara ^ limpida ^ e dt ntun fa^ 
pore , che d'tceafi ftagnar fuhito tutti quanti i flufi ài 
fangue , che fgotgano da qùaljifia parte del corpo , ma 
per- prove fatte y- e rifatte dal Redi f opra ‘viarie ferite di 
vene , e di arterie , non corri fpofe all' aJpettaT^ione . 

*• EMORROIDA'LE, c Emoroidale. Di cmorroide. 
1. Hamorrboidalis . Quando il corpo far^ fluido e lu- 
brico , V. S. avrà minore occafione di fare 'sforzi e pre- 
miti^- per ' ma^ar fuora’ltf fecce, e cosi non verrà»' far 

•}> -I gon- 
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gónfìans lé vede emorroidali, ed a neceffitarle a gc(V 
tare il fanguc. • , • 

' La polpa de* tamarindi farà uod de*> pih opportuni 
rimedj , che ella pofTa ul'are ; imperocché manterrà lui 
hrico’ il venite ,• corrugherà , ed àftrignèrà le vene cmor- 
I roidalì i e lungamente ufato , indurrà nel fangue una 
t detta temperata craifezza mediante la quale non 
I larà così facile 1 uicir dalle vene. La fua dofe pu6f 
I éflere un’ oncia , io^uccheràta ,'c ihafticata un* ora avan« 

I ti defìnarc . ' , i , j. 

. EMORRO'lDE. Morice ,Moroide/ Vena del feflb- 
I Vena, che fenpéggia incorno all’ ano Jl.' Hamorrhoti , 

' EMPETIGGINÈ . fropctiggine. rVoIacica ,.che S 
, fpecie di fcabbia', che nàfee. dalla fchifezza fporcizia',^ 
e corruziOD'di cotenna. 1. Irtìpetìgo. • 
EMPfASTRA'RE . Impiaitrare . oHimret 
' EMPrASTRO. V. rmpiaftfo< . < 

EMPIE'MA . Lo emoiema è quel ihalore quando 
nella cavità del ^tto u. ràcdo^Hé molta' nàarciaJ 1. 
Empiema , Suppuratìo , 

EMPIREUMA'TICO.. Chd ha odorr,& fapore dà 
abrocciato . 1. Èmpyrenmatìeu$ * Olio, empireumatito y 
puzzòlentiiiinìo , e di quafi impraticabil fetore. 

EMULiSIO'NE^ Nome de’ medicamenti y che fi eo« 
Jano fpreraendo. 1. £ina/y?(r; Per temperar la fete, le 
faccia fare della emulfione di Temi di popone con acqua 
di Pife , raddolcita con zucchero, e ne beva quanta 
He vuole i perchè quella gioverà ancora a provocare k 
confaete evacuazioni dell’utero. r> . 

' ENCHIMOSI . EffuGone di fimgue lotto la pelle. 
1. Encbymojis * ' 

ENDI'VIA , e indivia . Erba nota aperitiva,e uri- 
nativa ; 1. Endivia, La dimeftica è detta latinamente 
'Intyhms * la falvatica goncbmt* • 

ENFIAGIONCELLA • OinD<di enfiagione. l.Exi» 
gutf ttimor '» 

EN. 
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^NFIAGIO'NE. Entì^iìonc, Enfiamento, Gon6»# 
fpento , Enfiato Tufi. 1. Infiatio, 

enfiamento. jV, Enfiagione, §. Enfiampntp 
occhi . • 

ENFIA'RE. Ingroffare per enfiigione , e rilevamen- 
to di carne'. Gonfiarli, l. jtftumefctre , Enfiare fconcia* 
mence, deformempte, sformatameocc. ^Render gon- 
fio 1. Inflare . . > . ' 

. ENFIATELLO .. Dim. d’ Enfiato. fiift. 
ENFIAÌTICCIO. Add. Dim. d’enfiato add. 
ENFIATIVO. Che fa enfiare ; gonfiare. Ì.Infianf, 
ENFIATO tufi. Enfiagione , Xunaore, Enfiatura. J, 
Tumor y Inflatìo , Add. Gonfio , Gonfiato , \,Tu>»efam 

Bus . Io conofeo uomini , che hanno portate più di 
trent’ anni le gambe gonfie di quella raz^a di gonfia-, 
mento ,, cioè a dire , edematofo 

ENFIAZIONE. Enfiore, En^mcnto^ Enfiagione, 
Gonfiezza, 1. Jnflatio. 

. E'NULA CAMPANA, y. Elènio. 

epatica. Fegatella. Specie d’erba rinfrefcatlva, 
e buona al fegato. 1. Epatìea plba , 

epatico. Add. Canale , o condotto epatico è 
ì detto quel val'ò^ per cui feorre la bile dal fegato all* 
intellino duodeno. ^ Arteria epatica . chiamali .quell* 

* arteria che l'erpeggia pel fegato. 1. Hepaticus, 
y EPICRATICAMENTE . 1. Per epicrafm, Epicra- 
ticamente , cioè una mattina sà , e l’altra no, Do- 
pa che la Signora fi farà purgata e ripurgata univer* 
falmente , cd epicratjeamente , concorro volcnticrilfi- 
mo all’uio del decotto di cina,.e di falla pariglia, 
fatto in acqua pomune. ^fr ia tura delle fcrcfule y ^ 
prume . 

. epilessia, Malc><^dco, Mal maellro. Brutto, ma- 
le , Mal benedetto, I. Epilepjìt^y Morbus facer ^ comt* 
fialis , .V. Malcaduco . ‘ i 

^biat^ajì dal Vol^o /’ e^ìle£ia Benedetto, ^ ad ■ 

V 
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»i CÌrèci j Jppreffo de' qttalì dìcevafi Morbus I'h 

^,'Cer. O pìù'tojlo per un cattivo augurio ^ obborrimpìttt^ 
ìed averjfìont che' ha il Volgo a nominare certe mainttìt 
fi pernixjofe e brutte , eom* è /’ epilefjia • la quale 'i- ap^ 
•ff pella' aUcorà brutto male m o i ' ; t; 

EPILETTICO.; Che oatìfeé d*cpiUffia, l’Epilèpei^ 
cus , ' " ' • 

• ’ EPITIMO *”Gufcuta. Sorta d’erba, che mena fuo- 
ri dolcemente il fiero ^ e giova a’ melancolici , agli op* 
f)ilati,ed agr «poèòhdrìaci I. Epi{hpmus^f Cufcutba mi- 
tur . 

• -E pittima .'Pittima . Djecozlone d’ aromati 'in 
vino -generofo , U quale li'applica alla’ ragion del cuo- 
re < affine di cottabp,ra.re la virtì» vitale. 1. Fomentum. 
Si poffono fare alla regione del cuore diverfi linimen- 
ti' con olio contro veleni ^ con manteca di rofe , di 
fiori d’arancio. , di linimento cordiale del Baldino, e del 
Guarnero,^ e diverfi bagnuoli. UtililTimo in fimili cali 
è fiato provato il foppefiare i fiori d’ arancio frefehi , 
irrorandogli con un poco d’eli (ire, e di acqua 'pura di 
fiori d’ arancio'^ e mettergli irt un faqchetto di .velo i 
il quale fi applica alla regione del cuore , avendolo pri- 
ma rifcaldato fra -due piatti d’argento. In mancanza 
de’ fiori d’ arancio frcfchf, fi poffono foftituire I feci 
chi fiati infufr^rima nella loro acqua; ed io- eveni 
to che fi temeffe delPodore , fi potrà prima inzuppa^ 
re il facchetto di velo in olio controvveleni . Si è det- 
to, che quefiò rimedio fi deve applic^Caldo'j perche 
poIfonQ elfere nocive t^tte quelle cole , che attuàlmeni 
te fredde fi. applicheranno' alla regione del cuòre» 

EPU'LIDfi ^ Tumore, che viene nelle gengive. SI 
uf« in geo, .femrh,, 1. Epults,, ~ ' 

■EQUINOZIO^ Aggùaglianza del giorno, e' della 
notte, che è quando il Sole pa(Ta fotto l’ equinoziale. 
1, JEquinoBium . 

ERBA BUONA A MANGIARE.* Erbaggio , Or- 

tag- 
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faggio. Venendo il tempo dell’ erbe frefche, e de* frui- 
ti frefehi io ne lodo fommamente il frequente, ufo, ^ 
ed ho, fede molta in loro j e 1’ erbe ^ e i frutti con 
inanp prudente ufati , non fono mai dannevoli . ^ Si 
niangi dell’ erbe, é de* frutti; e fe fi ha mai da ecce» 
dere , l\eccefTo Ha nqlL’erbe, e ne’ frutti.; fc noti nelle 
carni e ne’ cibi di gran nutrimento . 

. ERBA CALI. Sorta d’erba aperitivi , e deodrilen- 
te. 1; K ìli geniculatuAt reHum 

,, ERBÀGGIO . Propriamente ogni farta d’erba da 
mangiare. 1. Olus. 

ERBA GIULIA'. 1; tìerbd julia. %^getatàm , Rie. 
Fior. L’Eupatorio di Mefue è quell’erba amara, chia» 
mata da alcuni Canforati, e da altri erba Giulia, der» 
ta volgarmente Santonico ; che fi tiene , ^che ella fia 
r Agerato di Diofeoride. Ha virtk deterfiva, mollUtva^ 
e rifolvente e il di lei /ente vaio oontra i bachi dai 
corpo . , . 

ERBA IVA . Specie d’erba incifiva , e aperiente^ 
buona alla foppreflione de’ mefirui , , alla debolezza de* 
Oervi, ed all’ artetica. 1. h)à aribetìca^ Cbamapltys . 

. ERBA MÀTRICA'LE. Artemifia,’ matricale. Spe- 
cie d’erba attenuante, penetrativa ,, e dif^uziente, ado- 
perata da’ Medici nelle foffocazioni , ne’, flati , nell* ar- 
retto de’meflrui, e nell’ idropifia . 1. Matrìcariaf >Arte- 
mijta , ' . ■ , 

ERBA TE. V. Te. 

ERBICCIUO'LA . Erbetta. Dim. d’erba. 1. Her- 

tfula . • 

ERBUCCE,' e Erbucci nel num. del pHi. Erbe da 
mangiare faporite, e odorifere. 

ERI'SAMO. Sorta d’erba fottigliatiya, e deolìruen- 
te ,- utile nell’ antica tofle , e nell* afima amorale . 1. 
Eryfimon . ' . 

ERMODA'TTILÒ . È’ una radice che ci viene 
dalla Siria, che evacua copiolamente le fuperfluità fie- 
. ’ ' rofe , 
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.n«Fofe, c che'è'aflai ufata ne’ mali articolari, l. Her^ 

ntodaSj^ius . ■ . i>' 

t'RNIA ACQUOSA. Siero raccolto nello fcroto,o 
•fia nel ripofliglio 'de* tefiicoli. 1. Hernla humoralis. 
ERNIA CARNOSA- Tumore carnofo dello fero* 
fo^ 1. Htmta caraofa'y 

E'RNIA INTESTINA'LE, o fia dcgl’intelUni, è 
quando i medefìmi inceftini cadono nello Tcroto . 1. Her* 
pia inteflinalis 

• E RNIA OMENTA'LE . E* cosi detta la caduta 

dell*omento, o lìa zirbo nello Icroto.l. Hemia omen- 
talii . ' ■ 

E'RNIA VENTOSA, o flatuofa è quella, quando 
lo fcroto è dìftefo d’aria.' l. Hemia flatuofa, 

■ ERNIO'SO. Che patìfee d’ernia. 1. Hernioflis, 

• ’ ERODENTE. Corrofivo, rodente, erofivo. 1. Erow 
Jens. Sangue acre, e di natura erodente. 

■ EROSIO'NE . Corrofione, rodimento, rofura, cor- 

rodimento. 1. Rofìo, Erofione delle gingive. V, Fluor 
uterino . . t . . - , • 

' ERPETE. Specie di malattia della pelle. \. ‘Serpi- 
' È*’ Quando ha predominio la bile, dicono ,, gli an- 
' tiehi Medici „ poter nafeere le riGpole , ed ogni'fpe- 
cic di erpete, c particolarmente quella, che dà Cor- 
nelio Gelfo Fuoco facrò fu appellata, • ' -■* 

. ERPE'TICO,' Che patifee di erpete; 

ERRI'NO. Nafale. Maniera di medicamento, che 
fi fa altrui pigliare pel nafo, a effetto 'di purgargli il 
capo-. < -^ ■■ ■ ■ *' • "" f 

ERUCA . Razza 'd* erba afrodifia , c capitale . 1. 

’ i-' , . , . • . ^ . .t ' 

Eruca . . 

*- E'RVO.- RubigUa , -òrobo .' Legume fimile al pilli- 
lo y^ma' di faporìè men- piacevole, f. Ertntm. ' 

• ES ACERÒ AZIO'NE di febbre, di'-dolorc, di tof- 
I fe, é ftroili. Efafperazìonè ,'efarpcraménto, elaltax^one, 

' fccrefcimento, rHalimeato . 1. Irritatio y Exacerbarìo 
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ESALAZIONE. Evaporazione, vampa, vapori, h 
Èxbalatìo . Efalazioni calde al cuore . V. Evapora- 
zione. . . 

ÈSCARA ; Crofta dura , che viene fopra le pia- 
ghe . 1. Crufla . 

ESCAROTICO. Medicamento, che produce Tcf- 
cara ; , 

ESCITA. V. Ùfcita; 

ESCORIA ZrO'NE . Scorticatura , efulcerazìone ^ fcor- 
ticanaento . • L Decortìcatio . La Signora ha avuto una 
grande diarrea di bile porracea fimUe al verderame , U 
quale era così mordicante e corrofiva j che non fola, 
mente cagionava calore, e dolore nell* eftremità dell’ 
interino retto, ma altresì vi cagionava qualche picco* 
la efcoriazione , conjetturata da qualche poco di fan. 
gue , che fi fcorgeva tramifchiato tra quel verde della 
bile. L* efcoriazioni , o efulcerazioni femplici delle 
palpebre ^ debbono medicarli con piacevolezza dì me- 
dicamenti^ e perciò col precetto di Celfo , rinfrancato 
dall’ efperienza , uferci da principio fomenti di pura 
.acqua comune calduccia , a fine di trar faora dalla ca- 
vità , e da’ forametti' di quelle efcoriazioni j e dalle 
parti adiacenti, quelle materie falmadre , che ivi fi tro- 
.vano* p a fine' altresì d* indurre una modelliflima re- 
frigerazione , la quale addolcifce ancora le particelle 
degli umori caldi. Dòpo qualche pontinuata giornata 
dell* ufo frequente de ì detti fomenti j fi potrebbe far 
padaggio allt .bagnuoli, dell’ acqua del Tettuccio , fre- 
quentemente da me efperimentata giovevole , per fo- 
mentare fimil razza di efcoriaz|opi < 

ESCREA'TO- Spurgo di catarro, che i Lombardi 
dicqnp ancora Efpettorazione. L Exjcrefttus. facile, age- 
vole. pronto, celere, difficile ..(Untato; . diffico^ofo. 
moleflo . dolorofo . malagevole . ' Potrebbe ancora pi- 
gliare alle volte in bocca qualche poco di giulebbe 
di tintura di viole mammole , o. qualche poco pur di 

8>u« 
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^Ìule()bó di mele appiole ^.ovvero qualche poco di zucé 
cbero candito violatolo altra cola, .limile , a fine di 
aiutare i polmoni per le ftrade dellVefcreato facile, 
B^CREMENTA'LE. V. Efcrémentizio .• 

ESCREMENTIZIO . Efcremeptofo < Feccìofo. 1. 5 

Pceculèntus . Ma perchè quello triale dell’occhio „ cioè *' 

l’egilope^, fuole fpelTe volte tornare alla recidiva, per- 
ciò ha il Redi in animo , che l’ ammalato fe ne palli 
ad un piacevole decotto di cina ^ e di falfapariglia , 
per corroborare per quanto è polTibile ^ la tella , e * 
rafciugarla dal fovcrchio refiduo dell’ umido efcremen^ 
tizio. . , . ;■*. 

ESCREMENTO,' Feccia degl’ infelìini , Efcremen- !' 

to del corpo ^ Immondizia, Evacuazione , ulcita del* 
corpo ^ e limili, h Éxcrementum. Efcrcmenti dei cor- f ' 

po biliofi . acquofl j Gcrofi » fanguigni . lineati di fan- 
gue , intrifi ^ Vergati di fangue . tnocciolì . vifcoG . giu* 
tinofi 4 liquidi . llempcrati . fottili . groGì . molli .i fodi • ; 

conGGenti . Ggurati^ duri < induriti ^ o indurati . fecchi, j 

riarG * abbrucciati w Intorno agli aggiunti fpettaoti al , 
colore di eflì efcrementi^ V, Colore < { 

Efcrertienti di corpo bilioGlfimi ^ talvolta Gnceri ^tal- . 

volta mcfcolati con qualche materia pituitofa ^ e tal* 
volta di color fofchi, e talvolta ancora di un color 
verde pieoilGmo 4 §. Gii efcrementi f che vengon fuor» : 

da qualche giorno io quà,e particolarmente quelli di 
Ramattina del fervìziale « non fono tinti di giallo , 
fe non quanto comporta il dovere < Ripurgati bene [ 

gli efcrenienti del corpo. V, Fecce del corpo. ; 

ESCREMENTO^ Feccia, Impurità , Superfluità di 
umori. Efcrementi foverchi , o vifcoG tramandati 
ai piedi. 

ESCRESCENZA Dì CARNE . Crefcimento di 
carne fopra il piano folito. 1. Tumor iarnts , 

ESCREZIO NE. Evacuazione , Eljpurgazione. I. Ex* , 

crtth. Addolcire le fanguigoe ^ Gcrole , livide , e mor* . 

da* 
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Jeci cfcrcz-ioni che ftillan dall* utero .’ 

* ESIìRCI.TaRSI. Fare cfercizio. Muoverli. I. l&xef 
ceri » 

ESHRCITATISSIMO. Che fa afTaiffimo eferciziO) 
m'oto moitiflìmo . 1. Exercìtatìffimus , ' ' 

esercitato. Che fa clercizio , Che fi» del mo- 
to . 1. Exercìtatus . ’ ' ' 

^ ESERCrZIO. Efcrcitaxiooe , Efercitamento, Moto. 
]. Exercitium . blando, mite, piacevole', leggiero . po- 
' cb ’. molto . breve . lungo . moderato . convenevole . 
ì moderato . difordiiìato'. importuno . faticofo . laborio^ 
fo . violento, forzato, ecceffivo . eforbitante. Fare 
crercizj , e' moti di corpo affai validi . Senza efer^zio , 
o’ moto di corpo, non fi può vivere n^ai fapo. Gli 
efercizj violenti e faticofi faranno fenapre nocivi. ^ 
Non è dovere contraffargli il muoverfi,ed il cammi- 
nare y perchè il fare efercizio gli può effer fempre di 
fornaio jgiovamento ; ficcome gli può effer fempre dv 
danno lo' Ilare eternamente a federe in uria feggiola , 
ò in letto. Elxerceri imbetillìs paritbxs bonuniy ci han- 
no lafciato fcritto i più antichi , e migliori Maelfri 
dèlia Medicina. „ Debolezza di gambe. Ippocrate fcri- 
vc; Labor articulisy,, ' • ' ' 

Pigliato che la Signora avrà il brodo , vorrai ch^ 
proccuralfe di dormire fopra un' ora , o almeno (feffe 
nel letto; pofeia fi Ieva(fe,ed andalfe a fare efercizio 
almeno meno per uri’ ora , e che quello efercizio lo 
reiteralfe il giorno \ paifeggiando per cafa , o tratte- 
nendofi a giocare al trucco, p al volante, ò andando 
fuori di cafa' a pigliar ‘aria. ‘ . 

ESIPO. E’ il ludiciume della bna di pecore fané, 
ESOFAGO. Quel canale, che porta gli alimenti 
dalle fauci allo' (loihaco . 1. Gula, Gli efofaghi dcMu- 
pi , de* talli , degl’ idrici , de* leoni ,e de’ cani gli Hq 
trovati qualche volta cdernaracntc bernoccoluti di ccr- 
^i bitor^li glapduloddi varie grandezze, pieni di mf^ 
" ' - nu. 
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luiti e roffi lombrichetM , anch* efll di divcrfe grandezze., 
ESPANSIONE. Dilatazione, Diftenfione, EftenGo- 
ne , Stendimento. 1. Explìcaùo. Quefte tali guaine cìr* 
condate intorno intorno da una d'panOone membrano» i 

la ec. £ tale eipanGone membranofa è doppia , e t 

internamente fcanalata, I 

ESPERIENZA, Elperiracnto , Prova. 1. EArper/Ww- 
tum, efatta , certa . manifeda . Gcura . incerta .dubbia, 
e dubbiofa . ambigua . fallace . pericolofa . Efpcricnza j 

iterata , e reiterata. Efperienza vera , e Gcura. Efpc- ' 

rienza replicata parecchi volte , e tornata Tempre la 
inedcfima, Efpericnze tornare tutte a capello. Per via 
di molte , e tutte concordi efpcrienze. Ed io ne ho 
molte e molte, iterate c reiterate efpcrienze , non fo- 
lamente in mplti Perfonaggi , ma ancora nella Perfo- 
na mia delTa. r.fperienza GgniGca ancora conoTci- 
mento di cofe particolari , acquidato mediante l’ ufo , J : 

Alla cura affifle la prudenza , e la vigilanza oculatìf. 

Gma di due valentidìmi Medici , avvalorati da una 
confumatilfima efperienza. 

LSPERIENZUCCIA , Qffervazioncclla . Piccola 
pruova , efperimento. 

LSPETTORÀNTfL. Rimedio che provoca Tefcrca- 
tOfO fi» lo fpurgo del catarro . 1. Sputum educens . 

Potrà francamente^ guarire dal male , fe G profeguirà ' 

una buona regola del vivere con una drettilGma par> 

Gmonia nel mangiare, e con le iterate, e reiterate, 
piacevoli evacuazioni di frequentidìmi clideri , c con * 

brodi , e Groppi fcmplicì , piacevoli , cd efpettorant» , 
umettanti , e non rifcaldanti , e pigliati in buona co< 
pia. Sttppura^tone de polmoni. 

. ESPULSIONE. L’efpcllcre. \:E}cpuf^o, Efpulfio- 
nc alle -parti lontane,. ed ignobili. 

espurgazione. Evacuazione , Purga , Purga-» 
glone , c Purgazione , Spurgamento, Spurgazionc . 1. 

^tirg>it!o, Efpurga^ioni cpicratichc „ cioè.ii|tcrpolate , — 

• M e 
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e piacevoli; V. Epicriticamente. Uvacuazioncella 

essiccante. Rifcccante, difcccantc , Efliccati- 
vo , Difcccativo. Exftccans . Maniera di vivere umet- 
tante , e refrigerante,’ e non elTiccanCe; Volevano i 
Medici miei amici darmi di buòne medicine purgati- 
ve , voleva.no finalmente darmi un buon decotto eflic- 
cante , per fermare, come eflì dicevano, la teda, ma 
io non ne volli far altro , e folo mi fervii alle volte 
di qualche poca di cafiìa ; ed elfi fe ne fcandolezzaro-' 
no così malamente ,• che ec.- Reumatìfmo /offerto dall' 
oAutore^e curato con fempliciffimi ajuti. 

ESTASI. Ratto, Rapimento, Aerazione di mente. 
1. Mentii exceffui . 

ESTATICO. Che è prefo daireftafi. Aftratto. 

ESTE'NDERE; Scendere, DiRendere. I, Extendere. 

TSTENSIO'NE. DiRcndimento, Dillenfione. 1. £*• 
ienfto, nRenfione di fibre, di canali cc. 

estenuare .- Stenuare , Minorare , biroinuire ,- 
Dimagrare.- 1. Extenuare. 

F.STENUATiSSIMO. Superi, di ERcnuato . Ma- 
griflimo, Smagritilfimo. 1. Mitcie confetlus.- 

estenuazione. Stenuazione ,• Emaciazioney 
Magrezza . 1. Extenuatio . 

estremità’. Parti eRreme del corpo. 1. Extre» 
ma corporis. Se avviene che talvolta fe le raffreddino 
le eRreroità , riconofee maggior fermentazione „ cioè 
calore, ribollimento, o accenfione,, nelle vifeere, e 
prova altre volte vampe calorofe alla tcRa ,e al Cuore. 

ESTU AZIONE. Bollimento. 1 . M/ìuaùo. LRua* 
zìoni , ed evaporazioni degl’ ipocondri al cuore . V. 
Evaporazione. 

ETÀ’. 1. JEtas . infantile, puerile . giovanile , e gio- 
venlle . virile, fenile, decrepita. Perfona di età con- 
fiRente ; di età avanzata in molti anni ; di grande età; 
di età più che decrepita . Soggetto di età d’ anni 2 Ó. 
io circa. Nell’ età iua di 33 . aqpi. Che fi trova nel 
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(cdicefimo anno deir età Tua. Cfae è'd’etàda marito* ' 

Che prefcnteniente corre il diciottenmo anno della fua /. 

età . Nell’ età fua di fette , o otto anni in circa iniì* ' 

no ad ora ^ che. ella corre 1* anno diciannovelltno . ( 

Giunto all’anno fectantottentno di fua età. Selfage- j 

i Bario , fettUagenario , ottuagenario dicefi di chi ha i 
I feflanta ^ i fettanta e gli ottant’ anni. 

I LTEROGE'NLO. Di diverfa natura ^ qualità , in» ^ 

( dote. Dilfittiile , Diverfo ) Contrario di omogeneo. Le 

I ramificationi dell’ arteria celiaca , le . quali metton cai< 

(>o nella jtunica nervea dello: fiomaco , fotto la eroda 
di velluto , irritate' e fpremute ^ fcaricano in eflb do» '* 

maco divertì umori eterogenei ^ e finalmente conti» 
nuando gli fiimoli vomitivi vi vomitano del fanguc. 

E'TiCA* Specie di febbre abituata. 1 HeBica , 

■ E'TICO. Infermo di febbre etica. HeHiiafebn la» 
borans . . > 

EVACÙAKTEì Evacuativó< Rimedio, cbp evacua; 
che vota ; che mCna fuori gli umori dal corpo . 1. 

Evacuans, 

evacuare i Votare* Nettare* Purgare, Ripur» 
gate. Cavare, Condurre, e menar fuori gli eferemenri 
del corpo. 1. tAlvUm etere. Credo, che fia necetTarip 
cavare Un poco di fangue dalle vene emorroidali alla 
I N. N. V. Sig. ve la eforti,e dopo la evacui. ^.Eva» 

Cuerei dunque con femplici iofufioni di catfia , e di fc» 

^ aia, fatte a freddo in acqua* raddolcita rinfufione con 
falche poca di manna ; o di zuccherino , o di altra 
cofa fimile; e Tempre tre ore dopo aver prefa l’eva» 

I coazione, darci una buona bevuta almeno di una lib- 
bra di fiero depurato. 

evacuati VO. Add. Evacuante. Purghetta pre- 
parativa * evacuativa! . Avendo ufato per l’ addietro me- 
dicine evacuative gentili , delicate , e piacevoli t fece 
paffaggio per configlio de* Medici ad ufarne delle piti 
gagliarde ; quelle pi^ gagliarde ca^onareno nel fuo 

M 1 cor- 
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corpo maggiore feoaccrto di quelle prime. Vertìgine' 
invecchiata tenebrofa, 

IìVACUaZIO'NR. Purgagionc, Purgazione , Efpur- 
gazione, Votamento, evacuamento. 1. Evacuatio, blan- 
da . piccola, leggiera, difereta . piacevole, appropria- 
ta . convenevole . opportuna . bilognofa . necefTaria . uti- 
le . fruttuola . lalutare . critica . grande . abbondante . 
gagliarda . riCentita . faflidiolii . flcniata . laborioia . tra- 
vagliola . inquietante . crucciola . debilitante . frequen- 
te . iterata, e reiterata, inccirante'. eccedente, icape- 
fìrata . Il le la necelTità richiedefle evacuazione un 
poco più rifentita , fi faccia un firoppo di bollitura di 
cailìa , e di poca lena , raddolcito con firoppo violato 
Solutivo, e chiarito. L’ evacuazioni fi debbono proc- 

curare per quelle vie , per le quali la natura moflra 
di avere inclinazione ‘ c fi debbono fcbivarc quelle (Ira- 
de alle quali ella mollra repugnanza . Evacuazione'^ 
prefa in fignifìcato di .rimedio evacuante. Io loderei,'' 
che venutò il mefe di iSettembre, e cinfrefeata la Ca- 
gione dalle piogge, che in quel tempo foglion venire, 
il Sig. N. N. piglialTe una piacevole evacuazione in 
bevanda * e che tre ore dopo aver pigliata detta eva- 
cuazione, beveffe quattro libbre di iiero depurato, e 
chiarito fenz’ agro. 

' EV aCU^ZIONCELLA . Dim. di Evacuazione.. 
Piccola evacuazione. Il corpo ne’ giorni intermittenti 
fi farà potuto gentilmente , e fenza timore evacuare 
con piccole piacevoli ed epicratiche „cioè interpolate,^ 
evacuazioncelle di calTia. 

. EVAPORAZIONE. Evaporamento, Efalazione, 
Vampa , Vapore. 1. Vapor. Mi difpiace di Icntirc i 
trav3glj_del noflro Sig». N. N. Non fi fgomcnti egli 
però , perchè Ipero in Dio , che abbia da recuperare 
la lanità ^ e tengo che il l'uo male venga tutto da 
evaporazioni del ventre inferiore, il qual ventre in- 
feriore quando farà, libero c sbrattato il SIg. N. N. fi 
•. . . tro. 
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troverai appoco appoco in miglior grado . V. Sig. gli 
dica da parte mia , che fe non lì fa forza , diventerà 
ipocondriaco. . > 

, mSe pativa coftui delle evaporazioni y era già incappa^ 
to nell' ipocondria , onde la forza che e’ dovea farfi , 
era per ufcirne,'In quanto poi alle ei}aporazioni fegui» 
ta a dire il nojìro ^Autore in un altro luogo: 

Si è lamentata V. Sig. dell’ evaporazioni nel fuo 
corpo , fìccome’ fe. ne lamenta' qualche poco 'ancora 
preientemente y ma non tanto. In molti e molti an- 
ni^ che ho fatto; il Medico , non ho mai potuto im- 
parare^ che cofa fieno quelle evaporazioni ^ e come el- 
le vengano prodotte, e come internamente elle li pof- 
fano produrre , ancorché da millanta mila ammalati , 
e da millanta mila Medici io Tenta tutto giorno dar 
Ja colpa di molte malattie à quelle benedette evapo- 
razioni . £ però fopra quello non mi dà T animo di 
favellare j ma folamcntc dirò a V.'Sig. che fe i fuo^ 
Alali fbno effètti di evaporatione , e • non di altra ca- 
gione, ella farà prontamente bell’ e guarita. 

Quegli incomodi , che chiamiamo Vampe , evaporazlo» ‘ 
ni , e sfumarrtenti ni capo y td al- cuore , e che fono iì 
^miliari agV Ipócendriaei'y ed all* ifleriche donne , non 
femhrano dipendere da vapori , o da fumi elevati can- 
tra le prefate ’vifeere , ma piuttojìo da Jlravblte e irre- 
golari contrazioni delle- fibre nervófe del Ventre inferio- 
re y per cui i fluidi medefimi ora net corfo fi acceleranoy 
ora fi ritardano y ora piu in un luogo y che in un altro 
s* affollano e rin^ptrgano . £ perh fiffatte evaporazioni , 
e vampe alla tefta , e al Cuore non fi dileguano nè co 
falafii y nè co* purgativi y nè cbn altra maniera di ar- 
tifizinli evacuazioni^ di umori y' concio ffi ac bè non da ri- 
dondanZó di fangue'y nè da pienezXp di corpo dipendo-^ 
Uo y ma da fconcerto de* nervi y e da feompofle vibra- 
zioni delle lor fibre y come fi è detto, 

‘ EUFO'RBIOi Rie. Fior. L’ cuforbio è un fugo che 
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diflilla da una pianta fìmile a una ferula, t (feconda 
Diofcoride) fé ne trova di due ragioni ; uno che è 
trafparente, come la farcocolla , condenfato in granel- 
la alla grandezza d’ un orobo: l’altro è quafi feccù, 
e peggiore. Ma fi dcbbe elegger quello , che ^ chiaro. 
1. Euphorbium. Purga violentemente le fierofit^. 

EUFRA'GIA. Erba buona agli occhi, ed al capo. 
1. Eupbragia , 

EUPATO'RIO, L’Eupatorio de’ Greci è quella 
pianta , che volgarmente fi chiama agrimonia , ed è af. 
lai nota. Ri:. Fior. Elia é difoppilativa , (lomacale, e 
depurativa del fangue p degli altri fluidi. 1. Eupato^ 
tium f >/fgrimoma . 

F. 



F accia, v. cera. 

faldella, Quantitli di flU sfilate per lo 
" più del panno lino vecchio , ove fogliono, i Chirurghi 
dificndere i loro unguenti. 1. Filamenta, 
FALDELLETTA, Dim. di Faldella, 

FAME. 1. Fames, grande, vorace» fpietata , inc« 
forabile , ineflinguibile . irrazionale » morbofa , picco- 
la . poca . miferabile. ragionevole, naturale. conlucta« 
infolita . refiituita . repriflinata . ritornata,, competen- 
te . conveniente . ragionevole . aggiuflata . proporzio- 
nata . lodevole. Patir la fame. Àbbifognar di fame. 
/ Procacciar la fame. Eflere foilicitato dalla fame, Sen- 
I tire, o provare gli (limoli della fame. Saziare , cac- 
\ ciar la fame. Non poter foflcnerla , tollerarla. ^. Quan* 
^ to al redo la Signora non ha mai fete , nè mai ha 
fame , ed ancorché flefle ventiquattr’ ore fenza ma'o- 
giare, come iovente ha fperimentato , nulladimeno non 
le viene mai appetito, ma bensì languidezza. 

FANCIULLA. Non folamente per piccola e gio- 
va- 
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vapetta , ma per femmina vergine la prendiamo, 1 . 
Potila y Virgo, Pigliafi ancora per giovanetta vedo- 
va y ed anebe per maritata y ‘e conculnna . 1. Puella . 

FANCIULLEZZA. Puerizia , età quafi di fett* an- 
ni a' quindici . I. Pueritia, 

FANCIULrO, D’età tra Ja infanzia, e Tadolc- 
feenza , cioè nella puerizia. 1. Puer» 

FANCIULLUZZO. Piccol fanciullo, Fanciullino, 
Fanciulletto . 1. Puerulfts, 

FANI asta. Immaginativa. 1. Phantajìa, forte^- 
crande . veemente, vivace, viva, gagliarda . debole, 
languida . inferma . confufa . Icompofla . difordinata . 
fgangherata . aggiufiata . compoHa . retta, lana, fecon- 
da. Si difenda col coraggio, ed emendi la fantada , la 
quale nudrilce in gran parte quella forta di mali 
,, lioè a dire ipocondriaci,,. 

FARFARA, e parfaro. Erba nota pettorale , gio. 
vevole alla tolTe , all’ alme, ed alle vomiche del poi- 
pione. 1. Tu ffil ago y Farfara, 

FARi'NA . Grano ^ o biada piacinata. 1, Farina, 
farina volatile. 

Fa RMACEU'TICO, Rimedio farmaceutico è quel- 
lo che fì trae dalla farmacia, o fia dagli alberelli del- 
lo Speziale. Fonte farmaceutico dicelì di quel fonte, 
onde fi cavano i rimedj della Speziepia. 1. Pbarma- 
feuticus y Medieamentarius , 

FARMACI'A. Spezieria. 1. Pharmacia, Per otte- 
ner quelli feopi farei di parere , che pochi medicamene 
ti fi metteflcro in opera di quegli , che fono fommi- 
nifirari dalla Chirurgia, e dalla Farmacia, ma fi fa- 
cefife gran capitale di quei rimedj , che ^ cofiumaoa 
pel modo di vivere , e particolarmente circa il man- 
giare , ed il bere , il dormire , le palfioni dell’ animo ,ec. 

I Medici da tre fonti cavano i loro rimed) , cio^ 
palla Chirurgia, dalla Spezieria ,e dalla regola del vitto. 
fA'RMACO. Medicamento, Rimedio, e Ajutq 

M 4 trat- 
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tratto dalla S(5ciieria. 1. Pharntacum ^ Medìcaméniunti- 

FARNETICARE. Delirare, Vacillare con furore, 
1. Furere . * • • 

FARNETICO. Frencfia , Furore, Delirio furiofo, 
maniaco. 1. Furor ^ 

FARRO, e Farrc. 1. Fan Ottiriic fono le hiìnc- 
flrc ordinate dal Slg. N. N. di rifo , di lafagnc , di 
orzo mondo, di farro, di vermicelli j ma nòn fieno 
fede , ma bensì brodole affai . Il vitto (Ordinario fia' 
«juclky fteffo , che infino a qui il Sig. N. N. ha ufa» 
to . Una cofa fola volentieri proporrei • che non fi fa- ’ 
cefle fcrupolo di fervirn di quando in quando di qual- 
che gentil mincflra ,• e affai brodofa di parte non Ire- 
vite , come farebbono le lafagne , la femolella , il far- 
ro partalo, e fimili. Io fo , che il popolo griderà , c 
farà delle braccia croce nell’ intendere quefìo mio penv 
fiero ; ma fe qualcheduno vorrà toccare il fondo di 
quefta Cofa, vedrà che non è affatto vana ,■ e pregiu- 
diziale, ma che più torto può effere di profitto con- 
fiderabMe , Vertigine lettebrofa , per cui fi loda un mo- 
derato ujo di palle non lievite , affine di attutire 
rigogliofi e pungetttijjimi fili , che la producono . 

Fascia . Strilcìa dì panno lino lunga c rtfetta',' 
la quale avvolta intorno a che clic fia rtrigne legger-' 
mente.- 1. Fafcla. Allentare, o rtrignete la fafeia. Le- 
var la fafeia . cioè sfafeiare la parte. 

■ FASCIA'RE. Circondare, c intorniare con fafeia, 
]. Fafeia legare . 

FASCIATU'RA . Fafciata. TI {ifc\arc Llgamena 
tum . rtretta . forte . gagliarda . veerriente . inloppor- 
tabile . intollerabile . dannofa . pregiudiziale . nocevo^ 
le . pcricolofa . fconvenevole . incomoda . molle .• lcn>^ 
ta ,f agevole . agiata . leggiera . debàie comoda . con- 
venevole . acconcia . appropriata . ragionevole . utile . 
profittevole, neceffaria . indifpcnfabilc. A benefizio dV 
natura , e fenza rimedio veruno, e fenza veruna falcia- 

tu- 
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iati furono afrbandonati* cinque porceniof d* Indie f d> 
ciafcuno de’ quali fu troncata una gamba, e parte drl« 
Ja cofeia ; e pure tutti guarirono perfettamente , fen^ 
Zft che nè pure ne morille un folo. 

FASTIDIO. Noja. 1; Fafltdium , grande; grave .* 
hoìofo . crucciofo . niolcflo. incomportabile . orribile, 
i-nefplicabilcii irremovibile, irrimediabile, incurabile, 
invincibile . pertinace . olHnato . durevole .' mite . leg- 
•gicro . breve . tollerabile . inlciifibile / Faflidj di fio» 
maco, zufolamenti , c mormorii nell’ orecchio . ^..Se 
col tempo le venilTero in faltidio i brodi , pub in lo- 
ro' fcnmbio bere la mattina a buon’ ora una piena por- 
cellana di acqua cedrata , o di Icorza di limoncclli 
a di lime. Di una vera c fomma confolazionc mi’ 
èr fiata la gentil lettera di V. Sig. pervenutami in tem- 
po , nel qual dura ancora il faftidio della mia ioiinntt<i.r 
• FASTI DIOSA'GGINE . Fadidio; Noja, Difpiaccu 
rt. b Fajìidium, E’ incappata in malinconia , e fafltJ 
diofaggir.e d’ animò tale, che facilmente prorompe ia 
fofpiri , ed in pianti. V. Flacor 

FaTI'CA. ULabùr. In verità noti poflb piìi dura- 
re le faftiebe corporali. Ho tralafciato totalmente 
di fare il medicò , e quello tialafciamento è flato piU 
pet ncccflità , che per virtìx; giacché le fatiche corpo- 
rali non le poITo piiH prendere , come io le prendev» 
prima. 

FAVA. Legùme nòto; 1. Faba . tenera . verde, 
igufeiata . dura . fecca . infranta . Fava è ancora 
quella patte del membro virile , fimile alla fava , q 
alla ghianda , dalla punta alla corona , che la termi- 
na . 1. Glans . 

FAVELLA . Loquela , Vocé , Parola , Parlare foft. 
). Vox, Bocc. 5 . I. Madonna, difle Mafetto, io era 
ben- così „niutolo„ non per natura, anzi per una in- 
fermità , che la favella mi folle, e folamenre da pri- 
ma quella notte la nói fcnto edere reflituita , di che 
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Iddio , quaot’ io pofTo. ,,La favella 4^ irt* 
penre imbrogliata , avviluppata , intrigata , mal?, 
.mente efpreda, o male articolata , c che non dir 
,, pende da vizio fenfibile degli organi della voce ^ 
non è male da traicurarfì , e da metterfi dietro le 
fpalle . 

FEBBRE. I. Febris . grande . grofla . veemente, 
gagliarda . forte . conlidcrabilc . impetuofa , fpavcntc- 
vole . micidiale, mortifera . acuta . urgente . pernicio» 
fa f e perniziofa . ardente, lipiria. maligna . pcfTima. 
pcfiilcnziale . epidemica . pedi fera . petecchiale, fui- 
nofa . etica , o fu abituale . gallica . fcorbutica. lattea, 
infiammatoria, mite .. piccola . leggiera. infeoGbile . 
efimcra , e effimera . continua . intermittente . pcrio» 
dica . erratica . irregolare . declinante . remittente • eoo* 
tumacc . perfiflente . indelebile . immedicabile . ctTen* 
ziale . fintomatica , o fia dipendente . organica ^ o fi* 
dipendente dagl* ifiromenti magagnati. convulfivaiP 
procedente da fconccrto , c difordinc de’ nervi • coti* 
diana, terzana . quartana, femplice . doppia. 

Ribrezzo, e riprezzo di febbre. Paroffifmo , e p»* 
rofilmo di febbre. Acceffione , attacco, infulto, e af- 
falto, o alTalimcnto di febbre. Remiffione manifeda* 
chiara; evidente; palpabile; e indubitata di febbre: 
pfeura ; infcnfibilc ; impercettibile ; dubbia, o dubbio- 
fa. Menomamento, Alleggerimento , AppicplamcntO| 

' diminuzione. Scadimento, Peclinazione di febbre; 

‘ Efacerbaiionc , Ingrandimento, Accrercimenro. Alte- 
^ razione, Innaiprinicnto , Efafperazione dì febbre. Ri- 
facimento, Rinnovamento , Rinnoyellamento , Ritor- 
no, Rimeffione, Tornata della febbre. Prorogazionf, 
Indugio della febbre. Febbre in forma di terzana fetnr 
plicc intermittente. Raddoppiamento di febbre, e del- 
1^ febbre. Levarli di febbre, cioè a dire ufeirne , li- 
berai lene . 

Mi confolo, che Ca terzana femplice intermittente 

in, 
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intermittentiflìma, che vuol dire fenza pericolo; bù 
l'ogna oulladimeno. aver l’ occhio , che non raddoppi . 

Lodo, che fé gli dia la china per la quinta fcb« 
bre, la quale toccherebbe giovedì proflimo.^. Il fred^ 
do grande de* principi »cioò delle accezioni periodi- 
che,, delle febbri fa gran paura agli ammalati, ma 
non fa paura ai Medici ; e (e gli ammalati fe ne met- 
tono in apprenCone,i Medici ne prendono giufte fpe- 
I rat)ze.§. La febbre non ha camminato con quell’im- 

• peto de’ giorni paffati ; nè fi è mai più riconofciuta 

I nuova rimeffione. ^ Sia ringraziato Dio, che V. Sig. 
f continua a fiar bene, e che quella traditora di febbre 
pon fi è più lafciata rivedere. ' 

£* meglio lafciare Ilare i tornagufii , che il ritorno 

delle febbri , Se non fi mette in un’ efattiifima 

regola di vita, durerà tutto quefl’ anno a ritornargli 
la febbre. Quella tei 7 ;ianaccia , che gli piglia un 

di si , ed un dì no , e in cui fi fcorge della maligni- 
tà , conviene mandarla via con la china china. La 

febbre per ancora non fi è ritirata , anzi petfifie con- 

tinua . Ne’ mali delle febbri, più che in verun al- 
tro male , i Medici fi debbpn dire artefici orar), per- 
chè nelle febbri di ora in ora fi debbe mutar vela fe- 
condo i venti , che tirano . Voglio inferire , che da 
I lontano mal fi può configliare nelle febbri acute. 

I FEBBRICELLA. Fcbbricina, Febbriciattola , Feb- 

I briciuola , Febbretta , Febbrettqccia , Febbruzza , Fic- 
I cola febbre. 1. Febrlcula, 

I febbricitante. Che ha febbre. 

I In quei febbricitanti particolarmente, ne’ quali fi te- 
I me che venga il delirio , o che di già fia comparlo 
! „fono fcoavenevoli que* lattovar j , che contengono dell’ 
I ambre, c de’ mufehi,,. 

FEBBRICITARE. Edere prefo da febbre; ederne 
forprefo , infeftato, attaccato. 1. Feòricitare , 

FLBBRICO'SO, Febbricitante. Che ha febbre, h 

Fe- 
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Vebricltans , Che induce, o che cagiona febbre, l* 
Febrem inferens y Febrificus» 

FEBBRI'FUGO. Medicamento , che toglie la fcb* 
brCé V. Cbinachina. 

FECCE DEL CORPO. Efcrementi del corpo, 
Fecce inteflinali . 1. ^Ivì excremeuta . Fecce di corpo 
dure, filigginofc , nere. Fecce del corpo dure, e dj{- 
, Beili ad evacuarfi . Si ricuperò T obbedienza del 
ventre , le di cui fecce , che prima erano dure ^ ed 
anche fìliginofc ^ e nere , divennero mollificate , e di 
color . naturale de* fani. In quello tempo non aven« 
do pronto il benefizio del corpo nel mandar fuora le 
fecce intefiinali , fi faccia talvolta qualche ferviziale 
puro e femplice tci ^ Feccia fignifica ancora la fu- 
perfluità , o la parte più grofla e peggiore di cofe Ih 
quide, e vifeofe. .Gettar via le fecce della prima de* 
cozione. V. Elcremento. 

fecondità*. Aliratto di fecondo, così di ani* 
mali , come di erbe , e di piante . Fertilità « 1. Fot* 
cunditas t 

FECONDO. Fertile, Fruttifero , che genera c pro- 
duce, contrario di fterile. ì. Faecundus. A volere che 
quella Signora cominci ad elTer feconda ^ fa di mefiie- 
re procurare non folamente di render più forte il mo- 
mento , e r energia della fermentazion mefiruale ,, che 
è fecondo i moderni il momento , e 1’ energia delle 
pareti de’ canali fanguigni , che verfano i mellrui „ 
ma altresì di tor via 1* oliruzione di quei vafi fangui- 
gni,che mctton Capo nell’ utero , e nella vagina dell* 
utero; perchè fe fi otterrà quello, fi efpurgberannO 
ogni mefe gli umori che devono efpurgarfi , 1’ utero 
rimarrà fano , e fenza lubricità, e così l’uovo cala- 
to dall’ ovaja nell’utero, potrà nella cavità uterina 
ricevere un alimento lodevole , e buono , potrà attac- 
carfi alle pareti di ella cavità uterina, e così attacca- 
to porrà felicemente cfTcr covato , crefeiuto , e fla- 
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gloriato fino al debito tempo de’ nove mefi. 

• FEGATELLA. Specie d'erba rcttificativa del fan- 
gue, e delle vifcerc naturali. ì. Hepatka, 

FEGATELLO. Pezzetto di fegato, rinvolto nel- 
la rete del fuo animale, ' • 

TE'G ATO » Jecttr. molle, trattabile .arrendevole, 
naturale, duro, •telo ; dolente .• oppi fato . intafato , 
oft rutto . renitente, infeirrito . vallo, ingroffato . rii 
levato. Gli uomini di più lano intendimento nel me- 
fticre della medicina’ fanno molto bene , che i nomi 
di (lomaco freddo , e di fegato caldo lon chimere fa- 
volofe . Ammollire internamente, ed efternamenre 
la durezza del fegato , o di quegli umori , che vi fo- 
no intafati .• V. Gruma. Stomaco. 

FEGATO'SQ. Che patifee di fegato. l.Hepate lit» 
borans , • • 

FELCE. Erba nota di gen. femm. la di cui radi- 
ce è adoperata nelle oppilazioni della milza ,‘ dell’ ute- 
ro, e dell’ altre vifeere. Fitix. 

FELCE Q^UERCINA , e Felcequercfna. Polipodio; 
La radice di quella pianta è evacuativa della fierofi- 
tà biliofa , e fi ufa contra le ofiruzioni , il male ipo- 
condriaco, e lo feorbuto. ì. Polypodlum . * 

• FELTRA'RE , Dicefi de’ liquori , quando con un 
panno piegato a guìfa di fifone , fc ne cava la parte 

^ più fiottile . ]. Colare. 

• FELTRO. Colatojo . (Iru mento -da colare i liquo-' 

j ri . 1. Colum . ' 

• FEMMINA, e Femina. I. Faentina. 

I FEMMINA'CCIOLO . Vago di femmine. 1. Mtt« 

frerofiif . • 

; i FEMMINELLA. Avvilit. di femmina .‘l.Farwe//^. ’ 
. FEMMTNEO» Femminile. Di femmina. Ì.Fj^vtineer.' 
FEMMINESCAMENTE ,'C Femminilmente . K 

^uliebrìter, 

FEMMINESCO. Da femmina. \. Feemìneus. 

FEMr 
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FEMMINETTA . 1 . Famella. 

FEMMININO. Di genere femmina. l.Fcemineus. 

FEMMINUCCIA y e Femminuzza. Avvilir, di fen* 
mina 4 

FENDENTE. Su(^. Colpo di fpada di taglio , e 
per lo dritto . 

FENDITURA. Fendimento, FeITur;l4 Crepatura. 
1 . Fiffiura i Rima. 

FE NO MENO « A pparenza . 1 . Phtenotnenoté . 

FERITA 1 PercblTa, taglio, o fquarcio fatto nel 
corpo con armeno altro. 1. . piccola . leggiera . 
infenfibile 4 fuperfìziale ; femplice. grande, grave, con* 
fidcMbile. dubbiofai di rifebio. periColofa. mortale, 
incurabile . angufta . riftretta i larga . Vada .penetrante . 
profonda, retta, obliqua, e obbliqua. tortuofa . tra. 
verfale . perpendicolare, vermiglia 4 colorita 4 vivace, 
pallida, fcolorita . allividita 4 lecca, arida 4 rafeiutta. 
umida 4 marciofa . putrida . netta • ripulita . mondib. 
cata 4 purgata . monda . deterfa . fporca 4 imbrattata, 
avvelenata . attollicata . puzzofa . fetente . Ferita di 
taglio * di punta ; di archibufo ‘ di pillola * di ter* 
2etta ' di feimitarra ; di fpada ; di coltello . Ferita, 
che fa fangue 4 Che comincia a fanguinarc . Che gene, 
ra marcia lodevole. Che comincia a incarnare; a ci- 
catrizzare ; a incallire ; a cancrenare; a mortifìcarG. 
Che tramanda delle fìerofità corrofive ^ e di mai odo- 
re . Che fa callo 4 Cha mette carne non feda , ma 
fpugnofa , e bavofa . Ferita « in cui è rimada dentro 
la palla , Io doppacciolo , la punta del coltello , del- 
lo diletto 1 e Gmili 4 

Il petto, il ventre, 0 il braccio, eC. paOato da ban- 
da a banda dalla fpada , dalla palla , ec. Fafciare la 
ferita. Sfafeiare la ferita; ripulire, faldate, riunire, 
re. Kieooofeere lo dato della ferita. Trovarla perfet- 
tamente faldata, e cicatrizzata. Trovarla bella con 
la carne molto crefeiuta. Ferita nè poco, nè punto 

fai- 
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lafdata . Nello fiaccar il piumacctuolo di fupra ii 
ferita,’ il fanguc fchizzò fuor dell’ arteria. Alien/ - 
tata la falcia, il fangue fgorgò con furia ,' e con im- 
peto, Io conofeo cert’ uomini , che medicano, e 
guarifeono con la fola polvere di tabacco ì tagli , c. 
tutte quelle ferite ,> che ferite femplicì da’ Maedri di 
Chirugia fono chiamate ' 

tF.R^^EN^A'RE , e Fermentarfi ; Bollire, Gon- 
fiare,' Crefeer di moie,’ Rarefarfì, Dilaiarfi. Fluidi 
foverchiamente acidi e foverchiamente falfuginofì , i 
quali mefeoiati infìeme bollono , e fi ferrnentano e 
crcicono di mole ; fanno crefeer di mole tutto ciò 
che toccano', cc. V. Fermentazione.' 

Fermentazione . -Gonfiamento , Bollimento, 
Rarefazione j 1. Fertrtentatio . Io credo che tutti que- 
fli accidenti „ di gravezza , e languidezza di doma- 
co „ provengono dal Soverchio calore di cflb doma- ' 
co , e dalla troppo' ardita , e vigorofa fermentazione,* 
che in edb' domaco fi fa ,cc. V.’ Fecondo.’ 

FERMENTO. Lievito; I. Fermentum . Può' av- 
venire,- che l’uovo non poffa pigliarvi aumento „cioè' 
nell’utero „ nè poda appicarvifi ,* anzi vi fi corrom- 
pa y c vi fi guadi per cagione de’ cattivi fermenti 
,, o più verifimilnaente de’ cattivi umori „ dagnanti- 
nell’utero,' ec; 

FERRA'TO. Acqua,' latte, o vino' ferrato è quel- 
Jo , in curi fia dato fpento più vdte un ferro infoca- 
to Prefe per molti giorni ogni mattina un bic- 
chiere di vino folutivo,' e dopo fé ne pafsò al latte', 
di capra ferrato , e raddolcito con firoprpo rolato fec- 
co per trenta giorni ^ Sterilità cori ifconcerto dell* M- 
tero . , 

FETORE, Puzza, Puzzo. U Fortore Schizza fuo- 
ri una materia di colore , e di Confidenza fomiglian- 
re per lo più al latte , ma di fetore domacoib , e 
nucchevoliflìmo . Tutti i tabacchi in quedo con« 
^ corro» 
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fcjrroiio di produrre utv olio emplrcumatico , putidi 
Icptjliiino , e di quali impratlcabil fetore. 
fiancuto. Che ha gran banchi. 

HAFO. Alito, Lvaporaxione, che elee dalla hoc» 
(Ca . 1. Halltus . buono. Ioave. raturalc. cattivo, con» 
tagiolo. puizolente . grave, fafiidiolo , (loniachevole. 
intollerabile, incomportabile, naulcofo . 

F1AÌU50. Di trillo fiato, puzzolente, 1. Ma!s 
phns . 

FIBRE , Sono certe fila , (lami, o filamenti, on« 
de lon temuti i nervi , i vali ,, le membrane, i mu- 
koli , ed altre parti del corpo, e che hanno potenza 
di nacuialmente contraerfi. 1. Fiùrte. forti» fodc. vif 
gorole , robulle . clalliche. fottili . dilicate . tcncrclU. 
iiioili. deboli, fi alce, vizze, mollicce. rilafiatc,e re? 
lallate. labe, languide, sfiancate . Ipolfate. lente. foff' 
vate, appallitc. infievolite, frali, inlralite, intorffle“* 
titc , pigre . tarde . neghittofe . infingardite . inerti » 
dure, rigide, inrigiditc. indurate, o indurite! in*'* 
rizzate . aride , lecche . rifcaldate , rafeiutte , riarfe , 
corrugate, increipatc , aggrupate . aggrovigliate, con» 
fratte, raggrinzate, e raggrinzite, raggricchiate . 
tratte, diltiatte, dillcfc . tele, gonfie, rigonfiate, io? 
tprgiditc . allentare , o rallentate, vizze . mollicce* 
rilentite . Idegnole . lenfitive. foverchiamente cedenti» 
Ibverchiamentc lenfibili. irritabili, elafiiche , 

Fibre di (enCo , o di fentimcnto l'quifitilfimo ; di 
fenlo acutifiimo; di lenfo ottulo , e rintuzzato 

di una fomma lenfibilità * di una prontezza al mo» 
to inelplicahile. Fibre facili a porfi in tumulto; pro> 
tijfime al moto ; atte a impcrvcr('arc ; abili a Icon* 
ferrarli; a mctterfi in impeto di mozione. Fibre ri? 
molfc dal loro naturale contatto, e dalla loro naturd 
direzione. Vibrazioni gagliarde , c aftoltatc delle fi- 
bre. Contrazioni sfoggiate, c violentiQìmc dpllc mcr 
^dime fibre ^ 
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Ammollire la fìceità delle fibre • T(^liere alle fi- 
bre la rigidezza , e la ficcità . Rallentare le fibre com- 
preiTe, o ftirate. Umettare, o inumidire le fecche^c 
riarle, difendere le rattratte, e rag cricchia te in fé (lef- 
fe . Afiodare , e gentilmente rillrignerc le rilavate 
Corroborare le infralite, e l'aervate. Rifeccare le umi- 
dicce. Raflbdare-, e indurare le flofee, e mollicce • 
le foverchiameitte cedenti . • - 

• Rimetter le fibre in miglior tuono , e nell* ordiac 
loro conveniente . Refiituire le fibre al loro tuono 
naturale. Ravvivare il momento ,- e l’ energia delle fi- 
bre . Refiicuire alle fibre la prifiina fìrametria , e la 
priftina elafiicità . Ridurle alla primiera direzione , gia- 
citura, e contatto. Rinforzare le loro contrazioni, vi- 
brazioni , comprefiìoni , atteggiamenti , guizzamenti , 
rifalti , ufi, ovvero moti meccanici. Proccurare, che 
le fibre rigonfiate , tefe , e difiefe appaflìno , • ricu- 
perino lo (lato loro conveniente, c naturale . Sedare , 
o reprimere le fovcrchie irritazioni , e le foverchie 
agitazioni , tumulti, o fconcerti delle fibre. Togliere 
le loro contrazioni ^afmodiche , cagioni immediate 
del dolore non folo, ma ancora del moto convulfiva 
de* m alcoli. 

Medicamenti irritativi, e mettenti in fedizione gli 
/piriti abitatori delle fibre nervofe . ^ I purgativi 
grandi, e potenti fnervano le fibre, e talvolta ezian- 
dio ic rendono convulfe^e inabili a fare le loro fun- 
zioni . Quel liquido viziofamente pungitivo,e piit 
del dovere attaccaticcio , pungendo le fibre che tef- 
fono le corde Icgamentofe del femore, e forfè ancora 
quelle de i circonvicini tendini de i mnfcoli , ne^l* 
interllizj delle quali per lo fuo lentore refia intralcia- 
to, eccita le loro contrazioni fpafmodiche , ec. §. Quel 
liquido mucilaginofo „ cd erofivo „ fequeflrato fra le 
menzionate fibre ligamentofc , e tendinofe del femo- 

1 quelle rimove dal proprio fito , e fa cangiar -fi- 

N gura 
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gara ai l«garétnfi .del femore , che^ teffono \ per lo 
c4ie non puote quiodi U gamba , e colcia ridurfi al 
naturale flendimento • . . . 

FIBRO'SO^ Che ha fibre. CompoAo, o iotr:ccia> 
to di fibre. 1. Fibrofms , 

FICO . Frutto noto ..1, Ficus, Rie. Fior. Fichi 
fecchi graffi. Se fi cuocano con ifopo, mondibca* 
no il petto, e ’l polmone, e rimuovono.!’ antica tof* 
là. £ gargarizzata la lor cocitura , diffolve la pofte^ 
ma generata nella carne del polmone . Crefe. 

FIELE , e Fcle , Bile , Umor giallo , che (la ia 
una vcfcica attaccata al fegato, e d’amariffimo fapo- 
re . 1. Fel. Spargimento di fiele , cioè a dire ItterU 
zia. Corroborare il fiele, acciò fia .valevole, ad einco< 
dare il vizio del chilo. V. Gianduia. 

FIEVOLEZZA. Debolezza, infralimento, fiaccbtf’ 
za, languore. 1. Debìlitas , 

FIENCRE'CO, e Fieno Greco. Sorta d’erba,il 
di cui Teme è rifolutivo , maturante , e mollitivo < 
L Faennum Grteum , 

FILAMENTI NERVOSI. Fila, filuzzi, e Barai 
nervofi . Sono le fibre , di cui fono telfijti i nervi • 
1. Filamenta nervofa . Filamenti aggrovigliati , e ag* 
gruppati infieme. . , , 

ÈlLIGGINE, e Fuliggine. Quella materia nera, 
che lalcia il fummo fu pel cammino. ì, Fuligo • 

. FILIGGINO'SO . Che ha fìliggine * Che trac > 
filiggine . 1. Fuliginofus. 

filo. V. Filamento. Nel num. del più fcrivefi 
più comunemente Fila. L’Autore Ieri ve : I fottilih 
lìmi fili nervofi reflano afflitti. ^ Filo delle reni,o 
della fchiena , dicefi alla fpina. 

. FIMBRIA. Orlo di velia. 1. Fimbria. Per fi- 
milit. Fimbrie delle tube Falloppiane intagliate a gui* 
là di foglie 

. FINOCCHTNO. Dim. di finocchio. I luppoli,! 

fin oc* 
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finocchini bianchi, è teneri, gli fparagi c domeftidf 
e falvacicì , le radiche di prezzemolo , di borrana , di 
gramigna fono genttlijfimi aferhtviy e diuretici , « fia 
mrinativi medicamenti . -i . . 



FINO'CCHIO. Erba nota, la di cui radice, e il 
feme fono aperitivi, rifolventl, e diuretici . V.Fiooc- 
chino . 1. Fceniculum .-Semi^di finocchio -acciaccati 



fcropoli die . Infondi in fuificieote quantità di acqua 
d’ eufragia alle ceneri calde per ore dodici , fa levai« 
un bollore al fuoco ^ pofcia Ufcia freddare , cola , ed 
alla colatura aggiugoi ec. 

FIOCA'GGINE * Aftratto-di Fioco. Fiochezza, 
Raucedine. 1. Raucede , La fiocaggine, a mio crede* 
re , Vuol efliere oftinata molto e molto , e perciò bU 
fogna a fuo tempo lafciarla nella fua oftinazione , c 
rimetterla alla provvidenza della Natura vera medica- 
trice de’ mali * perchè fe noi voleffimo perfeguitarq 
con perpetni , e non interrotti medicamenti eifa fio- 
caggine, vi farebbe gran pericolo, che in vece di gua- 
rir da un male , noi incorreilimo in altri mali di con- 
•fiderazione maggiore. 

FIOCO. Rauco, Roco. Che ha la. voce viziata 
per intafamento di materie , fatto negli organi della 
voce . 1. Rauctts . 



. FIOR DEL RAME . Sono certe granelline , co- 
me panico, roffe del color, del rame. 1. Flos aris, 

* FIORI io fignificato di fiori mcfiruali , di meQrui. 
1. Menfes , Menftrua , Provocare i foliti , e neceflar) 
fiori alle Donne . I fiori mefiruali fono fiati fem- 
pre , ficcome per ancora lo fono , fcarfi , e di colore 
rubicondi , ed accefi , e di fofianza fiottili . 

FI’STOLA . Con tal nome .fi appella da* Cirufici 
una piaga, che fia angufia, profonda, e callofia . 1. f /- 
flula . A Giletta le venne fientita una novella , co- 
me al Re di Francia per una nafeenza , che avuta 
avea nel petto, ed era male fiata curata, gli era ri- 
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mala una finola , la quale di grandiffima noja , c di 
grandillima angofcia gli era, cc. Bocc. 3 . p. 

FLATO. Vento, flaruoGtà, ventofità. 1. Flatus, 
filTo. Vago, e vagante, ridretto. aggruppato. faAidio* 
fo. infoiente, crucciofo» indomito, imperverfante. re* 
ilio, odiuato. ribelle, caparbio, pertinace, dizzito. 
dolorofo. convulGvo. crudele, tormentofb. inquictan* 
te. ipocondriaco, uterino, intcdinale. domacale. Fla- 
to grolfo. Groffi fonagli di flato. Sentirfl inquietato 
da ladidiofaggine di fiati . ^ggrupparfi i flati , e ro- 
moreggiare nel ventre . Bollire i flati nel vcatre , e 
iKgrintedini. Si fanno così del continuo tanti , e tan- 
ti flati e per bocca , e per fecelTo . 

Caro Sig. .N. N. dia allegramente, fi rida del lùo 
fia^o, il quale è così galantuomo, che lo lafcia libe- 
ramente bere, mangiare, dormire, e andare a fpalTo, 
come fé folfe un giovanetto. Se il. dio flato grod 
io alle volte fe k rifveglia,e fe k aggruppa „coiu 
ella dice „ nello flomaco , e dormendo T obbliga a 
balzare a mezza vita dal capezzale , per fentirfi la re- 
fpirazione in qualche parte oflefa , lo laici imperver- 
fare quanto fa, non gli dia retta j ci non può mica 
ammazzarla, non l’ha anetmazzata infioo ad ora, non 
lo farà nemmeno per l’.avvenire. Sente il Sig. N. 
N. de’ borbottìi , e de’ ruggiti nei vci>tre inferiore , 
fappia che alcuni di quedi gli fentirà talvolta nell’ot- 
tantefimo anno dell’età fua,e forfè nel novantefimo. 
Se il ventre inferiore ruggifee e borbotta., lo lafci 
borbottare , e ruggire , non gli dia orecchie , e non 
ne tenga conto , perchè è una bagattella , la quale 
avviene alla maggior parte degli uomini , ma non 
tutti gli uomini fe ne querelano , e fe ne lamentano, 
e quegli che fe ne lamentano , lo fanno piu , o me- 
no, fccondochè più , o meno fono timidi , e queru- 
li . Sani e ouimljftmi conftgh del naftr» infigne 
nre . 

Ha 
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Ha W Signora im continuo mormoro di flati , 
y ^ borbottamenti , da eflii aflbmtgliati a 
un dibattimento di acqua io qualche gran vafo . 

£* baja il credere , che i flati Ceno generati da 
cagioni fredde . Io non fo , come nel Mondo gran- 
de n faccia il vento , e mi accorgo , che le cagio- 
ni Tue flanno oafcofe oe* fegreti tefori della Divi- 
na Sapienza ; ma fe io fo alcuni piccoli modelli 
del vento artiflziale, veggio , che la cagione di quei 
vento è Tempre il fuoco , §. Il flato il piU delle ' 
volte è prodotto dal dolore » e dagli fpiriti irrita- 
ti , e convellenti le fibre delle vifcere » e le vìfee- 
re iflefle , e 'dilatanti le loro cavità : e quindi av- 
viene poi che quando gli l'piriti ,, e le fibre nervo- 
fe ), dcpongono la loro agitasione, e fi rimettono ia 
calma, c per coofeguenza le cavità delle vifcere tor- 
nano al loro flato naturale, quindi avviene, dico, che 
i flati fieno fpinti , e cacciati altrove * il che pare , 
che apporti quei follievo tanto confortativo , che pro- 
vano coloro , che hanno dolori , ogni qual volta o per 
bocca, o per d’abbaflo ributtauo qualche poco di na- 
tuofità . 

FLATUOSITÀ*. Ventofità, Flato. Cofe diffipa- 
trici della flaruofità . V. Flato • 

' FLATUO'SO. Che patifee di flato. Che genera 
ilati . V. Calfia . 

FLEBOTO.VirA, e Flobotomia . Miflioac di fan- 
gue, Salaflb, Taglio, e Apertura della vena. 1. De- 
traWo fanguims per vena» . Allargar la mano con 
piene flebotomie ne’ deliranti , e fonnoienti „ con feb- 
l>re „ . Per vincere I* infiammazione dell* occhio , 
opportuoiflime fono flate le iterate, e reiterate flebo^ 
tomie: e fe continuale la di lei oflinazione, mi fen- 
tire! volentieri inclinato a proporre nuovo fangue 
dalle vene emorroidali con le {pignatte . 

f LEMMA t Pituita . 1. Pituita . La tolTe talora 

Ng è 





è affacro ffcca , talora col gettito di un poco di flem- 
ma calorofa. 

FLEMMONE. Tumore duro, e inflammatorio . 
\.‘ Phlegnton , Meicolandofi il fangue, e la bile nafce» 
rà il flemmone crifipelatofo. Cofi l'\Autùre fulla trac» 
da degli antichi Scrittori . t - 

FLUIDO. Sufi. Sugo, Umore, Liquore, Liquu 
do fufl. 1. Fluidum. nrrvofo. biliolo. fanguigno. iiii« 
fatico, fpcflb . deiifo. paniofo . tegnente, appiccatic- 
cio . attaccaticcio . tnocciolo . vifeofo . mucilaggino» 
fo , e mucellagginofo. tenace, glutinofo. fìbrofo. lot- 
tile . tenue, sfìbrato .' (temperato . fciolto . acquofo , 
mal collegato, slegato, iòttigliato. aflbttigliato. atte- 
nuato. diradato, rarefatto, dilciolto. tiretto, flivato. 
compretfo. affoltato . rigonfìante. ringorgante. caldo, 
calorofo . accefo . focofo . fervido • bollente • tumul- 
tuante . acido, falfo. falfugginofo. falmaftro . falioo. 
acre, acrinaoniofo . erofivo. corrofivo . mordace, raor- 
dicante; pungente , pungitivo, pugnereccio . rannofo. 
litfiviofo . ' fulfureo • vilcofo , e mordace, vifeido , ed 
acre . tenace , e corrofivo . reflìo al moto . abile a 
"incagliare* a intafare i canali* a roficcbiargli ^ a cor- 
rodergli . ’ ■ 

Difcrafìa , o fia diflemperanza de’ fluidi , alcalina , 
Coagulativa, liquativa, fcorbutica . Fluidi prontiflìmi 
al moto. Abili a metterfi in impeto di mozione. So- 
prabbondanti di fuoco , e di fate . Pregni di tali acu- 
ti (Timi , e pungontiflimi . Melfi in ifconcerto , ed in 
moto fregolato . Bollenti , e facili a metterfi 1’ un 
l'altro in impeto di gonfiezza, di turgenza , di mo- 
zione. Che rigonfiano in fe (Ictfi, e ribollono , occu- 
pando maggiore fpazio. Scorrenti nel corpo, c rigon- 
fianti , e crefeenti negl’ intrigati canali. Comprimen- 
ti i nervi coi loro bollimenti . Fluidi dal calore in- 



groflati , e refi vifcofi , e renaci . Intralciati nelli an- 
dirivieni delle glandule delle vilcere. Arredati nel cor- 

fo; 
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fo ; tfapalTati in alieni luoghi , o canali ; intafati nel 
fegato f nell’ utero, cc. Impegnati nelle tortuofc cdrc- 
mità de* canali , (lagnanti ne’ canali arteriofì linfatici ; ; 

fofl'er mati , affoltati , e ringorganti neirangudic de’va- 
fi , e quivi didendenti le loro pareti , e comprimen* i 

ti i paralleli canali; *- ^ | 

‘Indurre maggiore fcioglimento', e maggiore sfrega^ \ J 

mento ne’ fluidi. Diradare i fluidi (fretti e ferrati in i ‘ 

fe OTcdefimi/' Attenuargli , fottigliargli , ringentilirli. | ì 

Ridurre i fluidi a migliore economia , e temperie • i ; 

Proccurare , che i fluidi ricuperino il prillino, e na« | [ 

turale ordine di particelle componenti. Rimetterli nel j ' 

loro tuono , e nel loro naturale ordine di parti. Ri- ' 'I 

mettere in miglior ordine di particelle componenti ; 
que’ fluidi e bianchi c rodi, che corrono e ricorrono 
per li canali grandi , e piccoli del corpo . Attempe- 
rare l’ acrimonia, e la falfedine de’fluidi. Temperare | 

ì fluidi , e ridurli alla conveniente naturai dolcezza , 
e mobilità . Temperare con mano difcreta 1* acre , e | , 

il falfo de’ fluidi , e l’imperfezione delle loro forgen- I 

ti . Addolcire le particelle lifliviali , e faline delle j 

quali fono un poco troppo abbondanti i fluidi raffi , 

' c bianchi , che feorrono per li canali del corpo del 
cc, Inacquare , raddolcire ] e attenuare l’ acrimonia del- i 
' le particelle falfuginofe, e pungenti de* fluidi, abili a 

* mctterfi in impeto di mozione. Impedire, per quan- 
’ to fìa pofihbile,o modificare ne’ fluidi la facilità tan- 

* tP grande di metterfl in impeto di effcrvefcenza . i 

' Fa di mefliere evitar quelle cofe , che mettono in 

' un continuo difordine le minime particelle, che cotn- 

* pongono i fluidi ,■ Fuggir quelle cofe , che fraflorna- 

^ no la perfezione delle operazioni delle vifeere , e la { 

f fimmetria de’ movimenti de’ fluidi . '< 

f • FLUI'RE. Scorrere. 1. Fiuere. QucRi dolori ven- 
^ ^ono Tempre coflantcraente , o avanti alle folite pur- ] 

* ghc mcftruali , o nel tempo che clic fluifcono,o po- 

' N 4 co ; 
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co dopo che elle han terminato di fluite i 

.FLUOR BIANCO. V. Fluffo bianco* 

FLUOR MULIEBRE . Il più difhcile « Il pi& 
oHinato f cd il più caparbio de’ mali , Tara <}uel liuo* 
re muliebre di quella materia bianca , c vilcola , ch« 
continuamente va gemendo dall’utero* 

. ragione ha detto P *4utore èjfere il fiuffo biance 
il pili pertinace de mali , da quali veniva infejìata là 
fua Paziente , ma fi può dire ancora che fia il più ma* 
iagevole a vincere di quanti affalgono P uman genere f 
che non fieno di lor natura incurabili . Se non fi efti»e 
guano cotali fiujfi entro lo fpa^io di due , o tre mefi « 
non cedono per lo più nè a’ purganti , nè a* falajfi , nè 
a calibeati , nè a' refrigeranti , nè a' difeccanti , nè a 
mercuriali., nè a diete lattee, nè a vitti Pitagorici , ni 
agli antijcorbutici , nè ad acque minerali, nè a bagni t 
aè ad inje^ioni , e paffan talora a magagnar P uteri « 

« a malamente intaccarlo.’ e il fetor dille materie chi 
fartene, le fpejfe fitte delP utero , e delle parti circon* 
vicine , il mole/lo calore de' detti luoghi , il depravate 
appetito , il pallor della faccia , e la magre^ga del tot* 
fo fono fegni dell ulcera maligna che quivi s'i fatta. 
V. Fluffo bianco. 

FLUOR UXERINO * Ehanco^ livido* giallo* io^ 
gallilo, verdìccio, feuro . fcurctto. intrifo di fangue. 
vifcofo.‘di mal odore* fetente, faftìdiofo. inoompor- 
Cabile . Piaccia al Signore , che „ i fughi dei fluori 
uterino „ non abbiano introdotta in effb utero quaU 
che piccola crolione , come mi fa Ibfpettare il color 
negro fetente di effo fluore , ed i dolori , che la Sì* 
jgDora fente, quando abita col marito. V. Fluffo bianco. 

flusso bianco. Fluor bianco, Fluor mulie- 
bre , Fluor uterino . £’ on male , per cui la donna va 
continuamente gettando dall’ utero certa bianca e ti- 
feofa materia , talvolta fenza incomodo,, e talvolta con 
travaglio , eoa dolori , e con gravezza de* loa>bt , t 

deU^ 
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tfelfe regione dell* utero. 1. i=‘/ttor a/òu/. Patir di fluii 
fo bianco. La materia del fluflb bianco talvolta d 
acquofa , alle volte è vifeofa come una chiara d’uovo^ 
cd alle volte è più dirotta , c quali Gcnile al latte . 

Il colore per lo più c bianco , ma alle volte , c 
particolarmente quando la materia à vifeofa, pende uà 
'poco al gialletto . Non ha mai avuto grave odore, nè 
mai ha cagionato alla Sighora nè prurito ^ nè dolore» 
nè efeoriaBiooe^in quelle parti , dalle quali fcaturi* 
4ce; nè mai ella fi è lamentata in tempo veruno di 
dolóre nella regione de’ lombi , ó de’ reni . 

Cosi fatti fluffi in piìt donne io ^li ho veduti dui 
fare molti è molti anni^ in alcune dalla gio-ijentìt fina 
alla veccbtei^a fen^a /capito delle forche , del colore » 
dclF abita del corpo ^ e fai talvolta con qualche ottufa 
dolore de* lombi < Cotali fiuffi probabilmente non hanno 
altrove la lor forgente che nel fondo dell* utero , t ge* 
mono vlfcofi » biancaftri per gli sfiancali orifi^j de* me^ 
fintanti canali • flìllano dall' orìfi* 

X'o ■, « (olio interno dell* utero i foglion effere e pìk fa- 
Jiìdiofì 4 e /avente atcompagnati da dolori dell* offe fa- 
fro » del pettignone , dell* anguinaja , del perineo , tiuom 
le per ejfi toccato col dito l' orificio fuddetto delP ute- 
ro: la materia che n tf ce è piìt dirotta e mordace : piìt 
katore ha lé donna nelle parti { e l* orificio dell* utero 
tt lungo andare dì leggieri indura ^ i infiamma , o s* e* 
'fukerà . 

Oa un anno io qttà è fopraggiunto itn eontinud 
copiofo fluore uterino di materie talvolta bianche» 
talvolta livide , e talvolta gialle , e di cattivo odo* * 
re, Je quali rifcaldaoo ^ mórdicano» e pungono, e in^ 
ducono dolore in quelle parti , per k quali necella- 
TÌaisente fanno palTaggio. 

FLUSSO DI Sangue. Getto, verfamento, ef« 

■ fu none , fpandimento , perdita, perdimento, ufcica, e 
Xifciineoto di languc y K SaUgmoti frofiuvhtmr» picco* 

io 
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, mite . leggiero . piacevole . continuo . interpoli* 
to . grande . grave . copiofo . (Irabocchevole . impc* 
|uolo. ecceUivo. fmoderato. furiofo. fcapeflrato, fmo» 
dato, sfoggiato, sfrenato, dirottiffimo . rovinofo . pre* 
cipitofo. perniciofo . irreparabile . mortifero . falutarc. 
confacevole . utile . conveoevole . critico, giovevole» 
proBctevole . defìderabile . 

. Tutti i inali di quello Sig. che fì trova nel cin. 
quantottcfimo anno dell’età li^a , fi riducono» e fi ri* 
llringooo a un flulTo di fangue non nero , ma rolTo » 
VIVO » e florido dalle vene emorroidali » con qualche 
dolore interno , ed eflcpo ; il qual flufTo di lingue, 
ancorché fia (lato due volte copiofo , e (Irabocchevo* 
le, contuttociò per ordinario non pafTa la mrfuri d> 
una, o di due, o di tre cucchiaj'c folamente fiuifce 
nel tempo , che fi voglion rendere le fecce del ven* 
tre j ovvero fluifee fubito,cbe le fecce fono (late f''** 
cuate : e fe le fecce non fono fecche ed aride , 
fluide c liquide, allora il dolore delle emorroidi é un* 
te e piacevole , ed il flufib del fangue è fempre pm 
parco. £ fi è ofTervato, che quando il flufTo del 
gue vuol venire più copiofo, fi fvegliano alcuni 
ni avanti dolori, c gravezza di teda , c particolarnje®* 
te nella parte polleriorc di efla teda , ancorché qued* 
Signore non fia mai dato fottopodo a fiiuil^ 



• * • « 

Se bene molte fono le malattie, dalle quali V.Sig* 
viene infedara, nulladimeno per due' folamente ella njl 
chiede rimedio • c fono una pertinace ditichezza 
corpo , ed un flufTo di fangue dalle venc^ emorroidi' 
li , che fi aprono ogni qual volta ella vuole , o 
turalmcntc, o con artifizio, dimoiare il 
dcr le fecce, Quedi due mali fono contrarj tf* 
lo,c chieggono rimedj in qualche parte contrarj» 
perocché la ditichezza defuicra gli emollienti , ^ S 
pnicitaufi, c gli dimolanti, ma il flwlld di fang'*"^ 
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) chiede gli aflringént», e grincraffanti, e i modificanti 
I 1* acrimonia del fangue; perlochè è necefiario di arida; 

I re con molta cautela ^'acciocché volendo giovare ad 
I uno, non fi porti nocumento all’altro male. V. Do> 

I lore delle morici . Emorroidale, Trementinav •• 

I L’ olTa del pefee Donna „ a detta di alcuni credili 
, li Scrittori „ fono cosi pregne di ’virtti , che potta^fc 

t addolfo in maniera che tocchino la 'carne viva '/ri; 

I (lagnano immediatamente ogni pih rovinofo fluRb' d{ 

\ fangue , che da qualfivoglia vena ,‘-ò‘ arteria predpi.’ 

i tofamente trabocchi . Gl* Indiani , per curar le pia* 

I ghe fatte dalle frecce avvelenate de’ Cannibali , rac< 

f conta il Monardes ; che fi fervono folamente del fu« 

f go del tabacco , il quale non folo refifie al veleno I 

ma ancora con prefiezza rammargina , c'cicatrizza IC' 
piaghe, e le difende dal flulTo di fangue, Cref.'^ 
Avreenna dice^ che le cortecce della melagrana, e le* 
balaufie , ciafeuna ritiene ogni flu(To di fangue , e falV 
da le piaghe j e le 'antiche ulcerazioni , e fa forti T 
I denti, che fi crollano. 

i • FOCOSO,^ Accefo , Carico, o pregno di' 

I fuoco. I. . Fluidi fervidi, e focofi,'cioè a di* 

, re abbondanti di fuoco , cioè di- particelle folfurec ,* 

I fommamente mobili, ed attuofe. .• ‘ ‘ 

i FOGLIA. 1. Foltum. Foglie di rofe purgate dall*; 

unghie , Rie. Fior. Per fimil. Foglie di oro fine . 
j L Ftiia aurt puri . ' ’ • . 

, FOLIO INDO. Specie di pianta, che fupera nell* 
operazione lo fpigonardi , e muove efficacemente i’o;' 

^ rina . 1. Folium Indum . 

, - — FOLLICOLI DI SENA. Baccelletti , dentro ai - 
, quali (la il feme della fena . V. Sena . 

, " FOLLICOLO, c Folliculo. Quella borfa, o fac» 
chetto membranofo , che rinchiude certa fpezie di tu»* 
mori . 1. Folliculus , Leggo nella relazione mandata* 
mi , che una nobil Fanciulla nell’ età fua di anni z6, 

, ha 
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na nella gu aneli delira un rumor duro, il quale ptu 
icatemente è di circonferenza di usa pezza da otto , 
ancorché un anno fa, allora quando cominciò , non 
folle maggiore di un piccolo cecc . Vi ha per guari» 
re applicato fopra molti cerotti , ira piaflri , e unguen» 
ti» e femprc in vano, e fenza profitto alcuno. Ónde 
IO dubito , e lo metto io confiderazione a quei Signo* 
n Profeflbri , che alfifiono alla di lei cura , fe quello 
così fatto tumore della guancia polla elTere un di 
quei tumori , che Hanno rinchiufi dentro ad un fol* 
liccio , 

Se quello mio dubbio con le prudenti infpezioni , 
a confiderazioni de* fuddetti Signori ProfclTori alfiHen- 
ti lì veniffe a verificare» non farebbe maraviglia , che 
fino ad ora non folle guarito » perchè quelli tumori 
con follicolo , per lo più non poHono ammettere la 
curazione d’impiallri, e d’unzione; ma richiedono la 
manuale operazione , a fine di farne 1* ellrazione pti- 
”*** che giungano al fuppurameoto. £ tale operazio* 
ne è più Tacile , e più ficura col ferro attuale , che 
rai fuochi morti , perchè adoperandoli i fuochi mor- 
ti , fi ha non oHante con raddoppiamento di lavoro 
a ricorrer poi ancora al ferro . Io non fo quello cht 
io mi dica, perchè fon lontano , c poffo pigliar de» 
jli sbagli . - 

. FOMENTA , e Fomento ^ Bollitura di varj feta- 
phei , ed anche pura acqua calda femplice , o mine- 
rale , nella quale s’ inzuppano fpugne , o panni lani , 
o panni lini, o mataHe« e fpremute fi applicano rei- 
-teratamente alla parte oflefa. ì. Fomentum . In quello 
nientre fi potrebifon lafciare onninamente Ilare gl* im- 
piallri, e gli unguenti , e valerfi folamente di quan- 
•do in quando 'della fomenta di femplice acqua comu- 
ne calda . Per un tumore con follicolo da diradtcarjl 
col taglio . Giovevoli fono alle, reliquie della cali- 
gine delia vxAa , « alla fulfufionc le fornente fatte eoa 

radi- 
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radice di eentaurea maggiore, di foglie dt chelidonia^ 
di lino, di peucedano , di ruta, e di fimili. ' ' 

FOMENTARE. Applicare le fornente. \.Fomeitm 
ta adbibere. , ' 

FOM' NTO. V. Fomenta. Efcoria^ione . 

FONTANELLA. Cauterio, Rottorio. 1. Caute» 
rium. Quanto alla fontanella nel braccio non la lodo, 
e non la biafimo. Se il Signore vorrà tenerla , por- 
terà addoflTo quella ferviti^ che veramente è un poco 
fporchetta . Se fe la leverà via , fi torrà d’ addoflo 
quella~Tervitìi , fenaa pericolo di perdere utile ve- 
runo . 

In quejìa paffo di lettera in data de ip. Dicembre 
idSa. moflrafi r •Autore poco favorevole alle fontane!» 
le , 0 cauterj , laddove in altre , tuttocebè fcritte pojie» 
ri or mente y propone ed efalta Jimili chirurgici ajuti ^ 
Fuolfi dunque credere , che qui li reputi infruttuoji e 
vani , perebè fi tratta di un affezione melancotica , « 
di una febbre quartana’, ne' quali mali i cauterj aS 
altro non vogliono , ebe a romper la pelle a farnela 
portare rotta ed aperta. 

Crederei , che a lui fblTe per elTere di gran giova- 
mento .aprire una fontanella nella cofeia , acciocché le 
arterie potefTero per quella ftrada fgravarG continua- 
mente di quegl* icori , e di quei fieri piìi fedizioG , i 
quali cagionan tumulto tra lo particelle componenti 
del fangue . 

Flujfo emorroidale con ttfeita del retto inte/lino fuori 
dell' ano , e con gemitio di fieri acri , pungenti , e fai» 
fuginofi. 

Tra i rimedj chirurgici uno folo ne farà da me 
propoflo, per fuggir la colpa , della quale mi farebbe 
reo il tralafciamonto , e perchè da me viene {limato 
neceflario , e apportatore d* indicibile utilità . Ancor- 
ché io fin di quà mi vada indovinando , che Mada- 
ma non folo lo abbia rifolutamente a rifiutare, ma 

di 
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più fi abbia altamente a ramnMricarfi di me con 
Tuo grandidìaao biafimo: contuttociò perchè egli non 
è un medicamento perpetuo, ma folamente a tempo, 
mi faccio animo, e. mi arrifico a nominare due fon- 
tanelle , da tenerfi aperte per un folo anno nell’ una, 
e. nell’ altra calcia. 

Sembra qui parlare P ^Autore di un iflerìca malattìa^ 
fatila quale p'tìt delle due fontanelle propofte fogliano 
giovare i ricordi dal medefimo Autore antecedentemente 
fttggeriti all' Inferma di fuggire „ la folitudine e la rU 
M tirategga , e di proccurare di vivere in tonverfagio» 
„ ni fejìofe e allegre di fuo genio , e di occuparji fem» 
„ pre , e di divertirfi in qualche cofa , e di pigliarfi il 
„ divertimento- di poffeggiare almeno .per due ore del 
y, giorno per le fue camere , e per le fue fole / di go- 
„ der la campagna , e di paleggiare alP aria aperta , 
yt non in carrogga , ma co' fuoi proprj piedi fine allo 
„ flraccarfi, V. Cauterio. 

fontanella della gola . Quella foffeft 
^ ta fcolpica nella parte anteriore dei collo fopra Lo 
fìerno,o fia 1’ offb del petto. 

FONTE DELLA MEDICINA . Fonte della Chi- 
rurgia, Fonte chirurgico. Fonte farmaceutico, Fonte 
della farmacia, della fpezieria. Fonte della regola del 
vitto, della dieta, della v\xz,\» Foni Medicina, I Medi- 
ci da tre fonti cavano i loro rìmedj, cioè dalla chirurgia, 
dalla fpezieria, e dalla regola del vitto. Quanto fi appar- 
tiene alla chirurgia, quando fofle approvato „dal Sig. Af- 
{lente „ io crederei ec. Per quanto fi appartiene a’ me* 
dicamenti , che fi prendono dallo Speziale , metto in 
confiderazione , fe ec. Quanto alla regola del vitto 
io non favello , perchè S. Sig. è curata da ua Medico 
non men dotto, che prudente^, il quale a quell* ora 
r avrà preferitta con ogni puntualità . > 

FORAME OVALE. Apertura, che ptflTa -dalla 
Vena cava nella vena polmonare del feto. Ì.Forameit 

ova^ 
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dvéle, n fangue per la vena cava fé ne va per en* 
trace nel deliro ventricolo del cuore ma non vi ena 
tra tutto „ nel fcto„ perchè il tronco della vena ca-. 
va è unito e -attaccato col tronco della vena poìmo^ 
nate’ la qual vena polmonare imbocca nel lir.idro 
ventricolo del cuore. Ora nel piu baffo luogo, dove 
fon uniti quelli due. tronchi della vena. cava, e della 
velia polmonare , vi è il forame > ovale , onde il fan« 
gue venendo per la vena cava entra pel forame nella 
vena 'polmonare ,■ e da:.cffa vena polmonare paffa nel 
(inidro ventricolo del cuore* c dal finidro ventricolo 
dei cuore, entra nell’, arteria magna ^ e dall* arteria ma^ 
gna (corre per tutto il corpo. 

Il fangue poi, che ^^noa imbocca ne] forame ova- 
le entra nel dedro ventricolo del cuore , e fe ne va 
a nutrìre i polmoni per V arteria polmonare. Ma per- 
chè quello fangue farebbe troppo per loro, che anco- 
ra hanno i vad compreifi , e rimarrebbono foffocati, 
perciò, la natura ha inventato, un’altra drada , 'per la 
quale feorra parte di. quedo fangue , che dal dedro 
ventricolo per 1* arteria polmonare andrebbe a* polmo- 
ni. E la drada è, che nel feto ha fatto nafeere un 
breve canaletto arteriofo , il qual nafee dal tronco deli* 
arteria polmonare va a impiantarli nell’ arteria ma- 
gna. (^uedo canaletto „ detto ancora tubo arteriofo,, 
pochi giorni dopo la nafeita del «feto perde la fua ca- 
vità , e diventa un ligamento , e finalracote fvaiftlce. 
Svanifee ancora, e G ferra il forame ovale. > 

Qaejìa fi è la circolaT^ione del fangue pe* vafi del 
cuore nel feto affai chiaramente deferitta dal nojh» 
%^utore. 

- FO'RBICE , e ForGce. Strumento di ferro .noto 
per tagliare. 1. Forfeit. 

FOaBICI'NE . Dim. di Forbici. Forfjcctte . 1. 
Farficula. 

FOKBICIO'NI. 1. Forfket grandiores, ■ . • 

EQB- 
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forcella del petto. La bocca dello tto*' 
maco appiè dello derno , o lìa dell’ oflb del petto , 
dove s’inneflan le codole. 1. Scrohiculut cordis.Qoa^ 
tra *1 vomito collerico fi devono tritare le balufle,e 
cuocere in aceto, e prendere una fpugna, e intigner* 
vela dentro, e porla lopra la forcella del petto .Cre/c. 

FORMICA. Specie di Erpete» Quando vi ha pre- 
dominio la bile , dicono „ gli antichi Scrittori di Me- 
dicina „ poter nafeer • le rifipole , ed ogni fpecie di 
erpete , e particolarmente quella , che vicn detta for- 
mica, che da Cornelio Cello fuoco facro fu appellata. 

• FORMICOLIO. Brulichio. 1. Formtcatiom 

FORMICO NE. Formica grande. 1. FormUs ma* 

jor. L’olio di formiconi vale alla paraliQa, ed è an. 
vbe rimedio afrodilio. 

• FORSENNATA'GGINE. Forfennateaaa.Uir/MMr. 

. FORSENNATO . Fuor del l'enoo. Ì.Infanus. 

FORZA; Energia, Vigore, Momento, Virtù, Tuo- 
no , Pufla. 1. Fis, Forza del corpo, de’ canali, delle 
libre, naturali, pronte, vegete, valide, gagliarde, vi- 
gorofe , refiilcnti . collanti, convenienti, competenti, 
propoizionate . robude . lodevoli . deboli . languide . 
frali .' infralite . abbattute . prodrace . feadute . diffi- 
pate , fnervate . didrutte , perdute , confumate , con- 
i'unce . finite . logorate , danneggiate . rovinate . feon- 
qualTate , mefiè a foqquadro , mefehine . milerabili , 
rinvigorite . ringagliardire . riprefe . racquifiate . ria- 
vute . ripigliate , riconquidaCe , Ravvivare la forza 
clallica de’ canali . Redituire , rimettere , redaurare le 
\ forze motrici , o. moventi del corpo. Rirvfrancarc, 
' rinvigorire , accrcfcere la forza , il tuono , il momen- 
to, Tcnergia delie- fibre de’ vafi,'dcl faoguc, de’ flui- 
di ec. Rinfrancare la forza . Rcprifiinarle , nfarcirle , 
ifferc fommamenr-: inoagrito , e fiacco di forre, Que- 
rcl.v^Iì di una lemma prodraiione di forze , e di una 
tnijicibile lari^uidi;;^^^ di ^i^tto quanto il corpo. X ma- 
• • . ■ U 
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fi mutano, e le forze non li polTob ami furar da lontano. 

Lodo, c Ibmmamcntc lodo cotcfto fuo Medico , il 
quale r ha melTa in una flrettiflima regola di poco , 
anzi di pochillimo mangiare : e per amor di Dio 
non tema V. Sig. della debolezza di forze , percbà 
per quella non vi è mai pericolo alcuno, come fem* 
pre è il pericolo nel troppo mangiare . 

*■ 03 ^ fi* faltdevole dottrina è appoggiata a <p»eU' afo* 
riftno d' Ippocrate , che dice .• impura corpora quanto 
plus nuCries , Canto magis Izdes , io. z. ed applicata 
dall' *Autote alla dieta di una ternana femplice inter» 
tnittente , la quale il piU delle volte non fuole ftrugger 
le farete \ e quinci non è da temere dalla parte di effe ^ 
conte ne' mali acuti y ne' quali il predetto Maefiro dell' 
arte ci raccomanda di flave attenti an aegcr i'ufHciaC 
cum vi£lu perdurare , doncc morbus conlì(lat;& nun^ 
quid prius ille dclìciac , nec polUc cum vi6lu perdu- 
rare, &c. 9. I. , 

' FREDDARE. Divenir freddo. Refrigerarli. 1, Fi7* 
gefcere. Ed anche atc. render fredda alcuna cofa. 1. Fr/> 
gefacere. Si lafci levare un bollore, fi levi da fuoco, 
fi ferri il vafo , fi lafci freddare , e. quando è freddo 
fi coli , e fif fprema . ^ Acqua freddata cof ghiaccio , 
o colla neve;. 

FREDDEZZA. Freddo, frigidità, freddura. 1. fri- 
Quello tanto timore della freddezza dello Ilo- 
roaco, e della' produzione de’ fiati, cagiona bene fpef* 
io molti* inconvenienti , perchè fi ufano medicamenti 
abili a rifcaldarlo, i quali portano poi grandi pregiu- 
dizi all’ univerfale di tutto il corpo . Dirà il vol- 
go , e fors’ anche il fenato delle Donne, che le falli- 
diofe e inquiete pafiioni dello (lomaco , provengono 
dalla freddezza dello fioraaco medefimo ; ma io cre- 
do che provengano dal foverchio calore di eflb fio- 
jnaco, e dalla troppo ardita, e vigorofa ferroeotazio* 
op , che ia c0b fiomaco fi fa . V. Stomaco . 

Q FRED- 
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• FREbDO. Sull. V. Febbre. 

FREDDO. Add. Frigido, Frefco. 1. Frìglduit 
FREGAGIONE. Fregamcnto . 1. Frigio. Far i« 
fregagioni dicefi dello ftroppicciarc colle palme dcli< 
mano, o co’^anni lini,o co’panni Iani,.ocoa iflrofi* 
nacciolo alcune parti< del corpo. V. Dolore .Coppette» 
FRESCO . -Add. Freddo . 1. Frìgidus , Credo per 
cola certa , che V. Sig. abbia molte Volte polio, ria 
paro agli acutilTimi dolori di (iomaco con un gran 
Calice d’acqua frefea. Quelli dolori non lon mai mai 
cagionati da freddezza di fìomaco, o da materie fred* 
de llagnanti in elfo, ma bensì da materie caldiffime, 
pungenti ,e corrofive , o da materie. facchiufe in pica 
colo l'pazio , e quivi rigonfianti , c facenti forza per 
ogni verfo , a guifa delia polvere da guerra , quando 
è aCcefa in mine rillrcttc , c ben ferrato, • 

Molti Ammalati, c molti Medici s’ingannano fob 
ventemente in quella falfa opinione dello llomaco freda 
do, c del fegato caldo e quel , che più ridicololo 
mi p«re, fi è che della freddezza del povero Romaco 
ne danno la colpa alia Soverchia caldezza dì quell’ in» 
folentc del fegato, c ne portano certe ragioni, c cera 
ti motivi i <hc. fi disdire bbono fa. bocca alle nollre 
vccchierclle , quando le fere d’ inverno raccofnfano lo 
novellette a’ loro fanciulli . . . 

Strilla entrare in difputa , per /opere fe to Jìomaet 
fio freddo y o caldo; e fe caldo y in qual grado di cd» 
lare e' fi trovi rifpettivamente al fegato ; e fonema inda» 
gare fe la caldev:ga o la frefeura di lui , o delle mate» 
rie in ejfo contenute y fìa la cagione de' dolori f che taf» 
•volta /’ infejlano ; ma badando etnicamente ai fatti , io 
crederei di pater affermare , che una buona bevuta di 
acqua frefea non è lo fpecifico ajuto di ogni dolore del» 
lo fìomaco ; e che affai /avente pik di un gran calicò 
^ acqua frefea giova una porcellana di brode caldai Cba 
tale fta ancora la menti dei nqfiro ^Autore è manifefìo 

per 
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fftr h feguentt pMrote fetide é4 Cervìm , op. vei. 5 . « 
car. 16 1 . ti FU trovato •da principio i' ufo del ber caU 
do in riguardò alla fnnhàs hta dipoi paftò in luffa. 

** Jn riguardo alta fanità , potendo cosi fatta bevanda \ 

” ajutare notabilmente la digeflione , perchè •ùediàmo ì 
” f lit prefio bollire le pentole • piene d^ acqua caldaiche 

* quelle piène d acqua fredda • £ notiffimo l Utile ^ 

” ciré porta net dolori i nelle lahguidexxe i e nelle te^ 

V fajfagio”* 'dello 'flomaCO travàgliato dalle mucofità ph> 

* tuitofe i e da' fiati ^ 

FRITTU'I^A. Frittume Qiialche poca di' fritto* 
ra di '«ranclli, o di fegati' di póllo . §. FHttUri di 
trancili, o di cervelli, o di animelle, o di fegati di 
vitella . frittura di granelli , di Cervelli , di ft* 

nati di volatili è ottima . 

® frittu ra * L’ atto del frìggere . Ric<eH, FÌor, 
Bìfocna avvertire di fare a l'uflkienzt e di non le- 
var crude quelle tofe , che debbono Cffcr cotte, «per 

nrrofrura, o per frittura. • ■ 

frollo. Spoffato, debole, uangoido. 4.- 
Non r ho portate da me j, le «edole „ perchè \>6Cù 
dco di cafa , e fon molto frollo per indii^zio- 

e per vtcchiaja . §. Frollo figtiifica ancora con* \ 
trario di tigliofo , ed è aggiunto di carne da mangia- ) 
re , che abbia ammollito il tiglio , e £a divcHtata 



genera . 

frutice. Arhufro, 1. Frutea, I frutici, o fter- 
• che fono in mezzo fra gli arbori , e 1’ erbe met* 
^no dalle radici pih rampolli non molto alti , e da- 
tano affai tempo , come il Ichtifco , il terebinto , li 
fai via , e ff raiierino. Rie. Fior. . . - 

frutta, e Frutto, l. PruBus . Delle frutte fc 
jjc può mangiare e mattini', e fera di tutte le forte 
in quantità modefta e conveniente , e cotte e crude , 
•fecondo che le porta la Ragione L* ufo delle buone 
'frutte , e beo maneggiato , non è quella cotanto enor* 

O 1 me, 
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me, nociva cofa, come -noi altri Medici crediamo; 
anzi i frutti furono prodotti per la fanità degli uo- 
mini , che fanno ferviricnc a tempo , e in regolata 
quantità, lontana dalla (Iraboccbevolc ripienezza. F/ m/« 
/ione podagrica y e indifpojt^tone di ftomacOy^ 

Il bagno dell'acqua del Tevere, dell’ acqua d’Ar- 
no, odi quallìvoglia altra acqua di fiume, odi fon- 
tana il Redi lo fiima necefiarilfimo ; ficcarne fiima 
necefiariifimo altresì un onefio ufo nella menfa dì tut- 
te quante quelle frutta , e di .quell' erbe , che di fia- 
eione in fiagione ci fono, date dalla natura per la con. 
tervazionc .della nufira fanità , c non per mina di ef* 
fa , come crede il fcmplice , e fuperfiiziofo volgo. 

ipoeoodrhca con acccn/ìono di [angue ^ e di 

tefla . 

„ Intorno alla regola del vivere „ non ho da ram- 
mentar altro , fe non che venendo il tempo dell' er- 
be frefche , e de’ frutti frefehi , io ne lodo fomma- 
mente il frequente ufo , ed ho fede molto in loro ; e 
1 * erbe ed i frutti con mano prudente ufati , non ib- 
no mai dannevoli , anzi quelli furono i primi nutri- 
menti , che furono ^all*- Autore della natura defiinatl 
agli Uomini . Per un ipocondriaco con iflitic&ev^xp » e- 
[carico di urina pungente , e dolorofa . 

FUCI'LE , e Focile ...Stinco , Oflb delle gambe , 
Ì.Ostiiia. maggiore, minore. Il primo è detto TiòiUy. 
.il fecondo Fìbula dagli' Anatomici . Le fei gambe 
,, del farfallone „ nel primo fucile , o (lineo attaccato 
.al petto, eran tutte pelole di color dorè fudicio , e 
.negli' altri fucili ,<di pavonazzo. 

FUMMOSTERNO. Specie d’erba rettificante del 
■ fangue , e degli altri fìuidi , e deterfiva , e diibppila- 
tiva delle vilcere . ì. Fumaria y Fumus terra . 

^ FUMOSITÀ’ e Fummofità. Vapore, Vampa ,Efa- 
lazione , Fumo , e Fummo . 1. Vapor , Bocc. 3 . 8 . Il 
Medico mofiiando di turbarfi dell’ accidente , fattolo 
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fcingere , e fatta recare acqua fredda , e gittargliela 
nel vifo, e moiri fuoi altri argomenri fatti fare, qua- 
li da alcuna fumofìtà di Homaco , o d’ altro che oc- 
cupato r avelie , gli volelTe la fmarrita vita, e '1 fen- 
timento rivocare , veggendo il Medico, e i fuoi,cbe 
per tutto quello egli non li rileotiva , toccandogli il 
polfo , e niun fentimento trovandogli , tutti per co- 
llante ebbero, che c’ folle morto, V. Evaporazione. 
- FUMOSO, e Fummofo. Vaporofo. ì, Fumefur, 

FUNGO. 1. De’ funghi avvene di più fpew 

eie , come le vefee , i porcini , gli uovoli , i gruma- 
ti, le ditola. Per fimilit. pigliaG per crefcenza,d 
eferefeenza di carne , che nafee in varie parti del corpo, 

FUOCO MORTO. Sorta di medicamento, che ap- 
plicato alla carne l’abbrugia, e la coofuma. V. Fola 
licolo. 

FUSCELLINO. Fufcelletto , FuTcelluzzo , dim.£ 
fufcello. 

FUSCELLO . Stecco . Nel mefe di Giugno aven- 
do fatt’ ammazzare molt* altre vipere, e cavato dalle 
guaine de’ denti , e dal palato ogni umor giallo , e 
vifeofo che vi folle , unu con elfo , e impiaGrai al- 
cuni fufcelletti'di feopa , aguzzi in foggia di piccole 
faette , e fubito con quelle punS dieci piccion.grolfi 
nella patte più carnofa del petto , lafciando fìtti e na- 
/coGi nelle piaghe quei- fufcelli avvelenati , ed i pic- 
cioni non camparono più di due o di tre ore. Ma, 
perchè G poteva dobitare fe folfeto morti per cagio- 
ne della femplice piaga innafprita dalle continue pun- 
ture di quegli ftecchi , perciò a quattr’ altri piccion- 
groffi feci lo Geifo giuoco, ma eoo fufcelli non in- 
cappati io quel mortifero liquore , e queGi ultimi 
quattro non morirono mai , ancorché le ferite inci- 
■prigniilèro « e ikeflero marcia « ' 
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C AGLIO , e Caglio . Prefame . Materia , colla 
quale fi rappiglia il latte , fatta di ventrigli di 
bdtiuoli pieni di latte , come di agnelli , di capreu 
ti, e fienili, ebe ancora non abbiano pafciuto . 1. Ca<i« 
gulum. De' cagli il più lodato è quello della lepre , 
dipoi del capretto, o del caprìuolo. Rie, Fior, Il 
caglio di lepre è molto commendato dagli Autori, e 
se danno una dramma per volta , temperata io bro« 
do . Per Ha fluffo di [angue dalle vene emorroidali . . 

GALANGA . Rie. Fior. La galanga è una radice 
piena di piccoli nodi , di color rodo dentro e di fuo« 
ri; in alcuni Ipaaj fra nodo e nodo ritorta , odori fe^ 
ra , e di acutilTimo fapore , e di odor di cippero . 
„Ella ^ cefalica, o fia capitale, ftomacale, e uteri» 
na „ . 1. Galanga , 

■ GA'LBANO. Il Galbano è un* liquore d* una fe- 
rula oggi conofeiuto Conolcefi la bontà Tua quando 
è graoellofo, fiocero, e purgato da ogni roefiitrad^al- 
tre cofe ; fimilc all’ inceufo , non Icgnofo , e che ba 
feco mefcolato qualche poco del feme , e de’ frammeo*, 
ti della fua ferula di odor grave , non liquido , nè 
lecco. Rie, Fior. ^ Prefo per bocca provoca i me- 
ftrui , e le orine , c mollifica , e dura i canali delle . 
vifeere. 1. Galbaatim. , 

• GALLA. Gallozza , Gallozza , e Gallozzola .Efercv 
feenza di alcuni alberi da ghiande, di forma fonaigUan- 
te a pallottola. £’ affai rifirignitiva, f prefa in dofe, 
e odia maniera della china china preteodefi ,che cacci 
le febbri intermittenti. l.'Galla, V„ Impetigine. 

. GALLQZZOLETTA. Dim, di gallozzola. §. In 
lignificato di vefcichetta. Il mefenterio era .tutto tena- 
pdfato di certe gallozzolette , o idatidi tralparcntl 
piene di acqua limpidiflima. ' 

- . GAM- 
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GAMBE ENFIATE . Edematiche,' o fu edema- 
tofe . Gonfìjoiento delle gambe per iìeri in cHe rat* 
tenuti . ]. Crura fero tument'm , Io non lo , perchè 
fia ncce(fario,che la linfa ,,o il fiero calato alle gam- 
be vi lì debba corrompere Io conolco uomini , che 
hanno portate più di trent’ anni le gambe enfiate « 
QueQi tali avvenimenti temuti dal Sig. N. N. non 
polTon mai mai avvenire alle pcrlone gmdiztole, e che 
hanno buona cura della loro lalutc , c .che vivono 
con parfìmonia di mangiare , e di bere con regolata 
modo di vivere. Mi rallegro fommamentc , cd è un* 
ottima ottimiliima cola , che le urine giornalmente 
fieno copiofe , e di ottimo colore . Mentre quelle da- 
ranno in quedo lor buon proponimento , dilficiliiri- 
inamente può gonfiare il ventre . 

A quede gambe enfiate, q. tumide non fi applichi 
edernamente cola veruna per volerfene liberare, perchè , 
come dice il volgare proverbio, lì caderà dalla padella, 
nelle brace , Si. rimetta dunque in queda cofa il pen- 
fiero alla nìtun , »/fffe^tone ipocondriaca yC verùgìnofa , 

GANASCIA , Maicclla . 1. Manilla, II, perchè an-^ 
eh’ io quattro capi di vipere lèmivivi , c di . langue 
grondanti, c lordi , tuffai in una lazca d’acqua, e. 
con una lancetta trinciai tutti, i molUmi del palato,^ 
e delle ganalce, e featurir ne feci quanto più d’umi- 
dità v* era , a fegno tale che l’acqua ne divenne fpu- 
mola, torbida , e fchifa ; e pol'cia quafi tutta coll* 
butc) la cacciai nello domaco d* un capretto , e ^ucl 
refiduo che n’avanzò, fi fù la bevanda di un’ anitra 
adetata , e quello , e queda non hanno mai dato con- 
tralT'gno di veleno, 

GARGARISMO r e Gargherifmo.. Acqua artifida* 
ta , colla quale 1’ uomo fi . gargarizza . 1. Gargarifmus, 
V.Gola. 

GARGARÌZZA'RE. Rìfciaquarli le fauci con gar« 
garilmo. ì. Gargarizzare , , . .... 

O 4 GA-‘ 



GARIOFILATA. Hi-ba benedetta . Ha Facdlfli 
corroborante , e riftrignitiva , e però è ui'ata contrai 
r ernie. 1. Caryophyllata . » 
GAROFANO. V. Gherofano* 

GAVINA. Scròfola, ftruma . 1« Strunta. Oltre lo 
feirro vengon prodotte le fcrofule , o (Irume ,e gavi« 
nc, le varici ec. V. Scrofola , 

GELATI NA , e Giclatina « Brodo rapp.efo. Ia>r 
Gelatina. V, Como di Cervo. 

GELO'NE . Accrefe. di gelo. Se durano quelli 
geloni così indiavolati , di buona ragione non dovremo 
mo venire così i'ubito . , 

GEMELLO. Quegli, che è nato con un altro in 
un medefimo parto , al quale diciamo anche Binato. 

L Gemellus, 

GE'MERE. Verfarc a gocce. 1. Stillan . Ha co- 
Biinciato ad ulcir fuori dell’ ano l’ intedino retto, il 
quale intedino retto Tuoi gemere alcuni icori , o ftetì 
acri, mordaci, pungenti, e falfuginofi. # 

GEMITI'O, e Gemici vo. Trafudamento di umorò 
d’ alcuna parte del corpo. V. Afcite, 

GE'NERE NERVOSO. Sidema nervofo. 1. Gè-, 
»uf nervofum. Il vino offende pili il genere nervolo> 
che 1’ acqua . • V. Canale , Oiulebbo . 

GENGI'.\, e Gengiva. La carne, che ricopre, è 
Tede gli odi delie mafcclle dentro la bocca. /. Gen^ 
giva, ibttilt. fode. eguali, lifee . naturali , fané. buo«. 
jie. belle, grode. tumide, rilevate, ineguali, flofee.' 
accefe. infiarnmatc . dolenti, fanguinolè, e fanguino»' 
lenti, fcorticate. corrofe . marciofe. putrefatte, ulce* 
rate, putride, fetenti, livide, fcorbtitiche. dure.fun«> 
gofe . fpugnofe . ^ Denti coperti da un ibttiliflùnfli 
tenerume , a velo di gengìa . 

GE'NGIOVO. Zenzero* Aromato di fapore fimi* 
le al pepe. Aguzza l’appetito, didìpa il flato, fot* 
tigjlia gli umori grodi e conforta » e corrobora . L, 
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ainglher . Gengiovo bianco non tarlafo t Rìt» Fiofé 
GESSO. Materia fimile alla calcina , fatta per ÌO. 
|>ib di pietra zoxxaAì Gypfumi 

GETTI'TO t Getto , il gettare t 1* Emìjfto « La 
ìoflie talora è affatto fccca ^ talora col gettito di uo' 
poco di flemma calocofa^ > 

• GETTO * Gettata i Gittamento j e. Gettameoto j 
L Emtffio. Quel getto di urina copioia , che la Signorai 
Ila avuto « io credo che fia flato per Tua falutejgiac^ 
chè con effo credo, che il petto fi fia un poco IcarN 
<ato- delle materie ferofe, le quali cagionano quell’afa 
fanno, che talvolta fente la Signora.^. Non migiu^ 
gne nuovo il getto di urina fatto dalia Sig. N<- N« / 
Egli è un effetto di quelle cagioni, che produffero il 
luo male? e non farebbe gran cola , che fra qualche/ 
tempo le tornaffe un altro fimil getto^ , 

GHERO'FANO , e Garòfano . I Gherofani fona 
frutti di un arbore, il quale è limile all’alloro di grofii. 
lezza, d’altezza, e di foglie j cd ha la buccia come 
T ulivo. Sono i gherofiuii da prima bianchi, maturi, 
rodi , fecchi tanè . 1 migliori fono quegli che fono); 
g^avi , -denfi , non grinzi , di colore tanè roffeggiante, 
di odor valido, ed acuto ^ e di fapore acre gagliarda* 
mente con un poco d’ aflringenza . Rie* Fior/ 1. Ca^ • 
r/opbyllus «.Egli è confortativo f difeuzieote , attenua 
onte, e rifeccante» , 

. GHIACCIARE « Diacciare * Proprianoente è il . 
tongelarfi dell’ acqua ^ o d’ altre cofe liquide per lo 
freddo. Ì.GlaclarJ. ^ E in fent«attiv 4 La neve ghiae« 
da il vino meglio , che il ghiaccio . 

GHIACCIO. Diaccio, Gelo, c Gielo« Acqua coo« 
Igelata dal freddo « L .Glacìct « Freddar 1* acqua eoi • 
ghiaccio, o con la neve. 

, GHIAGGIUO'LO« Iride « Il fugo della radice del 
gfliaggiuolo noflrale porta fuori del corpo lefierofitH 
«nde vale contro »\i* iàtojjiù% acquala ; « .li cofluna 
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mefcolarlo eoa ta manna» L Ires noflras yGlaJiolus 
fuUus m. 

GHIANDA . Frutto della quercia, del cerro , del 
leccio . ghianda rpezialmcote della quercia è co* 
flrettiva , e però convenevole nel fluflb di ventre , 
deir utero , e del feme . 1. Glans . 

GHIANDA DEL MEMBRO VIRI LE.X* eftre. 
jnità d’ «dfo membro virile detta ancora fava , dalla 
('Knilitudine, che ha con tal frutto. 1. Glans penism 
Mi difpiace inhno all’anima d’ intendere , che il N.N. 
abbia un male cosi ' ftravagaote , come egli ha nell* 
avere la ghianda del membro quafi quali ino perfora* 
fa , e per lo meno aperta di un folo punto , e a tal 
fegno che 1* orina fottiliffimamente ne fìli fuora ; onda 
pare , che colU fì dubiti , fe pofla ferrarli quel pie* 
colillìmo forame, £ infìeme mi domanda , le quella 
(lelTo forame fi abbia a dilatare con un poco di taglio, 
acciocché non ne fegua il ferramento , 

Prima di venire al taglio liimo neceffario con una 
fottilillinia arcifotrililTima tenta il proccurar di cer« 
tificarf} fe la ilrettezaa fia folamentc nell’ orifìzio , o. 
fc veramente ella fia ancora per tutto il canale della 
verga, In oltre prima di ogni altra cofa fi deve ten- 
tare per qualche giorno a tenere una fottilifiiraa c 
cortiifima camellina intorno all’ orifizio , per vedere , 
fe quello fi dilata , Non fuccedendo • quelle cofe ne- 
ceflariamente bifogna venire ad un piccolo colpo di 
lancetta , dilatando come fc fi cavalle (angue : e que« 
ila è cola e ficura , e non pericolola. • 

GHIANDA-U-NGUENTARIA . E’ un frutto di 
una pianta fimile alla mirice, grolTo come una noe* 
ciuola , q contiene uo nocciolo oliofo . Evacua la bi- 
le , e il fiero per bpcca , e per d’abbaflb ; e vale alla 
foabbÌ4 , c all’ impitigginc, 1. Glaas unguentaria ^ Bem 



GHIQTTO ; Qolofb, Lcccardo, Cicctalardone , I, 
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tn4utge»s* II la^prcdatto del Daino è vi«, più 
geatiic , tencruccio, e faporoia di quello di qualfivq» 
glia altra bcliiaccia.) che vada io voga per le cucine 
de’ ghiotti. 

GHIOTTONE. Acc. di ghiotto» 

GHIOTTORNI'A. Avidità di gola. GoloGtà ,G ok 
losìa. 1. Ingluvifs. Ghiottornk golofifìTima. 

GIACERE. Giacere nel letto. EHere colcato . o 
coricato nel letto. 1. Decumbere , Giacere atumalato • 
Giacere nel letto comodamente cU:ogni banda. Poter 
giacere nel let|o. da tutte le bande.. Noo si,^ ac* 
compagnamento di difficoltà di giacere in tutte le po- 
liture . ^ Giacere in tutte quante le politure lènza dif- 
ficoltà veruna. ^ Per uTare. carnaln>ente congiungerfì » 

I. Ce/re • Giacere eoo femmina infetta di lue venerea. 

- GIACITURA » Decubito. Giacimento. Diacitura. 

J. Decubìiut» 11 non efler fino ad ora morto . corno 
avrebbe avuto ad elTere . fa che non fi creda totalmen- 
te totalmente defperato; ma quella tantina diTperao* 
za non ha fondamento nelfuno y, fe non nel buon de- 
lidcrio de* Medici . e nel vedere . che la' giacitura del 
corpo per ancora dura ad cfìcr . buona, tekbn tnaltgna 
petfccbiale etm peffimo polfo * V. Decubito. 

GIALLE^ A. ARratto di giallo. Giallore. 1. 

vcd (^ . • I • I . 

' GIALLICCIO. Gialleggiante , GialIuccio.'GiatIdwi 
gnolo , Che tiene del giallo* 1« Subfiavusm *. 

GIARA. Sorta di vafo da bere . Bicchiere. Cilieeà 
^ In vece del caff? io le loderei li bere mattina ^ e 
ler4 in fine del* deGoare . e della -cena una giara di 
acqua cedrata^ ovvero di altr’ acqua acconcia con ifeor* 
za o di Urna dolce, o. di limoncella di .Napoli -liVlov 
tattùi iflerica con dolnre di ftontaco , e grave^^a- di teftni 
^ in tempo di. fìtta Hate, e nel folleone .' in vece di 
brcxlo . c di Gero., beva la mattina una buona giara 
d’ acquo.. Cccfca^ c fc la vuol, raddolcita > e accomoda^ 
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ta con qualche cofa amica degl* ipocondrj , la taccia 
accomodare ,, con giulehbo di tintura di viole mam* 
mole , e con fugo di limone . •^ffcT^ìone ipocondria^ 
ca In un Medico Venexiano, 

GIARETTA. Dim. di ^iara . Loderei ,che dòpo 
aver pigliato quaranta giorni di latte ogni mattina « 
loderei , dico , che la (era S. E. lafciaffe la cena , ed 
in vece della cena pigliafìe una buona bevala di latte 
di afina ^ e quella folfe la fua cena * e dietro al latte 
bevefle una giaretta di tre once di qualche acqua 
pura, o acconcia, come cedrata, ec. e fubito fi mct* 
tefle a dormire . E fé la notte li fvegliafle , e aveffe 
fete, bevelTe un* altra giaretta di acqua, e non patilTe 
mai mai mai fete, e non avelTe paura nè poca, nè 
punto dell’umido, che prenderà . «//n/are di urina* 

GINE'PRO. Arbore noto , le di cui coccole fono 
difcutienti , diuretiche, e fudorifìche . Ujunipems. 

GINESTRA. Pianta nota, che fa le foglie fìmilì 
al giunco, il di cui fcme ha virtk apritiva,e detcr- 
fiva . 1. Cenìjla . 

GINSENG. Strana e preaiofillima erba della Chi* 
Ila, la quale quantunque non abbia tanto vigore da 
poter donare T immortalità , come raccontano alcuni 
Autori Chineli , che 1* abbia il Pufu , altr* erba pur 
della China ; eli* è nondimeno sì valorofa , che , a 
detta d’eflli Chineli , tutto il tempo deliavita ci pub 
lare Ilare fani , e allegri ^ e fenza ribrezzo di mof 
lattie~. 

• GIORNALIE'RO. Add. Che di dì indìfuccede. 
Mi rimetto io tutto e per tutto alle prudenti rifolu- 
zioni di chi ailìde, e particolarmente nelle cofe gior* 
saliere della dieta , tanto nel definarc » quanto neK 
la cena. 

GIORNALMENTE . Cotidianaraente , e Quoti* 
dianamcntc , Ogni dì, Ogni giorno * 1. Quotidle, In 
oltre iì querela il Sig. N. ^ ebe il corpo non L gior« 

nai* 
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nalraente Tuntio Tua nel mandar fuora le fecce , e 
che però è neceffario ricorrere alla frequenza de’ clU 
fieri : onde dcGdera qualche ajuto non volgare , o tri* 
.viale, per mantencrfi.il corpo lubrico. 

GIORNATA. Giorno , DI. 1. Dìes . Ottima, e 
utilifQma cola larebbc , fé per un’ ora paflìeggialfe per 
.camera, ovvero uiafle a far efercizio all* aria aperta 
in giornate fcrene , non ventole , nè piovofa . ^ Se 
alle volte le yenilfe a noja il brodo , perchè non pren- 
de per alcune , ami. per molte giornate il fiero del 
latte. i • 

. GIORNO. Giornata , 1. Dies . Sereno, placi- 

do. quieto, tranquillo, bello,, vano . turbato, ine- 
guale. incerto, incollante, nebbiofo , e oebulofo.nu- 
volofo , e nugololq. ventolo . umido, piovofo. fred- 
.do. rigido, gelato, tiepido, e tepido, dolce, caldo, 
temperato, bollente, inluocato, e infocato, iemale, 
.vernale, autunnale, efiivo. corto, breve, lungo, cri- 
tico. giorno lunedì . martedì . mercoledì , o mercor- 
dì, ed anche * mercore . giovedì . venerdì, fabato , f 
.fecondo alcuni labbato. domenica. Fard giorno . 
Principiare il giorno, nalccre il fole. §. Fare deità 
, notte giorno : vale vegliare tutta la notte : come al 
.contrario fi dice:, far del giorno notte : e vale dor- 
mire per molto fpazio del giorno. A giorno: vale 
allo fpuntar del giorno, all’ apparir dell’alba. All’ 
abballar del giorno; vale lo lleiro,che verfo la fera. 

Tutto giorno ,e tutto ’l giorno: vale feropre* t 

Stare tutto giorno intorno ai Medici . Diftribui- 
re il latte in quattro bevute il giorno . ^ Dopo aver 
durato venti giorni , fi crebbe la quantità del latte'. 
§. Alli giorni paflati fece alcuni Iputi tinti di fan- 
gue . Prenderà il ferviziale un giorno sì , ed un 
giorno no , ovvero un giorno sì , c due giorni no .. 

Siroppetto da pigliarti alternativamente col fiero ^ 
cioè a dire, che due giorni al la fil a fi pigli il fierq^ 
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Ifd Un giofno fi pigli il firoppo foluiivo « e cosi A 
vada Continuando per molti e molti giorni . ^ Il 
giorno fra una prtfa^t T altra dtl vino medicato, ha 
da pigliare un brodo femplice . Il giorno luflecu- 
tivo ), ovvero fulTeguente „ alla medicina fi conten- 
terà di pigliare ec; Il giorno del quarto , o del 
quinto di quelli Groppi, fmrà cavar fangue. ^.Con- 
tinui per quattro giorni a prendere il brodo , e la 
mattina del quarto fi cavi il fangue. Prenderà ogni 
tanti giorni qualche legger medicamento. Si ripoll 
per due giorni, e pofeia ec. ^ Terminati che faranno 
i firoppi folutivi, e non folutivi ^ <e ripofatafi la Si- 
gnora due o tre giorni , loderei il far pafiaggio ec. 

Continuerà il medicamento una ventina,di giorni, 
e terminati che faranno ec. E’ piU ficuro lo allun- 
gar il medicamento una dozzina di giorni di vantag- 
gio, che lo abbreviarlo fenza propòfito Un fol giorno. 

Rie. Fior. Uebbefi riporre in vafi di terra bene in- 
vetriati , e di quivi a- quattro , o cinque giorni ri- 
metterla al fole . 

• GIOVAMENTO. Sollievo , Utile , Frutto, Pro- 
fìtto. Utilità, A]\ìto.ì. Juvamen , 

■ GIOVANE. Che è fui fior degli anni. Che è in 
gioventù, cioè in quell’età, che Icgue all* adolcfcen - 
Za . 1. Juvenif . 

giovanetto. Dim. di giovane . Giovanello . 
giovanezza, e Giovinezza , c anche Giova- 
nezza • Gjovcntù . 1. • • ' 

GIOVA NIX E, e GiovioHc . Di giovane ; Età 
giovenilr . Malattie giovanili. • • : 

GIOVANOTTO. Accref. di giovane. 

• GIOVENTÙ’. Età che fegue all’ adolefcenza. L 
Juventus . Sul primo fiore di fua gioventù . V. Gio- 
vanezz . . 

GIUDIZIO, e Giudicio. Avvifameoto , Ingegno, 
Avvedimento, Determinazione, Parere , Opinione , 

Sen- 
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^entimétito, bircernitnenco , Conofcimento, Intendi* 
ftientò. ì. Jttiiicikmt Giudizio in. tutte le cofe rafif^ 
natiffimo. Sofcnvcrn in tutto e per tutto all’ altrui 
prudente, e:>difcreto giudizio. Sottoporre ogni fuql 
detto al giudizio erpcrìmentatifiìmo di que’ Medici | 
che affidono all’ ammalato . Si dovrà evacuare il 
corpo fecondo il prudente, e difcreto giudizio di chi 
regge la cura , Ovvero di chi prefiede , ed anche di 
chi a(fi(le alla cura. Se parrà bene il toccar la vea 
na in tali circoflanze , me ne rimetto al loro prua y 
dentif&mó ^ t perfpicacilTimo giudizio . Io credo ^ 
rimettendomi però Tempre ad ogni miglior giudizio ^ 
che il male del Sig N. N. iìa ne’ polmoni . ConJ 
fedo -il» mio corto ^ intendimento , e lo fottometto' a 
Ogni più purgato giudizio ^ 

Che è qnaoto ha potuto e faputo dite, fottomcN 
tendomi al giudizio d’ ogni migliore , e d* ogni piti 
alto intendimento . ^ Che è quanto 'ho faputo e poa 
turo dire con tutto 1’ affetto del cuore , rimettendolo^ 
però ad ogni miglior giudizio , e particolarmente a 
quello del Sigw ec. ^ -Che è quanto . in efecuzioné 
de’ fuoi comandi podo dirle , rimettendomi in tuttd 
e per tatto al perfpkace giudizio , e al fummo fa* 
pere di que’ Profedori , che diriggoi^ la cura. Quea 
ilo è ciò , che per ubbidire a chi devo , fottopongo 
«I giudizio d’ ogni piu favio , e; dotto Af&dente) 
pregando il Medico de’' Medici per una Talare tanto 
preziofa « Mi rimetto ad ogni miglior . giudiaio , a 
particolarmente a quello del Sig. ee. il di cui faperc 
ì da me fommatnente riverito, e fiimato* 

Che è quanto ho potato brevemenre dire«efiapet 
•on detto ^ mentre npn venga dal Sig. ec< approvato* 
Quello è quanto fincerameote podo dire fecondo! 
tniei fentimenti , rimettendomi in tutto e per tutto 
«Ile prudenti rifoluzioni di chi aflUie . ^ Quello è 
squamo ho faputo, c potuto direj io però rimetto il 
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tutto alla prudenza , e dottrina ' del Sig. ec. it quale 
potrà adattare quelli medicameoti alla natura, cona- 
pleflìone , e abito di corpo di qucdo Signore , a cui 
prego da Dio benedetto ogni bramata conlolazione . 

Quello é quanto pofTo dire nel calo accennatomi, 
rimettendomi in tutto e per tutto al dottillìmo, pru* 
dentidimo , ed clperimentatiUimo giudizio del Sig. ec. 
il quale con la Tua lolita , ed avveduta dedrezza la* 
prà levare , ed aggiiignere , lecondo le opportunità , 
che alla giornata polTono inforgere. 

. . *Altrt JtmHi formule , per chiudere civilmente un con* 
Julto medicinale , fono regijìrate alla voce Conjìglio . 

. GIUGGIOLb'. Frutte del Giuggiolo, albero no* 
to , le quali fono mollifìcativc , c pettorali . 1. Ju* 
juhte , 

GIULEBBO , e Giulebbe . Bevanda compoda dì 
luccbero , bollita in acqua comune, o dillata , o di 
fughi d' erbe , o di frutte , e chiarita con albume 
d’uovo. l.Julapiutn, Giulebbo di feorza di cedrati * 
di fior d'aranci; di gelfomitii; di agro di cedro; di 
anele appiè , o appiuole , ed anche appiole ; di lam. 
poni; di fragole, ec. Se parede bene a V. Sig. oggi 
che abbiamo il giulebbo di tintura di viole mammo« 
le fatto di frefeo, io ne darei ogni mattina un'oncia 
a S« Sig. o con un poco di brodo, o così alciutto col 
cucchiaio , come più fofle di gudo della Signora ; e 
crederei, che io facelfe molto buono, non iolamente 
air affanno, ma ancora agli altri luoi bifogni . 

V» interpolato del re f pirare» 

Trà brodi umettativi loderei il prendere ogni mat* 
fina lei , o fette, o ott* once di brodo fciocco , nel 
quale fodero bollite delle lufioe frelche ben mature 
c mondate ; il qual brode» poitcbbcfi raddolcire eoa 
giulebbo di fugo di .mele dolci , o con giulebbo di 
tintura di viole, o con giulebbo d'infufione di fiori 
di borraua, o di fiori di falvia , o con giulebbo di 
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▼aìnìgUe o con altra (ìmil 'coTa ' proporzionata alle 
vifccre del ventre inferiore, ed' alla telia,. cervello , 
cerebello, e genere nervofo. « . 

GIANdULA. Corpo molle, fofiice,. bianchiccio, 
che in piìi parti degli animali^ fi trova. Gianduia m 
Scafare gli andirivieni delle glandule. Ripulir^ ed >a« 
prire i condotti eferetorj ' delle glandule. Detergere i 
condotti delle glandule altamente impiaftrati , e fpal- 
mati di materie- glutinofe , e vifeofe; intafati di ma- 
terie vifeide , ed acri . Rendere i canali , e condotti 
delle glandule pik liberi dalla gruma , e da quella po* 
fatura , che il fangue in quelli del continuo lafcia • 
Quei All'idi foverchiamente acri , e foverebiamente 
falfuginofì riconofeono refpettivamente per loro for- 
gente le minutiffime glandule dello ftomaco, ricono- 
Icono il pancreas , ed altre glandule difleminate , e 
fparfe nel ventre inferiore ; riconofeono ancora ed il 
fegato , e la borfetta del fiele , mediante quei due 
canali biliarj , che -‘mettono foce nell* ioteninp duo- 
deno. . . - , ^ 

GLANDULETTA . Dim. di gianduia. 1. Parva, 
gianduia . 

GLANDULOSO. Che ha glandule ; di foflaoza 
dì gianduia . 

GLAUCO. Add.. Colore tra *1 ro0b,e *1 bianco, 
e*l pallido , e *1 fuppallido. J. GV4»r«r . . « 

GLOBETTO. Globettino. Dim. di glo^.LG/e- 
^/mx. Vr. Acquerugiola . . , 

• GLOBO. I. cMus . 

GLOBOSITÀ*. 1. Globqfìtas. • 

• GLOBOSO. 1, chbofus. 

' ' GLUTINE . Colla , • Pania , Vifchio , Lentore • 
L Glutea, ‘ . 

GLUTINOSO. Vifeofo, Paniofo, Tenace, Te- 
gnente, Attaccaticcio, Appiccaticcio. 1. Giutinofus , 

• CORBA .«Prominenza del. doflb . 1. Giòba . Una 

, . ■ P 'V Ver- 



Vorficra, ò Diavolcffa che fi foflic , facendo un* gra« 
ziofo inchino» al Gobbo da Pcretola^, lo invitò alla 
danfa * ma egli fi portò con tanto mal garbo, e eoa 
tanta IvenevoJaggine^ che ftomacò tutto quanto quel 
notturno conciliabolo ; il quale poi mcttcndoicgli at^ 
torno , e facendo venire in un bacile quella gobba 
fegata al primiero gobbo ^ con certa tcnaciffima pe« 
gola d’ Inferno la appiccò nel petto di quello fecondo 
gobbo : E così quelli che era venuto qui per guarire 
della gobba di dietro , fé ne tornò vergognofamente 
al paele gobbo di dietro « e dinanzi : conibrme tuoi 
quali Tempre avvenire a certi ipocondriaci Crillianel- 
li , che volendo a tutti, i patti , e al difpetto del 
mondo guarire di qualche ior male irrimediabile, in« 
gollano a crepapancia gii Urani beveroni di qualche 
credulo y ma famofo Mcdicafiro,e di un fol male per 
altro comportabile che hanno , incappano per lo più 
dolorofamente in tre , o quattro altri più dolorofi del 
primo, i quali prello prcilo gli mandano a PatralTo, 
che è un olcuro pacfello lontano da Firenze delle 
Aiiglia più di millanta « . 

J mali ipocondriaci ^fecondo gli dmmaeftrgmenti della 
giornaliera efperien^a ^ femùrano effere di’ tre fatto, ,Al^ 
cuni fono di pefjtma Jìampa , e di loro natura invincim 
bili e micidiali , e quejii fono l piìt rari, ,/€ltri fono 
fimilmente incurabili , ma perchè non fono di mtd coflu* 
me'y lafciano vivere chi. gli ha affai lungamente y e non 
cosi , come i primi , fon rari . Ed altri finalmente i 
più benigni di tutti , e i più comuni e frequenti , am^ 
mettono la guarigione . / primi porfegu itati cdrimed) 
via maggiormente imperverjano e vìa più prefto ucci» 
dono • i fecondi , e i terrai o non fi mitificano a fot» 
^a di medicamenti y o fi mitificano per poco tempo , 

0 fi prolungano , o ingrandi/cono , o tralignano e fi tra» 
mutano in vomiti , in diarree , in tumori , in emorra» 
gie y in affer^toni feorbutiebe , in atrabUari tffufioni , e 
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Motori t m /ìne'opi y 'in malori epilèttici i apopletici^ fof» 
focativi t e ftmili altri di natura luttuofa e morti» 
fera , tanto ne' mafcbi quanto nelle femmine il ptU 
delle volte» 

Il dar commiato ai Medici^ e alle loro purghe e ri» 
purghe i e P abbandonarfi totalmente in braccio alla na» 
tura ) rinfrancata dal coraggio y e dalla non curanr^a 
del male , fuol effere P unica e ficura via per allunga» 
re e mitigare i mali ipocondriaci che fono letali ed in» 
tfincibili t e per accorciare e guarire felicemente quegli f 
che dt loro naturale^T^a fono benigni è Juperabili » 
GOBBETTO. Gobbiccio. Dim. di gobbo* 
GOBBO. Che ha gobba-. LGibbus» 

GOCCIA . Gócciola . 1. Gutta , Stilla» 
GOCCIOLA'RE. Stillare, Gocciare, Scaturire . 
\,Guttatim effluere, 

GOCCIOLINA* Dim. di gocciola. 1.- Guttula» 
Kcl principio del pranzo ho fatto prendere una goc* 
ciolina d’olio didillato d’aflenzio entro un poco di 
zucchero* e qualche volta, io luogo del detto olio , 
ho fatto pigliare immediatamente avanti pranzo do* 
dici grani del Tale d’ aflfenzio , mefcolato con due 
grani di vetriolo di mane . Difficoltà di refpiro , cote 
polfo ineguale y ed enfiamento delle gambe, 

GOLA* Fauci, Gorgia, Strozza, Gargozza, Gor* 
gozzule . 1. Faucet . Dopo lungo dudioda’ Medici fu 
guarita, ma non -sì , che tutta la gola, e una parte del 
vifo non avelTe per sì fatta maniera gualla , che dove 
prima era bella , non parelfe poi lempre fozziffiraa , 
e contraffatta , Boccac. p. 8. Soprattutto bifogna 
confiderare , che queife infiammazioni della gola ven* 
gono dal di drento, e che perciò fa di. meAiere va* 
lerfì di cibi non calorofì , e non conditi con< aroma* 
ti . Il limile dico delle bevande. Devo dirle, che 
diverfi fono i gargherifmi, i quali fi poffono mettere 
in opera molto migliori di quegli, nella 'compofizio* 
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ne de’ quali entra il falprunclla • Perchè il falpruneU 
la fcmpre efaccrba le parti infiammate . 

In primo luogo fi può uiafe l'acqua di nocera pura 
c femplicc fcnza mclchiania di cola veruna . In le* 
condo luogo fi può ulare la fteira acqua di nocera 
aggiuntovi il giulebbo di tintura di role' rode in pie* 
cola porzione . In terzo, luogo fi può ufare il vino di 
melecotogne mefcolato con l'acqua di nocera, in modo 
che fieno tre quarti di acqua di nocera , ed un quar* 
to di vino di cotogne ; e per renderlo piu grato vi 
fi può aggiugnere un tantino di zucchero fine . la 
quarto. luogo in vece del vino di cotogne fi può ado* 
perare con la liclTa acqua di nocera il vino di mela* 
grane . In quinto luogo iu vece de’ fuddetti vini li 
può ufare il, fugo delle cotogne >.e il fugo delle me- 
lagrane fpremuti a polla , e mefcolati con l’ acqua 
aggiuntovi! un poco di zucchero , ed il tutto colato 
per carta acciocché venga chiaro, e di beila villa, 
in fedo luogo fi può anco' adoperare il fugo d’agre* 
(lo di tre volte mclcolato come lopra . In fettimo 
luogo fi. può. ufare l’acqua di fiori di mortella me- 
fcolata con l’acqua di nocera > e aggiuntovi >1 zuc- 
chero , ed un poco di fugo di limoncello di Napoli • 
V. Pituita . 

- GC/MITO. Gombito , Cubito. La congiuntura 
del braccio dalla parte di fuori . 1. Cm^/Vo/ . Nel num. 
del più li trova fcritto gomiti, e le goovita . Alcuni 
pefeatori cficndo andati alla pelea di que’ pelei mari* 
ni, chiamati Treir^e, Torpedini^ ovvero Torpiglic, 
ne pigliarono uno , e portatomelo vivo , poco dopo 
che 1* ebbero prefo , appena lo toccai , c lo llrinfi eoa 
la mano , che mi cominciò a in fornai cola re e la ma- 
no, e ’l braccio, c tutta la fpaila , con un tremore 
così fadidiofo , c con un dolore così afflittivo ed acu- 
to nella punta del gomito , che fui neceflìtato a riti- 
rar. fubito la mano . £ Io fleflo mi. avveniva ogni 
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Volta Io voleva ofUnatamente continuar liingo tempo 
a toccarlo . • * 

• GOMMA . Sorta di malattia | e fpecie di un tu* 
xnor duro. 1. Gumma » Gomma gallica, cioi prove* 
niente da infezione venerea^ .'.i : 

GOMM AMMONIACO. V.Armoniaco, • 

GOMMARA'BICA , e Gomma Arabica .* Specie 
<3i gomma , che è nota. 1. Cummi arabieum , ' GotOm 
inarabica' odorifera , e faporofa . Rk. Fior., • 

GOMMA DI LACCA. Gomma di lacca netta 
da fufcegli . Si porta d’ AlelTandria , e di Portogallo 
appiccata intorno a certi ’fufcelli , di odor grave , e 
di non molto buon lapore , e di color roffigao . Rk, 
Fior. I. Lacca. 

GOMMA ELEMI. Rk, Fior, E* fecondo alcuni 
una ragia/ di cedro , o d’ ulivo d* Etiopia , ovvero 
d’ un altro arbore incognito . Eleggeli quella che è 
ragiofa , leggiera, e di odore buono, e di fapore po* 
tente . E' mollificante , deterfiva , e rifolvente . L Cnm- 
mi Eterni . 

GONFIAMENTO. Gorfiaggione , e Gonfìagio* 
De, Gonfiezza, Enfiamento,' Gonfiatura, Enfiagione* 
J. Infiatio . Reflando io anguftia i canali , che condu- 
cono per la gamba , e cofeia i fluidi , ne fegue il 
gonfiamento nelle medefime , fenfibile dopo il moto 
progreflivo , per lo quale detti vali 'reflano io mag- 
giore fl rettezza . 

GONFIA'RE» Divenir gonfio* \. Intime /cere, ^ E 
render gonfio . I. Tumefaeere, 

GONFIEZZA. V. Gonfiamento. 

GONORRE'A. Scolazione, Scolagione. Ed è im 
gemitio di materie vifeofe , e biancaflre per gli or- 
gani della generazione sì ne* mafehi , che‘ nelle fem- 
mine , nelle quali più comunemente fi nomina 
Flufib bianco, Fluore muliebre, FlufTo uterino. ^ 
Queflo Signore patifee di prefeote di una gonorrea , 
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che non gli faflidio alcuno, folo che alle volte ha 
olTcrvato , che nel mezzo dell’ urinare fe gli è fer« 

■ mata 1* urina , ed a volere, che ufcilfe è dato necef^ 
■lario fpremere, e quafi mugncre il membro . „ Il 
qual „ fermamento d’ urina credo , che po(fa effer ve- 
nuto da qualche porzione Tpermatica, e mucofa, che 
rabbia intalato il canale della verga ; e forie anco da 
.qualche carunculetta inzuppata . Se vi polla eflcre ri- 
malia lue , io per me crederei di no > perchè quella 
;Signoce.ha tante e tante, volte , e così fpelTo prel'o 
r alelftfarmaco , che dovrebbe elferfi dottata . 

- ,GONORRE'A GALLICA. Scolazionc , o Scola- 
.gione celtica , virulenta , contagiofa , venerea; che è 
uno (colo di materie marciole per le parti della ge- 
nerazione e neir'uomo, e nella donna. con ardore, e 
dolore delle /dette parti 'nel render 1* orina . 1. Coear. 
thtMj. mite, benigna, piacevole . piccola, facile , leg- 
giera, doloroia. tormentola . crucciola . odinata. per- 
tinace .« ribelle, invincibile, incurabile, recente, no- 
vella, antica . invecchiata, incallita. Contrarre una 
gonorrea i Patire di gonorrea . La gonorrea non fi è 
per ancora potuta vincere, nè domare ,• Finalmente 
a poco a ppco la gonorrea è celiata . 

. Sono molti e molti meli che avendo giaciuto con 
femmina -infetta di male venereo, fu forprefo in pri- 
ma idai una fiera c dolcotilfiraa gonorrea di diverfo e 
brutto colore , e pofeia da ec. ^ Per liberarG dalla 
gonorrea, fu purgato c ripurgato dal fuo Medico , e 
quindi per cinquanta giorni gli fu dato un fortiflìmo 
decotto di legno Tanto , e falfapariglia, con una ma- 
niera nretti^ma di vitto , nella quale non mangia- 
va fe non^bilcotto ben fecco,e qualche : poca di car- 
ne arroRo; bene infalata con Tale di legno Tanto. Con- 
tinuò 'il decotto iìoo in cinquanta giorni, ma nè le 
ulcere faldarooo mai , nè la gonorrea fi foffermò nè 
poco, nè punto, aoii parve , che folTe divenuta di 
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«quando' in- quando pili acuta, e piii Idolorófa , e di 
colore pili giallo, e talvolta nericcio,. 

' v; Gol tanto -C: continuo medicarli. Tempre piii„rcoai- 
iporrà „ la Tua compiellìone e ^abbrevierà la Tua 
'^ita, e particolarmente Tei ella „ pretenderà ,, a forza 
«li medicamenti di voler guarire dell'antica Tua „ go- 
r porrea dalla 'quale è impolUbUe <che ella relU total- 
mente libera, o per lo meno.io ,.conT:(Tando la mia 
ignoranza , non faprei trovar ; modi da fanarla , Oltre 
■che non io , iè in oggi fode>bene per la lunghezza 
del Tuo vivere, che. ella ne reftaffe totalmente- gua- 
rita, e che la~ natura non avefle più quello sfogo , 

•al quale per fanti e tanti anni lì è .aflùefatta . Hglt 
è ben vero , che è necelfario modificare , Te fia poffi- 

• bile , efla „ gonorrea e addolcire quelle Tanguigne , 
■TeroTe, livide, e mordaci cTcrezioni , che da Tette 
.mefi in quà hanno coroineiato a -fiillare dall’ utero . - 

GORGA . -Gorgia , Strozza. 1. Cuttur , 

GORGIO'NE. Che ingorgia, e beve Tmoderata» 
mente# I. Blbax.V, Bevitore. 

• ' GORGOGLIA'RE il CORPO , il ventreèquan- 
do gl’intefiini o per fiatuofità ,io ' per altra cagione 
borMttano e romoreggiano. 

- GORgOLÌ'O . Borbottamento , Rogito., e Rug- 
gito, Gorgogliamento. I.Alarmur. 

GOTA, Guancia . Cialicuna delle due .parti note 
-del volto. 1. Gena, 

GOTTA# -Podagra , Flulfione podagrica. 1. Poda» 
gra^ Dolor pedum , blanda, leggiera, mite, piacevole, 
comportabile • appena conoTcibile , vifibiie . inTenfibile# 
■breve # lunga . durevole . contumace, invecchiata . ede- 
matoTa. tufacea . feroce, crudele, Tpietata, dolentilli- 
ma . tormentoTa . inTopportabile . invincibile., Patir di 
gotta. Effer afRitto da frequenti tormentofiflìmi alTal- i 
ti di gotta. Render meno frequenti , e più miti gli j 
«0alti della - gotta . • Aminanfire , lenire , mitigare^ la le- ; 
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roda de* dolori della gotta. AddoIdrc i>dille! dolo* 
ri, reprimergli, modificargli. ’ , • 

Si è rifentita la. gotta nelli due ginocchi , e* nel 
piede finidro, e già già apparilcono i icontraflegni di 
nuova fluffione e alla man dedra ,e. alla. Ipalle.^ ^ Che 
da quel tempo in quà che V. Sig. .cominciò a patir 
di gotta, ella non abbia mai più patito di,, febbre ^ 
quedo viene a confermare il mio pronodico , che ella 
fi confer'vcrà in luogai profperità di vivere: che poi 
ella ■ mi feriva , che ù contenterebbe; di correre la -.co- 
mune forte del corto vivere , purebò non avefTe i tor<« 
menti della gotta ; io non io quel che ft fta -la goe« 
ta: ma'fo bene, che i. morti fono una brutta cola a 
vedergli io quella bara.* -ì-j 

Si lamenta V. Sig. che , come Tantalo fra 1’ acquei 
fi trova in mezzo alle verdee, a!. trebbi ao i , ed a’ mo- 
fcatelli f c non ofa idi accodarlene alla bocca nè pure 
un mezzo bicchierino.; Io per me non farei Medico 
tanto ditico^ nè tanto fevcro ^ glie ne concederei un 
buon bicchiere la mattina, ed un buon bicchiere fa 
(èra in tutti quei', mefi , ne’, quali la fierezza della got« 
ta non ifmania, noa,iaaperverfa,e per. dirlo con fra- 
fé Franzefe,noo fa il diavolo a quattro ^ La eodanza 
del Nv N. nel non applicare mai lenitivo alla Tua got- 
ta , non folamente . è' degna di ammirazione, ma di 
imitazione. La imiti V. S- c.non appiglinamai nella 
fua mente penfieri di voler applicare rimed^ curativi 
nella' fua propria perfona,e (è. pure cosi .fatti peofieri 
vi appigliano , come piante in aduggiato terreno noiÉ 
vi alligninole non vi approdino- 

Sento, che il Sig. N. è dato aflfalito dalla got- 
ta , prima nel piede finidro y e poi mrata verfo il gi- 
nocchio , e poi alla volta deiroflb kfo,e finalmente 
nel ginocchio' dedro. Ora che viene la gotta, non vi 
è di bifogno di, far altro, che de* ferviziali frequenti 
e frequenti , e dclU dieta mtlfa in ufp eoa un* amo« 
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,feV(4c,dlfcfeteZia. E fe il Signore N; N.- fari quefti 
.dieta ^ c uferà qucfli ferviziali , certamente la gotta 
lo preferverà da quei così travagliofì dolori dèi fuct 
ilomaco 1 Quando- il male ci di alle gambe è, il mi« 
.glior luogo, che polTa eflere ^ e il meno pericololo'a 
.V. ImpiadrOi , > . 

Oh oh ! Io ho avuto dalla China un' erba che gua- 
tifee la gotta ^ Se voi non lo credete ,e quel Bonomo» 
cognome di -un Medico amico dell’ Autore,, non lo 
crede nè anche eglié Or fe non lo credete voi altri 
maeflroni in carta pergamena i penfate fe lo debbo cre- 
der io che fono Addio. V. Podagra^ , 
-GOTT.\ SERENA» Perdita- del vedere pier vuiei 
de’ nervi ottici j con qualche ma:;gior dilatazione deU 
la pupilla. ^ Celebrano il pepe di Ciaga per medi- 
camento Ipeeifico contrp al mal caduco « c contro a 
quella cecità , che da’ Greci fu detta amaurofi , e da* 
Latini de’- fecoli piìi balli gutta ferené i Ma non ar- 
.direi di affermare , che foffe d’ intero giovamenti 
4 , contro a fiffatii,, mali , avendolo in diverti, foggetti 
clperimentato lungamente e fenza profìcto . 

GOTTO SO é Quegli che è folito a patir di gotta^ 
o che attualmente ne patifee. Podagrofo» La confo^ 
iaztone de* gotcoti è la certezza della lunga vita. 

GOZZA'}Av Rammaflamento di materia fatto riet 
gozzo V Per grandezza di gozzo* 

GOZZO. Enfiamento , di gola , a guifa di gozzo di 
colombo ^ o di polio , nato per ritiagno di materie 
inerti e vifeofe nelle glandule jugulari , e malliroa- 
mente nella gianduia femilunare , fituata lotto la car- 
-cilagine tiroide, e foprappotia all’ afpcra arteria ^ I. Gn« 
iét -tumor flrumofut. 

GOZZOVIGLIA* Stravizzo. Mangiata in alle* 
grezza', ed in brigata. 1* C 0 nv$vium, 

GODUTO.' Che ha il gozzo* 1» Strumofum 6a» 
kens 
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GRAMIGNA, c Grcmignaf Specie d’erba aperl» 
t'iva, e diuretica. 1. Cramen . „ Diuretici più conface* 
voli al ooftro bifogno degl’ inventati da* Chimici „ 
fono i luppoli, i finoccbini bianchi c teneri , gli fpa- 
'ragi c dimeftici , e lalvatichi , le radiche di preziemo* 
Jojdi borrana, di gramigna, di fcorionera , di cico* 
ria, di enula campana. Al pari dell* acque odori* 
fere flillate fuddette „cio^ di fior d* arancio , di rofc 
di fiori di mortella (lillate a flufa „ 1’ acqua di gra* 
inigna ammazza i lombrichi „ tcrrcflri „ e morendo 
vi gettano gran vifcoGtà , c vi patifcono moti con* 
vulfivi ,e morti che fono , rimangono come intirizzati. 

grana. AfV. Fior, La -grana delle fpezierie è 
lina fpecie di cocco, o di chermes* ed ha delle qua* 
lità attribuite al cocco tintorio di Diofcorìde , e di 
Galeno. 1. Granunt tin^grmm. Seta tinta io grana di 
frefco. Il nted, 

granbestia . Sorta d* animale quadrupede . 

Nè meno ho veduto effetto alcuno delle cor- 
na della granbefiia contro il malcaduco , quantunque 
feriva Olao Vormio , che elle fieno dotate di un* in- 
{igne virtù contro a un fiffatto male , fpecialmente fé 
fi ufino le corna della granbedia ammazzata intorno 
al principio di Settembre. Tal condizione però non 
viene comunemente approvata , an^i vi fono certuni , 
i quali vogliono, che folamente fieno buone quelle 
corna , che fpontaneamente cafeano ; ed altri più fu- 
pcrniziofaroente fi rillringono a dire , che la virtù 
'contro il malcaduco folamente confide nel corno de- 
*(lro, effendone affatto privo il finidro, 

GRA'NCHIO. Animale, che vive in acqua, e in 
terra, cd è notidimo. 1. Cancer ftaviatilis. Occhi di 
granchi, o fia pietre di granchi polverizzate , e maci- 
nate impalpabili. 

GRANCHIO è detto ancora certo fadidiofo riti* 
ramento de* mufcoli de’ piedi , e delle gambe , che 

av* 
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avviene talvolta o per ifconcia Ctuazìone delle dette 
parti , o per ufeite fti^abocchcvoli di corpo , come neU 
le colleriche cfFufionì , .1 

GRA'NDINE, Tumoretto, che nafee nella parte 
interna delle palpebre. 1. Qrandq^ Fa di melKeri con- 
fiderare^fe quei tumoretti, venuti prima delle efeofi»^ 
zioni ne’ lembi delle palpebre « Heno flati di quella 
forte di tutnoretti , che grandine delle palpebre fon 
chiarnati ; ovvero Geno di quell’ altra G^rte di turno» 
retti) che pur nelle palpebre fogliano ancor nafeere^ 
i quali con nome gei\erico da’ Chirurghi ù appellano 
eferefeenze flemmatiche, e più particolarmente per gli 
umori contenuti fi dicono meliceridi ^ ateromi , « ~ ~ 

llcatomi . 5 . r ■ • 

granello. Il feme, che fi genera nelle fpighe 
di biada , e grano, e di pere, mele , poponi e fìmilù 
1. Cranunit Semen* Nel num^ del più fi dice li gra- 
nelli , e le granella. Rlc^Flor. granella di alchechengù 
Granelli Gmili alla maflice chiara. Granelli di agre- 
fìo bolliti nell* acqua . Granelli fono chiamati an- 
cora i teflicoli^ 1. Ttfles », V. Frittura.. 

GRANO. Quella biada, dclla quale comunemen- 
te ne facciamo il pane per lo vitto. 1. rr/Wc«m. Fior 
di farina di grano. Si macinano certi femi ,come U 
grano, il loglio, i lupini, il lin feme , ed il .fiengre- 
co , perchè non fi pofTono così comodamente pefiare, 
e perchè peftandogli G roefcolercbbe inficme la feorza, 

C la farina. Rie. Fior» 

GRASSEZZA. Craffizie, Groflezza ,. Pinguedine; 

Pienezza , Corpulenza . I. Pfuguitudo. . moderata . me- 
diocre., convenevole . proporzionata, ragionevole, gran- 
de. fomma. ecceffiva . fmifurata. sfoggiata . fmedata. 
firabocchevole . fafiidiofa pericolofa . irrepararabile-^ 
GRASSO. Pingue, Untuofb, Paffuto, Carnacciu- 
to . 1. Pinguis . Grailo bracato : vale graffo affai , grafi 
filfimo. ^. Graffo in Ggnif. di dcofo, groffo,vaporofo. 

Aere 
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‘Aere grafTo , Palude graffa . Graffo dicefì ancori 
di uomo > groffolano , (lupido , e di corto ioteodi* 
mento , ' 

-GRASSO. Su(f. Pinguedine, Untume, Graffura . 
-1. I gradì , e le fugne fi pigliano dagli ani» 

mali giovani, ben nutriti, e fani ^ Quando è fcritto 
grado femplicemente, fi debbe pigliare fenza Tale, e 
di quell'anno prefente * perchè padato detto tempo 
muta qualità, ed è buono a certi altri effetti diverfi 
da* frel'chi . Rie. Pier. 

' GRATICCIUO'LA . Piccol graticcio . \.CrMÙcuìa » 
GRATICOLA. Strumento noto da cucina . I.C m* 
tkula . ■ • . 

GRATTARE. Stropicciare, e fregar la pelle coll* 
ofishie^ per trarne il pizzicore. \, Scsbere , Adoprafi 
anche nel neutro , e nel neutro paffivo . 

• GRATTATICCIO, Grattatura i L’atto del graN 
tare . 1. Scalptura . 

' GRATTATtJ'RA. Segno rimafo nella pelle del 
grattato. Significa ancora l’atto del grattare. Lo 
tormentano due piaghe fordide oftinate ,apperte dalle 
grattature (òpra lo (lineo della gamba finifira. 

GRATTUgIA'RE i Sbricolare eofe , fregandole 
alla grattugia . Rie. Fior. Traggonfi ancora,, i fughi „ 
da certi frutti grattugiandoli , come dalle cotogne , c 
da altri , che fono da grattugiare . 

. GRAVE'DtNE. V. Corizza» 
gravezza. Pefo , Gravamento , Gravazione , 
Pefanza , Gravità.'h Sentire nell’ ora della 

digefiione molta gravezza, ed affanno. Avere fami* 
liarifiima la gravezza di teda indifferentemente in di* 
verfe ore del giorno » Si querela della gra^za , 
ed ottufione di teda, che non le permette lo appli* 
care a* foliti e confueti lavori delle donne. Prova 
un* inquietudine interna congiunta con dolore di te- 
da , con vigilie pertinacilfimc , con feto , con ama- 
rezza 



Digitized by Googl 



cR aj7 

rezza di bocca , e con gravezza per tutta la per* 
fona . • -• 

GRA'VIDA . Incinta, GroITa , Pre.na, Pregnan* 
te . 1 . Uter» gerens » gravida di unp,o.di più mcG • 
gravida vicina, o profuma al pano * al partorire ; allo 
1 gravarli , e allo f^ravarfi del parto . ^ Per quanto 
poflb raccogliere dalla Tua puntualilGma relazione, io 
credo , che la Sig N. N. fia gravida . Stante gli. ac- 
cidenti fovraggiuoti flioao necedaria in tutte le ma- 
niere , che quanto prima fia polfibile , a forfè anco 
quella fera, fi apra la vena del braccio , .e fi cavi una 
moderata quantità di fangue , per rcvelle^quei fan- 
gui , che troppo „ acri „ e faligni pigliano la firada 
verfo l’utero* e quivi pofiono (limolar l’utero a fare 
de^li sforzi per liberarli da quella molefiia , ed in 
quelli sforzi può oafccre la cagione dello fiaccamento 
di quell’uovo, che in efib utero fi cova. 

Io non avrei difficoltà veruna dunque in una gio- 
vane ben nutrita a fare quella evacuazione di fangue 
dal braccio , non tralalciando di ricordare , che è ne- 
cclTario necefiarillinao , che per molci^e . molti .giorni 
la Signora fiia in ripofo in letto ; che fi unga tutta 
Ja region lombare con manteca latta dì fugo di rofe, 
fecondo la ricetta della Spezieria di S. A. S. che .mat- 
tina, e fera , mezz’ oca avanti il cibo pigli una prefa 
di magifiero di madreperle , o di perle , o di altre 
conchiglie marine, affine di tor via.,, l’acre „.e il 
Tale , non folamence agli umori , che concorrono allo 
fìomaco, ma altresì ai mimmi componenti del faa« 

guc.' ^ : 

^ Pratica faggia 0 /perlmentata detr^ton , ap^ggia» 
ta a quel pajfo tC Ipocrate negli Epidemj. , che diet 
ytcffeve il. falaffo un poderofo riparo ai getti di fangue ^4 
mAl quale ajuto fa di mejlieri ricorrere non ^ folamentn 
pelle gravide ben nutrite , e piene , ma anco nelle tne* 
dioeremente camojcf punbè reggati : le . fore^ ,* e nom 

/o/a- 
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folamente ne flujfi di /angue nati per V apertura de* 
•uafi mejìruanti , che metton foce nel fondo dell' utero , 
tua in quelli eziandio che avvengono per lo flaccamen* 
to della, fecondina , dove non fieno piucchè rovlnofi e 
dirotti i 

D' ambedue quefii fiu/ft di /angue ne /aiiellal in una 
mia opericcluola intitolata : Diicorlo medico chirurgi- 
co intorno al Sudo di iangue dall’ utero nelle donne 
gravide/ nella qual' operetta io non mi fon mai fogna» 
to , come crede nell' accennarne /’ af/unto Un lumino/o 
oltramontano Filologo , di voler preferire il falaffo all' 
ejlra^ione del feto nel fiujfo di /angue dall' utero y che 
foprawiene a donna che fia gravida / ma bensì mi 
fono Jludiato di diciferare un affai intralciato e impor» 
tantiffimo affare ^ che è d' indagare quali fieno que* 
finfft di /angue » che voglionfi curare co' falajfi , o colf 
a/petta^ione dell' aborto / e quali quegli che indifpen» 
/abilmente è prontemente efigono T efira^ione del feto» 

GROMMA) e Cjruma . Quella eroda) che fa il 
vino dentro alla bote y la quale è detta ancora tar- 
taro .1. Crt<y}<t .Gromma diciamo anche a quella roc- 
cia y che fa r acqua ne’ condotti ) c in altri luoghi , 
dove ella corra di continuo * ^ Qual fìa la cagione , 
che nel fegato non fi faccia perfettamente la lepara- 
zione della bile dal fangue « tra molte altre cole io 
ne darei la colpa ad una certa gru^a vifeofa ) la quale 
appoco appoco infenfibilmente li appicca all* interne 
pareti di quegl* infìniii intralciati (fimi canaletti fan- 
guigni ) che (corrono , anzi per dir meglio ) compone 
gono il fegato » yy Lo dagnamento de’ medrui „ lo 
attribuifeo ancora alle odruzioni de* vaG dell* utero , 
le quali odruzioni fono cagionate da quella gruma , 
che il fangue 'nel fuo fludo y e refiudo circolare ha 
potuto appoco appoco laiciar attaccata alle parieti in- 
terne de* vaG dell’utero. Aderger le grume nate 
intorno alle pareti de’ canali. 

GRUC. 
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. ì.CrU'CCÌAì Baftone di lunghezza alla fpalla dell* 
Uomo^ in capo al quale è éonfìito , o cdmttielTd ud 
pezlcfto di legno di lunghezza di un palmo j inca^ 
Vaco a guil'a di Luna nuova ^ per inforcarvi le ditei* 
la { or alcelle ^ da chi non fi può reggere in fuUé 
gambe i 

GRUMO, dicono i Medici al quagiiamento del 
fangue ufeito da* canali fanguigni ^ c del latte nelle 
poppe; h GitnOilra 

.GRUMOSO, che hi gruma ;0 che è fermato in 
grumi; Gruntiffus ^ 

GUAJACO LEGNO; Legno fanto; E’un' arbore 
della fua propria fpecic^ che nafce-nell Indie occiden* 
tali ; Il migliore è grave ^ denfo; ha la parte di dea* 
tra ben nera , quella d’ attorno che volge al giallo • 
ha la feorza lifciaje Che fta bene appiccata j il quale 
poi che è tagliato^ o feuffinato^ (fretto con mano (i 
attiene infieme^ il che denota la fua graffezza^ e cot* 
to laicia. nella decozione affai odore, l'aporcj e fa la 
coperta di Colore j Rie. Fiat, Ha vircìi fottigliati* 
va , ludorifìca , e urinativa ; 1. Lignum Guajacum . V. 
Scorbuto 4 

GUA'NCIA ; Gota ; 1. Cenai 

GUANCIA'LE . Piccolo pidnlaccetto , fu] quale 
per lo piu fi pola la guancia quando fi giace in let* 
to,. I. Pulvlnar . ' ' 

GUARDATU'RA . Guatatura , Guatameoto. L’at- 
to , e il modo , col quale fi guarda . 1. Intuitus . na- 
turale . ilare . torva . bieca . travolta , e (fravolta ^ 
burbera . feroce . minacciofa . fida . iminobile . lan- 
guida . • ; . = . • 

GUARIGIONE, e Guerigione , Guarimento , e 
Guerimento , Sanazione, Rifanamento, 1. 

GUARI RE, c Guerire . Rifanarfi, Recuperare la 
fanità. 1. Sanefeere . La fua figliuola guarì bene. Non 
nc fia'in penfiero alcuno, ma ne Aia quieta V. Sig. e 

ripo* 



. . . I 

fipolaca , e tranquilla , Per rcHItuire la facltl « 
Rifanare . 1. V. Gotta. 

• GUASTA'RE . Infracidare , Gorromptrci . L Pm* 
frejcere,^. In fcntimcnto attivo . Corrompere, Putre* 
fare*, Viziare, Scomporre, Difordinarc , Oeprairare • 

1. Corrum^ere, Guadare, e fconvolgere il tuono, e U 
fìmetria del fanguc,^. Venne in Roma a corte 1’ A» 
bate' di Ciigni , e quivi gudatofegli lo flomaco e* fu 
da’ Mediai configliato , che egli andaffe a* bagni di 
Siena, e guarirebbe lenza fallo. Boccac.G, IO. N.x. 

GUASTO. Corrotto, Viziato, Putrefatto , Putrì* 
do. Infracidato, Fracido , Infetto, Magagnato, In* 
tìziato , 1. Cerru/^ru)' . Al Medico fu meflo tra leena* 
ni uno infermo, il quale aveva guada una delle gam* 
be . Il cui difetto avendo il Maedro veduto , dilfe 
a’ l'uoi parenti, che dove un offa fracido, il quale 
aveva nella gainba , non gli fi cavalle , ' a coltui fi 
conveniva del tutto , o tagliare tutta la gamba , o 
morire , c a trarglì 1 ’ bifo potrebbe guarire , 

G. 4 . N. IO, ' ' ■ * • 

• GUAZZABUGLIO. *Mcfcuglio, Confufione. £m* 
pir lo domaco di mille intingoli , e di mille pedi* 
feri guazzabugli . V. Ipocondriaco. Marte, 

• GUAZZETTO. Manicaretto brodofo.^, La frit* 
tura di graneHi'; di cervelli, di fegato di volatili ^ 
Ottima, I guazzetti con le medefime fiiddctte cofe ' 
fon buonidìmi . 

‘ GUE'RCIO. Che ha gli occhi torti. Stralunato,' ^ 
h Strabo . ' • . . 

' GUGLIATA r Quella quantità di filo, che s’in^ , 
fila nella cruna dell’ ago, per cucire, V. Refe * 

'' OU'SCIO. Scorza, o' corteccia. 1, Centex J Gulci di 
pine'. Gufei ' d’ uova di druzzolo. Cenere di gufeu 
d’ uovo , donde- iia nato il- pulcino , Rie» FL»*. ^ Noti 
il pelo ordinario del frutto intiero,, dell’alga marina,, 

9 uon aperto poi noti il pcib^<difpec$i. dcl.gufcia 

di 
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4t'el!b frutto; c noti poi ii pefo dell* anima * fuor dd 
l'uo gufeio ; e noti cento altre minuzie da notarli . 
V. Placenta. 

GUSTE VOLE. V. Guftofo . 

GUSTO SO. Add. da gufto . Guftevole , Appetì» 
tivo, Appetitolo. Piacevole al gudo * Soave, Gr^- 
IP. Ì.JuCHfidMf 

J./-’ 



J ACINTINA t c Giacintina Confezione . Lattov». 

ro medicinale, in cui entrano i Giacinti, e Ja« 
cinti , pietre preziofe . L f»nfe^lo HyacìntbììM . V, 
Attuare. , 

JALAPPA , e Gialapp , Sciarappa . Radice pur- 
gativa delle fierofità . 1. J alappa. La rclìna di jalap- 
pa io la ufo alcune volte felicemente , ma però la 
ufo ne* corpi pieni di umido , carnolì , pingui ; nè 
trovo elTcr mai vero quel che dal volgo fi crede, che 
ella per molti giorni rimanga attaccata alla tunica, 
interna degl’ intedini , e gli punga, e levi a loro la 
naturale temperie, e a loro altresì uuoca come fe folfe 
un veleno . 

Egli è ben vero , che ne* corpi fecchi , magri, adu- 
IH , e ne’ corpi ancora che hanno fieri facili a met« 
terfi in commozione, ed in bollore, io non mi fervo 
mai , hè di latte di jalappa , ni di rocciocan ,.anzi 
fuggo tutte quelle cole come fe follerò una pede at- 
tuale e vera: imperocché quando io voglio evacuare 
de’ fieri , io mi fervo della manna , con la quale io 
compongo una bevanda bella chiara gentile, grata al 
gudo del fapore, e che opera fenza naufea , e fenza 
travaglio veruno , in breve tempo , e fenza né meno 
un minimo minimiflimo dolore d’ intcdini ; e fi può 
hcvcre ad ogni ora , e li può bevete calda , e fredda 

Ò, fccon. 
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recoiulo le ftagioni , o (iecofido il gaftd di doKii ^ cfl^ 
dee prenderla . c 

Fece ojfervare {‘% 4 ‘utore al Stg. Ciufeppe del Papaf 
come quefti ajferìfce nel i' opera intitolata: Della natura 
deir umido, e del fecco, a car, I55«'„ che con Jole 
,, quattr once , e di nn piacevole folutivo chta^' 

,, rito , e fatto di manna , Jena , e tremor di tartaro < 
„ fen^a verun altro ingrediente , prefo per 25* giorni 
,, continui , «if« Idropica mondava fuori del fuo corpo 
„ ogni giorno fopra quattordici libbre di materie Jìe^ 

11 ro/è ^ ^ ^ ^ 

ICO'RE-. Untore, Umido, Siero, AequoGtii , Umw 
dirà . 1 . leor. acre . fallugginoiò. mordace « eorroGvo 
calorolo. agro, e pungente* torbido. pu 2 Zofo * Tra»' 
pela un certo icore di colore tra *1 bianco, e ’l gial- 
lo; di color folco; di fetore intollerabile* L’intefU- 
no retto ufeito fuori- dell” ano gemeva alcuni icori* 
o fieri acri , mordaci , pungenti, e falloginon . Que- 
gli icori impori * che li farebbono dovati evacuare' 
col fangue „ racftruo „ ritornando indietro , e fpinti- 
nell” ultime eftremitb di que* nervi, che Ibno rami , 
o propagini del pajo vagante , e quivi turbando e 
fcoovolgendo il mite e pracevole moto del fugo ner- 
veo , cagionano in gran parte i travagli di quella 
Signora * Dolori ifterici periodici >eotr difordinate Oon* 
cuffiotti di tutte le membra - 

IDA'TIDE. Gonfiamento acqtrofo dclfe palpebre-* 
*AqouIa Per ogni altra piccola vefcichetta piena 
d'acqua, che per malattia fi trovi ne’ corpi* II- 
fegato era gremito d’^id^di - Il melrnterio era' 
tutto- tempmato di certe gallozzolette , a idatidr tra» 
fparenti piene di acqua liropkliflima# 

IDR AGOGO - Rimedia evacuativa delle lìerolitb- 
Quanta a* rimedf , che muovono U corpo , flimo 
Bcceffario ntceirarilTfmo' fervirfi de* piìi piacevoli , e 
de” piu miti , giacché fi è olTervaco , che ì gagliardi 

idra- 
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idn^ogbi poco iitilc ci hanno, apportato • Idnpifta , 
mfcite . 

li rimedio i cbe.foggiugne a tah effetto f è U feguen^ 

U . n diffoiva i» enee dieci di mcqtm di ^te di 
,, Pif» enee merita di< polpa di caffia- pofcia vis' in» 

,, fonda dentro dramme tre di fena in foglia • fcropoli 
,, due di crifiallo minerale , e grani dieci di noce me» 

,, fcada-,^ Si tenga il tutta in vafo di vetro per ore 
„ 24. n freddo . Dipoi fi coli fenga /premere , e mila 
,, ceiatura calda fi diffoiva once due di manna • fi 
„ coli di nuovo , e fe ne pigli once fei , cwero once 
ftiy e me^r^o „ • ^^tra confimile ne preferhe per 
previo folutrvo alP acqua del Tettuccio contro alF kteri» 
già per ferxfigio del Cardinal Raf poni , s 

IDRCK.ELE. Ernia umorale» 1 . Hj/drocelos. Rac« — 
colto il fiero nello fcroto nafce l’ ernia umerale dello 
fcroto , chiamata da* Greci Idrocele . 

IDROCEFALO. IdropiGa del capoi. L Hydroce» 
phalus . Raccolto il fiero nel capo,, o fia ne* ventri» 
coli del cervello „ produce 1* idropifia del capo nomi* 
nata tdrocefiilo. 

* IDROME'LE. Bevanda compona di mele, e- di 
■equa . 1. HydromtU • - ' 

IDROPICO . Infermo d’ idropifia . I. Mydrepo la* 
èetanr . Idropico confirm^o vale lo Areflò che : Idro- 
pico avanzato, invecchiato nel male. V. Sig. fa 
molto m^lio'di me, che in queQi cafi„ cioè di male 
di petto „ Ipocrate cavava il fangue anche negl* idro- 
pici più confirmati. ^ Mi difpiace del povero Sig. 
Dottor Baldi . Ma non farà fiata 1 * acqua , che lo 
abbia fatto diventare idropico. s 

Quando P acqua' non paffa^o minerale 0 fempliee che 
alla fia ^ ma fi ferma déntro il corpo , può troppo he» 
ne cagionare P idropifia -^ come ò per efperienga ■ prò» 

‘vate . • • ' • • 

IDROWSI'A ASCITE ; Raccolto il fiero ^lla 
' . Q a cavi- 
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tivìià del ventre inferiore, li fa. r*idropàrià afcite « 
V.Alcitc, 

. IDROPISI A DE’ POLMONI . Io coul male la 
rcipirazionc fi rende • difiicile , e fpecialmcnte quando 
ia perfona fìa giacendole talora i polfì (j-diaiodrano 
ineguali con infinita varietà , e nel progreflb del ma< 
le logliono gonfìarfi molte parti del corpo, e per lo 
più i piedi; perciocché aliai facilmente avviene, che 
in ùmili cali patilcano i vafi linfatici, e altri, di 
quelli li chiudano , altri fi dilatino., anzi fi lacerino , 
cd in confeguenza alcuna porzione di linfa Ila coHret* 
ta a ridagnare in luoghi alieni . Il qual male in pec« ' 
iòne di grande età non folo è difficile ad clTer cura* 
to , ma talora cedendo in virtù di rimedj , e di re* 
golato vivere , facilmente pofeia ritorna’ più crudele 
che prima , fe intanto il paziente non farà offervante 
nella ragione del vitto , cioè delle cole tutte , che 
da* Medici lì dicono appartenete alla convenevole 
dieta . 

^ . IDROPISI'A SECCA , Idropifia ventofa , Tim- 
panite. 1. HyJrops Jìccui . Tanto ci è pericolo, che 
egli abbia ad avere l’idropiGa fecca, quanto ci è pe- 
ricolo, cheegli diventi Re di Francia. Ha laSignora 
enfiato notabilmente il ventre inferiore, e lo ha (li* 
cato a foggia di un gran tamburo ; con relalfazione 
dell’ ombelico , cd è poi fmagrita in tutte le altre 
parti del fuo corpo. 1 dottiffimi Sig. Medici che àf* 
liflono, credono , che quella idropolia fia ventofa, cd 
' io parimente fono della loro opinione ; col creder pe* 

*à di più, che tra il vento vi fia ancora dell’acqua, 
c forfè non poca ; c che vi fia di quell* acqua , co- 
mincia a darne fegno nell’ ombelico. dal Chirurgo ri- 
«ODofeiutavi. conforme la relazione. 

. Per tonfervare in vita pìtt lungamente che fia pofm 
fibile cotejla Idropica y e per alleggiare $ fuoi dolori e 
travagli f propone f*4utore l'ufo del feguente^vino me- 
I dtea- 
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tlicato f pigliarne mn giorno si ^ ed un giorno no « 
orna prefa di quattr once e me^-^o , o di cinque , fecondo 
, r operazione maggiore' o minore ; ed il giorno fra una 
• prefa e l' altra del vino medicato propone un brodo 
femplice di ' once quattro , avanti al quale ingbìottifcafi 
una dramma di Terebinto fatto in bocconi , 

Recipe trementina reneziana libbre wtezz*’ •dequa 
comune libbre cinque. Bolli il tutto infierite in caldea 
rotto bene /lagnato ^ finché rejli libbre due e mezz^ di 
acqua • fi lafci freddare , e poi fi coli . jdlle fuddette 
fibbre due e mezz° di acqua fi aggiunga libbre fei di 
Siino bianco, Sciarappm polverizzata once una entezza* 
Sena in foglia once due e mezzo • Cremar di tartmrr 
once una . Stia infufo il ■ tutto in vafo ' di vetro bene 
ferrato alle ceneri calde per ore 14. agitando di quam- 
do in quando il vafo Dopo la fuddetta infufione fi 
aggiunga nel medefimo vafo once dieci di manna f celta 
della più bianca > e fi tenga per tre altri giorni allo 
ceneri calde dimenando , e agitando di quando in quarta 
do.il vafo, ponendo mente , che nelle ultime ore della 
infu/rone fi aggiunga intorno al vafo un poco di brago 
aectfa^ acciocché la infufione fi fcaldi bene. Si .cdi.fi-» 
ttalmente , e fi fprema , e fi ferbi per /* ufo detto di 
fepra » 

. JEU'NO. Uno degl’ intedini tenui. ]. Intefiinum 
jcunum, 

l'GNEO . Focofo.I. Fluidi tutti pieni di 

particelle ignee , e facililTimi , e più che faciliffitni a 
netterfì io impeto di cifèrveCcenta e di bollore. 

ILARITÀ*. Allegrezza Ilarità d* ani- 

DIO , di mente , di volto . V. Reumatifmo . 

ILLANGUIDIRE . Infralire , Divenir languido ; 
debole . 1. Languefeere . ^ E in figo. att. render lan« 
^ido. 1. Debilitare , Un lieve doipr di fiotnaco glL 
illanguidiva 1* appetito . 

ILLESO. Intatto. 1. . < > '«■ 

IM- 
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imbalordito. Sbalordito, Confufo , Stordi- 
to . 1. Oètnfut . 

IMBARAZZATO. Da imbarazzare. Impedito, 
Imbrogliato, Intrigato, intafato, Olirutto. L /mfr- 
ditut . Mondifìcare , detergere , ripulire i canali , gli 
andirivieni delle glandule , delle vircere,e limili «- 

IMBARAZZO. Intrigo, Intoppo, Impedimento, 
Oracolo , (ntalamento . 1. ìinpeJìmentwn . Levate gl* im- 
.barazzi delle vilcere. 

‘ IMBENDARE. Farciare, Metter le bende. L-F k- 
fcÌM iigare . ' ' • . 

IMBEVUTO. Da imbevere* Inzuppato. 1. Imm 
httut » 

IMBOCCA'RE . Mettere altrui il cibo in bocca n 
L Cibum in »t tngerert -, Per isboccare , ulcire ^ met- 
ter foce . 1. . 11 calculo finché (la rinchiulo den- 
tro al rene, non può mai cagionar dolore „ o alme- 
no gagliardo ,, e lolamente lo cagiona o quando im- 
bocca nell* uretere , o quando in elio uretere s* inoU 
tra , o quando pel canale del medefimo uretere im- 
bocca verfo la caviti della vcfcica, e penetra in eflt 
caviti. 

IMBOCCATURA. Apertura, Entrata, Orifìcio, 
e Orifìzio, Bocca • l. Ingrejfus . Come ha potuto tra- 
ludtre in tanta copia il fangue „ dalla vena del capo,, 
e così ad un tratto entrare nella quali ferrata imboc- 
catura dell* afpera arteria? 

IMBRATTATO. Sporcato, Contaminato , Vizia- 
to, Macchiato, Imbarazzato. 1. Inquinatasi Dalla 
fptoporzionata copia , e mifiione di quelli umóri dif- 
ferenti di fapore viene imbrattato il l'angue , onde 
talvolta le parti volatili di elfo fcibltfe Vìoltntcmente 
dalle fide, rarefanno di tempo in tempo ' tutta 
Biada del l'angue , la fanno rigonfiare e bollire , e oc* 
cupare maggiore ipazio di quello che farebbe necef- 
farioj e di qui vengono le l'uffocaziooi ec« 

IM- 
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IMBRIACA'RE. Divenir briico. U JiKirMri,^. 
£ render briaco. 1 . Inebriare, 

^MBRIACATU'KA . inrìbriachczza,Inibriacameo- 
to » Ebrietà , Ebbrezza . 1. Ebrietas . 

IMBRIA'CO. Briaco^ Ebno, Cotto, Ubbriaco ^ 
Inebriato,!. Ebrìus, 

IMBRIACO'NE. Accref. d’imbriaco, 

IMBROGLIARE. Confondere, Intrigare , Vizia* 
re. Depravare , 1. Intricare , Iddio benedetto , che è 
il fonte di ogni bene, fa in quefìo mondo i medica- 
inenti femplki , e noi altri Medici fìamo così fuperbi 
c altieri, che pretendendo di faperne più di Dio, vo- 
gliamo imbrogliare con la compohzione ^elle cofe , 
le quali da Sua Divina Macfìà furono create per la 
noftra falute femplicilfime, e facciamo ricette lunghe 
iin naezzo miglio, e vi cacciamo denfro tante e tante 
cofe, e così dilferenti tra di loro, che nell* arfenale 
sii Venezia non credo mai, che ne Gano tante. 

. La natura per verità ha prodotte le cofe /empiici , 
ma non le ha prodotte in maniera , che gli animali ab* 
biano da valerjt di una foia qualità delle medefime 
per loro foflentamento.'mentreccl^ ha effa natura guatf 
miti t prati ^ei campi di una ptodigiofa quantità d' er* 
bf^tdi frutti, di genere , e fpecie tra loro diverfi , 
che pofli gli uni accanto agli altri formano una foave 
a falutevole armonia di fapori al palato de* viventi , 
iVo» ripugna dunque alle leggi della natura, che l' in» 
pegno umano rinfrancato dall' efperien^a faccia talvolta 
una difereta e ragionevole mejcolati^a delle cofe /empii* 
ci si per confervare la fanità , sì per ricuperarla per^ 
duta. Tale fembra effere il' jentimento del nojìro *duto» 
re , il quale /ebbene nell' ufo degli alteranti fi attiene 
/avente a una co/a fola „ per non fare com' effe /cri* 
ve „ di quelle ,me/colanxe , con le. quali noialtri Medi* 
„ ci -ne facciamo un tertium quid , che non fa nè a. 
» nofiro proppfitOf nè a propofito del male,, nella prò* 

0,4 feri. 



fcrì^fo^f àefohthi abbandona ta ftmpltcUà deth 
eofe , e forma ef ordinario beveraggi di molti e diverfi 
ingredienti'^ che per altro fra loro non contrajìano^m0 
concordamente tendono a preflare quell' effetto falubrt^ 
per cui fono fiati impiegati. 

IMBROGLIATISSIMO. Superlar. d’ imbrogliata^ 
intralciato , intrigato , avviluppato , e inviluppato ^ 
imbarazzato . 1. Intricatiffimus . La vita nrghittofa 
conduce le perfone indilpode in laberinti incQricabilf 
di nuove, e imbrogliatiflime malattie . 

IMMAGRI'RE . Smagrare, Dimagrare, Divenir 
magro . 1. Gracilefcere . 

IMMALINCONICHIRE , e Inroalinconichire , 
Inmalinconirc , Divenir malinconico . E in figi^ 
neut. pair. E „ della Tua lorditi „ quedo Signore for* 
temente fe ne immalinconichifce ;e con molta ragia* 
ne , perchè in vece di guarire de’ tanti fuoi vecchi • 
mali, che per moltidìmo tempo lo hanno perfeguita» 
to , gliene fopraggiungODO de’ nuovi , e molto pili 
fadidiofi de’ primi • 

IMMEDICA'BILE . Invincibile, Infoperabik, Ii>« . 
curabile , Irrimediabile. 1. Immeditabilis . 

IMME'RGERE . AttuiTare , Sommergere. 1* Iim» ' 
mergere . Immergere nel bagno* e immergerd nel ba** 
gno . Immerlo no’ mali , per forprclb d« effi reali ^ . 
V. Malfania . 

IMMERSIO'NE. L’immergere. I. Immerjfo . 

IMMOLLA'RE. Immollare nell’acqua. Metteitr . 
in molle/ io macero. Macerare. J. In aqttam inf»n»r 
dere . 

IMMUNDIZfE DEL VENTRE .. Efcrementi ^ 
Efcrementi del corpo. Fecce , Lordare , e Bruttura 
iotedinali. 1. »^vi encretnenta . 

• IMPALLIDIRE. Scolorire,eScoIorare, Perdere il 
colore .LPallere. Da quedo medicamento ritornò un po« 

-O dì miglior colore, ma non durò.perluogp tempo, 

perehi 
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l'IWrfìi» pferto ad itttpalfiJirt ,* aficdrtlii noi 
ilmàgriffc di vantaggio.^. Vcrfo il diciotfcfimo «rnntf 
dell’età Tua cominciarono le purghe a fcarfèggiar pili 
del folito • onde cominciò la Signora a perdere del 
naturai fuO folitò buon colore j impallid) ^ fmagrì^eca 
impalpabile 4 Polvere di cbnchiglic marini 
ottimamente macinate in pórfìdo j «'ridotte impalpaw 
bili . Ralchiatura di madrcperle tidotta in polveri 
impalpabile « 

IMPANIaTO. Add< da inipinlate; V^afì itnpatlii4 
ti t cioò imbrattati i e fpalmati di cofa fimile alla 
pania * 

iMPEPA'^TOj Impregnàfo di pepi^ Alpèrfò di 
jxpc . Condito con pcpe*V. Pepe* 

Imperforato ^ Non forato* v.- chìarida 4 
' IMPERVERSARE* Infuriare, Inferocire. 1, 

Vere. Fluidi atti a imperverfare. I dolori tnalamenti 
imperverlanò* Male, che con alfalti furiofi e violeAa 
ti maggiormente imperverfa . Piii facile , anzi ft* 
cililfimo è i che i dolóri di Corpo , e di floitiacb fie^ 
co cagionati dal ribollimento, c dalle puntare di qucl^ 
ia bile f che nc* corpi de* febbricitanti fuole impera 
trrfare < ribollire cc* f 

IMPETIGINE , e ttftpetìggìne . Volatica, che S 
4ina macchia^ che ferpendo'con pitticort , ^* alza fo^ 
|>r8 la pelle.). JfnpeiigOé 

IMPIAGATO . Add. da Impiagare »■ Piagato. L 

0^ulnere affe&ut . 

IMPIAGATU'RA. L' impiagare, e II luogo Kaa 
jilagato^ 

IMPIASTR AMENTO* lo Iràpiaflrare* 
Impiastrare, porre, e difleoder rimpiaflit>, 
fi cofa fimrle fopra che che Ha . Irepiaftrare Coll* 
triaca lo iìomaco. Ungere, e impiaHrare lo nomaci 
con diverfi olj , e con diverfi impiaQrì. Impiaftrare 
<<oo triaca il- hiogo della morftira treleoor* < Ho 

oìlicr* 
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• ^/ii TtiantHhi ^ t drgi' iMptàflrt cVfJi i tinfitfca- 
tivi , fono valevoli a lenire il dolore il latte abptHa 

‘ munto di donni ^ o di ó/inlella ^ e le tiepide bóllìture 
di ràfèlàctif di ‘ohle tnatnntole^ di fievì di malint^ di 
fantòutó , é firmili ^ iiixnppanda ià dehi IhfUori fireqved^ . 
■ temente de panni lini ^ ed applicAitdoH reììerat ardente 
alla parte infiammàth^ t dóiente^ ‘ ' 

impicciolì RE V Divenir ^iccoló i L Rhntinut , 

E in figo. att. render piccolo. 1. ‘M/>»t<èiT.Alcant 
malattié alcune volte appairifeono maggióri dèi véro» 
perche fogliono per lo pii! riinitarri cóó qpèllà IbrU 
d'occhiali che ben impictolirce ,-mà aggl-aodifce gli 
oggetti . 

IMPOLVERA'REk Gettai* dèlia polvere fopra che 
che fìa . Il tuccHero' è cosi potente hehaico dé* 
lombrichi, che fe'li metteri ih Vafò di vetro unodi 
elfi lombrichi , e fi impolvererà, benbeoe con zucchè» 
ro fine polverizzato in modo , che pofia rìvoltarVlR 
fopra , fi vedrà morire in pochi momenti^ 

- IMPOSTEMIRE-. Far pofienia ^ Suppurare» h In 
pnt vetti 4 

IMPRESSIO'NE . Da imprimeré, o fìa improntai^ 
te 4 I. Impreffia.'Lt pare di fentir pefo hèllò gambé 
dal ginocchio io giia , e vi offrrva fovèntemente quaU 
che tumidezzZ nella qiialè non teda T impteffiònb 
del dito , fe con eflb dito vengà premutò il luogd 
della tumidezzàà 

IMPUTRIDIRE • Divenir putrido ,corroftó . lAa 
firacidare, CorrOmperfi per putredine» Guaftarfi » Ì’u* 
trefare»e Putrefarli. 1. Pktrefeere» • 

• INaCERBARÉ . Efacerbate , Efalpèrate i Ihacen» 

bire , e Innacerbire ^ loarpriit i è IhnaCprite , InafpriN 
le . 1. EteàJptVai^ ^ - i > « 

• INACETtREI Inforzare à guifa d'àcéto. l.idTré^ 
feere, 

INACUTFRE. Far più acuto. 1. iicuere, ■ 

INA- 
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iNAGRARE y e Inagrire. Divenir agro. L 
tefetrt . 

INAPPETENZA . Noja , naufea , averfione , o 
avverfìone , abborrìinento , o aborrimento al cibo . ). 
,Cibi faflidlum . Ha per lo più inappetenza al cibo . 
^ Oflcrvò, che diveniva più magra del folito,pio« 
vando inappetenza grandiilìma ad ogni Ibrta di cibo . 

Non ha fete mai. Ha inappetenza continua . Dor* 
me benilTimoy er. V. Faflidio. 

INARIDIRE, c Inaridare. Fare itiào i/frefacete , 
Divenir arido . 1. *4refctrt . 

INASPRIRE, e Innafprire. ì* Exafperare . In 
lìgn. neur. e neut. pad. Divenir afpro. ì, Exafptréri . 
Alcuni mali , e rpecìalmente gl* ipocondriaci ,e i me« 
lancolici non podono eder vinti con violenza di un 
adalto repentino ; anzi con gli adalti repentini fem« 
pre pili 5* inafprìlcpno . Ci vuole un .lungo e lungo 
adedio , anzi una lontanidìma, c quali inrenfibilc 
bloccatura . V. tnacerbare . 

INASPRITO, e innafprito. Da inafprire . 1. £x<r- 
fperaius . Che può mai far di bene un bocconcino 
iofenfibile di lattuario Jacintino in uno domaco pie- 
no' di un fradiciume di bile corrotta , cd inafprita } 
INCAGLIATO. Da incagliare «, Arredato , Se* 
quedrato. Imprigionato, Rattenuto, e Ritenuto, In- 
tafato. Ì.Harens. Sciogliere 1* ingombro della rouci- 
Jaggine incagliata in quelle parti ligamentofe, e ten* 
dinofe ec. • • 

. incalescenza. Rircaldamento, Calore, Ac* 
cenlione. 1. Caler, Mi vien fatto 1* onore dì doman* 
darmi , che cofa poda operarli in benefìzio di quedo 
Signore , il quale oltre i tre fuddetti afcelfi , viene 
prercntemcDte adediato da una pìccola febbre , eoa 
magrezza, c debolezza confìderalnle , e con incalefcem* 
za dopo del cibo . Dirò fìnccramente il mio fìcnti* 
mento, rimettendomi cc. - . ' ; 
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INCALLIMENTO. Durczzi , Induramento, f, 
Duritia . Quelli tali incallimenti „ di fibre „ non 
poffono naturalmente' Olii domarli ne*- dai decotti'fu- 
dorifìci , nè da (juanti fudatorj fi trovano in ■ tutta 
r univerfo mondo . . ' ^ I 

INCALLIRE. Far il callo. I lembi della. piaga 
cominciano ad incallire. >I feni dell* ulcere di già 
incallifcono . \, Callo obànci ^Occalìefcere . • •; 

INCALLITO . Da .incallire . -1. In callum obdttrM» 
lus . Il male di «quello Signore non è prefentemenre 
un male umorale, ma egli è bensì un rnale di firu* 
menti profondamente guadi , e corrofi ,> e nel loro 
guadaroento, e nella lor corrofione- incalliti . ■ 
INCANUTIRE. Divenir canuto . Imbiancare il 
pelo naturalmente. Ì.Csnofcere. 

INCAPPARE. Inciampare ) Incorrere , Cadere. 
1 . Incidere . Incappare in febbre , in malattia , e fimili. 
Incappare in malinconia, e fadidiofaegine d’animo. 

- INCARNANTE, inearnativo. Rimedio, che ge« 
nera carne. Ì.Carnem rejlhuens . < 

INGARNA'RE . Rincarnare. Far carne , Metter 
carne. Prender carne ,* Incarnarfi . 1. Camèm fum'ere . 
La piaga comincio ad incarnare . Incarnare fi ufa 
pure per ferire, e ficcar adii acne ri. Carni infigere» 
INCaRNA'’TO. Fatto carne. 1. Carneus, Per 
Io color di carne. Incarnatino. \. Carnei còlorìs . ^ 

INCaTaRRa'RE. Jncatarrire . Accacarrarc .* Di- 
venir catarrofo , lifler comprefo da catarro . 1. DlJiiU 
tatìone laborare. . . • • 

incatarrato. Add. da incatarrare, Infred- 
dato. laborani. 

INCENERARE , c Incenerire. Ridurre in cenò» 
re . 1. In cinerei» redigere . . * 

INCENSO. Lagrima d’ un' plccol alberò arabico* 
L Rie. Fior. Incenfo madio. Incenfo chiaro. 
iNCiCNE'RE . Ingravidare, impregnare neutr. Si 
. • ufa 



i$4 

UTa pure in seutr^ palT. locigQcrfi d* un figliuolo • 1 * 
Cr^idam fieri, 

INCINTA. D4 iociguere* Gravida, Gro& , Fre- 
gna « 1. Utero geretit • 

INCIPIENTE. Recente t Novello, Principiante, 
\.fmcipiens. Sebbene Ippocraie nel %. de moròu muL 
t nel 7 . opid, 54. dice aver curato de* cancri. ; ciò fi 
deve intendere degl* ibeipieuti^ e non di quelli , che 
dopo io fpaiio di due aooi , polTono comieciarfi a 
dire invecchiati* 

INCIPRIGNI RE. t*eflfistto de* malori, che fan. 
no piaga. La ferita cominciò a inciprignire » e a far 
marcia . E fi ufa anche nel neutro paflfivo • 

INCISICENE. Taglio ) Sdrucio , Incifura , Aper* 
tura. \,lnàfioi fupcrfìciale . piccola* leggiera. corca« 
tafia. grande, lunga* profonda* 

INCISIVO. Che ha virtU* e forza d* incidere* 
Xplncìfivus^ Rime^ ÌRCirivi*fottigliativi , attenuanti . 

INCITAMENTO. Lo incitare. Stimolo, Indi- 
natione , InHigazione ^ Premito.l. Jnc/tiit/e* Frequenti 
incitamenti al vomito. 

INCOLLORIRSI* Adirarfi* Incollerire , Andar 
in collera. 1. Irafei, Ogni volta che la vipera 
deva , le le dava grandiflima occafiooe d* ineoUoricii 
a fuo dirpetto , e d‘ infuriarli * 

INCOLLORITO* Add. da incollonfe* 1. Uamt» 
yf L* efperienia confifie ^ •** f®**® mordci« da 

una vipera non irritata, nè idcollorìta un piccione, 
fonza che quello animale ne ricevefle un minimo 
danno. 

INCRASSANTE* ChcincralTa. t ingrofc* U 
^(To di fangue' richiede gli altri ngeoti , e gl* incraf- 
lènti , e i modificanti 1 * acrimonia del fiuigue. 

. - INDICAZIONE . E‘ la mira, o 1* oggetto, e Io 
feopo che dee avere il Medico, per curare la malat- 
tìa . 1. Indicatlo • Le medelìme medefimilfime indi- 

cazio- 
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Citìonì debbono dal Medico prenderti ^ è fonò 
fietre,alle quali hanno avuto attento il penfìero 
X’akrRtilfinii Uomini|^che fino ad ora alfifleronò alié <«• ■ 
ra ^ e che con ottimi medicamenti Hanno trattato '• 
quello Signore ^ Non parml { thè fì poflanO préna 
òcre altre indicazionf ^ nè G poGa èàihminaré |)ér aU> 
tre Grade , che per Quelle 4 per le qnali hanno fino > 
ad Ora cammirlato ■ i prUderftiGimi Signori Medici 4 » 
che aGìGono alla tura ^ §. Certa tol'a che non fi • 

può camminare per altre Grade 4 che per quelle Gefa 
le ,• le <}uali iti quefta ciira Tòno Gate intraprcfe dal" 
dottiGimo Medico « che aGìGe~atla petfona della Sig^* 
Né Nv efPcndofi egli ìncatrimirtato con la guida de* ? 
nrecetcì 4 e delle regole della vecchia 4 è della nliotr^ 
Medicina * ' : 

Non fi poGonO prendere altre ftradc"^ che Quelle rtefi* • 
fesche fono Gate faggiamente accennate da! Si^N. N^' 
cioè evacuare con piacevolezza i fieri , e la' linfa pet 
feceGo ; e pròcctifare altresì 4 che la hatura fi avezzi 
a fcaricarfi per la ficora, e utiliGìaia Grada della urN 
aia. Per un' Idropici afcitìcd 4' affini dì portarle qualcbé- 
JoìlievOyé di allungarle pii* ebe Jìd poffibìlo là fud vita é * 
T) In un^- Idropifia fimilmente alcitc ^ a detta dell*> 
Autore „• fi dee pTòccurare di ridurre la maffa del • 
«fangue un pofeO piìi tenace, e trien facile a rquagfiar>(. 
fi , acciocché le di lei particelle fierofe Gieno cOn ef- 
fo' meglio unite, e coflegatej di vigoreggiare if tuo- 
no delle vifeere naturali ^ e di procurare altresì^ che ( 
guel fiero che Gagnà nella cavità dell* abdómine , fid; 
riaGorhito e ri bevuto dalle vene 4 acciocché poi pee. 
la Grada delle arterie emulgentf fia fpinto , e Itoli al- 
la volta de’ reni ^ e da* reni per urina efea dal corpo*» 
„ Nell’ Itterizia , le mediche inditadioni faranno^, 
di proccurare , che la bile fi renda piti fluida , e piìi 
piacevole ; e che fi diGafìno que* canali y per li qua« 
li, cU» dee eotfcrc agl’ inteflioi • ? 

^ ,iNelU 
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■ „ Nella Colica biiiofa dello nomaco le mediche 
■lepzioni cfTer poiTono „ di proccur^re con ogni diiU 
genia polfibile » che la bile non regurgiti , e rilalti 
allo llomaco , ma corra liberamente giù pel canale 
degl* interini a* Tuoi uhij ; di temperare e raddolci- , 
re, i fluidi del corpo , acciocché (Quelli non fi metta- 
ro. in impeto, e col loro impeto, e rigonfiamento, 

DQn rigonfino dì foverchio , e -non iflendano le fibre, 
componenti lo flomaco, , . 

. „ Nella SopprclTlone de* meflrui. lo-fcopo medico 
ppò-effere,, di attemperare 1* acrimonia, il calore, e 
il fervore del fangue ; di Icemarnc la quantità , di sba- 
raxftare le vie fanguigne dell* utero, e di rinforzare, 
le naturali contrazioni di que* canali , che metton ca- 
po nell* utero , e nella vagina dell* utero , acciocché 
C0O fangue al dovuto tempo po0a naturalmente fea- 
Curirne , 

•. „ Neil* Afma umorale fembrano appropriate le in- 
dicazioni „ di addolcire , e d* innacquare i fieri acri , | 

c lilfiviali de* fluidi ; di fgravare per la via dello 
fpuio i polmoni di quelle materie groffe e falmaflre, 
che gli opprimono ; c di purificarli eziandio , e di 
fcaricarli per la via dell* orina di quei fluidi flranieri, 
che inzuppano la loro foflanza , e riempiono le cel- 
lette , e quegl* infiniti canaletti , che per effa foflao- 
trafeorrono. 

. ,, Nell’ Ardore di orina fembrano indicati que* ri- 
inedj,, che mantengono piacevolmente lubrico il ven- 
tre inferiore , e quegli eziandio , che con ogni genti- 
lezza temperano, modificano, addolcifcono , ed innac- 
quano le particelle faline , fulfuree , acri , e mordaci, 
che fi trovano in tutte le forte de* fluidi , che corro- 
no , e ricorrono per li canali e grandi , e roioutififi- 
mi del corpo . 

„ Nel medefimo Ardore di orina con interpolata 
itfcita di fapgue, e eoo depofizione di maceria ^rof- 
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T% bUncfiiccIa , e fcnza fetore,, Ir indiciuoni tutte 
CooCnono nel temperare 1’ acrimonia deli’ urina , e 
del fangue , tenere in freno il roedefimo languc, ac^ 
ciocché non G metta in impeto di ioverchia fluiditl^ 
di bollore, e di turgenza, e nell’ aver' cura di after* 
gere , e mondiGcarp il luogo , donde featurifee quel- 
la materia grofta, c bianca, la .quale G pofa ne’ fondi 
degli urinali ; avvertendo però .fempre di non ular 
mai medicamenti violenti , acri , e pieni di morda* 
ciflima afterGooe. ' • < i . ... 

„ Nel flufto di fangue emorroidale le indicazioni 
fono „ d’ intro^rrc nel corpo^, quelle cofe , che va», 
gliono a mantenere lubrico il ventre ; di corrugare 
cd aftrignere'' le vene emorroidali • e d’ introdurre nel 
fangue una certa temperata craftezza , mediante la 
quale non gli Ga così facile l’ufcir dalle vene, 
y, Nel flufto di fangue da qualGGa altra parte le 
indicazioni fono „ di raddolcire il fangue, di attutire 
moderatamente la foverchia mobilità delle fue parti* 
celle ignee , c di corroborare le pareti di que’ canali 
ianguigni , che fono fdrucici cd ^aperti.. 

Nel flufto uterino è di meftiere render la mafla del 
fangue più pura , che Ga polGbile , e temperarla dal* 
ia Ioverchia acquiftata qualità corroGva ; fa di me* 
iHere altresì corroborare 1’ utero , e 1’ altre vifeere ^ 
acciocché poflano fare il loro uGzio , e di feparart « 
e di icacciare , e di rattenerc ' quegli umori , che han4 
DO bifogno di cftere fcparati, evacuati, e rattenuti. 

Nell’ Affezione ipocondriaca r.inteozioni mediche, 
devono efter dirette ad addolcire il fangue, a molli* 
ficarlo , ed innacquarlo * a temperate in fomma le di 
lui particelle acri , folluginofe e.corroGve ; ma fo* 
prattutto è d’ uopo paflar la vita in tranquillità , ed 
allegria d’animo, fenza avere paurofo timore, e per- 
petua inquietudine per que* mali, che di prefente G, 
hanno I o che G ueufa di avere ad ioconctare . 

R ,jNclU ' 



Nella VertTgioe firìnpatica, t qilalUna attfd MN 
tofo malore „che dipenda da dtflemperaoza delle vi« 
fccre del ventre inferiore « le indicazioni faranno di 
cercare con ogni poflibileted immaginabile diligerla 
di ridurre il cerebro « e gl’ ipocondrj a miglior eco* 
nornia^ e temperie; di evacuare quegli umori t che 
foverchi nella teRa fon racchiufi « e dal calore ingrol* 
faci, e refi vifcofì , e tenaci ^ e parimente di tcmpe* 
farli; e di temperare altresì il fugo nerVeo, e ridurla 
ella conveniente naturai dolcella ^ e mobilità * 

■ Nella Sciatica le indlcaiioni fond di dirompere e 
fnervare quella materia falfuginofa ^ bflfa ^ e tartarea 
depoHa nell* acetabolo'i ne* tendini ^ ne* legamenti j e 
nella membrana , che velie il capo del femore « Ov* 
vero le indicazioni fono di fcioglier Tifigombro della 
mucilagginer incagliate nell* acetabolo del femore ^ e 
ne* legamenti ^ e tendini del medefimo femore ^ e dì 
rcHituire al proprio tuono quelle fibre « che tefibntf 
le - prefatc parti t 

Nelle Ollruzioni delle vifeerc t ài qualfivogliz 
altra parte del corpo le indicazioni fono di ftafar be-« 
ne , e durare f canali^ e gli andirivieni delle parti 
oppilafe; e di render pili forte il momento y e Tea 
nergia delle fibre de* prefatt canali y acciocché colle 
loro contrazioni fi accingano al difcaecìamento di quel* 
k grume, e di quelle pofatore de’ fluidi , di che fona 
intalaci « ' . . 

Ovvero le indicazioni ne* fuddetti mali fono d’iiv 
trodurre maggiore fcioglimento ne’ mìnimi cortipOnenti 
de’ fluidi bianchi, e roffi; di fmuovefe gentilmente- 
le materie acri, c vifeofe ritenute ne*vafi, e di ria*- 
francare dazione, o fia le forze motrici ^ delle fibre ^ 
che -compongono i iticdfefimi vafi , . •• 

Nella Infiammazione 'di qualfifia vifeent , 6 part^ 
del corpo , le indicazioni fono di reprimere Io afre* 
amento troppo ardito delle) particelle fuifurce^ e fo« 

. cofe 
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Cofe de*flaidi; d'intiepidire il . bollore , e la fervenza 
d*el& fluidi f-e di relaiTare le: fibre sfoggtatamente di- 
ftefe, e inturgidite de* vaGf oe* ^ualt effe particelle 
rigonfiano» e ringorgano» . 

Ovvero le indicazioni fono ’ di frenare l* impeto « 
1' attività» il 'bollore , e la Ibverchia mobilità de’ mi- 
nimi componenti de’ fluidi; di addolcire le particelle 
li(&viali|e raline;di rallentare le fibre tefe , e flirate 
de'vafl»che ferpeggiano perla parte infiammata. Ov- 
vero anche le indicazioni fono di modificare il Ibver- 
chio racceodimento del (angue; di rintuzzare la fca- 
peflrata acrimonia de’ fieri » a di reprimere la dolorofa 
turgenta»e difienlìone de* canali , che vanno alla parte 
infiammata* 

»» Nelle Scrofule» p firume, e in altri tumori ftru* 
nofi »» a voler reflituire la faoità , bii'ognercbbe proc* 
curare » che le glandule», ftrumole ,» faccffero bene il 
loro offizioydi non tenere in > collo „ ma di riportar 
alle vene , ed a* vafi linfatici le fuperfluità oervofe , 
togliendo via le ofiruziooi » e le ture de* loro cana- 
letti; bifognerebbe ancora fminuire-la quantità (over* 
chia di effe fuperfluità» e addolcirle, e ridurre i loro 
minimi componenti al'tuono-, all* ordine , e alla fi- 
metria naturale. 

„ Ne* mali lunghi di genio caparbio » fafiidiofo , e 
^ ripugnante a ogni maniera di medicamenti ^ le fag- 
yy gie e prudenti indicazioni fono il coofigliare l*Am- 
^ malato ,» ad afienerfi per 1* avvenire da ogni gene- 
re di tanti e tanti- medicamenti ; perché ficcoroc con 
i medicamenti fatti non ha ' ottenuto fin ad ora di 
fanare da quella fua naturale indirpofizione , cosi col 
continuare nuovi , e luoghi medicamenti potrebbe 
correr pericolo di perder la vita » o almeno almeno 
d’incorrere in qualche altra nuova indirpofizione mol- 
to e molto peggiore della prima. 

' „ Anche ù ieguente indicazionr. potrà aver luogo»j. 

• ^ R 2 Se 
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Se tante' medicine anni àL.. continui adoperate 
non hanno mai t apportato! ali’ infermo ; la dcfideraca 
falute, che a’ ha e^i da fare/da qui avanti di tante 
medicine intorno, e di tante, medicine di djverfa na- 
tura? Io. per. me farei di parere , che fi tralalciailero 
tutte -le forte>di medicamenti, eccetto ; ale uni. pochi, 
familiari' pi4cevoli e gentili da introdurli nel , corpo 
pib tofio, foteo forma di .vitto., che fottoj forma di* 
medicaacooov'. I , 

• „ Ne* mali organici, e in altre incurabili malattie 
^'le indicazioni fono le ilcgucnti In primo c prin- 
cipal luogo fi dee proccurare di mantenere lungamen- 
te io vita „ r Infermo Io fecondo .luogo^fi dee 
ingegnarli di apportargli tutte quelle utilità, che fon 
permei^ dalla natura , e dallo (lato del male , non 
potendoli fperare la totale fanazione., 

„ Ovvero fi può anche dire nella fe;uente manie- 
ia„: La prima intenzione fi è di confervarlo in vita 
piu lungamente , che fia polfihile; la feconda portar- 
gli tutti quegli ajuti ,. che concede 1* arte della Me- 
dicina , acciocché i Tuoi dolori , c travagli abbiano 
paufa-, e l’offendano pLìi di rado, e con minor effi- 
cacia , che fia polfibilc. „ O veramente la feconda 
intenzione,, di poter porgergli tutti quei lenitivi , che 
rendono il vivere mei> travagliofo. 

- INDISPOSIZIONCELL A . Piccola indifpofizionc*. 
Se quello Sig. vuol godere lunghezza di vita , (limo 
Bccclfario j che egli fi renda obbediente, a credere , 
che non è polfibilc -ottenere per via di arte umana., 
<he egli di- quando in quando, non abbia a provare 
qualche piccola indirpofizioncella , o di artritide , o 
jdi nefritide , ec. ma quelle faranno indifpofizioncelle , 
.che trattate con piacevolezza , e fecondo i dettami 
.della natura, non lo i metteranno in pericolo della vi- 
ta: il che feguirebbe fe egli da. qui avanti voleffe 
•cternamcQtc cod le vìpIcbzc dell* arte medicinale prò* 

tcn* 
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tendere d! rradicare onninaménte tutti' quanti à-fuol 
mali ; perchè la violenza <K ’tanti medicamcoti gli 
indebolirà IctTipre più ‘le vifcere » e Tempre più gli 
metterà in effervefccnza i- fluidi. / . , 

INDISPOSIZIONE . Infermità , Male , Malore^ 
Malanno y Travaglio, Acciacco, Paffioiie ; 1. • 

Non fi maravigli V. Sig. fé non poflb rifpondere aU. 
la fua dottiflima confultazione per il nobiliflìmo Per» 
fonaggio , che dcfidera guarire di alcune Tue p«rtico< 
lari indifpofìzioni . Certe oflinate indilpofìzioni é 
meglio lafciarle nella loro odi nazione, e rimetterle al* 
la previdenza della natura , vera medicatrice dc*mali ^ 
perchè fé noi volefflmo perfeguitarle con perpetui , O 
non interrotti medicamenti , vi farebbe gran perico* 
lo , che in vece di guarir da un male , noi inconcfli« 
mo in altri mali di confiderazione maggiore. 

Queflo , e r antecedente medicinale ammaeflr ameni é 
del nojìro fpertmentatljpme *4utore vagUona un Perk 
per la confervac^iene dell* uman Genere . Piaeeffe a 
che così /offe ojfervato dagli Ammalati , come rigorofa* 
nume è ojferuato da alcuni Medici faggi e provetti 
nel governo medico delta loro propria pelle . 

INDISPOSTO. Infermo, Ammalato, Accafeiat^ 
Malaticcio, Convalefcente , Infcrmuccio , e Infermic- 
cio . 1. Infirmms , JEgrotans, La vita fedentariafa am- 
malare le perfone fané, e conduce le ìndifpode in la« 
Lerioti di nuove, e imbrogliatiflìine malattie. 

INDIVIDUARLE. Speciale, e Speziale , Panico, 
lare. ì. Individnaiis . Più appròprìate, e più calzante 
farebb'ono per avventura tah confiderazioni , fé pièr 
difticta notizia mi fofle pervenuta della coftituziooe 
individuale del Sig. N. N. ma , tali quali elle lì fie* 
no , potrà ec. ^ Mi è impoffibile il preferivergii 
quei rimedj individuaH, che da lui fono defiderati « 
efleodomi igiwte molte , e molte particolarità oecel^ 
làrie a fap^ intorno agli accidenti , che accora pa* 
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^nano rAfoia del N< -N. ■ Cercherò nnlladimeM dì 
loddisfarlo , attenendomi alle cole generali , toccando 
poi, alla prudenza di lui, c alla dclìrezza del Medico 
affi lente, a confiderarc te fieno applicabili al noilro 
eal'o.' ^ 

INDIVIDUO. Cofa particolare , comprcGi fotta 
la fpecie.l. Indivìduum, Non mi dà fafiidio, che il 
volgo creda, c molti Autori lo abbiano Icritto, che 
verùQ* animale mangia gl* individui della propria fpe* 
eie ; imperocché per mcdti cfperimenti fatti , io tro- 
vo, che nefTuna favola fu mai piò favolofa di ^uefb, 
e niuna bugia fu mai udita più bugiarda . 

• INDORMENTA'TO . Addormentato , Prefo dal 
ibnno. l.i'oatno affe^us , ^ Per Xfiupctatto. 1. impr- 
féBut, 

INDORMENTI'RE • Intormentire, Stupefare. L 
Stupefacert, Alcune fiate fa di mefiiere mifchiare a gue- 
fia medicina alcuna cola , che abbia virtù d’ indoN 
mentire la mano dolente, acciocché non lenta lagaf* 
gliardezza dd dolore . f^’^lgarlx,. di Mefite « 

INEGUALE. Difegualc , e Diluguale , Ineguale* 
1. Inxqualis . Poi fa ineguale * tumore ineguale , Tco* 
fione ineguale, ec. 

INEGUALITÀ*. Ineguaglianza . 1. Inte^alìtas • 
frequenza, velocità, e inegualità firavaganCe di polfo* 

INFANTE. Bambino. L Infans^ 

INFA'NZIA. La prima età dell* uomo « U 
fantia , 

INFASTIDIRE. Travagliare , Incomodare , Recar 
faftidio. 1. Vexart» Ha una diarrea, la ^uale io inf»> 
Ridilce cinque, o fei volte il giorno. 

INFASTIDITO. Da Infatbdirc. Ogniqualvolta 
ella farà dilordini del bere , c del mangiare con f> 
.prabbcmdanza , fempK correrà rifico di peggiorare,^ 
icraprc farà iniailidiCa maggiomeotc tu unti 
vali ... . 

r . IN- 
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INFERMA'RE, Divenir infermo , Ammalare , e 
Ammaiarfiy Infermarli,!. In morbum iafìdtre , 
INFERMATO, Caduto m infermità. Maialo, e 
Ammalato , indifpono , Infermo . 1. M^mans , 

INFERMITÀ’, Malattia , 'ndilpolinonc , PalSo* 
OC , Travaglio ,l./»7frnf/V<»x yJEgrotatio . il primo ^ue» 
fìto E è , le io abbia cura, o rimedio da prelcriver* 
^li a fine di folievarlo in tutto ,o in parte da quella 
infermità , ncila quale prefentemente fi trova, e che 
sella fua lettera da V.R. eoa tanta puntualità i (lata 
tJeferitta, 

INFERMO, Ammalato, Malato, IndirpoRo.I.AS* 
Infermo n morte dicefi di chi t aggravato da 
mortai malattia 

INFERMUGCIO , e Infermiccio • Malaticcio « 
Cagionevole , Accafeiaro , 1, Infirmus , 

INFESFA'RE. Affliggere, Moleftare, Tribolare, 
Travagliare, Ulnftjinrf^ Un anno dopo che fu ma» 
ritata , cominciò ad eflier afflitta da un*, emicrania , 
che per lo più la infeflava ogni otto giorni periodi* 
camente*^. Oflinatiffimi dolori di ventre, che ogni 
tanto tempo infeflano T ammalato, 

INFETTA RE , Viziare , Guaftarc , Corrompere, 
Contaminare . 1, Co»tnminar( « 

INFETTO * Infettato, Comprefo da corruzione , 
O da infermità, U In/tbius, Cgrruptus . 

INFEZIO'NE, Corruzione, Corrompimcolo,Co^ 
tagline, 1, Cgrruptig^ 

INFIAMMARE, Accendere, Incendere, Abbru- 
ciare, 1, Xnfiarnmnte^ Si ufa nel flg>u attiv, come ptit 
fC nel neut, e neut. paflìvo, 

INFIAMMATl'VO, Che infiamoM , Infiamman- 
te, U Inflnmmans^ 

. infiammato* Da infiammare. Infocato, e In- 
fuocato. 1. Ittfiammatus ^ 

INFIAMMAZIONE. Infiammagionc , Infiamma-^ 
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mento, Accenfione, Inccndimcnto. \Anflaitmat\ 9 ^\aé 
£ammazìone delle fauci, ed alle fauci. 

’ INFOGAMENTO, e Infuocamcnto, Incendimene 
to, Infiammamento. 1. Inflammaùo, ^ E per meta- 
fora ; Fervore , Veemenza. 1. Mot^ JEjìus^ Infoca, 
mento d’ animo . 

- INFOCATO, e Infunato , Da infocare. I. 

• Acqua, nella quale i Ferra] fpengono i loro fer- 
ri infocati. Per metaf. Boccac. Fatto infocato nel 
irifo, ec. 



INFONDERE. Mettere che che Ha dentro ad al. 
«un liquore . Mettere in molle . Mettere in macero. 
lInf«nJerc, Infondi f. 1. a. lignifica; Infondi fecondo 
larte; o fia fecondochè infegna l’arte dello Speziale. 
. INFORMICOLAMENTO. Seiìfazione limile alle 

morfurc di molte formiche . I Medici in latino dico- 
ro : Foi^jeatio . Credo, che (ia neceffario, che il N. N. 
in tutti i modi (ì purghi un poco , a cagione di que- 
gli informicolamenti , e debolezza che fente in luttk 
la parte finifira del fuo corpo, ed in particolare nel- 
la mutazione del tempo in cattivo. E giacché V.Sig, 
mi comanda cfprcffamcntc, che io le accenni ciò’chó 
io farei per il luo buon fervizio , le dico con ocnS 
lìncerità,chc configlicrci il Sig. N.N. non folamento 
.ad evacuarli , ma ancora a cavarli un poco di fancue ec 
INFORMICOLARE . Patire , o avere l’ ìnformù. 
^lamento. V. (Sdmito. 

INFORTIRE. Rinforzare, Afforzare, Vioorare 
•Rinvigorire, Rinfrancare , Fortificare . I.CWer^r#! 
^ Per prender fapor forte . Inacetire , inforzare 
/èere . 

INFORTITO. Da infortire , inacetito, Refo acidow 

§. E anco Rinvigorito. 

• INFORZARE. Divenir forre, acctofo . 1. ../ce/eerev 
Neutro, c neut. palT. Per afforzare, fortificare, cor., 
•roborare. ì.Forttfican» 
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..TNFRACfDAMENTO , Infradì^iattlertW ^ CbrfUa 
«ione, Corrompimento, Corruttela, Corrottufai Gua« 
ftamento. 1. Cortuptio . 

INFRACIDARE, c Infradiciare. Neut* e neutpafs* 
Venire a corruzione, Imputridire, Corromperfi , Gua« 
Rarfi , 1. Putrefeere . Si ufa anrhe nel fent* atn Cora 
rompere, *Gu3flare . 1. Putrefaceré t 
INFRADICIARE. V. infracidare* 
iNFRALi'MnNTO . Lo infralire* Debolezza ^ 
F ralczza , Fiacchezza , Fievolezza , Languidezza , Lan^ 
guorc . 1. DebìlUas • 

infralire. Divenir frale, Ihflevòlire , Perdef 
1# forze . 1. Deòìthàr'l . E nel fenr. att. Render frale a 
1 rimedj jjrandi e gcneroft infralifcono le vifcére ; i 
piacevoli e blandi llurano folamente le prime flra^ 
je , onde la natura da per fe fteffa co’ fuoi moti pe< 
rillaltici può gcntilmenfc,' fertza infralir le vifccre,d 
fenza diUìpaiione di fpirid Cacciar fuorà qualche por* 
cioncella di fìeri . 

INFRaLi'TO. Da infralire* Infievolito, IndcSo* 
4ito , Fiacco , Infiacchito , Spoifato , Debole , Lan* 
guido. L Debìlìtatus' , I catartici, o purganti gagliardi 
Ja/ciano le vifeere infralite* 

INFREDDAMENTO. Freddo. Pieliafi anco- 
ra per catarrale diflillazione, o fu per Infreddatura « 
I DÌJimatU, ' ' ■ ■ ' 

INFREDDA'RE . Neut. e neuf* pafs. Effcr forprti 
fo da catarro , Incafarrire , « Ineatarrire . 1. biJììUa» 
rione eorrìpt, jn att. fing* indurre , c apportar fred- 
do, Freddare, Raffreddate. L Morigerare • 

INFREDDATO. Incatarrato, e ineatarrito , 4 
•oche AcciUrrzto t'h Di/ìiilatióne affe&nr ,^occ. ^.ló» 
Ella il piu del tempo ftava infreddata , Cccome co- 
lei , che nel letto era mal dal Macftro tenuta coper- 
ta. Allora quando „ i cavalli „ fono infreddati , fi dà 
loro il barone ^caldifiìmo »' Significa ancora ; 
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freddato y Refo freddo t K Rffrìgtratut ^ 

JNFRIGIPANTE. Che infngida. J, lafrìgìdgns ^ 
Infrigidant? di Gaicoo è deico un unguento rinfre-. 
f( 9 tivo del medefimo Autore, 

iNFySIONCEI^LiA. pim,d’ infufionc , InfuGon* 
C^lla di caffia, di feoa , di crcmor di tartaro. 

INFUSIONE. X.O infondere, Mettere iq 

Infufione ; Tenere in infufionc che che fia . Far rin« 
fufione di nuovo, Stare in infuGone, lofuGone a fred« 
do ncir acqua. InfuGone fatta alle ceneri calde, Ia« 
fuGone di pili volte , Rie, Fior, Metti in infufionc 
per lo fpaT^iQ di ore dodici la radice ec, tagliata , e 
fcciaccata in una pentola di terra nuova bene inve, 
friata, che tenga libbre ec, mantenendo la pentola 
(alda , e bene flufata con panno , e con tagliere ; di* 
poi mettila a cuocere, éc. Si beve 1* infufione arai 
grado di calore, che non fia nè troppo calda, nè trop* 
M tiepida ’ cjo^ non fia « quel fegno , col quale fi 
tuoi bere il cioccolatte , o il caffè , ma a qu^lo , nel 
quale fi beverebbe da un onefio uomo la mattina a 
tuon'ora un brodo, cqI poterlo bere tutto a un fiato, 
INFUSO, Add, da infondere. Macerato, Tenuta 
in molle, 1, Infufus , Tener infufo , Star iofufo, L Stia 
infufo per ore dodici alle ceneri calde , ed in fine fi 
faccia levare un piccolo bollore , Si levi da fuoco • 
À lafci freddare ‘ fi cpli , ed alla colatura fi aggiun* 
|a ec, 

iNQAOyiARDl'RE, Divenir gagliardo , Ringa- 
gliardire , Inforcare , 1, Robufiun^ fieri , 

INGEGNO t l, pronto, fottile, acuto, 
perfpicacc, vivo, vivace, fublimc, grande, fervido , 
piccolo 1 poco, corto, groffo. rintuaiato, tardo, ot- 
tufo, pigro, fiacco, debole, mediocre, mcaaaoo, V, 
Inghiottire , 

INGHIOTTIMENTO, To inghiottire, Trangq* 
giamepto | Tranghiottimeuto, U peghmk « 

IN* 
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INGHIOTTI'RE. Ingoiare, Trangugiare, IngoU 
lare ; che i fpignere il boccone giu pel gorgozzule • 
Devorarf ^ Inghiottire ingordi imamente • 
^ Convengo nelle indicazioni prefe infina ad ora^ 
di non aver adoperato medicamenti di iorta veruna, 
eccetto che i clifteri , e la regola di buona dieta ; e 
loda fomnaamente lo aver tralaiciate a coloro , che 
le vogliono inghiottire, quelle beile, e lunghe, e co- 
piofe, ed imbrogliate ricette , che talvolta ordinate 
da alcuni Medici per boria, c non per utile dell* Io* 
fermo, anzi per utile degli Speciali , (bgllono edere 
mifurate con la canna ben lunga , e fono cosi naufeo« 
ie , che porterebbono fadidio ad uno Aomaco di oiar- 
mo,o di ferro, e hanno a fare, c ad operare tante 
cofe differenti tra di loro , e in cosi differenti luoghi 
del oodro corpo, che bi fognerebbe, che elle aveffero 
cento mani, e cento piedi , e piU giudiziose piùcer« 
vello di fettantamila Oidiani ' 

^ un così fitto, eonfufo r compofltjftmo metodo di 
medicare di certi creduli , e boriofi Medicanti fa un 
comrappoflo. mirabile la femplice c facik cura, tenuta 
dall *Atu ore nel governo medico di una fua. propria, in^ 
difpofi^tono reumatica , qual cura, cosi e ci deferivo : „ 
„ Mi mijt ^ un modo, di vivort ben fegtdato.^ o tutta 
,, umettante • mi feci frequenti elìjieri con fola acqua 
„ pura di fontana , f o^ucebero. fen^ altro < Mi cavai 
>• quanto e ^anto altre Jlimai il bijogno , r ■ 

frequentai l'ufo do brodi frequentijpmamente , ed in 
yy tutto € per tutta fafeiaì il vino, per molti meji • c 
„ mi fervei alle votu di qualche poca di caffia 

INGOLLA'RE* Ingoiare, Inghiottire , Trangugiar 
re ,Tranghiottire, Avallar nello Aomaco, LDet;or*k 
rt Intingolo», 

INQQZZA'RE, Ingoiare, Trangugiare, Ingollare» 
L IVuar^re*. Nè li metta V.Sig. a dubitare ,fe la gra« 
vena, e pelo nello Aomaco , pedano edere derivati 

dall' 



^»ir avere eotninciato il lattei fenza aver prima fn« 
gozzato una fpczieria intiera di medicamenti purgati* 
ti , abili , come credono i Medici , a ripurgare il cor- 
po de’ poveri CriRiani ^ perchè ec. Non troverà 
mai V. Sig. un Medico per femplice e mal pratico 
che (i Ha , il quale voglia per fé medefìmo ingozza- 
re medicamenti . lo per me almeno fono uno di co- 
loro, che non ha mai voluto ingollarne . Il primo 
anno che cominciai a fare il Medico , giovioaflro 
incfperto , imparai quella dottrina a mie fpcfe „ cioè 
„ delle medicine di non lafciarne entrare in corpo 

di veruna razza,, perchè veramente quell’ anno vo- 
lendo fare il dottorino , ed il faccente , e volendo a 
difpetto del mondo guarire dell’ ipocondria , ingollai 
tanti e così pazzi beveroni , 

' Che ne portai Jlracciato il petto , e i panni , 

D* allora in quà non ne ho più mai ingozzati ; ed 
ho fatto bene ; faccia così V. Sig. ancora , cd ancor 
ella farà bene . Scrive Pjfutore ad un h/Sedico ipoctru 
driaco . 

// Redi era piìt attitcs de fervì^iali , che delle n»e- 
dicine . Contuttocciò fapplamo , che aveva Jomma amt» 
aÌT^ia ancot per la cajia^e thè fé C ha Prangugìata plìe 
di una fiata ^ per guarir delf artritide , Nel qual male ^ 
e in quello de' calcoli de' reni , fé non foffe fiato sì fa- 
galigno ed afeiutto , fotfe avrebbe avallato ancora la 
manna , tanto pìh che t' ne teneva una affai partica- 
dare manipolazione ( V. J alappa ) che non ha pubblica- 
to: perocché la manna ^che affai foVente altrni preferì- 
,veva , oltre all' effer compofla di 'firn ingredienti folm- 
tivif non fembra poter avere quelle belle qualità^ cbt 
dà l' tintore alla fua ricetta. 

Quando dunque dice il medefìmo %/futore di non altu- 
re ingozga^o delle medicine y e che nlun Medico ne in- 
goz^n , vuol darci ad intendere di non aver trangugia- 
to medicamenti purgativi ajfai rifentitij quali e'temerm 
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4^at(ftmo\ ficeme. li deve temere qualjijia ' Medicante , 
eòe abbia un tanti» di fa! e in ^ucea , %/fpprc^<^ava a. 
tal fegno il noftro tintore la dieta , che in ' propojita 
de fuoi accidenti-. epilettici ebbe a dire al fuo amica' 
Cejioni. ,, Vonejìe che io mi medicajfi ? Fo regola di 
„ •vita aggiu/latiffima • e. quejlo è , e farà il mìo me- 
^ dicamento „ capendo egli beni£tmo y che la cagion del 
fuo male rifedeva nelle fibre del cervello, y e de nervi 
magagnate dalle diuturne , fervide y e inceffanti con» 
templa^fioni filofofiche e medicinali , e perb non ripara» 
bili cògli alberelli y e beffeli. dello Spcsf ale y ma foltan» 
to con un regolato modo di mangiare , di bere y e di 
penfare . 

INGRAVIDAMENTO. Lo ingravidare . Goncc- 
ziooe , Concepì mento . K Concr^r/o . , 

INGRAVIDA'RE. Neutr. Concepire, Impregnare, 
Ingroffare, Incigoere.. l.Conc</rerr . Va continuatamen- 
te ad efiere Aerile , non cllendo mai ingravidata nel 
tempo di quattro anni , che fono feorG dal fuo fpo- 
falizio in quà.^ Sono già più di cinque anni , che 
fi è maritata, e ad un marito giovane , c fano, e ooa 
h mai ingravidata , benché abbia fatti molti, e molti 
medicamenti a queAo effetto . ^ In fentim. att. Ren« 
der gravida. 

INGREDIENTE. Quello, che entra ne* medica- 
menti, o fìmili , e gli compone. 1. Ingredìent . cor- 
rettivo. Aimolativo. purgativo, oppiato, rinfrefeati- 
vo . calorofo . Ingredienti medicinali caloroG. Senza 
quella tanta farragine d’ ingredienti , che fogliono ab- 
^llire le ricette di noi altri Medici. Ingredienti in- 
diavolati , che fconcerterebbono una torre , non che 
il canale degl’ intcAini . Parla de* fervi^iali compofli 
di robe^ gagliarde , e di decoofonacce d* erbe di cent» 
Vefeovadi y quali fi ordinavano a* fuoi tempi . £ al» 
trave fcrìve.'Sìi ferviziale femplicc, di pura acqua , 
con zucchero, olio, e un tantin di fale^ fenz’ altro 



Ulti ; percflè quei rerviiiali milleriofi Con tanti ^ é 
tanti ingredienti , che molti Medici fogliooa ordina* 
te , non fon buoni fe non per lo Speziale , e non 
fervono ad altro, che a mettere in ilcoocerto il ma* 
lato. 

iNGRASSA'REì Neut. Impinguai, Divenir graf« 
fo. 1. Pinguefaere . Sto bene ^ e hccio una vita da 
ciccialardoni ^ perchè il Granduca mi ha voluto far 
le fpefcj acciocché fe fìa pollibile io ingraffi . ^ £ 

10 fign. attiVé Render grado k L PÌHguefteere . 

ingrossamento k Groflezza , Craffizie . U 

Craffitieì , JngrolTamento di faogue , di linfa , di ma* 
ferie , di umori ^ ec. V. Ingroflarek 
- iNGROSSA'REè Divenir groflo* 1. Crajftfcere *St 
quella pituitari che cala in b^ca „ talvolta ingrofla, 
c ioVifcidifce , tale ingroflamento , e invifcidimeoto 
aafce, come dicono alcuni piU efperimentati Maedri , 
da un calore , e non da freddezza ^ la qual freddezza 
non edendo cofa poGtiVa , non può realmente operan 
ne* corpi k q. Nel medeOmo figo, neutr.. Ingroffare vale 
ancora Concepire, Impregnare. 1. CQncipete . ^ Ado* 
prafi ancora io fentim. att 1. Ineraffare . E neut. 
pafs. Con. la vita fedentaria s* ingrolfano i fluidi. 

inguine. Anguinaja , e Anguinaglia . Quella 
parte del corpo umano, che è tra la coicia, e *1 ven* < 
tre, allato alle parti vergognofe. 1. tnguen * An* 
guioaja fi chiama talora un poco d* enfiato , che per 
'qualche iodifpofizlonc , viene altrui nell* anguinaja* | 
J. Bubà i 

• INJÉZIO'NE * Introduzione di alcuni liquori nel j 
corpo per mezzo dello fchizzatojo. 1. Quanto 

11 appartiene alle injezioni da fard ne* feni „ degli ^ 
afeeffi „ per mezzo della feiringa, lodo, che gìornaU i' 
mente fl reiterino con li puri adergenti , c cnondifi* 
canti , e corroboranti ; i quali quanto • pik faranno i> 
piacevoli ) gentili , e femplici , tanto meno faranne ^ 

fadi* 



Digitized by 





j i fintò piìi faranno ùtiìi * è pèrÒ il tjUÓ* 
tidiaho ufo dell’acqua d’ tìrtó còri la giùnti di 
gotciòle di vinoi « tii «n potò di firoppo tofittì feC* 
cof fati Mòltò opportuno j ficcoftié òppòrtùnd farà« 
fe nell* acqua d’ orlo f talvolti fari Àata lafciàta iin*' 
{Piccola poriìoncdla di tretheniiria ; La dofe del vi< 
mo i e del fifoppò fi potrà crcfcerÉ j e ftninuire i fé* 
tendo che Tufo infegnerà; 

• iNMALlKCONtcHl'RÈ i Vi inofriaiifteònichirea 

• INNACQUAMLNTOi LO innacquate; 1. Ima 

gatto I 

I^J^^ACQtIARE , e Ìriac4uaréj éd inche’ Annac- 
quare < 1. Irrìgart i I vini femprc gl? innacqui cori 
iargd manoj e non abbia paura dello innacquare pet 
Cagione dello flùttiaco i li rioftrO fìorhaco digerifcO 
più facilmente 1* acqua j che il vino ; Uri decotto 
lungo di cina può eflfere di qualche giovartiento ^coii 
r innacquare 4 raddolcite , ed attenuate 1* acricnOniil 
delle particelle falfuginofe^ e pungenti de* fluidi ^ abili 

• metterli in impeto di mozione a 
INNaCQUATISSIMOì Superh d* innacquato a 
Il vino fia innacqUariffiiriO all* ultimo fegno^ 
innacquato i Vino aflai bene innacquato a 

4* fi vino Ga fernpre perfettaihente innacquato i e la 
cena ùi fempte più leggiera del pranzo j mentre nort 
vi fìa copfuetudine in contrario; 

INNEBRIAMÉNTO , t Innebbriarrienfd j inrifci 
briazione^ e Inncbbriatione j Imbrìachezza f Ìmbria« 
tamento « Ebrietà ^ Ebbrezza ^ Ebbriachezza Ubbria- 
chezZa , L Èbrtetas , 

INNEBRIA'RE ) e ìnebbriaré • ìm brucare ^ iti 
Cgn. alt. I. Èbrtum reddere ; In lìga. neut. e oeut« pafs# 
L Bbrìuni fieri * 

INQUIETA'RÉ. Agitare ^ Tribolare , Travaglia- 
re < \* boxare i Sentirfl inquicUrd da* flati | di (offe f 
àa" pilori f e Cmili. 

IK- 



* 7 * . 

INQUIETO. Da inquietare^ ^.TravagHat» dal!» 
lIomaLO , non con dolore effettivo, e grande, ma bcoià 
con una certa fanidiofa , ed inquieta pailione. 

INQUIETUDINE. Agitazione, 7'ravaglio .1. /»- 
qu'tetudo . Le ribolle nello nomaco,e in quel canale, 
che è lotto lo (\omaco , qualche cola di cattivo , e 
pungente qualità , che le cagiona un’ inquietudine • 
cd un affanno non ordinario. 

INRIMEDIABILE, e Irrimediabile, Incurabile, 
Invincibile, Infupcrabile, Infanabilc. 1. Irremedia^ilis. 

INSALA RE . Alpcrgcr di l'ale , Condir di fale . 
ì. Salire. Bifogna allargar un poco la roano nel bere.' 
Quando le noftrc ferve hanno per difgrazia inCalata 
un poco troppo la pentola , la raggiufìano coiraggiu* 
gnervi dell’acqua. £ le acque imputridite e (lagnan. 
ti de’ fofli maremmani , non fi rinfanicano in altra 
maniera, che col farvi correre continuamente nuove, 
c puriflime acque correnti . Per un ardore di urina . 

Le carni Tempre fieno allcfle , e non mai arrodU 
te . Si tràlafci in tutto e per tutto per infalarle il 
fale di legno Tanto , c di TalTapariglia , imperocché 
pofTono elTer nocivi all’univerlale delia complefCone 
del Sig. N. N. e non poflono giovare come alclTiTar- 
maci alla virulenza venerea; imperocché quedafìcre* 
de di già vinta c debellatale quando anco non Tode 
vinta é debellata , quelli così fatti Tali cavati dalle 
ceneri non conTervaoo veruna delle virtù di quei le- 
gni , da’ quali le ceneri Turon fatte, come chiaramen- 
te per elpcrienza provata , e mille volte riprovata 
fcriflì nelle mie ofiervazioni intorno alle vipere, 17/- 
tere in bocca , piaghe nelle gambe , rogna , magrez^a^ 
flitlcbex,Xa , e maltuconia . 

INSALATA. Cibo d’erbe notò. I. %/4cetariunr » 
Pigliare due bocconi d’ infalata . Non h faccia 
fcrupolo di mangiare frequentemente delle infalate 
tolte , ficcome 'ancora' di tutte quelle force di frutte, 

che 
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4cn« vcngom) rornmlniflrate daIU,flagione,eri polìt^no 
iilarc c crudele cotte. ^ Delle inlalate cotte fé nf 
potrà mangiare noittina^,? lera, e qualche volta an« 
cera un poco d’infalata cruda , e particolarmente quel- 
^ de'maa^occbi., e di .lattuga Si mangi delle frut- 
tp , ma. con vnoàzTXL\oxi^ particolarmente delle fra. 
gole, delle vifciole , dei popone , del cocomero, e 
deir erbe in iofalata, perchè .laraano giovevoli . Per 
uktre in boeca , piaghe , rogna , magrer^a , ^itiche^^a , 
Xi malinepnia, i •. --j. ; 

INSALATUZZA ,’e Infalatuccia. Dim. d’infalara. 

. INSANGUINA RE. Neut. ì» Sanguine fcatere.Lx 
piaga cominciò a. infanguinare « ^. E neu. pafs. Infan. 
guinarC , BructarG di langue , Imbrattarfr. 1. Sanguina 
faedari. ", , 

INSE'SSO. Semicupio. Bagno , che arriva finoa^ 
la cintura . I. Semlcupium . 

INSI PIDO. Add. Sciocco , Scipito, Infulfo. CotN 
trario di Saporito.!, hnfipidut, 

INSl FIDÒ • Sud. Fluffione catarrale a un dente 
guado e cariofo,che a giudizio del fapore, s’accode- 
rebbe più al fatato, che all’infìpido . 

INSULTO. Adatto, Adalimento, Attacco, In- 
vaCone , Soprapprendimento . ). Infultatìo, Infulto delle, 
fodbeazioni uterine . Saper reggere, e fcherirìirG da- 
gl’ infulti del male. Se fì fcrmadero affatto gl’ in- 
lulri podagrici, crefeerebbono a difmifura gl’ infulcK^ 
nefritici. Voglio fperare , che lì abbia a vincere 
il male , perchè pare , che tutto abbia origine dalle 
gambe infiammate ; ed il primo intuito lo mollrò 
chiaramente con evidenza . 

INTACCARE, Tagliare , Ferire , Aprire -con ta- 
glio. Sdrucire ‘con ferro . 1. Incidere, Ad una pecora 
s’ intaccò per traverfo l’ arteria , tenendola drctta fra 
le dita, in modo che non ne potede ulcir fangue. 

INTARLA'KE .Generar tarli. L Carie corrodi, 

& IN- 



INTASAMENTO* Intafatura , ImljraWaftléfJtd j‘ 
Rifìagno, Oppilazionc , OOruzionè- , Impr^rio Irnba« 
fazzo, Arrcrto* Incagliamento * I. Objìrutiio i I brodi 
graffi ^ fuftanziolì , e ' vifeofì ^ pofrebbono portare il 
V, Sig* un ersn detrimento alla oppi effione del* cuore | 
e agl’ intafanlenti de* canali celiaci* ^*'Credcnci ^ che 
,, la fordìtà „ principalmente derivaffe j non per viziai 
degli antri j nè del timpano * nè delle còclee, ma bensì 
per vizio ed intafamento de’ due nervi* auditor) ^ thè 
da’ Moderni fono chiamati del fettimO pari *• 

' INTASA'RE ! canali del corpo, Oppilarè, Chiua 
dcfc, Oftruire , Serfare , Imbarazzare ^ Intrigare, Spai* 
mare , Intonacare *• 1* Obftruere * La tfetnentina è ami* 
ca del fegatd', potendq^l«fir allerfionc for via i da’ Tuoi 
canali quella gruma Graffa , che gl’ intafa, e gli Ter* 
M, o per lo*^ meno gli rende piti anguHì , e più dìffi< 
cili a pafTarvi liberamente il fanguc.^. Umori iota* 
fati In alcuna, carte del' corpo* V. fegato* 

INTASATO. 1. Obftruèlus * Canate della tctgi 

intafato di idatcfic rtiucofc . • • • . 

■ INTASATO RA . OflruZionc y Riftagno , fmpe* 
gno, Impedimento* Oppilazione, Imbarazzo i Arre- 
fio. Stagnamento. 1. Obflrutìia , Io tengo per certo, 
che tutti i fopraddetti travagli ,, di dolori , di* fluffio* 
ni , e di febbre ,y non fieno cagionaci da altro , che 
dai fluidi di diverfe nature y c tutti pieni di parti* 
celle ignee, e tutti facili ,e faciliffimiy e più che fa* 
ciliffimi a mcttcrfi in impeto di cffervcfccnza , c di 
bollore ; c particolarmente quando fi raefcolano infic* 
me , al che gli ajuta ancora il moto , e forfè anca 
qualche intafatura de’ folidi , per li quali elfi fluidi 
^ffano nel loro circolare , indcfeflb y e perpetuo mo* 
vimcnto * • 

‘ INTENZIONE. Indicazione, Scopo, Mira, Og- 
getto, Intendimento , I. Intendo , Terminato di pren* 
cUfc l’acqua del Tettuccio fecondo le leggi della ma» 

mera 
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Dtcrft prercrittt) limerei bene, che S^ Sig.^ pigliaflc 
ua piaceTolc folutivo, raanipolato fuU’ andare. del qui 
«vanti notato . Dopo di che per alcuni pochi giorni 
Jodcrei il ikró.di capra depurato, pigliandone o^ni 
mattina Tei ) Oiiett’once, per far paiTaggio in hoc 
all’ufo del magidero di niarte aperiente liquido, del* 
la dcfcrizione di Adriano da Minficbt , medicamento , 
che ha tutte le intenzioni piti defiderabili per quello 
male , e per . lo flato nel qual di prefente ÙA(o\A 
S. Sig. Itterizia.,, o fi» /pargimento dtl fielt * 

' INTERIO'RA e Intcriori* Ciò che, è racchiufp 
nella cavità del petto , e del ventre inferiore degli 
animali k 1. . Un pollo ben netto dagl! interiori» 

Ai galletti ancora lì è dato buona, quantità di 
fiele „ ^ vipera „ ed io due ne ho fitti . nel^ gozzo 
di un pavone ,.e di un gallo d’india, e quattro in» 
teriora fenza levarne il fiele ho fatte ingojare.ad un 
gatto, il quale' vi{ fo dire , che ghiottamente Te ne 
leccò le labra» ' 

■ INTERIO'RE * Add. Contrario dieUcriorc. Inter» 



no k U Interior . 

INTERIORMENTE » Di dentro * Internamente* 

]. ìnteriutt . . . 

INTERMETTERE* Intralafciare» hJrUertalttere. 
Farò folamente menzione di quella cagione , che nei 
tafo noflro io credo, che lì rifvegli a fare intermec* 
terc il polfo * 

INTERMISSIONE* Lo intermettere. 1. Intera 
tniffiò • Intermifiione della febbre, del polfo , del do- 
lore , ec. « • 

INTERMITTENTE. 1. Intermhtetis » Febbre in- 
termittente- è quella che fi oppone alla continua , e 
che fi ritira per alcune ore, o giorni., e. poi torna 
•i foliti , e primieri infoiti . Giorno intermitcente , 
o Ila giorno di mezzo, ò quello nel quale 1’ infermo 
teda libero dalla febbre, che è di fchiatta, intcrmitr 

. , S Z lente. 



)e<ite E' tanto più fi potrJ^ francamente adopera» 
re,, per la feconda volta la chioachina,, quanto che 
il corpo ne* giorni intermittenti li farà potuto geo» 
tilmcnte, e lenza timore evacuare cc. V.Chinacbioa . 

Polfo intermittente i quello , che fi. ferma per 
una, o più battute. 

. INTERMITTENZA DI POLSO. Fermata, Sof. 
fermata, lotermiffione ,SofpenGone di polfo .1. Pulfms 
httermiuentìa , Il Sig. N. N. nel toccarli il .polio fi 
avvide , che dopo alcune battute ben regolate effo 
polfo fi fermava per una fola battuta, fenza però of. 
lervare ordine regolato alla fua fermata* imperocché 
talvolta fi' ferma dopo la quarta battuta , talvolta do- 
po la quinta, o la lettima, o la decima, o la ven- 
tèlima , ec. Ed a quelle fermate non vi è accompa- 
gnato verun - accidente di palpitazione di cuore , nè di 
oifefa di refpiro , né di difficoltà di giacere in tutte 
le pofiture , nè di tumore edematofo nelle gambe, e 
nel ventre inferiore. Delìderava S. Sig. di liberaifi 
da quella cosi fatta intermittenza , e perciò coman- 
da , che ne fieno rintracciate le cagioni, acciocché più 
facilmente lì polla venir in chiaro, di quali mezzi fi 
debba fervi re per libcrarfene . 

Quanto s'appartiene al pronoflico , quelle cosi fat- 
te intermittenze di polfo nell’età,, confillente „ con 
la buona cura, con la piacevolezza de’ medicamenti, 
• col tempo , e con la pazienza logliono fvanire , e; 
palfar via, lenza lalciar <velligio veruno di malattia: 
£ mi fovviene'di aver avuto qui di fimili intermit- 
tenze in alcuni Perfonaggi ben cogniti , i quali ne 
fono guariti. Ci> vuol però la buona cura, cdil buon 
riguardo , e porti colarmence nella regola dei vivere , 
perchè quello , finalmente é un male, che va diretta- 
mente ad attaccare il cuoce, fonte della vita , e nel- 
le foffermate del cuore fi può col tempo appoco ap- 
poco , ed infenfihil mente radunare , c deporre ne’fuoi 

ven» 
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ventricoli, o nelle àuricule,o ne* vaG faoguignì quaU 
che cofa eGcrna , la quale vaglia poi a fare le io* 
fermirren^c più ordinate , più Ipclfe , ed accoppiate 
con altri molefìillìmi, o pericolou accidenti. 

„ La efperien'^a però molte volte dimojìra il con» 
,, tratto /■ imperocché fi trovano degli uomini che ban» 
,, no il polfo intermittente per natura y e non fuecede 
■ „ loro alcun male . Que/lo fuccede frequentemente ai 
fanciulli y ai vecchi ^ed alle perfine di fludio yy^CoA 
nelle note marginali del confulto fipra la prefata in» 
termittenxa di polfo . Guai alle donne ifteriebe , guai 
agC ipocondriaci , ai paffionati , agli ftudiofi , fi nello 
foffermate del polfo , che fono loro sì famigliari , eoo» 
rejftro rifehio , che alcuna porzione di fiuido fanguigno 
appoco appoco ed infenfibilmente fi radunaffcy e fi de» 
poneffe nelle cavità dei cuore , o ne' canali fanguigni • 
iVo» ne vedremmo tanti e tanti a guarire perfettamen» 
te della loro intermittenza di polfo y nè tanti ne ve» 
dremmo e tanti a portare per dozzine e dozzine dì aro» 
ni la prefata intermittenza di polfo fenz» l' arrivo di 
alcun altro molejiiffmo y o pericolofi accidente. Per al» 
tre ne* vizj organici del cuore , ficcarne ancora in quo» 
gli de* tronchi de* vafì fanguiferi in effo cuore impiato» 
tati y cioè a dire nell* aneurifme y nelle varici y nelle of» 
fificazioni di alcuna porzione delle accennate parti yfie» 
come ancora in alcune afmatiche affezioni / io non ho 
jnai mai potuto feorger finora alcuna ordinata intermit» 
aenza di polfo y nè alcuna ordinata ineguaglianza d" effo 
yolfi y dentro un dato fpazio di tempo , ma fempre o 
^ei fempre un contiemato difirdine tè intorno al nume» 
"Oro y che alla qualità delle battute, 

INTERSTIZIO. Spazio , Voto , Intervallo.!. 
ìnterfiitium . Un liquido viziofamente pun^itivo , • 
^iù del dovere attaccaticcio, puocendo le Gbre^ che 
teffono le corde legamentofe del femore , e • forfè ani 
èora quelle dei circonvicioi mufcoli, negl’ interdiz) 

S 3 delle 
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Jellc quali per lo Tuo lentore ’refla intralciato ^ tcci* 
ta le loro contrazioni fpaitnodicbe cc« . , 

^ INTESTrNO. Budello, Condotto inteOinale ^ 
Tubo i ntefli naie , Canale degli alinaenti. 1. /Htr/lt/jHi». 
lotcdini impiallrati , e Tpalmati di materia giurino» 
la , vifeida . Rendere gl’ intcHini piu mollifìcati , me* 
no l'munti e rilecchi „ ne’ corpi adulìi , e (litici ,, . 
Render le fecce piit obbedienti , o piu cedenti al noo» 
to peridaltico degl’ intdlini . 1 purgativi gagliar» 

di , c violenti veramente operano , e producono i loro 
effetti , ma laictano poi gl’ interini rifeccati , ondi 
Tempre più crefee, e fi augumcnta la (Utiebezza . ^ 
Non mi maraviglio, che i clidcri di latte Ceno riu« 
feiti dannoC . Iniperocchè entrato il latte negl’ intc* 
(lini , qualche parte di c(To latte per 1’ arperCone di 
qualche acido li coagula t e diventa caciola , cc. Y< 
Caciofo , 

. INTESTl'NO CIECO . Uno, ed il primo dei 
tre interini cralfu 1. late/ìinum coecum , 

INTESTI NO COLON . Colon . Il fecondo dei 
tre intefiini cralUtl. Inttfltaurn colon. Lo Scojattola 
ha r intedino cieco grodo grolEllimo ,e fatto a ceU 
lette , come edernameote apparll'ce il colon degli uo« 
mini . 

INTESTINO DUODENO, Duodeno, Il prima 
de i tre tenui intedini . L Infefliannt duodenntn , l 
canali biliarj motcon foce nell’ intcllino duodeno* ^ 
Svolazzi , e ribollimenti di bile amaridinaa dal ducK 
deno allo domaco . V. Bile , 

INTESTl'NO JEU'NO, Il fecondo dei trc'intc^ 
(lini tenui , 1, Inte/lintun jetinutn % 

. INTESTANO l'LEO. L’ultima dei treintefiini 
tenui . 1. InttJìinuM iltoB, 

. INTESTINO RETTO. L’ultimo de i trecradi 
intedini . 1, late/iiaum rtBtun . Dal dolore delle emor* 
roidi , c dai premiti od. dolore, appoco appoco fi è 

; 1 intro* 
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Introdotto, thè l*intenino retto efea talvolta fuori 
del Tuo luogo naturale . Ntllu sformo di render 
8*» eferementi del ventre ha cominciato ad ulcir fuori 
dell’ ano riotedino retto, il quale intcdino tuoi gc« 
mere alcuni icori ,o Heri mordaci , pungenti , e lai* 
fuginofi , ^ Dopo che il ventre li è fgravito dalle 
fecce, e che rintcHino retto è tornato al Tuo luogo, 
fempre fi lavi 1’ ano efieriormente con acqua di ano 
tiepida, alla quale fieno (fate aggiunte alcune poche 
giocciole di vino bruichetto, V, Dolore dcU’inteflia 
retro, . _ 

JNTESTI'NO , Add. Interno, \,Inùmtts, 
INTIEPIDIRE, Imiepidarc , Intepidirfi , Dive» 
flir tiepido , 1, Ttpefeere , E in figo. att. Render 
tiepido, 1. Tepefacert, Intiepidire un poco f acutez* 
ta degli umori , il lor bollore , c U loro tanto facile 
inclinazione al moto, 

intingolo. Specie di manicaretto, nel quale 
fi può intignere « E per medicamento da bere , 
cotnpofio di' varj ingredienti , 1, Fotìo% Non mi (cpro 
inclinato a lodare il mettere la mattina nel latte 
qualche porzione di manna , conforme V, Sig. viene 
configliata , Io fono un uomo , che ho molto del 
femplice e del materiale , ed oHcrvo , che la natura 
gode della femplicità delle cofe,etrovo per efpcrien- 
za , che queffa flefla femplicità delle cpfc nella medi- 
eiru à molto piU profittevole di quei tanti milcu- 
gli., guazzabugli , intingoli , c triache, che noi altri 
Medici tutto giorno ordiniamo ; ma bifogncrcbbe , 
che quando le abbiamo ordinate , noi fulUmo lubito 
condennati ad ingollarle noi medefimi * e mi rendo 
cerco , che pe ordineremmo molte meno , e farem* 
mo nell’ ordinare molto più caritatevoli , e difercti , 
Uva tifi vtrità ,, a detta dell' *Autare delle annota* 
Xioni marginali „ fu conofciuta dall' antico Medico Scri^ 
bQnio Largo ^poiché lajciò fcritto nel fuq Itbro decomp, 

S ^ medi* 
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medicamcnt. 'precìfe parole . Sifflplicjà printd 

ponimus * hxc enim cflicacia funt , quam pluribus 
iTudicamfntis compofìta medicamcnta : Non è per^ 
thè vagli anjt ef eludere dalla pratica di medicina i rat- 
dicamenti compojìi , ma dobbiamo prevai erfene , corno 
fa pur r tintore , diferetamente , e a luogo , e tempo . 

Per altro un Medico faggio , fperimentato , e dabbene 
^anto più invecchia , tanto meno ordina , e ordina eofe 
più /empiici, E fe talvolta nell' ordinare è'pik gent^ 
fo/o e liberale con gli altri , che con fe medefimo , tib 
mon è tanto colpa di lui , quanto delP ammalato , il 
/quale nella cura del male diametralmente fi oppone alP 
intensione del Medico, Imperocché il Medico nel curai 
fe medefimo dopo fatte le convenevoli evacuazioni ^ in^ 
fieramente fi rifida , e fi ripofa nell* opera della nata» 
ra , afiifiita da un regolato modo di vivere • e per lo 
contrario /’ ammalato tutta la fede alle droghe prefioOf» 
do ^ e poca 0 punto preflandone alla natura ^non fi ri» 
mane , finché il mal dura , d* ingojar pillole e bevi* 
toni , tenendo per indubitato , che quel Profeffore che 
fi fìa colle mani a cintola fensa ordinar nuovi ajuti « 
o non conofea il male , o non lo appressi quanto fi 
deve , 0 quafi direi , non gli /piaccia che allunghi , 
INTIRZZAMENTO , c intirizzimento. JLo jo* 
tlrizzare. 1. Rigor. 

INTIRIZZARE , e Intirizzire . Art. Hender ri- 
gido . 1. Rigidum reddere . Cominciò il piccione g 
loffrirc certi moti convullivi) quindi intirizzò legzrm»' 
be ) e le cofce,c fi morì. In fign. ncur. Perderte- 
li poterli piegare . 1. Rigete . E intirizzare diciartKi' 
ancora per patire ecccÙivo freddo . 1. »/ftgere . 

INTQRMENTI'RE , e Intermentire . Perdere «r 
per freddo , o per altra cagione if fenfo de* membrÌT 
per qualche poco di tempo : Nato dal verbo indor« 
mentire , ufato in quella iflefia fignifìcaZìoDe dagli 
Tofczfli» 

I». 
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iMTOtlMEflTlTO . Da intormentire . I. Rigiiiuit 
Intormentito , e Hupidó i'entimento . Ferito uh 
Mercante da uno fcorpione di Tunilì nel piede fini* 
Aro y patì punture atroci (Time j non folo nella parte 
offefayma ancora per tutta la cofeia fino alla Tpalla ■ 
« non odantc che il dolore folle acUtilTtmo, lì lameM 
tava nondimeno , e gli pareva ^ che tutto il lato fi« 
DÌdro folle intormentito , e fenza forza i ed ebbe dì 
^ono a poter guarire dopo molte fcarincazioai fatte 
fopra la ferita , e dopo un replicato beveraggio di 
triaca , con la quale ancóra gli fu itnpialìrato tutto 
quanto il piede* ... 

' intralciare* Avvilupparci Intrigare. 1, /«a 
$rìcare. Ufafi ancora io figo* neut. pala. Intralciara 
fi. 1* Intricati * 

INTRALClA'TO. Da intralciare* 1* Intricatui » 
Malattia intralciata ì e difficile . Canali delle vil'ccrC 
intralciati ^ t menorailfinni * Fluido intralciato negl^ 
Jbrerdi2) delle fibre. V* loterftizio. 

INTKECCIAMENTO. Intrecciatura* l.Neanr. 
INTRECCIATO . Comrocffo infieme. 1. Innexutt 
Farti intrecciate, e tclfute dì fibre aliai dilkate « € 
Aliai rifentlie. Vifeere intrecciate di una pródigiofa 
quantitll di canali fangaigni. 

INTRICATISSIMO. 1. tntrlcatiftmui . Giri , # 
avvolgimenti intrigatilfimi de* canali fangaigni « 
INTRIGATO. Avviluppata, Intralciato* Aga 
^roppaco, Imbrogliato* 1. I fluidi bianchii 
• raffi , che con perpetuo circolo corrono * e ricot* 
cono per li canali, e per gl* iotrìgati * e minatilfitai 
Andirivieni delle vifeere, e di tutte li membra, f 
INTRINSICO, c Intrbfcco, Inferno, Intimo. 
ijnumm, Superlat. lotrinfichlffimo * 

INTRISTIRE. Incattivire* K DcptàtJàtl t Vet 
Vloo acquidarc , oqq afi^c , non veaire avanci * hr 



INTRODURRE. Intromettere, Condurre , c met« 
|er dentro. 1. lotroducere . Introdurre maggiore sfre- 
gamento ne’ minimi componenti del fangue , e degli 
«Itn fluidi. Introduire maggiore Icioglimento in eifi 
minimi, Introdurre nel corpo dejl’ umido dolce , 
(he innacqui , e temperi il lale , ed il folfo dellangue, 

INTROPU^IONE , Introducitneolo , 1, Introdftm 
fiio , 

INTURGIDI RE, Divenir turgido , Gonfiare , Ri* 
gonfiare. 1. Tergere, 

Inturgidito* Da inturgidire, Refo turgido, 
gonfio, tumefatto . 1, Tnr^'VHx. Le fibre della tunica 
nervpfa dello ftomaro rigonfiate , difiefe , e inrurgi- 
<)ite, rendono come convulio lo flomaco medcftmo, 

INVECCHIA'RE . Ncuf, e ncut. pafs, Divenir 
vcpchio, Atteippare , Invecchiuz^ire , Andare invee- 
fhiando.l, Senefeere. Mi accorgo Tempre, che come 
pivi iq vado invecchiando, io divento Tempre mai 
piu ignorante /e Tempre Ton pifi al bujo nelle cofe ap- 
partenenti alla buona medicina, Ecj egli ancora , 
quando invecchia „ il firoppo violato Tolutivo di- 
venta pigro, e quali inabile ad, operare. 

Invecchia TOt Da invecchiare, vecchio, An 
feropato."^. Caro S'g. N, N, io Tono invecchiato ma- 
lamente, Pazienza,^ Non oflante quelle Tue gravo- 
fc , ed invecchiate indiTpofi^ioni , conTerva un’ aggiu- 
(lata Tamc , dorme bene, e Taporitamente, e cammi- 
na agile ycome Te Tefleun giovanetto. Si può egli 
Iperarc ^ ehe quel tumore invecchiato di dodici anni, 
^bhia a voler cedere nell’età di TelTant' anni, Te noa. 
fia ceduto in quella di quarantotto, o di cinquanta? 

INVELENIRE* InaTprirc- L Exafperari^ Si ufia 
In Icnt. neut. c ncut, paTs, 

INVELENITO.’ Da invelcnìre.Eracerbato,£rar- 
pcrato, Inafprito , ,L , , 

INYERMIN,VRE. Divenir vcrtninofo. 1. Ter»?/, 

cul^nl , 
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I q»4avtrl delle vipere morte invermiDano ^ 
ancorché dai fulmine toccate non licno , e non fola, 
mente inverminano quefli cadaveri , ma bacano an. 
coca in procefld di tempo le polveri viperine aride 
e fecche, c con elifirvitc finidimo , per cosi dire 
imbalfamate. ' 

invernata ,L Inverno y Verno, Vernata. 1. 

Hiems . 

INVERNO,!. freddo, gelido sgelato, ghiac- 
ciato- rigido , intollerabile . inlopportabilc compor- 
tabile, placido, umido, piovofo, incoftaote.yentofo. 
lecco, lereno, afeiutto. lungo, corto, ineguale. 

INVESTIRE. Retundere, Rintuzzare , Avvilup- 
pare . 1. Obttindete , Per la prima, motivata cauia 
ierobrano indica^ rimedi alcalici , atti ad invertire 
le punte degli acidi focertieri „ ovvero de’ fall fore- 
rtieri „ al quale feopo fa di rncrticrc foddisfere co’ 
prcfid> intrinfcci , 

INVISCIDIMENTO. Lentore.Tcgncnza, Tena.' 
cicà, Vifeofità. 1. Tettachat., V. Ingroflaracnto , 

INVISCIDIRE. Divenir vilcolo , tenace, vifei- 
do, paniofo, tegnente , appiccaticcio , attaccaticcio. 
Y, Ingrortamento, 

Inviscidito, Add, da invifeidìre. Le roate- 
ric-ficrofe deporte appoco appoco ne’ polmoni , e qui. 
vi ingrortate , e invilciditc cooperano, alla lunghezza 
del male, ed alla diverGtà delle differenze degli f’puti, 
INUMIDIRE , Innacquare, Unocttarc , Inzuppare,, 
Ammollare, Amoiolire , itonartiare. Innaffiare , Irri. 
gare Rinnaffìare . 1. HumtHare » 

Inzuccherato.. Add. da inzuccherare, Af> 
pedo di zucchero . L Sacebaro afperfus. Venendo 1®, 
liragole ^ ancorché ella (ìa nel mcdicamcnta del latte» 
DO mangi ogni mattina a dcfinarc qualche porzione, 
lavate eoa via bianco piccolo , e gentile , cd inzuc. 
cherate . 

IN- 



. INZUPPAMENTO. Imbevimento ,Tmbagiiatne«« 
to , Immollamento , Bagnameoto, Bagnatura • 1. AdW- 
JefaSfie . 

INZUPPARE. Ammollare, Immollare, Bagnare. 
1. Madefacere . Per la via dell’ orina fi purificano i 
polmoni, e fi fcaricano di quei fluidi flranicri , che 
inzuppano la loro fiiOanza , e riempiono le acllctie , 
che per effa fuflanza trafeorrono. 

• INZUPPATO. Intinto, Bagnato, Immollato , 
Imbevuto. Llmbutur , Cotone inzuppato nell’ acqua 
ichietta . Inzuppalo in acqua medicinale * da 'appli* 
carfi alla ferita * alla piaga . Piumacciuolo di panno 
lino inzuppato nell’acqua; intinto nell’ acqua ; bagna* 
to nell’ acqua . Credo , che fieno un poco oflefi , 
cd inzuppoti i nervi del fettimo pari , i quali par- 
tendo dal lor principio vanno a congi un gerii con que* 
znufcoli, che fervono al moto della lingua * Favells 
impedita, 

IPE'RTCO, e talvolta Ipperico, e Ipcricon’, detto 
ancora Erba perforata , che ha facoltà vulneraria • 1. 
ìfypetleum^ Nerba perforata k 

IPCXIO'NDRIA. Affezione ipocondriaca , Male | 
o malore ipocondriaco .1. ipocbondrìacui. Ma* 

iinconia cagionata dalla pili' fine , e più folenne ipo* 
«ondria del mondo. Non fi fgomenti V.Sig. della 
dùa ipocondria . Ella è una galantif&ma Dama . che 
<€00 le paure, nelle quali tien riflretti i fuoi Cava^ 
lieri , è cagione , che elfi non facciano difordìni , e 
peccati, e per confeguenza ella è cagione di una lun* 
]ghezza di vivere indicibile . Sarei morto mille volte, 
le ancor io non aveflì una gran fervitù con 1’ ipo- 
condria ; e fi afficuri , che nell’ effer fervitore a que- 
lla Dama , io fon tanto avanti , che non cedo a V. 
Sig. di un jota . Guai a me , fe io non foflì flato 
pratico delle cofe della medicina, c non mi foffero 
note tutte le ciurmerie di noi altri Medici * 
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me» guai à me. Stià V> Sig. tllegramente » e tenga 
per . una maflinia in/allibile » che il fuoco di Madanta 
Ipocondria non fi può attutire fé non con una lun* 
ga»e perpetua umettazione. Tutte 1* altre fon baje. 

SerflMra i'nveìv f ^utort cantra di quo* ed in» 

Jifereti Medkaflri y i quali fanno ingollare al poveri 
ipocondriaci neri torbidi ed oflicbijfimi beveroni , e dan» 
no loro affai Jovente. di buone medicine purgative , in 
luogo di reiterati ciotoloni di brodo- lungo ^e di reitera» 
te giare di acqua y e- di fiero , e di iterati y e reiterati 
fervi^iali fempliciffimi di puro brodo , buoiro , fole , e 
zucchero, 

Contuttocciò , fé il Redi da giovine poto d* ipocon» 
dria y V. Ingo^T^are ; e fe probabilmente feguitb a patir» 
ne fino all' età avanzata , in cui fetiffo al. Co. Carlo 
de* Dottori , l^. Oper. totn. 5 . a c.'jg. fegg. pare che per 
guarir di qutfto male non bajìi lafciar muffare e mar» 
ciré le medicine ne i vafi degli Speciali » non bafli 
la regola del vitto , nè i frequenti cUfteri , nè là con» 
tànua umettaT^ione y ma è affolutamente neceffaria V ila» 
rità e tranquillità dell' animo- » per ottener la quale de» 

' ve /’ Ipocondriaco fermamente crederò che i mali che bay 
comecbè fieno veri reali e non punto immaginarj » norr 
fono mali di confidera^ione y nèJ.di un minimo rffebio * 
e che per guarirne bafia il non temergli , e il non pen» 
farci mai mai » v 

IPOCONDRrACO, Sufi. Che patifce d*^ Ipocon- 
dria . 1. Hypocbondriaeur . ,» Ocl qual male eccone al- 
cuni caratteri Leggo , che il Sig. N. N. è querulo 
molto nel favellarne,» cioè dcTuoi mali „ e con co- 
loro che fono Medici y e con quelli ancora che non 
ibno Medici ; come quella che non folamente teme 
de* mali, che prerentemente gli par d’avere, ma teme 
ancora d’altre malattie» le quali dubita» che gli pof- 
fano fopravvenire . Si lamenta in lomma di debolez- 
za dà ftoroaco > di lluflìoai catarrali ,di cRuazioni ,ed 
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tvaprauoni dell* ipocondrio al cuore j de^ rugiti ) i 
. del borbottaincQto flatuofo nel ventre inferiore ^ Si 
lamenta ancora, che di quando in quando la Tua na- 
tura fi icarica con urine- copiofe . Ha avute febbri » 
dolori di fiomaco , dolor di un dente carioTo » gial- 
lez.za di fputo, e dtfficultà di pigUare il Tonno not- 
turno; c per liberarfi da tutti quefii mali, e da tutti 
quegli altri, che per brevità lalcio di numerare, ha 
loeflb in opera Tenza giovamento veruno tante e tao- 
te forte di. medicamenti , che farebbono fiati abili , o 
di guarire., o d’ ammazzare tutti quanti quei poveri 
lanouenti , che giacciono nello Spedale di Santo Spi^ 
rito , e in quello di S^ Gio: Laterano altresì - Or 
perchè dunque non k guarito il Sig. N. N. Egli non 
è guarito , perchè rè e<:li , nè la Tua natura , nè *i 
Tuo male non hanno biTogno di medicamenti » Or 
dunque perchè tanti medicamenti non 1* hanno Tatto 
morire? Se non T hanno Tatto fin a qui, lo Taranno 
per r avvenire , Te egli continuerà a voler ingozzare 
tutto' giorno tanti guazzabugli , e tanti intingoli , che 
noi altri Medici Togliamo così volentieri ordinare* -• 
Ih fatti non fi ò potuto contenere nemmeno i't/Iuton 
Ji non Ordinare al fuo Ipocondriaco il feguente beve^ 
eroncinòi che forfè avrebbe potuto rifparmiargtielo . 
Scolpa di cajjia onc. z. Si fiemperi in lib. 2* r meg. di 
acqua di fontana j indi fi aggiunga frutti di SebefteH 
mum. 11. Sena onc. i.e tneg. Si tenga alle ceneri Calde 
per 24. ore . Si coli ^fit f prema forte ^ ed alla colatura 
fi* aggiunga manna {celta onc. 4., Sugo di limone onc.t. 
Con chiare d' uovo q. 6l a chiarirlo T. /. a. chtarifci , « 
cola , e ferba la colatura , per pigliarne ■ owf. 4* e meg, 
per v(dta, un giorno sì ^ e un giorno no. E forfè più 
della prefata medicina avrebbe potuto giovare ■alltdnom 
malato tl ruminare /peffo mila mente , e f ojfervate ri- 
gorofamente i falutewll ricordi datigli dall' .Autor me- 
defilino ff di non dar. orùcebie al male , di non ne teneà 
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li' éoi$h i'dì non ragionar mai di voler rnedtearjì 
irotcòè „ nè egli , «è la fua natura y nè 't fuo niàlé Wté 
ii hanno hìfogno dì niedicantenióf^ * è che^i ìd [ùi fa* 
a \a\ione ha da nafcere e dal tempo , e dalla ^ùteié 
iy deli* animo , e dd una regolata maniera di- i/iiteré 
eorrìfpo'ndente al fuó hìfogno ^y, V 

' Ali rallegro foco i che ella Ha tin buono ìpocona^ 
briaco,- perchè io fogliò difc^ c lo veggo anco verU 
Acarfì per erpcricnia tutto giorroi che le un Profefì 
fore di Medicina diventa ipocondriaco^ egli vive uni 
viù lunghiHìma arcilunghilTima . -E la cagióne di que« 
(la lunghezza di vita fi è ^ che un Medico rpocon* 
driaco la vivere in una conti'nuata e buona ‘tegola 4 
t fa aflencrfì da tutti quanti quei gUazzabugli di mea 
dicamentt , ché i Medici foglionO per vera ciurmerii 
ordinare agli altri ^ ma per fé niedefimi non gl* io* 
gozzanO mai ; Qiiì Vi Sig. mi replica f che de’ mea 
dicamenti ella ne ha ‘ prclo frequentemente' molti e 
iholti, e di tutte le razze ^ e di tutte le (ìagiOniyC 
per lunghezza di tempo i Ed io le nfpondoror vede- 
bene y che ella non è mai guarita ^ amli è>fempre flati 
peggio, ed ella flefla nella fua lettera ingenuamence 
cnnfcffa , che tanti e tanti medicamenti le- hanno 
fconcertate le vifccrcj ed in particolare lo ftomaco *>• 
Or fe i medicamenti tante c tante volte ; e per cosi 
lungo tempo ul'ati noni’ hanno potuta fa nate ^ perchè 
vuol ella continuare a farne degli 'altri? 

• 1 Medici ef petti e galantuomini , che qui foné efelafi 
dalTt/futore y come non trangugiano pillole y nè btveroa' 
ni y per guarir dell* ipocondrìa , così non gli ordinano 
nemmeno agli altri ; Ciò che preferivono 'ai loro Jpéa 
ftndrìaci è il coraggio y e II creder fermamente ,, che notò 
„ hanno mali abili a potergli far morire ;anx} che nd 
yy pojfono guarire ogni volta che vorranno non tened 
yy conto di loro , e non temergli y, e non medicargli hi 
veruna maniera , come fogliono fare è Medisi fteffi coir 
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f 4 mtdtjtmi. Se quejh rimedio non vale a correggefi 
Ut lor fantafia^ e si a raddìrìe^xare e modificare qeee 
nervi , che da quella procedono ( cioè da quella parte 
4^1 cervello y dove la fantafia y e il comune fenforio rU 
fiede ) e, ne quali è fondato il lor. male ; e che gl' In- 
fermi infifìano pertinacemente nel, voler laitovarj , pii- 
a le y tinture , e fciroppi , come la maggior parte fanno , 
allora o proccurano i Medici faggi d' ingannar l'amma- 
lato con robe che pajonoy e non fono medicinali y o gli 
frefcrivono eofe medicamentofe bensì , ma meno che pof- 
fonoy e le più fempUciy e plìt innocenti, 

. Oa quella „ lettera, che più di una volta ho ba* 
^iata con tenerezza di cuore ec. ,, ho imparato a com* 
patire i poveri Ipocondriaci , imperocché , fé quelli 
avendo ricevuto qualche giovamento da qualche me* 
«licina ordinatagli dal Medico , ne vorrebbon polcia 
prendere un tino intero, e Tempre ne importunano il 
Jyledico, per aver nove ricette ; in tal maniera ancor io ec. 

IPOCONDRl'AGO . Add, Soggetto ipocondriaco; 
^ale ipocondriaco, Vomito , Dolori, Flato, ec. 

lui mali „ ipocondriaci „ e le loro cagioni non 
Ipno .tali , che non pollano clTcr vince, e domate da’ 
Medici, purché egli voglia cooperarvi con l’ allegria, 
c con la buona , e certa fperanza di dover guarire . 
V. Male ipocondriaco. Gobba . 

iPQCO'NDRlO. E talvolta Ippocondrio. La parte 
laterale del ventre , che é lotto le collole . 1. Hypo- 
jcbondrium y Pracordium, Tenfione; Dolore; Rugito; 
Coi.fiezz.i ; Oppilazione / Durezza ; Mollezza ; In- 
Eammazione dell’ ipocondrio deliro, o del finiUro, a 
t)i tutti e due , importunilTima , e fallidiofa affe- 
zione degl’ Ipocondri . Ha rugiti, e borbottamenti 
scgl’ Ipocondri , c particolarmente nella milza. Ha 
ientito notabile loiicvamento Tempre, quando per via 
di vomito ha fcaricato io llomaco , e gl* ipocondri. 
^ Da qual parte oca vadano quelli umori fierofialla 
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volta de* polmoni ^ a cagionare rafma „ io per me 
iàrei di opinione) che non vi foflero tramandati dalla 
Ceda ) ma benaì dall’ ambito di tutto il corpo , e per- 
la vena arteriofa dagli ipocoodrj , ficcome ancor» 
dagli ipocondri , c particolarmente dal fegato credo 
che fi elevino vapori , i quali travagliando il dia« 
framma , ed t polmoni medefimi , cagionano la di£^ 
coUà di refpirare, 

il Redi approva i vapori , r ài Zar mal^cio * e 
peri l'tAittor delle Hote marginali paffd a diro : „ Noto 
„ è difficile a intendere quejio foUevamento di vapori. 
„ dalle vifcere , poiché molte cofe trafpiraaoy come in^ 
n fegnano i Filofofi , e ciè fegtte tanto ai corpi fluidi , 
^ quanto ai fotidi^^ • E dove il Redi nega F efiflen^a 
de* predetti vapori , non che gli efclude dalle cagioni 
de* mali del corpo ( F, Evaporazione ) il medcfimo *Au^ 
toro delle marginali annotazioni foggiugne : „ l Medi» 
„ ci volgari trovano per lo pìk quefto ripiego delfeva» 
„ porazioni y quando no» fanno intender le vere cagio» 
,) ni de* mali’ e co» altri fimiti no>ni vani ricoprendo 
)P la propria toro ignoranza cueugliano il genere urna» 
^ no con leggiadria 

Che le vifcere t e P altre parti tutte che fono dentro 
al corpo vivente trafpirino e tramandino aliti sì unite, 
che difgiunSe , bafia aprire un vivo animale per accer» 
tarfene, e il Redi che tanti e tanti ne ha vivi noto» 
mizZ‘**i I potea certamente ignorarlo . Ma non ar» 
rivava egli a capite , come vapori fi poteffero elevare 
dentro del corpo animato contro 4 quefia , o a quella 
parte del corpo ftejfo , valexfoli ad aggravarla di ma» 
lattia. E fe qui il Redi ripone $ vapori follevati dal 
fegato ) e dagl*, ipocondr 'j fratte cagioni dell* afma , no» 
è già che et ne fojfe perfuafo, ma volle per avventar» 
aderire al rancido fifiema di quel harhajforo che ftefe 
la relazione del male , In grazia del quale vegglamo 
aver adottata il Redi nello fieffo confulto Popinloae del 
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fegato ettldiffimo^ che pure in affai luoghi ha egli JUffo 
riprovata .9 derifa , non. meno che i vieti e ' tenebrojì 
vocaboli^ di facoltà contottrice ^ di umido ^radicale ^ e fi* 
mili j altri i V. Redi Oper, ma. 6 . editi^* Ven. 1728. acar* 

■ . • ^ 

• IPO'CRATE , e Ippòcr;^Ce,. Il Padre della Medi-. 
c\m mi, Jìippocr atea 4. h.9 poHra natura gode della fim- 
plicità delle cole , ed aSorrifce quei tanti mircugli di 
medicamenti « che da’ Greci dopo il fecolo d’ Ipocra. 
te , e dagli Arabi più iluperRiziofi de’ Greci , furono 
inventati per acquìftarfi venerazione appreflb.la cre- 
dula , ed ignorante plebe « Lippo * Utero . 

lR(ySO., Iracondo , Collerico^ Collerofo « Stizzo^ 
fo , Adirofo. . \* Iracundus , 

■IRRITAMENTO, c Inrifamento , Irritazione, c 
Inritazione, Stimolo , Pugnimento, Puntura , Velii^ 
camento .. J../1T/W/0. Frequente irritamento di andar 
di corpo , e di orinare 4 . v . 

IRRITA'RE, Vellicare, Stuzzicare , Pugnere , StN 
molare . 1 . Irritare . Sangue tutto piepo di minime parti- 
celle falate,- fulfuree yfocofe , le quali lo mettono in 
moto , lo (limolano, e lo irritano„o per dir meglio ,* 
„ (limolano, e irritano i canali, per li quali c(To fan - 
„ gue corre , e ricorre,,*^. Bilogna invedigare quali 
fono quelle cofe , le quali polTono irritare , c render 
fediziofi i mali della Sig< N. N. e quali altresì fono 
queir altre' , che podono portare giovamento alla di 
lei fanità . ‘ . 

IRRITATI'VO. Irritante , Stimolante, Stimola-, 
tivo , Pungente, Mordente, Mordicante , Vellicante, 
Stuzzicante . 1 . Irritane. „ Andrà „ frequentando nel 
tempo dell’ acciajo i clidrri piacevoli , e mollitivi , 
ed anco alle volte qualche bocconcello di .polpa di 
cadìa tratta fenza umido , tralafciando tutte 1!. altre 
forte di medicamenti gagliardi , irritativi , e cbe pof» 
fono fvegliare il calore . Itterixja con febbre, 
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non raraniv>.j), ^i)ncii.jfk>lori '.di .gotta »<Cf quei travagli 
Mnali foy«ix^UniéPte'r;Aut2Ìc«ti^'tf oAinataménte ir* 
r-icaci ,,^nbo.|g|liLfflgÌOQefaOQOt: miù i pericolo veruho di 
daDcte^roacCM iTailinoO a lini (^c<ao prefervativo per 
£aHo.>iVere;JuA^n)^oté;.,, Imperocché, frenati», e, bea 
regolati- dalU'ragibpe; fMpebioix.i potrebbooo eder' ca- 
gione » ohe 6: aAenefTe .da- tutte quelle (Cofe.» che 
poffooo elSere jp^egindiziali lalla faoità » e mettere io- 
opera tutte .qùeUe.«ltre » che cooperano al luogo. 'vù 

Vere:^ j , i ; i <!. - j;;! » »r . , 

ISGHIA'DIGOr DOLORE » Sciàtica . . h Z>a/ar 
ifcbìadicusM Dolor pungitivo alla fommità della cofeia 
verfo.il capo: del. femore , che. Tuoi cAenderfi Biio al 
ginocchio, e lairangidnaja della medefìma parte. ^ Il 
Sig. N. N. da fedici » o dicjalTette ■ giorni io quà.fu 
forprefo da tlolore pungitivo alla' fommità della co- 
feia fini Ara verfo- il capo del femore » cA^fo fino al 
ginocchio -della 'parte medefima , che lo ncceffitò a 
camminare zoppicando. Ha negletto per molti giorni 
il male , e la fera s’oAerva tumefatto il ginocchio fi« 
oiAro » ma fenZa rofibre» e > calore ; ficcome ancora 
appariva qualche piccola tumefazione nella parte fu- 
prema della cofeia.». con roAbre » e calore» fintomi , 
che ripofando in letto , e tralafciando il moto pro- 
grelfivo fvanivano . Non ccATa. però mai il dolore , e 
particolarmente nella mentovata parte della- cofeia » 
che al tatto fe gli rende acerbifiimo, aAierendo il Sig. 
Paziente » che gli ;riefce pih fenfibile , quando nel let- 
to tiene calda la parte dolente. . :.m.. . t 

■ Fatta una efatta operazione , fopra U nominata 
parte » collocando fupiao il Sig. Paziente» e metten- 
do in ottimo fito e ruiùi»(« 1* altra delle gambe , e 
delle cofce» fi. nota nella finiAra»che é T ofiefii»qual- 
<he notabile accordamento, e tratteggiata e 1* una', 
e l’altra cofeié fopra le articolazioni de’femori , fem- 
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bra «ht redi ^oalelit nia^idr gràflextt adii (lalllra* 
La parte offisfa 'dtoomiaa a Mftaoxa ^ocfto per im 
dolore ifchiadico fpurìo ,'U di coi cagione potr^' eL 
i'ere il liquido imicilaggioofo crivellato* perla glondo* 
la deftióaca a tal ufo nell* acetabolo di quell’articolo, 
ed ingombrata da qualche ■„ (ale ,»‘'ferefliero , che lo 
rende viziofamente puogìtivo , # pib del dovere at« 
taccaticcio; pungendo però quello le libre ^ che temo- 
no le corde legameatote del femore , c forfè' ancora 
'quelle de i circonvicini mufcoli , negl* interdizj delle 
quali per lo fuo Untore refta intralciato , eccitarle 
loro contrazioni fpafnaodiche, cagioni immediate del 
dolore non folo , ma ancora dell* accorciamento della 
gamba, e coTcia * mentre quel liquido- feqaeflrato fra 
le menaionate fìbre ligamentoie , e tendinoTe , quelle 
rimove dal proprio (ito, e fa cangiar figura ai' lega* 
menci del femore , che teflboo ; per. lo che non paote 
quindi la gamba , e cofeia ridurfi al naturale Ihadi» 
mento. Per un tal dilordine reftaodo però in angù* 
Aia ancora i canali , che conducono per quelle parti 
li fluidi, ne iegue il gonfiamento nelle medefirae , 
ienfibiU dopo il moto progreffivo , per lo quale detti 
vafi reftano in maggiore (Ircttezza. - 

Per tutto ciò nella cura (limo , che faccia d’uopo 
l’avere una efatta attenzione si alla motivata cauiin, 
come alla parte bfiefa. Per la prima fembraoo iodi* 
cati rimedi alcalici , atti ad invefiire le punte de’f^i 
forefiieri , al quale feopo fa di meftiere ibddisfare : co 
i prefidj iotrinl'eci . Per la feconda poi bifogna cor» 
coborare la parte offrfa, fciogliere 1* ingombro della 
nucilagaine' incagliata in quelle parti ligamentofe , e 
tcndinoU , e réftituire finalmente zi proprio . tuono 
quelle fibre , che ’ teflooo i legamenti articolnrt , c 
tendi mufcolarì . A quello fecondo feopo (i potrà poi 
foddisfare con rimedj locali prima refolventi , c cor- 
roboranti , e quindi corroboranti , ed afiringenti » 
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i che rpfttaftlk cura btcnu, dopo le imi vcilali 

I provifioni, Ainicrei opportuno un decottino ^imt- 

; ««/, fatto coi legni faiirafras , lentifco di Scio,vifoo 

i quercino , e fendalo citrino , con 1* erbe d* iva aitetài 
I ca, di bettonica , e capelvenere * nella dieta. obbli> 
I gando il Si^. Paziente e al rìpoio , e ad una buona 
) «Mmaa di vivere; pel bevete ordinario gli prefcrive* 
, rei l’acqua alterata col vifco quercino, colraggiunu 
I di poco vino. 

j - rSCHIO k O0b , che contiene nella fua .. cavità , 

I detta acetabolo ,■ il capo del femore ; ed è una por* 

I «ione dell* oflb detto Innominato • 1. Ifcbmm • Puè 

I molto > aver cooperato a fuCcitare il dolore la debo* 

letta dell’ ifcbio medcfimo , ricevente l’ afHuflb. dello 
lìiperfluità efcrementizie» . 

ISCURIA. Sopprcflione d’ orina, Fermaraento, 0 
Ibttenimento d’ orina . 1. IJa$ria . 

ISTERICO.. Add. Uterino . 1. . Rimedio 

iftcncok Donna itterica. Paffione, e affezione itteri- 
ca , che comunemente ancora chiamafi IfleriOno , e 
anche Male matriciofo. Paflioni itteriche fattidrofifli* 
me . ^ Ringrazio poi la bontà del mio Sig. Giufep* 
pe M Canzoni „ cariamo , per il confulto da me 
chidtto fopra la Monaca iftenca. Veramente quetto è 
ano di que’ mali , che fa maravigliare gli affittenti , 

■ od impazzire 1 Medici • mentre , come dice ella la- 
viaaieote , un KÌdo „ o piuttofto un fugo acre e ,, 
vcleoDfD ' (Ugnante nell’ utero tormentando le parti 
oervofe , cagiona qua ftorcimenti di vita, quelle fin* 
te fincnpl , e ftrangulationi , ed altre varie (orti di 
coovulfioni al ftravaganti , che fanno peniàre ai pila 
atedoii,die le pazienti fieno invaiate. 

ISTINTO, c Inftinto. Inclinazione naturale. In* 
ftigaxtooe. Natura, Naturalezza « 1. . . Egli à 

un detto comune, e ben verificato, che o^ni buon 
ù>gcguo,e che abbia. pattato con prudenza trent’anni 
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biella liia ct& , non èr queflo birogno'.di’ Medico | per- 
chè il .naturale iftiato, illuasinato dall’ indegno , e 
dalla .prudenza , fooiminiftra le migliori contiderazio- 
•oi , che lì polTano mai avere intorno, alle proprie ma- 
lattie. Non mi maraviglio dunque, fe il'N. N. ab- 
bia fatte da per fe roedefimo alcune prudenti riflef- 
Gooi fopra quel confulto. medico, il quale infio Tao- 
no palfato fu da me fatto intorno a’ Tuoi mali« ^ 
ISTO RIA . Storia , Racconto , Relazione , Nar- 
razione , Informazione , Ragguaglio, Notizia. l. if(^e- 
rta, lunga, breve, fuccinta. riftretta.. puntuale claC- 
tt. accurata, diligente, dotta elegante 4 giudizioU, 
chiara . ordinata . individuale, pura, femplice ,< preci- 
fa . erudita . ragionata . difcorfiva coniultoria .i coo- 
fultiva. V. Sig. operi prima, che egli- fe ne. con- 
figli eoa altri Medici , facendo egli (Icflb un raccon- 
to del Tuo abito di corpo , del Tuo temperamento', 
cd una puntuale iftoria di tutta il .feguito del natale. 

- Ho letta la puntualiflima iftoria de’ mali diqueflo 
Sig. N« N. il quale ancorché , come in effa iftoriaiì 
fcrive ,con l’ajuto de’ medicamenti fatti ftta meglio, 
nuliadimeno egli non crede di avere mi poter .mai 
guarire ec, §. Quella Sig. N. N. dalle tante , e ,cod 
diverfe^ e continuate malattie , delle quali mi è (lata 
mandata una puntualifi&ma idoria , ha - per ' lungo e 
lungo tempo ufata .grandiifima quantità, di nnedica- 
menti diverfi , fomininiftrati da dottiflimi , e pru- 
dcntilGmi ' Medici ec. L,’ idoria de’ mali fadidioGr- 
fimi , e peoofiiTimi! del Sig. N. N. ìnGeme. con > le 
cagioni vere e< reali) di efG malori è data dottifdma- 
mente deferitta dalla- fomma prudenza del Sig.N. N. 
Alle opinioni di eflb Sig. N. N.* io in tutto- e pec 
tutto mi foctolcrivo , e con le di lui direzioni; dico, 
che oc.. • ' , ; 

* ITTE'RICO. Che é forprefa dall* itterizia .IJfife- 
ricuSé Racconta Galeno d’ aver medicato un .Caccia- 
* • ' ; . torc 
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• tore di vipere , che per cfìTere flato morficato da una 
di quefle bcfliuole , era diventato itterico . 

' Itterizia . Spargimento di fiele . 1. Mtrbuf 
regftts , Il male di S.£.è un’ Itterizia, o TpargimciN 
To di fiele yche fi chiami $ accompagnato da’ coofue- 
ti , e foliti )accidenti di amarezza di bocca , di ec- 
celfiva oaulea al cibo y di debolezza di forze , di ma- 
grezza univerfale , di colore - nelle fecce mutato in 
bianco , e nell* urine mutato quali in nero'; e di piu 
con febbre lenta , la quale ogni fera fa la fua efacer- 
barione verfo le 23. ore, ‘ # 

Tutti quefli mali fon cagionati dalla bile, la qua* 
le dalla borfetta del fiele non-iicende, come feender 
dovrebbe, agl’ inteflini fottili per la flrada del con* 
dotto inteflinale , onde una parte di efia bile è fpin* 
fa pel condotto epatico alla volta del fegato, dove 
entrando ne’ vafi languigni, guafla, e fconcerta l’or- 
dine, la firnmetria , ed il* tuono de’ minimi compo- 
nenti del fangue, e di quf nafee 1’ alterazion febbri- 
le , il color mutato nella cute di tutto il corpo , e 
nell’ urine, e di qui nafee parimente 1’ amarezza di 
‘ bocca , e la gran naufea al cibo ; imperocché le rami- 
ficazioni di quelle arterie , le quali metton capo nel- 
la tunica nervea' dello flomaco fotto la crofla villo- 
fa , fearicano in eflb flomaco le fuperfiuità- biliofe , 
liffiviali, e producenti temi abiliffimi e rifvegliare il 
calore, le quali luperfluité infettano, e ne inzuppano 
non folamente tutta quanta la crofla viilofa, ma al- 
tresì la tunica nervea, e fora’ anco la mufculare . 

Qual poi fia la cagione , che la bile non ifeenda 
pel condotto inteflinale , fi 'deve incolparne la viici* 
ditb di efla bile, la quale avendo' lafciata gruma in- 
torno alle parieti’dél l'uddetto condotto, lo ha reo* 
duto più anguflo^ e quafi' totalmente ferrato, Ifper* 
cbè a chi vuole render la fanità a S. E. fa di me* 
fiierc proccurarc, che la bile fi renda più fiuida , e 
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pili, piacevole, t che fì didafino quei caoiH per li I 
quali ella deve correre agl’ ioteftini . 

Quanta li appartiene a’medicamenti ^^tralafciato pet 
ora ogni altro, piii preda mente, che fia poffibile mi 
getterei all' ufo dell* acqua del Tettuccio vero aiefiU 
farmaco dell’ Itterizia, infegnatomi da uoa lunga e 
lunga pratica dì molti ^ c di molti anni , ne*, quali 
per quedo male io -me ne lon fervito con brevità, e 
con lelicità in tutte le dagioni , ed in ' tutte k età 
iodilierentemente.. La darei dunque a £. al pefo 
di cinque , o di ■ lei , o di fette libbre per mattina ^ 
col iuo. previo folutivo avanti • 

Di qued’ acqua, ne darei due , tre, o quattro pai^ 
iàte , iècondo il prudente , e dikreto giudizio del Me* 
dico , che affide • Non la darci ogni mattina , ma 
un giorno si , e un giorno no « E quel giorno , ebe 
S. £. non pigierà 1’ acqua del Tettuccio , beverà la 
mattina una grande e .buona bevuta o di fiero di 
opra depurata , o di. acqua della Villa , o della Fi« 
coocella , o di qualche acqua dillata , del genere o 
delle refrigeranti , o delle temperate, ovvero di brodo 
lungo accomodato a foggia di acqua cedrata « 

Terminato di prendere 1’ acqua del TcKuccio fé* 
condo le leggi della maniera pretcritta , fUreerci bc* 
ne che S. E. pigliafle un piacevole folutivo raanipo* 
lato fuir andare del qui avanti notato. Dopo di che 
per alcuni pochi giorni loderei il fiero di capra de< 
purato, pigliandone ogni mattina fei , o tetre once, 
per far palTaggio in fine all' uib del roagHlerio dà 
BMite aperieocc liquido, della deferizìone di Adriano 
da Miofichc , medicamento , che . ha tutte le intenzio* 
ni pih dcfiderahili per quello male , c per lo fiato , • 
nel quale di prefente fi trova & E, Io gliene farei p!« 
gliare due dramme per mattina, diflbluio in quactr^. 
once di brodo fitmpUce , o di poUafira , *0 di ceppo* 
ne , o di’ pMcioao , fecondo che pili fofle appctitor 
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édìl* l£. S; firequcDtindo nel tempo del detto acaajO i 
clìftìeri piacevoli , e tnoJlitivi', ed anco alle volld 
qualche bocconcdlo di caffia tratta fenea umido*' 
it E altrove predicando 1 * Autore ie virth dellai ' 
M prefata acqua del Tettuccio , così effo Ibrivc ^ ' 
Quanto quell’ acqua • fia profittevole nello fiafare i vati 
faogoigni del fe^to^ le radici capillari della boifetu 
del fiele 4 il canale ciilico, ed il poro biliarìo ^ lo lOoJ 
lira chiaramente la quotidiana cfperienaa a tutti quei 
moderni « che con grandiffima militi fé ne fervono 4 
Se ne fenrirono ancora gli antichi Medici , 0 almeno li 
ièrvirooo di cofa fimilc « mentre fi legge apprelfo ' 
G>roclio Celfo, che •4ftlep!édu aqttam faifam , fjf* 
ftUtm fftr kiduum pt$rgati»au tauf» bìktn togebai ré^ 
gi# morbo mjfcSos* • . 

■ Nm è oonvtnrvaié t dcqùd, dei Tetiucctò tn ogmi h* 
tettoia , nb im ogni iempo dell' iiurii^ìo medefima . Iboté • 
tH ogni raXXf* d* , perchè nelle ifterkbe ttterie 

tfe , delld ^all ragiono il Sidenàmo i e teelle ipocoHd 
driache ancor che tt ordinàrio fono accompagnare dà 
ftroeiffimi dolori f da frequenef e fatici vomiti ^ 0 dà 
ttnfione di Venerei t* aeqita del Tettuccio i al tutto céna 
oreria j /iccome è aneorà notevole in ogni ittiri^ia j cho 
*^nga per_ erife. Non Ì ella nemmeno il cafo in quello 
itterizie y ebi fono aVangate in pik meft i e congiunto 
con magre^a notabilo i e con debole^^ di forfgi 0 coté 
oftite frequenti , e ftempefate di tarpo,» con febbre tonti* 
oua, benché lenta 0 dimeffu 4 
Nell' hterixia effom^ialo ed incipienté, àteOrUpagnald 
dai foliti e confueti accidenti dì gioiosa della ente , 0 
della Orina , di feeeo cinerieie di ventn ) eC inappetoni^à 
d cibo , di fvógliatei^m » lente^fa al moto, di prurito 
eotarteo , » di ridondanfa di fiati , f ac^a del Tettùcci» 
Praticata nella maniera ebe inftgnà /* iAuiere fe non è 
^ aleffifàrmaco i è certamenfe Un ecceìlertte rimedio*, pe* 
colP ajuto del previ» folutivo mena fuori del corpo 
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i ftdojndanù t vlxjofi umtri , come forfè mirà fatto Facm 
falfa , che coflumava t/ffcte^ia4e di far trangugiare 
flgfittorìci, 

• ^ li previo fohtivo deW acqua del Tettuccio u fato dal f 
i/futore i il feguente „ . ?it. Caffia tratta once I, Si Jiemm 
4 , • peri in onfe Vili, di acqua di' viole mammole a frcd^ 
j, do ^ e vi fi aggiunga Sena di Levante in foglia dram» 

me JIL Crijìallo minerale dramme l. Noce mofcada 
polveriggata dramme me^. Stia infufo a freddo per 
ore XXIV. Si coli fen^a f premere ’, %4lla colatura fi 
V ^S^**^**S^ Manna fcelta once II. Si coli di nuovo, ft. 
,, Di detta colatura once VI, e me^i per ^ere avanti f ao* 
qua del Tettuccio, 

* • eh , fbe per efperiern^a ^ manlfeflo fi b y che o fi curi 
f itterizia con quelle tante appunto paffute d' acqua del 
Tettuccio y che preferive fydiutorey e coi previo Jblutivo 
delP tAiftore medejimo , o fi curi con altrettante prefe o 
di riobarbaro , o di fai catartico , p di pillole , p di feu 
troppi y 0 di lattovarj purgativi , e difoppilativi ^ P l’f- 
beri^ia nè più nè meno fuol ejlenderfi quafi ai due me- 
ff y e talvolta ancora qualche poco al di là di detto fpa* 
0^0 di tempo , e'~ niente meno fuol durare di giorni qua* 
tanta ; e però dopo aver purgato il corpo tre o quattro 
volte alternativamente con qualfifia rimedio evacuativpy 
ftamo cojlretti , come fu cofiretto P */futore y di ricorrere 
ad altri rimedj per vincere il male^ ' 

|VA; Erba iva. Iva arretica, Specleci’crba incU 
(iva , aperitiva , p corroborante de* nervi . Muove 'i 
meftrui , e le orine , e giova alle fiud&oai articolari , 
\, Iva artbeticayCamtepitys, * - 

JUGULA'RE. Della gola . L’Auto- 

te il Sig. Franceico Redi fece feoprire ad una pe* 
0ra la vena, e 1* arteria jugulare, fenza o(fefade*mu« 
(coli , e del nervo ; anzi fece feparare •gentilmente la 
vena dall'arteria, e 1* arteria dal nervo. Quindi ta» 
gliò con le forbici interamente 1* una , e 1* altra , c 
^ fubU 
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fubito vS applicò Topra 'un poco di cotone iiizuppata 
ncU’ acqua medicinale, e fopra il ‘cotone’ mefle per piU 
ficurezza un piumacciuòlo di panno lino ,‘aoch’ eflb 
inzuppato nella medefima , ima il'^fangue 'ne fgorgò 
con ‘tanta furia, e con tanto impeto, che (e bene il 
cotone, e il piumacciuolo lì tenevano ftectti e calcati 
con le mani fopra- il luogo’ ferito nulladi meno il 
fangue non volle mai fermarfì y e la pecora ia*poco 
jHti d'un quarto d’ora fi mori* E lo Ueffo avvenne 
a un cane « a cui tagliò 1* arteria' jugulare feoza 
offefa della vena.* • i. ; ' , ^ . 

JUSQU 1 A'MQ » e jofeiamo ..K Hyofcyamus ,/ ufquis* 
f»nx . ,, Crefe^ ,, Il jufquiamo ^ freddo' e fecco nel ter* 
zo grado, ed è feme d’^Q* erba ’,v che fi -chiama Cafii** 
laggine , ovvero Dente cavallino „ . Detto feme ^ 
moUificaote ^ lònnifèro , e ftupefiitcivov • 

••••'' *. i 
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L ABBRICCIUO'LO*. Dim, di' Labbro. Nel num* 
del piìi-fi-ufa dire* Labbricciuola'. LLaMIwm,- 
LABBRO.-Efiremità della bocca I Nel num.Tdel 
più fi dice Labbri y e' Labbra ^ ì, ^àfum • .Labbra 
della ' ferita , della piaga', vivaci, incarnate, rólfck 
fniorte. pallide* difcoioratc. livide, oere, fecche. art* 
de. àfeiutte * molli', nmide . tumide .* infiammate . 
efulcerate. uguali* dileguali, fpianate.;- dure, iocalli- 
fe. callofe*' * *' .•••- * . c i . . 

" LABERINTO *^*]* LabirmtimrK. Yvitti quelU tee 
afeeffi , ancorché ognun > di efli abbia* il proprio e plrot 
fonda feoo,con tutto ciò fi comudicano tutti (eira** 
bievolmente l’uno coll’ altro' con fegreti e profoddi 
canali, e laberinti • ^ 'Per fimilitud* da' NotomifU 
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u ap^Uii libenjito un luogo dell'iotetna ciTÌtl dell* | 
orecchie degli animali. 

laboriosamente k Con £atica*coii laborio» ^ 
iìtà; eoo iflenCOf (ìentatameote. h Itaboritè * 

LABORIO'SÒk Faticofo, Stentato, Difficile, Ma» j 
l^etrole.L Lahoritfufi 

LACCA. Gomma di lacca» LLtcm. Rie Fiolv St ^ 
porta d'Aleflàodria , e di Portogallo , appicata intof* 
f» a certi 6ifcelli,di odor grave, di non molto buoa 
fapore , e di color roffigoo. „ £* iociGva , fottigliatU 
» va , e peoetrantc » Provoca i meftnii , e la trafpi* 

„ ratiooe . „ . 

- LACCIO. V. Setone» . ^ 

LACERAMENTO. Laccraaiobé» Slracciamcoto» . 

L Lattrstio . ^ 

LACRIMA^ e Lagrima .1. L acr/ aae. ,1 kieooo^ ^ 
be il Redi „ che da quell* angolo dell* occhio ufeiva* ^ 
co ^rÙBc iovolontarie, e che dal forame del oalb ^ 

- corrìfpoodente al detto angolo colava talvolta qual» ^ 

che materia vergata di lààgue , e di non buono o» ^ 

dorè. 

LACRIMALE ^ e Lagrimale » 1. Laefym$éUìi» . 
LACRIMA'KEj) c-Lagrimare»LLfrr^raMri.L*ack 
cbio non lagrima pib^oè è infiammato. , 

. LACRIMETTA ,e Lagrimetta» L j 

Ladano . l. hmtdMmm » Rìc. Fior. Il Ladano è 
lift liquore^ che rifuda dalle foglie di una pianta def» 
ta imbrentina • Il migliore | e non Ibfifticato , devo j 
effere odorato, verdeggiante » trattabile,, graffo, ragio» ^ 

fo , e fenza rena, o altro »„ Ha virtU attenuante ,0 ^ 

„ refolvente, eprefo internamente vale ad alleageii» 

„ re i dolóri ,ftati da lentorc de* fluidi, oda Mtiio» 

„ fità , e fortifica le patti infralite m» 

• LAGRIMA. V» Lacrima». • • 

LACRIMALE « Carancula lagrimale, Condotto 
h^rimale. 1* CunmwU ÌMr/matu^ - • 

I LA» 
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^ 1.AGRIMAZIONE . Il UgrimaMXagnnazkMieJ 
1. Laer/math # Infermiti degli occhi j per la lèi» 
grimano. 

LAGRIMETTA ,eLacnmecra,LagrifBtasa.Diia^ 
di lagrima . 1. Lacrymula» ‘ f ‘ 

' Lambiccare, e Limbicearei Stillare* P^Tar 
per lambicco, -o limbicco. UStUlare, ‘ * 

'LAMBICCO, e Limbicco. Vaiò da (tillare. '■ 

‘ LAMBfRE''. Pigliar gentilmeoce eoo la Un^oa 
cibo o beveraggio . 1. Lambtrt . ■ ' ■ 

' LAMBirrVO.' Sorta di medicamento liquidò ; 
che fi laonbifce ne* mali di gola , e di petto . L £>»• 

. La freqoenaa de* ferviziali- è ottima ; ficeoroe 
ottimo ancora un 'Iambicivo frequeotito , e fatto con 
polpa di caffia iiemperata con giulebbo fatto con la 
tnanna . „ E poco (opra „ neceflario prefentemente 
non paflEÌari le cofe piacevoli , come i lambitivi eoo 
maona i ^ulebbi di tintura di viole , le fàvoaM 
con olio di mandorle dolci ; ed ufare ne* brodi 'tutte 
Quelle cofe ,• che da* polmoni (bgliono avviare' alla 
volta dell* urina . %4ffanno , e fienton éd nfpiro cùn 
foifo cattivo t ed ineguale, ' ' • 

■ LAM.PONE . Frutto fimile^ alle more rofleggian* 
ti, d*una pianta fpinofa • 1. Rmbus Idtus fpmofu* , 
Rie. Fior. Giulebbo di lamponi. Acqua di 'lamponi • 
* LANCETTA. Ferro chiruigko appuntato in f(^« 
Ria di lancia, e tagliente, per cavare (angue ^ e per 
^ altri piccoli tagli . I. LifMcetMiltf • Son già dua gior* 
ni che mi conviene ftar a letto per un male falcidio* 
(b^ che mi- è venuto nella mano defira, il quale he 
avuto bifogno della lancetta del Cmi(}CO , ed ancora 
no' poco mi tribola; mi lufingo però che non abbia 
#d allungare . ^ ^ 

LANFA. Acqua lanfa.V« Acqua di fior d'arancic^ 
'* languidezza . Languore Debolezza , Man- 
cameoto di forze , Fiacche^, Laflazione> FìcvoImp 



^Oi , tjf 

ta^.lnfralimentp . 1. X.aii^i( 0 r . Indicibile laoguidettà 
(Ji tutto, quanto il corpo . . t ^ 

Languore di stomacò. i.\Li‘»^«or. 

mVirAi Quegli ^ che egli chiama langbori 'di doma* 
co , non provengono da altro che da Tvolazzi ) e- ri- 
boUimentidi bile amarilErha dal duodenoallp domaco. 

LANU'GGINE , e Lanùgine ; Quei peli morbidi, 
che cominciano. ;)d apparire a* giovani Tulle guance^ 
Llumugo,,^ PigliaC ancora pcr-lo moTco degli «ar- 
bori , il quale tiene, del ridrignitivo , e però, vale a 
reprimere il vomito, il duflb di ventre, ed altre ma« 
oierc di evacuazioni . 1. Mufcus érboKUs i Ufneà, Rie. 
Fior, Il muTco., degli . arbori , 'chiamato dagli' Arabi 
uTnea,è uba lanuggine fecca , che 'nafce.>in sii lequer* 
ce , abeti , larici ^ e mblti , altri arbori . ’ 

LANUGGINÓ'SO ; e LanuginoTo . Che ha lanug- 
gine ^ L. i . 

LAPA'Zio .• Sorta d^ erba y la di Cui Iradjcc è ap^ 
ritiya ^ e purgativa del corpo , ed è ufata nell’ itteri- 
zia, j .e nell’ idropifiai 1. Lspatlmnt fiJveJire ottgttfti 
folium . . , 

LAPILLO. Pietruiza . 1. Lapìllur • Lapilli cubi 
del Tale di cocomero .-. Lapilli cTagoni acuciffimi del 
fale del pepe » 

...LAPIS LA'ZZOLI i e Lapis Lizzalo* L'LapU 
Laxuli . Rici Fiór. Il lapis lazzoli è una pietra di'co- 
lore azzurro , la quale fi trova nelle miniere del rame ^ 
dell’argentone delPoto. Il migliore di tutti è quello 
dell'oro , e che ha io Te alcune delle , come d’oro ; 
e che infocato, e Tpento più volte nell’ aceto manti» 
ne il Tuo colore * ■ 

LA’PPÒLA- £* un' erba, che nella* Tua fommitb 
ha certi capitelli, i quali fi appiccano alle vedimen- 
ta , e la ,di cui radice è apericiva, deterfiva, e diu- 
retica ; come pure lo i ancora.il Teme. 
dana major . 

LA- 
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'Laringe. Princìpio , o .fommità de\]|’ alperl 
arteria., che è la canna del polmone, h 

JLASSA'RE f Riiaffare , eRelaflare, Allentare j RaN'’ 
lentare^ Animollire j ^oliifìcare ^ U Relaxara^ Peif 
iftraccare. 1. JLoj^re, . , 

LASSATI VOs Che ha virtù di riiaffare i Rila«., 
fativo^ Laffante, Allentante, Rallentante, Rilaffante^ 
Amrholliri.vo, ,Mollitivò, Ammollante^ Aramollien* 
te i 1., Laxanf . Stia lontana da* medicamenti laffativi 
per purgare il corpo da* ftioi cfcrenaenti i badando ia 
tal cafo gualche, lavativo innocente ^ per così nettare* 
le ffrade comuni ^ Tenia offendere la cucina . , 

. Qìffflo falutevole .avvertimento diede H .Redi a Giu* 
ftppe Lan^ipni.i che gii avea ebiefto il • Juo ^cer^figiio 
intorno uno fputo frequente di./anguCf nato da un grand 
de /concerto de' polmoni i y.Oper. tom.^. a car. z^o.ed* 
Ven. Eppure nel toniy 6* delle dette opere del Redi a 
carte loy. Jegg, troviamo una pratica oppojìa ai prefa* 
to avvertimento. Perocché nella cura di un fimil gettò 
di /angue dal petto nulla . toccando il Redi de' laffativi^ 
e fidamente biaftmando^y.i medicqntenti thè operano con 
„ violenT^a « e con i/coHcerto e tumulto de' fluidi del 
„ corpo „ pre/erive un beveraggio di caffia , di /ena ^ 
di cremor di tàrtaro ^ è di /ciroppo violato folutivo Con 
acqua <P or^p , . # con oncia cT ^cqua di fiori di 

mortella y e dopo alcuni giorni di fciroppi . addolcitivi 
e refrigeranti propone un altra bevanda t fétta dì iamd* 
rindi, di /ena^ di cremor di tartaro^ /li manna ^.0 di 
/ciroppo violato folutivà ; e finalmente, prima di paffa* 
re al latte d' afina ^ ordina cbe.fi ripigli tO. P. una , • 
l'altra delle dette medicine y cornee bè di quando in quan* 
do non fi abbia da ammettere . qualche fervhjaie di pu* 
ro brodo , ^ucebero , butito , e /ale ... > , . 

Per togliere la ripugnani^a degli accennati, due me* 
iodi di medicare convien dire ^ chea I' *4utore in prò* 
greffo di tempo mutajft opinione , 0 eh' ei teneffe che i» 

una 
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0 na fìJomdanxa /T imfmrUà di mnm mm bsfisf- 
ftn i fervixjali , ma foffiera necejfarj i mtdit^memi 
ru 0 cuatruì . Comtuttocciò generalmente parlami» il primo 
metodo di cura temuto dal Redi , fembra di lunga ma» 
no miglior del fecondo y e quando amebe il corpo di co» 
ini ohe fputa /angue abbondaffe di /uperftuitàyC tP im» 
purità di umori , farà fempre pile Jicnro e falubre con» 
figlio P appigliarfi alla cura che fece Ghìmo di Tacco 
plP %4bate di Cligni y cioè a dire il preferire ai rim ed f 
purganti la flrettet^a del vitto y e una difereta e ragie- 
nevoP inedia y la quale confuma gli umori faverebj , e 
/cerna la prejftone laterale del fluido fanguigno , fen^u 
introdurr» ne' canali del corpo , come fanno le medicine 
fobventi , particelle tumultuanti e irritative • 

LASSA ZIO'NE , LafTezu, Fiacchezia , Staochrz* 
za , Stracchezza . 1. Laffitudo . 

LATERALE . Da' fiaochi , Dal lato . 1. Lato- 
ralìs . 

LATO. Parte delira , o finiftra del corpo. Pian* 
co. Banda, Parte • 1. X<tr«x . Ma il Sig. N. N. i in 
un* ora, che (la bene , onde fi mette nel letto , e «fi 
corica nel lato finidro , e fubito gli viene la difiicuU 

del refpiro. Dico io qui ec. 

LAT'^AJUO'LO. Dente de' primi, che comin« 
ciano a mettere , quando G latta . Appreffo di noi 
diccG comunemente dente di latte. 

LATTANTE. Che latta, Che dii, o fucchia il 
latte. Ì.La&ant, 

LATTARE . Allattare . Prendere il latte , cioè 
poppare. I. Lac fugete , E in fent.att. Nutrir con 
latte . 1. LaBare . 

LATTA*TA« Sud. EmulGone . Bevanda fatta con 
mandorle , temi di popone , o fimili , pedi , demperati 
con acqua , c colati fpremendo . L Etnulfio . Conti* 
filli la Uia lattata , c mangi poco . Febbre intermit- 
9 tntt , 

LAT- 
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.r 'LA’ETATRrCE / Balia ;Nut^ice; Che' dà. il lat- 
lc« LtìHitrix, {.'• ^ •• ’ ■ 

’.'\iLiATi 7 Bvvi. X.tf<;.'Latce>di donna, di afina^ di 
vacca', di. capra’,. di ipecora. fxmliebre. aiinino . capri* 
no . pecorino. Latte puro.^ c» Ichietto . Puróye tnun* 
to di '• frerco-.. Iimici}uaCD.' allvngato .mclcolato . tem* 
peratoy che ooi diciamo anco tagliato, con . la metà; 
eoa una ‘terza patte d’ acqua ^tiepida *, di' brodo cal- 
duccio ,>di le^r Latte inuero noi: appelliamoi quel lat- 
te, al qaalr. -non: 4 . dato tratto, il panno, o fiore che 
lì chiami , che, à quella Itiperlicie - cralia c'-butirola , 
che, e’, fuol ’fiare^ dopo. che >è munto. Latte, fpannato, 
o disfiorato chiaidiaino quel, latte y al- quale fìa (lato / 
levato il predetto: panno', o fjoce. ^.'Venire ; ritor- 
nare, o tornare all! alò del’Utte. Gettarit all’ ufo del 
latte. Ritornar di nuovorair<iUflb 'dei 'lattei 'Raddolcì- 
re il latte con luna dramma’^!. zUcchero^fìde '-j Con- 
tinuarlo alla' lunga , al^a didda jce lenza ìntermiffio-* 
se» Continuarlo- per al^i tenn|ia^ ma conlla vacanza 
di ’ alcuni ^iorni i Prendere! il latte ' Tenza ' altri prevj 
Atedicansenti. - > \ • > 1 ; l i . • 

• Quanto al .latte, il* Sig. me ne parlò* iti voce/ Io 
eoniighai a pigliarlo' m tutti L modi ; Ora, che egli 
vi ha tanta avveifione ye che. imbevuto' ..d’ una cosà' 
fatta opinione" Io piglierebbe' controvolÒnrà | e' tanto 
cqntrodomaco ; non' conlìglierer lui a pigliarlo', nè 
Configlicret V. > n darglielo /anzi* le egli Icr volefle 
pur p.'gliard ,.V.Sig. operi prima , che: ^li fe^oe'coD- 
ligli con ; altri Medici , facendo egli fleffo. un racconto 
deh iuo abito di corpìo-,dci fuò tomperamento ,ed una 
puntuale idoria di tutto il.ieguito del' male . Per «Vre 
fpitU>>di fangna.w *. ’ii*; 1 . .» 

, iNfcfi, è nuli- da uomo ■ faggio i t prudente- lo^ sformar 
r Ammatato a pigliare un rimedio , al quale porti' una 
g^ande^ anvtrftone y ma bensì deve''pro:curare di fcac» 
dare . dalf animo dell' Ammalato . idea dell' awerfione , 1 

y cv//’ 
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4dl' ln$roJi1t9\i itila ntceffità iti Ai^ità p^Opà» |i 

ftot La qual* idea della neceffità perehè fnb facilmettté 
tatù nell* animo d* effo nimmalato , v ^ivi fi\ ftaéili* Q 

fia , e fi appiglii il comfenfo di unOfO di pik Medici m 

seef editati è quafi neeeffarié, ‘ • > • . a 

Si compiace V* Sig. di domandarmi' te fu bene 4 Ci 

che ella ripigli il latte di afìoa ^ dall’ ufo del quali i 

l*aono palTato ricavò gran giovamento e profitto ^ ma b 
q«e(l* anno avendo ricominciato ad ufarlo f ed avena ti 
^lo continnato per cinque giorni ',fi> è- feniita molttf ii 
gravato , e molto pefantt lo ftooaaco ^^con amarezzii ;i 

di bocca , con anfietà c calore nel- petto con teda t 

anco piò debole di ^ello che è il MO folito ^ con ) 

avere parimente avute piò frequenti' quella cocnmoa 
Moni improvifèv volte la turbano^ ' '' < ii 

. Rifpondo a qiiefto quefito con dirle y che quando « 

anche il latfe di afina ■ pigliato per foli cinque giorni ^ 

fbffe dato un veleno a tempo « non avrebbe potuto < 
produrre nel Tuo corpo i fopraddecti travagli. Oh ^ mi \ 

ibggiungncrii V. Sie. quefli travagli fon venuti dopo ) 

ii latte « £d io riandò , che i vero che fon venutf ^ 

dopo il- latte y ma con tutto ciò non fono flati j 

cagionati dal latte di cinque giorni « il quale non b« ) 

tanta autori th « nè tanta poflknaa « Dio buono! quan^ , 

to latta ha ella prefo pCr mattina ^ Mi rifpondcrè « j 
che ne ha prefo quattr* once < Mi rifpondcrè, thè n« , 
ha prefe cioqiK « Ed io voglio coocc^lé' ancora , cW , 

ne abbia prefe fei , e^ forfè* anche fette. 4- £ può mai , 

efiere , die lei o fette once di latte genttiiffimo di | 
afina, pigliate io uno ftomaeo cKgiono, ficciano coaè 
gran pefo , e lo facciano maggiore di quelle tant*oo« 
ce di mineftra , che fi mangia a definare y di quel pa« 

BCy di quella carne, di- quel vino, e di queira(4ua • 
che pure a definare fi avvalla nello ftotnaco ? 

• Quello , che V. Sig. chiama gravezza , e peib nello 
Ctomaco , non è flato cagionato dal - latte , ma bendt 

dai 
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dkl folko (ca«Mtrt9 de* fluidi del. Ilio eorpo ^ alIoA 
pullulo fi mefcolaao gli acidi. con i iàlfi. Ne fi tnet* 
ta V. Sig. a dubitare , fc quei ttavagii fuddetti pofla«i 
DO eflere. deri vati ..dall* avere cproiociato il latte, feo* 
aa aver prima iogozsato una rpexietM intera di mci 
dkameoci porganti , abili , come credono i . Medici , 
« ripurgare il corpo de* poveri Criftiani ; perchè, io 
(bi)o ,di parere , che il . Tuo tcmperameiito , il fuo abito 
di corpo , i fttoi fconccrtì .prelcnti c paflàti .non ab* 
biaoo di bifogno nè poco ^ nè punto di mcdicameoti 
purganti , i guali fnervano » c- fcooccitano notabilmen* 
te le vifccre • < p|F eoo UM parola appropria* 
tiflinìa , le Ciooo tnvccfiiare , ccw • . .. 

iét sh k» * 4 utorr ne- diftfa ,dtl 

latte f n$n fmòraw» tanvineenti • Itnpweioftbè quandp 
dnque^ » fei^a fati enee di latH aggrava» la Jlamaca, 
man la aggravano ^ fttebì fia*[(nxrtèìa^ m 'erra /iomaea 
digiuno la gmantità mentovata , ma ptr.le qttaiitifcbé 
in fe ba il latte , It guati non.Jono tonfaoevoli aito 
fiomaco ^ebe è a dire non fono i prineip/ componenti del iat» 
te proporzionato aito meccaniebe ' operazioni dfillr fibre 
ohe t^on io fiomaco ^ nè ai f attività .de’ liquidi \digeflim 
Oi, ebe quivi trapelane» E quando U latte non ba una 
tal convenienza ■ cogli fimmenti cke fervano alla dìge» 
fiionoila fiomaco fnd Mfentàrfene , non già dopo alca» 
na fettimane > ma - dopo poche ere « Ni l* avero una voi* 
ta tollerato il latte fdicemeata fa ebe fi abbia a tollf 
rare la feconda yperoccbè lo fiato dello ,fiomaco non è 
fentpre uniforme e aqfiante » ma foffre delle notabili al* 
terazioni dalf ufo di qndle eofe ^ eòe da Medici non 
maturali fi ebiamano * 

< < 3 ontinui a pigliare il latte di afioa lo continui 
per 50. ovvero 60- giorni. Ma fi ricordi, . che quan- 
do la mattina ha pigliato il . latte , ella vi dee dormi.' 
re (opra nna ora « o due almeno, e non venendole 
^to di dormirvi t auliadixncoo.fe. ne Aia nei letto 

V % per 
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^ ■du« 6tó*^a fincftré'chiulè, io<rtpofb ,'>ed àn'tt’ah-' 
^InUità j facendo vifta di dormire, -Egli èrò^n <vcrot^ 
che 'ftimo «ecclfano , che inaentrc.tV, Sig.-; piglia ' il 
lattèf, fi faccia un clidcK ogni tre o. quattro giorni f 
hr fera- avanti cena, ovvero! la mattina avanti dcGna^ 
rcjiìkòndd che pii» le fia per tornar comodo .‘Lodo,: 
trieotire -fi piglia' il' latte , che ’ V. Sig. continui la fera 
à -non 'pigKar ' altro, che U toliu. lua' buona mineflra 
bròdòfa*. Egli è bori -vero, che. le talvolta! io cambio 
di 'detta 'mineftra'^ella ' vorrai' pigliare per Tua cena otw 
td ,0‘’nove<onoe*di lattei alina ftnsa.bcvcrvi lopra 
cofa alcuna^^j éllf potrà farlo.*' . > , 3 > 

Non mi Tento inclinano' lodare U mettere la mat« 
tìna 'mel lattè qualche* poruonc di manna conforme 
Vk Sig. viene configliata.* Al più' al- più ;lii contenti 
di mettere nel Tuo latte-un<poco poco udi . zucchero , 
«poco bene;- e ie- anco ^ lo ‘ vuole tralafciare ,vpuò 
tralafciàrlo . '.Non mi Tento' parimente inclinato a lo- 
dare i 4 latte una mezx’ ora avanti pranzo . t/fffexjont 
ijkrìca^'^''^ . . ' .V. 

' li iKtte- ^aftna faol ejfer fempre pih 'giovevole- be» 
vuto pufo- e - febiettóf 'appena munto , ebe con liquori ^ 
• polveri mefcolato » E fuol’-jejfer. fempre pii* giovevole 
prefo la mattina' a tiigiutio ^ ed a buon vora , e in di» 
fianxa dal dejìnare che bevuto ca/ definare addojfo^ 0 
tiel' bel mexX'^ deh definare . Pure .quandp jl. latte be» 
vuto nella detta conformità non viene abbiacciatù. dalla 
fiomaco y allora conviene- fiudiar la .maniera di'- adattar» 
/e, r di rendernelo amico . Quindi fi . trovato ^^ebe 
alcuni di quelli che - non /offrono il latte puro e /empii» 
ee dì /amara , o di qualfifia altro animale , 'lo /offrono 
egregiamente quando fia allungato con una parte , 
con la metà di acqua tiepida , o dj brodo , 4 di-te-f 0 
aaffè .. Sono ancora alcuni^ <be non lo' comportano , ,Ji 
non bollito ‘Con aeqtta^e /pagliata, di quel panno butira» 
/«, ebe le ‘ricopre %/Htrh nemmeno in quefia maniera 
. . : / il 
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UYifltogfì» ti(»gkria,(!if.M piglm-.fi/ .m/wi 
firn del definaret^ ideila ftna \'.v*lendofi deLpMn^ grmt* 
tngiatOy 0 tagliato f o del rifa ^'.o della femol ella i^e 'boi ^ 
tendala- (01^ atqt*a .ye latte- a:. una r^giànevole,,(ettMtA.^ 
* 4 ltri ancora no^\ lo fmpltijeon0ifet,non temperato ,\c<tn 
Xtifcbero fine yi. a, con qualche^ ^i^taderufiìfi • gióhbfiOM'^^ 
tnefcolatouon 'pQl’ueri'a^orbeftAÌ »JE vi fapo finaktuntt di 
quelli che [e hanno da tollerare il latte puro fii^k*ettOp 
ja di en'e/tioeil -th^ lo . bevano pòco - prima del j prònao y o 
della cena y. ovvero- hnmediatamente avanti t , ,,, ,c - , 
: Dopo .qufeflo ; medicamento ifolutìyo ), pafliexei all* 
ufo .del latte ndi afina, cominciando, dalle tre pn(^ ,enfr 
Scenda a mesz^onciai per mattina fino alle ;(ct >oncc, 
•fenza .crefeen piii . Durercii quaranta giorni almenp/w 
^ quella non. porterà intero, giovamento stiperò pbe 
•almeno lo. .porterà molto inotaj^i.e , e particolarmente 
•le nel, .tcropo..dèIi latte, la (cjra a cena non .fi, beverà 
tnai 'vinb. adrdore di urina-, con: -fedimenti filofi fi al» 

Credono alcuni yche il vino bevuto alla fera i. non , fi 
-infoierà col latto\,Kche fi ba ddJter la mauìna\» I^uHa^ 
•dimeno non ji^feorge in chi toUera.il latte .jtlctt».. detri- 
mento per aver pigliato la fera, .'antecedente un -poco, di 
tnno , mAno^i fé nel medefimo 'pafio e latte ,a\Jdtticinj_fi 
^fane , e poco apprejfo fi beva del vino. , . imi» ne. fitol 
avvenire alcun 'danno allo fiomaco. Nè in fatti dee ^egli 
'Avvenire , perocché- ti il vinoy che il latte y anche dijper- 
y i*t qualfifia fiomaco inaceti feono , prima di 
^onvertirfi in chilo. , •, . •. i... 

L’ ufo del latte afinino , che per quaranta giorni 
•Continui .vien propofio.'daL Sig. N.N. è daf ifie tinto 
•>olooticri applaudito) che i vorrei..,, che il 5 ig. N. N. 
io aecfle propofio . almeno : per’ iquattro • mefi • tontinul. 
•Anzi loderei , ehe >dopo aver pigliato quaranta giorni 
latte ogni , mattina , loderei, dico^ che la,. Teca S. E. 
i^cufife la. cena , ed in vece della; cena, pigli afic una 

buona 
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buona bévatà’ di latte* di afina , v 'iqacia fbflfc la fiia 
cena ; e dietro al latte bevefle ana- ^^iaretea di tre 
once "di qualche acqua pura , ‘o acconcia come ce« 
drata , cc. e Cubito fi mettefle a dormire. E fé Tanol* 
te fi Tvegliafle ; e ^efle Cete , beveffe un* àicra già* 
retta di acqua , e non patiflTc mai naai mai Cete , e 
non aréfle | ^ura nè poca ^ nè punto dell’ umido, che 
prendeal. * > 

' 11 latte liè quello 'della mattina, 'nè quello ' della 
fera , non vorrei , che fi melcolafle con cola veruna. 
l«a‘ natura gode della fimplicìtè delie cofe Al più 
al più vi fi può mefeoUre un poco poco di zucche- 
ro, o un poco di giulebbe di tintura di viole. Non 
vi aggiugnerei Tale di perle', ma delle perle macina- 
te, o delle polveri di altri teflacei ; alle volte , ma 
di rado me ne fervirei con metterne la mattina a dc^ 
finare' un mezzo fcrupòio ne* primi bocconi di mine- 
(Ira, fecondo il fentimento prudentiffimo delSig.NJ^' 
*4ffe^ione ipocondrìaca con ijììtìcbexxn % * ardon d» 
urina, • 

Pretendono alcuni cd porre nel latte uno^ o due dì- 
nari di qualftjia macinato tefiaceo , di togliere che effe 
latte nello ftomaco infortifea è cortompufì . Ma poiché 
neceff ariamente , come ì flato ditto di [opra , ba egl* 
da infortire y prima di tramutarfi in cbilo\èmaIa cofa 
il cercar d* impedirnelo , ancorché impedir fi poteff* • 
Poffono tuttavia *i téflacei mercè del fole urinofo edal» 
calicò di che abbondano , proemvero t* at^ione dello ftvma- 
co j [e quefta è ma'nckevolt ^ n ti agevolare la digesto- 
ne del latte bevuto, 

LATTE DI CAPRA . Latte caprino, l Lacca- 
prìnum . Farei fuflequ ente mente , che ' la Signora co- 
minciafle a prendere il latte di capra, e lo preodclTe 
infallibilmente ogni mattina , fuorché un giorno pcc 
fettimana di vacanza , lenza prenderlo * e la mattina 
che lo prcodcri, il latte non fia'piu che tre once per 

mat- 
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Mitnn,e più ad più^rc.ooce e metzb, raddolci- 
to eoo i^oa fola draróma di zucchero fine, e non più. 
^Quella latte la piglierà la mattina a buonora io let- 
to, e Tubilo, pisliato^ fi , faccia ferrar la camera , vi 
dorma . fopra uo .ora « o un’ ora e mezzo - e non po- 
tendo pruder foono , per lo menò la Signora fìia io 
letto io ripofo, a camera ferrata per quel tempo, c 
faccia villa di dormire.' £ non abbia timore veruno 
veruno di dormir fopra il latte, e non tema,' che il 
latte induca le; vigilie , come pare che abbia temuto 
per lo paflato . Fluffioni di tcjìay 'con dolore ^ vigli u 
Notturne e inappetenza, • ' 

. // giorno di vaeanz» da prenderfi per fettimana da 
ohe beve il latte è preferittt dall’ %dutore ■ eòn fomma 
avvedutezza* yf pràtica di medicare, Perocciè pochi /a- 
w« ohe, pojfano continuare il latte alla difteja e .fen^a 
intermijjione per affai tempo , « ebt regga Jo Jlomaco', 
E quando tjuejìo - comincia a tafaftidirfene ^ o a patirne ^ 
non fi può progredire piU oltre nel di lui ufo , fenza 
grave danno deU’t/fmmalato , Quindi è meglio efiender* 
no f ufo piU a lungo di quello che fi è divifato y 0 A 
0 troia filare un giorno di prenderlo per ogni fettimana , 
ovvero tralafiiarne tre giorni ogni quindici , il che fuoì 
tornare anohe meglio , E ciò vuoifi Servare ancora nelC 
ufo di piu aderì rintedj che fi hanno da pigliare' lun* 
gamentOy come i brodi alterati con erbe , i fieri ^ gli fiii» 
lati , i decotti , le tinture , e fimili cofe • dalP ufi delle 
quali fi non fi rimane per , alcuni giomt ogni certo fpa- 
zio. di tempo y ne fuol avvenire' piU danno che bene in 
oòlui che le piglia,' ' " * 

. Terminati quelli, Groppi di fiero , piglierà di nuovo 
una delle fopradette medicine , e darà nne al medica- 
ménto, per poterfeoe palTare al latte 'di afma , venti* 
cio^ue giorni , e dopo all* ufo del latte di capra per 
alm .venticinque giorni . Sputo di fingue . 

yfiffai giudiciof amente il ^nofiro. tutore paffa dall’ ufo 
, . V 4 ‘ dei 
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dtl fiero depurato ,fent^ dgrd’df %>rthne\ V ifnà* 

dolciPOiCon ud oncia di gtuÉeèt>oidi> 4mtdra ‘'di •refendi 
fatte . di fomara ^.per pai. jiir.p^'aggio 4 / latte dì cttpra\ 
■<he^ ddl'^afinino è alquanti più .cmffa, e ^ind* piUf aé> 
concio a -ytngroffar gentilmente. t, d rammatginaré le 
pareti fdrucite de' canali fànguigni ie u èndùrie ezian- 
dio nella maffa del Jaitgua una .certa .temperata craffi- 
i(ie , 'm^ediaate la. quale.non.jgU-fia cosi facile il trape-, 
iar da' panali ^ hi;' 1 u.invli ij . . .• 

• Continuata quella feconda forte di fiero per qual- 
che Cctlimana, vorrei «he..fi.facefle pofciài paffaggìa 
ad un lungo ufo del latte d! afina ; ^pigliandolo I4 
mattina a buon’ora conforme ho detto dtl fiero e 
dormendovi fopra. Oh., mi. farà detto, quello Signore 
volle cominciare ne’ lem pi irafcorfi 4 pcecidere iflatte 
di capra , c bil'ognò lafciario ftare , perchè lo ftomaco 
non lo. voleva . .Io arado ,-cbe quefia volt» lo ftoma. 
co non vi repugocràj.^ndofi fatto U praffaggio, dal 
fottiliflimo fiero, depurato, al latte, geatililfimo di afi- 
na « . E tanto piu credoìcba. lo llomaco . non' ‘vi rèpu* 
gncrà,fc quello Signore vorrà cflcre obbediente a' cre- 
dere , c he _ non. gli alberelli dello Speziale ma le lem* 
plici cole della natura lo hanno. a guarire ^ e vorrà 
altresì credere, che egli non ha. nè poco-, nè punto 
lo ftomaco freddo, anzi che lo ha ottimb,e vorrà pur 
credere ancóra, che il latte di afina n®i>. f» mai male 
a nclTuno di .coloro,! quali, fono offer vanti nel-mau- 
.giare , c. nel bere aggiuftatilfimo^.e iécondo -che dalla 
frudeoza. del. Medico è ftato prcforitto,,e fi manten- 
gono il corpo lubrico* per via di feroplic\ difteri fat- 
ti altcrnativaui\sf.tc un giorno si , e un giorno nò . 

Aon ^ ad altro fine è ereditile , che f^^utor aWm 
fcritto avere il Jtny^yémmalato un ottimo fiomaeOy.fg 
non per imprimere nel , di lui . cuore quel nobil coraggio f 
che fa 'intraprendere con. lena i ri'medj-.i ebe li fa ‘conti- 
nuare con indefejfa. cpJÌAt>^a , e li . fa'.tffero'meno incoé 

; * enodi > 
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plh fruiMtffi''ì Pef^aitro iion^è'^'krifim^.yciH 
■foff^ io'fiòrttaeo di ^ éffem/à ^ 

ionfi' leggè^^ quef^'fà^itrf^Signorèn infida W fortw» 
*91 p<^o 'pfr'ìn$erifìiHi')à molte e\dmèffe' malattie 4 come^ 
fared^ \t' d he y doler itbnicffiatt,^ deloti neftitid ,pef. 
'^ 'cagióne di óaleolì iifepptejpom dhttr'me^'reurnatijrni''^ 
„ raucedini ii' to£i. vtùle^ie ]' febbri con S^ùjfhrn-^falfe'i e 
«n juderi j prinoìpj’ df^ertigina i '-de^li,:'':^af‘ e graa 
j, ^etx^ di capo fCM -fa fiid) di ■' fhra^cv gufai arnentj'^ 

fy e' marmorj neiP oretìbio finijho y -con diminugione nee 
^ytabHe'-di vditó ftott' UnPoerfaìe ‘rtiagregga\.di. tutur^.i^ 
fy corpo y con offervarjt che altresì la -mil^a f da alcuni 
H ^ y' è un- poco 'pià '^'gràffetèd i, d durehd dt 
^ -quello^^-che lontpoPfk'^ la rtaturàle''- ccfUtugioìie- di ùn» 
fy miiga-^ e di: più' gli' èi torudta 'ìa.. febbre''^ la'-^uaiè 
mou\i iHterrt)itterì/e‘i BnCotebè Vedgaoa, qualche' deci ia 
n«:^oUéye 'fe-ne^\it^^g»'ia:i fentiJfione\ mattifeftifftmé 
^ dtie'ytf tre ori ' aroami 'il ineggo 'giema 'ycdn un leggieP 
f a ffrefcémento ' delle wenì'y et de'- piedi . •< ; 
■*sB quànde-anche i pridetti,itKonlodi mon -aiteffaro dee 
Editato lo Jìomaco di quéfie -vftnmalatà yt lo\ avrtbbowq 
potute debilitare yy^gh-'iUjin'itì 'infinitiffimi' niedicamenti ,y 
ebe fi -ba'atefji' in epe fa da dieci , anni in qaà’^fettgd 
frutto' verìi no f,.'> Ondf Aon è da maravigliare fe-una 
fiomaco circondattf dif' tanti 'i'dìverfi 'anali y e -Jìemperata 
età' fanti i diverfi-tintedj y- non abbia potuto tollerare M 
Jatte Mi- capra i e nd/t'^ farebbe' ancora da'mara’digliartr^ 
fe Ytàh -inrlfè nentmena potuto tollerare il propofko latti 
di fantari^, - ancorché fo(fè'> preceduto ' dall' ufo per molti 
giorni' det^ fiero dii atto depurato coi ébiare- d' Uova 
daU'-ufb>pofeid per iftiàlihe' fettimanà del medefimo, fieri 
etort depurato.' Perocc'b'è--/Pliffirtfd -"alla -giornata y^c Ut 
ainivefjatmarte^é'-^pÌH dgeifòle' allo' fiomaco i( toUetari il 
puro e' '/empiite Idtté'ycbe'il' di -lui fiero' yO depuratOcom 
obiareii'ao’Jd fèmplteeménte /celato dui . latti ràpptefo c 

^bt /e Ippocrate vietava la bevanda del latte , e for/tf 

di 



i’i quel mtdtjimo di fpmars a colmi ^ cit fojfe 
f)»t ura Ueoclus', forfè pik dei fiero ^ e del latte di fo* 
tmara avrebèe potuto jervifc a reprimere y e per avven- 
tura àncora a fugare quelle declinanti „ frequenti ftà- 
bri y che cflu tatua frequene^a „ infeflavano /' 

$0 y e lo flruggevauo miferamente , fen^a efferfi potute 
domare u^ da riobarbqriqxnfi rimedj y uè da' calibeati y 
uè da altri purgatiyi^ e ^ di foppilativi medicamenti ; fer* 
fe'y dicp t avrebbe potuto feryire una buona dofe di pu» 
fa e femplìciffima (binàcbina continuata fecondo il bifo- 
gnoyla quale avrebbe forfè potuto altresì feryire a,(er» 
f oberare lo flomacoy 1 . ^ 

i. ATTE DI PECORA Latte pecorino . 1. hee 
fuillum , Vq^ tale XaUetta)o\' che (lava folla coda a 
San Giorgio, accanto alla Sig. Galilea, ed era giudi* 
eato io letto , e tifico ,*per molti e molti fputii a 
eopioG di fanj^ue , che aveva fatti , eflenuato e dcre* 
litto eireodomi capitato alle mani , lo cooGgliai all 
tifo del latte di pecora «quale dopo. averlo continuato 
fettanta giorni continui , fu cagione , che egli recu* 
perade la non ifperata faoit^. 

La mattina a buon* ora io gU faceva pigliare cin^ 
que once di latte , raddolcito con una dramma di 
i;ucchero Gne ; e vi dormiva quanto egli voleva# A 
pra di definaro ne pigliava otc once , pur raddolcito 
con zucchero a proporzione, Tre ore, e mezzo avan* 
fi cena ne pigliava quatte’ once ; e nella cena nove 
once * e. COSI durh fettanta giorni . Egli k ben vero i 
che dopo aver durato venti giorni, 0 crebbe, la quao« 
fità del latte,' perchè avendo cominciato a .rjnvigo» 
(*irG , gli venne un appetito terribililGmo , mediante 
il quale fu di medierc concedergli , che una volta U 
fettimana piglia(fe. la fera per cena ùna minedra odt 
lafagne , o di,ril'o , o di femolclla' cotta in brodo ,U 
qual minedra poteva arrivare al pefo di una libbra* 
0 di quattordici once in circa, ^ 

' ^ • ■ Quia. 
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i ' Quanto' al bete > non bevve mai folamente' le gli 
permetteva , quando alle volte ( che pOr era di' rado ) 
avefle ' fete , che .inoacquàfle il ' latte, della merenda coni 
due once di acqua di viole.- £ ^ re hi nel princìpio 
del medicamento non' aveva il benefiziò del còrpo, fi 
' Taceva di quando in' quando qualche, fcrviziale . Ed' 
in quella maniera recoperb la fanità, liberandofi dalla 
' febbre continua , dagli Iputi di fangue , e di' marciai 
' c da una ecceflàva magrezza j fld oggi vive ancora ^ 
Non è prohdèilef ' ehi il moie 'dtl fopronnomìnatò 
Colletta j» fofft una vota e reai tificke^a ^ ma • piutta*' 
fio una falfa e òuffànis . Quefla ik tutto e ftr tutta 
fi rajfomiglia atta vorace fe per tempo ^ e. con approm 
prìati rimedi non è curata, di fpuria affai foveate futi 
' forfi legittima . - 
' ' LATTE ARTIFIZIALE, e Artificiale. I. Im 

•ftificialt . Talora iti vece della fbprammentovata bol- 
litura di viole mammole fi potrà fervirfi di qualche 
fatte artifiziale’i fatto ip bròdo di carne con Temidi 
zucca, o di mellone, e talvòlta ancora* con grani di 
cacao di fuccumufeq. „ Se ne fa ancóra con pìftac* 

I n chi , con pinocchi , con mandorle dolci , con icmi 
I n tii citriuoli, e fimili altri 

'LATTEA DIETA. Medicamento di vivere per 
lungo tempo di folo latte . 1. Diata laHea . Il medi- 
camento di vivere per lungo tempo di Tolo latte o 
<li donna, -o di afina^ o di capra, o di pecora j o dt 
' ^ fiato meflb in opera da diverfi Medici iti 

I diverfe,e differènti malattie, e particolarmente negli 
I fputi di faneue -, elle foqrgano dal petto , nell’ urinè 
I l>[>^uiaoIenti , nelle fiufioni' perdei, c filiate j negli 
I etici tifici p ne* gonofi, negl’ ipocondriaci ,' in co- 
lóro che hanno tumori cancerofi cfnlcerati , ed itt 
tutti coloro’, ne* quali fi feorge fovrabboodanza di 
Calore non buòno, ed eroaciaaioae di tutto il corpoi 
maniera di uf'ar' Cai medicamene» fi è che . dal 

Me* 
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pbwe di due pirti''dìi bi-odoj,‘ di unasjiarte dilattfceo^ 
^itoi zucchero, Tale ,iroffo. d uovo,, ebutiro . / ! r.;i 
Unu'dc’ oiag 'ion.J (ùfordwi-i. c^.fi poflb .fare ii» 
«jaefto mcdicamcnt» :.è j che^'.o per lo- (Umolo della 
fame ,ro.' >pcr le ircioarate , continue ,1 ed’, importune 
cfortazioni de’ dotueHici^ i quali dubitalo ^ che il maa 
lato fi poffa' morirci di fame, .'uno,, dico ,)dc’ maggiori 
difordini :è il fan^rindi<.,'i e .(Iraboochevolit.bevute di 
latte V le. quali -carteano ■•in maniera . lo, (lomaco , che 
noo può. digerirle , ,e per. conleguqnza fi* caricano an« 
cocar.grdpòcandrjrdù crudezze , p.df impUrità onde- 
molti fVaport dfcdndqno' ad. capo , e '|noD b ;.può comi.* 
nuare imetfacàmciicp^' nei .qual . mèdicamcjito è ut» 
grande ajuto 1’ effer governato da. un ; Medico giudi* 
ziolo prudente. j idifcreto •, • e ^oo l^iaurofo ] ’Jntotah a 
vapori afcendsnti \al • capo - paria i'^^uiotr feconàv. il voi', 
gary co/lume ....'yi. \ I .>•, fy, ,l 



Gran ldiibrdioe à) aficora lafciare'il flatte.puro. ,^é 
mudtq di fretco 1 odila. l'ua; vece -.Itrviffì ideile, torte 
di laficcr, delle giuncateli e di .altri; vnrj, c- diverfi 
manicaretti fatti dì laiticinj , , - , 

.' ■ L’-Mì male;, dal' quale iì>, piglia il ilatre , fa '^di Jne- 
Aere. farlo nutrire di vena j di otzo , e di quclL’crbc', 
ehc;;dail .Medico ,1'aranoi» (limate con venienti al male’, 
che f\ pretende -curare -Vi Se gli dà/ancorardc’ beverd* 
lù di. farina di', acqua..* ..ma : .particplarmentc 
Dop ■-fi.itralcuri i rimandarlo ’.fovep|% . iq c campagna a • pa* 
fccrfi a fuo piacere. . ..v',..'. . 

,• Ikimodo. per: l^'^aimpunlovcome ->inrFrancia abbiano 
c^dumatò di! pigliare- Jl^ latte per impiiicamento., eoo 
l’afti^henRa. da'; Ogni fetta idi cibo ^.c, di^bevanda^ non 
lapcoi,jd^rio,.,a iV*! Signoria Xe -.dirpi. come mi fon 
^onte««t.O£ jo. jn^ akonabpér-foOp. ^ alle .- quali . ho fatto 
pigliare il fuddetto latte. ‘m;-. ,.i . i. o 

• hii^rimafdi. jcomintiark>,.,coo due piacevoli, e/brevi 
purghettc )jh (0 cercVO.^i; wqdcce. ib corpo pib PMTP» 

che 
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che foffc póflibile ^ i|uìndi diflribuìVa U latte in qutt* ^ 
tro’ bevute il giorno , una avanti il levarfi dal letto ^ 
c fu quella io permetteva , che fi.dorroifle dopo una^ 

0 due ore fecondò il bifogno ; la 'feconda bevuta era 
oeir ora rdel dcGnare ; la terza tif tue , e, mezeo avan> { 
ti cena ; la quarta ncirora.di cena» . i 

.'Circa la (quantità del latte non fi i può appun* | 
to deteitninarr* perchè quella' può eficr variata, ^lla j 
complclfiooc, e robufiezza,, e confuetudine . di colui • , 
che lo ha da bere, e può efler variata ancora {dalla | 
qualità di eflb latte ; im^rocebè fe ila di afioa , fi , 
può allargare un ' poco la mano* ed il fimUe, fe fia 
di capra ; ma eflendo di vacca » o- di pecora , fii di { 
znellierc efler pib parco. - ■ i 

’ LATTI'ME. Una maniera. di ^crolla, che iofdb , 
il. capo de’ bambini, e talvolta eziandio la faccia ;cd 
il rellante del corpo. \»Cru/Ì0 Boccac. 8 .p*U I 

Madlro,la di cui fetenzia nof fi ftendeva Ibrfe.pid | 
oltre, che il medicare i fanciulli del bttimc 4 dkd* 
tanta fede, alle parole di Bruno , quanta G ùrì» eoo* | 
venuta a qualunque verità.^ 

I.ATTUA RIO, e Lattovaro,Lattuaro , Eletwa* 
rio. CompoGziooe di varf > ingredienti nacdicinali fi 1 
tic&uarmm . Si è ufata la polvere viperina , i j 

felletti fatti di vipere, un lattoario-magiflralc,* óa* < 
nipolato con femi freddi , con' erbe . capitali , e con 
radiche dì china • articofari mfritìckt • * i 

ipocondriache . . ^ ' 

Qu^li diacattoHconi , quei diafenicooi , quelle be* 1 
sedeue laflative ,quei lattuarì<di Jera', che comefacn 
dal volgo fogliono effer fìtti ne i clilleri, fi debbono | 
fuggire come un veleno ^ c come uot pelle, ficcome | 
ancora- tutti quegli' altri olj'di rttta, di camomilla» 1 
c di aneto. Vertigine tenohrofa, ' ‘ , ' 

V LAVATIVO . Servlzialc ,Clittefe # Criflie«*Cri* 1 

Bere, Crifiiero, CrHlco.l. Óffter» Non iralafcorà i# 

que* 
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^liedo ftrtipò ^oàG * feinprc tui'dl ^ ed tìA 

dì nò j uo (èmplice htativo di fblo' broda ^ r'idt** 
«h'efo, fcnia altri ingréiUentÌ4 . t ^ : jj i- > 

-■ LA'UDANO 4. VeJ Ladand i Lgadano t I «Acb'd 
«na compoGaìoDt'riiodicìpale folìda^ o liquida j farid 

1 ' iiéaitW* M ^ A Mà a . -1 ^1 _ _* . I 




lodo 1 ufo della- falfaparielia il giorno loda alla voi. 
te i ancorcliè noaiCoo uc^tfenaa ^ bfd > del ladda.' 

ao. • '*■ ‘ • - -.1 V, ->;:h :•• s- ...• 

V Uuton i^d finità ■ ^drdimgù f e virctfpiété HelU 
fiid'pMtIca medieimté if c*tP eìfar$ gli oppiati . Qt^ 
pariajì di dolori aeUti de ginoeciri probaéilmeHie dipem 
denti da Menerèa -contagìoM i' ■" ’i “» • . 

' Lavoro. Opéra^ La/^oi/Lavofro delle Tiftere; 

UnirG al lavoro del edito ; Coogiugoerfi- al lavori 
del coito; al lavoro dCflla generazione.- ■ ^ . . 

' LAURI'GlOw Dell* allòro 4 1 . ìdateditmti Olio tatk 

linoa j i 1. ■. • 

lauro. Allori 4L Laurus\ V. Alloro 4 
-, Lazzaretto Spedale appesati , e loo^ 
do^e fi pongono gli aomiof i e k robe <fofpette di 
peftr \\é t^fHoeomium i 

*-LAZZETT 04 DifOv di iazio- 4 - Li^Va/n/. 

L AZZEZZA • Afpretza di fapore . Lazzitb . h 

•A^ 0 V.' ■- ». . ,i I •) • .1 

LAZZO 4 Add. Di fapof afpro^ e aflrìngettte • L 

tj€ceri - • ' . 

LEBBRA 4 Specie di* fcabbia Otocddenfe^ fecondo 
gli Antichi ^da atrabile, ctie fa • bruttifflma eroda io 
folla pelle. 1 . tJephamìafit , Alterandofi ,, per-opiv 
BÌofie dMit Antichi „ qi^o ùmor rtclancolico , col 
rifcaldarfi, e rifcccarfi di ibverchto, ne nafee la vi^ 
tiligine nera , e T ckfaotUfi ^ comunemente detta 
lebbra . ‘ ... ; 

BEB. 



'■^^0 ‘NtrJK 

•* ùiìào\ihÌÈs(!t.i’Elephfmi^ 

ttU'ans, olc^ ib cvijfvjt ^v''■;.' "f >„• . •; 

LEGA’CCIQLO. Dio(k*,dt 7 legaccio « » 

di Jèfai dt;Jdbo-^JfJi>aoa>< <ÌÉ ,Cu(p)tì ^ mol^^ agiato . 
f ©tnpd<Jkii' [wrtabUt: 1 koto^' &ietro , ferrato ^ forte . 

debole rf|afgjo*!riftr^tto*.rfcitvpUce\' dóppio, ; r » 
,*e Liga^nóiao) U- Ligumentun^» U<i 
étlr.HóvBre ;*ttaccàtictio> tcquc{lraix>t,fra le 
libre Jjgatbefttpfo», e; teódiàbio' del. femore tu 

XDiwe. 4»L próprib JitO',jc f*:.carìgwr( figura a’ legamen- 
ti del femore , che tclfono , ec. §. Significa ancora 
t,pgatuia,f^.Cór.da ^gaoi^niola *. cFafcia di-fibre 'forti 
e -*obuftc».'.caI qualt il;capo,c|i fto Qtfo'fi unifcc colt’ 
altro. ì' .;• ;i.- \v. \ .. . v.' ’ 

LEGATURA, Legatxiento. 1 , ^/nco/Mm . Utìlifli- 
n»o flimqiefferflnivrriitUa 1 morfuta della *vipera Lre 
lina, ftrcua legatura -un; ppco’ lontana dalla ferita nella 
parte più alta, acciocché, colt^rtoto circolare del fan- 
go^ pofttÀ il veleno. al t«pcf c tptu’ la fatu 

guigna malfa non fc ne infetti, 

^ LEGGIAi>R.I'A% l. £hgikntia.^VihpJl(is'^'Pro^Tm 

^iontf , t ieggiadria 'delle parti , . < 1 f 1 V ‘ I 
legno LrgoOnnefrItico, ^rta-di legno 

Ì»p:ritivo , e oematio, 1 . Lignum nephrliicutn 
piacevoli Icggipri Iplutivi di quando iti: quando j-c.’ 
plifaM , ebe a^cc .volte, ha pofli/'jn. opera làt.Aflno 
Utiliflimi, e particolarmente fe faranno in bevanda 
t:|dcjokvfÌ,_ft«>ft:Jajn^anna , ovveto:tpl.'giulcbt>Of;.tHifep ; 
C le dopo' due ore di avergli prefi , la Signora beve-, 
là Hoa'.libbra-tìi;rde,cQziiW>c.;djiLtgpoj per 

altro npnie'd,d?tfiQilegno,^pe[ritÌCp;, fatta dettfk. deco- 
zione -in gcqua di.p.ar.ictarÌH •fUlIata, ,o.di. capei vene- 
re , 9 WcrO} in; ^valfifia <al«» ac<lùa .dÌ 4 r<;t.ica; <ci oicu 
ina larcbbc;, .prr^ vA’iPCgUà ^QnìO,a.ej,qyclla^\di 'Pila , 
l4tQpìft^ ^ In Oltre _ potrebbe inoàfqu^re jU 
vino 9on acqua , nella quale avelfc levato un bóilorq 

quaU 
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^éakhe pornòiìecUìi! dì Lq^no" <Pa]oì. potendo' qucdo. 
caia: eflcre utile collo fi;ravare i polnaom per le ftn* 
de ideila urina, yfffanno del: refpiro yg^nfie^^a di g$m» 
àgfit$egi$agtim 7 (fii,»mtermit$en^ dipoiJo. i .0 r > 
LEGNO SANTO. Guajaco. Sorta , di legno mt> 
ditìoaie.ifidairificaf draretico^.e retti 6 cativo del fan- 
gpie /e.Cdtti^ktivo de' fughi lenti , e tifeofi E'^utile: 
i^llr flnflioni , Tcuiiuitiche. 1 odi! .idropifià ». . nelle 
Cftaetalii cnncllaTUue:? venerea «ni. kUgnmmr fanSum-f- 
Qmajaemm . Al Retati pio dell' aucunnoi ripigliò di oaó«- 
va /per quannea. ^oml' un fortidàmoì decotto, di lioU 
polpa di]legnOi Tanto» e lo pigliò><;olie (lufenfeccbei » 
nelle quali ludava due volte /il;^ioroo» un', ora la. 
mattina» e un* ore la Tera ; eiooni dieci giorni piglia- 
va. -due: (crupoli di pillole aggregative, . con «v.enti grani, 
di mercurio precipitato dolce; roacontuttociò nonguarl 
nè della gpooreà» nè- dell* ulcere»'/ anzi fi trovò, nota- 
bilmcote fmagrilo » . Ulcere . in bvees ^piaghe » rog^a « 

ei\ altre gaUicba indifpofixtanì» 1 
'■LENlENTEi.ildedica0ieoto..folutivo aùte,r pia* 
cevole . 1 . Leniens . Non fono di quella razza ,» cioè 
di purganti . vaiiardi i piacevoli 1 medicamenti » che 

lenienti dalle fcuok chiamano » come farebbe il fi« 

toppo aureo» il ..(ìroppo violato, foluclvo ». il zuccheri- 
no, e la manna ancora; imperocché quelli folamente 
fturano .le! prime flradc fenza infiralir. le vifeere »e fen- 
za ! diflipazionc di .fpiriti . , Dicefi < ancora : Piacevo- 

le medicina, Icoieòte ». Piacevole medicamento lenieu» 
te» in fign. di addìettivo. . 

■:L£N 1 FICA'RE. . Lenire , Addolcire , Rammorbw 
dare . I. Uèntre •* . 

0 LENIFICàTIVO « Lenitivo ». Lenieote , AddoU 
citi vo, Che ha forza » e ^virtìi di lenificare . 1 . Lenìenté 
< L^I'RE . Lenificare ». Mitigare» Addolcire » Ram- 
mollire » Rammorbidaré» Raddolcire. U Lenire » \ ' 

• LENITI'VO. 'Mitigativo , . LtnicDte , Addolciti* 

' X vo« 



|14 t£ 

ifo .U'Leittens . Li'tiodanuldel Màrtfìnàild-di Vtif 
leroy nel non applicar mai leniti vtì aUa lia gotta ^ao«t 
iblanictue i degtu divanitiiirazidnéj ola^di imitaiaiofc 
fie^ ^ Lenitivo cliiamafi« ancora un ^ Corto; Lattuafod 
fnedicintale evacuativa jo 1« LekitItJtini /I < i > J J JL 

-•'LENTEZZA 41 Tardità' Pigriiiaf'i>' <^^<^VflrvatiL 
Sfg. ' Paziente cfacni nato con ogni céateazay affetnUdt 
non aver mai piìi {tttitb fimHi. dotoli ^^iifcliiadici:^i 
nè mai fperimentata .nella parte, affetta' fkcchéxam;^^ 
lentezza al moto « nè ffu'porc j d:die nóft fa d’ a««C 
data alcuna occafrone efferna ial tnak«' cbei- Ip travaoi 
glia « a - per caduta « ò per moto violeùtoj <f per ijau 
lunque altra manifena. elione / -.j \ 

' lentìggine «liC Lintiggìnc ^.Macchi a. firbif#' 
alle lenti f che Ti ■ fpari;e nella perìbna « « pattndlara 
mente pel yì(a , ì,- Leniiga .j _ .1 t. 

• LENTIGGINOSO « e Lintitigginofo 4, Chd hé 
per. ia.perfooa lentiggini^ 1 , Lea$iginói affecht^ 

LENTISCO, e Lentifchto.’ Albero^ il di cal-.Iea 
gno ticoer del ri^ignitivoye dei corrcd^orantaJ.Lm* 
tifeus ^ . • 

LENXaRÉ DÉ FLUTdI. Craflìac, Vifeofitàa 
Tenacità f TegoenZa» 1 . F/f4/Wortwif' ìen/er • 

■ LESIONE i Offefa« Datino « Nocamtntb y Viziai 

L Lécfia 4 ;• ■ • • . 

• LESO<^ Oliera « Viziato, danniffeatov 1. Lafui t 
Quanto -alla difficoltà interpolata di 'rclpirare, quello 
è un (ìntoma in genere delle azioot lefe/c qUeffn. 
zione lela è la rcfpirazione.- ... 

■ IrESSA'RE .. £* Cuòcer che che' (li iti acqui «I L 

Blixare^ Rie. Fior. Le medicine femplitr li cuocoMa 
in qualche u'morcyO vapore y e fi chiama Icflard i O 
afeiutte, e fi chiama arrofiitert' * ' . ' . 

• LESSO . Add.L<ffatovA IIe(fovCotto aUe(lb,e a leflb. 
h BHxatus 4 1 cibi fieno' carni leffSe y e le mineffre 
lotte dei’ loro, brodi con erbe.- 4 .. Il cxHnpaoaticd. del 

defi« 
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i 4ftfióatre^*e della ’ceoAv fia: caa» lefla,e qbakhe poca 
I 'di' frittura di graaelli « O'di f^ati di poUo ^ ^ Oltre 

0 la minedro' fi mangi fempcc della carne alJciia e la 
s cane fia- o tadrato, a capretto o vitella ^ 6 ceppo* 

nCf o poiladra, o piccione. Oltre la carne leda fi può 

1 ttiangiafe'eòcbca-'qualchc fattura^ o di granelli di 
i cervelli, o di animelle, ec. 

-, •' LET-AAgICO. Che è iorprefo dal léCirgo.l.Ie* 

I, tbatglcui * .L; - ( t . . . ..... 

< LETÀ'RGO ; • Litar^ia ■« Male fopotòfo. l..Iie* 
t tbargus» '- ••• • ■' ■■ j , .i.l* J 

» LETIGGtNE, -e Litiggiae* V. Lentiggine* i 
■ LETTO 4-1. Le^r* Merteriì a letto, o nel letta* 
i Coricatfi nel letto « Giacer nel letto * codiodamente 
t da' ogni banda* Star in letto a poltrire^ea covar Ce 
medefimo. Star in- letto in* rìpolo, e in tranquillità 
I di animo* Levarfi di letto; Non poter dormire , e 
per lo letto dimenarli * Sacc, 3* 7. Eflendo fianco f 
T di fonno fiorendo, fopra il letto fi.gktòra dor* 

I mire. Nel 'petto vi i una coofiderabile,, magagna ^ 
e Io'd»modranb,e ne>'danno fegno evidente ,i quelito 
I tode cotanto eccelfiva 'ed- odinata, e quello hoapote* 
fe dar la notte coluto, 'e didelb nel letto *^.Èrefi> 
t irfiropjio proccurerk di dormirvi fopra un'ora, o un* 
eira e meieo , e non jx)tendo dormirvi* , e non gii 
, venendo fatto , dia almeno per quel tempo nel 1^- 
I to, c fàrcia vida di dormire in buqn.ripofo di ani* 

) mo , e di corpo con ogni maggior quiete.. ' • « 

LETTUCCIO. Dim, di Ietto . 1. LeSn/nr * 
LEVATRI'CE * Raccoglitrice* Q.uclla,cbe affido 
alla donna partoriente « « ' ricoglie il parto -, i.- 0^/2e* 

LEVrsTlCO. \, Lykijiieunt é Rie* Fior, Il LevidL 
co, detto da Diofcori^.Ligudico, e da Galeno Li* 
bidico ci'fi porta <^gi dalle imontame * di Gt^novi , 
k di Fi do) a ; il quale fa' un fudo lottile fimile ali* 
J X 1 ic to, 



■«octo^ oodofo»'e ùcUa fommi^k dclif(ifta:lifhiip*oiiH 
brella; scila quale; è il icmc neto,.fqdo« lunghetto., 
Ornile quello del fioocchio; pungente^ td.' odorato. 

£’ incilìvo., aperitivo ., diuretico.,' vulnerario ,e 
•corroboraorev * • - . . 

•v LEZZO . Puzzo , Puzà^ Fetore I rMal’ '.odore .1. 
•Paetor. . 

• • LIBBRA.: Un pefo comunemente di ‘dodici. oace. 

1. Libra, ^ Per Lira moneta. . , . 

• iLIENTERTA. Specie dr malattia , nella ;quale i 
cibi crudi , ed indigeftì fi evacuano . 1. Int^inorum 
Jtvitas, Cref.'i. 5 .. 48 . II zuccbero.roUto.'lu yirtiidi 
coftrignerevc di coBfiirtare,< vale contro; alla diffen- 
tcria , e la. lienteria, e la diarria , fatta per cagione 

-^i debilitai della virtli contentiva „ .che è il rilaifa- 
^ mento delle fibre dello flomaco,e degl’.ùitellini 
i ,LIE'Vn*0 . Fermento. 1. .Fermennuinw 
, : X.IEVL'TO. Add. da lièvito . 1. Fennearn/ux . Usa 
•fola cofa volentieri proporrei , che non fiiacefle fcruc 
,polo di fervirfi di quando io. quando di qualche gen- 
til mioeflra,e. aflai brodofa di palle non; licvite, co- 
me Duebboiio, le lafagne , la femolella, il. farro 
to ,te fimilil Io fo, che il. popolo gridari, ,e fari 
delle braccia croce nell* intendere quello n>io penlk* 
«o; ma fe, qualcheduno vorri toccare, il fondo di que. 
ila cofa,vedri che non è affatto vana, c pregiudi, 
ciale , ma che i piuttofio può effere di profitto .confi- 
derabile.. • . i , . 

Quejlo ewfiglìo è diretto alla cura di un» vertigine 
'tenebrofa , procedente da fluidi acri t falfugginqfi dello 
flomacoy i. quali dalle pafle non. lievito moderat amento 
tifate in brodefe mineflre , pofftno effere attutiti , e fot» 
Jemeffi.’ 

Stimerei oeceffario, chelncl tempo di quello de- 
,cotto „ di falfapangha ,, il Sig. N. N. io veruna 
maniera non ulafle regola di vita effiiccance,roa bensì 

una 
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* una regola di vita umettaciva ; e rinirefcativa , ma»- 
^ giaodo mattina e fera mineftre. affai brodofe , cd il 
pììi delle volte con erbe , e talvolta ancora con qual* 
’’ che palla non 'lievita , per^attutire la foverchia fer« 
mentaxione „ o per meglio dire , la foverchia acri- 
monia de* fluidi „ e la mattina a deflnare mangiaffe 
fempre carni leffe , e qualche iru^a , e la fera man- 
giaffe folamence h mineftra , cd ■ una coppia d* uova 
da bere , ed una frutta , ovvero due bocconi d* in* 
' falata cotta.' . ' ' ‘ . 



„ I ledici Jet f«e§l§ peffdtó ufando la falfàparìglia 
„ erdtnavaneun vétte diseccante , per ajutare la virtìt 
5 , di quejio medicamente , da ejfi mal conefiinta „ • 
Così l' jfutore della note marginalia Nultadimeno Im 
faljaparigli* in ogni tempo è Jlata conofeimta da*Medi» 
ci per rimedio fettigllativo , penetrante , fndOrifiee , ed 
appropriato alla cura de* mali venerei yde’ catarri ^ dal f 
artetica ^ e di altri malori cagionati da fughi ' lenti a 
vlfeq/i . E fiè offervato altresì ^ che ne* corpi :feccbi od. 
edujii un vaio umettante, -e ne\ corpi acquìdijì e moU. 
licci piU efficacemente, e fruttuofamente adopera unita 
ad UH vitto , che moderatamente. afeinghi' e di ffeechi, 
LIGAMENTO.' Fluido faifuginofo fiflo , -e* tar- 
tareo, il quale- dalle arterie :b’ depollo nei tendini',; 
nei ligamenti , e ne’jperìoftei , o membrane, tcbe va*_ 
fiòno i capi degli om'. V, Lègamento • / '! •’ 

LIG AMENTÓ'SO . V; Legamento. r • 

• LIMATU'RA . 1. Scoht . Nelle infuConi di Ili 
matura di corno di cervo', di avorio , d* ugna della 
gran beflia, di corno di rinoceronte, fatta io acqua 
.comune, vi llaono„i lombrichi del corpo Umano „ 
come fe foffero io acqua femplicei non infettata dalla . 
virCh di quei famoG medicamenti „ nella quale „ ac- 

J iua comuoe pura e femplicé,ó frefea di fua naturai, 
rcfchrzza gli ho mantenuti vivi fino io feffanta , ed 
anco talvolta fino in fettaOt*iorc • 

LIM- 
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• LIMBtCCÒ. V.' Lambicco. • • v i‘j ' 

‘ LIMONCELLO. Dim; di' Limone.' Ed i tnche 
Ipecie di piccolo limone^ e. ne iono'di diverfe lurte^ 
Limoncello di Napoli. Sci ore dopo dcGnare vor« 
rei , che la Signora beveCTe fette, o ott* once d’acqua 
cedrata, o di limoncello, o altra acquai acconcia , e 
la beveiOfe alle volte fredda con la neve * 
ne de* mejimi , detore di cape , calore e reffe^^a nello 
fauci ec, • ' . 

LlMCyNE . Agrume notilfimo , 1. Malum limo^ 
ifiW . ''Agra di limoni fpremuto . Sugojo,, acetoG^ 
ti di' limoni maturi diGillata per feltro Fior, 

LIMONERÀ* Bevanda fatta con acqua ,tucchcro, 
c agro di limone , Si beva acqua femplice .e pura ^ 
o cedrata o forbettata , 0 limoaea, o forbetto,o al« 
tra fimile , • 

LINFA-. Siero. Umore limpido , che 'feorre pe* 
vafr linfatici , \.Lympèa^ La linfa, ed i fieri , ed il 
fangue , ed il fugo- ncrvcQ,ed altri fluidi fono pregni 
di Tali- acuciifimi e pu'ngentiffimi . Evacuare eoa 
piacevolezza i fieri, «^la linfa per Iccefld, Efieodo 
le glandule-del mefenterio- ripiene di /materie tarta. 
ree e -mordaci, (lagna io eiie la linfa , ed io vece di 
purifìcarfi da cife gtaodule il fangue ^ la rendono fem« 
pie piìi impuro , • • • • , i: 

LINFATICO. Di linfa ^ Add, 1. lyphaticuf , 
mor linfatico. Vali, canali, condotti linfatici « (ì 
chiamano que* tubi, che fervono al- conducìmento 
della linfa; ^.-Le~ valvole , 0 fodegni de^ vafi linfa* 
tici , eflendo indebolite , non reggono al , pefo della 
linfa, e la lafciano cadere al baffo , enfiate per 
„ Ne’mali lungi, ed avanzati,, facilmeiv* 
te avviene, che patifcaoo i vaH linfatici , ^ed altri di 
quelli fi chiudano, altci.fi dilatino, anzi fi lacerino, 
ed in coofeguenza alcuna porzione di linfa fia - coftret- 
ta a ridagnarc in luoghi alieni. 

LIN. 
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XfINGUA » umi4|. Mtnolle, netta» ver» 

miglia, naturale* Ipedita. Icinlta. pronta » pigra *ur» 
da» imbrogliata* legata » panjofa .. inocciòra * mocci») 
alTa » imbrattata* fporca» .biancliiccia. gialla* gi^llic*t 
ga * ofcura . . ocra *. occiccia «. .nericante . alciuita • ; ari*^ 
da» fecca» riarlà» afpra» ruvida * infuocata., o info», 
tata*. Lingua riarfa * .Arida , e .lecca* Arfic» 

eia , c .di color., nero. Cttucllo che V, S, mi ferivo 

di (|uelU. lingua, ocra, e, di quelle uripc .acccfe,,e. 
molto cariche, coo-^uefta gran fetc, caro Sig..N,N, 
non mi piace* Per6 non fé la metta in burla *^. Fac^ 
eia rifleflìone ad un’altra cofa , cioè a quella i nerez- 
za, ed aridità di lingua, là ^uale-ba oQQ oflante che 
beva copiofamente * (fucilo può dare dell’ apprenfio-^ 
ne, e del timore * Onde è bene il continuare a fli* 
molarlo che beva copiofamente r vi ."x • ir 

LINIMENTO» Specie di. unguento molle,. l,X,ì- 
nimentum*^ Rie. Fior, Linimento magiftrale da ;dogli«. 
fredde . Caldo , cordiale . del Guaiucrio * , Cordiale freddo 
dei medefimo^ . . j t ’: ì I . : 



LINSCME * Seme . del lino , .o di lino ». Ed è 
maturante , mollificativo , e rifolvente * 1. Smen fini • 
. /e Lombardia H feme di Uno èjettq limfa * JForft 
di tal voce ' lombarda fi b firvit^ le . Scrittore ttntice. 
fofeano nelifuo libro .dì MoffoUio mtfttovafo , dal Redi 
a r. gi. Aere. fom> Jf(*'dovo.(9ntifiorpiamentO leggefi 
Farina Datenefa luogo. di Farina dt Line/a • «: 4 
.LIPPIDO'SO* Lippo, Cifpo, Gilpofo^Cbo .pati- 
fce di lippUudine.I,LY>pnr*. ■ ■. . ^ . .'i:-'' • i 

UPPlTU PINE *. Cilpiià , GifpoGtà* Male , che 
fa colare gli occhi di umore , che ù rifecca iotorno! 
alle palpebre, c 0- chiama cifpah 1» UppUudo ^ ji 
.-'.LlPPO*. Cifp^o, Che' ha.lippitudine *'|. làppuf w 
Il divino Ipocrate ci lafciò fcritto negli AforUmt « 
che fe a* Lippi fopraggiunge il flulfo di corpo » tuoi 
tditr loro di grandiiUma- utilità; pctlotdttCalepojeb» 

X 4: 



be a dire, che fe quc6o Auflb fidi ‘VéolvA Tpontàrtei^ 
mente per moto della- natura , doVea il Medico pitM 
curarlo con l’arte. Quindi avviene « che larei di pn« 
' rcre , che nello lìato prefeote quello Sig. cooùociaflis 
dì nuovo, e quanto prìitia ad evacuare il Tuo corpo', 
non. Volo «con Verviziali , ma ancora «od altri medica^ 
menti diverfi , e in varie- forme pccfi per bocca epi^ 
craticaroeote , cioè a dire una nattina si , e T altra- 
nò ^ e continualTe per molti 'giorni , meiicolaodo fenvi 
pre-con gli evacuanti ■ quelle cofe , che da’ Medici- 
fono' credute appropriate - per gli occhi , ed io partii 
colare la calendula , l’cafragia , il finocchio , nohilit»' 
CO di tal Vacuiti ^ per quello che di -lui dicono 'gli 
Scrittori della naturale ftoria « • - 

Evacuato bene, c rievacaato il corpo- tutto , d<v 
vrebbe necelfariaroente cedere , e 1* infìammaztone „ 
deir occMo ^ e la cagione ; ma Ic non 'cedefferó , 
allora configlierei In tutte le maniere- di venire ali’ 
ufo de* vcfcrcatorj: alk fpalle,e le dopo quelli por- 
anco la caligine, e Toffulcazion^ „ di villa eo'ntix' 
auàlTé , crederei , che foffe nccefiario -venire • aU' ufo 
di on decotto di- crna,r di vipere, con- lagittota'df 
qualche poca di lalfapariglra , e di falVafras, preparata 
fecondo l’ arte con altre erbe , radiche , c> femì ap* 
propriari , ' con no’ efarriflnna dieta , ronriileote non 
mio nella parchh del' mangiare, e -del bere, ma nell^ 
ailintnaa dal vina , ne’ tempi eonveni«Dtr,e nel non 
eommertere errori nelle altre cofe da’ Medici ehiamàto 
non naturali, ee. Per inr«r tnUgine di or/ftr, e prim^ 
pio dì fàffufiime^t depo uu • i' oetbi ^ dd 

om rimanevano por ancora alcuno ■ reiiqita ^ 

LTQUATIVQ. Diffolucivo', Scioglientie , Squfi* 
glia n re , DifbJvenre V Ir Aiqmfacienr « Il di' lui malo 
è cagionato da una eagiooa liqpativa,- e noa .da ab<* 
hondanza di umido*. • : - 

'LlQp£FA'R£« Struggere,. DilTolvcre, l^ondcrc ^ 
- - ' Sqpa* 
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, <»tempewte; h U^éfa^i ftic. Fiof^il 
ferro H ha bifognò di vìa maggiore fuOcd inècftihtì 
fade volte, 6 non mai occorte agli Speiiali h^aefai'* 
re fimili cofe^ ma piìt toftò a colorò: cba'tratrand ' 
«le* (netalli . 

• LI'QUIÒGI/ ÙrtJot#< ii^uòtè^ Sdgò’ j Vi 
aiiìdo f Fluido. 1; Lividumi' Liqtridd grolTetto ,è mcl- 
inoib^ di color di Bliggine fofcitmeate' Verdaflro . 

^ 1^ renelle - pet la diiOòra che fannò he* canaletti de* 
feof e per una Certa vifeiditì' de* liquidi , che pet^ 
effi ‘Canaletti paflanOy appoco appòco lì aggluttnanoi 
ìofiemè< e ne ptoducond ì calcoli : V: Fluido • 

LIQUIRI ZIA V- Legorii i a ^ Regolizìa .-Radice dolJ ' 
te , appropriata pe* mali del petto \ de* reni ^ e delli 
vefeica .• b GlyeyHrbifd Radi» dklèii : Rie. Fior;Loi< 
polizia purgata," Legorizra‘ra(a'.- ’ ' ' 

LIQUCXRE^ Umóre ,• Sugo ^ Liquido ,• ^’lùldò / 

\% Liqitóf . Strigherò i liquori ; Rarificare i' liquori v 
4* àìl^at.- ÉfptuX liquori pet lo lifeio' sfugge^ • 
volò- / e per • la ròtondith de* lOt iVyfdimi cOrprccllr^ 
ù per altra figura clfe fi-abbraòO inchinevole almo»' 
ta i la qudl mal pofl^ tf fifa in InliCo," via via Che 
premuti fono 4 cedono per Ogni Vcrfb,"è fp'arpagHan*' 
fi . L’ rntorhfdamenTO dì quell'acqua farà conofeCre 
efier fàlfa la comune Opinione di coloro ,■ che fino » 
éut hanno créduto ^ c' Credorfo/ Che'! Vafi di criftal-’ 
lo non poffaho cagionaìre afteraziOnò io quei liquori,^ 
che io elfi vali fi ripongono. E tanto pii! tale òpi»' '' 
itiouc farà conofciota faKa , quaòto Che alcùne aCque 
ilillattf a Campana dt piombo thalbano oe* vali di cri^ 
fiallo di Fifa i inCorchi liòO Con tanta preflezza y 
eoo quanta faol’* inforbidarvi F acqua di eanOtlia dii* 
Jita/ - 

X* ac^jua dt «tnneìfé „ éònte ^cé ftpn tt4iìt&fè tao^ 
cbt fia flaia ftiftaid im bocce <C otò^ef /Cargen^ 

^ tOy» di Tènue Ugnate , e di vetro ^eoi feiro capelli 

„ di 
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vetrai feji/f fai^fervata Ì0 v^ div^trt^fi tM«« 

^ fifu Jtmfre (biar^^e limpida ; pi^i fe fia unift^ m 
^ fvaji (U f rifinito f intffjfida ift poche ÌHgrofa, f 
^ divefifjf jfianc0 ^tn fatte , qHÌndf dopo . qHolcbo 
p g^9<^9 eomtPfto appoco appoco ad ingiallir ^ , f piglia, 

„ jin cer/o jopore fimile all anim^ de noffÌQli di pefca^ 

^ e delle mandorla mare . f^e/ìo efperinfentp da me 
^ pif* di fento. vpl$e feiferato con pcqna di cannella 
„ fiifl^ttit e con vinche fe^a vino , farà provato veriffi^ 

,, trio da fbifioqae vorrà provarlo ; ma , è neceffario ^ 
ft.fibe fi ferva di va fi di frifialfo fabbricati , nel- 
„ fa Ciftà di fifa , altrimenti rinfeirebbe falfo fe non 
in tutto , almeno in alcuni particolari avvenimenti * 

^ Conti'^fiatpfacbl ne yafi di 'crifiallo diJiomay * di 
f, F'enf^ia f acqua di cannella non v inalba ^ nè v in- 
torbida in poche ore , ma dopo ebe fon paffati ducy 
^ 9 fre giorni, e non ingialla mai, nè vi fuol pU 
M &iidr quel fap?re tanto fajhdiofo di noccioli di pefi^,’ 

^ 0 di tnandorle amare , Ma f e ne* criflalli di 
li Vdr 9 di Rojnq.fifof pt»are dne^ o fre giorpi ad 
^ intorbidare , ella indugia molto piU in qne belfijfimi 
y, (rifiafli dn qttnlehe tempo in qua fi fabbricano in. 
yy Aurigi i an%i fi potrebbe quafi quafi dire ^ ebe uen 
V ipalbaffe punto ^ tanto pm. è f inalbamento ^ -.ebe 
,y fila vi piglia , 

» l^errà forfè, tempo,, nel quale tal diverfittà nbn fi 
yy troverà vera, , fecondo fa diverfità dell' arte , e de\ 
p moteriali , cb» nella fabbrica de' crifialfi fi uferà in 
„ f*ifa y in Vene7Ìa, in Parigi^ ed in ^ma, .. ^af poi 
p tfjtr poiJ'a. fa cagione , di tale inalbameute, io per me 

p (redo , (he venga .da quel fale^ ebe fuol fiorire 

P vafi di.crifioUtjO che col ttntpq.gli^ rode, gli; fpeg^-, 
y; za , ? fi gli mangia • e di (ih potrà accertaxfi ognn- 
„ no , eie nella juddetta acqna di cannella Jtilla- 
p- fa fiio^fierà >,fin proper;f otte. qualebe,. poco di quel ' 
M - . \ . 
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LTQUORETTO. Dim, di liquore.' Umorctco ,* 

Acquerella. Nè, per 1’ «oior di- Dio, fi abifia pauraf 
de’ refrigeranti , e degli umettanti per cagione drlloi 
Oomaco , perchè lo ftomaco di N. non ha altro 
difetto, che di troppo, per dir cosi',' calore 'perchè' 
quel liquoretto, che vi trafcola neceflariameote dallé 
minutilÙnae glandulè , è troppo acuto e mordente ’ e 
di piu trapela ancora ad «fio ftomaco qualche poraio. 
ne di bile, che di Tua naturalezza è caldilfima ( per 
fervi rmi 'óra -di fimil vóce nota alla Comune intuii, 
genza ) Reumatìfmo co» afftxjoni fodagrtebo y t trai 
vagli -di 'capo y e dì fiomaco , ' , ! . . ji • . 

La òlle rifalta di . lèggieri dall' ìnteflùta duodeno alt^ 
fiomaco si in occa/ione • di vomita y che tf incitamèntà 
al vomito tnedejìtno y.ed anco di fole affiinive'y e dò^ 
lorofe contrazioni del prefato intefiino duodeno , e della- 
parti adjaceati , Ncl,cadayen dhmut donna ‘moitàa* 
dì paffuti nello Spedalo della Maddalom di feòàre acuà 
ta epidemica co» e fatico/ì ittoitamenti >àlvo< 

mito , e co» dotarofa' ( contumace - foecorr^z^ i fi i 

trovata .veru» altra vkjloi , eòo' lo •. fiomaea o i tenui 
intefiini impiajirati di òilé verdiccia i ' della ^ quale tra 
porzioni dell^ ileo , per lo fpazia di un mezz» palTooido^ 
rana sì fot tornente inzuppate y e imbevute , cbe ,nh xoò 
lavarle y e rilavarle con tnolt' acqua y-ni col rafiiario. 
colla cefiola del coltello i fu pojfiòile di ripulirle , 4 
ef imbiancarle . ' : 

LISIRVITE. V.Elifir, 

LISSIVIA'LE , Add.' Liffiviofo , Ranoofo.’ U Zi- 
tdvius , Sangue pieno di particelle iàlCùginofe , lifli« 
viali, bilioU, Urina acce, e mordace,. e piena di Odi’ 
lifiiviali', ^ Scemata il fluido, le parti (aline degli, 
altri fluidi non evacuati fi rendono piu acute , piU* 
(almaftre, e pifi lifljviali, 

LISSIVIQSO . .La vera' cagione de’ mali,, ifteri- 
ci, e ipocondriaci,, che . ioieftano il.N. N. non èal« 



il 

tro che una {bvercfiia abbondanza di umori di diver- 
fa natura ‘ perchè ve ne fcorgiamo , de* pituitofi in. 
lìpidi in gran copia , e di quegli parimente , che ef. 
fendo acidi col nome di melancolia furono chiamati * 
« ve né fcorgiamo de* biliofi , amari , e lifliviofi • V. 

Lilfiviale . ' . j 

• La eomparfa di qaeflt differenti umori non è fempre 
la., cagione de' prefati malori, ma affai fòvente m' è fo» 
tornente l' effetto, ‘ 

LITA KG l'A » Letargo . Affetto foporofo.l. Lf 
tbargus., Crcfc. i. 4.4^. Vale l’aceto contro alla li. 
rargid , e frenclìa , fé fi fìropicci con eflb le palme 
delle mani , e le' piante de* piedi . §.E a c. Va. 
k .la decozion dell* asnocafto contro alla litargia , fe 
di quella fi fregherà tortemente le parti di dietro del 
capo. ‘ , 

^ LITA'RGICO, e Letargico , Oppreflb da ìetar* 
go . L Letbargtens , . 

- . • LITARGI'KIO, e A,Iàtbargytieum. Rie. 

Fior. Il iicargiro è una fiiuffla ) o pietra , la- quale fi 
genera nella minerà del piombò ; o di una 'rena di 
natura di piombo, o vero delle lamine del piombo 
cotte, ed arie talmente , che fi convertiiio io quella 
pietra , o in piombaggine . Il litagiro è dì due forre , 
ama bianca, ed una rofligoa, che va verfo il giallo. 
La bianca fi chiama litargiro. d* amento, l’altra d’o> 
rq, la quale ha tal colore, perchè ha avuto più fuo. 
CO , ovvero partecipa più di rame • 

- LITI'GGINE, e LitÌ8ÌQe.Creyc.i.5. aoj.Faono 
prò le mandorle amare , Te . fi pongano fopra *1 pan. 
no, c fopra la litiggine , c margini , e percolfe , « 
appianano le contrazioni della feccia . V. Lentie. 


. LIVIDEZZA. Lividore, Livido. . Quella, nerezza, 
che fa il fan'gue venuto alla pelle', cagionato da per. 
colla, o da interna cagione. L Lhor, 

LrVL 
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LVVIDO. Add. Che ha lividezza, j. Lwidus\ 
Sufi. 'per Lividore. LUviditm , Non avevano enfia. 
to,nc livido veruno. bel luogo delle ferite. *- ‘ •’f 
; LIVIDORE. V. Lividezza . - 

LOBO.. Far te del polmone, o dtl fegato deiram* 
male. •' • <'■ .. , / ... t’ 

LOC, e Locco. Sorta di medicamento da lambL 
< tt , \, ItinSus • Rie. Fior* Quella Torta di medicina , 
che gli Arabi chiamano Locchi -, i Greci* chiamano 
Eclemmi) ed Ele6la , ed i Latini Lin£li. perchè fi 
pigliano, in bocca , a modo di lambire^ e 'leccare ; e 
a poco a poco fi lalciano diTceadere i aeUa canoa, cfel. 
Fefofago „. I. *~i' j. ' I 

LOG ALE . Di luogo . 1. Loealìs .^lo non ho finora 
parlato: de’, medicamenti locali , perchè fe la neceffità 
non urgeffe, me ne afterrei più che>foflTe poffibile;« 
fé. pur bifognaffe fervirfeoej indugerei feropre a quel 
tempo, nel quale mi patefife a baftanza ben purgata-, 
e ripurgato il corpo , e libero da timore di nuova io. 
fiammazionej ed anche allora mi fervirei - Tempre de* 
'più piacevoli . Per caiigme di vifta con quatehe' rtli^ 
^ia tf infitntnun'iene dell' occhio . ■ - o 

LOMBA RE . De’ lombi . 1. Lumharis . ■ Vertebre 
lombari ; MuTcoli , e Nervi lombari - }[-.c ci •; i 
. LOMBO. Parte muTcolofa , che cnopre iramiò. 
ne, appartenente al ventre; I. Va getta» 

do dall’utero della materia bianca ,-re vifcofii eoa 
.travaglio, con dolori , e con gravezza.: de* lombi-, c 
delle vene vicine all’utero. 

. LOMBRICATO. .Fatto' con lombrichi. Llnmfe’»* 
catus . Rie. Fior.. Olio rofiito lombricaio i Olio di ca» 
'momilU lombricaio. - i.-, - 

LOMBRICHETTO Dim. di lombrico • - Lom* 
briebuzzo , Vermicciuolo, Bacolioo, Becherello, Bi« 
cherozzolo , Bachcrozzolioo ^ .Vermicello , V erminallo • 
1. Vermìcuius» . c i 
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) LOMBRI'CO: TERRESTRE « Baco ^ che. oatce 
l'olla terra , ed è fcnza gairbe^e per lo più di colòr 
CofEgnOé ì» Luntbtiais terteftrìs , V» Lupino. i 
LOMBRICO DEGLI UOMINI » e de’ Bruti . 

• Bacht^ Verni y Vermioi . Quc’ che (boo lunghi yC rU 
tondi fì chiamano in latino Lumbtki ittetes^ fot n» 
iHuJi- ^ Quelli lombrichi 4 nell’ acqua ' comune pura 
,c .iemplice^'« frefea di Au oatufal h-efchetza^ gli. ho 
mantenuti vìvi fino in reflanta^ed anco talvolta fino 
in. fettant'ore* >1 ‘ .i i . > . 

Il fimile ni 4 avvenuto oell^ acqua di Nocera « e' 
tieir acqua comune di fontana t e di pozzo , in cui era 
fiata infufa una buona quantità di terra .figillata t e 
pure da molti. Scrittori fi celebra la terra figillata « e 
i* acqua di Kocera come Una potentiflima eficrmina* 
trice de* yetmi. de' fanciulli 4 : ■ 

Nell’acqua infufavi la corallina macinata vi fon 
.oanpati vivi piìi di feiranta ore , e pìii di trenta ore 
vifliero due di que* medefimi: lombrichi • nell’ acqua 
'fiatta amata idall’ aloè • Vi Corallinai Aloè « 

. Nell* acqua totalmente pregna di Tale vi muojono 
con prefietza ; ma con preficzza maggiore muojooo 
fieli* acqua arzente i 

I lombrichi de* corpi umani muo|ono al pUi4uago 
In dieci ore nell’acqua rofa^ nell* acqua 'di fibr d’ a* 
rancio y cd in quella di floridi mortella < Ma i pìc« 
coli .lombrichetti bianchi nati di poco « e y| i vermi 
detti y«..arcaridi appena toccano quell* acque che vi 
muojono « 

• Sciolti . nell* acqua .fìxrca una buona quantità di tue* 
«beco y in' modo che l’acqua diventi- fimile ad un giu* 
lebboyvi muojono nel tempo di trcy o quattr* ore 
al- piìiy C ne ho fatta la- prova* fino in fei volte. 

- 'Nel.-vino uno di eflt lombrichi campò pifidiven. 
tiqinttr* ore « Cn aitro^ arrivò alle quaranta . Ed il 
terzo arrivato vivo fino a fettantaquattr* ore parve 
• ■ i che 
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èitt monfle^ ma la verità fi è ^ che' per aldini 
alti« ore gli rtmafc .qdalcke óièùro refidub di vita. 
*--'AvH)do aviiti .due loaibritHi Aibitò-. cHè ftiroodgeti' 
tati fiioH del còipaf ne- (infi dno genfiliriénie èon.o^ 
jio da lìacKi , è ifakva cori òltd.tnriiroVelcnij e.poj 
fctri gii mifi in vafo omidd di acquaie ferrai il vafo 
tati fogli riioUri ibeóe rinfti ■ to’, medefinti olf, « .pure 
i'fomlxichi vi Catripardnó quali éhe quarant’i óre •' V.» 
Melca *-1 i-y.i :j i — ^ -, .j . .v ,• 

i lORDU'RÀ Feccia f Efcreaiento^ Imirioridizia 
h Sdié . TondeggiaVaso j nei < fegato^ cirique.> rilevate: 
óercitbette ciatcrind: delle quali ftacchiiideva uik veaW- 
tnicciuoio ' della Ikfla radia div quegli ^.ciie. cflavaodL 
impantanaci tra le lordure. degL’.inteflint ; . ' ..m 

r'LOBRfC^RE iL’COIiCD.'. I^sodcHo . Juhrkó j 

dirpodó i A rntn’ollire il corpo i UyéLifùm Idxàre ^ 

li U BR IC ATF VQ ;i Cbe haivirtù di ■ lubricate j 
liriollitivo i AiriinoUiente{Moi!tficjmfief. AÌoUificativo r 
\tJtlvUni fùidttceùti< Della polpa di calfia>'pet mantc«‘ 
riere il corpo difpoQó non le né pigli fe riori due. fole, 
dfamnk pCr volta.,- eli fèitcri.iriattiiM fera' imonea. 
diatamente avanti al cibo, -e fi cóntiriui fihóa. tanto' chd 
ella abbia avviatori, triuovcré ; e fi.rinfraacbi la furi 
éirtU lubricativa col- niari giare nel Eoe dei pafio.quaUi* 
che irtela ,* o< qualche pera tolta ^.o qualche altra eòa 
la fitriilé i V • -, 

LÙBRICITA*« Lubrìchezzri V Facilità di .corpoira 
ié ^vt laxìtas , Per ottenere quella facile lubricicà 91 
rióri fi curi di adoperare medicamenti gagliardi e vio^ 
lenti V che muovono il.corpo.sV ^ ma poi lo.Iafcrrioo 
piu (liticò di primate quel che. pili importa condor 
<endò agl’intefiini dalle parti pili lontane molti ùniò« 
fi mordaci y falfuginofi , e {ntrigenti poflono quéfii 
fiefaniente (limolare le vene del fe(Tò;,a gettar fuora 
ài farigue i Stiticbexx^ càr/w co» di /angue 

•miorreidak 

tu- 
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LU'BRrcO^ Difpofto, Malie vFacile , Aperta. • 
'parUndo del corpo . 1. ^imt laxa^ humidai' Avendo il 
corpo lubrico , minori faranno le offufcazioni alla fe« 
fìa , De* medicamenti da tenere il corpo lubrico , 
feiainente ' lodo la fcmplice e. pura, polpa di cal^a .,. 
fenza inefeoUrvi cola veruna, che. polla fervire per- 
ajuto, o per correttivo . Non è già.xia tralafciarc 
d’avvertire , che molte volte il troppo dcGderio an« 
fiofo d> mantenerli il corpo lubrico fa empierfi lo flo« 
maco foverchiaiTiente , e con foverebia frequenza di 
cole , le quali peraltro ibn pregiudiciaii alla faniU ; « 
perciò in quello biiogna sfuggir fempre il foverchio , 
C governarò con accortezza, fe col cooGgUo prudeota 
del Medico , che. famiiiarmeote al&ne, 

. LU£ GA'LLICA, Lue Celtica, Morbo Gallico, 
Virulenza Gallica , 1, Xiier venerea, V, Mal Franzelè, 

. LUOGO DELLA GENERAZIONE, Parti ge. 
pitali t It GenhaUSf Crefe. t, 5 . 35 . FacciaG anche fo«. 
piente al luogo della generazione dell* acqua della fua 
decozione,, cioè dell* agoo callo „ e beaG il fugo., 
Co»figlh per r'tnfovere la polhi'igno , e #/ rh^p^amenf 
flelh verga, 

> lupino* \.LupÌMtn, Rie, Fior. Il feme, coma. 
)1 lupino, riferrafo in' baccelli, ^ Diofeoride vuole, 
ohe la decozione amara; de* lupini con ruta » a con 
pepe cacci i vermi fuor del corpo ; e che 1 * iftelTa 
pulirà fi ricavi dal •' mangiare i medefimi . lupini ama- 
li (lati infuG, e rinvenuti nell* acqua; e dal lambire, 

O bere la loro farina mefcolata- col mele. Io fo di 
perto, che i lombrichi terreGri tenuti nella decozio-. 
pe amariflima de*. mcdcGmi lupini vi campano molti 
giorni, V, Aflenzio, •; 1 . • ' 

LUPPOLO* £rba nota , rettificativa del fangue, 

C deoltruente, 1, l,uptdus , Rie. Fior, Acqua di luppoli 
(lillata a Gufa, ; /* - • ' 

lussazione* l*Znv 4 ua, Luifaziope ioemenda- 
■ bile. 
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I bile. Seguka per cagioni interne.,, Il non aver data 
I ^ alcuna occafione eìieroa all’ accorciamento della gam- 
,, ba codituiice 41 Paziente,, io un gran timore, che 
pofla accadere la lulTazione del femore promoda da i 

^ caula intrinfeca ; e piii accalora il di lui • timore un 
^ cafo in tutto (ìmile , accaduto ad una forella del . me- 
^ defìmo , che è poi redata affatto dorpiata , e zoppi* '< 

I canee. 

I • . ; 

l' ■' M. 

i . 

M A'CCHIA . Chiazza . Segno , o tintura , che 
teda nella fuperiìzie de* corpi , diverfa dal lor 
proprio colore , per qualdvoglia accidente . i. Macula . 

M ACCHI A'XO . Da . macchiare . Chiazzato , 1. Ma^ 
culatus . . 

• MA'CCHINA UMANA. Corpo umano. LA£r^ 
china humana, 

- MÀCE. £’ di genere fem. e mafcul. I. Mach» B 
* lappiate , che la mace , cioè la faglia della noce mo* 

' kata, che dimora d’intorno la noce , ec. V. N<kc 

mofeada . 

' MACERARE. £' tenere nell’ acqua , o in altro 
liquore tanto una cofa, che ella addolcifca , e venga 
trattabile . Si dice anche Mettere in molle , Mettere 
in macero, in infufione,. 1. Macerare . 

MA'CERO , Macerazione, ln(uù.oae , \. Maceratio m 
^ Metter in macero. Star in macero . ii/V. Fiar. Tieni 
in macero per ore ventiquattro , rimenando a ogni 
ora con la fpatula. 

MACILENTE . Stenuato , Affilato , Smunto , Se» 
co , Sparuto , Segaligno . 1. MacUentus . 

MACINAMENTO. Il macinare. l.rr,V«f. Rie. 

y Fior- 
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Fior. Polvere ridotti per lungo nicinamcnto impat* 
pabile . 

> MA'CULA} e Macola* Chiazza. 1. Macula. V. 
Macchia. 

MACULA'RE» t Macolare* Macchiare , ImbraC« 
tare. Lordare, Viziare, Magagnare * 1* Mica/^re . 

MADDALEO'NE. Malfa di pillole, o di cerot- 
to , o di fughi coodenfati , ridotta io figura cilin- 
drica . 

MADREPERLA* Conchiglia, Conca. I. 

Polvere di madreperle, che diconfi anche Conchiglie, 
macinata in porfido, e ridotta impalpabile. Si fre- 
quenti mattina , e fera 1’ ufo del magifiero delle Ma- 
dreperle , o di altre conchiglie marine * o pure fi fre- 
quenti la rafehiatura delle fuddette conchiglie , o 
madreperle ridotta in polvere impalpabile , che f*r^ 
più utile , ancorché non abbia quel bello , e mifierio* 
fo nome di magifierio. 1, *4rtriùde o Reumatìftuo. 
Magificro . 

• MADRESELVA. Caprifoglio. Specie d’ erba vul- 
neraria . 1. MatriJUva. 

-MAGAGNA. Difetto , Vizio , Difordine, Macu- 
la , Malore . 1. Noxa , V. Petto . 

MAGAGNATO. Viziato, Sconcertato, Difoc*!** 
nato, Lefo , Offefo , Dannificato , Maculato, 

Vifccre magagnate . 

MAGISTE'RO, e Magifierio. ]. Magi/lertum • “ 
magifiero di madreperle è medicamento profittevole 
per attutire il vaporofo ribollimento degli umori , ^ 
per tenere cgualniente unite le loro parti volatili con 
le fìlTe . Si può pigliare una prefa di otto , o dieci 
grani di magiftero di madrcpèrle , ogni qual v®* 
ritorna 1* infulto delie fufibcazioni uterine , u d 
affannafe palpitazioni di cuore . ^ Non biafimerei , 
che col brodo fuddetto „ alterato o con fiori di 
le mammole , o con pomi , o eoa erbe onedicinf >r, 
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^ fì pigliafle talvolta dodici, o quindici grani di ma» 

gifterio di madreperle ^o di altee conchiglie marine • i'. 

( il qual magiderio può raddolcire le acidità ), ovvero 
r acrimonia ,, de’ fluidi del noflro corpo , c può te» 
j nere ben collegati in giuda firtietria i minimi com- 
ponenti de’ medefimi fluidi k Ptr flujfo di f»ngut 
f etnorroìdale w 

j MAGREZZA. Gracilità . 1. Gr4c//(>4l. Di nuovo 
G affacciò la magrezza del corpo. Sfuggir la magrez- 
^ xa . Con tutta la mia magrezza , e con tutta la 
^ debolezza della, mia complelGone, me ne vivo fano, , 

^ e credo ^ che non vi da nomot che poteife duratele 
^ fatiche , che duro io « e di animo, e di corpo. Vie- 
^ ne prefentemente aflediato da . una piccola febbre , con 
I magrezza, e debolezza conGderabile ec. 

, MAGREZZA.PAURO'SA k Macilenza , Maraf- 
no^ Atrofia t Edenuaziooe fomma, univerfale. 1.A24- 
des. Egli era di tanta, e di, coai indicibile , e fparu- 
ta magrezza , che non era Te non offa , e pelle . Era 
ridotto a tal termine, che per la magrezza tutte le 
oda apertamente modrava . ^ Con quedo Tuo modo 
di fare „ cioè di non rifinir mai di pigliare , e ripi- 
gliare medicamenti interni , ed edemi „ fi è ridotto 
in un’edrema^ e paurofa magrezza, accompagnata da 
vigilie notturne , e da una iete contìnua , ec. Siiti* 
tbexx* di corpo , e fiati rumoreggìanti nel ventre infe* ■ 
fiore . 

• MAJORANA) e Maggiorana. Sorta d’erba capi- 
tale, c difeuzieote della AètaoCitk A. Majorana ^ Som* 
pfncèur . , 

MALACfA. Pica - 1. MaJacia, V. Appetito ir- 
ruionale de’ cibi . 

‘ MALANNO. Malori» ^ Travaglio, Indirpofizione, 

Incomodo , Male , Malattia , Acciacco .1. Morène. Se 
i miei malanni mi lafceranno avere tanta 'Gmità da 
poter feguitar da Corte nella campagna di Fifa , quao- 

T X do 
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do laremo in Livoroo , renderò grazie , ec; • 

• MALA'TICCIO. Malazzato, Infermiccio , Al- 
quanto inalato , Accafciato . 1. Infirmus , ValetudU 
nariut . 

MALATO. Ammalato, Sorprefo da malattia. I. 
JEgrotus , Godo poi di fentire, che ella fìa nel nume- 
ro di que* Profcflbri , che non inquietano i poveri 
malati con tanti , e varj rimedj, (apendo che la 
tura gode del poco e buono, eli lolieva coTemplici 
rimedj , e con la dieta ben regolata * dove per lo 
.contrario s’aggrava di molto con ^uei tanti fciroppi, 
pillole , elettuar) , ed altri Galenici compofti , inven- 
tati , cred* io' , non per altro , che per ingralTare l’iii- 
gordigia degli Speziali. 

MALATTIA . Male, Indirpofìzione , Malore, 
Malanno , Infermità ,-Paffione, Travaglio. 1. JEgrota- 
tto . Malattie grandi , lunghe , e penofe . Alficurare 
altrui da altre malattie , che gli Geno minacciate. ^ 
Per la poca fanità, che ho avuta, e per le frequenti 
piccole, malattie , che mi tormentano „ le mie opere,, 
hanno per qualche tempo dormito . ^ Gravi fono 
quelle malattie, diflicililÙme da elTere totalmente vin- 
te , e debellate ; e tanto pììi apparifcono difficili , 
quanto che la maggior parte fono antiche , e non 
hanno mai voluto cedere ai medicamenti da Uomini 
valentiffimì , e prudentiflimi prefcritti . Quella „ Si- 
gnora,, dalle tante, e così diverfe , e continuate ma- 
lattie , delle quali mi è (lata mandata una puntua- 
lilfima ifloria , ha per lungo e lungo tempo ufata una 
grandiflima quantità di roedicaipenti , fommioidrati 
da ec. Nuova malattia' è- fovraggiunta improvvifa- 
mente, ed in momento di tempo a quello Signore . 
Adunque nuovi ajuti, e nuovi medicamenti loo ne- 
•elTar) per vedere , per quanto comportano le forze 
umane, di portargli la confolazione della bramata fa- 
iute , o per lo meno lo alieggerimcoto del male . 

La 
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La bevanda del Te « ovvero Già m ^ un ^ medica* 

mento , che ha • tutte tutte 1* intenzioni , che fono ne* 
ceflarie per confervarla Tana , e per prefcrvarla dalle 
future temute malattie . %4ffcT^t»ns ijlerica , e ipocon^ 
driaea , • ■ 

' La malattie di quello Signore, a mio credere, han* 
no natura Cimile alla natura della vipera. La vipera 
è un aoimalt perfido cattivo, che coi roorfo avvelena, 
e coir avvelenare uccide ; ma fe la vipera k lafciata 
vivere io pace , fe non è (luzzicata, fé non è irrita* 
ta , non fi avventa mai per. fuo naturale iflinto nè a 
mordere, nè ad uccidere perfona veruna. Vertìgini 
procedenti dalle vifcere del ventre inferiore • 

Mentre 1* animo (la perturbato , non può mai il 
corpo godere una buona fanitè. Che perciò un gran 
Maellro io Medicina ci volle dire , che tutte le ma* 
lattie del corpo fon cagionate dalle perturbazioni dell* 
animo; e r*efperienza quotidiana conferma molto 
chiaramente quello Tuo detto. V. Animo. Male. • 
•Avvegnaché Ippocrate infogni , che tutte quante Ta 
• malattie o dagli alimenti fono generate , • dall' aria , 
pure egli è indubitato , che una .gran parte cf effe ma» 
Jfittie dipenden dall* animo che fia perturbato , a afflit» 
te y e atterritolo ineollorito y o foverchiamente applica» 
to agli affari domeftici , agli ftnd) , alle fcientìfiche , a 
Joprannaturali contemplaxieni , E le malattie , che da 
tal cagione procedono , come tengono la lor fede nener» 

■ vi , coti fono le piìt ojlinate y e le piU malagevoli a 
fmuoverji , e ordinarie fi rafomigliano alla vipera , 
imperciocché irritate ^ e perfeguhate con molti e diverfi 
medicamenti vie maggiormente imperverfano , e fempre 
« piìt fi radicano , e fi fprofondan ne' nervi . 

MALATTIE VAGANTI. Malattie influenti , \ 
Malattie epidemiche. Sono que*mali, che dipendono \ 
da una- cagione comune, e che vagano m una Città, 
e io una Provincia . 1. Morbi communes. 

y 3 • MA- 
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■ MALCADUCO. Epilelfit', Brutto itale, Ma) 
benedetto, l. Moróus (emitiaiis. Nè meno ho .veduto 
effetto alcuno delle corna della Granbcftia contro ’l 
malcaduco, quantunque feriva OUo Vorroio , cc. 
Altri piu fuperffiiiolamente fi riffringono a dire , che 
la virtù,, delle corna della Granbc(lia„contro ’i maU 
caduco folamente confida nel corno .dedro, effendo* 
se affatto privo il finidro . 

MALE. Malattia, Indifpofìzione , Malore. l.Mor- 
àut , breve, lungo: accidentale, incipiente . novello • 
irecente. vecchio, antico, invecchiato, abituale. 
tivo • famigliare, ereditario, organico , mite, leggie- 
ro« infenfibile. piccolo, benigno, piacevole, grave, 
gagliardo, veemente, feroce, infoiente, crudele. tor« 
mentofo . fadidiofo. formidabile, pericololo. vario . 
incodante . infidiolo-. maligno . maliziolò . acuto . in* 
ffammatorio. interpolato, continuo, contumace . odi* 
nato . pertinace . caparbio, rigogiiofo .infopportabile. 
intollerabile, ribelle, dubbio . dubbiolo . pedifero . 
pedilenziale, vagante, influente, epidemico. mortale, 
mortifero, defperato . invincibile, incurabile, ioelpu» 
gnabile, irrimediabile. 

■ Male ereditato dal padre ; dalla madre ; che ha la 
fua fede , che ha la fna rclidenza ne’ polmoni * nel 
ventre inferiore, ec. Che fi è fondato; che fla pofa* 
to ; che fla fleto in queda , o in quella parte . Che 
occupa ’ che invede , oyvero infsda quedo , o quel 
luogo. Male, che ha affondate le lue radici. Qi cui 
non fi può portare alleggerimento all’ ammalato. Che 
va deteriorando di giorno in giorno. Male, che vuole 
efìfer lungo a molte lèttimane , meli , cc. Che fuole 
fpeffe volte tornare alla recidiva. Male di fua natu- 
ra diflheile a guarire. Che vuol renderfl molto con* 
tumace , odinato , e ribelle, e non cedente. Male da 
non trafcurarfi , e da metterli dietro le fpalle . Male 
odinato, c caparbio, che lì è ritirato in una fortez- 

za, 
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«a, nella quale x medleameoti non hanno 1* ingreflo 
libero, e franco. Male , che non è abile a poter far 
morire 1’ ammalato. Io cut non vi è pericolo di fua 
vita , 

: OlTervare i moti giornalieri del male . Intendere il 
male , c medicarlo con ottimo metodo . Incontrare il 
male con nuovi rimedj adequati alle cagioni, che lo 
producono. Male da vincerfi non con alTalti violenti, 
e furiofi, ma con un lungo alTedio * ovvero , ma bensì 
con un lontano, piacevole, e continuato a0edio.Che 
noo fi può vincere con allalti furiofi , e violenti ; 
•ozi che con quelli maggiormente imperverfa ; ma 
•che bifogna vincerlo con un lungo , c lento ailedio , 
o più tollo con bloccarlo lorda mente da lontano. 1 
mali mutano y e le forze non fi po0bno mifurare da 
lontano , Debellare i refidui del male , 

Pertinace ofiinatilTima ollinaziooe di quello male ^ 
che non ha voluto cedere a tanti medicamenti -da 
uomini fperimentatilTtmi fomminillrati Un male , 
il quale ha durato dal diciafiettefimo anno fino al 
trentèlimo 'quarto , non può ora rimaner debellato 
nò io trenta , nè in quaranta , nè in cento giorni . 

„ L’acqua di capelvenere , follituita alla bevanda 
«lei Te,, la potr^ continuare tanto , quanto parrà a 
V. Sig. che è colli prefenie, e vede, e confiderà la 
prar 2 c_ mutazioni del male, e degli accidenti conco* 
mitanti più fallidiofi . Egli ha finora perfeguitato 
il male con rimedj adattati , c proporziona riifim i , • 
pure il male noo ha pcrancora voluto cedere toCaU 
inentc, ancorché in molte cofe abbia ceduto. ^ 11 
lei male è Mn male pericolofilliino, e più che pc* 
ricolofifilmo , e, a mio credere , gli ha Tconcertato 
tutte le vifeerc del ventre inferiore, e del ventre me* 
dio cioè del petto»* Vi faranno delle difficoltà 
non piccole a poter fopire , a vincere tutti i foprad* 
detti mali * ed il più difficile , il più ollinato , e il 
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piu caparbio, far3i quel fluore muliebre < Se ellt 
non offcrverà piU che erattiflimamente la regola del 
vivere , durerà col Aio male lungamente , e tutto 
quanto l’ inverno, ed ancora arriverà alla primavera# 

Quei mali , che di nuovo fopraggiungono , nuovi 
ajuci richieggono, e fa di meHiere, che in tal cafo 
il buon Medico imiti quegli accorti , e prudenti Ma* 
rinari , i quali fpiegano, o calano le vele , fecondo 
i venti che fofiiano, e cangiano altresì effe vele, fe- 
condo la forza , e la traverfìa de* venti medefimi • 

In vece di guarire de’ tanti fuoi vecchi mali ,che per 
lunghìflìmo tempo lo hanno perfeguitato , gliene fo« 
pravvengono de’ nuovi, e molto pih faftidiofì de' pri- 
mi . Farei paifaggio ad un accia jo piacevole, pi» 
cevoliAinr.o, per poter vincere quello male più con 
alTedio lungo, e con bloccatura, che con un violento 
alTalto. 

Inerendo ai migliori precetti delP arte ^ e a un fpé* 
rlmentato metodo di medicare loda P*^utort in più /iw- 
gùi P efpugnare il mate per via dì bloccatura forda* 
mente fatta., e da lontano f che Paffediarlo nelle forme ^ 
c invefiirlo con affatto furiofo , e violento . f^aie a dira 
preferifee [avente P*Autore in più e più mali una cura 
lenta e piacevole a una fol lecita e forte . E a dir vera 
le cacbeffte , le oppila^ioni, lo feorbuto , la gotta. Par* 
tritide , i mali iflerici , ed ipocondriaci, e più altre fi* 
min indifpo/ì^ioni , nate più per inerzia delle for^a 
moventi , che per mala mefeoJan^a , o foverebia maffa e 
a denfìtà de' liquidi , cedono più faciintente alPufo ma* 
derato di pochi [empiici e piacevoli ajuti, che di gran* 
di e potenti , o di molti e diverfì fovertbìamente reite* 
rati . Per lo contrario nc mali acuti , ed infiammato* 
rj , dove P ecceffo di for^a • è dalla parte de' vafi , piuo* 
cbè del fiuido che [corre pef ejp , i di lunga mano pre* 
feribile una cura Jollecita e forte a una debole e pigra 3 
mentrecebè colle copiofe e reiterate fiebotomie , o con ae* 

fuem 
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ifUta ditta } 0 ton iJlttUiffimo vìverti d tòH alita rtid» 
mitra di evacuazioni , fi viene a frenare /’ ìmpetuofd 
anione d e' canali ^t fi a reprimere il fovercbio rotamene 
to ^ e tritamento de' minimi componenti del fluido | ri* 
gonfiarne nella parte infiammata 4' 

MALE ESSENZIA'LE t Detto àocdra Idiopatu 
co, è quel male, la di cui cagione ha la Tua fede in 
quella parte, che attualmente è infedata dal mededmo 
male* ^ Male dipendente, o fimpatico , è detto quel*. 

10 , la cagione del quale è iìtuata in luogo diverfo 
dalla parte tormentata dal male j come quando duold 

11 capo per .cagione dello domaco, o fi fufcita il vo« 

mito per cagione del capo. ' 

MALE EREDITARIO, Male ereditato e. g. dal 
padre, ec. V. Difpofizione. 

I mali ereditar) fono fra gli altri t apopleffia , U 
analcaduco , V idropifia , /’ afma , la paxxia , la gotta , 
il malfottiltf il cancro , il go^X^ t * alcune affezioni cua 
aanee « 

MALE ORGANICO . Viiio organico , Male drO< 
enentale , OiTefa indrumentale , e idrumentale . I.Afor^ 
àtu organicut. Cola molto diificile farà, che egli poda 
Jjberarfi da quedo male , imperocché nello fpazio di 
iene anni ha molto affondate le Tue radici, e di piìl 
Ita avuto origine da caufa violenta edema concuffiva 
«d abile ad aver fatto un male organica , cioè fattO> 
per Icfione d* indrumenti , e non di fluidi , che cora 
gotto e ricorrono con perpetuo moto per li canali del 
sodro corpo . V. Incallito . OflFefa druraentale . 

. S* tg)i è Vero , come è probabile , ebe le infermiti 
tutte , anco quelle che fi chiamano degli umori , fieno 
urganiebe , e iflrumentali , come dietro ad Erafiflrato 
riflette l' acutiffimo Cocchi nel Difeorfo L tC %A'natomia ^ 
nmlendo egli che la vita , t la fanità confifia nel mota 
interno delle parti del corpo , fecondo uria certa eorrif- 
^ondenx^ o etnfenfo in un determinato grado di forza , 

e che 
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# Qbe ogni mnta^Jonf nei mtJeJìmo corpo fi faccia f>of 
vìa di moto prodotto dalle forge [ne , e conveniente all0 
fabbrica delle fne parti t e però le malattie ^e la morto 
debbano per neceffità dipendere da mutagìoni di fabbri* 
ea y fe ciò , dico , è vero , que' mali che comunemente 
da' Medici fi cbiarnano organici , o ifirumentali , o mali 
de’ foltdi t e che fi reputano irrimediabili y faranno fola^ 
mente que' mali y in cui i folidi y gli organi y o fia gli 
Jìrumenti ed ordigni del corpo fono sì fattamente lefi o 
magagnati , ebe non vale arte , o natura a potemegH 
fijarcire giammai , 

. MAL pRANZESE, 9 Mal Francefe. Mal vene* 
fCOy Lue venerea , Virulenza Gallica, Celtica, Vene* 
fCìy iy Morbus Gallicus y Venerea lues, |1 mal Franze* 
ie à un Proteo , che A ipafchera , e fi ycAe Cotto una 
foperta di quafifia male* e ^lle volte ancorché perfe* 
^uitato varj medicamenti potentìlfimi , oafeonde , 

9 lalcia ne’ corpi qualche piccola radice fermentativa,^* 
la quale infeniìbilmente getta nuoye occqlte radici , 
che tempre vanno pigliando pofTcflb, e augumeoto . 
^ Ufi V< Sig. ogni immaginabile diligenza, accioc* 
chè lia intclp ^ che quelli mali , ancorché fi Commi* 
piilrinq giornalmenté gli alelEfarmaci convenevoli , 
non rcllano però mai perfettamente Canali , fe giornal* 
mente ancora elìi mali Geno rinvigoriti, e riattacca* 
fi • e canto più fe Geno m^U di IPC naturalezza dif« 
^Cili e guarire. 

MALE IPOCONDRIACO, Ipocóndria. 1. Afor* 
i^us bjfpochondriacus . Le Icrivo a queGo ibi Rne , ac- 
ciocché ella conolca , che non ha mali abili a poter- 
la far morire* anzi che ella pu 6 guarirne ogni volta, 
«he vorrà non tener conto di loro , c non temergli , 
C potr^ certamente arrivare ad una annoGIlima vec*. 
Cbt 4 j.i, Fa di mcliiere , che qucAa Signora ajuti 
elU ncilà que’ Medici , che le promettono di volerla 
guarire ccrtatn^nte | coq 1 * allegria deli’ animo » coq 
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lo fvagarfi , eoi divertirti ^ e quando le vengono quei 

penfìcri , e quelle malinconie di aver a morir prcHa , I 

dica Tubilo al Tuo cuore opprcTTo , che i Medici le 

hanno detto, che non Tar^ vero, Se tante e tante 

Torte di mcdicairtenti non l’ hanno fatta morire fin a 

qui , lo faranno per l’ avvenire , Te ella continuerà a 

voler ingozzare tutto giorno tanti guat^zabugli , e tan- i 

ti intingoli , che noi altri Medici tògliamo cosi vo* 

, lentieri ordinare , ^ La Tanazione ha da naTeere e dal 
, tempore dalla quiete dell* animo, e da una regolata 
maniera di vivere corrilponcfenre al bifogno. V. Ipo« 

I condria . Ipocondriaco. 

, MAL DE’ NERVI. Malattia nervoTa, Infermità^ 

, che affligge i nervi . 1. Morbus mrvorum , ' 

Sotto coiai nome vengono p’tìt maniere di malattìe , 
come a dire le convulfive , te ijìericbe , le ipocondria» 
che , le Jpafmodicbe , e quelle che spengono , o dèmi» 
nuifeono il Jenfoy o il, tnotq delle parti y o l' uno , e ' 

i* altro injieme . Il Cocchi cosi parla, di una dì tali tna» 
lattie in una lettera MSS. de' 17. •'IprHo 174$. di» 

retta ad un Cavaliere . „ Poiché il male di quel fuo 1 

^ ^ %/ìmìcOydel quale ella mandò la relaxiorte_ nell'ultima ^ 

„ fua /ìimatiffima lettera de' VJ, Mar^Oy e /opra cui j 

. ^ ella mi qnora di volere il mìo pentimento , è molto 

, „ lento, e leggiero , confidando nella fuai bontà ho in» I 

i j* <* ubbidirla dopo effere efeito dal mdeflo efer» j 

„ cixjo. delle pubbliche dimojiraq^ioni anatomichey che mi 
^ „ hanno finora molttfiinno occupato. Panni dunque che I 

„ i rinqedj ufati in quella tenue lefione de* nervi fieno ' 

>» molto bene immaginati. Io. ardirei aggiugnercy i 

,, rimettendomi alla prudenza del Medico curante^, f ufo j 

,, cotidiano delle lavande d' acqua fredda al capo , e 
) i> bagno d' acquit dolco di tutto, il corpo po» 

j 1» chiffimo calda , il quale colle dovute cautele fi può 

I n praticare in tutte le Jiagioni. Ho veduto che giova» 

. „ no ancora le decozioni leggiere di falfa pariglia , e 
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„ di radice di cina bevute andantemente tre libbre il 
ff giorno per ^indici o venti giorni nella primavera e 
„ nell' autunno . Il vitto parco e fluido e grande rogo» 
,, larità nella vita fono di mafftma importanza , come 
,, lo farebbe ancora l' ambiente più afcintto ed elafìico 
in clima e fituazione elevata e ferena , fé tale ■ mu~ 
„ fazione è efequìbile ee. „ 

MALINCONIA , e Melanconia, ed anche Me- 
Uncolla. Afflizione d’animo. 1. Maror, Melancbotia . 
Incappare in malinconia, e faftidiofaggine d’animo. 

Due piaghe fordìde ollinate ^ aperte dalle grattata* 
re fopra lo (lineo della gamba, gli accrefeono la me* 
Jancoifa, ed il timore di dover predo morire. Il 
che notabilmente accrefcendo.le Tue melanconie , e 
afflizioni , fece rifolvcre ec. 

MALINCONIA'CCIA . Peggiorat.di malinconia. 
Si accerti , che il leggere „ la di lei lettera „ mi fìi 
di un particolare divertimento io quede mie afflizio- 
ni di male, ed io tante malioconiacce , nelle quali al 
mio difpctto mi fon fìtto. 

MALLO. Scorza tenera della noce,o della man* 
dorla, che cuopre il gufeio. 1. Putamen . Rie. Fior. 
,, La noce mofeada è„ coperta da un mallo , come 
la nodra. ^ Piglìafi ancora per T invc^lio del fiore. 
/ Quando i fiori cominciano a sbocciare dall’invoglio, 
^ o dal mallo, che dir lo vogliamo. 

MALORE. Male, Malattia, Infermità, Indifpo- 
iìzione. Travaglio, Malanno, Acciacco . 1. Morbus, 
La verità è che egli ha avuti contraffegni piU che 
chiari di quedo malore „ cioè di Gallica virulenza,, 
ma egli è ancora vero , che per debellarlo ha medb 
in opera molte volte molti reiterati rimedj propor* 
zionati , c di fomma virtU . I medicamenti fatti 
infino a qui introducendo nel corpo del Sig. N. N.- 
foverchio calore, c lovcr; hu licrir.H , e per confegucn* 
za foverchio fale, hanno fatto naicere, quali Jnevita- 

bil. 
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bilménte , i fuddetti faftidiofilUtni malori . 

MALSANI'A. Mala fanità , Acciacco,' IndifpoG* 
zioncella , Malore. 1 ■ . Immcrfo io tante 
malfanic, come Tono veramente immerfo.^ Ma quel 
che imporra fi è, che non fono (lato bene, ed ho 
avuta , ficcoroe ho ancora , una faftidiofa malfaoia , 
che congiunta con la vecchiaja , e co* i legami del|a 
Corte, mi ha tenuto più che impadojato. ' 

MALSANO . Infermiccio , Infermuccio , Acca^ 
feiato , Cagionevole , Malaticcio. 1. Valetudinarius\ 

Io fpero, che dalli miei mali mi abbia ad eder per- 
meffo di poter feguitar. la Corte a Fifa, almeno per | 

goder di quell* aria men fredda , che non è queda di 
Firenze , come fan le pecore malfane , che il verno 
vanno in maremma . i 

M A LSOTTI'LE . Tifichezza , Tifico fud. Tabe - 
polmonare. Infermità di polmoni -ulcerati , che ca* i 

giona toife , o fputo di marcia . 1 . Taòet pulmonarisf { 

Pbtbìjis . ' . I 

MALVA. Erba nota , lenitiva, e mollificante. I. ' 

■Malva . Molti fi fervono delle cime di malva , cotte 
nell* acqua , e condite con • fale , e con butiro nel 
principio della tavola,, per ammollire il corpo diti- 
co,,. E Cicerone nel lib. 7. delle Pidole fcrive a 
Gallo, che avendo difavvedutameate mangiato molta 
malva cotta, gli era venuta un* ufeita di corpo. 

MALVAGI'A. Sorta di vino noto. U FinumCre» 1 

ticum • 

MALVa'TO. Di malva. Olio malvato, cioè di 
malva. Qt. Olio malvato once due. Si fcaldi io cal- ‘ 

derotticu al, fuoco * fcaldato che è , fi levi fubito dai 
fuoco , e vi ^ verii fopra once ’ mezza di trementina, ' 
dimenandola bene, finché fi unifea col -detto olio, ed 
cd eifendo bene unita, fi aggiunga brodo di cadrato I 

graffo once quindici , zucchero bianco once quattro , ! 

lalc . M. per ferviziale „ ordinato iv * una 0 itichezza 
' di 1 



Digitized by Google 



.350 

di corpo, con ufcita di faogue emorroidale oel ren* 
der le fecce . 

.■Malva VI SCHIO. Almi i,e foglie^ la radice t 
e il fcmc di quc (l’erba hanno facolrì mollitiva , ano- 
dina , laffativa , e dolcificante 4 1. Malvavifcus * Uì. 
feus , %/ 4 ltbaa « 

MALUZZO* Dim. di male 4 ìodirpofizioocella 4 
Acciacco, Malfania.I. 

MAMMELLA^ì Poppai \. Métmma yVber t Crefe. 
S» 18. 237. Lo ’mpiaflro delle noci fa prode alle 
mammelle apodemofe . 

^ Manata. Manipolo. Tanta quantità di mate- 
ria, quanta fi può tenere, o (Irigoere in una mano. 
1 . Manipultis • Manata una di erba 4 Una manata di 
fai bianco j ovvero una mano piena di fai bianco. 

Ma NOORLA • Lo (leifo 4 che Mindola ; fratta 
nota , A V vene di dolci j e di amare * 1 . i^mygdala . 
Mandorle monde* Crefe, 103. Se fi mangiano 
verdi ,, le mandorle dolci „ innanzi che abbiano cor- 
tecce, confortano le gengfe, e raffreddano il calor del- 
lo flqmaco. Il med. ivi. Le mandorle amare va- 
gliono contro all* afima 4 e contro alla toffa4 per ca- 
gion di freddo 4 prefe col zucchero 4 a riprimere la 
loro amaritudine . Il loro olio vale contro alla for- 
daggine, e marcia 4 fe dentro all* orecchie fi mette. 

MANDRAGOLA . Specie d’erba mollìtiva 4 e 
fpnnifera. 1. Mandragora. 

MANGIARE* 1. Comederè, Roba buona 4 o rea a 
mangiare. Mangiar in pugno » Mangiar poco 4 e ia 
fretta * Mangiare con, gran furia , e voracità . Man- 
giare a crepapelle ; a crepacorpo . ^ Correva in Cor- 
te una certa antiebiflima , ofiinata , e peggio che ere- 
tica credenza , ^ mantenuta da quelli ribaldi , che il 
cervello de Daini folle una cofa peffima , quali che 

ollica a mangiare, e molto. nociva alla fanità del ce* 
«ere umano, cc, , , . 
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I MANGIARE. Sud. L’atto del mangiare. 

^ Mangiare in lìg. di cibo i Vivanda , Alimento , 

'Companatico . 1. Cièuì . 

I MANGIATA* Corpacciata* Grande mangiata. 

, MANGIATORE GRANDISSIMO * Trangugia- 

tore j DilUvione grandiflìmo. ]. Helua I popoli della 
Francia fono generalmente grandilTimi mangiatori ; 
ma gli feufo i perchè ella non è gola { ma bensì na- 

i turalezza ^ e naturalezza tale j che non è punto mo- 

I derna « ma molto antica come racconta „ Sulpizio 
■Severo . 

, MANIERA DI VITTO* e di Vivere* Dieta , 

Regola, ragione* norma, e modo di vivere. 1. 

ratio. Maniera ftrettidima di vitto* Maniera di vit« 

to refrigerante, ed umettante. Dilcreta, e ben rego« 

lata maniera di vivere. Regolata i^aniera di vivere, 

e corrifpondente al bifogno . Tener nel vitto una 

maniera di vivere umettante , e refrigerante , e non i 

«Recante . Si ufi un* aggiuOata maniera di vivere, 

Canto nel mangiare , quanto nel bere. Il mio con- 
Cglio è , che ella debba- Tempre , per quanto ella fa 
c può , aHenerlì dal medicarfì ; e cercare la fanità non 
negli alberelli degli Speziali , ma in una difcreta , e 
ben regolata maniera di vivere . %^ffex}one ìjierica , 
ad ipocondriaca, 

MANIPOLA'RE . Lavorar con mano. Compor- 
re. 1. conficere. Stimerei bene, che S. Signoria 

pigliale un piacevole folutivo , manipolato full’ anda- 
re del qui avanti notata . Non trafeurando di far 
del continuo de’criflieri , manipolati Tempre con la 
medefima acqua del Tettuccio . 

MANIPOLAZIONE. Compofiaione , Fabbrica . 

1. ConfcHio, Podo bene con franchezza adicurarvi ,' 
che nella Tua fabbrica , o manipolazione ,, dell’ olio 
del Tabacco „ non entra mcfcolaraento di cola alcu- 
na, che Ga valevole ad avvcleoirlo. £ perchè hanno 

du. 
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dubitato alcuni e creduto, che nelle parti dcirAme- 
rica il Tabacco fìa fallato da’ mercanti coll’ ellebo- 
ro , coll’ ^^forbio , perciò e daU’euforbio, e dall’ elle- 
boro ho fatto cavare a mia polla 1* olio * ed avena 
dolo efperimentato in diverie maniere di ferite , l’ho 
fempre trovato privo di velenofità . 

MANIPOLO . Manata. 1. Manìpulus , Ricet. Fior. 
Il manipolo contiene quanto fi piglia con la mano , 
di erbe , o cole hmili | e fi Icrive in quello mo- 
do . M. \ 

manna. Manna Calavrefe . RIeet. Fior. Ed è 
gomma, o lagrima, che ù porta dal Regno di Na- 
poli di piu luoghi, ma in particolare di Cofeenza di 
Calavria , che dillilla ne’ di canicolari da’ frafeini , c 
da gli orni ed è di due forte , una che fpontanea- 
xnente , e fenza arte dilla ; e un* altra , che è fatta 
con arte . 1. Manna . Maona fcelta della più bianca . 
^ £’ necedario prefentemente non padar le cofe pia- 
cevoli , come i lambitivi con manna, ec. Quando 
farli di medierò di pigliar qualche cofa per muovere 
il corpo, la fola manna, ed il folo giulebbe aureo, 
o giulebbe d’ infufione di viole mammole dì nove 
volte , fi adoprino demperati in brodo colla giunta 
di qualche porzioncella di creroor di tartaro . V. ]a« 
lappa . 

MANTE'CA. 1. Ungutntum. Manteca di cacao • 
Manteca gialla di refe . V, Intcdino retto. 

MANUSCRISTI . Confettura medicinale, la di 
cui baie è il zucchero fine chiarito, e cotto a fuoco 
lento , tanto che gittandone una gocciola lopra al 
marmo, fi pappigli a forma di gielo. 

MARASCA. Specie di ciriegia agra, lo dedb, che 
amarafea. UCerafutn acidum. Marafche condite . it/c. 
Fior. 1^, Maralche di poggio mature , e tagliato la 
metà de’ picciuoli lib. 111. Zucchero fine chiarito a 
forma di manuferidi lib. li. Poni fopra a fuoco , e 

lafcia 
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J«fc!a ftar tanto » che pigliandone faggio fopra la mar- 
mo, fi fpicchi, e tengafi infiemc a forma di giclo. 

MARCASSITA, Sorta di minerale . l. Blfmun 
fhum . 

MAR'CIA . Sanie. Umor putrido, che fi genera negli 
enfiati, e negli ulceri .li Fex.' bianca, lifcia . eguale, 
fpeffa, denfa sfitta, fotnlc .liérofal.loluta .acre, mor- 
dace. corrofiva . ineguale . fanguigna . grumofa . gial- 
liccia . verde . verdaftra, livjda. nericcia, nereggiante, 
di niun odore . di mal odore d’ inl'opportabile odore . 
fetida . fetente . puzzola , puzzofiffiraa . Marce intrife 
di fanguc . Vergate, o lineate di fangue , La ferim 
cominciò a inciprignire, c a far marce. 

MARCIO'SO, Picn di marcia . 1» PMrK/entfix . Dal 
forame del nafo , corrilpondcntc al detto angolo , co- 
lava talvolta qualche materia marciofa di non buono 
odore . 

marcire. Corroroperfi , Putrcfarfi , Divenir 
marcio, putrido, Putrcfarfi, Infracidare, c Infradi* 
ciane . Putrefeere . 

MARCORELLA , e Mercorclla . Erba mollifi- 
cante , c lubricativa . 1. Mercuriale . gt. Mercorclla , 
Bietola ana M. I. Bolli io brodo di caftrato , per 
pigliarne cinque once un’ora avanti definare „ affine 
di lubricare il corpo „ , 

MAREMMANO. Di maremma , o fia di cam- 
pagna vicina al mare.l. Maritìmus , Arie maremma- 
ne infette, e penilcnziofe , 

Margherita, e Margarita. Perla, 1. Marga* 
fifa. Rie. Fior. Margherite bianche. 

•MARO. Erba foreftiera , che molto fi rafibmiglia 
alla maggiorana nelle facoltà, e nelle fattezze . l.M«- 
rum. Rie. Fior. Il maro è una pianta „ che ci fi „ 
porta diCandia, la quale fi aflomiglia alla perfa mi- 
nuta, benché la fia di minorcefio, edi piùfottili fufli,di 
foglie minpri ,e più rare , c di odore, c faporc più efficace. 
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MARRO'BBIO^ e M^rròbio Erba f prìtivi , a4er<i 
fiva , e deo(ìruente, ufata da* Medici nella oppilazio* 
ne del polmone ^ nella tifichezza ^ e nella foppreflìone 
de’ rocflrui , e dc’puerperj^ ò fia fgravj del pario.L 
Xarrubiuri album . 

MASCALCI'A4 Malore 4 Malanno^ Lefìone,Offea 
fa, iDComodo , IndifpoGzione < \,.'b/latbus. Di que’ 
miei accidenti „■ vertigini epilettiche,^ Do meglio ; 
ma vi fono altre mafcalcfe non dirò peggiori , ma 
tali che mi voglión far fepellir pteflo ; cd io perè 
me la rido , e me la rido di cuore ; perebi il tara* 
maricarfi farebbe P ìjleffe* 

. MASCELLA é Quell’ oflb^ iti cui fon ^cti i deo» 
ti , che chiamafi ancora Ganafcia . LMaxr//^ . Mafcellc 
identate. Mafcelle lifeie , e totalmente fen^a denti. ^ 
Le vipere dell’uno, e dell’altro fello hanno folamentedue 
denti canini , co’ quali raordono,llabili ,e fodi ,c fpun*. 
tanodaH’oflb della mafcella fuperiore uAo per banda,e 
Ranno coperti da qitelle guaine^ delle quali di fopravt 
ho favellato ,in foggia non molto dilfimde a ciucila ^con 
la quale da me medefimo in queft’ anno ho veduto i 
leoni, ed i gatti tener inguantate l’unghie delle iampe. 

MASSA DE’ FLUIDI. Degli umori ^ ed anche 
«morale ^ del fangue ^ ed anche fanguigna . Diccfi 
anco Mole, Volume, Corrente del fangue, de’fluidi , 
de’ liquidi , degli umori . h Maffd ^ Moles * foperchian<< 
te . ridondante, notabilmente accrefeiuta. fproporZk>« 
nata al diametro de’ canali . eccedente la capacità de^ 
vafi . fupefiore al loro momento, alla loro energia < 
contrazione ec. Ridurre la malfa del fangue un po« 
co pih tenace, e men facile a fquagliarG . Render 
la malfa del fangue piu pura, che lìa poflìbile,e rad* 
dolcirla , e temperarla dalla Ibverchia acquiOata cor> 
roGva acrimonia « Tutta la malfa fanguigna fpo- 
gliata della folita fua naturale placidità' ribolle , ri* 
gonfia , c diventa turgida , quindi pugne , morde « 

Vel* 
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* Vellica ) e diiletide i vafì ec. Ha bifo^o di cflere 

I fminuita la malfa del l'angue , e col conveniente cfer* 

I d2Ìo,e con aggiullata regola di mangiar? , e di bere, 

I. e con qualche piacevole evacuozione* ^ Ella propo- 

ne il latte d’ aunclia , cd io credo , che quedo iìa l’u- 

9 nico,e vero rimedio, ma fia ufato per lungo tempo, 

f per introdurre a poco a poco le Tue particelle dolci , 

1. e balfamiche nella malfa del fangue . j'puro di /angue 

S pnvemtnte da apertura de' *vafi polmonari . 

MASTICAZIONE. Il mallicare. Mancamento. 

* ' 1 . Commandtteatio . 

MA'STICE , e Màllico » Rk, f/or. La ,maAice è 
9 una lagrima, o gomma, che fi cava dal lentifco. La 

; migliore è quella , che ci fi porta da Scio , che è 

1 tralparente , bianca, grofia, fecca odorata , e frangu 

( bile ì mancò buona è la Verde , c la gialla • 1 . Ma^i- 

) fife. E in gen. mafe. Rk Fior, Mallicc eletto » Ma- 

f flico è fcritto apprelfo il Crefe. 5. 49. ed t noma- 

tale, e confortativo. 

’ MATERASSO , e Materalfa » Arnefe da letto ri- 
pieno per lo pili dì lana, per dormirvi lopratUCo/- 
( titra . ' • 

I MATE'RIa. Sudanta, e Sodanza . 1 . Materies , 
i eterogenea ,0 fia di qualità diverte; omogenea, o fia 

i di qualità cotifimili. Macerie Cottili ^ mobili, ignee, 

f Caldillìme , pungenti , c corroGve. Tartaree , e fom- 

f tnamente mordaci . Lente , vifeide , e grolfe . Mate- 

f rie rigOnfìanti, e facenti forza per ogni verfo • ^ 

Collezione, e intafamento di materie,, ia alcuna vi- 
r feera , o in altra parte del cofpo„. Materie licro- 
I fe depodc appoco appoco ne^ polmoni , e quivi ingrof- 
i fate, e invifeidite . Materie raccbtufe in piccolo 
t fpazio , e quivi rigonfìanti , e facenti forza per ogni 

f luogo , à guifa della polvere ■ da guerra ^ quando è 

I rifìchiufa in mine riflrette,e ben lerrata* ^ Sarebbe 

I- Uecefiarto il tentare d' evacuare « c finaltire tutu 
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fucila materia fuperflua, per render, il paziente faoo 
del rutto. 

. MÀTRICA'LE. Erba matricale , Matricaria, Ar* 
temifìa. Specie d’erba incifiva , difcuzientc , ed atte» 
nuante , affai coHumata da’ Medici ne’ mali uterini . 
\. Matricaria ^ Crifpula Manardi . Rie. Fior. Fiori di 
inatricalc . Appresa di noi cbiamafi comunemente Cré» 
fpola . 

MATRICE, Utero. Parte nota del corpo nella 
femmina . 1. Uterus . £ per metaf. Dentro non 

hanno polpa di forra alcuna, ma fon piene di due, 
O di tre , o di quattro Temi , i quali Temi occupano 
tutto il vano della loro matrice. 

MATTE'RIA . Mattezza , Demenza , Pazzia , 
Stoltizia, Follezza, Forfennatezza. Ì.Dementia, 

• Mattina . La .parte del giorno dal levar del 
fole , lino a mezzo dì. 1. Mane. Pigliare checchclfia 
la mattina a buon’ora, e a buonora* all’ alba; nello 
fvegliarfi ; nello fvealiarfi dal Tonno; una, o due,o 
tre, o quattro ,e piìi ore avanti delinare; ioimedia* 
tamente avanti il pranzo;col pranzo addoffb.^.nNe 
- piglierai,, intorno alle quattr’oncc, o quattr’ once,c 
mezzo,' ogni mattina nell’ora dello fvegliarfi.^.,, Ne 
piglierà „ una proporzionata dofe ogni mattina , o 
per lo meno due giorni sì , ed un giorno nò , fecoo* 
dochè reggerà fra mano. La mattina, nella quale 
non gli tocca a prendere il firoppo acciajato , ffitno 
opportuno il prendere ec. Mi fentirei inclinato a 
proporre per molte mattine il prendere ogni matti» 
na, prima di levarfi di letto, un’ora almeno avin» 
ti, il ec. Ella può liberamente pigliare dett’acqua 
della Villa; ma non palli, le otto,o nove mattine, 
e dieci di cifa acqua . Fattofi la fera avanti un 
ferviziale cornane^ la mattina fuffeguente cominci a 
pigliare ec. Per firoppo da pigliarfi per otto , ov- 
vero per dieci mattine, gli darei ec, La mattina del 
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quarto (iroppb gli farèi cavare un poco di fangue dal 
braccio dedro dalla vena piU apparente . Terminato 
di pigliare i (iroppi,gIi darei la feguente mattini ec. 

Piglierà- fei, o fette libbre di acqua del Tettuccio 
per mattina un giorno si , ed un giorno nò » col fuo 
previo folutivo- 

MEANDRO. Sangue rapprefo ne’laghidel cuore, 
e negl* intricati andirivienti , e meandri de* canali 
fanguigni . 

Ciò non avviene che dopo la morte delP animale» 
meato CUTA'NEO. Poro.Forellino. Via, e 
canale de* corpi , fcolpito nella pelle , per donde e* 
trafpirano. 1. Meatus cutaneus, Meato dicefi anche 
generalmente d* altre parti dei corpo. 

MECCA'NICa. Scienza, per la auale fi>'mifura 
la refidenza , o momento de* peli , e i agevola il ma* 
neggiarli .1. i'ciV»r/4 mecbanica,. 

MECCA'NICO. Add. Leggi meccaniche. Opera* 
lioni meccaniche , e limili . 

MECIOCa'N. Meccoacin , Meciocàm « Radice fo- 
rediera, purgativa delle lierolita. VMeeboasanna alba» 
in vece de* lopramroentovati folutivi fi potrebbe met* 
tere in Opera un vino lolutivo calibeato , e potrebbe 
renderfi lolutivo con la iena , col rabarbaro , col me* 
cìocam , e con la manna. Configlio per uh idropisia 
afcitica» V. Manna» 

ME'DICa . MedichelTa , Medicatrice , Che medi- 
ca . 1. Medicatrix» Terminato che farà „ il medica- 
mento del Te „ fi compiaccia Madama di adenerfi 
da ogni fona di medicamento , e lafci operare alla 
natura vera medica di tutti i mali » 

medicamento . Provvedimento , Prefidio , 
Provinone, A)uto , Medicina, Medicarne. \»Medìca» 
mentam . I medicamenti fi dividono in chirurgici , 
farmaceutici , e dietetici. V. Fonte. Medicamenti an- 
tioefritici quegli fono appellati , che vagliono ai cal- 
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coll , ed ai mali de' reoi ; Antifterici gli appropriati 
ai malori utcnoì ‘ Antilcorbutici quegli cbc rimovot 
no lo Icorbuto; Aotigallici , e aoti venerei .quegli cbc 
giovano alla Gallica virulenta ; Diuretici . o ùa uri< 
nativi f quegli che muovono 1* orma * Diaforetici , 
che ajutano la tralpirazione; .’i Iteranti > o preparati* 
vi , che dilponguno i fluidi a convenevoli moti . fc- 
parazioni'. melculanze . ed evacuazioni .e rcflituifcono 
ai lolidi il prillino tuono, c le naturali contrazioni. 
Medicamenti interni . cflcroi . (empiici , compodi . 
umettanti* refrigeranti, rinlrelcativi, addolcitivi . at* 
tenuanti . fottigliativi . mera (fan ci , incifivi . calorofi. 
calefacienti* rilcaldanti. nfcaldativi. elficcanti * dilec> 
cativi . nutritivi, corroboranti, allringenti .aftreteivi. 
ridringitivi. lenieoti. lenitivi, leniscati vi . laflacivi. 
mollilìcanti . mollitivi * emollienti . attemperanti • 
aperitivi . dcoflrucnti. ddoppilativi . deterfivi. ader* 
Avi . revellenti. (limolanti, irritanti, pungitivi «pet* 
toraii. cordiali, cefalici , o fia capitali, llomacali « 
locali . utili . adattati . appropriati . convenevoli . eoo* 
facevoli . piu che proporzionati , e piU che utilizi* 
mi . familiari . calaliogbt . e naturali . Sconci . feoa* 
.venevoli. diladatti . nocevoli . danooG* contrarj . no* 
civi . violenti . acri , e pieni di mordacilfima allcr* 
fione . I 

Medicamenti addolcitivi T acrimonia, c la morda» 
cità degli umori . Valevoli a iuddisfare alle indica* 
zioni propode. Cominciare il medicaoocnto con efat* 
tiiflma diligenza . Ricorrere a nuovi rimedj « Conti* 
nuare nuovi ..e luoghi m^dicameoti . Sog.'ettarfi alle 
leggi de’ medicamenti . Se non vuole imbrogliar^ 
con nuovi medicamenti , gli lafci dare . 
il medicamento; loipendere,o intermettere elio tne* 
dicamento . Rimanerfene per qualche tempo t c pn* 
ripigliarlo • 1 medicamenti .fono dati aflailfuni i ^ 
lenza frutto veruno.. Iniìoici infioitiOjmi ne 
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{n opera da dieci meli in quà~, fenza' fratto veruno* 

J medicamenti tono gettati ai vento , fc non fono 
accompagnati da uo* ottima dieta « . > 

Per medicamenti alteranti non mi ferviret di altro» 
che del brodo fenza iale, nel quale non farei bolli* 
ve altro, che fiori di viole mammole, fino che le nc 
trovalTero* e poi di mano in mano, o della lattuga, o de’ 
fiori di borragine , o del fonco , o della bugloffa , o 
delle mele appiè a iuo tempo, o delle pere, o altre 
(ìmil frutte, Sebbene ho fcritto, che il mio con- 
figlio farebbe di tralafciare tutti i medicamenti , noa 
è per quello che io intenda , che fi tralafcino alcuni 
medicamenti familiari , che pofibno gentilmente ap* j 

portar profitto fenza (concerto delle vifeere , e - de* 
fluidi . Io per me farei di parere , che fi tralafcial* i 

fero tutte le forte de* medicamenti , eccetto alcuni | 

pochi familiari , piacevoli , e gentili , da introdurli • 

nel corpo piu todo fotto forn\a di vitto , che fotro 
forma di medicamenta . I medicamenti , che a que* j 

(lo fine fi hanno da mettere in opera , debbono elTcre 
tutti piaccvolilfimi , e pifi todo lotto figura di ali* 
incanto, che fotto figura di medicamento, 

> lo per me crederei , che {ano configlio , e molto ^ 

giovevole per quella Signora fode , da qui avanti il 

dar bando totalmente a tutti tutti i medicamenti , f 

che fi traggono dalla bottega dello Speziale, e rimet* 

tere il negozio della fua falute' all’ opera della natu* | 

ra , rinfìancata da una lunga , e buona regola di vi* , 

ta „ non efcludendo però ,, alcuni altri ajuti familia* , 

ri , cafalingbi,e naturali , On/mo conjìglìo deli**/futore > 

per una Signora avente una contumace oflruxitne ne* 

va/i deli' utero , e che per lo /pa^/o di 22 . o di 14. an- 

ni è fiata Jempre occupata in medicamenti , e travaglia* 

M in malattie fen^a profitto veruno . 

- Io per me crederei , che folle un ottinno , e falu* 

(ifero rimedio , lo adcoerfi da qui. avanti da ogni forta 
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di medicarnedti , ed in particolare da quegli , clie tati 
la loro violenza non folo poflbno maggiormente fcon» 
ccrtarc la natura , e render le vifeere più fnervatc j 
e più fiacche nel far quelle loro quotidiane operazio* 
ni neceilarie alla confervazionc della vita ; ma poifo* 
no ancora alterare i fluidi , che corrono c ricorrono 
per li canali delle rocdcGme viicere ^ e poflono fcom« 
porre e fovvertire le minime particelle componenti 
ì medefimi fluidi * E in cambio de* medicamenti io 
crederei che una lunga, ed oflinata regola di vita of* 
ferrata più di ogni altra cofa nel bere, e nel mangiare 
con diicreta e amorevole parfimonia , potefle apporr 
tare a quella N. Dama un grandiflìmo giovamento y 
per appoco appoco rilanarla yc per coofcrvarla lunghi^ 
iimamentc in vita < i 

Sag^to e faluttvol pàrerc per ùna Dama ijìetìca ^ 0 
manincontea ^ eoi quale prejìamente e felìtemente fi gua- 
tifeono que' mali che fono guaribili ^ e f confervano lon^ 
gamente in vita , e con minor pena e travaglio que- 
gl' infelici ) che fono infefatì da mali incurabili , e mor^ 
riferì . 

MEDICAMENTO fignific» ancora Cara , Cora^ 
gione , e Curazione ^ Medicazione « L Curatio . Mi 
diipiace di non eflere padrone di me , per potere 
venir codi Io ho la Sig^ N.i in attuai medica^ 
mento. 

■ MEDICAMENTO EVACUANTE . Solutivo y 
Solvente, Evacuante, Evacuativo^ Purgante, Purga- 
tivo , Leniente , Lenitivo . I.- Medieamentum evo-' 
ct/tfnx.fcmplice . compoflo. mite, biando.- piacevole.' 
leggiero, laffativo. lubricativo, heniente . mollhivo .* 
mollificativo. aflerfivo. deterflvo .• pigro < tardo de-*- 
bole . Bacco, forte gaKardo . potente, violento, ir-' 
ritante. irritativo. rHentiro . veemente.- Medicamene 
to piacevole ,• gentile , e delicato . Piacevoliflitno rac- 
dicameoto movente il corpo Adattare i medicamene 
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^ il fllii natlirfl; complefTionc ^ t abito di corpo. Std^ 

I fare le prime ftrade con medicamenti piacevuiiffimì ^ 

j aftenendofi Tempre dagli evacaantì gagliardi , e di 

, Tovercbio irritanti * Aiienerfi da tutti i medicamente 

-, purganti y violenti,' ed eradicativi ^ 

, lo farei di parere i che comìnciafle di nuovo , e 
y guanto prima j ad «vacuare il Tuo corpo , non.folo 

j con fervizialiy ma ancora con altri medicamenti di-' 

, verfi ^ e in varie forme prelì per bocca epicraticam^ 

te y cioè a dire una mattina sì, e l’altra nò. So 
y talvolta fia di melìiere ufare qualche medicamento 4 

^ quello, dee elFcr piacevole, gentile, e delicato, e pre^ 

Icritto dalla mano di un Medico dotto , amorevole 
c diicretoj Ma perchè è impolTibile fi parla di 
un Gottolo „ il non ricorrere qualche volta per ne-' 
seflicè a qualche medicamento, perciò fi proccuri 4 
che fia fempre piacevole e delicato , ed il maggioc 
fuo pregio conlida nell’ elTer ulato di rado 

Perché appuntai pedagrq/ì naft fogliano ahhifoj^are 4 
ohe della regola del mangiare y e dei bere , e della fre^_ 
quanta de' Jervinfali j che é la tura che di efji ne fuot 
fare l'»Autore . E la necejfità di ricorrere a qualche 
medicamento evacuante da pigliarft per bocca non puh 
altronde procedere che 0 dall' infiftente importunità di 
alcuni ammalati pajjionati per le medicine y 0 dall' ufd 
precedente di capiofi e nocevoli alimenti , che abbìartè 
malametite imbrattate le prime flrade » 

I medicamenti purganti fnervaoo ,' e' ftoncchano 
notabilmente le vifeere , e per dirlo con unti parolì* 
appropriatiinma f le fanno invecchiare, e di piu mcN 
tono in un coutinuo difordiue le minim'è particcHcy 
che compongono i fluidi bianchi e roffi , i qualt con 
perpetuo e circolar moto corrono , e ricorrono per 
li canali del corpo umano ; %/fffetto ipocondriaco con 
^ave^^a di flomaco. 

• fj Dai medicirmeatì gagliardi „ me n’ «(terrei , corno 

cof* 



foia che può maggiormente mettere ia turbo|enia> | 
^uidi del corpo, c fconcenar l’ordine delle loro par* 
tirelle pomponenti , cd anco pagionare qualche dan» 
pola polliquazione , 

Siffatti medicamenti grandi , e patenti „ fono hata* 
pi ), per opinione del Coccói „ dalla gentile^xa « e^e rU 
fbiedono le tenere fibre del corpo , Jopra le quali et de* 
Olona operare E ^ al riferire di (Siufeppe del Papa , 
Vmid. e del Sec.p car> iò8. „ i purganti irrita'^ 
p no acerbamente /’ interne vijcerc , per lo quale . iVr/- 
„ tomento effe patifeono convulfioni , fi florcono ^ e fi 
^contraggono con moti celeri ^ e irregolari . E a cartp 
fegue a dire: „ I purganti colla loro veemente 
irritazione , cacciando dal corpo le parti acquofe , faro 
„ s'f che i (orpicelli del fuoco rejìano in effo corpo fettm 
^ za freno e ritegtQ > offendo eglirio ancora quivi ac* 
^ crefeiuti di numero' dalla prefata irritazione ^ per cui 
,, poterono rifvegliarfi e fprigionarfi molti di quegli ^ 
p fbe fermi e legati fe ne /lavano in prima „ . 

1 patartici , o purganti gagliardi , lalcianp le vi* 
fccre infralitele per posi dire potanto sfibrate, che 
la generazione de’ fieri prefee flrabocchevolmente , 
maffime nelle idropifie avanzate , e in quelle che di* 
pendono da qualche infigne magagna di alepn vifeere , 
contenuto nel petto ^ o nel ventre inferiore , o dove Io 
forzo dell' ammalato fono fiacche e fnervate , 

Tutti i medicamenti lolutivi , phe cavan fuor del 
corpo i fieri, faran Icropre nocivi, perchè feemato il 
lluid», e le parti ialine, che rimangono negli altri flui« 
di pon evacuati , ft rendono pip acute , più lalma«- 
{ire , e più litliviali . *4ffetto ipocondriaco , con ifliti* 
ehezxa di corpo j e mali di orina* V. Ipocondriaco, 
|v 1£DICAMENTO'SQ, Di medicamento . Non 
avendo pronto >| benchzio del corpo nel mandar tuo- 
fa le fecce intcQinalì , fi faccia talvolta un fervizia{: 
pptQ c fcmplicC| fatto di folo brodo > o di fola ac<f 
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qua <i* orxo , eoo 1* aggiunta del confueto falc , zuc« 
ebero,e butiro , Tenz.» verun altro ingrediente medi* 
eamentofo , 

MEDICARE • Curare, AlUfìere alla cura ; Invi* 
gilare di prcienza alla cura • 1. Mtderi , Nel medicare 
quella Signora mi Icrvirei di tutti tutti medicamenti 
piacevoli , tanto evacuativi , quanto preparati , e quan- 
to ancora a quegli che debbono ridurre t c mantenere 
il fangue , ed il fugo ncryeo nel loro naturale ordU 
oc di parti , e nella naturale fimctria . Per una Siguo* 
TM , ft*f tra d' uop 0 il prtudere /’ accia je ^ t le fu fug» 
gerita dati’ tutore il magijìera di mane aperiento liqui* 
do di >Adriano da l^inficbc . Stia V, Sig. allegra^ 
mente , perchè nqn avrà ma|e alcuno , le però ella 
ooo vorr4 farfclo col troppo medicarfi^e con lo flar 
tutto giorno intorno a noi altri Medici, i quali per- 
chè facciamo il meftiere del medicare , perchè fumo 
facililiimi a ordinare i medicamenti agli altri « an- 
corché fiamo difiiciliflìmi a pigliarli per |)OÌ. Toffe- 
fella in una donna con alcuni fpHti tinti di /angue . 

I Medici meno creduli y e pik efperimentati degli aU 
tri fono affai dijereti , e guardinghi nel medicar fe «w- 
defmi • Piglieranno volentieri la cbinacbina\ per libe* 
rarfi dalla ftlfbrt . Di buon animo fi trangugeranno 
l' oppio y feti dolore farà incomportabile. Sen^a difficol* 
tà veruna fi caveranno , e ricaveranno /angue , fe ne 
eonofeeranno il bifogno* Non Jaranno refiii ad awaU 
lare nello fiomaco un poca di cajjia^ o di manna , o 
di olio , 0 altra fimil cofa • e nemmeno ripugneranno 
agl' iterati f f reiterati crijiieri • ma fuor di una dura 
urgentiffma neceffuà «on pafferanno i confini de' fo- 
prammentovati finfcdj ^ perchè di alcuni troppo temono^ 
( di più altri fe ne ridono , V. Ingorgare . 

MEDICASTRO . M«dicónzolo , Mcdicallrónzolo , 
Medico imperito. Ingollare a crepapancia gli Urani 
beveroni di qualche credulo , ma famolb mcdicallro. 
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AIEDICASTRO'NE , Pegg. dì Medicaftro. Quel 
mcdicaftroni , che più degli altri fon creduli, -e che 
in cuccagnia hanno per verità infallibile. 

„ Che le civette cachino i mantelli „ . 

MEDICINA. Softanza liquida, o folìda, che ha 
facoltà di evacuare il corpo. Medicamento, Medica- 
mento lolvente , Evacuante per bocca, o per di fotto . 
V. Medicamento evacuante . Ha ordinato benilTi- 
y* ® ì* medicina, ed i Groppi di viole, pi- 
gliati che ne avrà otto, o nove, (limo necedar io dar- 
gli un’ altra medicina , chiarita con infuGone di le- 
na.^. Quando la medicina avrà cominciato a muo- 
vere il ventre con la fua operazione , fi potrà dare a 
bere,, all’infermo,, quattro, o cinque libbre di Gero 
depurato , e ben chiarito , acciocché polfa padare a 
ben lavare il condotto tutto degli alimenti , e didon- 
derfene ancora per tutti gli altri minimi canaletti , 
che alle parieti interne di edo condotto metton foce. 

Avendo ufato per 1’ addietro medicine evacuative 
gentili, delicate , e piacevoli , fece padaggio ad ufarne 
delle più gagliarde: queGe più gagliarde cagionarono 
nel fuo corpo maggiore fconcerto di quelle prime , 
Vertigine tenehrofa , 

^ Quando la vertigine tenehrofa ^ o non tenehrofa , è ca- 
gionata da ineguali ofcillaxioni e rifalti delle fibre mi- 
dollari del cervello , o di quelle de* nervi che "Vanno al 
ventre inferiore , e non da materie preternaturali fiffie , 
e /lagnanti ne* va fi capitali , • del detto ventre inferio- 
tfe y i purganti gagliardi non fervono , chea peggiorar 
la vertigine medefima , e ad aecrefeere il numero di 
malori. Il che avviene affai fovente di ojfervare nello 
ijìeriche , e ipocondriache affezioni , e in que* mali f che 
da que/ìe germogliano . 

MEDICINA ligiiiGca ancora Medicamento in ge- 
nerale, Cura, Provvedimento, Socrorfo , Prefidio , 
Ajuto. 1. Medicamentum , La forte, robufla , 

e fcc- 
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e fcrrignt in un ifleflb tempo ha faputo , c potuto 

• reggere , c fchcrnairlì dagl’ intuiti del male , e dalle 
' offcle delle medicine . Or le i medicamenti tante 

e tante volte , e per cosi lungo tempo uiati non l’han- 
no potuta fanare, perchè vuol ella continuare a farne 
degli altri? Perchè va ella cercandone de’ nuovi? Eh. 

• via, eh via mandi alla mal* ora tutte (juante le mea 

• dicioe, e le laici pigliare a coloro, che vogliono tri- 
bolare in quella tormentola tribolazione, i'crive 

Mre a<i un Medico ipocondriaco. Dicono,, certe cre- 
dule perlbne,, che la pelle di quello animale „ che è 
' il Rinoceronte,, inful'a lungamente , e bollita nell’ac* 
qua , e pofeia per tre giorni continui bevutanc' la 
decozione , fia medicina ficunlfima a coloro, che per 
languidezza di (lomaco, , o per qualfiGa altra cagione 
abborriicoDO il cibo , e fon tormentati da continua 
inappetenza . 

ME'DICO. Profcflbre di Medicina , Curante , Cu- 
ratore, Medicante, Medicatore. 1. Medicus . dotto', 
faggio, (ludiolo . erudito, lagace. induflriofo . lotti- 
le. perfpieace. avveduto, attento, accurato, ocula- 
to. cauto, circonlpetto. coraggiofo, prudente-, giu- 
diziofo. difereto . amorevole . dilìgente . follecito . 
puntuale, onorato, dabbene, clperimentato. accredi- 
tato. aflìflente. Che alTide al male , ovvero alla per- 
fona ammalata . Che ha cura di aliidere . Che ha 
l’onore di adidere. Che allìde di prefenza . Che di 
prefenza invigila. Che ferve di prelenza . Che gior- 
nalmente con la fua.perfona adìde,e vigila per la 
faluto dice. Che cosi bene, ed a propofito ha difeor- 
fo nella Tua lettera . Che è uno de’ più dotti , de’piU 
oculati , e de’ piìi difereti Medici della nodra= Italia . 

Medico di fonama abilità , e valore . Medico ih 
pili intelligente, e il più pratico, che* fi pofla mat 
trovare in quedo Mondo . Il più gentile , il più 
dotto» e il più prudente Medico , cbe^fi pofla mai 
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trovare nel Mondo . Medico dei primi » e dei pib 
clperimentati d’Italia. Dotto ^ favio, prudente , e 
giudiziofo , e che intende , e Maneggia la medicina « 
cotn’ ella dee efTcr intefa ^ e maneggiata digli uomi* 
ni di onore Che affifle agli ammalati «^'con quella 
ingenuità t che fuole cflcr propria e del buon Cri* 
fliano f e dell* Uomo da bene^e dell’Uomo d’onore. 
ElTere alle mani di Un Medico non men dotto , che 
prudente . Edere alTiftito ^ e curato da uo Medico di* 
ligente , (ludiofo , dotto i e molto follecitd della falu- 
te „ dell* ammalato ,, . Medico ^ che con la folita , 
ed avveduta dedrezza , faprà levare ^ ed aggiugocre 
„ di quanto s’ è prelcritto fecóndo le Opportunità ^ 
che alla giornata polfono inibrgere i 

Prudenti i e giudiziofi mi pajono que* Medici , i 
quali per primo, c principale feopo , fi prendono quel* 

10 del mantener Vivi 1 loro ammalati ‘ e per fecondo 
feopo fi prendono quell* altro del fanargli dalle loro 
infermità . Quei Medici ^ che fcambiano qued’ ordì* 
ne i non fanno mai bene « Pertinace ottnofità dì men* 
te , eart dtùtiexx^ di corpo ^ e particolarmente delle 
gambe . 

Vorrei, che quel dottifiimo Medico, che aflìde al 
Sig. N. N« non avelfe mai per primo ^ e principale 
fuo feopo il voler guarirlo da que* mali , che lo mo* 
ledano; ma bensì il confervarlo lungamente invita, 
per poter, porgere a que’ mali nello feopo fecondano 
tutti que* rimedi lenitivi ^ che tendono il Vivere men 
Cravagliofo . »/fffe^ione podagrica ^ 

Il buon Medico ( quando è chiamato alla cura di * 
chi che fu, non dee avere per primo feopo , e per 
prima malfima il volerlo guarire da* fuoi mali ; ma 

11 primo feopo ^ e malfima dee eflcre il confervarlo 
lungamente in vita ; e la malfima fecoodaria dee cf* 
fere di guarirlo : perchè quando non fi penfa ad altro, 
che a voler guarire un ammalato, foventemente av- 
viene , 
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irtene i che precipiti in un maggiore coli évidciiU 
ricolo della vira. Gorr« con mali renali i 

È’ ufHz;o del buon MediCd aircr fetniier (ter futi 
primo f e principale l'copo il conrervate in <;ita il fuo 
ammalato; e per fecondo ^ c menò prinòipale feopo 
dee aver la mira di liberarlo da que’ inali j che lo 
torrtientanoi li Medico prudentilTimo adunque , che 
afline alla lanità di quello Signore Hia eoo l’occhio 
vigilante ; loccorta piatevolmente alla natura in quelle 
cole i nelle quali ella ha di bifogno di ajuto , e la 
tenga in freno in quell’ altre j nelle quali ella opera 
con eccedo ^ Fluffo di fanguè emorroidale j della mU 
fura di uno , o di due , o di tre cucebiaj in un Soggetto 
d'età d' anni cinquantotto t 

. Parla qui l'autore con quella nobile libertà ^e fchlet» 
iex\a di cuore ^ che è propria di un Medico dotto ^ 
onorato y e dabbene. Un Medico dotto di leggieri cono^ 
fee i quali fono qU: mali ^ che fotta fanàbili ^ e quali 
quegli y che fono in/anabili : e Jìmilmente conofcóy quali 
fono que' ni ali , che fi devono ommanfire ^ é non ifiu^r 
^icaré co' medicamenti ^ e quali quegli i che richieggonó 
Una cura contraria. E però un Medico dotto y ed ono- 
rato nè dee lufingare C ammalato incurabile con vane 
pnromejfe di guarigione y nè dee perfeguitate l'ammalato 
curabile con molti rimedj , fe di pochi abbtjognà , ni 
logorarlo con forti e violenti , fe e' fia da trattar co 
ptacevoli i 

Le atrabìlart malattie , le ipocondriache ^ éUifierìcbe^ 
affezioni , e parecbi altri rnalori ^ che infefiano il genero 
nervofo y e che fono di natura rifentita y ed indomita 
uon, ammettono cura fatta con a ffalti furiofi yC violenti g. 
vale a dire l' ufo di rimedj grandi e potenti , o eradi^, 
estivi che fi chiamino. E rpaalfifìa male interno y o 
tfiemo y che per affai tempo ùbb'ta rffiftito ,a,fron^ 
te di grandi , e reiterate evacuazioni y è di molti e di* 
fuerfi altri potanùffimi ajuti , rton vuol effere colla forzà: 

uffa* 
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fijfaiini t tfia vuol tffere modificato e lenito ; peroccbi Ir^ 
fttato e percojfoy maggiormente imperverja yO di pili Ji 



prolunga y 0 micidiale diventa. 

MÉDICO'NZOLO . A^edicadiOy Medicadrònzolo, 



Medico di poco valore * volgare * dozzinale ‘ dappo* 
po • groflb • materiale * greggio j inelperto* rozzo* 
groffedanq ; credulo j lempliuotto ; dolcionc . 1 . Medi-. 
fUf vulgaris , Con' (incerità di buon amico , e non 
con ciurmeria di mediconzolo, rilponderò a’ tre cjuc. 
(iti, che da V. Sig. pii fon fatti per fervizio delN.N, 
MELA. Pomo. 1 . Mj/um . Mele dolci, Mele ap* 
pie , appiuolc . gialle. Ri(. Fior. Mcllc rolTc , dette 
^iciocpbe, 0 verp atrecce di fapor d’ acetofa , Le 
piele , le pere e cotte , e crude ibn buone, e medici^ 
pali. Il Tuo dcfinare non fia altro, che una buon^ 
mineflra affai brodofa , e non piccola, e polcta beverà 
pn par d* uova , mangerà una , o due mele , o pere 
gotte , c qucRo Ila il ipo definare , La fera ceni 
pna minefìra fìmile a quella della mattina , e le folice 
due mele , o pere cotte * che le anco alle volte le 
volelfe crude , fé le potrebbono concedere. Si ter* 
fnini Tempre il definarc, c la cena con una mela, o 
pera cotta , bevendoci fopra due o tre once di acqua, 
p raddolcita con forbetto , o con giulebbo di feorza 
di cedrato , o acconcia con altre galanterie all’ufanza 
4 ’ Italia. Flujfo di [angue emorroidale y per. cu/ fi lo- 
cano le frutta y affine di rendere il corpo difpofio y fen^ , 
Xa irritarlo con medicine purgative. 

‘ MELAGRA'NA. Mchgcanata ., Mela punica, I. 
JMalum punicu vt . Crc[a. 5. 13. „ Delle melagrane ,, 
gerte (oÀ dolci , certe tono agre , o vero acctole , e 
gerte di mezzano fapore , intra dolce , ed agro . Le 
prime yagliono al mal del cuoce ^ che Q cagiona da 
collera ,c' al dolore, che naice nella bocca dello (lo* 
maco, e per collera roffa . La melagrana dolce am^ 
{npllifce ij venere, e mitiga T afprezza del. petto , e 
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la toffa. I noccioli delle melagrane, premuti dal fu- 
go, fono utili a riftrignere il vomito collerico , e Te- 
geftiooe , e fpezialmente fé s’ arroftifcano , e la loro 
polvere fi bea, e ancora ammortano il rifcaldamento 
dello (lomaco,e l’acuità della collera roffa. 

MELAGRANATA. V. Melagrana. 

MELANAGOGO . Rimedio purgativo de i pila 
gagliardi, c pericolofi, che gli Antichi inventaffero , 
per condor fuori del corpo 1’ umor melancolico-. 

• MELANCOLFA. Malinconia , e Melanconia. I. 
Mtlaneboiia.^yhc piaghe,, gli accrcfcono la melanco- 
lia , ed il timore di dover prefto morire. ^ Il che 
notabilmente accrefeendo le fue melanconie , ed affli- 
zioni, fece rifolvere il Sig. N.N. a chiamar di nuovo 
una confulta di fei Medici pi'u accreditati ec. §. La 
malinconia della folitudinc , non folamente non fuf- 
fraga all’ eftirpazione de* mali , ma coopera molto 
che elfi mali fi radichino profondamente ne* noflri 
corpi, in quella guifa appunto, che l’erbe difutili, e 
malefiche allignano con facilità, c fi mantengono per 
le. firade folicaric , e non praticate. 

MELANCOLICO, e Melanconico, ed anche Ma- 
linconico . Che è forprefo da melancolia , o malin- 
conia . 1. Egli è neceflario , che quella 

Signora li sforzi di cacciar via , per quanto può , 
quella naturale fua timidità, che la rende cosi pau- 
rofa della morte, e de’ mali, e per confeguenza a tut- 
te 1 ore melancolica . ^ Ancorché il N. N con 1* a- 
juto de’ medicamenti fatti Aia meglio ; nulladimeno 
egli non crede di avere a poter mai guarire, e per- 
ciò Tempre fe ne fta mcflo , e melancolico . %. Ne* 
^getti melancolici , magri , e fccchi torna bene il 
diradare i medicamenti «vacuanti , ancorché con buo- 
no lucceflo fieno flati melfi in opera, ed allargare la 
mano nel bere acqua , o per dir meglio , nell’ intro- 
durre maggior quantità di ucnido nel. loro corpo. 

. ' A a II 

V 
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Il Ballonto vuM , che i melancollei x* Ì9grsjf$ne ; 
Ippoerate de fi vetino , e it nofiro »/futore dtjUngun* 
do i graffi dai magri ^ e dicendo che in quefli Ji «b* 
kìano a diradare i rimedj folventi , e introdurre ne' ti- 
ro corpi dell' umido , fa capire abbaftan^a , che gli eva- 
cuanti non fon buoni per effi . Io ojfervo , che nel eva- 
cuare il corpo con le medicine i non dobbiam tanto ri- 
guardare la copia f 0 la qualità degli umori , che fi 
hanno ad efpellere , quanto lo flato delle fibre del corpOf 
che hanno da fofienere lo flimolo del medicamento . Quin- 
di fé il melancolico avrà bifogno di purgagione jC ebt 
le fibre del di lui corpo fieno per fovercbio di acquofi* 
tà intormentite^ e incapaci di efftre attuate da un pia- 
eevol folvente , in tal cajo col Jentimento d' Ippoerate 
fi potranno irritare con. .un medicamento pik forte é Ma 
fi il melancolico non ha di bifogno di e fiere evacuato 
con medicine , o avendone di bifogno , te di lui fibre 
fono tali che non foflengano fen^a gran danna i' irrita- 
mento della medicina folativa « allora fi hanno qiufte 
onninamente a sbandire , e proccurare di addolcire i rtt 
fughi j 0 di confumargli con una cortvenevol- dieta | t 
con un appropriata e f eràrio del corpo, 

Ofiervo ancora , che gl' ipocondriaci fono fimilmentt 
per lo piìt melancoUci , che è V iftefio che dire di Jo- 
verebio penfierofi , timidi , paurofi de’ mali , e della raer- 
te , e defiderofi de' Medici , e delle medicine j a peri 
come gP ipocondriaci non fogliano guarire , nè follevarfi 
perfsverantemenie con le medicine evacuative , così nem- 
meno i melancoliei o magri, o pingui che fieno • 

MALA'NGOLO. Sorta d’ agrume. 1. Maium -df» 
fyrìum . Rie. Fior. Melangoli dolci farti , e dioici* 
zo faporr.^ EfTendo il magiftero di madreperle oc* 
dicamento facile e gemile , fi dee continoare per. luogo 
tempo, e (ì può. pigliare o con.tm poco di acqua di 
tutto cedro, o di melifia , o .di fcorzooer», o di' 
di melaogoli» -Affetto ^ericù,o ipocondriaco j 
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. MELAR A'NCIA . Arancia . • Agrume noto . 1 . Ma* 

lum aureum- 

MELATO., Condito dii mele. Ì.Mcllitus, Va 
Mele, i,. . • I . 

. MELE, e Micie. L iVDri *, Rie. Fior. , Mele piu- 
mato. Mele palTuiato, rolato. . pofto 4IU terza 
parte. Il - mele E deve eleggere di colore , che nel 
bianco giallegoi, come la paglia» di odore, e di Ta* 
pore fuave, acuto, puro, netto, per tutto rU'plenden* 
te, e quando cola , vada unito fino io terra , e non 
E rompa nel cadere . E quello fi vede nel buono , ' 
quando è firutto, c nei tempo che fi cava , innanzi 
che fi rappigli. ^ £ perchè il catarro, che fi, fputa, 1 

è affai grofio, perciò metto in confiderazione, fe ibffe 
per effer colà opportuna, e giovevole , dare ogni mat» 
tioa avanti al brodo due buone cucchiajate di mele 
di Spagna. Avvertifea il Sig. N. N. di non farli 
mai nel tempo della lua purga di quei criffieri, che 
da noi altri Medici logliono effere ordinati con tanta 
pompa , e con tanta ciurmeria , col mettervi dentro 
quelle tante citante cole, quei tanti olj , e. quei tanti 
iaiCovari, e giulebbi, e mieli. . 

Stemperai del mele di Spagna in un poca d'acqua 
comune, e mclfivi quattro lombrichi , vi morirono 
tutti io un terzo d’ ora . Nc rifeci molte volte la 
prova, e Tempre tornò a capello, con lo fvario folaf 
mente d’ un mezzo ottavo d’ ora prima ,0 poi . Oc 
come può effer vera quella opinione tanto comune.;» 
zhe le cafe dolci non folo non ammazzino i vermi:; 
ma che di pili fieno cagione della lor generazione , e 
«de* loro tripudi ,. e . gavazzamenti f Or non . è egli piò 
facile e più ficuro a’ fanciulli inieffati da’ vermini U 
dar da bere una dolce e grata^ bevanda di acqua 
lata , che tanti < tanti altri amari., ed. pffichiffimi 
beveroni propofii dagli Autori di ' Medicina .’• 

iiondintena X »f^ri*n:^a fa vtder giornalmente ^«be af 
... r. i A a z yàw- 
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fanciulli infeflati dà vermini giovano- le robe ornare f 
come l' aloè y il feme fantOy V affeno^io , la - corallina y t 
fimili oltre ; -e per lo contrario nuocono y o almeno al- 
meno non giovano i meli j gli ì^uccberi , od altri dol- 
ciumi, E -fa vedere altresì r efperienx/* , che il man- 
giare delle mehy e delle pere non è rimedio ai bacia 
del corpo y quantunque le dette frutte mafìicate amma^- 
^ino i bachi fuora del corpo , come offervb /* -Autore • 
Convien dunque dire y che o il mete y ed il xp^^bero in- 
trodotti nel corpo de' fanciulli infejlati da' vermi , per- 
dano la virtìt che avevano di uccidere i medefimi ver- 
mi fuora del corpo y e le cofe amare trangugiate F ac- 
quijlino'i 0 fe le cofe amore non hanno nè dentro yUÌ 
fuori del corpo la virtìt di uccidere i vermi , abbiane 
almeno la poffan^a di fedare le doloroje controTfoni 
delle fibre nervofe dello flomaco , e delle budella , w* 
gionate dalle morfure de' medefimi vermi, 

MELICE'RIOE . Tumore , o cfcrcfcenza , che con* 
tiene una materia , nella confidenza fitnile al mele* 
V. Grandine. 

MELILO'TO, e Mclliloto. Specie d’erba molli- 
tiva , e difcuzientc. 1. Melilotum , Rie. Fior. Il m®* 
iiloto è una pianta y che ha il fiore di colore fintila 
al zafferano , ed è odorato. Il Teme ferrato in bac- 
celli di figura fimili' alla falce, raro, e molto tnioo- 
re della fenapa, il quale tende al giallo. 

•' MELISSA. Citraggine , Cedronella . Sorta d’erbi 
odorofa, capitale', fiomacale, e uterina . 1. Melijf*^ 
Ì>ortenfis y-Apiaflrum yCitrago , Piglierà di nuovo un 
altra medicina chiarita , bevendo al folito le due lib* 
bre ec. di acqua di luppoli ; e fe - tal* acqua le foffe 
riufeita naufeofa , potrebbe fofiituirfi quella di fion 
di viole mammole , o di melifla • ■ ' 

•• MELLONE. Popone. Frutta notiffima,il di cui 
feme è raddolcente , c ' rinfrefeativo . I. Melopepon - 
• MEMBR A'NA • T unica , Toqica ,c Tonaca . iMeni- 

brnn» 
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hran», fottUe. flofcia . debole . trafparente'. molle , 

forte, (oda. ringroCTata. incallita. v Membrana corre* 
data di ramificazioni fanguigne • Tutta ferpeggiata 
di mioutiflìmi canaletti languigoL> < 

• MEMBRANOSO. Add.Cheha Tofianza dimeni* 

brana . 1. MemInaHaceut , Efpanlìooi membranofe. So* 
iianza roembranofa. , , 

• MEMBRANUZZA. Dim. di membrana. Pelli- 
cella, Pellicina. \, Membranula 

. ' MEMBRETTO. Membricciuòlo , Membrolino. L 
Membrum parvum . - 

MEMBRO. Parte del corpo, come braccio, gam* 
ba , e fimili . 1. Membrum .. Nel num. del più u di* 
ce, i membri, e le membra Membri fpiritali , 
cioè parti fpiritali ..Creyé. 5 .- 48 . Quando avviene per 
rifcaldamento de’ membri fpiritali;, lì dia eoo acqua 
rofata . Membro aflblutamente ; per lo membro 
virile, membro genitale, arnefe genitale, arnefe del- 
la generazione. 1. Mem^m virile ^ Penis»„ La cor-' 
■ i-ofione introdotta nella vcfcica „ ed efafpcrata dal pafù 
faggio dell’ urina , e dalla cofirizione del mufcolo ^ 
può cagionare quel faftidiofia ardore , che per corrif- 
pondenza fi fveglia nella ghianda del membro verfo 
ì% fine dell’ urinare * e parimente può cagionare quel- 
lo infolito , c frequente (limolo di urina „ che ci 
obbliga,, a fpremere,e quali mugnere il membro me- 
defimo. 

• MEMBRUTO . Di grolTe membra . 1. Lacerto» 

fus, . . 

MEMO'RIA . Rimembranza , Ricordamento , Ri- 
cordo , Ricordanza, Reroinifeenza. 1. Memoria . pron- 
ta. vegeta, forte, viva, vivace, fiacca, debole, pi- 
ora. offefa. rintuzzata, tarda . indebolita, perduta . 
fpenta . Memoria tarda , e indebolita . Siccome ora 
è folameote offefa la memoria, cosi per l’avvenire fi 
ft potrebbe „ dubitare, che .rimanclfero offefe.le altre 

Aa 3 due 



Digitized by Google 



374 

due principali(fim«'fuDzioni dell’ anima. Temerei an» 
cora , che non fì vcrifìcanie il pronoiiico .di Rafi , e 
di Aezio,-i quali vollero, che roffefa della memoria 
fofle un preludio dell’ epileliìa , e dell* apopleiiìa ; e 
ciò ancora fu mence d’ Ippocrate nelle coachc preoo< 
tioni . * ; • 

MENARE. Evacuare, Efpcllere ^ Votare , Purga-* 
re.'l. Duttre ^ EvacuMte m Crelc. 5 . . 48 . Beafi 1’ acqua 
rolata lola,o con acqua di decotion di-roa(lice,e di 
gherofani ,c fpezialmence contra ’lfluflb, che proce- 
de per debilità di virtù contentiva, « per acuità. dì 
medicina quando menaife difordinatamente . 

‘ MENOMAMENTO .. Alleg^rimenco -Alleggia* 
mento, Àlleviamcnco, Diminuzione, Scemamenco , 
Sminuimento , Appicolamento . 1. Immìntnio m Meno- 
mamento di febbre.-? 

' MENOMANTE’.' Che menoma. \, Deceefcems» 
Crelc. 3 . 20 . I. A luna menomante n ^ìoè calao- 

»• ■' . ■ . . . ■ . . ■ 

' MENOMARE. Diminuire, Minorare, Sminuire» 

1. Minmere . Crete. 3 . 8 . Non lì -può loro „ cioè alle 

fave,, torre if difetto per alcun modo di decozione, 

ma menomare . §. Oltre 1’ attiv. fi ufa pure io fign. 

ncutr. “ 

menta. Erba nota di buono: odore, (lomaca- 
le, deoftrueote , rifoivente , e capitale . 1 . Mentbs 
matta. 

MENTE . Intelletto . L Mens . . fiupida • rozza . 
ottufa . groffa. materiale, debole, acuta, fvegliata » 
fottile . ingegnoi'a- pronta, perfpicace. vivace, ilare, 
lieta. -ferena . limpida . quieta . tranquilla. Se egli 
vorrà eflér fano, potrà facilmente elferlo, purché egli 
ajttti i Medici con 1» quiete della mente, con T al- 
legria , c con l’obbedienza. 

MENTEGATTAXjGINE, Pazzia , Forfennatez- 
za , Folleggiamento , Mattezza, Demenza. l.XV»feitr/u. 

MEN- 
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* MENTECATTO.' .P^mo ,• Stolto-,) Matto , Fol* 
le. Impazzato, lolano'. 1. Dtmens» > ■<> 

MERGORELLA. Erba nota , che. ha facoltà fo* 
luti va, e afterfiva . 1. Mercurialh, i . 

• MERCU RIO^ Argento, vivo ^ -Mereurius , pre- 
parato • dolce, dolcificaco , e • dolcificato ravvivato* 

I dal cinabro, vivo. purilTiiào.- cftinto; precipitato doU 
I ce. diaforetico. ’ Nei ventefimo giorno di quello de- 
I cotto „ cioè di legno faotó , e Ulfapariglia „ dopo 
aver inghiottita certa polvere di mercurio preparato , 

I fi accorlè il Sig.N.N. che nel palato, e nella lingua erano 
a lui nate alcune ulcerctte>, le quali appoco appoco 
, cominciarono a dargli gran travaglio nel mangiare , > 

e nello inghiottire..... Ogni dicci giorni pigliava 
I due fcrupoli di pillole .aggregative con venti grani 
di mercurio precipitato dplce y ma .con tuetociò non 
guarì nè della gonorrea ,■ aè dell’ ulcere, anzi cc. Vi- 
ctrt , e gonorrea venerea 

Circa poi i mercurj , e gli altri Gmili medicamen- 
ti mercuriali , anco quelli non parmi , che in conto 
veruno convengano , per quelle ragioni , che dicem- 
mo a bocca ; c quando ■ non vi folle altro , le fola 
^ fola eroQone delle gengive , cd il crollare de’ denti « 
cd il pericolo, che mollrano di voler prefentemente 
cadere, mi parrebbono cofe fufficienti a farcene ade- 
nere; quando non volclUmo correr t riCco , invece di 
guarir la nodra ammalata , di farla dare in mali più 
faRidiofi , e più pericoloO . Seoràuto , che era giudicato 
da Medici doiverji medicare con gli antivenerei , cioè, 
co» medicamenti , ciré Jì. danno per il mal Fran^efe . 

FeJJimo cot^figlioy quando fra gli antivenerei , oltre l'ufo, 
dell' ejlratto del guajaco propoflo da' medefimi Medici^ 
foffe da camprenderft il mercurio di qualfifia prepara» 

Xfone • 

lo del mercurio non ne do mai mai di ncOuna 
preparazione , perchè i’efperienza mi ha fatto, più e 
. Aa 4 più 
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piu volte toccar con mano , che è dannofiflimo ^ £ 
qui in Firenze è noto nocillìmo, che il mercurio da^ 
to da un Medico , ha fatto impazzare molte e mol« 
te perlone riguardevoli per la loro nobile nafeita* 
V. Sig. mi -fcrive , che ,, il Paziente,, e notabilmen- 
te sbalordito,' e ottufo , e che quello è il maggior' 
danno del Tuo male . Or- che farà il mercurio folito 
a produrre ne* fani gli sbalordimenti, e le ottufìtà? 
Non ne fo più . , Mercurio diaforetico propoflo da'Mkm 
dici di Fiandra per la cura di una perfona notabile 
$e sbalordita , e ottufa. 

Il mercurio non è un rimedio sì manfueto e piacer 
volcy come è la caffta , e la manna . Ed è veriffimo, 
che ad alcuni ha fatto fputar fangue , ad altri ha 
moffe violentiffime eonvulfiani , chi ha refo perpetua'» 
mente tremolojo , chi Jìorpio , chi /memorato , chi pai'» 
^ 0 , e chi eziandio -ha barbaramente firo^xpt^» Ma egli 
è altresì vertJfimOf che ufato in que' mali j ne quali ei 
conviene , e praticato 'cem quelle cautele , e con quello 
preparazioni del corpo , che fon neceffarie. da farfi^nort 
fuole il mercurio nè internamente , nè ejlemamente ado» 
perato far mai male a ninno , an^i fuol far di qui 
beni , che in vano fi attendono da qualfifia altro me» 
dicamento . 

»Al tempo delf %Autore non era si familiare In FI» 
renzo > d di lui ufo , come lo è id di nofiri . Il che è 
mantfefìo per db che di lui ne ha fcrhto il Cocchi nel 
Dijcorfo primo d‘*Anatomia colle feguenti parole'. „ Nè 
„ il vano terrore che ne ha avuto finora „ cioè del 
„ mercurio yy la Scuola nofira Tofeana , fempre laudevo» 
^ le per la molta Jua cìrcofpezioney ha potuto effere fi» 
„ nahnente fcacciato dagli animi penfatori yfe non con» 
„ fiderando la natura degli organi, e del moto , co» 
„ che il corpo noftro può produrne P operazione „ 

Peraltro il mercurio paro e fenrptice è fempre ptìo 
fieura di qualfivoglia mercurio con chimico artlfiz*^ 

prò» 
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pttpàritó . É qUanJo e$ piaccia ikàerct àt qUalcbe thU 
mica preparal^ione di effe mercurio « quella dee fàieglierji 
che fia'per efperienT^a Verificata riconofàiuta itinócénte 
m buona-. Il mercurio dolce trial preparato iti P ha Ve» 
aiuto cagionare atrocijfimì dolori- di Ventre | Infiamma» 
Unione , e la morte • nè mai fimil cófa è avvenuta dall^ 
ufo del mercurio viVà efiinto col Xjt^tbero ^ o con al» 
tre fofianxe . Dal mercurio ravvivato dal cinabro ha 
veduta talvolta nafeerne efeoria^ioni infiammatorie j é 
tormentofifiime della pelle , alla quale fu applicato / 0 
internamente ingojato f ho Veduto produrre effetti qua* 
fi fimili all' arjenieo f o al folintato * - 
' Nell’ acqua Comune quaG bollente infuG ptff dodN 
«i ore in vaio di vetro una buona quantitli di mer« 
curio 4 In quella infufione raffreddata che fu ^ fenza 
cavarne il mercurio , mifì quattro lombrichi terrcGri ^ 
i quali vi morirono nello ipaaio di vent’ore< ^ 

In un- orinaletto di vetro da ftillare ripofì una buo^ 
fla quantità di mercurio in modo tale f che fofle co^ 
perto altamente tutto il fondo ^ Sopra elfo mercurio 
pofai un> groififlimo lombrico terredre ^ il quale fu^ 
biro cominciò fortemente a divincdlarfìy ed a gtttae 
molta fpuma ^ e molta vifeofìtà , ed in venttquattr* 
ore fi morì tutto intirizzito ^ e convulfo i Replicai 
refperienza eoo un altro lombrico piò grolTd del pri-*' 
mo ; nel tempo delle venfiquattr* ore non era per 
ameor morto , ma ft conofeeva mal vivo , e tutto 
convulfo j e così mal vivo , e convulfo continuò a 
vivere un altro giorno « e pofeia morendo rimafe 
come il primo « intrizzito e indurito « 

‘ Replicai refperienza con fei lombricuzzi minori* 
fecero al fòlito molta fpuma, e quattro di elfi mo« 
rìrono in capo alle ledici ore; gli altri due un po« 
<0 piò grofletti indui^iarono fino alle ventiquattro; e 
pofi mente, che ad intirizzire, e a divenir convulfi 
• -coBiiociaroQO dalla coda ; e fe io gli traeva fuor dd: 

' ■» «Cf» 
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tTirrcurio fi move^np )>ens) con 1 ^ tefta, ma con gran 
.(li^coltà fi Oraicinavanp dietro il reflante del corpo. 

Fu lodevole .«vvertenu degli antichi Medici lo 
ufar contro.! vermini, ed il mercurio ftc0b,e l’ac* 
qua in cui folfc fiato infufo il mercurio . 

Se que[ie efperìenxe /otto /la(e faue dall\ %• 
come in fatti fono fiate fatto , prima della lotterà da 
ejfo ferina verfo gli aitimi anni di. ffta vita , fioè li. 
4. Ottobri td88« al Padre dio. Maria Baldigiani -, nel’ 
la qual lettera e' Ji protefla . , come di fopra è fiato 
jeritto ■ „ del mercario di non ne. dar mai mai,, di niu’. 
na preparazione „ per averlo fperimentato dannofi(}i\ 
tn§^ cpnvien dir* ^ eh* il nofìro% 4 utore 0 qui abbia fnum 
tata opinione , 0 (be non creda dannofo il mercurio » 
quando fi tratta di ufarlo contro ai bachi del corpo, 
MESCOLANZA . Milcuglio; Mclcolarocnto; Per- 
mirchiamento, Mdebianza, Milchiamento , Miichia* 
tura , 1 . Permijiio. Per medicamenti alteranti , non mi 
iervirei di altro, che del brodo lenza Tale , nel quale 
non farei bollire altro, che bori di viole mammole, 
bno che fé 09 trovalTcro , e poi di mano- in mano 
o della lattuga , o de’ fiori di borragine o del fon* 
co, o della buglolTa , o delle mele appiè a fuo tem- 
po , o dflU pere , o altre Gmili frutte ; c mi Iervirei 
Tempre di 'una fola cola , per non far di quelle me* 
fcolanze , con le quali alle volte noi altri Medici nei 
facciamo refultare un tertium quid ^ che non fa ano*. 
(Irò propofito , nè a propofico del male; oltre chela 
bevanda fi rende pur naufeofa , %/^ffexjone ipocondria- 
ca con ìfìitichezza y 9 «>n dolorofo ardore di urina, , 
MESENTEKICO. Del roclentcrio . ì. Mefenteri- 
etn , Stimerei che foffe dovere liberare le glandu*. 
le mclentcriche dalle materie in effe gUndule lU* 
gnanti. " ... 

MESENTERIO .Vifeera contenuta nel ventre io* 
feriorc , ai lembi della quale fono attaccati i tenui 

inic* 
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intenini Mefenterimm. 11 mcrenterio di una lepre 
tra. tanica, e tunica Tho veduto tutto -tempcflato di. 
certe gallouolette , o>idatidi trafparenti piene di ac- 
qua limpidilTicna , dì 6gura di un feme di popone 'col 
beccuccio in una delie cdremità bianco, e non traf. 
parente . Non è folo il mefenterio ad effer gremito 
di fimili idatidi-, imperocché moltilfime ne covano 
l'otto la prima tunica' edema di tutto quanto il ca- 
nale degli alimenti* ' < 

Le glandule del mefenterio ellendo ripiene di ma- 
terie tartaree, e. mordaci , dagna in 'effe la linfa, e 
in vece di purificarli da efle glandule il fangue , la ' 
rendono fempre piti impuro, c piu impuro altretì ne 
rimane quel fugo , che trapela , c .Corre- per tutt’ i 
nervi , e fugo neryco fi chiama . Molte volte pa- 
tifeono i polmoni , o perchè il diaframma fia male 
affetto, o perchè nella milaa, nel fegato, e nel me- 
ienterio fia qualche notabile vizio* • *' 

Ho detto, che il primo feopo fia di rimettere le 
vifeere , ed i fluidi nello dato naturale , perchè io crc^ 
do , che la prima c principale origine de’ mali del N.N. 
fia nello domaco ^ e nelle glandule del mefenterio . 
Dolor 'M flomMco con evaporazioni calde al capo. ^Fug- 
ga la malinconia, dia allegro, e badi a vivere': t 
per tor vìa quello*, che dagna nelle vene,, e negli 
altri vafi „ del mefenterio , c dell’ altre vifeere natu- 
rali , faccia un poca di purghelta ec. 

MESTRUALI EVACUAZIONI. Fiori medrua- 
2i , Purgazioni medtuali , Evacuazioni fanguigne dall' 
utero, Purghe, Mefi, Regole. I. Mtnftt. Le medrua- 
Ji purgazioni di quella Signora fpelTe volte non ven- 
gono ordinate , e oc* giorni convenienti * e quando 
comparifeono, apparifeooo di color rofld dilavato , c 
di fodaoza vifeida , e talvolta, fono date accompa- 
gnate da dolori del ventre inferiore, e particolarmen- 
te ;verfo la regione dell’ utero ; e di più una volta 

per 
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per quattro tnefì interi non comparvero, ed ora fono 
piii di cinque roefi , che fono affatto ftagnate . ^ 
Quella Signora fi trova nell’ età di quarantacinque 
anni, e va continuando per ancora a Tuo tempo quel- 
le evacuazioni fanguigne, le quali ogni roefe iogliono 
fopraggiugnere alle donne* 

A tutti quelli malori particolari . degli occhi fi ag- 
giugne una fearfezza notabile di quelle evacuazioni , 
che ogni mefe foglion fiorjre alle • donne , e di qui 
dolori di teda , calore , e roflezza nelle fauci . Corv- 
fidero , che avendo avuto pel palTato , ed avendo an- 
che, prefentemente fcarfe le fue evacuazioni mellrua- 
li, ne avviene per confeguenza , che nelle vene , e 
nelle arterie dell’utero abbia (lagnato, o (lagni parte 
del fangue , e quivi abbia prefo „ malvagia quali- 

tà „ CC* 

• £ . perchè da qui avanti 1’ evacuazioni medruali 
fempre pili debbono , per leggi di natura venire 
. fcarfe e diminuite , perciò non fi dee ogni mefe ca- 
var il fangue ; ma da qui avanti fi dee cominciare 
a rifparmiarlo, nè dee cavarli fe non in buona con- 
giuntura, la cognizione della quale convien rimette- 
re alla prudenza del Medico, che aflidc . V. Me- 
llrui • 

l^on folamente dunque quando fcarfeggiano i meflnd 
in virtìt deir età della donna , ma quando ancora i» 
virtà di ejfa età finifeono di fluire , fi dovrà rifpar* 
miare i fai affi ^ e lafciare alla natura ^ebe molto tempo 
prima ci ha penjato , la briga di fupplire per altra 
•via al naturale arre/io de' meflrui medefimì . Egli 9 
il vero , che non fi può fiabilìre il precifo tempo delleo 
loro naturai' efiinxione , variando quejìo fecondo f indi» 
vìduale firuttura e coftìtu^ione del corpo . Nulladimeno 
quando i meflrui per legge di natura vengono fcarfi o 
diminuiti y 0 al tutto mancano y non ne fuol avvenire 
alcun danno alla donna : laddove innangi tempo dimU 

nuitif 
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nuiti , 0 fopprejfi fogtiono effere cagione' Ji malattia ; 
nténtreccbè nella ' cavità dell’ utero rincbiufi , fen^a tro- 
vare il • necejfario /gorgo , i fajìidj producono di una 
vera pregne^xp • ^ rattenuti entro i canali fanguigni 
del corpo pili altri mali cagionano , come la noja al 
cibo , il dolore di capo , 0 dello Jìomaco , F affanno del " 
refpirare nel /altre , la fiaccbexx^* » c fimìli 

altri . 

ME'STRUI, Purghe , .e Purghe meftruali . Èva- Y'- 
cuazioni , o Purgazioni mefiruali , Fiorì , e Fiori j 
rocOruali, Regole, Corfi meftruali, lunari* Sangui,/ 

€ Sangui' meliruali. Ì.Men/«s, tenui, fottili . acquo- 
fi . grolfi . vifeidi . vifeoii . fcoloriti . rolli . carichi . 
fofchi . ofeuri. nericci, lividi, gialli, verdadri . cor- 
rotti . puzzoG . faftidiofi. fcarG . diminuiti. fopprellì . 
(lagnanti . regolati . collanti . incollanti . anticipati . 
poipolli. redituiti. copiofi . abbondanti . dirotti. Mo- 
to de’medrui. Moda de’ medrui. Stagnamento, rat- 
tenimento , fopprel&one , ritenzione , diminuzione , t 
(lillicidio, incodanza , varietà de’medrui. Rimettere, I 
rinviare, redituire, promovcre , muovere, provocare i / 
medrui . Codrignere , reprimere , temperare , addol- 
cire, modificare- i medrui. - 

Queda Signora ,' ancorché marita di tre anni, non 
è mai ingravidata ; di piìi nel principio dell’ autun- 
no prollimo padato ha cominciato a difettare nei Tuoi 
medrui,’ ancorché -prima non ne avede avuto mai un 
minimo difetto; ed il difetto, che prefentemente ha, 
confide non folamente: nella . quantità notabilmente 
fminuita , ma ancora nella qualità mutata ; imperoc- 
ché i medrui per lo pili fono pochi-; fcoloriti., e li- 
mili ad una lavatura di carne, con un accorapagna- 
• mento notabiliffimo di certa materia bianca , e vifcch 
fa,' della quale -oe -va poi Tempre continuamente get- 
tando dall’utero con -travaglio, con dolori , e coizgra* 
vezza de’ lombi, e delle vcne> vicine all’ utero, a 

Im 
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In oltre nel tempo attuale de* meRnil fi lamenta 
la Signora di dolor di Romaco , di difiicultà di re* 
l'piro, di dolore di teRa , di rigori di freddo, di me* 
Rizia a lei infolita , e di oppreifione travagliofiifima 
di cuore. Se i dolori del ventre inferiore non io* 
tergono a ogni tornata de* ineRrui « ciò avviene 
perchè la maìfa fanguigna non ha ogni mefe per 
diverfe cagioni il medefimo , ed uguale roomenco 
d’impeto, c di agitazione ) e le anguRie,ed oRruzio* 
ni de* vali non fono fempre ogni mefe ugualmente le 
niedenrae,e ne’ medefimi luoghi , a cagione del fluRo, 
e rìfluflb circolare, che talvolta può togliere, o fini* 
nuire , e talvolta può augumentare , e rendere più 
oRinata la fu(!ìdeoza,o l’oRruzione* 

A provocare i mellrui del fugo delle cortecce del 
Tambuco fi faccia fuppofitorio , a delle fue foglie fi 
faccia impiaRro . Crejcé 5 ^. V. Fiori mcRruali . 
Evacuazioni mcRruali . Sangui mcRrui • 

. MEU. Il meu è una pianta, che produce il gam- 
bo, e le foglie firaili all’ aneto ; ma è più groRo; e 
TpeRo afeende alla grandezza di un braccio e mezzo 
in circa; ha le radici fottili e fparfe, alcune in tr»> 
verfo,ed alcune in profondo; lunghe, odorate , c 
nordaci alla lingua . 1. Meum , Daucus Cntieus . 11 
meu è aperitivo, e rifolvente. 

MEZZEREON. Ricet, Fi§r» Il meztereon degli 
Arabi , o la timelea con la camelea , che ancora 
Tocco il -nome di mezzereon fi comprende, fono og* 
giiamendue conofeiute: Ma la timelea fi raRomiglia 
con le fue foglie , e vermene al lino, o all’ erba li- 
. \ naria^' benché fia* più ,»roRa;la camelea ha le foglie 
delji’ ulivo , ma maggiori # l.iVIir^ere«M«„ Le bacche di 
^.di qucRa pianta fi-’ chiamano <iii grani del Cocco 
^ Gnidio, r quali non altrimeoti che la corteccia, e 
y; loidbglie di detta pianta, purgano validiflimameii* 
), te le fierofiti bilbfe ..j -, r i 

MI. 



Digitized by Google 



MIDOLLA , e Midollo . Lfl parte piu interna 
delia pianta , alla quale tuttavia piU comunemente 
diciam Midollo. Rie, Fior* Midollo di cartamo. L« 
radici lì purgano dalla midolla di dentro y la quale 
in molte è inutile; come nel daucoynelle padinAche* 
nel preaiemolo, c in molte Umili. Midolla detto 
ailolutamente è quella parte del pane contenuta dalla 
corteccia , che alcuni antichi Scrittori chiamarono 
Mol 2 a,e i moderni Mollica. 1. . ^. MidoU 

la. CralTezza lenza fenfo , contenuta nella concavità 
dell* oda, che pili comunemente diciamo anche, fenzr* 
altro aggiunto Midollo. §. Midolla fpinale dicefi a 
quella porzione del cervello allungata per tutte la 
vertebre fino’ all* odo làcro. 

• MIELE , e Mele. I. Mei . V. Mele . 

MIGLIÒ. 1. Miliknt 4 II miglio è nutritivo, e 
coRipativo. Rie, Fior, Farina di miglio.. Miglio 
abbronzato . 

MIGLIORAMENTO. Sollevamento , Sollievo , 
Allcgguffìento , Alleggerimento. ì,Lei/ameft . breve* 
momentaneo . dubbio . dubbiolo . incerto . pericolo^ 
fo « fallace, bugiardo .‘infido . infidiofo. mortifero « 
coRantc • Rabile . verace durevole . notabile . gran* 
de. lodevole. Avrò caro d’intendere il fuo miglio* 
ramenco che appoco appoco verrà piU con la pazien« 
;u , che con la violenza del medicamento . Pre* 
icntemente non riconotee piU quel miglioramento , 
ma le pare di Rarfi alle medefime di prima; quindi 
è che dimanda a/uto intorno a quelle cofe, le quali 
potrebbono metterft in opera* per Tua falure. 1 
- MIGLIORATO. Da migliorare. Ridottolo HI»* 
Ito migliore. Sollevato , Sgravato, .Alleggerito , -Al* 
Uggiito,!* Levarti f . Furc con l’ajuto* de’medicamen* 
ti datile da V. Sig, ora è migliorata ■ adai ; < laonde 
snfiRffnda nella m^efima indicazione , Rimo necedak 
ria cofttifluafc ad ammollirò ^ umettaFOye rinfrcicarc 

•r •» con 
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con acque pure, brodi , e puri Ceri di latte fenz# 

alterarli , e continuar 1’ uto de’ lerviziali puri , e 

Semplici , ma frequenti. Sciatica procedente da fluidi 

falorifl , e fervidi , 

MIGRATTA. Sannuifuga . Infetto noto , che 
nafeo nelle paludi . 1. Sangmfuga , Hirudo . Il giorno 
del quarto, o del quinto di queOi firoppi , li farà 
cavare dieci once di fangue dalle vene morroidali per 
le mignatte . ^ La mattina del quarto „ liroppo „ lì 
cavi un’aggiuUata quantità di fangue dalle vene cmor* 
roidali con le mignatte , per poter quattro , o lei 
giorni dopo attaccar di nuovo le medefìme mignatte 
dietro agli orecchi , ec. 

^/IILIALSOLE . 1. Mi/ium folìs ^ Saxifraga ter» 
tia. Pianta diuretica, e moodifìcativa de’ reni, e dck 
la vefcica , 

MIL^A. Vifeera (ìtuata nel lato finidro del ven* 
tre inferiore, il qual lato è detto Ipocondrio linidro» 
], LieOjSpJea, Ha rugiti,e borbottamenti negl’ipo* 
condri , e particolarmente nella milza • I mali di 
quedo Signore non hanno la loro lede ni nel fega- 
to , ni nella milza , ma bensì nel di lui fangue , il 
quale à tutto pieno di particelle,, acri,, e fallugino* 
ie . Si è olTervato , che altresì la milza , da alcuni 
mefi in qua, à un poco più gonhetta, e più duretta 
di quello , che comporta la naturale codituziooe di 
Ifna milza , §. Nella regione della milza fi lamenta 
non di rado di un fenlo dolorifico non molto gran- 
de , il quel fenfo dolorifico >è vagante, ma piu fi 
ilende verfo il pube , Non lo .fente però mai , fé 
«on quando colla mano tocca , o preme la regione 
di e(fa milza, e ie altre parti circonvicine. 

. • MINESTRA u Vivanda nota, 1. <Ferc»/«ff}.. groITa- 
foda, llretta, lunga, brodofi^ «. copiofa di umido. Sia 
minedra non grafia , ma lunga , e brodofa . Si 
mangi minefire mattinq, e ferii, e le midefirc fieno 
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tfTai brodofe, e' fcraplicl , ma quafi Tempre vi Ha 
qualche erba, come lattuga, òorragi ne , endivia, zuc« 
ca , ec. Alle volte fìa mincftra* d’erbe, come d’en- 
divia , di borrana , di lattuga , di cucuzza. ^ Nelle 
xnineftre (ì poflbiio far bollire dell’ erbe , come endi- 
via , lottuga , acetofa , borrana ^ zucca, ed altre fì- 
mili cofe . La mineiìra • fìa brodofa d’indivia, 
di borrana , di cavolo , di erbe frefebe . Minefìra 
brodofa , ed umida , o di femplice^n bollito , o ftu- 
fato , ovvero grattato . Non fì faccia fcrupoio di 
fervirfì di quando in quando di qualche gentil mi- 
nefìra , e affai brodofa di pafìe non lievite , come fa- 
rebbono le lafagne ^ la femolella , il farro paffato , e 
Umili . 

La cena della cera non dee effere altro , che una 
porcellana di otto once di brodo di carne, non mol- 
to fuftanziofo , ma lungo, e non infalato: e dopo 
quello brodo , una buona minellra affai brodofa , di 
pane cotto in brodo ; fìa poi mincftra ftufata , pan- 
grattato , pancotto , ec. quello non importa . Dopo 
mangiata la minellra, beva dell’ acqua pura fecondo 
la fete . Le fere di Vigilia, quella minellra fìa fatta 
io acqua , o con erbe ; ed in vece delle otto once , 
di brodo, fi beva all’ entrar della tavola, prima della 
minellra, otto once di acqua d’orzo . Per un' oflnt* 
telone d'uierot 

Per defìnare fi pigli una buona minellra affai bro- 
dofa ; e può effere una pappa brodettata , o bollita , 
o ftufata , ovvero un pangrattato , o un pancotto , o 
una minellra di tagliolini di quegli , che lòn fatti 
di fola mollica di pane, e di uova. Nella mincftra 
ancora fi può far cuocere degli fparagi , delle radici 
di prezzemolo, della lattuga , della indivia , della bor- 
rana , o altre erbe fìmili . Oltre la minellra fi mangi 
feroprc della carne allcffa , ec. Efilejfia uterina e fop* 
pr ripone de mejìrui, 

B b Ne» 
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. iV(M» v'ba cofa ebe più re fard fca la perduta intefné 
,, umidexx^ % che l' ufo affutuo degli alimenti ^ quali ri» 
„ ,pieni fieno di acquea JoJìan^a . V acqua fola per fi 
„ mcdeftma , benché qopiojamente , e frequentemente 
,, bevuta ^ rade volte ,ba poffanx/t di ripiantare nel cww 
po la manchevole umidità . ,ContioJfia(bè la molté 
natia flutdexja dell' aeqUa^ febbene qbe le ferva di 
„ ajuto a penetrare , e giugnere facilmente per tutti 
„ gli fretti meati*'iUlla nojira corporea fajlan^a , «io/- 
„ to perù tf impedimento le arreca al potere ( conforme 
,) converriqft a tal' opra ) attaccarji alla foflan^a me* 
„ de/ima , ed in quella jìabilmente fermarji. Ma qua* 
„ lora /’ acqua ijieffa per mifchlamento di altre prò* 
„ poredonate materie alquanto perde della fua fuidità, 
j, diventando più del fuo [dito vifcida e glutinofa f 
„ allora sì che più agevole le ft rende il collegarfi coU 
„ la noftra interna fojìau^a , ed in tal gutfa rejlwra* 
„ re la mancante umideT^xa del corpo „ ^ Giitfeppe del 
Papa , Dell' umid. , e del fece, a car. ijtt 
> MINIMI COMPONENTI# Pariicelkt componete 
, Minimi corpiceili de’ fluidi ; de* (elidi del con* 
po . .1. CoMponentìa minima * Ridurre il (angue al luO 
tuono naturale « cd al naturale ordine de’ fuoi minw 
mi componenti. L' ifìeffo ft pub dire della bUcy della 
linfa • del fugo nerveo , de' nervi y delle vifctreyee. Ri- 
mettere i minimi componenti delle fibre motrici id 
miglior tuono , c nell’ ordine loro conveniente . 
Evitare quelle cofe , che poflbno mettere in turbo* 
lenza i fluidi, e l'concertare l’ordine ^ e la fiffimetria 
de’ loro minimi componenti . 

MINIO. Piombo, che. precipitato per calcinazto* 
ne di riverbero acquifla colore rra ’l roffo , « ’l 
lo , tendente allo fcarlattìno. LMinium. 

MINUGIA . Budello. 1. Intejììnum Nel num. del 
più fi trova fcritto : le minuge , e le minugia . ^ 
Oggi per minuge intendiamo le corde degli flrumrn- 

ti 
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ti * di fuOno I come liuto , e limili , ptrchè fi ianoo 
di budella d' agnelli, caRrati , o tali animali. 1. Fi- 
des ; Corda .. Cacciarli giu per la .terga de’ frugato; , 
delle candele delle minuge, . . • 

MIRABOLA NO. Rie. Fior. J roiraboUiii ,, fono 
una „ fpecie di frutti , de* quali oe fanno cinque.fpc. 
eie, cioè citrini, cbeboli ^ indi, emblici , e beilirici; 
tutti oggi conofeiuti. Si crede da alcuoi, chegli env> 
blici , c i belUrici menino fuori del corpo, la pituita ; i 
cbeboli la pituita, indi la bile; gl’indi la baie, atra; 
i citrini la gialla. Mirabolani netti, 

ed abbronzati . Il med. 

MIRRA . Rie. Fior. La mirra è lagrima ,d’ uno 
arbore d’ Arabia . Eleggefi quella , che è frefea , fra- 
gile, leggiera, e tutta di un colore , e quella che nel 
romperfi moAra alcune vene bianche , e lifce fimili 
all’ unghie, minuta di granella amara , acuta, pun*. 
gente , ed odorata . 1. Myrrba . „ Ella è incifiva , at- 
tenuante ed aperiente ' 

MIRTINO. Di mirto. . , 

MIRTO. Sorta di pianta ridrignitiva . 1. Myrtus, 
MISSIONE DI SANGUE . Cavata di firnguc . 
1. Sanguinis miffio , Per foddisfare all’ otti me e necef- 
farie indicazioni di foccorrere alle fluflioni della te- 
da di addolcire l’ amarezza de* fluidi del fuo corpo , 
e di attemperare T,, acredine „ de* medefimi fluidi , 
oltre le . efpurgaziooi epicratiche , e mi(Iioni_di fan- 
gue , fu meflb in ufo uo brodo eoo cina , e falfapa- 
riglia , con un .vitto del tutto umettante , ec. V. Fle- 
^tomia. , . ..... 

MISTIO'NE . Mefcolanza , Mefcolamento.., Mi- 
diaoza.l. Mixtio , Dalla fproporzionata copia , e mi- 
lione di qiiefli umori , .vie«e .imbrattato il fai>gue , 
onde talvolta le parti volatili di e(To,fciolre viplen- 
lemcote dalle fìflfe , rarefanno di tempo .in tempo 
tutta U mafla del fangue, la fanno rigonfìare,e boi- 
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lire , e occupare maggiore fpazio di luogo di quell» 
che farebbe neccffario; e di qui vengooo,ec. 

. MOBILITA’. Ì.Mobiiitas , Togliere 1* attività , e 
la mobilità alle particelle focofe , e fulfuree „ del 
fangue , de’ fluidi ec. ■ 

MODIFICARE, Moderare, Temperare, AddoU 
ciré , Attutire ,* Raddolcire , Minorare , Rattempera- 
re . 1. Moderati , Temperare . Modificare le parti fali- 
ne de* fluidi . Cole abili a modificare ,- e ad attutire 
i fughi acri , e mordaci . Modificare le contrazioni 
sforzate delle fibre , e le loro incefTanti Icofle , e agi. 
tazioni. Fa di mcflicre, per quanto fia pofltbile, im. 
pedire , o modificare ' lìe* fluidi quefla facilità tanto 
grande di metterfi in impeto di effcrvefcenza . Fa 
di mefliere con ogni gentilezza temperare , modifica, 
re, addolcire, innacquare le particelle Paline, fulfu* 
ree , acri , e mordaci , che fi trovano in tutte quan. 
te le forte de* fluidi . • • 

MODO DI VITTO. Modo di vivere .. Norma , 
Regola, e Metodo di vivere; e della- vita . 1. ViQus 
ratio »Moòo di vivere ben regolato, e tutto umet- 
tante. Quefle cofo non faranno impoflibili da ot> 

■ tenerli , fe la Signora fi vorrà foggettare per lungo 
tempo alle buone regole de* medicamenti , e di un 
regolatiflìmo modo di vitto lungamente continuato • 
£ quello regolatilTirao modo di vitto è neceflario ne* 
ceflariflimo ; e fe non fi oflerverà, io temo , che non 
folamente la Signora non farà figliuoli , ma che di 
più in progreflb di tempo farìl pericolofo, che venga 
xnoleflata da altre malattie molto peggiori di quelle, 
dalle -quali prefentemente viene travagliata. 

MOLLA'ME. Parte carnofa. V.Ganafcia. 

MOLLICA DI PANE . Midolla . 1. Panis me* 
dulia . Per definare fi pigli una roineflra affai brodo* 
fa , e può effere una pappa brodettata , o bollita , o 
flufata , ovvero un pangrattato , o un pancotto , o 

una 
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unft mlaeftrt di'tagltolioiy che fon fatti 'di fola moU 
lica di pane y e di uova. 

MOLLIFICARE. Far molle.y Render molle, Am- 
mollire y Aoimollarey Ammorbidare , Mollire. 1. Mo/- 
iire . Quello piccolo .fuddetto elidere, compodo.di l‘o^ 
le once fei, di brodo „,al quale fieno aggiunte due, 
9 tre once di butiro, e non altro „ fi tuoi -ritenere 
iungamente negl’ iotedini , onde ha tempo < di molli- 
^care le parieti de’ medefimi intedini , di. togliere al- 
le fibre componenti la rigidezza, e la ficcità * ha tem- 
po ancora, d’ inzuppare , e di anamollire le fecce. , 
MOLLITI VÓ . Ammollitivo, Emolliente, MoU 
lifìcativoy' Mollificante . 1.; M)///enx Rimedio molli - 
tivo , dei ;Ventre. Piacevoli . clideri lenitivi , , e , molli- 
tivi . , • — 

MOMENTO. Gal. GaliL .Momento, appredb i 
Meccanici fignifìca quella virtù, quella forza, quella 
efficacia , colla quale il motor muove , e ’l mobile re- 
fide, qualunque fi fia la cagione dittai virtù. l.M«- 
tneatum , ^ Per venir in chiaro, fé nel nodro cafo 
convengano , e fieno per efiere opportuni i vomitato- 
rj antimoniali .pigliati per bocca , e mandati nello 
ilomaco'; convien prima determinare come, o in 
^al maniera' nello domaco operi il momento, e l’c- 
nergia dell* antimonio, o di altri, fimili .vpmitatorj . 
Or fé per.difgrazia accade, che il motnento, e l’e- 
nergia delle fibre della tunica nervofa „ dello fioma-r 
co „ fia maggiore del momento, e dell’ energia delle 
fibre della tunica camola „ di edb domaco „ che ne 
può . avvenire ? Nè può avvenire ec. t/fntìmomo prò* 
pojlo da ^n “Medico , e riprtmato dalP tAutare con tutta 
tragì^no per la cura di alcuni • crudeli fimi iflerici dolori 
foliti inforgere cojd^emente yO ayaMt alle purghe me- 
JìrualiyO nel tempo cbt elle fluiscono jO poco dopo ebo 
elle batf terminato di fluire. ./.'•! !"• 

MORA. Frutto noto di.gclfo,e di. prqpi.l. Ma- 
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Rie. Fior. Sugo di more di gelfi» ilero noti ben 
mature. Sugo dì more gelfe.Sugo di more di fiepe^ 
• Le more mature sì nere , che bianche ^ tanto di fie~ 
pe^ quanto di gelfo fono mollificanti^ e laffative : li 
immature fono ajhingenti^ e fi ujano cantra le diarree f 
dijfenterie , fputo di f angue , e profluvio - di meflrui , 
MORBO. Malattia^ Infermità, Male, Malattia^ 
Malore , Ihdifpofi^ionc, Travagliò . 1. Morbus, Il mor- 
bo , óz che- è originato quello fintomà j, che è la 
difficoltà interpolata dt rcfpirare „ a mìo giuditio , 
non è- altro*, che un morbo in via , cioè a- dire un* 
anguflia de’ bronchi dc’^ polmoni . ■ • 

•• MORBO; Venereo; Morbo Galileo', Mai Fran. 
2 cfe ,---Vìrruhpnza Gallica', 1,‘ Mor^wx t;i*»)erewx .--Mi fa 
comandare di voler dire il mio fentimento, nonToloi' 
intorno alla ' natura -, -e cagione del fuo male , ma al- 
tresì incorno ai medicamenti propofli nella ' confulta 
da’ l'uoi Medici,' con agglognere di piìi là’ nota di 
qualche altra medicina , che mi potefìe per avventu- 
ra lovvenir nella mente ,‘c che da me fqflTe fiata ef- 
perimentatà giovevole à*' vincere T ofiinaziooc d’ un* 
morbo venereo cosi altamente radicato, '■ j 

MORDA'CE . Mordente} Mordicante j- Mordita 
re, Irritante , Irritativo*,' Pungente , Pognereccio 
"Vellicante -, Corrofivo , Efolìvo.'^l, Mordax Sughi-' 
acri, e mordaci. Sughi ' vincoli, e mordaci Sierofità ' 
liflRviofc , e'- mordaci.' Marce mordaci , e corrofive, 
mordacità’-. Morfurà, Acrimonia', Acredine, 
]« Mordaeitai .■ > i . 

MORDICAMENTO . Irritamento , ^Vlordacità 
Morfura, Irritazione. l.'Mbrd 4 c/W, . 

MORDICaNTE. 1. MufiZ/cjiMj. ^i è (vegliato nel- 
rano-un'-dolor faftidiol'o,' con' prurito, con acrimo^ 
nia, e con ardor mordicante. V. Mordace;- - 

MORFE'A . Infermità che vien nella pelle,fimi- 
1 « alla -kabbia bianca , o nera. 1 . r/r/7/^OkCref. 3 . 38 . 

Le 
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Le foglie,", 'dcIP arcipreflb,, rimuovono la niòrféa^ 9 
faldano le ferite ; e la lua ooce> o vero galla, fa< il 
iìmiglianre . < • .. .... » ... '* 

MORI'CE . Moroidc, Emorroide, Vena cmorroi» 
dale , Vena del fedo .1, Ham$rrbois , Morire, y' 
Morrei , pigliali ancora per gonfiamento’' delie vene 
dei felTo, ' • • ' 

-•lyjOklRE . Spirare , Bafire, Perire, Paffare ,Trapaf- 
feré , Tirare, .Andarlene . Spirar l’anima: Paflar'dt 
vita. Padarc all’altra vita. Radar da <jueda all’ altra 
vita. Render l’anima a Dio * al Creatore, Andare e 
far i fatti tuoi. Andare a Volterra. Andare a veder 
ballcr 1’ orfu . Andarlene a babboriveggoii ^ o, con>a. 
dice il vecchio proverbio, a patradb . Tirare le cal- 
ze. Tirar le cuoja , Tirare il calzino . Andare fra' 
que’ più . 1. Mitri,' Andarfcne per le polle > fign idea. 
Morire con velocità , ' . 

MORIRE DELLA MORTE del Padre , della Ma« 
drc, ec. Sopra o^ni altra cofa teme e trema „ U. 
Signora „ di aver a morire della morte , della quale 
mori tuo Padre , il di cui cadavere aperto dopo la 
morte, ancorché in edo li trovade una grandi dìina> 
copia di pinguedine, nulladimeno non lì trovò',- per. 
quanto vico* riferito , punto di -langue nè nelle. vene, 
|iè nelle arterie , c nè meno • ne’ ventricoli del cuore,, 
c nè anco nelle vifeere , ancorché con grandi dima 
diligenza da ima mano perita ,'cd elperimenCara vi 
folle cercato . Ed il limile avvenne in un morto Fra* 
tello del Padre» . . 

Dall'' aver f oggiunto l' ,^utor9 quelle patrple.^per 
quanto vìen riferito , fembra che nemmen egli fofft 
perfuafo , cèe ’ne' vaft fangui'gni y e nelle vìjcere deli* 
accennato eflinto corpo non vi Ji tr9vajfe punto di fan- 
gue . JS por verità conte non fi può vivere fenica /an- 
gue nei corpo i' così H [angue ^ che ferve alla - vita ^ non 
puà andar in futnmo dopo la morta * X canali /angui- 
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gni negli animali vivtnti fono pieni di Jangue comi 
è manifeflo dalla laro puntura : ma ,ne\ morti animai* 
li fta che il [angue fi riduca a minor volume dopa 
l’efiin^ione del moto projetti^io, o circolare d" effo [an- 
gue , in che la vita coufijle , fia che fi actrefca il dia- 
metro de canali pel rilafiamento delle loro pareti^ che ^ 
[accede alla morte ^ fia per l' una ^ e l" altra delle dette 
cagioni ;r In verità i che alcuni canali ne morti ani- 
mali fi* trovan pieni di [angue y alcuni fi trovano'Jce- 
mi ed alcuni e'ziandio interamente voti , E però ehi- 
ji \ffi[[a [olamente ne" canali voti di [angue , e trafeu- 
ra di cercare quegli che ne fono irrigati , dirà [en^^m- 
dubbio y che non vi è [angue nel corpo . 

. Se dunque durante il moto circolare del [angue tutth 
i vafi [anguigni fono pieni di [angue , e. tolta vìa effir 
moto circolare tutti i prefati vafi non ne fon pieni ». 
convien dire , che al moto circolare [ucceda un altro mo- 
to y per cui alcuni vafi fi votino di [angue y alcuni 
altri sfoggiatamente fi riempiano - Coiai moto altro 
non può effere fe non. [e quello y che è comune a ogni 
altro fluido , poflo in un vafo inclinato di [cenderer 
naturalmente allo'ngì'u in virth del proprio pefo ^ quan- 
do non gli fi» impedita la.feefa,^ Trovifi , a ragion 
d' efempio una data quantità di [angue , nell" atto 
che [pira l" animale , alla metà di un canale arteriofo, 

0 venofo elevato [opra il piano orizzontale , la qual 
data quantità di [angue fia per- [alire alla [ommità del 
prefato canale arteriofoy» venofo; allora effa quantità, 
di [angue abbandonata dalla [orza vitale , o fia dalU- 
forza Impttlfiva del cuore y. e delle .arterie , non potrà 
falirt alla detta [ommifày e nemmeno potrà quivi fofie-' 
nerfi cantra il momento del proprio pefo , ma lafciatco 
h balia del medefinto farà cofiretta a- ricadere nella 
parte inferiore del • predetto, canale Sanguigno , cornea 
chiaramente proccurai di dimoflrare con alcune offerya- 
-'ìoni di cani [ofpefi , chi per la tefia » e chi pe piedio 
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in tale ^fttura ‘flrox.'K.^ù ^ regijlrate nella lettera in-, 
titolata'. De Motu Sanguinis poli iVlottecn , < - 
■ Quindi ne derivano piìt venta ; La prima , che il- 
f angue dopo- la motte dell' animale non pajja nè tutto y . 
tei in -parte ‘dalle arterie nelle -vene , come fittora fi è, 
creduto . il che i mani fejlo per la quantità del, -Jangue. 
che fi trova .nelle arterie y. e . nelle vene , fcorgenaofi 
rvidentemente'y -thè} sèt nelle tute y che nelle altre -arriva', 
il ./angue- col- Juo .livello alla medefima altexXft » .Ma., 
poichì i vajt .fanguigni interiori ‘fono foggeti alla com-j- 
prefittine y -e ailo jiiramtnto delle vi/cere circonvicine y di x 
non fi può^ meglio'- 0 fi trva re che nelle veney. e. t\ellevàr-, 
ferie crurali anteriori di un,' cane firo^T^ato pendente’, 
dal captjiro col corpo , e in tale fitua^ione • notomi^T^a^ 
to y e ricercati diligentemente i prefati canali,* , La Je- 
conday che efio f angue dopo la morte non rimane -,irh 
quel predfo luogo , dove è, f pinta . , e dove fi - trova a'-\ 
'•vanti la morte y e nelLattcmedefimo .del ^morire '^men~, 
trecchè per rimanervi y farebbe ^necefiario y feppur, qdtfioX 
fojfe baftevòle y che tutti i canali janguigm iojfero tgual» 
mente y che in vifa y anuaffiati-idal-Jangue dopo la mor-i 
te , e che i medefimi canali jofiero- jaottricatitdi.'fijlan-i 
^a valevole a refi fiere non Jolamente al pefo del.Janns 
gue fituato ne' canali inclinati , e perpendicolari al , pia»j 
no orÌ7^xpntale y ma ancora alla comprejjione y e allo fii». 
f amento delle parti circonvicine y.jenxa che punrd pàn^ 
to fi alterafie'il diametro de' mede fimi canali . 'Dalla, 
qual cognizione tie deriva y che .quelli Scrittori .di meddi 
che ifiorie che {ralle cagioni y o per [ola cagione della i 
precedente malattia y adducono, i. canali fanguigni tro ~ i 
vati nel cadavero pieni e ztppi'tl^ >> ^ .-partitoi 

ingannano , . < , i.:.. » • 

La terza verità che fegue .dagU-iaccennatù canicidj*. 
fi è y che il- ]angue non quaglia ne' vafi Janguigui'in 
tempo dell'' agonia del cane* ma folamente dopo ch'egli' 

^ morto finito . ' Cioè a dire non Jolamente non qnaghd ) 
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it fangur ne* vafi , finché nm è ejlinto iJ di Itti mot» 
frogreffivo y e circolare y ma ancora finché, non è ejlin. 
io quell' altro di lui moto , che al progreffrao fitecede • 
che è quel moto col quale il [angue abbandonalo dalla 
forerà impul/tva del cuore /corre naturalmente dall' alt» 
al baffo y e fi ripofa nella parte inferiore de* canali ittm 
clinati , e perpendicolari • E tdlora colla legge della 
fpecifiea graviti de fuoi minimi componenti , e non m/« 
ca in virtù della freddei^a ebe foprawiene. al eadam 
vero y come penfa il Sig, Haen , va rappigliandofi • co» 
me e* fuol fare quando i travafato nel corpo de' vivi 
animali , e come e* fuol fare eziandio , allora quando 
/piccia dalla vena tagliata entro un vafo di vetro im» 
merfo nell' acqua più calda del /angue medefimo . 

MORMORTO DI FLATI. Rugito , e Ruggito, 
Borbottamento , Gorgogliamento , Borbogliamento . 1» 
Ventris murmur , Mormorio d’ orecchi , e negli orec- 
chi . Rombo , Bucinamento , Sufolameoto , Tintinno. 
1» w#wr/Mm murmur , Sonitus , 

MORSELLETTO. Rie. Fior. I morrdletti fi fan- 
no di fprzii de’ lattovarj piacevoli , e fi toglie per 
' ogni libbra di zucchero cotto a forma di manuferidi 
un’ oncia di fpeiii , c daflcgli forma tonda , e diac- 
ciata ,'o a modo di mandorla . Si è ufata la poi* 
vere viperina, i morfelletti fatti di carne di vipera. 

-•MORSICATURA. Morfura , Morfo . 1. Morjut » 
M Un Ciurmadore,, nel mezzo della piazza eflendod. 
fatto mordere un braccio da un afpido , fe bene fi fuc- 
ciò la morficatura, con tutto ciò in capo a due gior- 
ni redò privo di vita: la guaTcofa gli avvenne, per 
tedimonio di Eliano , per eflergli da’ Tuoi emoli da- 
ta tolta, o verfata una cert’ acqua medidoale, che 
egli fi era preparali innanzi per berfela . 

morsura . Morficatura, Morfo, Mordicamento, 
nordimento. ì, Merfus. Fitìt attaccare tre,o quattro 
fanguilughe per ogni cofcii nel mezzo della parte do* 

/ me- 
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medica ; e quando le faoguifughc G fono ben piene , 
e che fi daccano , foglio far applicare fopra le loro 
tnorfure una coppetta . Significa ancora un certo 
rodimento di alcuna parte del corpo: come a dire : 
Morfura dello domaco . 1. Oris ventricuii morfus . 

MORTE. 1. Mflfx. naturale, violenta, immatura, 
placida, quieta, tranquilla, penofa . dolorofa . lenta, 
dentata, preda, celere, precipitofa. predetta . prono- 
dicaca, inafpettata. repentina, inopinata, improvifa. 
fubita . fubitanea . Il buono Iddio confoli V. S. nella 
gran perdita , che ella ha fatta per 1* improvifa inaf- 
pettata morte della Sig. fua Madre . ^ Si fonti di 
cacciar via, per quanto può, quella naturale fua ti- 
midità, che la rende cosi paurofa della morte, e péc' 
confeguenza a tutte l’ ore melancolica . 

Vorrede, che io mi medicaffi ? fo r^ola di vita 
aggiudatiffima : e quedod,e farà il mio medicamen- 
to. Oh Mefler Francefeo , tu morrai ! Eh ! e che 
hanno fatto gli altri ? E che faranno quegli che ver- 
ranno dopo di me ? Quando la morte verrà , avrò 
una fanta pazienza • perchè fon certo pih che certo , 
che lo aver paura non è cagione che la morte G ri- 
tiri • 

Dìacinto Cejlont amicijpmo dtlPt/futon volea pure , 
che e fi curajfe per certi accidenti , che lo ntoleftava*- 
no da pik dì un anno . Quefti erano , come altrove è 
fiato detto ^ ■ accidenti epilettici y i quali egli non crede» 
va di poter meglio alleggerire , o diradare , o vincerò 
o^iandio eie colla dieta appropriata , conofeendone la 
forgente , ed ejfendo già vecchio , e inoltre fapendo he» 
nijfimoy che la dieta ben regolata , come racconta uro 
antico Scrittore di reverenda autorità , è ne m.di luto» 
ghi sì giovevole provvedimento , che fovente offa fola 
i capace di fuperarli , ancorché fieno gravi , o peri» 
colofi, 

CooGdero ancora, che febbene Tacque di fo-tanar 
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viva per loro naturalezza l'on fané , ^ 

fieno bevute firaboLchcvulmente , vagliono anch* clfe 
come 1 medicamenti lomminilìrati dalla mano di 
;Un Medico dilcrctu c dabbene „ a cagionare molte 
pencololc indilpufizioni , e forfè anche la morte ^ in 
.quella guifa appunto , che indilpofizioni , e morte fa* 
.ghono guadagnarf] coloro , che troppo ■ fon dediti a 
ilare attorno a* Medici , ed a cavar loro dalle mani 
foverchi medicamenti mentre i Medici per loro na^ 
tura, e per profclfione. fono pur troppo inclinati ad 
empiere altrui, lo (lomaco di mille intingoli , e di 
nulle peflifcri guazzabugli . 

. Gl' ipKoruiriaci fono fra gli altri criftianì . i , piìt an» 
fìojì di icon/ultar Medici y e d' ingo^-^ar ‘medicine . J£ 
non fi avveggono i miferabili , che per effe non guari» 
feono , an:^i per te più fiate peggiorano , e cbt fovente i 
rtobarbari , gli aloè , i calibi , ed altre fim'di galante» 
rie in vece di ripulirò e di confortare le loro^ vijcere , 
barbaramente le Jmungeno j le rijeccano f e lo oorrug^ 
no , e di .molli e indolenti che prima orano , le rendono 
tcje y dure , timide , e dolorofe . 

. MOKFtLLA. Mortine, c Mortina. 1. M/rtus » 
Crelc. 5. ly. La mortella è piccolo arbuiccllo , quaf» 
bronco , il quale .Ipczialnunte abbonda 'nel lito del 
mare , fopra la quale il mare fpande fovente « I mir<' 
tilliyi quali fono i fuoi (ruttilo vero bacche*, fono 
medicinali , e apprelio le lue foglie , c i fiori . La 
mortella colVngne le loluzione , e ’l fudore , e ognf 
HulTo di. fangue, c ogni difcorrimcnto alle membri 
,, che comunemente chiamali fiullione,,. 

MORTIFICARSI.. Perdere il Icnlb , e ilraoto.pCD. 
cancrena. \. Emori . Lìb. Cur. Malate. Malìe il gicm-- 
bro verrà per cancrena a mortificarli-, e a divenio 

nero, ec.. ., 

MORTIFICAZIONE . Il moriificarfi , Cancrcr 

x>a r . ' 
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Sortito, specie di gelatìna detta n.orcitó 
dall’ effervi infula deniro coccole di mortine* , ^ 

MO RVIDO .-Morbido , Molle , Mollicio* 1 * MoU 

■iìSi . , . . . . • ‘ 

MORVIGLIONEi Infermità < che viene,» fan- j 
ciulli ! fpcci.e di vajuolo , ma fa vcfciche più grofTe , 
cd è male manco maligno ; Diccfi anche Rovagiio^ 
ne : Cosi la Crufea ; ma il nojlro *^utore /piega altn* ! 
menti quejia vote y dicendo e Sono, già fcorfi fctt’.anni , 
che fu forpreia da ^ucl male ^ che a Firenze^ fi chiaa ' 
ma Vajuolo f ed a Roma diccfi Morviglioni , i quali 
Morviglioni ancorché foffero copiofi e folti ^ non caa \ 
^ionarono offefa veruna, per minima che ,f|a aglioc^ 
hi , c la Signora ne guari bene . , 

For/e Morviglioni deriva da Mor bilioni y che è ,ae^ 
crefeitivo di Morbilli , e fignijkq l^rbilli grojfi , qualé 
appunto il vajuolo.^ -, , - . . - 

MOSCADELLETTO. Diro, di Mofcadello. . . 
MOSCADELLÒ,, c IViofcatello. Nome d’ uva ^ 
detta cosi dal Tuo làpoivc ,i che tien di mofeato: onda 
ÌMolcadcllo il fuo vino . V. Gotta . 

MOTIVO. Moto, Movimento, Impulfo .l.Àforwxii 
Ritorna a fentire i, foliti motivi dogliofi delle flulficxi 
ni articolari'. §•. Se la febbre va continuando faràl 
di mcftierc. cavar fanguc^dalle, parti inferiori; e par* 
ticolarmente le I. utero non. facelTe motivo veruno di 
fcarico. t . .01. . 

Ne* corpi aj/ai pjerti e fanguigni io. ho.Javentementé 
affervato effere piU valevole a proMOvere i nte/lrui.iÌ 
falaffo del braccio y che quello del piede : ^ane(t con que* 

Jìo gli ho veduti a vie maggiormente Jlagnare , dove 
pqn. Jìa: preceduta d^l. ? ' - . 

MOTO. Movimento^ Mozione. \, Matusa natura* 
le', aggiuftato appropriato ^ convenevole* equabilc> 
(convenevole . ftravoUo . fcom pollo . perturbato. difor- 
•dinato. irregolare, fconvcncvolc* viziofo, difadattoy 
a'** fpfO" 
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iproporziooato . veloce* celere,' rapido* accelerato . 
concitato, lento, languido, tardo * ritardato, impe* 
dito, diflrutto. perduto . racquiftato* reftituito. rin- 
forzato. ravvivato. Moto contrario. al naturale. Che 
è fuori della coftituzione della natura. Fluidi abili 
al moto. Prontilfimi al moto. Inabili al moto; pi- 
gri , e reftii al moto. Fluidi , che con perpetuo , e 
circolar moto corrono , e ricorrono per li canali del 
corpo umano. ^ Sono certi fluidi acrimonioG,i quali 
turbar do, e fconvolgendo il mite, e piacevole moto 
del fugo nerveo, cagionano in gran parte i travagli 
„ nervofi , o fia convulfivi della Signora « 

MOTO. Efercizio, Efercizio del corpo . 1. Earercà- 
tìunt . mite . piacevole . blando . faticofo • laboriofo . 
grande, lungo, continuato, indcfeflb. Svelto nel mo- 
to , e prontiflìmo . Prontiflimo al moto , fciolto , c 
franco. La violenza del moto fU quella, che o ruppe 
una piccola vena de’ reni , o fece aprire pur di una 
piccola' vena 1* eflrema bocchetta. V. Efercizio. 

MOTO PERISTA LTICO. Cotal moto chiamali 
. ancora vermicolare , perchè fi raffomiglia a quel mo- 
to , col quale i rettili fi trasferifeono da un luogo 
•11’ altro . 1. Motus perìflalticus • Ma perchè è necefla- 
rio fiaccar qualche cola dalle parti luperiori , per aju- 
Care il moto perifialtico dello fiomaco , e delle bu- 
della , ec. Nel tempo de’ trava^li di N« N. i fali 
lifliviali , ed acidi del Tuo corpo fono in mozione , 
td in bollimento , e con la loro mozione , e bolli, 
mento rendono gl’ intefiini Come con vulfi ; e perciò 
il loro moto perifialtico in. un certo modo fi fer- 
ma. . 

MO V E NTE,e Muovente .Che muove. l.Movenx. 

• MOVERE, e Muovere. Smuovere, Promoverc, é 
Promuovere , Volgere .1. Movere • 

*• MOVI BILE, c Muovibilc , Mobile, Movevolc, 
Muove vote . 1. Moóilis, 

MO- 
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MOVIMENTO, « Muovimcnto, Moto , Moiio- 
oc . 1. Motus . 

MOVITRI'CE, e Muovitrice , Motrice, Verb. 
femm. Che muove. 1. Motr'm , 

MOZIO NE . Movimento, Moto .1* Motus . Parti- 
celle falluginole, e pungenti de* fluidi abili a metterli 
io impeto di mozione. Le particelle di un fluido 
falmaflre,e liffiviali,e analoghe a quelle della bile, 
roefcolate con altre particelle acide , fanno bollore , e 
mozione nel fangue , e negli altri fluidi del noflro 
corpo . ^ Quando vi ò naturai proporzione tra le 
particelle acidi , e lifliviali , o biliofe , allora fi fanno 
i naturali bollimenti , e le naturali mozioni , utili a 
coofervare la fanità,e prolungare la vita. 

Dottrina tratta dal libro Ipfotratm intitolato Dtll^ 
Jfmtica Medicina , 

^ 11 male non è altro che un accrefeì mento de* flui- 
di , che tra di loro si agitano, e ribollono , c in 
quello bollore, ed agitazione occupano maggiore fpa- 
zio di luogo di quello che naturalmente occupereb* 
bono , fe non follerò in mozione di effervefeenza . 

MUCELLA'GCINE . Mucilagine , Mucilaggine , 
e Mucelagine. Sugo vifeofo {premuto da* Temi, erbe, 
o pomi. 1. Mucus. Ricet. Fior. Le mucellaggini lì 
cavano dal feme di pfìllio, di lino, di fiengreco, di 
cotogne, e di certe radici, come dell* altea, della mal- 
va , della brancaorfina . §. In lignificato di umore n 
del corpo, che fia pili del dovere vifeofo, ed attacca- ) 
ticcio. Perla feconda poi bifogna corroboracela p«r. j 
te oflefa , feiogliere l’ ingombro della mucilaggine 
incagliata in quelle parti ligamcntofe , e tendinofe , 
cc. 

' MUCILAGINO'SO. Mucila^inofo, e Mucella^ j 
gioofo. 1. Miuofiu , Ed è ben ^ile , che il liquido 
mucilaginofo, refo fempre più viziofo per 1* ingom- 
bramento del nominato acido iiotelliero , e che vizia- 
ta 
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ta tinalmrnt'e la bruttura organica della gianduia mu« 
cilagidofa , più copiolo fi crivelli , c venga quindi- a 
incagliare nell’ acetabulo del femore. 

MUCOSITÀ*. Vilcofnà , Lenrore , Tenacità, Vi. 
fcidezza-.'l. Mwckx . E’ noniriroo l’utile che porta,, il 
ber caldo ne’ dolori , nella languidezza , e nelle rc- 
ladazioni dello (lomaco , travagliato dalle tnucolità 
pituitole . V. Frefeo . ... 

Quella linfa lenta e viftofa , che certi uomini ìpo- 
(ondrtaci , e ijìeriche donne ributta» per bocca , e foro . 
credute Juperfluieà vi^iofe e morbifere , generate • nello • 
fiomaco y e da- doverfi evacuare per di Jepra , o per rii 
Jotto con I medicine purgative , fono per lo pii* naturag- 
li e neceffarj- liquori all'opera della - digr/ìione y fpre-- 
muti da’ canali che metto» foce nello flomaco , e nelle 
fauci a cagione di moti difordinati e firavolti delie fi- 
bre de' -medefimi canali , e di quelle de’ nervi che per 
ejji cattali ferpeggiano y o in vicinani^a - loro Crafeorrono ■. 

I quali fregolàtv moti di fibre non derivano da ridon» 
dang^a o da mordacità delle mentovate vifeide linfe , 
ma d' ordinario 'da cagioni recondite e fituate .nella 
fìruttura meccanica delle dette- fibre nervofe , e motrici J 
in quella maniera che fenga Jlimolo interno , e fenga 
interna prejjtone di umori efee copia -per bocca di fiffat»- 
ta linfa certuni che viaggiano in nave yO fi muovon 
no in girOyO vanno in carrogga feduti col d offa rivolto 
ai cavalli , o in lettiga fi muovono , la qual linfa fuol 
fffere foriera del vomito. 

Simili vifeofità le veggiamo piovere in bocca fenga 
vigio di fanitiì a ehi un boccone- di cibo imboccato neU 
l' ejofago incaglia , fenga difiendere nello flomaco : e 
(olui ancora ne ver fa , il quale dopo di averfi rifciac*^ 
quote le fauci con qualche fpir’uofa liquore , tiene Jpa^ . 
lancata la bocca -facendo qualche maniera di prejjìono 
alle parti dentro della medefima . Ed io mi ricordo di 
tta bruno e magro Erate , il quale immaginandofi di 

effer 
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pìeM di •uifcidi ,Ji intfe dì fua capo per. ' dijeccàrli paU 
te a bete ^ parte a gargarixx^re ogni mattina un interd. 
eogoma di caffi della tenuta di quindici buone cbicebe^ 
re^e tratto tratto appuntellando colla mano le tempia^ 
e /palancando la bocca veniva a gettare una prodigiofat 
quantità di muco vifcido e groj/o , e con quefla midi 
giuoco inaridito e riarfo fu pre/o da una febbre acuti/* 
/ima y che lo punì colla morte della fua /torta filo/o* 
fia * Onde il faggio Cocchi a un Cavaliere ipocondria» 
ao che andava fputaccbiando di cesi fatte mucojìtà , r* 
che dtfiderava dì /cacciarle dal corpo y gli diede catti 
lettera de* Latgl io ijqóéil feguente falutevol configUoi' 

ìi mueo/ìtà dello Jiomaco , e degl' inteflini .fona» 

fughi naturali é da la/ciar/i dentro* Servono .ad 
j, ajutare la dige/ìioney e la nutrizione *^In cambio di 
gy purgar/i ella diminui/ca i futi pafli con animo va* 
gy loro/o yy * . ^ 

MUCCySO< Mocciofo, Moccicofot , Muciiaggino^ 
fo y Muccllagginofo , Vifcido , Tenace, Tegnente,- Ap-». 
piccaticelo.]. Muco/ut, Quanto a. quel fermanaentor 
di orina , quedo credo , che poiTa eflerC venuto da- 
qualche porzione fpermatica 4 c - mucofa , che abbia 
intafato il canale della verga , e forfè anco da quaU 
che carunculezza inzuppato. -, 

MUGHETTO, Fior noto capitale e cordiale 
il quale polverizzato nrtuove lo ftarnuto . 1. Liliunt 
eonvaliium. Se i frutti ammazzano i bachi j ancora i 
fìori gli atnmazzano. Feci pedare de' bottoni di roféj 
rode nel mortajo di marmo col pellello di legno g d 
perchè erano poco fugofi , gli fpruzzai di acqua co-- 
mune , e fattane come una poltiglia, vi morirono, il» 
quattr’ore tutti quanti que’ lombrichi ^ che vi ado* 
praf , iterandone , e reiterandone 1’ efperienza . Lo. 
Aedo avviene con le rofe incarnate , e co’ dori di. 
«rancio , ma ne’ fiori . di mughetto vi mnojono in me* 
ao di mezz’ora .r 

' MU- 
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MULIE'BRE'.-Fcimniaile ,'di donna « 1 , MW/tV* 
^rifr ' • » 

MULSA , Acqua medicamentofa artifìziale. 1 . 
raulfa . Crefc, 9. 98^. La qual multa fi fa così . Si 
toglie parti nove d’ acqua , e parti dicci di mele , è. 
cuoccfi un poco , 

• MU'MIA ) e Mummia. Rie. Fior, La mumia de* 
gli Arabi era una tnefiura di aloè, mirra , zafferano, 
Nlfamo , o altre cole fimili, con la quale fi conler* 
aravano i corpi morti.de i nobili ; e dopo un certo, 
tempo la cavavano dalle fepolture con quello che riv 
lodava da' corpi , e riponcvanla per ufo della mediv 
cina , Mummia fi dice anche' il cadavere fecco . 
nella rena dell' Etiopia , o in altre forme. 

■. MUSCA'TO, e Mufehiato , Che ha infufo dt\ 
muichio * cioè di quella materia così detta, 

MUCCHIO. Mulco degli arbori, Mùfcolo • Erba, 
nota) che nafee nelje fonti, e fu per gli pedali d^li 
alberi, e altrove, e che tiene del rifiringitivo . 

arbonus . Rie, Fior. Il mufeo degli arbori , chia« 
mata dagli Arabi ufnea , è una lanuggine fecca , che 
nafee in fu le querce, abeti , larici , e molti altri ar« 
bori , Eleggcfi quello , che nafee fu il cedro ; di poi 
quello de’ popoli , chiamati volgarmente alberi , e 
pioppi ; ma fopra tutto è da eleggere il più odora* 
to,e bianco. Mufchio,e Mufeo è anche materia 
odorifera nota,c che oggi novamente fi adopera con* 
tro alle convulfioni delle femmine , e de' fanciulli « 
\,Mofcbttr. Appreffo molti Autori moderni, che lun« 
gamente hanno ufato nell' Indie orientali, e nella Chi* 
pa,fi vede la figura dell' animale, di cui fi compo* 
ne queir odore „ cioè il mufehio „ ed è un quadra* 
pede fenza corna , e con due denti , che gli efeono 
(falla bocca', fimili a quegli de’ Cinghiali . ^ lo per 
me foferivo , che i lattovarj jacintini,e alcbermes io 
quelli cali prefenti non abbiano luogo veruno, c par» 

tico» 
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ticolarmente in ''quei febbricitanti , ne* quali fi tenne, 
che venga il delirio, o che di già fia comparfo, per 
cagione deir aro bre , e de*mutchi « > ' ' ' 

Oggi per evit0re il danno ^ che ■ l' 0mbre y 0 $ mufebi 
érrecdr feglimo al capo i fi compongono i prefati lattua* 
tj fenga odore y • ' ' 

MUSCO. Ufnea , o Landggine di crànio unaano. ' 
Materia- lànugginofa j' che vegeta in fui cranio uma- 
no , e vale al flulfo' di fàngue , alla - difentcria ,e alle 
ferite'.' 1 . erànii bumani » 

• MUSCOLO e' Mufculo^ Parte carnofa del corpo 
dell- animale', cortipiofta' di nervi i di vene, di arte-, 
rie', di fibre carnofe,"e di tendini, che ferve princU 
palmente al moto volontariò . 'i. ‘Mftfculus , Contri* 
zione de i nervi , e dei mufcoli . 

MUSCOLOSO , e' Mufculofo ; Mufcolare , e Mu- 
fculare.'Di mufcolof, ' 1 . Mufeulofus Fibre • mufculo- 
fe . Parti mufcolofe \ cioè corredate di mufcoli * ed' 
anche diceCr dei mufcoli tnedefimi , - ■ ' 

■ MUSICA. Scienza della proporzione della voce, 
e de’fuoni. i.Mafica, I noftri arcavoli, e particolari- 
ménte <i Pittagorici furono tanto buoni, e corrivi al> 
credere,' che fi diedero ad intendere, che la ' mufica 
(offe di alcuni mali del corpo una polTente medkii 

na-;: i-;. •• 

“'I- Pittagorici nel curare i mali non l' àvevatto cogli 
umori cosi fempre , cóme /’ ebbero i Medici Greci , e 
come C- hanno pur oggi alcuni toro troppo giurati fe* 
guati ; ma dijìingkendo i primi quelle malattie che 
banrto 'bi fogno di evacuazioni y e di alterazioni di umori, 
da quelle ebo non '‘bannà un 'tal bifogno y adoperavano 
per -'la' cura delle non bifàgnoje certi a futi , che non 
effondo pìNole y 0 fcilbppì , 0 medicine y-Or^dtaffi , nè 
altro cbsrdi tiiaiivo ' alf 'umorale cagione' del male ^ 
erano dai men fattiti Pilofofanti , che ne ignoravano il 
valore y riputate magiche operazioni come racconta 

• , Mi 
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M.de laMo$he le Vayertom. $. De la Veftudes Payeoa, 

• per lo meno pratiche al tutto vane e ridicole * / . ‘ > 

I detti ajuti erano precifamente diretti da que' fu^ 
blimi Filofofi a muover l' animo delf ammalato in ■ ma- 
niera da prontamente liberarh dalla . malattia * e la 
mufica entrava nel numero di quefli provvedimenti : , 
Perocché .colla varieté , e moltiplicità de' tuoni irritando 
i nervi delP udito ^ e quinci le' fibre, del comune fen/o- 
rio , dejla nell' animo dell' ammalato, varie maniere^ M 
affetti y intanto che le parti irritate , e quelle' che lor 
corriff ondano y ripiglian talora , hi . virtk dello,- fiimolo il 
pri/ìino tuono y e quell' ordine , de'. loro .minimi componen- 
ti , che é neceffarh allo fcioglimentp di un male che 
nafce da /concerto de', nervi y e dei detti componenti lor 
minimi- . -j 

. teorie offervaxjoni comprovano la probabilità di cotal 
raxjiocinio . Il Sacro Te/lo ci fomminijlra la curagìone 
del furiofo delirio di Saule fatta dall' armoniofo fuono 
di Davide . L' Ijìoria dell' -Accademia Reale delP -Anno , 
2708. a car. 8. fegg. e a car. %%,. e 27. fegg. edìì^. 
-Àmjl. ci ragguaglia di una febbre convulfiva con de- 
lirio y e di un' affezione maniaca fugata con la mufica , 
Più Scrittori ci accertano della cura che fi fa del mor- 
' fo della Tarantola co' mu/icali Jlrumenti , 0 piuttoflo di 
quel male di /chiatta convulfiva piU familiare nel re- 
gno di Napoli y che in altre contrade , e che jufcìta 
moti e gefii del corpo fimigtievoli ,a quegli • del ballo, 
SlSig. de Franckenau in una fua erudita differta^iona 
fop ra la mufica y Satyr, Med. pag, 46^- fegg- ha com- 
pilate più altre offerva^ioni , che non lajcian luogo da 
dubitare del valor della mufica , centra di alcune in- 
difpofÌ7fioni nervofe: dico ^ di. alcune y perchè a certunepué 
effer contraria e nocevole ; ed fio conofco una nobil Fan- 
ciulla foggetta ai detti malori che non può foflenere ii 
fuon muficale fen^a gravi ambafce y dolori di Jìomaco f 
e vomiti faticofi e frequenti, 

' MU- 
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MUTAZIONE, VaHazIone , Cambiaménto , Mu- 
tamento, Mutan^a . 1. Mutar/ 0 . Chi à codi prefente 
vede e confiderà le orarie mutazioni del male, e degli 
accidenti concomitanti più fadidioii . . r 

MUTE'VOLE* Variabile, Mutabile. MutabU 

11 $: 

MUTO. Add. Cheto. LMurtir. 

MUTO. Sud. Mutolo , Ammutolito . 1. Mutus « 
V. Mutolo. 

MUTOLEZZA . Adratto di mutolo. 

MU TOLO. Che non fentc , c non parla , per effcr 
Tordo dal nafcimento . 1. Mutus , 
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Tom. L Prefaz. 

S lin. s Incontagiono 
tt 4| troverei 

Oper. i . . 

j^ag.x5 Un. 4 Cornino. Etiopico 

4X ^ tragelando 

^ } z bagnomarì 

^ 6 danno 

6i ^ Centarea 

26 nitim. cop/>/« 

j veglino 
id Formentì 
jo Laberaie 
12 fcevcro 
reprimano 
iz me 
I Fitimus 
jz Decotum 
zj rifehiatura 
X Kuoquere 
18 Ratiocappatnrà 
I vomini 
Cofo 

6 malatia 
Il y«/«ir 
zo corpiccivoU 
18 Efiuzione 

14 .1 

ij rammollente 
u abracciatu 
iz ; fanno 

della fomenta 
4 balude 
4 GIANDULA 
} danfa 

15 Ciaga 
^ Corromperci 

y ftreflTo 

^ INTIRZZAMENTO 
^ Ammohre 
24 tendi 
zS Lanctvoln 
zz cubi 

ZI prapetzioaato 
i he beve 

Fa. 



Ili 

n? 

119 

IIQ 

izp 

ui 

Un 

164 

168 

169 
191 
Z04 
io3 

ZI? 

zz6 

zH 

Z40 

zHo 

apz 
301 
30 z 
307 
3!1 



Incantagione 

troverai 

Cornino Etiopico 
trapelando 
' bagnomaria 
dando 
Cenuarea 
copia 
Vogliono 
Fomenti 
Liberare 
fcevro 
reprimane 
ma 

Finìtimttt 

Deco&um 

Talchiaturà 

Coqutre 

Rattrappatara 

uomini 

Cofa 

malattia 

Tubus 

corpicciaoli 

£ fiutone 
a dire 

rammolliente 
abbrncciato 
, e fanno 
delle fomenta 
balaulle 
GLANOULA 
danza 
Ciana 
Corromperli 
llefTo 

INTIRIZZAMENTO 
Ainiuolliie 
tendini 
Lanceola 



cubi 
prvpeniiiriati 
chi beve 



Fa- 
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